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Editoriale 


Quel eosacco 
di Pietro Nomi 


llUllWIIJt QRAMAQLU 


H a parlato Ponzio Pitato ieri per bocca del vi¬ 
cepresidente del Consiglio Claudio Martelli? 
. E congruo dichiarare che •raflermazione 
della legittimità costihizionale della struttura 
mmmi Gladio verrà sottoposta al giudizio del Parla- 

.mento»,, insieme al .parete di una speciale 

commissione dlcul faranno parte gli ex presidenti della 
Corte costituziònale, còme se fino ad oggi l'esecutivo se 
ne fosse stalo silenziosamente meditabondo? Come se il 
presidente del Consiglio non ne avesse già lodalo il va¬ 
lóre al meritò dèlia Riepubblica nelle aule parlamentari? 
Come se il presidente della Repubblica non se,ne van¬ 
tasse padre e artéfice in ogni consesso gli accada di pre- 
senèiaie, chiedendo ai ministri, senza eccezione alcu¬ 
na, di fargli quadrato Intonip? 

A me parrebbe di no. E vero, ed è buona cosa, che 
Ciaxi poche ore prima delle dichiarazioni di Martelli 
' .aveva affermato in un'bitervlsta radiofortlca che la que¬ 
stione Glàdio non è parte del programma di governo e 
dunque un ministro socialista ha diritto a penuria in 
proposito come crede. E buona cou, ma non del tutto 
convincente; (lon si tratta qui di un capitolo di speu o di 
un lesto di lem su cui si possono stabilire libere intese 
nelle assemblee parlamentari. 

Su una questione di fondo; che attiene ai fondamen¬ 
ti del nostro vivere civile e alla affidabilità democratica 
di alcuni dei massimi esponenti della Repubblica, si 
fronteggiàno. due .verità, rpartlglani delta prima.verità 
oscillano tra. toni coerentemente gladiatori (tutto era le¬ 
cito per impèdiie che i cosacchi si abbeVerassiiro a piaz- 
u>& PMro) emezzilonldaupohilìcatosldell'informa- 
.zione (staridò atoro Gladio sarebbe slaià, airoeno negli 


dimostralo é iyin proclamato, dicono alcune cow mol¬ 
to ampUcb qnei era costituzionalmente illéglltlma la for- 
maahnwdi.un eurcito clandestino composto dà civili, 
.ji;he;;éHstUÌccilo che essi potessero aitbiùre a depòsiti 
zniSbn senza controllo ufliciale. che era incostituziona¬ 
le il loro recluiamentio su basi ideologiche. In più hanno 
fieri.dubbi chq.pletro Menni, contro,cui fu ordito nel 
j[9Mlt-K«no teb; èMstu le sèrttbiilmiè di utì Cdàacco. 
^QtMMi.uliiirii noosono solo esponenti dell'opposizione, 
e nemmènd'solo esponenti dell'opposizione più il mini- 
ilio Formica, e chiedono lavuiià su cnnstioni molto si¬ 
mili a quelle su cui il segretario dei ni teme «abusi» e 
•deviazioiiK .. ■ j;.. 

iartÒ lWl W H a su cui riaprire II libro delta sini- 
sir»d| agaie di domani, non màterie su cui si 
decHvaanipticemenie del destino di un mi¬ 
nistro. Se lo rivado con la mia personalissimà 
sensibilità ai tempi del sequestro e dell'assas¬ 
sinio di Aldo Moro e alla simpatia che allora 
m) Ispirò la linea umanitaria di Bettino Crexi, ricordo 
che ml capiiiono due cose; un punto di principio e 
un’intuizione. Il punto di principio era che nessuna 
emergenza, per drammatica che sia, nessuna difesa del¬ 
le istiiùzioni, per necessaria e nobile che sla, può esime¬ 
re dalla ricerca di una mediazione, sofferta e autorevole, 
non servile, per salvare la vita di un uomo. L'Intuizione 
era che nel gran fervore della difesa dello Staio il lupo 
potesse abbeverarsi alla stessa fonte dell'agnello. Allora 
si parlò fra sordi. Ma oggi In un paese e in una sinistra 
che cambiano, non dovrebbe essere una grande sfida 
per il sagrai^ del Psi ridate verità e consolazione ad 
ogni singolo che ha patito di una verità di Stalo che gli 
negava ffustlziae andare a carxia dei lupi con le .armi 
che la democrazia ci dà se le vogliatiio usare? Serve dav¬ 
vero rifugiarsi nella tanica, diphióeté il Ki ora come un 
marinaio protuo a tuffarsi al canto di ogni sirena e poi, 
quando rimane al timone della sua'barca, come un in¬ 
guaribile e sconsiderato ribelle? E per quanto? 

Non per molto, ml sembra dica il minislio Formica, e 
credo abbia ragione, pena essereschiacciati tutti da una 
[>c che la lezione deHa fine della guerra fredda l'ha Im¬ 
parata a modo suo,' ticompaltandosì e sognandosi emu¬ 
la di Helmut'KohL Certo la politica ha i suot tempi: I pro¬ 
grammi; le alleanze; le posizioni'ancora piunosto di¬ 
stanti sulla riforma eielKrtale. E tuttavia la Repubblica è 
al apteinfaito», come scriveva Ieri l'autorevole direttore 
di un quotidiana - 


Il nuovo comitato dovrà indagare sulla legittimità costituzionale della Nato parallela 
Rientra il «caso Formica»: il governo smentisce di fatto Cossiga. Sì all’audizione del presidente 



Deputato lÉ 
^affeggra 
il ministro 
Rubarti 


Due viotenli ceffoni, in pieno viso. Vittima dell'aggressione, 
ieri (tomeriggio, nel Transatlantico di Montecitono, il mini¬ 
stro deirUniversità Antonio Ruberti (nella foto). Ad aggre¬ 
dirlo è stato un deputato de, Giovanni Cobellis. che proprio 
il ministro, con un decreto, aveva sollevato dall'incarico di 
direttore della Scuola autonoma salernitana. «Sei uno stupi¬ 
do, mi ha detto», si è giustificato Cobellis. L'anno scoiso fu 
schiaffeggialo, da un missino, l’ex presidente dei ConsigHo 
Giovanni Golia. apaqiim C . 


Via # omissis, 


a 5 saggi 


Bassolino: 
«Tessere gonfiate» 
Fassino: <^si 
marginali» 


Compaiono cinque saggi sotto forma degli ex presi¬ 
denti delta Corte costituzionale, vengono tolti gli 
omissis dal «piano Solo», saranno resi noti gli elen¬ 
chi dei gladiatori, si dà via libera all'audizione di 
Cossiga da parte del Comitato parlamentare per i 
servizi segreti. Lo' ha deciso ieri il consiglio di gabi¬ 
netto riunitosi per affrontare il <aso Formica». Ma 
De e Psi non vanno d'amore e d'accordo. 


nASQUAU CASCBUA 


M ROMA. Si comliKia a fare 
luce «u Gladio: il consiglio di 
Gabinetlo. riunitosi Ieri per il 
•caso Formica» ha deciso di 
accertare la legittimità costitu¬ 
zionale della Nato parallela. 
Per questo sarà formata una 
speciale commissione, della 
quale faranno parte cinque ex 
presidenti della Corte costim- 
zionale: i nomi degli apparte¬ 
nenti a Gladio saranno resi no¬ 
ti e gli ex «gladiatori» saranno 
sciolti dal vincolo di segretez¬ 
za: vemnno inoltre favorite le 
Indagini In corso presso il co¬ 
mitato parlamentare sui servizi 
per l’informazione e la sicurez¬ 
za e U governo comunicherà 
anche le parti omesse riguar¬ 
danti il se^to politico militare 
delle relazioni sui «Piano Solo». 
Infine è staio dato patere favo¬ 


revole affinché le dichiarazioni 
del presidente della Repubbli¬ 
ca siano tese al comitato par¬ 
lamentare nel modi e nelle for¬ 
me che saranno concoidati. di 
caso Forrtilca è. chiùso - ha di¬ 
chiarato Claudio Martelli - e 
invece il caso Gladio è aperto». 
Facendo rientrare la vicenda 
Formica, il governo ha di fallo 
smentito II presidente Cossiga. 
Una giornata difficile, ieri, per 
gli equilibri di governo messi a 
dura prova dagli ultimi scambi 
epistolari tra Cossiga e An- 
dieotli. Sempre ieri sera, la 
presidenza del comitato ha in¬ 
contrato Nilde lotti e Spadolini 
per concordare le procedure. 


Scelte, come si vede, abba¬ 
stanza chiàie e tuttavia il bal¬ 
letto delle interpretazioni è an¬ 
dato avanti anche dopo la riu¬ 
nione presieduta da Andreotti, 
con sottolineature diverse tra 
. presidente e vicepresidente 
: dei Consiglio. Da registrare an¬ 
che la Ione perplessità degli ex 
presidenti della Cotte costitu¬ 
zionale, che rton erano stati 
. neppure informati delle deci- 
'; sloni del governo. Francesco 
' Saia ha appreso la notizia dal¬ 
la tv e parla di una «sovrabbon¬ 
danza di organismi». Livio Pa- 
. ladin prevede Imbarazzo nei 
’. rapporti,con i giudici e il.parta- 
menlo e LeopoldOiEUa annun¬ 
cia che ne parlerà con Spado¬ 
lini visto che attualmente è il 
presidente della commissione 
' Affari costituzionali del Sena- 
to. Craxi infine, parlando a Bo¬ 
logna, ha preso le distànze da 
Coasiga criticando là sua «esal¬ 
tazione di Glàdio» ed ha ag- 
giunto iche è dKficUe chiedere 
eiftl di mettersi «ad applaudi¬ 
te una iniziativa che fu presa 
30 anni fàe'CH .Cui fu tenuto ri- 
gidameniè all'oscuro».: . 


Tafnbuncino: «Ecco 
cosa nascondono 
qua spreti di Stato» 


«C'é in alcune aree un au¬ 
mento artificiale delle tesse-' ' 
re in funzione dei voti con¬ 
gressuali». Lo ha affermato 
ieri Antonio Bassolino. Il lea¬ 
der della terza mozione si è 
detto preoccupato per un 
partito esposto a «degenera¬ 
zioni e ad Inquinamenti pericolosi». Piero Fassino, tesponsa-. 
bile deU'organizzazionc. ha replicato: «Il valore di un partito - 
che organizza oltre un milione e SOOmila petsone non puO 
essere offuscato da alcuni episodi isolali e marginali che, 
peltro, sono già oggetto di accertamento per assicurare 
piena regolarità ai congressi». : apagina A 


ANTONIO CIPRIANI 


NÉ ROMA. «Le dichiarazioni 
di Taviani su cosa coprissero 
gli omisais lo confermano; il 
‘piano Sòb' altro non era che 
un'applicazióne dell'operazio- 
nè'Ctadlo.' Abbiamo' la prova 
iixloniutablle, quindi, che Gla¬ 
dio aveva anche finalllà inter¬ 
ne, direi di ordine pubblico». 
Lo dichiara, neU’iniervista rila¬ 
sciata a rUnilù, lo storico Giu¬ 
seppe Tambunrano. presiden¬ 
te della «Fondazione Nennl» e 
membro della direzione socia¬ 
lista. Tamburrano ricostnien- 
do il contesto storico di quel 
1964 dimostra che la struttura 
supersegreta dotwva essere 
impiegata anche per funzioni 
di ordine pubblico. «Vi era una 


crisi di governo, aperta, di diifl- 
cile soluzione: il capo dello 
Stato, Antonio Segni, temeva 
che ci lossero manifestazioni 
di piazza, disordini, scioperi. 
. ' Per un evento del genere fu im¬ 
pegnata un'operazione prepa¬ 
rala dal Silar già da alcuni an¬ 
ni, inquadrata nell'ambito del¬ 
la Nato, finanziala ed annata 
dalla eia», afferma lo storico. 
•NeldocumenloSifiirdel 1959 
si parlava di attivazione in caso 
di sovvertimenti interni, - con¬ 
clude Tamburrano - adesso 
Taviani o viene a dire che la 
. sovversione era una crisi di go¬ 
verno con la possibilità che la 
sinistra scendesse in piazza..> 


Uraguay round 
L’Europa 
contrattacca 
glIUsa 


Gatt: Europa alla riscossa. La 
Cee si ricorda di essere la 
prima potenza commerciale 
del mondo e risponde pic¬ 
che all'ultimatum america¬ 
no; •Niente trattative separa¬ 
te e preventive suiragricollu- 
ra». L'Uruguay round è in 
grave pericolo, ma la reazione della delegazione europea 
può mettere in difficoltà gli Stati Uniti. Il presidente del Co¬ 
mitato Negoziale, l'uniguaiano Cross Espiell. chiede che il 
negoziato sìa globale e proceda patallelamente su lutti i 
dossier. a pagina 13 


PavarotU 
dopo20anni 
al teatro 

deH’OperadiRoma 


AUNI>AaiNI«,4*3 


A MOINA B 


Intervista con Luciano Fava- 
rotti, che il 13 dicembre, do¬ 
po oltre venl'anni di assen¬ 
za, tornerà a cantare al Te» 
tro deU'Opera di Roma. Sarà'; ' 
Cavaiadossi nella Tcsou di' 
Puccini diretta dal maestro 
Daniel Oren. «La colpa di 
questa mia assenza da Roma è dei teatri che contituiano a - 
scritturamii all'ultimo minuto. Sono un cantante intemazio¬ 
nale, per tenermi Ubero questo mese romano ho dovuto re¬ 
sistere a tre anni di pressioni». APAOtNA SO 


«ìli 


eeortd 
dorolaiòthtta 

Questa lAattina le fabbriche metalmeccaniche milà- 
nesi si fermeranno per tre ore. È la prima risposta 
generale dopo l'ondata di indignate proteste che 
hanno costellato la giornata di ieri in tutto il paese 
con blocchi stradali e ferroviari. Gli industriali insi¬ 
stono nel rifiuto sull'orario che ha provocato la rot¬ 
tura delle trattative. Donat Cattin, comunque, spera 
che cambino' idea e li aspetta domani a Torino. 


mUNOUQOUNI 


Il ^gi^ànct d étato esclude una soluzione negoziata ma senza condizioni 



NN ROMA. La : rottura dette 
Irattalive per il contratto voluta 
dalla Federmqccanka ha pro¬ 
vocato ieri una prima ondala 
di scioperi in tutto il paese. 
Cortei fuori dalle fabbriche, 
blocchi stradali e delle stazioni 
letTOvìarle. i lavoratori hanno 
espresso cosi una vera e pro¬ 
pria indignazione dopo la tota¬ 
le chiusura degli industriali sul¬ 
la riduzione di orario. Il consi¬ 
gliere delegalo della Feder- 
meccanlca. MortlliBro, ha re¬ 


plicalo ieri alla sfuriata di Do¬ 
nai Cattin sostenendo di non 
' aver nessuna Intenzione di 
«andare aCanoasa*. Il ministro 
del Lavoro, dal canto suo, ha 
ribadito la possibilità di un in¬ 
contro definitivo domani a To¬ 
rino purché la Federmeccanl- 
ca cambi idea. I sindacati dei 
metalmeccanici hanno indetto 
quattro ore di scipperò. Una 
manifestazione prevista per 
oggi a Milano. ItKonlio ieri Uà 
Pinlnfarina e Andreotti? . . 




«È rultima occasione buona» dice James Baker. E 
coiiterma: c’é una soluzione pacifica possìbile ma 
bisogna che Saddam Hussein capisca che l 'alterna¬ 
tiva é davvero la guerra. Confermati gli incontri bila¬ 
terali Usa-Irak. E intanto da Baghdad una cUimorosa 
notizia: il regime starebbe per liberare tutti gli italia¬ 
ni e gli europei. Lo ha detto il vice di Saddam, Ra- 
madam, incontrando Roberto Formigoni. 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SINOMUNDOINZMRQ ' . 

tm NEW YORK. «C’é uria solu¬ 
zione pacifica possibile* dice il 
segrelario di Salo americano . 

Baker parlando alla commis¬ 
sione esteri del Senato Usa. Ma 
aggiunge che é praticabile so- 
' lamenie alla condizione che 
Saddam Hussein capisca che 
questa è «l'ultima occasione 
buona». 

L’altemaliva é davvero la 
guerra. Il dipartimento di Stalo 
ha confermalo ieri che Bagh¬ 
dad ha ufficialmente accettato 


i due inconbl proposti do Bu¬ 
sh. «Siamo impegnati con gli 
iracheni a definire le date e le 
modalità» ha dello un portavo¬ 
ce. 

Intanto una notizia clamoro¬ 
sa da Baghdad: il primo vice- 
premier Iracheno Ramadam, 
che Ieri pomeri^io Ita ricevu¬ 
to Roberto Formigoni, ha detto 
che 4 arrivato il momento di 
prendere In considerazione la 
liberazione degli italiani e de¬ 
gli europei». 


GIOVANNI LACCABO A MOINA 13 


James Baker 


TONI FONTANA A MOINA • 


Israele avverte ^ Usa 
«Se Baghdad mmaeda 
noi attacchiamo» 

'"1 OUNCARLOLANNufri ~ ”, 


■i Awertinienlo di Israele 
agli Stati Uniti: «Abbiamo ac¬ 
cettato di assumere un basso 
profilo perchè ci aspettiamo 
che liquidiate la minaccia mili¬ 
tare di Saddam: se non lo fate, 
ci penseremo noi». Lo ha fatto 
sapere a Baker il ministro degli 
Esteri israeliano Levy, ammo¬ 
nendo che II profilo di Israele 
può «diventare altissimo». Era’ 
da giorni che esponenti del go¬ 
verno Shtimir mettevano in 
guardia contro possibili •cedi¬ 


menti» all'Irak ed esprimevano 
malumore pCT la proposta di 
Bush di un dialogo diretto con 
Baghdad. Ora il malumore si é > 
latto ufficiale: «Se qualcuno 
crede - ha detto Levy in parla¬ 
mento - che attraverso certe 
manovre fatte nel nome della ‘ 
pace possa continuare a mi¬ 
nacciare Israele nella speranza ' 
di coglierlo di sorpresa», Israe¬ 
le sarà pronto «a distruggere il 
suo apparalo militare e a col¬ 
pirio fino a (arto pentire». .. 


APAOINA9 


■ .-1 ■ 


Pietro Catalani abbandona rinchiesta e di nuovo si infiamma la polemica su Rai 3 

^<Simo stato dif^ato da Telèfon^^^ 

via 





Venerdì gratis con rOoità 



- Le donne e 11 congresso 

Opinioni, inietutnti, artkolt di: 

Maria Luisa Boccia, Anna Catasta. Elena Cordoni. Alberta 
De Simone, Leonardo Domenici. Piero Fassino, Mariange¬ 
la Grilla Crainer, Mariella Gramaglia. Anna Maria Guada¬ 
gni. Alberto Lebs, aaudia Mancina. Teresa Manente. Bian¬ 
ca Mazzoni, Magda Negri. Maria Serena Palieri, Giulia Ro- 
damx-Anna Serafini, Nadia Spano, Michi Staderini. Giglia 
Tedesco, Julienne Travers, Livia Turco, Biruno Ugolini 

.SUPnfMENTO DEI. venerdì 


SOBSRTACHm 


SH ROMA II magistrato Pietro 
Catalani pianta In asso le inda¬ 
gini di via Poma. Tutta «colpa» 
di Telefono giatfo, \a trasmis¬ 
sione condotta su Raitre da 
Conado Auglas; martedì sera. 
In una puntata dedicalo al gial¬ 
lo romano, un giornalista ha 
attaccalo il pm: ‘Troppo giova¬ 
ne, confuso, dovevano aftian- 
cargti qualcuno più esperto». Il 
magistrato - le cui indagini so¬ 
no stale a lungo criticate - ha 
rassegnato le dimissioni e at¬ 
taccato a sua volta il program¬ 
ma: «Mi avete rivolto accuse 
graluite senza darmi lu possibi¬ 
lità di replicare. £ un uso per¬ 
verso del mezzo televisivo!. Ma 
Auglas: «Quando volevamo in- 
vilarlo non ci ha fatto nemme¬ 
no parlare». 


F. RONCONE A PAGINA 7 


Le critiche in Tv 


SBRQIOTURONS 

I l giudice di via Poma è stato in perfetta sintonia con 
il ministro Carli, che ha ottenuto che il direttore del- 
. la Rai, Gianni Pasquarelll, teorizzasse la grottesca 
,'iorma secondo cui i personaggi pubblici possono 
..KB : essere criticati soltanto previa garanzia del diritto di 
' replica. Come dire che aH’uomo di potere deve es¬ 
sere sempre lasciata,l'ultima parola. C'è insomma una diffusa e 
sempre più iraconda insofferenza al diriito di critica. Il giudice 
di via Poma non ha fallo che annusare II climae.adeguarvisi. Il 
diritto di crìticà non solo viene contestato ai giornalisti, ma an¬ 
che agli stessi uomini .di potere, se capila che uno di essi, rinun¬ 
ciando per una volta alla logica delle difese corporative, si lasci 
andare a qualche sensata valutazione anticonfonnista. Si veda 
la brasca ejngiuriosa repimenda con cui Andreotti ha becchet¬ 
tato il ministro Formica. Ma l'obiettivo polemico di gran lunga 
preferita sono le trasmissioni del terzo canale Rai. 


A PAQINA 2 


La Gozzihi mi ha salvato. E adesso? 


■i Sono condannato a ven- 
t'anni e detenuto dal 1980. Ho 
usufruito del primo permesso 
dopo sette anni e quattro mesi 
di carcere. Non dopo aver 
scontato un quarto di pena, 
ma dopo più di un terzo, come ' 
la ma^ioranza dei detenuti. 
L’esperienza che ho provalo 
andando a casa do^ tutti 
quegli anni è stata allucinante. 
MI sentivo un estraneo nella < 
mia iamiglia. I miei figli, che 
ho lasciato piccolissimi (per 
mia colpa) ii ho ritrovati già : 
grandi; quattordici anni il pri¬ 
mo e dicci il secondo. Aggiun¬ 
go che solo negli ultimi quattro 
mesi di detenzione ero stato ' 
avvicinato a Roma, gli altri set¬ 
te anni li avevo trascorsi in giro 
per le càrceri d'Italia, lontano . 
da casa. Questo vuol diro che 1 . 
bambini li ho potuti vedere si e 
no due-tre volle l'anno. 

Il primo giorno di permesso 
c'è stato un momento che ho 
pensato di scappare di casa e 
di tornarmene qui a Rebibbia. 
Avreste dovuto vedere il trau¬ 
ma stampato sulla faccia di 
mio figlio piccólo. Lui era abi-. 
luato a dormire con la madre, ' 
ed aveva sempre consideralo 
suo quel posto a letto. Non vo- 


Questa lettera, spelta ii 23 novembre, è di un dete¬ 
nuto di Rebibbia in sciopero della fame da 18 giorni. 
Non sappiamo se lo stop parziale alla Gozzini lo ha 
fatto recedere. Quest'uomo, condannato per s^ue- 
stro di persona, ha 37 anni, due figli e una moglie in¬ 
cinta. Non potrà andare a casa quando nascerà la 
sua nuova bambina, in gennaio. I figli li ha già persi 
una volta, dice. «Allora era colpa mia, ma adesso?» 


PASQUALI MACRI 


leva proprio saperne dì andare 
a dormire con suo fratello, nel¬ 
l'altra camera. Mi vedeva co- 
. me uno Sconosciuto venuto a 
usurpargli il posto. Tant'è veto 
chequando rientravo in carce¬ 
re dal permesso, lui tornava a 
letto con la mamma, come pri¬ 
ma. 

Mia moglie cercava piano 
piano di fargli capire clic il suo 
posto non era quello, dato che 
la psicoioga dell'UsI e quella 
del carcere, che avevano avuto 
qualche seduta .col bambino, 
consigliavano di fare le cose 
con calma. Per non far subire 
un altro trauma a un bambino 
già provato dalla marxranza 
del padre. Ma è stato difficile; 


posso dire che quando rientra¬ 
vo in carcere mio figlio nean¬ 
che mi salutava. E cosi anche il 
più grande! 

Dopo due anni e mezzo (e 
diciassette permessi) sono riu¬ 
scito a riacquistare i miei figli e 
a dargli queU’affetto che è 
mancato a loro, e anche a me. 
Tanto che mia moglie ora dice 
che. quando rientro in carcere, 
loro sentono la mia mancan¬ 
za. E specialmente il piccolo si 
chiude in casa, in camera sua 
(adesso mi accetta e non ha 
più voluto dormire con la ma¬ 
dre). Quando tomo a Rebib¬ 
bia lui non esce per una setti¬ 
mana, poi piano piano rico¬ 
mincia a riandare a giocare 


con i suoi compagniAnche : 
con mia moglie, airinizio, «i 
sono state difficoltà. Poi ci aia- 
mo ritrovali e abbiamo dedao 
di avere un altro bambinaper 
vederlo crescere insieme,’ doto 
che sono arrivato a superate 
metà pena e potrei avere la se- 
milibeità. Questo figlio nasce¬ 
rà verso la metà di gennaio. Ma 
adesso vengono a dirmi che 
sono congelalo per cinque an¬ 
ni, e io perdo tutta 1 iigli appe- ' 
na riconquistati. E la piccola 
che è in arrivo (è una femmi¬ 
na) non la vedrò neanche na¬ 
scere. Vorrei proprio che qual¬ 
cuno mi spiegasse cosa ho fat¬ 
to per meritare questa nuova 
condanna. La prima l'ho avuta 
per colpa mia. ma la seconda: 
perchè? 

Bene, io non me la sento 
proprio di pagare, questa volta 
innocente. Perciò, con altri no¬ 
ve detenuti, ho intrapreso lo 
sciopero della fame totale. Dal 
venti novembre ingeriamo so¬ 
lo sxqua. E tutti gli altri qui a 
Rebibbia si astengono da qua-. 
lunque alth-ilà lavorativa, e 
perfino dall'uscite nei cortili 
deiraria. Aspettiamo natUe. 
ialeci sapere 
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. tniQIO TUIiONB 

è dunque ancora, nella vita pubblica Italiana, 
quaKuno che - ferito da critiche rivolle al suo 
operalo-si dimene. Èstata questa, acaldo, la 
. prima impressione suscitata ieri dalla notixia 
I che il giudice delle indagini relative al delitto di 
via Poma aveva lascialo l'incarico, dopo la tra- 
amisslone televisiva «Telelòno giallo*. Bravo; ec¬ 
co finalmente un uomo non abbarbicato alla 
' poftrona. Quasi subito, peto, pio meditate rilles- 
; aloni ci’ hanno consentilo d'interpielare in ma- 
’ niera diversa, e In chiave assai meno ottimistica, 
il gesto del magistrato romano. 

Il dibattilo condotto martedì sera su Raitre da 
Corrado Augias (fresco reduce da un altro asse¬ 
rito scandalo per aver osato esprimere garbalo 
dissenso dalle opinioni del próidente Cossiga 
sul caso Gladio) aveva messo In luce le lacune e 
' le contraddizioni dell'Inchiesta, chenon ha fino¬ 
ra trovato alcuna traccia idorrea a far scoprire 
rassassino di Simonella CesaronL Nessuno ave¬ 
va sollecitato le dimissioni del giudice. Il quale 
ha rinunciato all'Incarico non riconoscendo la 
IcgitliffltUi delle critiche, ma, al contrario, per 
contastanle nei modo più clamoioso, per prote¬ 
stare contro i contenuti del programma televisi¬ 
vo. 

n giudice di via Poma, insomma, è stato In 
' peileita sintonia col mInisUD Carli, che - recen¬ 
temente Infuriatosi per una •Cartolina* in cui An¬ 
drea Barbato aueva espresso ragionevoli giudizi 
ironici sulla frenesia delle privatizzazioni - ha ot¬ 
tenuto che II direttore della Rai, Gianni Pasqua- 
telli, teorizzasse la grottesca norma secondo cui 
i personaggi pubblici possono essere criticali 
soitanto previa garanzia del diritto di replicB. Co¬ 
me dire che all’uomo di potere dev'essere sem- 
’ pie lasciala l'ultima pmola. . 

Cinsinlonla-Ugiudlcedivtal’bma-puiecol 
‘ coro dei queruli benpensanti che, da quando ù 
nata •Samarcanda*, la deprecano come trasmis- 
. sione satanica, solo perché sovente a •Sanuur- 
. canda* si dicono verità acomode, come neUa 
trasmissione che di recente ha trattato il caso 
Gladio con un linguaggio ed un taglio diversi da 
' queMi che usano Cossiga, AndreotU, Foilani. se¬ 
condo cui gli afntiall deiroiganlzzaiione,rae 9 e- 
ta ma legaÌM erano, più che gladiatori, gladioH. 

■ CèliHomma una diffusa e sempre più iraconda 
' InaotlCienza at diritto di critica, n giudice di via 
' Pomanonha fattocheannusarellellmaeade- 
' guaivW. Il dirlilo di critica non sólo viene conle- 
' ■ stasto al glomslisti, ma anche agli stessi uomini 
' di potere, se capila che uno di à, rinunciando 
per una voka élla logica delle difese corporative, 
si lasci andare a qualche sensata valutazione 
amieontoimista. Si veda la brusca e ingiuriosa 
reprimenda con cui Andreotti ha bacchettalo il 
,. ' mii^atro (óiiitica,per leólchióraz^iilasclate a 
. Jpanogcmn, sòbriamente critiche verso l'effèiver. 
.l^t^adirn<^^dalgpP9<wlloSt^ . c: v ' 

H-rti ’ ribiét Ù vopèie m lco ' cBiiiatt^ l i a p ' wiiBil tts» • 
no le trasmissioni del terso canale RaL L'Infor¬ 
mazione stampata fa meno paura, perché ti ri¬ 
volge a un pubblico di cultura mcdio-alla. Nom- 
M meno l'informazione Mlevislvs'colla farebbe 
'. paura, se. come fino a leri accadeva sulla teli 
Àlla Rat, le trasmissioni politiche avessero con¬ 
servato la tradizionale 'palkwllé, per esempio, 

' delle •tribune*. Sempre accuraiamenie confe¬ 
zionate col line di annoiare la gente, Alcune tra- 
' smhsloni di Raitre, impinatamenie conquistan¬ 
do milioni di telespettatóri e appassionandoli a 
temi scottanti, hanno messb In crisi il collaudalo 
modello secondo cui la politica, in televisione, 

'' deveannolarelnon addetti al lavorL La colpa di 
•Samarcanda», di *Telefono giallo*, di •Cartoli¬ 
na* è che non costringono il telespettatore a 
^ cambiate canale sbadiglianda La fisionomia di 
Raitre, peraltro, ha pure un tisvollo sul quale di 
- norma non si riflette, e che é negativo per la sini- 
; sira. Camesi'Sa,l'lnformailone'dertenoeahale 
' ùdMsa; il Tg3 nazionale é diretto dal comunista 
Sandro Curai, quelli regionali dal demòcristlarM 
' Vincenzo Porcacchia. Ora. I telegiornali regio- 
tialL poco visti nelle metropoli, hanno invece un ' 
" allo ascolto nelle regioni periferiche. Cosi il le- 
" leulente veneto, maìcMglano, pugliese, eccete- 
. ra. che ha imparato ad'apprezzare i progiammi 
: d'Informazioite nazionali di Rallre anche per la 
loro impostazione critica, si trova poi indifeso - 
se non è esperto di spartizioni televisive - davan- 
. ti al telegioinale della sua regione, che 11 più del- 
. le volte esibisce soffietti peri capi democristiani 
; localL Insomma, i tele^omali locali della Rai, 
ossequienti al potere, finiscono colìruiie, di ri¬ 
flesso, del prestigio che la rete in cui appaiono 
ha acquisito in campo nazionale. E Pasquareili 
. ancora tMn è contento? - . ' i 


Se lo Stato tutela ^mpre meno i cittadini, i parliti 
non colgono più tutto (juello che si muove nella società 


« 
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Signor Moro, l'analisi della 
disi dello Sfato Che voi fate 
è slmile a quella che fanno, 
adescmploilcattollcldeni»- 
cratid della Rete di Leolnat 
^ Otlando.Ecoeloclsoaodlf- 
ferenzeT 

Non é esattamente cosi CI so¬ 
no differenze sia nella diagnosi 
che nella terapia, o meglio nel 
progetto politico. . > 
Comlndamo dalla dlagnosL 
Secondo noi, la crisi dello Sta¬ 
lo é irreversibile e definitiva. È 
la conseguenza di un modo di. 
governare che non regge all'in¬ 
novazione. Ho' rimpiessione 
che per Leoluca Orlando, inve¬ 
ce, sia soprattutto questione di , 
quaiitù del personale politico o . 
di regole del gioco. Noi pensia¬ 
mo che non si traiti né di gioco 
né di regole né di giocatori. O 
comunque che non si trotti sol¬ 
tanto di questo. 

I gnaL par di capire, non al 
dttaraaiio aoHanto partlto- 
craiia.- . . 

Noi aderiamo all'Idea che la 
partitocrazia abbia una pesan¬ 
te responsablliU, ma non pen¬ 
siamo che II problema si riso^ 
va mandando gente onesta In 
Parlamento. Se la questione 
fosse cosi semplice, sarebbe 
semplice anche la soluzione. 

E allora, eeeondo voL qtral i 
laqacalloaevetaT ... 

È di uno Stalo che non riesce 
più a tutelare 1 diritti dei cittadi¬ 
ni. E finita proprio l'idea del 
cittadino che ponedomonde e 
dello Stalo che dà risposte. Le 
leggi magati vengono fatte e 
poi rimangono nei cassetti GII 
apparali pubblici non riescono 
a garantire i diritti della gente. 
Pnchè la burocrazia é inefll- 
clente, 'perché hon ci 'sono i 
soldi perché... c'é sempra un 
perché. Lo Stato 4 in crisi peo ’ 
cM no«litsc« 
sleme questa società. 

Bcb, In un quadro casi forse 
ma aarebbe abagDato co- ' 
Biliiclare a cambiare le facce 
della politica c delle latita- 
sionLNoncredeT 
Noi abbiamo scelto di non an¬ 
date In Parlamento, perché U 
nostro progetto é più ambizfo- ' 
sa Vogliamo fate come citta- 
dlnf ciò che non si può più fate 
nelle Istituzioni Vogliamo che 
sla riconoacluto II potere del 
tutto nuovo, del tutto autono¬ 
mo che i cittadini già esercltth 
no, tot forme talvolta orribili. 
C'é un potere che produca i 
Cobas, le Leghe, I vigilantes; 
altro che società civile. Ma per 
fortuna c'é anche un potete 
che produce volontailatòi co¬ 
munità terapeutiche o, nel ca- 
' so del nostro Movimento, ini- 
ziaiive come II Tribunale del 
malato... 

Sensi l'IneMetm, ma Oriao- 
do queste coae le sostiene. 
Perdié, a vostro parerà la . 
sua terapia non tuazIoaaT 
Perché non é soltanto questio¬ 
ne di trovare gente onesta e 
prepatata.Cetvédlgenieotte- 
sta e preparata... Il rischio vero 
é di mortificare bisogni che so- ' 
no largamente magtforitari nel .■ 
Paese. Prendiamo iVerdi: era¬ 
no portatori di esigenze condi¬ 
vise dairottanta per cento dei 
cittadini ma quando si sono 
strutturali come partita hanno . 


«Né contrappcMizione né complicità ; 
; con i partiti»; il cittadino ha bisogno di 
essere riconosciuto non in alternativa o 
in contrapposizione ma in posizione 
. integrativa ai partiti. La formula è un ' 

, tantino schematica ma rende l'idea del;' 
rapporto che il Movimento federativo 
democratico ha instaurato con il siste¬ 


ma politico. Crisi dello Stato, rinnova¬ 
mento dei partiti, rapporto fra cittadini 
e istituzioni; sono le tre questioni alla 
base della riflessione e del progetto di 
Mfd. Ne parla in questa intervista all'f/- 
ni/d. Giovanni Moro, figlio del leader 
democristiano assassinato dalle Br e 
segretario politicodel Movimento. 


ANTONIO DEL OIUDICB 



Giovanni Mota sogretario del Movimento fedsfaiivo democratico 


raccolto II 3 per cento del voti 
lo non mi scandalizzo che Or¬ 
lando voglia andare In Parla¬ 
mento. Ma quando sarà II che 
cosa potrà fare? Che cosa per¬ 
irà fare un drappello di parla¬ 
mentari? Ulular)) alla luna o in¬ 
serirsi nella vecchia logica del¬ 
ie commissioni e delie sotto- 
commissioni V . 


zlóne democratica La prima è 
stala guidata, e bene, dai parti¬ 
li che erano legittimali dalla 
Raistenza é dalia Ricostruzio¬ 
ne, Adesso le condizioni sono 
mutate. I partili non rappre¬ 
sentato più tutta la società, il 
cittadino ha bisogno di essere 
riconosciuto non in alternativa 
o In contrapposizione ma in 


- 3 e poteri aius LttlWniafilaaif^ 
che si prodiga per la tutela dei 


érilra nel sSterha del p^li... È 
francamente le cose hon cam¬ 
biano Sé, alle liste già esistenti, 
se ne ne aggiunge un'altra, sia 
pure di persone perbene.. 

D suo Movbuenta quale sti»- 
V daiDdlca,inaltenMtivaT , 
Bisogna fare quella che noi 
chiamiamo la seconda rivolu- 


diritti Insomma, un cittadino- 
sovrano In quanto ha la carta , 
: di idenUlg, non perché é ist^t-, 
lo a un'associazione o a uh 
partilo. . . I . . , 

Non In co n lr a ppeaiztoae e 
oeanchedllegamecoDipar- 
tUi, lei dice. Quale nppihta 


àlloiu, penaate che Ma pot- 
•IbUe? 

Un rapporto negoziale, è pos- ' 
siblle. Diciamo un compro¬ 
messo. Questo significa innan- 
ziltutlo la fine del monopolio 
della rappresentanza, nel sen¬ 
so che I partiti non rappresen- 
: tano più lutto quello che $1 
mupv^. nella società. Questo 
consentirà la nascila di un 
groppo dirigente dentocraticai' 
non partitico, vr 
%d*l|nrdl^ . 
federativo ritiene possibile 

llnegoziato? .. . 

Noi ne abbiamo indivIduBti Ira, 
per adesso: la sanità, i contralti 
. del pubblico Impiego, le aulo- 
. nomle locali. La sanità é l’em¬ 
blema della crisi dello Stalo. 
Qui i cittadini'possono eserci¬ 
tare funzionidi governo, come 



dimostrana i dodici anni del 
Tribunale del maialo. È possi¬ 
bile far funzionare i servizi me- 
glioe acostl minori Nella pub¬ 
blica amministrazione c'é bi¬ 
sogno di riforme che garanti¬ 
scano una democrazia dei di¬ 
ritti e dei doveri. Il diritto dei 
cittadini a servizi efficienti, ma 
anche di coloro che lavorano e 
che spesso sono abbandonali 
a se stessi Non si governano 
quattro milioni di impiegati so¬ 
lo con 1 magistrali ed i carabi¬ 
nieri. • . 

LTmpegno ilei vostro Tribu¬ 
nale del maialo è nolo e li- 
conoaduto. Non tatti sanno 
perù In che cosa consiste la . 
tutela concreta. Vuole spie- 
gallo con un esenpIoT 
Sono anni che noi lavoriamo 
in sileno contatto con I sinda¬ 
cati confederali Insieme siano 
arrivali alla conclusione che 
nella sanità non si può sciope¬ 
rare con astensione dal lavoro. 
Che nessuno può stabilire qua- 
le senrizio é urgente ed Indi¬ 
spensabile e quale no. E infatti 
adesso gli scioperi negli ospe- 
dalinoncomporlanorintenu- 
zione di nessuno del senrizL - 
Qnanrto parlate di negozia, 
lo per le anleiMinle locaU, a 
quali risaltati puntate? 

Noi pensiamo a una democra¬ 
zia comunale, e chsé a un in¬ 
contro tra l'isllliizione tradizio¬ 
nale e toime di democrazia di¬ 
rena. Per esemplo pensiamo 
' alla fonnulazione di •cane* a 
tema che garantiscano i diritti 
della gente. Pensiamo ai citta- 
dini che si organizzano per ge¬ 
stire servizi. Non riduciamo tut¬ 
to aH’associazionismo e ai par- 
. liti È possibile un governo dei 
citudinl Alno esempio: noi 
. proponiamo la eleziofle diret- 
' la dèi difensore civico. È una 
lònd, ceftoiMa nella 
Bne di scegltéwrun lH|n ■ 
presentante vero del cittadino, 
una figura che non sia legata al 
sistema del partiti 
Ferefaétanto llnioic del psu)- 
dii che, lo dice Id, haouo 
ben garantito la prima ilv^ 
Inziooe democnllca? 

No, non abbiamo né timori né 
complessi. Crediamo che il cit¬ 
tadino deve avete la stessa di¬ 
gnità del vigile urbano, del mi- 
nisuo o del magistrato. Perciò 
chiediamo che siano ricono¬ 
sciuti I gruppi che si oiganizza- 
: no per risolveie 1 problemi che 
lo ^to non riesce più a risol¬ 
vere. Tutto qui. e cerio non é 
poco. Noi non crediamo die ci 
sia il Palazzo d'inverno o Pa¬ 
lazzo Chigi da conquistare. 

E evUeue die voi non avete 
nerauna fUucla ndla posai. 
bUltà die Ipariitl d linnovi- 
no.Ecoal7 

Non si tratta di avere fiducia o 
meno. Noi abbiamo buoni 
rapporti con 1 pattili della sini- 
, sira e anche con la sinistra de¬ 
mocristiana. Ma crediamo che 
i partili, da soli non saranno 
capaci di autoriformani. Noi, 
chiedendo U riconoscimento 
del cilladino-soggetio, offria¬ 
mo loro una sponda esterna. . 
Ci sembra la strada migliore 
per evitare che il precipitare 
della crisi dei panili travolga 
completamente lo Stalo. Sano 
tot gioco le sorti della stessa de¬ 
mocrazia. 


Intervento 

C’è spazio per la speranza 
che si nutre 
dei «segni dei tempi» 

ENZO MAZZI 


Q uesta fine-inizio 
d'anno si pre¬ 
senta all'insegna 
della più grande 

_I contraddizione. ; 

Non possiamo 
negare che siamo un po' tul¬ 
li frastornati «lo speriamo 
che me la c«vo*'sembrs de¬ 
stinato a divenire il nostro 
emblema.' Intendiamoci so 
bene che l'inafferrabile scor-' 
rere del tempo é in se stesso 
' una contraddizione, un 
estremo rompicapo, ango¬ 
scioso e affascinante per noi 
come per gli uomini di tutti i 
tempi. Ma qui si rischia di 
perdere il contatto con una 
lealtà carica di rivolgimenti 
quasi paradossali Dalla crisi 
del Golfo al nostro •Gladio*, 
non si sa se strappani i ca. 
pelli o sbellicarsi dalle risa. 

Che si la dunque? SI ride o 
si piange? Siamo mezzi vivi 
o meal morti? L'alluale 
oscurità previene il buio to¬ 
tale o pieannuncia un'alba 
nuova? È il tempo del lugu¬ 
bre volo dei pipistrelli o del¬ 
la sbronza canora degli uc¬ 
celli at termine della notte? 

Ecco, quèsi'ullima meta¬ 
fora segna un po’ il punto. 
Perché non si può vivere di 
domande e una scelta s'tm- 
pone. C'è ancora spazio per 
la speranza, non la speranza 
della disperazione, ma quel¬ 
la che si nutre dei •segni dei 
tempi»? Ritengo di si Le 
contraddizioni attuali pos¬ 
sono esseie viste come oc¬ 
casione per valorizzare ulle- 
riomtenle e decisamente I 
cambiamenti profondi che 
animano la società, le singo¬ 
le persone, la vita intera. 

Faccio due esempi fra I 
tanti bendiamo la crisi del 
Golfo, ti pacifismo, questo 
segno allo delta nostra epo-' 
ca, é stato messo a dura pro¬ 
va al punto da rischiare lo 
schiacciamento e il solloca- 
menio. È stalo come minato 
uno del principi più qualifi¬ 
canti del movimento pacifi¬ 
sta, é stala profondamente 
scossa una delle acquisizio¬ 
ni più dense di sl^iflcato 
ideale q dtlspiraziane con- 


dell'umanità storicamenle e 
letteralmenle crocifissa* ren¬ 
de improponibile e dannosa 
l'immagine usuale di Gesù. 
Se si vuol combattere la ero- j. 
cifissione di oggi, bisogna '' 
smetterla di considerare la 
crocifissione di Gesù come 
un sacrificio espiatorio volu- ' 

' lo da Dio per la salvezza del- ; 

; l'umanità peccatrice. «Non è . 
adatto - scriveva DIaeuria - . 
lo schema espiatorio (prc- ' 
catoKiflesa-vittima-espiazio- ' 
ne-perdono) per non la- . 
sciare libero il campo alle 
forze che regnano massic- , 
ciamente con oppressione... '' 
Gesù fu ucciso per la vita 
storica che condusse, fu 
suppliziato perdiversi molivi 
qualunque di essi sia sialo 
predominante; bestemmia-'- 
loie, dislroltore dell'ordine 
religioso, politico e sociale... 

È la sua vita che dà significa- ' 

10 ultimo alla sua morte. " 
perciò c’è da chiedersi chi ' 
continua a realizzare nella ; 
storia ciò che fu la vita e la 
morte di Gesù... È scandalo¬ 
so propone i bisognosi e gli ' 
oppressi come salvezza sto¬ 
rica del mondo... £ facile ve¬ 
dere gli oppressi e i bisogno- . 
si come coloro che cercai» 
di essere salvati, ma non lo è 
vederli (»me salvatori e Ube- 
raloii». 

ttacurìa era con¬ 
vinto che i cam¬ 
biamenti sociali 
c politici, per ) 
quali d-wa il me¬ 
glio di sé, non si 
raggiungono e non possorm 
Bivdare disgiunti dai cam¬ 
biamenti culturali Modifica- ' 
re l'immagine dominante di ^ 

' Gesù é un'esigenza di fede. ' 
è un bisogno di purificazio- ; 
ne evangelica della fede cri¬ 
stiana, ma é anche una bai- 
taglia culturale Indispensa¬ 
bile •per non lasciare libero 

11 campo alle Ione che re¬ 
gnano massicciamente con 
oppressione*. •Recuperare 
lo scandalo e la follia, se. 
non vogliamo svilire la realtà 
storica della passione di.Cé-. 



ideale q dt lspiraziane con- v sù». serve rtlncUilduareisag- ■ 
creta dalecosdenzénuoKre,* gtìti storti che Oggi fittino ; 
'e^lbro éi I f lc tr la dlealé^lw •^camminare II mondo. cHHw 
teoria della guenà giusta, la salvano realmente al di lé 


convinzione deH'intrinseca 
irrazionalità deU'uso della 
fona in un tempo in cui é 
Impossibile Jl controllo della 
misura, di qualsiasi misura . 
ragionevole, nella mobilila-, 
zione degli arsenali bellici, . 
capaci per Intima struttura ' 
di prendere la manodell'uo- 
mo. fosse il più sensato, e di 
attentare all'esistenza della 
specie umana. Anche dal¬ 
l'interno del movimento pa¬ 
cifista abbiamo sentito rie- ’ 
sumare II cadavere della le¬ 
gittimità morale deU'uso del¬ 
la forza purché nella misura 
minima indispensabile. 

Che significano queste 
contraddizioni? Che il pro¬ 
cesso di.cfpscita del pacili: 
smo è Inteirqlto? Ché resta 
solo la scelta del mammife¬ 
ro alalo; volare basso nell'o¬ 
scurità della sera in cerca 
della preda annunciando la 
notte fonda? Oppure le in¬ 
certezze e le incongruenze 
sono da vedere come roo- 
menli di un processo dialet¬ 
tico di sostanziale crescila? . 

Un altro esempio. In que- ; 
sto autunno cade un anno 
dalla uccisione nel Salvador 
di sei gesuiti fra cui il teologo 
Ignacio Ellacurìa. Egli aveva 
sposato la Teologia della li¬ 
berazione in un punto molto 
preciso e qualllicanlc; la cri¬ 
stologia. Sosteneva che «la 
eslatenza di una gran parte 


delle ovvie appinza oltre 
le certezze che in modo tan- ' 
lo convincente ci vengono 
propinate dai gestori e cu¬ 
stodi delle salvezze dall'alto. 

AiKhe i •pipistrelli» hanr» 
pianto sulla morte di Ignacio | 
Ellacurìa. Ma hanno ugual¬ 
mente divorato e inghioltilo 
nel buio la sua testimonion- ; 
za ideale e dì vita. 

E ora ci si prepara a sanci¬ 
re lo «schema espiatorio» nel. 
catechismo universale. E la 
Chiesa continuerà a rifuggi- 
' re. come affennava ancora 
Ellacuria, «il passaggio attra¬ 
verso la passione, nell'an¬ 
nuncio della resurrezione*. 

Che significa tutto ciò? II 
processo di Iraslormazione 
profonda, evangelica, della ' 
coscienza cristiana non ae¬ 
do che si esaurisca per il fat¬ 
to che un potere enorme rie¬ 
sce a imprigionare lo spirito 
profetico. Non lo credoi» le 
comunità di base centroa¬ 
mericane che ncn si sono 
. affatto arrese; non lo credo¬ 
no le comunità di base ita¬ 
liane che questa ricerca su 
una nuova e antica immagi- i j 
ne di Gesù, ricerca interrotta ' 
violentemente nella vita di ' 
Ellacuria, intendono conti¬ 
nuare e che fra l’altro danno 
appuntamento al Seminario ' 
su «Gesù di Nazaret» che si 
tiene a Frascati dai 7 al 9 di¬ 
cembre. 
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■i ' Berla d'Argentlne va In ' 
pensione; sellant'anni, la leg¬ 
ge é inesorabile. Anch’io ho 
gli stessi anni e non posso 
più lavorare al tribunale di / 
sorveglianza di Firenze. Du-. 
biro assai che questa del llml> 
ti di età sia una buona legge, 
almeno ai livelli medio-alti 
dei servitori dello Slato. La 
durata media delta vita si al¬ 
lunga, gli ultrasettantennl ' 
perfettamente in grado di In¬ 
tendere, volere, lavorare so- 
I» sempre più numerosi 
Perché impedire a chi Io de¬ 
sideri di servire ancora la col¬ 
lettività, almeno a quelli, co¬ 
me l'ex procuratore generate ' 
di Milano, che hanno dimo¬ 
strato intelligente passione 
civile? È un motivo buono, o 
sufficiente, l'aspirazione di ' 
qualcuno a prendere il loro - 
posto, magari per poco pep 
ché i sellanl'annl incombo¬ 
no anche per lui? Se è giusto 
che l’alto funzionario In pen¬ 
sione possa assumere lucrosi 
incarichi privali, non sarebbe 


If 
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attrettanto giusto'che alla’ 
pensione corrispondesse 
qualche prestazione di pub¬ 
blico interesse? 

FtKCiamo uft ' esemplo. 
Spero che la Camera approvi 
presto In via definitiva la leg¬ 
ge sul giudice di pace onora¬ 
rio passata per la seconda 
' volta in Senato (la prima fu 
.. nel 1982). I pudici togati sa- 
raimo liberati dal peso inutile 
; di tante cause minori che 
possono essere decise rapi¬ 
damente secondo equità e 
buon senso. Ma anche qui si 
è posto il limite dei settantu- 
no anni: per fortuna è previ¬ 
sta una proroga Ano al sei- 
tantacinque. E c'è la norma 
che si può fare II giudice di 
pace solo dopo i cinquanta e 
se si dispone di fonti di reddi-. 
to sufficienti cosi da limitare 
l'indennità al puro rimborso 
spese. 

Invece che cinquanta, io 
direi solo dopo 1 sessanta. Sia 
per mettere ancor più in evi- 

runltà 
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; H contributo 
degli ultrasettaritenni 


densa che la saggezza del¬ 
l'anzianità (quando c’é. ov-, 
viamente)' con la relativa 
pubblica stima (debitamen¬ 
te accertata) è la condizione 
essenziale; sla perché dieci 
anni In più rendono più reali¬ 
stica la clausola che intende . 
garantire l'indipendenza del . 
giudice di pace da condizio¬ 
namenti di reddito. 

.. Ora l’esperienza e II presti- ' 
gio di un Seria (e di altri ma¬ 
gistrati, avvocati, professori 
In pensione) sarebbero spre¬ 
cate se messe a disposizione 
del nuovo istituto giùdiziario? 
Trattare piccole cause per il 


popolo di un quartiere dopo 
aver trattalo per decenni le 
grandi nella solennità delle ' 
Corti e delle Procure (e del¬ 
l’università e della scuola) 
sarebbe una diminuzione o 
una grande prova di senso ci¬ 
vico, un esempio per tutti? ‘ 
Pare a me che anche nei 
confronti degli anziani un 
cambiamento di cultura si 
Imponga; ci sarà sempre la 
parte dell'assistenza, ma ora 
ci dev'eisere èriche la parte' ‘ 
del contributo che gli anziani 
capaci e disponibili possono 
ancora d'are alla società. 

Il signor Raffaele Felicori di 



Bologna mi chiede; «Come 
mai le misure organizzative, 
operative o quant'altro, adot¬ 
tate dalla Cotte costituziona¬ 
le per superare il grande ar¬ 
retrato non sono state ripre¬ 
se. argomentate, valorizza¬ 
te?». Che sotto la presidenza 
Saia si sia compiuto uno sfor¬ 
zo di accelerazione - straor¬ 
dinario davvero, visti i tempi 
abituali degli organi dello 
Stato — è un fatto ben noto. 
Come questo sforzo sia stalo 
possibile, attraverso quali mi¬ 
sure. davvero non so. Ma 
quel che preme a Felicori è 
. altro; il buon esempio della 


Corte non potrebbe diffon¬ 
dersi si che dovunque l'arre¬ 
trato si riduca al minimo e i 
tempi di trattazione delle 
pratiche diventino accettabi¬ 
li? Si tratta déll'efficlenza'del ' 
sistema giudiziario (dove 
l’anetrato sale a liveUi da co¬ 
ma profondo) della pubbli¬ 
ca amministrazione, del Par¬ 
lamento. Non mancano né 
diagnosi esatte né Indicazio¬ 
ni approfondite di terapie né 
ottime dichiarazioni di inten¬ 
ti. Ma le terapie o non si rie¬ 
sce a trasformarle In leggi op¬ 
pure, quando le leggi si fan¬ 
no, o non si applicano od si 
accorge che, perché funzio¬ 
nino. mancano adeguati 
supporti D'altronde conosco 
persone che lavorano anche 
quattordici ore al giorno, al- ’ 
tre che non si meritano lo sti- 
pendio. 

Quanto al F*arlamento, da 
. un lato le sue intoccabili abi¬ 
tudini sono irrazionali e fo¬ 
mite di lentezze pachidermi- : 


che: dall'altro, deve subire i ‘ 
tempi quasi sempre intollera-. ' 
burnente lunghi dei suoi «so¬ 
vrani», i partiti. Quand'ero in - 
Senato, mi é capitalo spesso ; 
-a me, tiberoda logiche par- » ' 
litiche- di pensare al concia 
ve di Viterbo quando, erail .' 
1271, il popolo infurialo-da , 
quasi tre anni i cardinali non , 
si mettevano d'accordo sulla. . 
scelta del Papa-tagliò i vive- , 
ri al Palazzo. 

Avevo segnalato (8 no¬ 
vembre) la contraddittorietà 
tra costituzione e ordina¬ 
mento penitenziario da una ' 
parte, piene accessorie dal- * 
l'altra. Il caso particolare cui 
mi riferivo è stato ora risolto 
con la grazia che annulla, 
l'interdizione pieipetua dai. 
pubblici uffici per i resprorua- ■ 
bili . dell'omicidio l^melli... 
Bene. Ma ora la contraddi¬ 
zione va sanata una volta p>er 
tutte, rivedendo quella parte 
del codice. Non costa nulla, ' 
solo un p»' di fantasia. - . 
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I misteri 
della Repubblica 


Andreotti rinuncia alla qensura del ministro socialista ;,, 
che aveva messo in dubbio la liceità di Gladio 
Un parere affidato ai cinque ex presidenti dell’Alta Corte 
Tolti gli omissis sul Sifar, pubblici i nomi dei glacKatori ' 


n governo in tensione ricorre ai sa^ 

Gaso Formica archiviatOjt al vaglio la legittimità del Supersid 




«Non esiste un caso Formica». È un coro al termine 
del Consiglio di gabinetto. Vi partecipa pure An¬ 
dreotti. «È aperto il caso Gladio», puntualizza, però, 
Martelli, annunciando che 5 ex presidenti della Cor¬ 
te costituzionale si pronunceranno sulla legittimità 
costituzionale di quell’organizzazione «affermata 
non dal governo ma da Andreotti». E questi s’arrab- 
. bia: •£ molto grave avere dubbi, anzi' ridicolo». 


PASQUALI CASCSLLA 


T 1 -' 






W ROMA. •Il caso Formica è 
thiuso, il caso Gladio 6 ape^ 
lo». Claudio Martelli è lapidario 
Della conferenza stampa in cui 
(iresenta le decisioni operative 
incordate nel Consiglio di 
gabinetto. Si apre, adesso, il 
caso deir^aflermazione della 
,lMÌItimilà costituzionale della 
*Oladio'». Sarà •sottoposto al 
giudizio del Parlamento^ an¬ 
che sulla base di «un parere 
formulato da una speciale 
Commissione, della quale sa¬ 
ranno chiamali a tar parte gli 
ex prcsidonli della Corte costi¬ 
tuzionale». Un organismo mol¬ 
lo vicino a quel Comitato di 
saggi, proposto dal Pn, soste¬ 
nuto a un certo punto dal Psi, 
ritenuto un passo comunque 
utile dal Pei (che chiede una 
apposita commissione d'in- 
cnfesia), ma che il presidente 
del Consiglio, prima di ieri, ha 
ostinatamente avversato. Cosi 
come ha persistentemente 
mantenuto l tanti omissis sulle 
Relazioni riguardanti gli oscuri 
eventi del giugno-luglio 1964, 
compreso quelli sul •piano so¬ 
ie». che ieri lirulmenle si e de¬ 
ciso di rendere pubblici. Pub¬ 
blico sarà pure l'elenco del 


•gladiatori», sclolli a loro volta 
dal vincolo del segreto. 

Il «caso -Formica», invece, 
. neppure è staio sollevato nel 
corso della lunga riunione a 
palazzo Chigi, nonostante che 
un tale impegno il presidente 
del Consiglio avesse assunto 
nella lettera dell'altro giorno al 
capo dello Stato, sorprenden¬ 
temente resa pubblica. Era 
l'annuncio di un •processo» al 
ministro socialista delle Finan¬ 
ze per una intervista su «Gla¬ 
dio» giudicata «incredibile». 
' Ma, ieri, proprio II presidente 
' delConsIgliohaassIcuraioche 
il «caso non esiste». Prima, nel¬ 
la riunione, aveva soltanto 
espresso «un invito-appello», 
riferisce Martelli sottolineando 
di ripetere le precise espressio. 
ni di Andreotti - ad una certa 
austerità espressiva» E chiosa: 
•Questo à lutto*. 

Proprio lutto non è. Un po' 
. perchà Andreotti ha chiesto 
esplicitamente, nella riunione, 
di far pariate soltanto il comu¬ 
nicalo ufficiale. Una riservatez¬ 
za (•e rinvilo è possibilmente 
permanente», ha precisalo En¬ 
zo Scotti) a cui un po' tutti si 
sono attenuti, compreso For¬ 


mica che per non mordersi le 
labbra ha preferito lasciare pa¬ 
lazzo Chigi da una uscita se- . 
condarla. Manelll precisa; 
•L'invilo è stato accettalo es¬ 
sendo erga omnes». Anzi, ag¬ 
giunge, neppure le pesanti 
espressioni usale da Andreotti 
sulrintervìsta di Formica pos¬ 
sano essere considerate una 
«censura»; «È un giudizio». 

E non è tutto soprattutto per¬ 
che il «caso» ha in qualche mo¬ 
do condizionalo «rinsleme 
delle decisioni unanimi, senza 
riserve da parte di nessuno» as¬ 
sunte nel consiglio di gabinet¬ 
to. DI cui Formica, attraverso il > 
suo portavoce, fa sapere di es¬ 
sere «mollo soddisfatto». In fin 
dei conti, la «diffidenza» 
espressa dal ministro era moti¬ 
vata anche dal dubbio sulla le¬ 
gittimità costituzionale della 
•Gladio», «affermala» da An¬ 
dreotti nel suo discorso al Se¬ 
nato. Allora? «E esattamente 
Questa posizione - dice Martel¬ 
li-che preliminarmente, in via 
di principio, sarà sottoposta al 
parere dei cinque saggi e del 
Parlamento medesimo». Non 
solo. Il vice presidente del 
Consiglio nega che quello di 
Andreotti possa essere consi¬ 
deralo il «giudizio del gover¬ 
no», perche «in questa sede 
non se ne è mai diKusso»; «E la 
sua opinione. E ciascuno può 
avere una sua opinione in ma¬ 
teria». Una sconfessione in pie¬ 
na regola che Andreotti maldl- 
gerisce; «Sarebbe molto grave 
- replica - se qualcuno piin- 
sasse che il governo ha dei 
dubbi sulla l^ilttmità di Gla¬ 
dio». E lancia una sorta di chia¬ 
mata di corteo: «Sarebbe mot¬ 
to grave Ira l'allro nei confronti 
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«Sono complelamente fuori misura sia le demoniz¬ 
zazióni, sìa te esaltazioni dì Gladio. E a noi non si 
può chiedere di applaudire una iniziativa presa 30 
anni fa e di cui fummo tenuti aU'oscuro». .^ÌBologna 
Craxi contesta chi, come lo stesso Cossiga due gior¬ 
ni fa, celebra con toni enfatici la struttura clandesti¬ 
na della Nato. E difende Formica: «Si è espresso in 
termini rispettosi verso ii capo dello' stato». 


VirrbMQRAQÒNI 


■■ROMA Ormi chiede la 
«verifica» del «sverno Andreot- 
ll,^ non aglia minacce di cri¬ 
si, nft richieste di alternanza al¬ 
ia guida dell'esecuttvo. A un 
n armo o poco più dalla conclu- 
' ' Mone della legislatura - assicu-, 
■ è difficile che «qualcuno 
aipbisca ad assumete le redini 
di, un comando che dMficU- 
menie tlutcitebbe ad esercita¬ 
le» 

Sul govenw e su molto altro 
-llcaso-Formlca. l'operazione 
Qladfo. tostato di sahtie del PsI 
; - il segretario sodaUsta Ieri è 
. tomaio in due occasioni; la 
* mattina rilasciando una lunga 
Imeivisla al direttore del Gr I, 
LMo Zanetti. A sera, parlando 
-al dirigenti socialisti delt'Emi- 


lla-l 


La «verifica». «E maturo - 
ha detto Craxi'a Bologna - il 
tempo di un esame complessi¬ 
vo della situazione del gover¬ 
no, della maggioranza e della 
.coalizione. Chi riflette, sullo 
’ stalo attuale delle cose, senza 
beotieulorismi di facciata, non 
potrà non convenirne». Quali I 
tempi e i modi deir«esatne»? 
•Quelli che saranno possibili». 
A Zanetti che chiede se la re¬ 
gola dell'alternanza fra demo- 
' cristiani e laici può valere oer il 
governo, Craxi replica; •£ ine¬ 
vitabile che questa o altre coa¬ 
lizioni Mano soggette alla rego¬ 
la dell'alternanza. Ciò non può 
che raiforzarle». SaVo precisa- 
' re che a una simile eventualità. 


per quest'ultimo scorcio di le¬ 
gislatura, non crede. Tanta 
cautela non gli ha evirato, pe- 
- rò, una battuìlna di Andreotti:» 
Siamo tutti laici...tultl, tranne 
quelli che haiuio preso I voti 
religiosi». 

Caso-Formica. Neirinter- 
vista al Or I, Craxi dapprima 
bacchetta Formica, «abituato, 
qualche volta con una certa 
asprezza e qualche volta con 
una certa tendenza all'astra¬ 
zione, a dire chiaro quello che 

E insa, e quindi a suscitare po- 
miche». Ma questo ministro 
esuberante - fa poi capire - 
non ha lutti I torti: «Non può es¬ 
sergli vietato di avere delle opi- 
nioril su latti che sono avvenuti 
trent'anni addietro, che non 
stanno in nessuii programma 
di governo concordalo...». Una 
presa di distanza dalle critiche 
di Cossiga a Formica, e dalle 
parole dello stesso Andreotti, 
che aveva definito •incredibili» 
le opinioni su Gladio e sul Qui¬ 
rinale rilasciale da Formica in 
un'inleivista a POnorama. A 
Bologna, Craxi ò staio ancora 
più esplicito; Gladio à «maierìa 
su cui c'è piena libertà di opi¬ 
nione». Il ministro «si è espres¬ 
so in termini rispettosi nel con¬ 
fronti del capò dello stato, ed 


dei miei predecessori e di ge¬ 
nerazioni intere di ministri del¬ 
la Difesa». Tra cui ci sono i so¬ 
cialisti Bettino Craxi e Lelio La- 

S rrio, oltre che il repubblicano 
lovanni Spadolini. «Anzi, sa¬ 
rebbe ridicolo». 

Per quel che lo riguarda, An¬ 
dreotti si proclamii sicuro; «Noi 
abbiamo tutte le carte in rego¬ 
la». Usa il plurale a caso? Non 
solo lui, ma artche il capo del¬ 
lo stato che - ancora l'altro 
giorno - ha solennemente ga¬ 
rantito sulla «legittimità istitu¬ 
zionale» di Gladio. Pronuncia- 
menti forse destinati a rendere 
più tormentato il lavoro del 
cinque saggi, ma che certa¬ 
mente aggrovigliano la partila 
politica aperta attorno al go- ' 
verno e al prossimo ricambio 
al Quirinale. Non a caso le rea¬ 
zioni nel pentapar ilo sono op¬ 
poste: mentre il socialdemo¬ 
cratico Antonio Cariglia la¬ 
menta una «linea difensiva», il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
che avverte che «non sono am¬ 
missibili zone gniic» e chiede 
che al comitato di saMi siano 
concesse «possibilità ncogniti- 
ve assai ampie». 

Andreotti ha accettato di 
sottoporre a giudizio dei saggi 
le sue stesse affermazioni sulla 
liceità di rijiadio» < ma non sui 
tanti aspetti oscuri di quell'o¬ 
perazione clandestina) proba¬ 
bilmente contando di ricevere 
un timbro da farvalere quando 
si candiderà al Quirinale. Men¬ 
tre non è da escludere che i so¬ 
cialisti abbiano calcolato che 
l'attesa del giudizio (difficile 
da formulare nell'arco di un 
mese) possa rendere più age- ’ 
vDle una sostituzione dellat- 
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ha espresso del crudi giudizi 
personali sulla nascita della 
strultura...senza . per questo 
violare nè la Costituzione, nè 
la legge, nè II programma di 
governo». Ai cronist, il segreta- 
, rio socialista ha Infine elargito 
un'ultima, sprezzante battuta: 
•Il caso Formica? C un casino, 
nel senso che si è.rattaio di un 
piccolo caso»»’. - 
Openrakrnè .Glndlo. Qui 
Craxi appare decisamente In- 
fastidllo. «Tutte queste polemi¬ 
che - ha detto a Bologna - mi 
' sembrano completamente 
fuori misura». E se fuori misura 
è «demonizzure» Gladio, altret¬ 
tanto k> sono «le esaltazioni» 
della struttura clandestina. La 
polemica è indirizzata alltFOe ' 
e allo stesso Cossiga, che ap¬ 
pena l'altro giorno ha rivendi¬ 
cato l'assoluta «legittimità e 
opportunità» di Gladio: «Mi 
permetto rispettosamente di 
far notare - aggiunge tagliente 
'Craxi - che è un po singolare 
e comunque difficile chiedere 
a noi di metterci ad applaudire 
una Iniziativa che fu presa 
trent'anni fa e di cu: noi fum¬ 
mo sempre lènuii rigidamente 
aU'oscuro, e persino quando 
assumemmo la guida del go- 


tuale piesideitte del Consiglio 
quando, a gennaio, si aprirà la 
crisi. E possibile guardare sotto 
un'altra luce lo stesso caso 
Formica. Che Cossiga fosse 
adiralo per le dichiarazioni del 
ministro nei confronti del suo 
«presenzialismo» non è un mi¬ 
stero. ma la partita sembrava 
chiusa già lunedi, quando For¬ 
mica e Craxi avevano senno le 
loro lettere, rispettivamenle di 
«spiegazione» e di «solidarìetà» 
al capo dello Stato. Martelli, a 

3 uel che si sa, si rivolse a An- 
reolti. «Spero che basti - gli 
disse - perchè se è la rissa che 
si vuole, noi siamo pronti». Il 
presidente del Consiglio rispo¬ 
se: «Quello che è stato latto ba¬ 
sta e avanza». Non era baraato, 
evidentemente, a Cossiga, che 
chiedeva una posizione pub¬ 
blica. E Andreotti, di propria 
iniziativa, la offriva con la fa¬ 
mosa lettera. Perchè dal Quiri¬ 
nale gli era stato chiesto - rive¬ 
lala dal GrI - di pronufKiarsi 
sulla compatibilità delle opi¬ 
nioni di Form'ica con la sua 
presenza al governo, cosa che 
avrebbe portato immedlala- 
‘ mente alla cnsi? A domanda. 
Martelli risponde: «Non è esat¬ 
to. La lettera non è in questi 
lermmi. nè io sono autorizzalo 
a rendere pubblica una missi¬ 
va che chi l'ha scritta e chi l'ha 
ricevuta ha ritenuto di non far¬ 
lo. E se non è stato fatto qual¬ 
che ragione ci sarà». Già, cosa 
c'è Ira Andreotti e Cossiga? E- 
perchè il il portavoce di palaz¬ 
zo Chigi si è precipitato a co¬ 
municare che la decisione di 
togliere gli omissis sugli eventi 
del 1964 è stata presa «anche 
su richiesta del presidente del¬ 
la Repubblica»? 



Pi' 


Cbsì tm imbaraza e a)ntromosse 
il Pà ha scoperto la tmppola di Andreotti 


Gladio e Cossiga, la De e il Pei: lunghe settimane 
di ..oscillazioni, quelle socialiste. Dalla difesa 
ostentata del capo dello Stato alle crìtiche «rìspet- 
^ tose» di Formica, dalle prime deboli richieste di 
«chiarimento» alliammissione di Craxi; «Una brut- 
' ta vicenda che non convince nessuno». E il so- 
I spetto che la tenaglia andreottiana cominci a 
strìngersi intorno ai Partito socialista. 


STIPANO DI MICHILB 




M ROMA E SI, Rino Formica 
l'ha fatta propria grossa, con 
rùtteivisra a fianoìhiaiia, mel- 
MKfo bruscamente i piedi nel 
piano di Gladio e della De. Un 
bel parapiglia, per uno che. a 
•enUre il suo segretario. Betti¬ 
no Cnxi, pecca di «asttazio- 
ne». Per molti giorni, m una ri¬ 
velazione e l'alira. r'Inierpre- 
lozione'' deirinlera vicenda 
era stala quasi delegata ai cor¬ 
sivi che. con inusuale mogna- 
nlmiià, Ruggero PQleui disse¬ 


mina sulle pagine àeìYAumtìf, 
vestendo I panni del Conte 
Zio; •Sopire, troncare; tronca¬ 
re, sopite». Ma ogni tanto il Psi 
sentiva II bisogno di rialzare la 
testa di fronte alle sperticale 
esaltazioni democristiane di 
Gladio. Cosi era chiaro che un 
-qualche imbarazzo sarebbe 
sotto al momento di spiegare il 
«dossale equivoco» Ira il mi¬ 
nistro delle ^anze e il presi¬ 
dente Cossiga. 

E' dal 7 novembre che Craxi 


si sente il morate un po' a terra, 
quando in una conferenza 
stampa dovette ammettere 
che, di tutto l'intrigo di Gladio, 
a lui, quando era ptesidenle 
del Corùiglio, avevano fatto sa¬ 
pere un po' più che a qualche 
sottosegretario. E dal quel gior¬ 
no, il partito dei Garofano 
oscilla periodicamente tra ri¬ 
chieste. con toni Soft, di qual¬ 
che chiarimento, e impennale 
in difesa del Quirinale da inde- 
cilrabill manovre e, raramente, 
del presidente del Consiglio 
(•Andreotti spiega», titolò a 
piena pagina II giornale socia¬ 
lista il giorno dopo la relazione 
al Senato). Il tutto accompa¬ 
gnalo, per un certo periodo, da 
allarmate dichiarazioni sul ri¬ 
torno del «bipolarismo» tra De 
e Pei. 

Sulla prima pagina dell'A- 
vanti', Cossiga ha rubato il po¬ 
sto a Craxi. Una difesa ostenta¬ 
ta del presidente, quella dei 
Psi. anche davanti agli inter¬ 


venti più eclalanli. Giuliano 
Amato, quandoaèopiria il con¬ 
flitto'con il giudice'Cosson, 
parla immediatamente di «ma- 
novra politica contro il capo 
dello ^to». •Sospeiti ed om¬ 
bre del lutto siug^ntl e prive 
di consistenza», mette subito 
nero su bianco Roberto Villetti. 
Manovre che Cossiga, aggiun¬ 
ge Craxi, affronta <on molta 
serenità e molla dignità». Ma il 
segretario del n>i intuisce che 
la tenaglia andreottiana cerca 
di stringersi sul suo partilo; 
può continuare a muoversi al¬ 
lineato e coperto? «Gladio, 
mollo da chianrc», fa sapere ai 
suol capìgruppo il M novem¬ 
bre. Insomma; vigili sulla vi¬ 
cenda delle Iruppeclundesline 
nonostante le •spiegazioni» di 
Andreotti. La curiosivi sembra 
comunque meno forte della 
speranza che lutto Unisca in 
niente. «I socialisti non sono nè 
linciatori, nè copritori di segre¬ 
ti»; cosi viene sinietizz>ita la po¬ 


sizione dall'Awmrf. E il discor¬ 
so torinese di Cossiga viene 
definito un «nuovo appello al¬ 
l'unità», mentre, nonostante ie 
accese polemiche tra Pei e Oc. 
Craxi si allarma; •Spunta un 
nuovo consociativisfflo». 

In campo scende ora Ugo 
Intini, a commento del capo 
dello Stalo. «Dimenticare 11 
passato - dice il portavoce - 
deve significare evitare le pole- 
' miche distruttive basate sul 
passato». «Polemiche distrutti¬ 
ve»: un grido di dolore che il 
PsI continua a lanciare menlre 
l'affare Gladio monta, si in¬ 
grassa, diventa un'ombra gi¬ 
gantesca sulla storia della Re¬ 
pubblica. Il 22 si riunisce l'ese¬ 
cutivo del PSI. E cosa la? Ricon¬ 
ferma «la sua piena sotidarielà» 
a Cossiga. vittima di un «lin¬ 
ciaggio». Ma linalmcnle su Gla¬ 
dio ci sono «nuovi e preoccu¬ 
panti quesiti», anche se essi, è 
la contenzione di via del Corso. 


Queste le decisioni annunciate 


COMMISSIONE SPEOAUE 
Il Consiglio di Gabinetto ha deciso di formare una spe¬ 
ciale Commissione (della quale faranno parte gli ex pre¬ 
sidenti della cotte costituzionale) che esprimerà un pa- 
. rete sulla legittimità costituzionadella struttura segreta. 
Inoltre il governo si è impegnato a trasmettere alle Ca¬ 
mere lutti gli elementi conoscitivi. 

ELENCHI PUBBUCI 

In coerenza con lo scioglimento della struttura segreta i 
nomi degli appartenenti a «Gladio» saranno resi noti; di 
conseguenza, venuto meno il principio della riservatez¬ 
za, gli ex «gladiatori» saranno sciolti dal vincolo segreto. 

PARn OMESSE 

Le indagini in corso presso II comitato parlamentare sui 
servizi per l'inforniazione e la sicurezza verranno seguite 
e favorite: su questa linea si è espresso il governo che ha 
deciso anche di comunicate le patti omesse riguardanti 
il segreto politico miliiare sulle relazioni a suo tempo 
prese in esame dalla commissione parlamentare d'in- 
chiesla sugli eventi del giugno-luglio 1964 (pianoSolo). 

COMMISSIONESntACI ‘ 

Il govefnò ha coitfemtalo inolite il suo impegno a ri¬ 
spondere prontamente ad eventuali richieste che la 
commiss'ione parlamentare d'inchiesta sulle stragi do¬ 
vesse avanzare su questa struttura nel perseguimento 
dette specifiche finalità che la legge istitutiva le attribui- 
sce. - 

PRESIDEITTE DELLA REPUBBUCA 

In relazione alla disponibilità ribadita al governo dal pre- 
sktenle Cossiga il governo ha dichiaralo parere favore¬ 
vole affinchè ie dichiarazioni del preskfenle della repulv 
blica siano rese al comitato parlamentare per i servizi 
d'inlormazlone e di sicurezza nel modi e nelle forme 
che sarannoconcordati. 


verno ce ne fu data una infor¬ 
mazione assolulamenle Inade¬ 
guata». Stabilire una connes¬ 
sione tra Gladio c sii anni delle 
stragi è, cosi sembra a Craxi, 
•un semplice polverone»; il lea¬ 
der socialista chiede però che 
«iò che deve essere messo in 
chiaro venga messo in chia- 
ro...in modo soddisfacente e 
convincente». 

Il Poi. La «salute politica» ' 
del partito -dice il segretario 
socialista a Zanetti - sta «osi 
cosi». «Il fisico è buono, il mo¬ 
rale un po' meno». Conte mai? 
»C'è delusione...grandl difficol¬ 
tà per avanzare la nostra pollU- 
ca, per ottenere il consenso di 
cut abbiamo bisogno», insom¬ 
ma, un m che non dismette le 
sue ambizioni di crescita, ma 
si trova davanti un cammino 
più difficoltoso di quanto pen¬ 
sasse. Craxi ha anche un ac¬ 
cenno autocrìtico («per una 
parte è colpa nostra, non risul¬ 
tiamo abbiulanu convItKen- 
ti>), ma per il resto gli •ostaco¬ 
li» sono quelli solili delia pole- - 
mica socialista: «la resistenza 
dei celi moderati» e la presunta 
•predicazione anfisocialista» 
compiuta in questi anni «da 
parte comunista e non solo co¬ 
munista, annessi e connessi». 



Beffino Craxi 


«Investono essenzialmente la 
nostra storia passata». 

E Andreotti, in tutto questo? 
Ora il capo del governo viene 
poco menzionalo e pochissi¬ 
mo difeso. C'è la tendenza a 
prendere come vengono tutte 
le sue ricostruzioni, ma con 
quel margine di sospetto che il 
buon senso detta. «Se non ci 
saranno ulteriori sorprese, an¬ 
che la storia del Gladio si avvia 
a concludersi in maniera più 
composta», annota speranzo¬ 
so il 27 novembre Filetti, in 
versione melereologica: •£' 
passala sul quadro politico co¬ 
me un tifone, ma a differenza 
di questi temìbili fenomeni at¬ 
mosferici, non ha lasciato al- ' 
meno finora, alle spalle case e 
macchine capovolte». Meno 
bonaccia sente nefi'arìa Clau¬ 
dio Martelli, che comincia a far 
trasparire qualche dubbio sul¬ 
le attività dei «patrioU» lodati 
da Andreotti e Cossiga. «Dopo 
il '59 - ammette il vicepresi- 
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dente del Consiglio - tale orga¬ 
nizzazione tese a bloccare o 
influenzare la svolta a sinistra». 
Alza II tono anche CiaXi. negli 
ultimi giorni, ^esta di Gladio 
è una brutta vicenda - aifenria 
il Tv - che non convince nes¬ 
suno». Ci riprova impertemto. 
martedì scoiso, il solito Puletti. 
•Cossiga. campagna male or¬ 
chestrata», chiosa sulla scia 
delle •rivelazioni» di Altissimo. 
Ma l'intervista di Formica è già 
in edicola. E al Quirinale e a 
Palazzo Chigi si arrabbiano 
tantissimo, nonostante I corsivi 
tranquillizzanti dctl'ex social- 
democratico, per gli •incredi¬ 
bili» giudizi del ministro delle 
Finanze. Si è Irallalo solo di un 
’ «olossale equivoco», come as¬ 
sicurano subito al vertice so¬ 
cialista? Cosi sembrerebbe se 
Craxj ieri non avesse ancora 
una volta fatto oscillare l'ago 
della bilanci definendo «rispet¬ 
tosa» la cntica di Foimica al ca¬ 
po dello Stato. 


/i 



Leopoldo Elia 


Francesco Saia 


Saja, Paladin e Elia 
«Siamo perplessi 
non sapevamo nulla» 

«Probabilmente intorno a Gladio si sta determinan¬ 
do una sovrabbondanza di organismi». E’ il primo 
commento di Francesco Saja, chiamato dal gover¬ 
no - con gli altri ex presidenti della Corte costituzio¬ 
nale - a dare un parere sulla legittimità della struttu¬ 
ra parallela. Perplessi anche Livio Paladin e Leopol¬ 
do Elia: quest’ultimo, senatore, chiarirà oggi il suo 
ruolo con Spadolini. 

FABIO INWINKL 


M ROMA Le prime reazioni 
sono di sotprt-sa e di imbaraz¬ 
zo. Che significato, che ruolo 
assume questa «speciale com¬ 
missione', lomiata dagli ex 
presidenti della Corte costitu¬ 
zionale, che il Consiglio di ga¬ 
binetto ha incaricalo di formu¬ 
lare un parere sulla fegittlmilà 
costituzionale di Gladio? Un 
comitato di saggi, si dice. Ma 
tre del cinque componenti - 
Francesco Saia, Leopoldo Elia, 
Livio Paladin ~ esprimono per- 
plerailà. Non si corre il rischio 
di entrare in ratta di collisione 
con le sedi Istituzionali già in¬ 
vestite della vicenda? Per Sbìa 
poi, c’è «una sovrabbondanza 
di organismi. 

Vediamo anzitutto la com- 
poMzione di questo com'itato. 
Gli ex presidenti della Consul¬ 
ta viventi sono cinque: quelli 
che si sono succeduti nell'alta 
carica nell'ultimo decennio, 
prima deirattiiale titolare O'io- 
vannl -Conso. E precisamente 
Leonetto Amedei, Leopoldo 
Elia, Livio Paladin. Antonio La 
Peigof».'Wr a »l e e»ei>3a|a:'Am»«'^ 
dei, sodallsia. fu a lungo sotto¬ 
segretario all'lniemo: tra l'al- 
iro, nel governo Moro che de¬ 
cise quegli «inissis» sul piano 
Solo che proprio il Consiglio di 
gabinetto di ieri ha deciso di ri- 
velara Leopoldo EIIa espo¬ 
nente di spicco della Demo¬ 
crazia Cristiana, è presidente 
della commissione Affari coali- 
luzionali del Senato. Paladin è 
stato ministro per le Regioni 
neirullimo governo presieduto 
da Fanfani, nell'87. La Pergola, 
già ministiD per le politiche co¬ 
munitarie, è attualmente euro¬ 
deputato socialista. Francesco 
Sala, infine, ha lasciato da po¬ 
co la Corte ed è stato nomina¬ 
to presidente deU'«authority» 
prevista dalla nuova legge anli- 
ttusL 

Livio Paladin. docente di di¬ 
ritto costituzionale all'Universi- 
là di Padova, non nasconde la 
soipresa. «La prima considera¬ 
zione. e l'unica che mi sento di 
fare per ora - dice -è quella 
defi'imbarazzo del rapporto di 
questo comitato con i giudici 
che indagano su Gladio, da un 
lato; e con le due commissioni 
parlamentari (la commissione 
stragi e il comitato per i servizi, 
ndr). Più in generale, con il 
Parlamento nel suo comples- 


Deputato Pei: 
«Complotto? 
Un de disse»».» 


■■ ROMA Sono venule dal¬ 
l'interno della De te voci su un 
«omplolto» ai danni dì Cossi¬ 
ga. Lo sostiene il deputato co¬ 
munista Francesco Nerli che ri¬ 
corda una conversaztone avu¬ 
ta nel giugno scorso con un 
deputato democrtsiiano. Se¬ 
condo quest'ultimo, l'«inquie- 
tudine» di Cossiga stava cre¬ 
scendo perchè c era chi pen¬ 
sava, all interno della mamio- 
ranza, di chiedergli di dimet¬ 
tersi in autunno per favorire 
uno scambio Palazzo Chigi- 
Quirìnale. Lo stesso deputato, 
poco più di un mese dopo, 
commentava la vicenda TGI- 
Cia-Cossiga come la riprova di 
questa tesi e «l'inquietudine» 
come la dimostrazione del fat¬ 
to che Cossiga «non ci stava». 
«Fossi stato ammalato di 
"complottismo", come l'on. 
Altissimo - commenta Nerìi ’• 
avrei dovuto mettere in guar¬ 
dia il presidente della Repub¬ 
blica da possibili manovre 
contro di lui di ongine demo¬ 
cristiana e governativa» 


so«. Lo sconcerto diventa qual¬ 
cosa di più per Leopoldo Elia- 
in pratica, una questione di 
compatibilità con le funzioni 
che svolge a Palazzo Madama. 
II suo è un comprensibile riser¬ 
bo-. «Domani stesso ne parlerò 
con il presidente del Senato. Si 
tratta di capire meglio la porta¬ 
ta, l'estensione di questa ini¬ 
ziativa» 

Francesco Saia ha appreso 
la notìzia dal lelegiomale. 
•Che vuole che le dxta. son 
preso alla sprovvista - rispon¬ 
de, con la consueta bonomia, 
l'alto magistrato - probabil¬ 
mente si sta determinando una 
sovrabbondanza <li organismi 
attorno a questa vicenda». C'è 
un’invasione deMa sfera di 
competenza delle (Uimere? 
«Sia chiaro - precisa Saja - a 
noi viene chiesto un parere 
tecnico, di carattere consulti¬ 
vo. Quindi, non vincolante, nel 
semocheUPaitatnentoneleR- 
rà conto nella irifiibra che riter¬ 
rà opportunat'ttrTua sovranità 
non può essere limitata da 
'-iiesiaiW'e'itwiiirthiMienMb 
questo comitato di sàggb co¬ 
me lei benevolmente li chia¬ 
ma...». 

Intanto si legistianoJe valu¬ 
tazioni di alcuni QOsUtuzioiiali- 
sli sui più receuli comporta¬ 
menti capo dello Stato. 
Sergio Galeotti deU'Univetsità 
di Itoma nota che un presiden¬ 
te dovrebbe sempre tare un 
uso moderato del «potere dì 
esternazione». Intatti, «l'ecces¬ 
so di esternazione quasi sem¬ 
pre si ntorce conno chi lo eser¬ 
cita perchè è lesivo dell'imma¬ 
gine isUluaOnafe?. Secondo 
Cesare Dell'Acqua dell'ateneo 
napoletano è importante «sta¬ 
bilire se c'ù davvero il tentativo 
di complolto neioonironti del 
capo dello StabZ'ln questo ca¬ 
so SI spiegherebberocerte rea¬ 
zioni diCóssiga un po' sopra le 
righe*. In questi casi la via pie- 
fenbile sarebbe U messorio 
motivato alfe Camere. Per Ar¬ 
mando Mannino dell'Universi' 
tà di Firenze il potere di ester¬ 
nazione «va gestito con un mi¬ 
nimo di autoconuollo e se 
Cossiga fosse a cohoscenza di 
elementi che presuppongono 
un complotto dovrebbe comu¬ 
nicarlo al governo e alle Came¬ 
re, seppure in via riservata». 


I comunisti 

insistono: 

commissióne 


MROMA Ai senatori comu¬ 
nisti che ìnsistoDO per una 
commissione d'inchiesta sul 
caso Gladio U governo oppo¬ 
ne un netto rifiuto. Nei merito 
è intervenuto il ministro per i 
problemi istituzionali Anto¬ 
nio Maccanico. Il ministro, 
dopo over ripetuto che la 
struttura «aveva una èostiiu- | 
z'ione legittima» ha spiegato | 
di essere conuo la proposta 
del Pei in quanto già operano ■ 
su tutta la maleria il camitato 
di controllo sui servizi e ia 
commissione stragi. Di pate¬ 
re opposto i senatori comuni¬ 
sti Graziella Tossì Brutti e Me¬ 
notti Galeotti. I paitaihentari'' ‘ 
del Pel hanno osservato co¬ 
me sia inesatto affermare 
«he la commissione stragi 
può assolvere allo stesso { 

compito che si propone la f 

commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare». 
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linisteri 


Politica interna 


Il comitato dei servizi ha avuto il via libera del governo 
per Taudizione del capo dello Stato sul Sid parallelo 
«Disagio» tra commissari per la sua esaltazione di Gladio 
Come sarà ascoltato il presidente? Battaglia dellfopposizione 


Magistrati e giuristi 
criticano il capo dello Stato 
Rodotà: «Con i suoi atti 
sta delegittimando il Csm» 




ana 


ENRICO FIERRO 


ijKilliOpeneione Gladio audizione di Francesco 
'CibarigR la pioHima settimana al Comitato paria* 
mentale per i servizi segreti. «Audizione significa do* 
mande e risposte», precisa Onorato della Sinistra in* 
dipendete. Il «disagio» dei Comitato e deila Commis* 
sione stragi per le dichiarazioni con cui l'altro gior* 
nò Cossiga ha esaltato il superservizio addetto alla 
jguerra non ortodossa». », , 


OlORQIO FRASCA POLARA 


■R ROMA. ' U ceit«3(za del- 
l'audUione de) capo delio Sia* 
lo aie avuta solo nel tardo po¬ 
meriggio .di ieri quando il Co- 
rniiato'parlamcniare per i se^ 
vizi segreti e stalo uincial^lcl^ ~ 
te Informato dell'ok del gover¬ 
no ad ascoltare Cossiga nella < 
duplice qualiii di ex sottose- ' 
gretark) alla Ollesa (quando 
concone.edhaavutoiecenle- 
mente modo di dirsene onora¬ 
to,'al richiamo di gruppi di ' 
«gladtatori>> e di ex presidente ' 
ilei Consiglio. Cià, ma quando, 
ecofflc? 

■ Alta prima domanda l'uHI- ' 
cto <11 prcsidenu del Comitato ' 
(U-<ic Segni, il comunista Tot- ' 
torella e il tocialisla Capita) 
ha dato una risposta intormale 
ma sullicienieroente chiara al 
lertninc di un. incontro con I 
presidenti delie due Camere, 
Nilde Ioni (che prima aveva ri¬ 
cevuto Andieotti) e Clovarmi 
Spadolini aCcmiiamo di aacol- 
taw il capo delio Staio prima 
rltlla .eonehisione di questo 
primo eie lodi audizioni pievi- 
«tosier la line doUa settimana 
pipHima». hanno detto. E sic* 
cune II cslciHlario delle audi- 
atpni di oggi era stato gUi litsa- 
to^fWB resta che una altemati-. 
vk o meicólédl o gloved] della! 
piósslffla settimana. Comun- 
m tcontmti tra Segpl e il Qui- 
ittale dovrebbero consentire 
m gtomata di conoscere esat- 
caniemellglcmio.' 

^WaudUlohe <lelUi qutile te 
«ttchtmudoni rese l'altra mani¬ 


na da Cossiga su «legittimiti, 
oppoitunltA e necessità» <li 
Gladio non rappresentano ce^ 
to Ulta gta<ievole premessa. Di 
•disagio» di lutto il Comitato ha 
parlato I) senatore Onorato ri¬ 
levando che il capo dello Stato 
»ha già emesso la sentenza 
mentre noi stiamo ancora qui 
a lavorare». E un’eco si e avuta 
anche alla Commissione stragi 
dove le dichiarazioni sono sta¬ 
te considerate una «sconcer¬ 
tante interferenza» (Belloc¬ 
chio, vice-presidente) «tanto 
più inaccettabile perchè 
espressa daH’unlco soggetto 
costiluzionalmenle inrespon¬ 
sabile» (Macis, capogruppo 
Pei). 

Ma come avrà luogo l'audi¬ 
zione? Una semplice dichiara¬ 
zione del presidente.della Re¬ 
pubblica?. Qualcuno pensa ad 
una soluzione del genere. E 
porta dalla sua l'unico proce¬ 
dente che riguardi Cossiga: ap¬ 
punto una pura e semplice di¬ 
chiarazione che II capo <ieUo 
Stato rilascio sul caso Ustica 
alla Commissione stragi. «Rile* 
rimcnto non pertinente», ha 
osservato leraera Onorato, 
membro per la Sinistra indi¬ 
pendente <lcl Comitato per i 
servizi «Allora si batto di di¬ 
chiarazioni rese inlormalmen- 
le nonalia Commireione nui al 
suo uRlclo di presidenza, che 
non ha rilevanza istituzionale». 
Dallo stesso Ohorato, come 
dal senatore Imposimato c <lal 
mtasinoTaiarella, è stala poi ri¬ 


cordata un'annotazione fatta 
già la settimana scorsa <tal vice 
presidente del Comitato, Alclo 
Tortorella, secondo il quale 
«un'audizione non è tale senza 
domande e risposte». 

Non è escluso quindi che 
sulle modalità dell audizione 
si registrino ancora dissensi e 
difficolià. Lo (a inieridere del 
resto un comunicalo dilluso ie¬ 
ri pomeriggio dai tre commis¬ 
sari dell'opposizione di sinistra 
che suona pesantemente pole¬ 
mico nel confronti «ielle mano¬ 
vre dilatorie del governo. Delle 
decisioni prese in mattinata 
dal consiglio di gabinetto si ri¬ 
leva come II governo «ha dovu¬ 
to riconoscere che il problema 
della legittimità e cosiiiuèiona- 
lUà di Gladio, ad di là delle sue 
possibili deviazioni, è del tutto 
aperto». Ma «è grave che il go¬ 
verno non aboia ritenuto di 
dovere ascoltare il parere del 
Comitato prima di prendere le 
sue deliberazioni»; gli elementi 
già raccolti sono tali da con¬ 
sentire sin da ora «un giudizio 
di piena illegitiimità» su Gla- 
dk>. 

M il riferimento a quella 
parte del comunicalo del Con¬ 
siglio di gabinetto in cui mani- 
leslamente si gioca al rimpallo 
su tempi, modi e forme del¬ 
l'audizione di Cossiga. Non so¬ 
lo viene considerala <on gra¬ 
ve preoccupazione»; ma è mo¬ 
tivo per l'annuncio che l'ulte¬ 
riore partecipazioiie <lei com¬ 
missari deU'opposbdone di si¬ 
nistra al lavori <tel Comitato 
«sarà subordinata od una deci¬ 
sione rapida su questo tema e 
su tutti gli aliri atti che l'uHicio 
di presidenza esponà ai presi¬ 
denti delle Camere^, . 

Sul successivo colloquio 
con lotti e Spadolini è stato 
mantenuto uno riserbo stretto. 
Non tanto pero da non ottene¬ 
re la conlmma tteirimminente 
audizione delcapo dello Stato 
(e sulle modalità di essa a 
quanto sembra 1 presidenti 
hanno lasciato pleiw libertà al 


Comitato) c la sensazione che 
sia stata trovata una soluzione 
ad un altro delicatissimo pro¬ 
blema: quello dellapubbllcità 
dei lavori di un Comitato che. 
per legge, è vincolato al segre¬ 
to. Mn II segreto pud valere an¬ 
che nel caso ■ questo, del tutto 
.eccezionale ■: in cui il Comitato 
va in un derto senM> a| <li. là dei 
suol 'compiti istituzionali per 
procedere a quella che, in altre 
sedi larlamemtarì, sarebbe 
«ronsldcraia a tutti gli effetti 
una Indagine specifica? Perché 
mal insommn un silenzio di 
tómba sulle audizioni del Co 
miuito, quando quelle della 
Commissione stragi (che lavo¬ 
ra dietro fa porta accanto) so 
no addirittura discusse per cir¬ 
cuito tv interno? Una soluzione 
dev'essere stata trovata, dal 
momento che plfi tardi è giun¬ 
ta la conferma che prima di 
. Natale il Comitato sarà in gra- 
do'di trasmettere al Parlamen¬ 
to una relazione sul lavoro 
compiuto In queste settimane. 
Ed il lavoro è stato tutto e solo 
di audizioni 

Che del resto la segretezza 
delle audizioni siaormai poco 
più di una formalità è stato 
confermalo «falle generose no¬ 
tizie che anche ieri sono trape¬ 
lale sugli Interrogatori'deH'èx 
ministro della Difesa Valerio 
, Zanone (liberale) e dell'ex se- 
. gretariodelcomilaiodìcoordi- 
. namento dei servizi segreti 
preletto Orazio ^rana Spa¬ 
rano fu a capo del Cesis doll'S I 
air87, e avrebbe dovuto con- 
' trollare l'<fpcriUo «lei Sismi 
. non seppe mnl nulla di Gladio. 

Seppe . Invece Zanone (mini* 
' atro dail’87 airgS) e furorro In- 
' formazióni perhil'rtoialmenie 
' raasicumntf». Non ugualmente 
rassicurati gli otto die l'ascol¬ 
tavano, qù'ando hanno scope^ 
to che Zanone prima Msitó . la 
base sarda dove si allenavanot 
•gladialori» e solo quattro mesi 
. oem apprrée dell'esistenza 
. deil'organizzaxione.. 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Polemica Pd-Adn Kronos 


■iROMA. Ieri l'agenzia di Stampa Adn-Kronos 
ha ricordato che il 2 agosto scorso un gruppo di 
deputati del Pel presentò una mozione nella 
quale si descrìveva una «struttura parallela dei 
servizi segreti te cui caratteristiche corrispondo¬ 
no esattamente a quelle di Gladio», la mozione' 
- ha voluto notare malizimamenle l'Adn-Kio-. 
nos - fu presentata «poco dopo il colkxiùio Ira il 
segretario del m Renato Altissimo con l’ex de¬ 
putalo comunista Diego Novelli e la visita del 
giudice istruttore di Venezia Felice Casson a 
FbrteBrzischi, sede dei Sismi». 

L'agenzia ha voluto cosi tentare di scrivere la 
seconda puntata del serial <omploito contro 
Cossiga». Come si ricorderà, Altissimo sostiene 
di aver appreso da Novelli, a (Ine luglio, di una 
una campagna diretta all'impeachment del ca¬ 
po dello Stato, che sarebbe scattata ad ottobre. 
Novelli ha ripetutamente chiarito che si slava 


sempUcemente scherzando. Ma sulla «osserva¬ 
zione» dell'Adn-Kronos ieri si sono lanciati il de 
Sandro Fontana e socialista NìcoIb Capria, per 
sottolineare la <olncidenza di date» e ridenun- 
; ciare una presunta «campagna comunista di 
' strumentalizzazione». 

.. L'ufficio stampa del gruppo del Pel alla Ca- 
: mera ha immediatamente replicato, rivendican¬ 
do a quella mozione del 2 agosto «il merito di 
aver c^ireno Andreoni a rivelare l’esistenza di 
Gladio». Nessun complotto e nessuna «informa¬ 
zione riservata» del deputali comunisti. Solo la 
lettura di documenti pubblici; gli atti delle com¬ 
missioni d’inchiesia sul Silar eia P2, e una serie 
di libri acquistabili in libreria, dai quali «emerge- 
; va l'esistenza di una struttura di quel tipo», an- 
' che se non se ne conoscevano molli dei gravis¬ 
simi particolari rivelali in questi giorni. 


■i ROMA. G'è una «rstitu- 
zionè materiale» che sta; sur- 
reitiziamenie' sostituendo 
quella formale. Un mutamen¬ 
to strisciante, fatto di -conilìtii 
istituzionali senza precedenti, 
la cui tensione quotidiana è - 
sono le parole di Stefano Ro¬ 
dotà - per molti versi ossessi¬ 
va». Un mutamento che fa 
presagire « altri e più inquie¬ 
tanti mutamenti istituzionali», 
aggiunge il magistrato Giusep¬ 
pe Borrè. Magistrati e coslitu- 
zionalisti, hanno scelto l'oc¬ 
casione di un convegno orga¬ 
nizzato da due riviste di studi 
giurìdici (Questione Giustizia 
e R'nàsia Politica del diritto}, 
ieri nella biblioteca della Ca¬ 
mera dei Deputali^ per rispon¬ 
dere all'ennesimo attacco del 
Presidente della Repubblica 
alla magistratura. 

«C'é un giovane - ha detto 
due giorni fa Cos^a parlan¬ 
do all'inaugurazione dell'an¬ 
no accademkto dell'arma del 
carabinieri - nella Cui mente 
sono più presenti le fumoserie 
del 1968, gli slogan degli anni 
'70. le utopie degli anni di 
piombo, che la Costituzione, i 
codici e le pandette». Il riferi¬ 
mento al glud'ice Casson è 
inequivocabile. Un magistrato 
davanti al quale, dice Fl-anco 
Ippolito di Magistratura De¬ 
mocratica, «Cossiga - il primo 
cittadino della Repubblica, il 
presidente della "gente minu¬ 
ta", che invila gli altri cittadini 
a stringersi attorno alle istitu¬ 
zioni per combattere i poteri 
criminali - si rifiuta sd^ato 
di testimoniare*. 

Un parlare «senza diploma¬ 
zia». aveva promesso all'Inizio 
del suo intervento Rodotà, mi¬ 
nistro delta Giustizia del gp- 
vemo ombra, che ha vivaciz¬ 
zalo un «ronvegno dal titolo 
apparentemente anodino («Il 
ruolo del Csm») che si è inve¬ 
ce subito calato nell'attualità. 
•Attorno a) ruolo del e al¬ 

l'indipendenza della magi¬ 
stratura - ha esordito Rcxfoià 
- vi è da tempo una discussio¬ 
ne, ma il tono del dibattito è 
cambiato quando il presiden- ' 
te della Repubblica é sceso in - 


campo in prima persona». Ro¬ 
dotà invita la platea a rifletlere 
sul «singolare attivismo di Cos¬ 
siga, i cui messaggi al Parla¬ 
mento riguardano csclusiva- 
menlele questioni della magi¬ 
stratura». Il parlamentare della 
Sinistra Indipendente non 
sfugge al nodo di questi giorni 
della polemica tra Presidenza 
della Repubblica e giudice 
Casson. Il rifiuto di Cossiga di 
testimoniare davanti al giuch- 
ce veneziano è un fallo «rsti- 
tuzionalmenie significativio, 
soprattutto «prer la scelta fatta 
da Cossiga di parlare davanti 
al Parlamento». Una scelta 
che Rodotà giudica «istitu¬ 
zionalmente azzardata», per¬ 
ché «parlare davanti al Parla¬ 
mento richiede di fatto una 
"mediazione politica", nella 
quale Cossiga è entrato». 

In questo atteggiamento. 
Ippolito coglie «una allarman¬ 
te alterazione istituzionale»: 
che la scivolare il nostro mo¬ 
dello - costiluzionaie verso 
«una repubblica di maggio¬ 
ranza a costituzione flessibi¬ 
le*. Il conflitto giudici Venezia- 
ni-Quirinale è solo la parte ter¬ 
minale di una contrapposizio¬ 
ne che ha lad'ici ben più pro¬ 
fonde. hanno sottolinealo gK 
intervenuti (oltre a Silvestri, 
Borrè e Rodotà, la costiluzio- 
naiisla Lorenza Cartassaii): 
«lei precedenti erano già pre¬ 
senti nel messaggio del Capo 
dello Stato alle Camere «lei 26 
luglio scorso e nella convoca¬ 
zione dei procuratori siciliani 
Episcxfl è l'opinione di Rodo 
là, robe rendono il presidente 
della Repubblica piotagmisla 
di un'operazione di obiettiva 
delegillimazìone del ruoto del 
Csm», ■ 

Ma quella di Cossiga contro 
i magistiati è una «battaglia 
personale», come pure si sus¬ 
sulta a mezza bocca negli 
ambienti politici romani? Ro¬ 
dotà respinge questa interpre¬ 
tazione. «Cossiga - dice - re¬ 
spira l'aria istituzionale che 
c'è, il fastidio per le forme di 
-lontrollo, la concezione dei 
poteri e una visione ofigarchi- 
cade! governo del paese». ji 





:APACITÀ DI AGUSTA NELLO SVILUPPO DEL SOCCORSO CIVILE. 

‘ . . . ^i.' ■ ■ . - I ■■■■■■■ ■ , . 

A^sta si impegna sul fronte del soccorso civile. E l'elicottero Àgusta A109 fo è la massima espressione al mondo di questa 
missione. Concepito per operare in condizioni ambientali estreme. In grado di raggiungere un'altitudine di oltre 6000 metri. 
Capace di sopportare le più elevate temperature. L'AIOP fo, grazie ai due motori a turbina da 771SHP, risolve le situazioni più difficili nel 
camjw delle ojièrazioni ad alta quota. L'A109 Kz appartiene alla famiglia degli AI09, diffusi e afferniati in tutto.il mondo perché ricono* 
sciuti come di elicotteri più avanzati nella loro categoria. Gruppo Agusta: un'impresa protagonista nello sviluppo di tecnologie proprie ed 
originali, nelìf partecipazione ai più prestigiosi programmi intemazionali, nell'impero su tutti i fronti al servizio della società civile. 
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Polemiche tra la magistratura romana e quella veneziana 
In un breve comunicato i giudici della capitale 
accusano Casson di non aver rispettato le norme del codice 
«Ha trasmesso ^ atti senza indicare Tipotesi delittuosa» - 




Il colonnello dei carabinieri Remo O'OltavIo con la moglie a Venezia, dopo essere stato interrogato 


l 


«Nessuna ipotesi di reato». Cosi il procuratore capo 
di Roma ha deciso di non avviare, per ora, alcuna 
inchiesta su Gladio, nonostante da Venezia siano 
hnrivati gli atti lungamente attesi. È l’ultimo anello di 
una polemica. «Da Venezia il fascicolo è arrivato 
senza ipotesi delittuose», dicono nella capitale, ma 
l’impressione è che un'indagine, comunque, parti* 
rA. Pere^itareaccusedi «insabbiamento»... 


ANTONIO CiniUNI 


■■ROMA. Nei rnc^ scorsi 
: sembrava dovesse scatenarsi 
una guerra all'ultimo sangue 
sulla .competenza delle Inda* 


acapitale scalpitavano, il giu* 
dice Felice Casson li accusava , 
di volergli sottrarre l'inchiesta 
' spila strage di Peteano, Le co* 
se sonò radicalmente cambia¬ 
te.. Ut ' polemica resta, tiw 
sembra cambiato l'interesse 
ad indagare su Gladio. Casson 
ha, riconosciuto la competenr 
za'romana sull'iassociazione» 
'Gladio ed ha cominciato .a 


spedire le carte processuali 
sulla nascita di questa asso¬ 
ciazione. La Procura romana, 
dopo aver reclamato più volte 
i fascicoli ed aver inizirtio a 
sondate l'universo Gladio In 
rapporto al caso Moro, ora 
che può avviare un'indagine 
autonoma si limita a pren&te 
tempo. ■ 

Sono gli elletii di un braccio 
di letto giudiziario. Che cosa è 
successo? Felice Casson ha 
mandalo un fascicolo (stral¬ 
cio dei suo processo principa¬ 
le) alia Procura di Venezia, 


chiedendo di valutare di chi 
fosse la competenza; i tuoi 
colleghi venezianl.'dopo aiver 
visionato le carte, le hanno 
spedite •per competenza» a 
Roma. In lutto questo passag¬ 
gio, apparentemente lineare, 
secondo i giudici della capita¬ 
le, sono saltate le regole lo^ 
mali della procedura penale. 

Cosi ieri mattina I vertici 
della Procura romana ti sono 
chiusi nella stanza del procu¬ 
ratore capo Ugo Giudicean- 
drea per prendere una deci¬ 
sione sulla vicenda Gladio; 
aprire o meno un fascicolo? 
Che cosa fare degli alti man¬ 
dati da Venezia? 

Un summit mollo teso, du¬ 
ralo a lungo, al termine del 
quale il procuratore capo ha 
deciso di soprasìedere sull'a¬ 
pertura dell'inchiesta, nono¬ 
stante l'arrivo del fascicolo 
processuale da Venezia. Qua¬ 
li i molivi? La. spiegazione 6 
contenuta in poche righe di 
comunicato diffuse nel pome- 


. rigalo: «La Procura della Re- 
' ^pubblica di Roma - c'è scritto 
)- conferma di; a Wr dcevulo 
‘dalla Procura dèi a'Repubbli- 
. ca di Venezia, alia quale era 
stato trasmesso dal locale giu¬ 
dice istruttore (la nota sirileri- 
sce a Felice Casaan ndr.) un 
fascicolo con alcuni docu- 
- menti dello Stati} maggiore 
della Difesa, servizio Silar, re¬ 
lativi aH'operazicine Gladio. 
Tale fascicolo - prosegue il 
comunicato - reifistraio dal- 
. l'ufficio di Venezia con il nu¬ 
mero 933/90 del registro degli 
atti non costituenti notizie di 
reato, non coniiere indlcazio- 
, nidi ipotesi delittuose». 

Che cosa signilica? Sostan¬ 
zialmente si tratta di un «pas¬ 
saggio polemico» per sottoli¬ 
neare, in qualche modo, N- 
qadeguatezza» dell'inchiesta 
portata avanti da Casson, ac¬ 
cusato di non aver ìomralizza- 
to un'ipotesi di reato mandan¬ 
do gli atti alla Procura di Ve¬ 
nezia. C il procuratore capo 
veneziano. Bruno SInclari. - 


secondo l'acctaa che vierre 
dagli uffici giudiziari romani - 
avrebbe addirittura mandato 
nella capitale questo fascicolo 
•per competenza», senza indi¬ 
care rispetto a quale reato sa¬ 
rebbe scattata questa compe¬ 
tenza; di materia?TeiritotiaÌe? 

Nel fascicolo cl sarebbe sol¬ 
tanto il documettto del Sitar, 
. datato primo giugno 1959, 
l'atto di nascita della Gladio. 
Nessun interrogatorio, nessun 
allo istruttorio compiuto a Ve¬ 
nezia; quel materiale è rima¬ 
sto nel processo principale di 
Casson, il »Peteaito ter». «Non 
basta dire che urta struttura è 
: anticostituzionale per avviare 
un'inchiesla». affermano a Ro¬ 
ma polemizzando con alcune 
dichiarazioni pubbliche di 
Casson. 

' Tutto semplice, allon. Per¬ 
ché tante polemiche?, potreb¬ 
be chiedersi un comune citta¬ 
dino. Perché la fhocura della 
capitale ha tra le mani una 
patata bollente. E l'irritazione 


che traspare dal comunicalo, 
cosi come la decisloite di non 
avviare per niente (ma solo 
momentaneamente) l'inchie¬ 
sta, dimostra proprio questo. 
Il capo dell'uincio, Ugo Giudi- 
ceandrea, si trova di fronte a 
una decisione davvero com¬ 
plicala. 

Fin quando Venezia aveva 
gli incartamenU. la magisira- 
tura romana poteva restare al¬ 
la finestra senza troppi pro¬ 
blemi. Con l'arrivo deiratio 
costitutivo di Gladio, la non 
apertu.-a dell'lnchieMa equi¬ 
varrebbe ad un Insabbiamen¬ 
to. Perché è evidente che ai di 
là delle connessioni con la 
strage di Peteano, è necessa¬ 
rio capire a che cosa è servita 
nell'ultimo trentennio di storia 
nazionale questa associazio¬ 
ne segreta. nàta da un patto 
intemazionale . sconosciuto 
addirìnura al parlamento. E 
l'accusa di »insabbialore», in 
un palazzo di giustizia come 
quello romano, chiamalo per 
anni «palazzo delle nebbie». 


rappresenta uno dei maggiori 
timori dell'attuale procuratore 
capo Giudieeandrea. 

Per questo, dopo molte di¬ 
scussioni interne, i vertici del¬ 
la Procura hanno deciso di 
prendere tempo. Una pausa 
di riflessione, dopo il clamo¬ 
roso e polemico comunicato, 
che serve a valutare la possibi¬ 
lità di avviare un'indagine pre¬ 
liminare. Una indagine su un 
tema talmente scottante e po¬ 
liticamente Imbarazzante che 
Il procuratore capo Ugo Giu- 
diceandrea sembra orientato 
ad autaoassegnarsi. Una deci¬ 
sione pnrdente, senza dub¬ 
bio, che vuole anche risolvere 
uno stato di tensione Interno 
all'ullicio dove, da tempo, l'i¬ 
potetico «fascicoto Gladio», 
viene conteso tra I sostituti 
che stanno indagando sul ca¬ 
so Moro in relazione a Gladio. 
Franco Ionia e Francesco Mi¬ 
to l^lma, e quelli che fanno 
patte del pool che segue il ter¬ 
rorismo nero, Elisabetta Ce- 
squi e Piatro Saviotti. 


ur«Piano Solo» e 
mi 


« 






omissis» 




«Ribadisco quanto ho detto al giudice Casson: gli 
omissis sulla relazione Manes riguardano Gladio. 
Moro si consigliò con me al momento di apporli». 
Ascoltato in commissione Stragi, il senatore Paolo 
Emilio Taviani, ha subito confermato la connessio¬ 
ne omissis-Gladio. Poi, nel pomeriggio, ha tentato 
un'imbarazzata rettifica. «Porse mi sono spinto un 
po'oltre...ho fatto confusione di date». 
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Si è 

Macuto con'una tota bi- 
,tomdan« dimoitra» che l'»»- 
iiwre Gladio» fona del 
ila, {Mikaihente im- 
inquinamcrtii (alme- 
‘noduranie'teeua <)Mslione») e 
%lw le dcctaionc al noalnlor- 
.jnaie.lL parlamentò dell'aocoi- 
Uò.Cledilar fu legittima, nono- 
atante; dal documenti ittulU 
'etilBiOche della •tuy behind» 
~ si parla In alcun protocol- 


i 

iti’- 


i: 


non si pi 


'segreto Nato. «Conuinow • 
jdetto It senatore Pàolo Eml- 
Jlò-Tàvlanl • decida la com- 
mwlbne se la scelta fu gluridl-'; 
' CMMentè' conetta». Attuale vi-' 

; Ctaiesldente «lelSenaio,.qua- 
■Ininlerrotiamenie nel gow 
llFdal 1951 al 1974. PàoloEml- 
Iki Taviani ha inposto con 
Acureiza alle domande del 
smentari, .dim 9 slra|i^ di 
l'.BteiiUitcìire'an-' 
repbodidetftannl '90. L'u- 
. a lnceitezzasullaqueUohe 
'degir omissis imposti dal go¬ 
verno alla relazione Manes, 
preparala per la commissione 
d'iiichiesta che indagava sul 
Mniato ^pe De Lorenzo del 
» I9S4. «Confermo quanto ho 
deno' al giudice Càsson;’ gli 
Omissis riguardavano Gladio». 
Fotin serata, alla ripresa dei la- 


: là lenifica. «Forse mi sono 
.minio Un.po'.'oltre, ho fano 
confusione...». Comunque an¬ 
che nella «seconda versione» il 
senatore ha, ribadito, seppur 
, mostrando qualche breertezza 
... In più. che gli omissis riguarda¬ 
vano la «rete clandestina». 

/ Lo scorso 7 novembre, lnte^ 
- rogalo dal giudice Isiuiiore ve- 
’ nòtano,. ir senatore Taviani 
aveva parlato della connessio¬ 
ne tra Gladio e «plano solo», 
anche se, aveva aùlunto, non 
' eialngradodispeclncarequa- 
: li lossero i punti di contatto. 

’ Una versione sostenuta nuova- 
, 'mente ieri mattina, con l'ag¬ 
giunta di altri particolari. «Ero 
. ministro del Mezzogiomo, ma 
. fu| chiamato dal presidenle 
Moro che mi interpellò sull'op- 
., jtpimniiào ntenodimeltere gli 
aniissb.nilia relazione Manes. 

' MI chiese alcuni pareri. Per 
quanto riguarda Gladio, che 
Moto chiamò supeisid, la mia 
risposiafuneitissima.Erodeci- 
samenie contrario a dame no¬ 
tizia ed ero favorevole ad ap¬ 
porre gli omissis. Cera poi il 
latto delle schedature e quello 
. delle questioni inerenti alcuni 
aspetti organizzativi deU'anrui 
dei carabinieri, sul quale la 


mia risposta fu più.articolaUL 
Non so quale tipo di connes¬ 
sione esistesse tra Gladio e pia¬ 
no solo, probabilmente se ne 
sarà parlato negli scritti di De 
Lorenzo. Moro mi chiese uni¬ 
camente se fosse opportuno o 
meno parlare del sia parallelo, 
io dissi di no». 01 una possibile 
connessione, a questo punto, 
ha parlalo il radicale Roberto 
Cicciomessere. «Non potrebbe 
esser»,,- ba doTOMdetoi -r tì 
questione degli arruolameni 
rdMijjttiMttmquel perv 
CdldMKIRI Rboca?»..«r. 
nessuna notizia ha risp^to 
Taviani - ma non posso esclu- 
derio. C'é la possibilità che 
nella testa deli'eslensore del 
plano solo fosse entrata questa 


' idea». «Gli omissis - ha poi sot¬ 
tolineato il senatore dopo 
un'osservazione del democri¬ 
stiano Zamberlecti - furono 
apposti da Moro. Semmai Cos- 
' siga (allora aaiiaicgrelario al¬ 
la difesa, ndr) feceroperazio- 
. né di ridurli». 

. Nel pomeriggio, perù, alla ri¬ 
presa dei lavori della commis¬ 
sione dopo una (uusa di due 
., ore, il jenatore Taviani che, 
.;,jM|fie.anri stato .molto preciso 
nel raccontare dui suo incon- 
jMoro. 'ha cercalo ,di., 
Ito affermato iti 
mattlnalaT'rii'incontrocon Mo¬ 
ro avvenne nel 1975. io ero 
fuori del. governo - ha dello 
modilicahdo la versione pre¬ 
cedente - doveSSMo riappacl-. 


ficarci, non parlare del golpe 
De Lorenzo. In quelTbrcontio 
' Moro mi parlò dell'esigenza di 
riservatezza, degli omissis. Fbi 
io che dissi che occorreva 
mantenere il segreto sulla 
struttura che chiarnai 'anli-bi- 
vasione'. Ferché me lo chiese 
nel 1975? Perché c'era una ri¬ 
presa della polemica su quegli 
omissis. Con il giudice Casson 
. mi sono spinto un po'oltre.. Ji 
èfaita un po' di confusipne»,1l 
radicale Cicciomessére e il co- 
mun^.Macis. a quel punto, 
hanno latRr lRRaHf le contrad¬ 
dizioni rispetto a quanto detto 
' sia al ghioice che bi mattbrata. 
' E Taviani ha «concesso» nuo¬ 
vamente una modifica. «Non 
riesco a ricordare se U collo- 
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quio avverale nel 1968 o nel 
1975. Certanaama'Moto usò II 
termine sid poraOebi-jton fu 
però lui ma io, a chiedere gli 
omissis». 

' Oltre alla vicenda della con¬ 
nessione Gladio-piano solo, 
nel corso dell'audizione si è 
parlatoanchedimobiabrieni- 
sleri» di quegli anni Tra questi 
' il ruolo del colotuiello Rocca, 
chiamato da Tarriani per «mis¬ 
sioni delicate» bi Alto Adige. 
»Non lo implegai.per<niestloni 
di caratteiie mTlilore - né detto 
il senatore - linanziammo ala 
banda di Bolzaiiò. una mostra 
a Vipiiena..». Poi commen¬ 
tando le rivelazioni contenute 
nel librò-intervista di RandoUo 
PacciardI che raccontava di un 
estremista di destra (che il se¬ 
natore Màcis ha mentilicato 
nel «nazi-maoista, Enzo Danti- ' 
ni») mandato dal Sitar ad fnn- 
sbruk a gettare bombe per rap¬ 
presaglia agli attenuui degii 


estremisti sud-tirolesi. Paolo 
Emilio Taviani, ha risposto te- 
stuabnenle: «Dell'episodio non 
; so. ì servizi segreti, comunque, 
ci sorto per quelle cose por le 
quali occorre violare la legge. 
ARtbnenli basterebbero i cara- 
bbileri». > 

Sul linire dell'audizione, 
pei, il «giallo» dei misteriosi lu^ 
ti che sono avvenuti negli ulti¬ 
mi mesi in casa di una ventina 
di parlamentari ed ex parta- 
mentari, Taviani compreso. 
«Me lo ha detto il capo della 
polizia», ha detto il senatore. E 
da chi sarebbero organizzati? è 
stato domandato. A quel pun¬ 
to i lavori sono proseguiti per 
una manciata di secondi in se¬ 
duta segreta. Il tempo necessa¬ 
rio perché il vice preskiente 
del Senato potesse spiegate 
' quale fosse l'ipotesi (non si sa 
se avvalorala da riscontri) del 
prefètto Parisi «Ambienti neo- 
pecoielllani». . '. 


Interrogato fl colonnello D’Ottavio 
il «dattilografo» del generale Manes 

Casson a Cosaga: 
«Nel ’68 avevo sok) 
anni» 



•Nel 1968 avevo 14 anni e studiavo in un collegio dei Sa¬ 
lesiani..». Il giudice Felice Casson replica tra il sorpreso 
ed il divertito all’ennesimo attacco, quella frase promn* 
data l'altro giorno da Cossiga contro le «fantasie giudi¬ 
ziarie di qualche giovane che ha in mente più il '68 che 
il codice». Ieri il magistrato ha interrogato il colonnello 
D'Ottavìo, ex luogotenente del generale Manes: unodei 
pochi a conoscere gli «omissis» del piano Solo. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

...MICNUN SARTORI 


■1 VENEZIA «Nel 1968 avevo 
14 anni studiavo in un collegio 
di Salesiani..». Un po' peiptea- 
so, un po' divertito, il giudice 
Felice Casson risponde a Friuv 
cesco Cossiga che l'altro gior¬ 
no, alTbreugunzione dell’an¬ 
no aocademico della scuoia 
uflicbdi dei carabinieri, lo ave¬ 
va attaccato pubblicamente. 
Senza far nomi ma a chi altro 
poteva riferirsi il presidente di¬ 
cendo; «Non scalfiscono l'ar¬ 
ma dei carabbiieri e il dolore 
delle vedove le fantasie giudi¬ 
ziarie di qualche giovane che 
ha in mente più il 68, gli annidi 
piombo, che la Costituzione, i 
codici le pandette?». Beh. gio¬ 
vane si. Casson. Persbto uop- 
pouNet'eaen conviime, uff 
adòleacenie che viveva « sài-' 
dlavt'dBllMr BcóMéglo H le M b f 

prio neanche una trasgressio¬ 
ne? O, insomma, al maasfano 
avrò fumato ui» sigaretta di 
nascosto nei gabbwni», scium 
za Casson; «E altro non dicò, 
preferisco lavorare». Ha l'aria, 
infatti di uno che ha trovalo 
n uove piste da battere. È appe¬ 
na finHo l'bitervogalorio di RO’ 
mo D'Otiavio, colonnello del ; 
carabbUeri, sul finire degli anni 
60. ufficialéd'oidhianza del vi¬ 
ce comandante rtelVarma 
Giorgio Manes. D'Otiavio battè 
a macchina h> scollante rap¬ 
porto sul tentalo golpe di De 
Lorenzo e le deviazioni del Si- 
far che riassumeva l'inchiesta 
condotta dal suo superiore. Il 
documento arrivò al Paria* 
mento massacralo da 72 •orni* ' 
sis» (bi seguilo ridotti a 17) bn* 
posti dall'allora sottosegretario 
alla difesa FraiKesco CossigA 
Furono tagliate, fra te altre, 
proprio le parti che si riferiva¬ 
no a •Gladio», tn che modo ne 
parlava, all’epocA il generale' 
Manes? La struttura superse¬ 
greta era stata attivata nel ten¬ 
talo golpe? A saperlo sono ri¬ 
masti in pochissimi. Ne ha ac¬ 
cennato l'ex ministro Taviani. 



Non ne vuole patiate CbSHga. 
Chiunque abro abbia feOo gB 
' omisris - giudici ufficiali ge¬ 
nerali - è nxrilo, spesso bim» 

. do sospetto. Lo stesso D'Olla-' 
vfo, il 2S luglio 1969, feiUò «a 
suicidarsi, testando a hmgo tra 
la vHa e la morte, aveialo subF 
to «troppe umiliazioni. Un me^ 
se prima era deceduto soneg- 
giando un caffè («infarto», assi-; 
curarotm i medici), un anfanò' 
prima di essere setUHo dalla 
commissione parlameMare 
d'bichiesta sul Mar, anche B. 
generate Manes. Aveva cxm ae 
una bona piena di documenti, 
che spari br.mediatamente. 
Subito dopo, suite tamIgBa bii- 
ziarono fotti pressioni deB’Ar- 
Ma: e di stranr jwsònaig^ 

. gaiLalteF2NI«dl^ rasibii|ia 
tutte 1e carte pemnaBiM gl» 

a depofle in hxighi Aciìiilla 
camera di sfeurezza di una 
baixra, lo studio di un ndlMo. 
Venne rimproverato dai super; 
riori per l'eccessiva •feddtà» 
alte bmigtte Manes. Ieri, Reno 
D'Onavfo è stato dentro k> stri¬ 
dìo di Casson per ne ore RbMl 
Ha raccontato ilconlenuloda*. 
gli •omissis*? Ha riferito oiMà 
c'era nella borsa di Manes iaf- 
sterioaamenle scomparsa? ABÉ 
fine, l'ufficiale sì è fimitah} n’pj. 
re ai cronisti •£ stala un'au» 
zione mollo cordiale e disten¬ 
siva, senza dubbio utile alte 
giustizia». Alte domanda se eia 
soddisfatto della deposiziane 
di O'Oltavio, Casson ha rispo- 
snx'Tuiio è utile». Fiattento T 
due sostituti procuraMri'delà 
Repubblica di Venezia Gabrie¬ 
le Ferrari e Rita Ugofini hanno 
formalmente aperto un'bichie- 
slain relazione al verbale «fbi- 
. tenogatorio di Walter Dì Biag; 
gio. l'uomo che accusò sei go> 

' riziani, poi assolti dette strage 
di «Peteano e che lo scorso 
aprile avrebbe rivetelo a Cas¬ 
son presunti tentativi di depl- 
staggio nelle bidagbii suBà 
strage. 


«jÈJ (X)nfennatb che il “Piano Sólo” 
; jqjplicava Toperazione Gladio» 

. La crisi del governo Moro-Nenni 
^ legge siJ’urbanistica 

luna soluzióne vicina al “golpe”» 


Ff; 








Dtmowert 
lo al giudice Caaaon, Paolo 
Bnillio Taviani ha confer* 
auto «lavanll alla Commlo- 
«Boiie Stragi che gU "omls- 
ois'' appooli dal governo 
tulle Inchleale ammlntelra- 
Uve aul «plano Solo», il- 
gnanlavano roperazione 
: Ciarlio. Uim rivelazione fan- 
: portante, quali concluaioiii 
apoooono trarre? - . 

' «Quegli 'omissis* apposti 
d^accordo con Moio,-da Tavia- 
rii. In qualità di ministro della 
Difesa, proprio suH'allività del¬ 
la Gladio, contorinàno che il 
“^^iano Solo", 'promosso dal 
Onerale De Lorenzo nel 1961, 
su sollcciiazione del capo del¬ 
lo Stalo, non era altro che 
un'applicazione dell'operazio¬ 


ne Gladio. - risponde lo stori-. 
co Guseppe Tamburrano. pie- 
. sidente della '“Fondazione 
Nenni* e membro della dire¬ 
zione socialista - Abbiamo te 
prova inconfutabile che l'ope¬ 
razione Gladio aveva aiKhe fi¬ 
nalità Interne. Ed è cosa di 
enorme gravità perchè nel lu¬ 
glio del 1964 le finalità interne 
non erano la guerra civile, la 
sovversione, I tentativi destabi¬ 
lizzanti, il tenorismo. Le finali- 
' tà interne erano al massimo un 
; problema di ordine pubblico. 
Vi era una crisi di governo, 
aperta, di difficile solUziohe; il 
capo dello Stalo, Antonio Se¬ 
gni. “temeva* che ci fossero 
manifestazioni di piazza, 'di¬ 
sordini*. scioperi. Per un even¬ 
to del genere fu impegnata 


un'operazione preparata dal 
Silar già do alcuni anni Inqua¬ 
drala ncH’ambilodella Nato, fi¬ 
nanziata ed armata dalia Cui. 
Si badi che la reteztene di 
maggioranza della commissio¬ 
ne d'inchiesta su quei falli, ste¬ 
sa dal senatore democristiano ' 
Alessi, scrisse che il generale 
De l-oienzo operò, cito lestual- 
mente, “al di luori di ordini o 
direttive o di semplici sollecita¬ 
zioni provenienti dall'auiorìtà 
politica: specificatamente il 
ministro dell'Interno, il mini¬ 
stro della Difesa e II presidente 
del Consiglio dei ministri, sen¬ 
za nemmeno dare loro noti¬ 
zia". Nell'elenco delle autorità 
politiche te relazione non 
menziona il capo dello Stalo 
perché, evidentemente. Segni 
sollecitò ed ebbe notizia. 

, <}uc«tc conneMionI vanno 
ben oltre le cose scritte sul ' 
documento del Slfar del 
1959 che parlava di utilizza- 
; alone in cuo idi arwverU- 
mentilntemL 

SI, certo. £ per questo che io 
dico che negli atti della com¬ 
missione d'inchiesta non si 
parla di sovversione. Basta Icg- 
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Giuseppe Tamburram 


gere te relazione di maggio¬ 
ranza, quella dei senatore de¬ 
mocristiano Ate.‘isi, lasciando 
addirittura stare quella' scritta 
da Terracini ed altri. Cera sta¬ 
ta la crisi del primo governo 
Moro-Nennl nel giugno del 
1964; Il problema maggiore 
era costituito dalla legge urba¬ 
nistica. I socialisti volevano 


espropri generalizzali, 1 demo¬ 
cristiani no. In partlcotere chi 
si opponeva a questa legge ur¬ 
banistica era il capo dello Sta¬ 
to, Antonio Segni Nenni ha 
raccontato, ed é pubblicato, 
che durante una riunione a 
Villa Madama, Moro disse, con 
il suo solito tono dbtaccato; «li 
capo dello Stalo mi ha detto 


che rion filmerebbe ttui una 
legge urbanistica cosi». Una ' 
legge che però era nel pro¬ 
gramma di governo. Insorse 
Sàtagal che disse; «Devi dbe al 
capo dello Stalo di ricordale il 
caso MiUerand». bi FVancte nel 
1912 II capo dello Stato si era 
messo cóntro il Parlamento e il 
Parlamento lo aveva costretto 
alle dimissioni bisomma sulla 
questione urbanistica te crisi 
era aperta. Segni era .molto / 
preoccupalo. A quel punto .tl- 
tenne di voler bnpoire uiu so¬ 
luzione al di fuori dei paitiil e 
chiamò Meizagora, presidente 
del Senato, che allorasi era di¬ 
stinto per i suoi attacchi alte 
partitocrazia; pensava a un ga¬ 
binetto del presidente, con tec¬ 
nici, con del militari. Si diceva 
anche che il ministero della Di¬ 
fesa sarebbe stato preso da De 
Lorenzo. . , • 

Un governo che somlgBiin 
tenibUmente ad un «gol- 
v'pe».... 

. Era una soluzione davvero vici¬ 
na al -golpe», ed era prevedibi¬ 
le che ci fossero scioperi, di¬ 
sordini di piazza come era av¬ 
venuto per Tambronl Cosi Se¬ 
gni chiarrtò De Lorenzo e gli 


disse: «lo ho fiducia nell'Alma 
dei carabinieri, mi garantisce il 
manlenlmenlo deH'ordine in 
ogni caso?» E De Lorenzo ri¬ 
spose: •Sissignore», lo mi chie¬ 
do come pouibile pre¬ 
parare In due giorni un «piano 
Solo» che prevedeva l'arreslo 
di 800 persone, nottetempo, U 
krrc iniemamento in Sarde¬ 
gna, l'occupazione di sedi isti¬ 
tuzionali In due giorni De Lo¬ 
renzo non poteva preparare 
una cosa del genere. Adesso 
abbiamo capilo: perché era 
tutto pronto dal I9S9; c'era già 
un'operazione chiamata Gla¬ 
dio che prevedeva un'utilizza¬ 
zione interna. Adesso Taviani 
ci viene a dire che te sovversio¬ 
ne era una crisi di governo con 
la possibilità che la sinistra 
scendesse in piazza... . 

■ ItHomn» sterno tnftoBla ad 
- una struttura segreta atUb- 
' zaia anche per mantenere 
' l'ordine pubblico. 

Tambroni l'ordine pubblico 
l'ha affrontalo tacendo sparare 
te polizia... Gladio è stato pre¬ 
parato a scattare in un qualsia¬ 
si momento, anche contro ma¬ 
nifestazioni di piazza. □ A Ci. 


PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

' Diiezine nazionale 

' Comitato rionale deirEmiria-Romagna 
Gruppo consiliare Reg'ione Emil'ia-Romagna 


CONVEGNO 

«Pel: RMòrma e rilancio 
ilella Regioai per la 
rifondazioRe dello Stato» 


Presiede: Federico CASTELLUCQ 
Introduzione: Luciano Guerzoni 
Relazione: Augusto BARBERA 
Interventi previsti Gavino ANCIUS, Enrico 
BOSELU, Leopoldo ELIA. 
Antonio MACCANICO 
Conclusioni Cesare SALVI 


BOLOGNA * 10 DICEMBRE 1990 • ORE 10 

Hotel Royal Carllon - Via Montebello, 8 


rUnità 

Giovedì 
6 dicembre 1990 


5 














l J ' f»noO U’ .<' ')■>•:•. 


POLITICA INTERNA 


Presentata ieri sera a Roma Confranto tra Scoppola, Mieli 

Tautobiografia del leader Mussi, Rossanda e Tranfaglia 
«Sono un comunista testardo «È un interlocutore importante 
ma sempre curioso degli altri» dentro eikori il Pd»., ; . ^ ^ 




Presentato ieri sera, in una affollatissima Auletta dei 
gruppi della Camera, il libro di Pietro ingrao «Le co* 
; se impossibili» (Editori Riuniti e prima di una serie 
di interviste a cura dell’Archivio Audiovisivo del Mo¬ 
vimento Operaio e Democratico). L'autobiografia è 
stata discussa da Rossana Rossanda, Fabio Mussi, 
Paolo Mieli, Pietro Scoppola, insieme al suo autore 
e allo'storico-intervistatore Nicola Tranfaglia. 


UTIZIARAOLOXZI 


■i ROMA. «Ingrao ci ha abl* 
tuali a un nKxlo di misurarsi 
con II nuovo, a capire che que¬ 
sta novità doveva essere lnte^ 
pretata». Paolo Mieli, direttore 
della aStampa», comincia cosi. 
Dice che le sue posizioni sono 
sempre state lontane da quelle 
di Ingrao e tuttavia gli vuole 
. tendere omag^. Perche e 
una figura molto importante 
quella del leader comunbta. 
Figura di ■ un ainlelleltuale» 
(•piuttosto che di un politico») 
che non vende (umo ma ette 
ha saputo etemplincare un 
metodo: cioè la capaciti criti¬ 
ca, la spinta a interrogarsL Mai 


accontentarsi, mai formarsi al¬ 
ta pura testimonianza. «Su 
questo ci voglio rillcitcre» è 
una delle frasi care a Inwoo. 

li metodo, d'alttonde. e il 
contrario di quella pecetta che 
gli hanno affibbiato: Ingrao, un 
utopista fumoso. Un costnrtto- 
re di sogni, di citti del sole sen¬ 
za fondamenta. Le fondamen¬ 
ta, ingrao, le Mta sempre. Con 
la capaciti diconiugare 11 nuo¬ 
vo con la concretezza. Con la 
volenti di entrare nelle que¬ 
stioni in discussione, qui e 
adesso, in questo paese. L'uto¬ 
pia tKMi ha solo «una valenza 
negativa» (Scoppola) ma può 


essere utopia di una democra¬ 
zia sempre da costruire perché 
eternamente in bilico. 

A quell'utopia ha lavorato 
Ingrao, che appaniene a una 
leva di diriMnti comunisti to¬ 
talmente di •formazione de¬ 
mocratica e antifascista» (Ros¬ 
sanda). Una generazione le¬ 
gala a un bisogno di assoluta 
revisione dell'Idea che l'Italia 
aveva ricevuto di se stessa dal : 
fascismo; uomini e donne che 
hanno pensato a un blocco so¬ 
ciale di traslonnazione all'ln- 
temo di una situazione specifi¬ 
ca come quella italiana. Uomi¬ 
ni e donne che della politica 
fecero una «scella di vita». 

•Insomma: molto orgoglio 
comunista ma anche un asci¬ 
lo. sempre, di guardare al di lé 
del nostri paletti. Nelle mie li¬ 
mitale forze, io non sono un 
integralista come qualcuno è 
venuto dicendo, ma piuttosto 
un uomo di 'frontiera'', certo, 
da comunista testardo ma 
sempre pieno di curiosità ver¬ 
sogli altri». 

Questa descrizione viene 
mollo citata. Per Mussi i li ri¬ 


tratto di «un interlocutore im¬ 
portante, dentro e fuori il Pei». 
Anche se a Ingrioche nel libro 
cita spesso il suo dissenso e lo 
valorizza. Mussi risponde' 
•SMro che la t>arola sia can¬ 
cellata perche presuppone 
una ortodossia». 

Dissenso ingraiano. L'agget¬ 
tivo a Ingrao non place. Ma 
che cosa significa? Ne dà una 
definizione Rossanda. Signifi¬ 
ca quel colicgamenlo con il . 
reale, con i aogielli del reale e 
con un diverso Isisogno di poli¬ 
tica. Significa Mn contentarsi 
di guardare In nupcrficle. Pun¬ 
tare il dito sugli inciampi del¬ 
l'ortodossia. . ' 

Nel libro netauno di questi 
inciampi viene nascosto. E i ri¬ 
tardi via via accumulali dal Pei. 
Ecco l'emergcie di diflicolià 
enormi, tani'é vero che II dl- 
scorsd e costellato di autocriti¬ 
che suirappunnàmento delia 
via demoaafloi: sugli elemen¬ 
ti di doppiezza; su un progetto 
culturale chiuso a pani essen¬ 
ziali della cultura europea. 

Vengono citate le irveertezze 


sull'esperienza di Krusciov. 
Mieti sostiene che Ir^rao fu 
•assolutorio nei confronti del 
ruolo ritardante di Togliatti ri- 
spciio allo sforzo compiuto da . 
luusciov». Togliatti avrebbe . 
fatto resistenza alla diffusione 
di quel seme che «rton ha giu¬ 
stificazioni». 

Ribalte Ingrao: <he a To¬ 
gliatti Krusciov non fosse sim¬ 
patico e- noto. Tuttavia Kru¬ 
sciov non apriva alla società. 
Le sua era urta riforma dall'al¬ 
to. La creazione di un'altra no- 
menklatura. D'altronde, il dM- 
gcnie sovietico aveva sulle 
spalle non solo l'invasione del¬ 
l'Ungheria ma la Conferenza 
di Mosca del 'S6 dove Togliatti 
venne attaccato di revlsirxtl- 
smo. Mi ricoido che al ritorno, 
inmaochina, sentii per la pri¬ 
ma volta uscire dalla bocca di 
Togliatti parole da trivio». 

n-r Scoppola »Le cose im¬ 
possibili» e un documento. 
•Non sono d'accordo con Ros¬ 
sanda che si tratti di storia del 
Pei, giacché la storia rum è mai 
compiuta». La storia è un pro¬ 
cesso aperto. In questo senso 



L’addio di Tairanto a Cannata 

Migliaia di persone 
ai funerali del senatore Pd 
e «sindaco indimenticabile» 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSCPPE W. MENNEUA 


PMro Ingrao 


le pagine autobiografìche rac¬ 
contano di quello che il comu¬ 
niSmo é stato c non »pu6 più 
essere». Raccontano, cioè, del 
rapporto sticllissimo Ira polili- 
ca e cultura. Ma commentato 
una volta Bobbio che i nòstri 
intellettuali sanno benissimo 
come II mondo dovrebbe esse¬ 
re, non sanno com'é. 

Lo storico cattolico ha poi 
alfcnnato che è esistilo un sov- 
vcrs'ivismo italiano. Forse ere^ 
dità di una lunga vicenda stori¬ 
ca esasperata dal fascismo. 
Comunque, bisogna avere il 
coraggio di vedere lutto que¬ 
sto, ha esclamalo. E qui ha ci¬ 


tato la vicenda di Reggio Emi¬ 
lia. 

•Non sono convinto, ha ri¬ 
sposto Ingrao, che ci sia stato 
Itegli anni tra il '45 e il ’GS un 
sovversivismo italiano. Per ciò 
che riguarda il Pei lo nego pro¬ 
fondamente. Come nego che 
ci sia stala una corrente di sini¬ 
stra antidemocratica in Italia», 
ir Pei é sMlo ossessivamenle 
pedagogico. Secchia e quella 
parte del gruppo dirigente tra il 
45 e li '46 erano già battuti, lo 
poi ho polemizzato spesso 
con i diii^nti emiliani. Ma che 
siano dei sovversivi quelli, 
beh». Ingrao si mette a rklere. 


■i TARANTO. Slilarx) gli ope¬ 
rai dell'ltalsider con I caxhl 
rossi, sfilano il procuraloiedel- 
la Repubblica, il piceno e il 
questore, sni-mo i cittadini e i 
militanti comunisti insieme al 
sindaco e ai sindacalisti, ai di¬ 
rìgenti degli albi partiti e delle 
organizzazioni industriali. C'é 
davvero tutta Taranto per l'ulti¬ 
mo saluto ad un uomo e ad un 
politico prestigioso. Salutano il 
senatore Giuseppe Cannata, 
portano II loro omaggio com¬ 
mosso al sindaco, al grande 
sindaco che per otto anni, ha il 
'76 e r83, donò tutto se stesso 
alla città. 

Tutto intorno all'edificio del¬ 
la Federazione centinaia di co¬ 
rone e di cuscini di fiori C'é 
quella del Senato della ReiMb- 
blica. Ct sono i Tiorì di Nilde 
lotti, le corone dei senatori e 
dei deputati comunisti del Co¬ 
mune c della Provincia di Ta¬ 
ranto, degli amici di Poppino e 
dei consigli di fabbrica, del sin¬ 
dacati e dei senatori della Sini¬ 
stra indipendente. La città é 
tappezzata di manifesti listali a 
lutto. Ma c'é soprattutto la gen¬ 
te, tanta gente. 

Ai funerali sono In migliala a 
partecipare. Già prima delle 16 
la folla assiepa lo spazio anti¬ 
stante la federazione, chiuso al 
iraiiico. Le orazioni funebri so¬ 
no affidale al sindaco della cit¬ 
tà. il socialista Michele Arrnen- 
tani, al segretario della federa¬ 
zione del Pel, Luciano Mineo, 
al presidente <fei senatori co¬ 


munisti Ugo Pecchioll Per la 
segreteria del Pei é presente 
Massimo D'Alema. 

^ Il sindaco ricorda Cannata 
<on affetto e commozione» e 
sottolinea la sua »disponibililà 
al dialogo, fa sua passione, il 
suo senso della misura il suo 
amore per la città». Luciano 
Mineo, giovane segretario del¬ 
la Federazione . comunista 
parla di Cannata e del suo 
•spessore politico e umano» 
con «orgo^lo», l'orgoglio dei 
comunisti che alia città hanno 
saputo date il asindaco dei sin- 
dacl». 

L'»ultimo addio al caro Pep- 
pìno» è di Ugo Pecchioll È un 
discorso pieno di commozio¬ 
ne che saluta un compagno e 
un amico del quale •apprezza¬ 
vamo l'intcllingenza e le capa¬ 
cità politiche, la sensibilità 
umana e la risoluta prontezza 
nel dire e net lare le cose ne¬ 
cessarie». Peochloli ripercorre 
una biografia ricca, lunga olbe 
quarant anni trascorsi nel Pei e 
Ira la gente. Parole affettuose 
per Nada. la moglie di Canna¬ 
ta. e per i noli Antonella e San¬ 
dro. PccchioU conclude con 
un »grazie Poppino per quanto 
hai fatto e hai dato». Quasi a 
suggellare le parole di Pec- 
chioli ecco rimbalzate da Ro¬ 
ma a Taranto la notizia che la 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato ha approvato, in sede de¬ 
liberante, la legge di Cannala 
per istiluire a 'Taranto la Coite 
d'Appello. L'ultimo gesto poll- 
lico per la sua città. 


Polemiche nel Pei dopo la deniih(3a di casi di te^ramento gonfiato 

o: «Aumento iscritti» 

renlica: «Sema cari n^^ 


La spiegazione: «Il ministro mi ha dato dello stupido» 


■■ ROMA. 4. del lutto evi¬ 
dente che ci bovlaino di fron¬ 
te ad aumento tuUfieiBle di 
iscritti e tesserati in funzione 
dei voti congressualh. Lo ha 
denunciato Ieri Antonio Bas- 
sollno. Il leader della terza ‘ 
mozione ha posto alcuni In- ' 
terrogatlvf. che (lue giorni (a 
erano'stati sollevati anche da 
Dario '' CotoWa. suU‘incie- 
mehtp dèi léssatamento tatto , 
Kgtitrare nelle ulUme setti¬ 
mane, soprattutto in alcune 
aree meridionali, da una se¬ 
rie di federazioni. «Un au¬ 
mento degli iscritU che in 
qualche rmltà locale - ha 
sottolineato BassoUno 


giunge gno al raddoppio dei 
tesserati». - 

Aiilicotannente gravi sono 
. per Bassolino le situazioni di 
Napoli e della Sicilia. «È del 
tutto evidente che cl trovia- , 
mo di fronte ad un aumento 
artificiale degli Iscritti e di re¬ 
clutati In .funziona , dei HOtI 
congressuali -ha detto il diri- 
genie poUUco-benché non si ' 
tratti dlun lauogenent|izz.a- 
lo. reale a preodeupante é U 
pericolo che un partito, so¬ 
prattutto in alcune realtà, 
possa essere esposto a dege¬ 
nerazioni ed a inquinamenti 
pericolosi». Basiollno chiude 
con un «pressante invito» per 


chè si «metta riparo'rapida», 
mente alle situaziont più da- 
moiose». 

Da Botteghe oscure è arri¬ 
vala la risposta ufficiale del 
responsabile deU'organizza- 
alone Piero Fanlno. Dopo, 
aver ricordato che migliaia di 
mUiiantt ed aflivli!lt eba sono - 
bnpegnatf ih'buana fase <fél ' 
tesseraménto, Fassino ha 
sottolineato come «Il valore ; 
di un partito che oiganlzza 
un miilone e Irecentomila 
iscritti non può essere offu¬ 
scato da alcuni «pisodl lsola- ' 
li e marginali die. peraltro, 
sono già oggetto di accerta- ' 
mento per assicurare piena 


regolarità nello miolglmento 
delcongressl»... . 

La polemica aveva avuto 
un prologo con la dichiara¬ 
zione di Dario Cossuita che 
ha denunciato un .lncremen» ' 
lo di quasi il 2X) pér cento in 
una sezione eli Andria (Ba- 
.rl). & questoépisodio ha re- 
-'puealé' Micfiéle’ Magno.' sé-' 
gretarioregionafe dei Ai pu». 

gna di lesseramentoxhe ha 
caratterizzato le .federazioni 
del Al. Ha poFàgglunto una 
tuskurazlono a Xossutta 
sull'lnesistenz»atLAndrta.ili ' 
•un mercato delle tessere». 
Semmai, ha detto Magno ac'è 


un forte e appassionato di- 
'battito politico sulla costru¬ 
zione di un partilo nuovo». 
«Un dibattito che - ha spiega¬ 
to ancora il dirigente puglie¬ 
se - ha consentito a tante 
compagne e a tanè compa¬ 
gni di riawtclnarsl In questi 
.mesi al Ai. Ma, forse, Parlo. 
Cossuita giovane teorico del¬ 
la sepafaZ|one -. .aVicoichè 

Munisti". dal^S^'nut^^ 
non potevamo attenderci al¬ 
bo che un molo di stizza Ciri 
ritazione di fronte ad unjau- 
mento delle adesioni degli 
iscritti che sono di tutto il Ai 
e di nessuna componente». 


■■ROMA bue sonori ceffoni, 
in pieno Transallanlico. al mi¬ 
nistro. Antonio Rubeitl Prota¬ 
gonista dell'impresa un depu¬ 
tato de, Giovanni Cobellis, che 
con il responubife dcU'Uni- 
versilà ha un contenzioso che 
va avanti da anni Monlecilo- 
.(lo, alfe 1630. éKinldeseilo, 
quando sf incraclanb'tiespb-' 
nenie socialista e quello de- 

bellb passa alfe Me-^l fatto, 
schialfeggiando cosi violcnte- 
menie il ministro da fargli vola¬ 
re gli occhiali dal naso. «Sei 
uno stupido,>mi hadelto», si é 
giuslillcalo, appena i commes¬ 
si sono riusciti a togliergli dalle 


mani il malcapilato esponente 
deigovenoa 

La vicenda che ha fatto ac¬ 
capigliare i due pomici inizia 
neH'87, al momento dell'ele¬ 
zione a deputalo di Cobellis, 
che é professore di endocrino¬ 
logia ginecologica e dlietlore 
. della Scuola autonoma safer- 
niuina. Enbalo in Pariamento, 
viene sollevato dall'incarico 
^'prfprio con un dacMpSiattlf 
da Rubeiti. In realtà, il com- 
mlssariamento della scuola 
era già stato effettualo nelT83 
dal ministro Falcucci, ma sla il 
. Tar che il Consiglio di Stato 
avevano dato ragione a Cobcl- 
lis che si era opposto. Ma Ru¬ 


bati sceglie la linea dure e no¬ 
mina commissario Nicola Pe¬ 
sce. «Un suo compagno di pa^ 
lito», l'inalbeta Cobellis. E ieri 
pomeriggio é finita in rissa. 
«Più volte ho parlalo con il mi¬ 
nistro chiedendogli ri solvere il 
problema», ha raccontato il 
. deputato de ai gipmallsti. E ha , 
annunciato che contro Rubati 
sporgerà anche querela pa 
dillamazione, per. io «stopido». 
'Che il minimo glittvnAibc'ép' 
pioppalo. 

Il presidenie della Camera;' 
Nilde lotti, he definito «grave e 
deprecabile» l'episodio e ha 
incaricato I Questori di Monte¬ 
citorio di condurre una «imme¬ 
diata e rigorosa inchiesta». Del¬ 


la vicenda si oixuperà al più - 
presto aiKhe TUflìcio di preti* 
deitzA Solidatietà a Rubati è 
stata espressa anche da Sergio 
Soave, capogruppo dei Pei in' 
commissione Culture, che 
chiede alla lotti di prendere 
•gli opportuni provvedltnemi». 

’ Non é la prima volta che nd 
sofermé conridoln di MoniecI-'' 
torio volano ceffoni. Qualche 
anno ta il pibitatio del Mi Mi» 
O i ìfe DFStesi oa statoértiial»- 
feggiato dal tuo compagno di 
,, pattilo ’ Dino Madaudo. Lo 
scorso anno a passare alte ma¬ 
ni oa stato il missino Tomma¬ 
so Staili Di Cuddia, che aveva 
aggredito l'ex presidente del 
Consìglio Giovanni Colla. 
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IN Italia 


.1 


Il magistrato del delitto di via Poma 
abbandona la sua inchiesta 
«offeso» dalle critiche raccolte 
in una puntata di «Telefono giallo » 


Il dottor Catalani polemizza: 

«Non ho avuto modo di replicare» 
Augias: «Ha declinato l’invito; 
maikontraddittorio c'è statoj» - ^ 






j> 






Per «colpa» di Téefono giallo, il magistrato Pietro Catala¬ 
ni pianta in'asM le indàgini di via Poma: n pm si è senti- 
to.attaccàto dàlie dìchiàraziohi fatte da un giornalista 
durante il programma. «Non avevo anodo di replicare - 
dice Catalani ora non me la sento più di proseguire 
Hncbi^». Augto rèplica: «Adiamo cercato di invitar¬ 
lo in tv. ma non ciiha fattoneaiàidie pajrlare. E il contrad- 
dHtorioc’èstatoeccomev^ 


m 




ROBIRTACNITI 


V 


1 » 




■■ROMA. Tiltfonogitìtol» 
fatto arrabbiare U magbiralo 
(tetto CaialanL Tanto che ■'«!- 
tta aera, aptoeramma iclevisi- 
vo.-teiminaio. U PubbUcomini»' 
Mero ha. decìso di piantare in 
aMo ie Indagini sutgialio di via 
Poma: potrebbe’panait"a un 
aàro giudice l'InehIestosnnV 
ntKIdio di Shnonettà Cesubni,' 
la'regàzu'di venti'àtthi aSsasit^ 
nata nelTuniclo <fcive lavorava.' 

. la notte tra'il 7 « l'8 agosto 
aeenL' Nel corso detta 
sioìM, 'condotta, sù .Raltie' da 
Cortsido Augias, e'" dedicata' 
ihartedl procm all^mlcIdiO di 
Sitnotietta Cesoroni. il magi- 
spato sarebbe stalo •attaccato. 
gratuHainente^ lnsomma..non: 
pud: più proseguire «ercne- 
mente* le lodaglnl.. CaniÌDe! 
penna alla mano, Catalani ha 
chiesto al procuratore delle 
Repubblica di lasclaie'llncari- 
co. Con un'altra lettera, decK 
samenle polemica, si è Invece 
rivolto lut Augias: •Ut-ttasrurè': 
sione da lei dilettai alla quile; 
non ero stalo invitato mi he'à^ 
recalo disagio, senza poter es¬ 
sere stalo nelle condizh>Ql.<il>: 
contraddire.' KàlttO'léaitt<> ub 
uso degenerato eqpenwrsò'dM; 
mezzo televisivo consiste pro¬ 
prio nel lanciare accuse senza 
ittcuna possibilità di conimd- 
dUioiiov.'' .. 

i AH’appumamenSo di 
nogiaMooon il delittodlviaPe- 
ma. l'altra sera ciano in moU: 
l'awocato difensore di Vana- • 


cóle. Quello di pane cMle, il 
capo della squadra mòbile di 
Roma Nicola Cavaliere (colle- 
gàio ìélefonicamenie). I gior- 
nalisti della della 

Stampa, M .Coirlere della Sera 
che hanno s^lto le indagini 
Dopo un lilmato che rkoslriva 
l'azione di quel-7 agosto, dopo 
l'illustrazione del plastico del- 
l'ediiicio di via Poma, ecco il 
dibattito ili studio. Paolo Cral- 
di., giornalista del Conkre M- 
h atta, commenta l'esito delle 
indaglitl. .parlando di <onlu- 
sione mentale, del magistrato» 
che conduce le indaglitl e la¬ 
mentando che a Catalani non 
fosse stalo affiancato un magi¬ 
strato più espcno. Da qui la 
reationedel pubblico miniate- 

«h- ■.-.■■ù'. ■■ .: ' 'M . 

Ma Corrado Augias non ac¬ 
cetta le accuse ricevute per let- 
' tera da Catalani: «IVemesso 
' Che capisco la tensione del 
magistrato, impegnalo in 
suq'inchiesta tanfo difficile, non 
jcl sto, per due molivi: primo, 
‘àttitthe CaialSnl dice che in 
...Irasmiisfone nonc'èstatocon- 
iraddliiorio, e questo non è ve- 
lIoc il giOinBlwa del Carrier» 
• dbUo sera è alalo subbsalo dal¬ 
le reazioni dei due avvocati 
del capo della squadra mobile 
e delgiomalisla della Stampa 
anzi k reazione à stala lal- 
menie massicck da farmi rite¬ 
nere (nuUIe perfino un mio In¬ 
tervento. Secondo motivo - 
continua Augias-: non à vero 


che Catalani non è stato Invita¬ 
lo: un collega di Repubblica e 
una redattrice di Te/e/bnogio/- 
toerano andati da lui per infor¬ 
marlo dei contenuti della {ra- 
smissione. ma Catalani non ha 
dato loro modo di parlargli 
Quando io, poi. ho accennato 
aU'eventualità di rimandare la 
puntata al martedì succes-tivo. 
mi ha risposto che sarebbe sta¬ 
to in vacanza». 

Catalani riprenderà le Inda¬ 
gini solo in un caso: il rifiuto 
delle sue •dimissioni» da parte 
del procuratore della Repub¬ 
blica, accompagnato da un at¬ 
testalo di stima. 

Augias si augura che, «Il pic¬ 
colo incidente non diventi una 
stmmenlallzzazione contro ia 
rete», sopraiiuiio nel momento 
di particolare tensione che sta 
attraversando l'Informazione 
delta televisione pubblica. Di' 
Telefono giallo e di Samarcan¬ 
da (e alito ancora) discuterà li 
consiglio d'amministrazione 
Rai e la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza il cui pte- 
sidente. Il de Andrea Borri, ha 
scritto a IVnilà per puniualiz-. 
zare l'ipotesi da lui evocata di 
una chiusura «d'imperio» di al¬ 
cuni programmi Rai «Ho detto. 
- scrive Boni,- che, teorica-, 
mente, la commissióne pai' 
trehbe anche Intervenire pres¬ 
so ia Rai per proporre la cessa¬ 
zione di ttasmissioni che fosse¬ 
ro ritenute IncOmpatibill con 
gli indirizzi delta commissione. 

. Tutto qui. Da questa Informa- 
. zione, IVnliù deduce Che ,10. 
sarei favorevole alla ‘chiusura 
di Imperlo' delle trasmissioni 
in questione. £ una deduzione 
del tutto forzata. Là mia opl- 
‘ nione è di invitare la Rai a ri¬ 
chiamare i responsabili e i cu¬ 
ratori di certe trasmissioni in¬ 
vestigative al rigoroso rispetto 
dei principi illustrati neH'indi- 
tizzo su U'Informazione per evi- 
lare di doverle ritenere non 
compatibili con la funzione 
del servizio pubblico». , 


Quattro mesi nel buio 
senza uh eolp^ole 
e (Xin molte critiche : 


L'omicidio di Simonetta Cesaroni è un giallo che re¬ 
siste da quattro mesi. La Squadra Mobile romana e. 
fino a ieri, anche il magistrato Pietro Catalani, titola¬ 
re dell'Inchiesta, non sono riusciti a trovare una so¬ 
luzione. In quattro mesi, solo un presunto colpevole 
(il portiere deiio slabiie dov'è avvenuto il delitto. 
Ftelrino Vanacore. arrestato è poi rilasciato) e mol¬ 
te crìtiche percome sono state condotte le indagini. 




■ABRIZIO RONCONI 



■BROMA Ncik notte Ira il 7 e: 
l'8 agosto, il commissario Ca¬ 
valiere. capo della Squadra 
Mobile romana, osserva il ca¬ 
davere di Simortella Cesaroni: 
le coltellate sono venlinove. La. 
ragazza t stalli colpita al cuo¬ 
re, alla glugulure, aH'aoria, al 
fegato. Il corpo è nudo, spariti 
gU indumenti. Non c'à sangue', 
sul pavimento, e lutto Tappar- 
lamento sembra In ordine. Il 
commissario Cavaliere capisce 
subito di avere pochissimi indl- 
al e ancor meno tempo. In te- , 
su. ha bene Impressa una re¬ 
gola: La ricorda ai suoi agenti: ' 
^n delitto: 0 lo risolvi nelle 
prime 48 ore, o non lo risolvi 

^0». i 

Quattro mesi dopo, sembra 
uiu buona regola. Ma non ba- 
sU una regola a spiegare un 
delitto perfetto. Possono esser¬ 
ci riurdl manchevolezze, di¬ 
sattenzioni, Ingenuità. Che co¬ 
minciano subito. Quando il ' 
commissario liscia Tapparu- ' 
mento seguita dai suoi uomini 
nel grande condominio di vU 


Poma 2, quartiere Prati non ri¬ 
mane nemmeno un piantone. 

Il luogo del delitto non è «on- 
gelato». Non vengono posti isi- 
gHli per garantire che k sce¬ 
nografia» rimanga Inulta. Non 
sono messi sotto sorveglianza 
tutti gli accessi al palaam. Gli 
agentlvannovUe va vU anche 
llcsunloivdetk netuzza urbar 
ru che ha appena finito di 
svuotare i cassoneill: non li ha 
' ispezionali nessuno. Potevano - 
esserci gli abHidi Simonetta. 

Nelk scala B, rimane solo 0 
portiere: Pieirino -Vanacore. 

' Nei giomi che vengono, verrà 
: sospettato, arresuio, presenta- 
■ lo come l'assassino. Ma nelle 
; ore che seguono il dèlllto. è 11- 
«bero di aggirarsi nei palazzo. 

' Non solo, fi portiere ha le chia¬ 
vi di sei appartamenti agli in¬ 
vestigatori pero non servona 
' Non gliele chiedono. Le per- 
qulslziimi degli appartamenti 
sonò efféttuate solo alcuni 
’ giorni dopo, ignorali tutti i pos¬ 
sigli percorsi 1 ruscondigli 
classici di un eventuale uomo 
in. fuga. Il aottoscata, il terraz¬ 


zo, le cantine e la tromba del- 
Tascensore: non c'è un solò 
agente che vada a ficcarci II 
naso. Infatti, venti giorni dopo 
quella sera, è la moglie del 
portiere Vanacore a segnalate, 
al suo avvocalo, una macchk 
(apparentemente di sangue), 
nell ascensore. La «cienlilica» 
entra hi-azione:, scoperte poi 
anche altre tracce su una grata 
divisoria e su un .muro. Ma Ci 
sono macchie di sangue pure 
nella sUnza- dove SimonetU 
lavorava (lamosa stanza del 
computer), disunie alcuni 
passi dalla sianza'dove iirvece 
è stalo trovatoli cadavere delk 
ragazza, e dove gli investigatori 
sono convinti sk awenuu 
l'aggressione. Questo smonu 
abOBsunza k tesi aik quale si 
è affezionatò chi'indaga, ma 
soprattutto obbliga alTennesi- 
mo passo indietro. 

Ce ne sono molti. Cli investi- 
gaiori aruiunciano, contraddi' 
còno,' poi smentiscono. «L'in- 
tenogaiorio dovrebbe servire 
per contestare prove raccolte - 
riflette il pcnalisu Nino Maraz- 


LldentiMt 
del giovane 
visto entrare 
neflo 

appartamento 

divkPomA 

mostrato 

durante 

la trasmissione 

«Telelono 

gii^. 

Sopra 
il sostituto 
procuratore 
Pietro Catalani 


ziu - Invece, perquesii Investi¬ 
gatori, Tinlcn«>galorio divenu 
fi momento in cui far emergere 
prove, pununo tutto sulle de- 
faÌBirces delk difesa». Per lun¬ 
ghi giorni non ci sono prove 
ma sospetti, e i sospetti vengo¬ 
no spesso spacciali per indal 
fi portiere Vanacore è arresta¬ 
lo: lo iiKhlodeiebbero alcurte 
macchie di sangue sui panta¬ 
loni Cli assegnano k parte del 
colpevole per 27 giorni Poi so¬ 
no costretti a scarcerario: ave¬ 
va ragione lui, soffre di emor¬ 
roidi. E rron si parla più del di-■ 
segno delk margherita, delk 
' scritta «dead»: erano messaggi 
grafici lampanti Non dimo¬ 
strano più niente. 

La pista-Vanacore sembra 
. non funzionare più. Ailora, 
con mesi di ritardo, vengono 
rimessi in discussione gli alibi 
di molli amici, parenti e cono¬ 
scenti di Simonetta. Orsi, fino 
a «Telefono giallo», l'altra sera: 
quando è stato mostrato l'i¬ 
dentikit dell'assassino. Era 
pronto da settimane. Perchè 
non Thanito diffuso prima? 


..i- 


Ai^nale 

pistole, esplosivo 
rìefla (^-tugurio V 
di due anziani fratelli 


La g^g.aveva preso a^rdi con gli uomini del cartello di Medellin 



da una nave una tohndlata di cocaina 


sa GENOVA Un vero e pro¬ 
prio arsenak di armi ed esplo- 
-sM. nascosto ' neU'appaita- ' 
menlo-tugurio di due aiuknl 
fraiellL ha rischkio di far salta¬ 
re in aria i'alUo Ieri mattina un 
grande caseggkto popolare di 
vk Sampierdarena. abikto da 
decine di lamiglie. Nell'allog¬ 
gio . infatti è dhrampalo un In¬ 
cendio che. se avesse raggiun¬ 
to k ckndestlna «santabarba¬ 
ra». avrebbe provocalo una . 
strage. Sono skii i carabinieri a 
lare l'Incredibile scopetta; in 
mezzo a mucchi di stracci e 
socchi di rifiuti di ogni tipo, 
hanno trovalo • occataskli al- 
l'intemo di vecchi mobili - un 
moschetto . 9l/38,un fucile 
. Mauser 98. un mitra Mab. due 
revolver «a spillo», una semiau-, 
tomalica Radom, dieci bombe 
a mano Sicm, due del tipo 
ananas, una granala tedesca, 
ttenk saponette di tritolo da 
due etti l una, alcuni timer. <H- 
verse baionene e circa 400esz- 
lucce di vario calibro (6,5:7,92 
; 9 parabellum); tutti residuali 
delf'ultima guerra e in buono 
stato di conservazione. Infine 


sono salkie fuori anche alcu¬ 
ne mazzette di banconote di 


Avevano già pagato 400mila dollari di acconto in at- 

, . . ___. , tesa di una nave che avrebbe scaricato nei porti te- 

Su deschi una tonnellata di coca colombiana di cui si 
erano accapanati 400 chili destinati al mercato ita¬ 
liano. Ma la merce sudamericana è stata bloccata 
dalla polizia tedesca, appena è arrivata nel porto di 
Brema. In manette nove spacciatori italiani arrestati. 
dai carabinieri di Milano, Genova e Bergamo. 


l'appartamento e, presumìbll- 
, mente anche dell arsenale e 
del gruzzolo, Silvio e Ikio Po- 
senaio, 67 e S9 anni, ultimi di¬ 
scendenti di una (amiglk un 
tempo benesknte. noli ai vici¬ 
ni di casa per la loro «bizzar 
ria». Salvali dall'Incendio, che 
sarebbe stato provocalo da un 
fornello dimenllcalo acceso o . 
da una stufetta difettosa, sono 
stati ricoverati entrambi all'o¬ 
spedale di Sampierdarena per 
qualche leggera ustione. Co¬ 
me spiegano k presertza del 
l'arsenale? I due partano di 
bottino di guerra, il più anzia¬ 
no dice arrche di essere stato 
partigkno ma sugli elenchi del 
•Servalo riconoscimenti quali¬ 
fiche partigkni» del Ministero 
delk bllesa il suo nome non 
compare, per l'Anpi ligure è 
uno sconosciuto; e si parla ad¬ 
dirittura una sua probabile 
partecipazione, quando aveva 
17 anni, ad un corso delk mill- 
zk volonlaria fascisk. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA RIPAMONTI 


BM MILANO. Lodovico Pan- 
grazio, il cervello delTopera- 
zione, aveva cercato di Iratla- 
re direttamente Taffare con gli - 
uomini del cartello di Mede!- 
■in. capeggiati dal super-lali- 
lante Fabio Escobar, ricercalo - 
dalle polizie diìnezzo mondo. 

Ma dalk Colombia, i signo¬ 
ri della coca, gli avevano fatto 
sapere che non poteva saltare 
k mediazione dei loro espor¬ 
tatori che lavorano in Cenna- 
nia e fedele al patti Pàngrazio 
e la sua gang avevano preso 
contatti con I sudamericani 


trapiantali a Rancoforte; Il 5 
ottobre sarebire arrivato un 
container a bordo di una nove 
diretta al porto di Brema. I do¬ 
cumenti di vkggto avrebbero 
certificato che trasportava caf¬ 
fè, ma in elletli ircarico era 
una lonnellau di coca putbsi- 
ma, destinola a I metcaii di tut¬ 
ta Europa. GII italiani ne ave¬ 
vano prenotalo 400 chili ma 
tutto è finito nelle mani del 
poliziotti tedeschi tra una raf- 
fkadiartèstl ’ 

POngrazIo è i suol complici 
scampali a que Ik retala, 1 


lavano di essere oggetto di in¬ 
dagini InoDckte dklk polizk. 
criminale tedesca e dei cara¬ 
binieri e avevano continuato 
k ttallatirè coi sudamericani 
per altri 400 chili deU'euforiz- 
zanie polverina bknea. Ten¬ 
tavano di mettere le mani su 
un nuovo carico arrivalo il 18 
novembre, con una lonneikia 
di coca e nove di hashish, pu¬ 
re sequestrato. 

GII 007 deli'arma erano ar- 
'rivali siilfl^flfMfireièce grazie'a 
un'agenda sciitta itv codice, 
che si ora rtvekia una specie 
di «piettà di Rosetta» per deci¬ 
frare le loro mosse. 

Facciamo un passo Indie¬ 
tro. NeU'89 i carabinieri aveva¬ 
no arrestato Vincenzo Pavia, 
ritenuto il capo di una banda ' 
prolagonisk di una spetlaco- ’ 
lare rapiru a un furgrràe detta 
Mundkipol; bottino tre miliar¬ 
di e mezzo. Oi avevano se¬ 
questrato k preziosa agenda 
e avevano azzardato un'ipote¬ 
si investigativa che si è rivelak 


azzeccata: i soldi delk rapina 
servivano a-finanzkre un co¬ 
lossale commercio di droga. 
Risalendo ai nomi e atte ope- - 
razioni scritte in codice, han¬ 
no individualo i nove membri 
della gang che martedì pome¬ 
riggio sono siali anresktl 

Oltre al Pangtazio sono fini¬ 
ti in manetto'tGkcomo Strt- 
gnano e la moglie Hlomena 
Ronzulll rilomitori accreditati 
per k Puglia. Slgliu» Breasa- 
ni, Frético Longoni: OniKppe 
Roddaivo e Antonio Simone, 
tutti accusali di associazione 
per delinquere. Per acquisire 
prove a loro carico, I carabi¬ 
nieri avevano usato anche 
uno stratagemma: individualo, 
il loro covo. In un garage mila¬ 
nese di vìa Ferrame AportL 
avevano deciso di collocare 
una mietospia alsuo Interno. 

Un furgone parcheggiato 
nelTaulortmessà sarebbe ser¬ 
vito come cavallo di Tibk: 
deniro Infatti si erano nascosti 
due carabinieri, che di notte 


Una banda di minorenni legata ai. Madonia punita perchè avrebbe chiesto il «pizzo» ad un protetto degli locolano 
Il ragazzo di Gela scampato al massacro racconta agli inquirenti il movente degli 8 delitti 



li' 


il controllo del racket delle estorsioni all’origine 
della strage di Gela. Bande di gióvani sullo sfondo 
della guerra di mafia. Un testimone, racconta. Tre 
persone rrèercate. Polizia e carabinieri ne cono¬ 
scono i nomi. I loro documenti ritrovati nel covo 
di «Settefarìne». Il procuratore di Caltarìissetta ai 
gelesi: «Continuate a collaborare come avete fatto 
in questi giomi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ti^raMcbsco vitalb 


■B CEUi. Massbero per uno 
«sgano». Otto morti per una 
eslofsione sbagliala. La guena' 
di Qck.racconkta da uno dei 


cknie protetto dagli locolano 
avrebbe scaienaioTa lurk omi¬ 
cida del ckn. I Madonk dove¬ 
vano essere puniti in. modo 


«figli disgraziall» di queskfiuà,—esemplare. & cosi- è stato, 
da uno di quei-ragazzl scam- Obiettivo della suage erano lo- 
pafi alla pl^la di luoco nefia , lO: i ragazzini della banda di 
salagiochi Las Vegas rintanali- J. vk Abela, fedeli ad Emanuek, 
, dosi sotto un flipper. La richie- 16 anni «a maccarruna», il ca- 
ik-eta di pizzo ad un commef» "po. Agivano solto'k piotezio- 



Emanuels tozzi 


ne del boss Giuseppe Modo- 
nla. uno dei latllanti storici del 
k mafia, ma spesso facevano 
di lesta loro. Hanno invaso II 
tenltorlo dcH'allra kmiglk e 
firmato k loro condanna a 
mone. La strape'nasce cosi, 
come scontro tra bande di gio¬ 
vani rivali. Al centro della con¬ 
tesa 11 controllo del racket del¬ 
le estorsioni. Questo ha rac¬ 
contalo il gkwuie testimone 
agli 007 del ntKlco centrale 
anticrimine giunti a Gela po¬ 
che ore dopo il massacro. SI è 
visto uccidere i suoi amici sot¬ 
to gli occhi, ha vislo in facck i 
killer. Ha fallo i loro nomi. 
Gente più grande, abituata a 
sparare, f Ire uomini ricercati^ 
infatti sono sos^ietlali di esse¬ 
re stati gli esecutori materiali di 
altri due omicidi. Sonolntesia- 
te a loro le due pstcnti ritrovate 
' dai Carabinieri nel covò in con-' 


bada «Scttefarine», 48 ore do¬ 
po l'agguato. Nelcovo era sta¬ 
to arrestato Carmelo Rapisar- . 
da. 18 anni un passato da ra- 
pilnalore. £ tonemente sospet- ' 
tato di aver fatto parte del - 
commando entralo In azione 
aik sala giochi, 

. «Questa strage - ha detto il ' 
procuratore dì Calianissctta ' 
&itvatote Celesti-quasi cena- ^ 
mente è sfuggila al controllo 
dei capi delle cosche tradizio¬ 
nali che si sono scontrati in 
questi anni a Gela». 

Ma chi Indaga ammette an¬ 
che che sullo sfondo delTag- 
gualo delk scorsa settimana 
c'è comunque la contesa Ira le 
due còsche malióse dei Mado¬ 
nia e degli locolano. 

Quanti gruppi di fuoco sono - 
entrali In azione fa sera di mar¬ 
tedì scorso? Due soltanto, fi 
pHihó ha ucciso selle persone, 


tre nelk sak giochi quattro in 
via Tevere. Un altro comman¬ 
do, composto da gente più 
esperta, ha Invece ucciso il 
boss Kinzlvl1|p, bOoclo destro 
di Madonia. £ proprio l'esecu¬ 
zione di Rinzivillo, considerato 
un vero e proprio padrino, a 
Piazzare pollzkc carabinieri. 
Se si è trattalo di un regola¬ 
mento di conti tra bande rivali 
: perchè viene colpito un obiet¬ 
tivo cosi importnnle? Ma c'è un 
altro particolare pocochiaro. Il 
covo di «Scttefarine» cm di prò- 
pricià di Crocifisso Lauredda. 
considerato un fedelissimo di 
Madonia. Perché avrebbe do¬ 
vuto mettere la sua casa a di- 
. sposizione dei killer della co¬ 
sca avversaria? Finora polizia e 
carabinieri sono giunti alle me¬ 
desime conclusioni. Le due in¬ 
dagini si sono iniersccate ma 
hanno avuto un comune pun- 


rUnità 

Giovedì 
6 dicembre 1990 


lo di partenza: H ritrovamenló 
del primo covo nel quale 
avrebbero trovalo rifugio i kil¬ 
ler priina e dopo l'agguato. 

•C'è stata una convergenza 
di risultali rielle Indagini di po¬ 
lizia e carabinieri», ha detto an¬ 
cora il procuratore Celesli. Ed 
. ha quindi oggiunlo: •Vorrei 
' sollecitare ancora urta mag¬ 
giore collaborazione della po¬ 
polazione gelose che comun¬ 
que ha già risposto posiliva- 
menle all'appello detrailo 
commissiarìo per la lotta alla 
. mafia». Il Gip di Callanlsselta, 
Nello Bongiomo. ha intanto 
convalidalo l'arresto di Ema¬ 
nuele tozza, il pregiudicato ge- 
lese che aveva trasformato il 

f iarage di casa in un arsenale, 
nterrogafo, tozza si è difeso 
. cosi; «L'esplosivo e le armi li ho 
trovati per strada». 
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Non vanno pagate 
le multe 
dopo la vendita 
deirauto 



Incendiata Tauto 
del sindaco 
comunista 
diSddo(R.C.) 


. .. AA«wi.li r iiw 

Per gli aulomobilisti che vendono la propria macchina fini¬ 
sce almencriii p'arté l'incubo di dover pagare per le inlrazio- 
nì commesse dal nuovo proprieiario del veicolo. La corte 
cosliluzionale ha cassato l'ari. 23 della legge n. 689/81 (mo¬ 
difiche al sistema penale) nella parte che imponeva al pre¬ 
tore di convalidare l'ordinanza ingiuntiva di pagamento di 
una contravvenzione se. pur avendo •documentalo» nel ri- 
cono l'illegittimità dell'ordinanza, il ricorrente non si pre¬ 
sentava alTudienza (di persona o attraverso un avvocato). 
Da questa norma discendeva che l'ex proprietario di un au¬ 
toveicolo ingiuslamenle chiamalo - a causa dei rìlardi del 
rèa nel trascrivere i passami di proprietà - a rispondere dd- . 
le infrazioni commesse dai'nuovo proprietario non poteva 
opponi all'ingiunzione di pagamento semplicemente «do¬ 
cumentando* di aver venduto il veicolo, ma doveva anche 
partecipare all'udienza davanti al pretore: se non lo faceva, 
tranne!casi di-legittimo impedimento, l'ingiunzione di pa¬ 
gamento «doveva» essere convalidata. Ora non più. 

La Lancia «Prisma* di Fortu- 
. nato Germano, sindaco co¬ 
munista di Scido, un comu¬ 
ne della Piana di Gioia Tau¬ 
ro, è stata disliulla dalle 
fiamme che si sono svilup¬ 
pale improvvise poco prima 
della mezzanotte di martedì 
scorso. L'auto era parcheggiata nel cortile condominiale del 
palazzo-in cui il geometra abik, in una delle strade principa¬ 
li di Reggio Calabria. Germano è Ininterrottamcnie primo 
ciltatlino di Scido da oltre 15 anni. Dirige una larga coalizio- 
ne al cui interno vi sono, oltre ai comunisti ed a forze cittadi¬ 
ne, i socialisti ed i democristiani. 

Tredici assoluzioni e quattro 
condanne, di cui k più pe¬ 
sante a 16 anni e sei milioni 
di multa per Abu Ayad 
(braccio derZro di Aratal re¬ 
sponsabile di servizi di sicu¬ 
rezza di Al Fatah - la fazione 
maggioritaria dell'Olp) sono 
stale chieste ieri dal pubblico minisleio Gabriele Ferrari nel 
processo per la fornitura di armi ed esplosivi da parte del- 
i'Olp alle Br avvenuta nel settembre 1979. Al termine delk 
sua requisitoria, durata circa quattro ore. il pm ha chiesto 
inoltre la condanna di Damiano Balestra, appuntalo dei ca- 
rablnierì addetto alla codificazione e decodificazione dei 
messaggi in cifra presso l'ambasciata italiana a Beirut, e dei 
colonnelli del S'ismi Armando Sportelli, ex responsabile del 
settore esteri, e Angiolo Livi, già direttore delta prima divisio¬ 
ne dei servizi segreti PerOalcstrarin ordinò ai reati di cdnru- 
zione e rivelazione di segreto di ^ato, e per Sportelli (favo¬ 
reggiamento e rivelazione di segreto di Sialo). 


Traffico armi 
Chiesti 16 anni 
per braccio destro 
diArafat 


La vedova 
Bonsignore: 
«Perché ; 
mio marito ' 
fu trasferito?» 


45 milioni 
di multa 

per contrabbando 
di videogiochi • 


avrebbero agito indisturbati 
• Ma i due sono siati sorpresi 
dal custode del garage che 
- stava per denunciarli per ten¬ 
talo furto. Sono riusciti a im¬ 
provvisare una sceneggiata e 
a convincerlo che volevai» 
solo passare k notte al riparo. 
Il custode l'ha bevuta e dalk 
mattina dopo tutte le conver¬ 
sazioni della banda erano ac¬ 
curatamente registrate dalk 
^ roia;i^ia. . 

'Contemj^raneamenle i ca¬ 
rabinieri hanno latto perquisi- 
zioni a tappeto che hanno 
portato all'orteslo di altre due 
' peisone, Oreste Gueniero e 
Sergio (lattoni al sequestro di 
40 milioni in contanti e di un 
disctelo aisenale; quattro pi¬ 
stole, una rivollelk e 200 bos¬ 
soli Anche k banda teneva 
d’occhio i carabinieri e k po¬ 
lizk: aveva Ire radioline sbito- 
; nizzate sulle frequenze delle 
forze dell'ordine. Ma questa 
avvertenza non è stata suffi¬ 
ciente a sfuggire all'anesto. 


. «Voglio sapere perché mio 
. manto è stato trasferito». La 
vedova di Giovanni Bonsi¬ 
gnore, l'ispettore regionale - 
assassinato nel maggtoscor- 
: so, non si è rassegnata. In 
' una knera inviala al capo- 
■ gruppo del Pei all'Ars. Gian¬ 
ni Parisi, chiede di sapere la verità sul trasferimento d'autori¬ 
tà del marito. L'on. Parisi ha scrìtto al presidente dell'Ais: «La 
commissione regionale Anlimaliadovràcominciate l'attivilà 
occupandosi deUa vicenda Borslgnoie». ; . 

Videogiochi mollo cari, per 
un papà residenie nell'Atta 
Vai d'Isaico. Per i giochi ac- 
quiskti in (jermank dal ti¬ 
glio minorenne dovrà paga¬ 
te'una multa di 4S milioni di 
lire. Da tempo infatti il giova¬ 
ne acquistava videOgiochi in 
Cermank,i|nfmfi tornava in Italia con il treno e aita dogana 
piesànuiva una httura'che'lesUmOniava acquisti pari aik ’ 
ITanchlgk consentila. Ma un solerte doganiere, insospettito 
dai continui viaggi del giovane ha chiesto un controllo aik - 
Guardia di finanza, conuollo che si è tradotto poi nell'am¬ 
menda amministrativa di 45 milioni di iiie. per tasse di im¬ 
portazione non pagate. 

L'assoluzione e l'applicazio¬ 
ne dell'amnistia ha posto fi- 

.. ne al piocesso di primo gra- ' 

do sui cosiddetti fondi neri 
■ri. Coinvolti nel processo 
erano l'ex presidente dein- 
stltuto Giuseppe Petrilli gH 
ex direttori generali Alberto 
r e Fausto Calabria, nonché l'ex presidente delle socie¬ 
tà Skai e llalstrade, Sergio De Amicb. Per lutti gli imputali le 
accuse erano di falso in bilancio e falso in atto pubblico, 
mentre Calabria doveva rispondere anche di appropriazio¬ 
ne indebita (reato dichiarato estinto per amnistia). 

Otto mesi di reclusione e tre 
milioni e mezzo di multa so¬ 
no stati inllittì in tribunale al- 
l'operaio Paolo Culcddu, 38 
anni, cagliaritano, sorpreso 
oltre cinque anni fa in pos- 
. sesso di un grammo di etoi- 
na. L'impulalo è astato im¬ 
putalo riconosciuto colpevole di detenzione a scopo di 
spaccio di sostanze stupefacenti Nell'aprile del 198S uiu 
ràtluglia delk Guardia di finanza lo aveva bloccato nelk via 
Salaris in città» trovandogli addosso la droga destinata aik 
vendila. L'operaio ha beneficiato del condono sia per k pe¬ 
na detentiva che per quelk pecuniaria. 


Fondi neri tri 
Assoluzione 
e amnistia 


Otto mesi 
di reclusione 
per un grammo 
di eroina 


CIUSEPPB VITTORI 


La mafia nei cantieri edili 

I costruttori proi^ngono 
il controDo deDe imprese 
per accertarne la trasparenza 


HBROMA Alkrme dei co¬ 
struttori per le Infiltrazioni del¬ 
la mafia nei canllcrì e dure cri¬ 
tiche al governo che non rie¬ 
sce a prcwnìrc e a reprìmere 
la crminalilà organizzala. L'sos 
è skto laiKkto da Riccardo Pi¬ 
sa, presidente dell'Ance. l'as¬ 
sociazione dei costruttori, pre¬ 
sentando in una conferenza 
stampa un piano aniimafia, 
fortemente preoccupato per 
l'escalation di violenza che la 
fuggire dal Mezzogiorno molle 
Imprese. L'aggressione della 
maiavita si fa pesante, renden¬ 
do difficile il mesliere di im¬ 
prenditore edile, molli dei qua¬ 
li hanno gettato Ja spugna. 
L'Ance è inicressata al biion 
esito della lotta alla criminalilà 
e chiede aiuti dallo Stato, .Si 
può affrontare il rischio econo¬ 
mico. ma non quclli-delk vita 
e di inaccettabili compromes¬ 


si. Per questo l'Ance ha offerto 
al governo la massima colk- 
borozione per sbarrare l'acces¬ 
so della malavila nel settore. 
Essa va combattuta su più 
fronti e non solo quello degli 
appalti. Chiediamo - ha detto 
Pisa ■ che s'iano ridotti i centri 
di spesa, che siano diininuili 
glioncri sociali (per ogni 100 
lire in busta paga, 64 vanno ai 
coniribuli) die favoriscono 
operatori disonesii clic adojie- 
rano manodopera fuorilegge. 
L'Ance reclama la repressione 
dell'edilizia abusiva, terreno 
fertile per iniziative malavitose 
e propone una radiografia dcl- 
. le imprese per conirolkre i 
flussi finanziari di bilancio e 
degli assetti sociclari e di dar 
; vita a un istituto per osservare 
la situazione patrimoniale del- 
- -rimprcsa e segnalare even- ■ 
lualmente capitali «.sixirchi». 
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IN Italia 


Proposta Pei 

Qnque idee 
per un piano 
di sicurezza 

> 


■i ROMA. Il pel ha presentato 
ieri alla stampa alcune Idee 
guida per battere la criminali- 
U. si tradurranno in emenda¬ 
menti al decreto del governo 
A presentare il «programma si¬ 
curezza» sono intervenuti Ce¬ 
sale Salvi. Anna Rnocchiaro, 
Antonio Bargone, Bruno Ftoc- 
chia. Luciano Violante, Maria 
NeMe Umidi Sala, Giovanni 
Ferrara e Massimo Pacelli 
I) Revisione del concetto di 
pericotositi E pericoloso chi 
mantiene rapporti con la cn- 
mlnalili organizzata, quando 
questi rapporti esistono l'im¬ 
putato non può ottenere gli ar- 
ttiiiarier 


leali domiciliari e neppure (re 
condannato) usulruire del 
aleggeCozzini 
ira lalilanti Altual- 


benlicidellaìi. 

2} Cattura 
mente sono circa 400, per i SO 
piO pericolosi si propone di 
costituire nuclei di cattura (tre 
uomini e mezzi adeguati) di¬ 
pendenti da un apposito ulli- 
cio presso la direzione genera¬ 
le di pubblica sicurezza 

3) Criminalità economica 

a) Creare un albo e dei con- 
(rélli per le socleUi finanziarle 

b) Umltare l'uso del denaro 
contante sopra i 20 milioni c) 
Istituire una banca dati presso 
0 ministero del tesoro d) Sti¬ 
pulare forme dicollabotazione 
tra autorità giudiziaria e barrea 
d'Italia, alla quale vengono as¬ 
segnati compiti di vigilanza. 

4) Miglior coordinamento di 
polBia. a) Alfidare a turito a 
tutte le forze dcU'ordine la di¬ 
rezione degli uffici Inlerforze 
presso il dipartimento di pub¬ 
blica sicurezza 

6)Appalti Bandi d'appalto 
omogenei. pubblicati dal go¬ 
verno. norme per II controllo 
composizioni azionarie di chi 
ottiene un appalto pubblico, 
divieti di subappalti nani di si¬ 
curezza per I lavoratori dei 
cantieri 


Caccia 

«Vogliamo 
la legge 
per Natale» 


Nella Commissione Giustizia La mag^oranza sconfitta 
della Camera passa impone un aumento dei periodi 

emendamento Pei che rovescia di detenzione necessari 
la Controriforma carceraria - per poter acquisire i benefici 


n detenuto davvero pericoloso 
unico escluso dalla l^e Gozrini 


È passato un emendamento comunista, e ieri la 
commissione Giustizia della Camera ha rovesciato 
la Controriforma carceraria, stabilendo che i benefi¬ 
ci della legge Gozzini possono essere sospesi solo 
net casi di accertata pencolosità sociale dei detenuti 
per mafia, strage, sequestn, eversione e terrorismo. 
La maggioranza, battuta, ha imposto l'aumento dei 
«tetti» contro il parere del ministro Vassatli. 


NADIA TARANTINI 


■■ROMA. E al teizo giorno, 
il guardasigilli Giuliano Vas- 
salìi se l'è dovuta prendere 
con un suo compagno di 
partito, quel deputato relato¬ 
re Vincenzo Alagna che non 
è riuscito a far passare la 
•mediazione» faticosamenle 
raggiunta dentro la maggio¬ 
ranza, auspice il governo. «Le 
tolgo la fiducia'», ha escla¬ 
mato, «deve dimettersi dal¬ 
l'Incarico». Poi tutto è rientra¬ 
lo. ma il governo e la mag¬ 
gioranza sono usciti con le 
classiche ossa rotte da una 
Intensa giornata di lavon par¬ 
lamentari in commissione 
Se ne riparia In aula, da 
oggi, ma il «ongelamento» 
della Gozzini è slato comple¬ 
tamente rovesciato nella sua 
filosofia restrittiva Ora il testo 


«Tomo in 


votato dalla commissione 
stabilisce che i benefici della 
Gozzini non possono essere 
concessi ai condannati per 
terrorismo, strage, cnminali- 
là organizzata, eversione e 
sequestri «se è accertata la at¬ 
tualità dei collegamenti con 
la criminalità organizzata o 
di una scelta di criminalità». 
Nei casi più gravi, l'ttocerta- 
mento avviene con l'aiuto 
del comitato nazionale per 
l'ordine e la sicurezza. 

La pericolosità sociale, 
dunque, e non altro è il di¬ 
scrìmine tra chi può usufruire 
di permessi, semilibertà e la¬ 
voro esterno e chi «no. La 
maggioranza, battuta su que¬ 
sto «cappello» fondamentale 
alle nuove norme, si ò voluta 
rifare approvando ^ le oppo¬ 


sizioni hanno votato contro - 
ugualmente gli aumenti dei 
periodi di dclcnzione neces¬ 
sari ad acquisire t benefici. 
Per il lavoro esterno, si tratta 
dì'alm^no un terzo della pe¬ 
na (dieci anni per gli erga¬ 
stolani). I permessi-premio 
sono sempre ammessi per 
chi è condannato a meno di 
Ire anni di rectuslone, per gli 
altri dopo l'espiazione di un 
quarto della pena (o di metà 
per i reati più gravi), dopo 
dieci anni {ter gli ergastolani. 
Ihllne, il regime di semiliber¬ 
tà viene ammesso dopo la 
metà o due terzi della pena 
Con li volo di tutti, invece, 
la commissione ha approva¬ 
lo lo «scongelamento» della 
legge Gozzini, cancellando il 
blocco per S anni del benefi¬ 


ci e l'altra importante novità, 
ottenuta dalle opposizioni e 
da una mobilitazione esterna 
al parlamento i nuovi limiti, 
le nuove regole varranno so¬ 
lo per chi entra in carcere do¬ 
po l'approvazione definitiva 
del decreto 

Aspra polemica del vice 
presidente del gruppo Fri a 
Montecitorio, c'e stato «uno 
sfilacclamento della maggio¬ 
ranza» dice Gaetano Gorgo¬ 
ni, e si è svuotato II contenu¬ 
to del decreto-legge presen¬ 
tato per •limitare l'applica¬ 
zione della legge Cozzini» La 
delusione dei repubblicani 
Eseguili dal Bsdi, ma nessun 
deputato socialdemocratico 
era presente in commissio¬ 
ne) è stata resa più cocente 
dai fatto che Ut maggioranza, 


accettando lo •scongelamen¬ 
to» della legge, intendeva pe¬ 
rò inasprire le condizioni di 
molli detenuti inizialmente 
esclusi dal decreto. I condan¬ 
nati perestoisionl, omicidi e 
rapine, anche se non colle- 
ati al mondo della crimina- 
là organizzala La linea che 
è passata riconduce anche la 
modifica della legge Gozzinl 
al punto in cui, in effetti, essa 
si è dimostrata più debole (il 
più alto numero di «non nen- 
irati» appartiene proprio a 
quel mondo) e ne giustifica 
la limitazione in funzione an¬ 
timafia Una soluzione che 
passa trasversalmente, dalle 
opposizioni, anche nel cor¬ 
po della maggioranza «sulla 
legge Gozzini c'è m giro mol¬ 
ta approssimazione - ha di¬ 
chiarato ien Enzo Binettl, de 


carcere, 
non vo^o più 
essere un criminalé» 




- l’esigenza fondamentale è 
quella di un regime differen¬ 
ziato, più "sorvegliato" per 
detenuti ad aito indice di pe¬ 
ricolosità, se è vero che la 
percentuale di esiti negativi 
per detenuti mafiosi è del 
24*» 

Oggi, in aula, saranno pre¬ 
sentate dal Pel e dalle altre 
opposizioni le «pregiudiziali 
di costituzionalità» Nel men¬ 
to si comincerà a discutere il 
17 dicembre, poiché la pros¬ 
sima settimana la Camera è 
chiusa per 11 consiglio dei mi¬ 
nistri euro(teo Ma, intanto, il 
Pei si è ieri preoccupato di 
una clamorosa contraddizio¬ 
ne* se, come appare certo, il 
decreto sarà modificato e n- 
guarderà solo i futuri detenu¬ 
ti, il governo dovrebbe farsi 
carico di sanare subito I in¬ 
giustizia determinata dal 
•congelamento» Il gruppo 
comunista, perciò, chiede al 
governo di emanare un nuo¬ 
vo decreto, che recepisca le 
modifiche, correggendo su¬ 
bito un blocco cosi ampio e 
indiscriminato dei benefici 
della CozzinI Blocco che 
non è stato solo contestato 
tuon del «Palazzo», ma anche 
dentro il parlamento e dalla 
stessa m^ioranza di gover¬ 
no 


f detenuti del carcere di Opera, 
a Milano, che stanno attuando 
da piu di una settimana 
lo sdopere della lame 
contro Heongetamento 
del benefici della legge Gozzini 
Sopra Giuliano Vassalli 


Contratto della scuola 

«Via libera» del governo 
alla trattativa 
Edilizia, fondi tagliati 

•Via libera» per l’apertura delle trattative per il contrat¬ 
to degli insegnanti, ma solo briciole per l'ediluòa sco¬ 
lastica: perse le tracce del piano di investimenti per 
20 000 miliardi in dieci anni, il Consiglio di gabinetto sì 
è impegnato a reperire solo alcune centinaia di miliar¬ 
di da distribuire a pir^ia per tamponare le emergen¬ 
ze più gravi I sindacati sono scettici, la Fgci accusa il 
governo di «prendere in giro gli studenti». 


PIETRO STRAMBA4AINALB 


■IROMA Apeitura immedia¬ 
ta delle trattative per il rinnovo 
del contratto degli Insegnanti, 
che scade alla Ime dell'anno 
L ha decisa il Consiglio di gabi¬ 
netto, che ha discusso len il 
«pacchetto» di provvedimenti 
per la scuola presentalo la 
scorsa settimana dal ministro 
della Pubblica istruzioiie, Ge¬ 
rardo Bianco Le trattative, pe¬ 
lò, dovranno tenere conto del¬ 
le <odc« del Vecchio contrailo 
e di alcuni -linee di fondo» 
Non -indicazioni quantitative - 
SI è affrettato a s{>iegare if sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cnstolori -, 
ma ‘indlnzzì", consideralo che 
negli ultimi due contralti della 
scuola ci sono stati forti au¬ 
menti nei trattamenti econo¬ 
mici, perché c'erano dei ritardi 
da superare L'indicazione è 
quella di tenere una linea coe¬ 
rente con ciò che è già avvenu¬ 
to rispetto al trattamento gene¬ 
rale del personale del pubbli 
co impiego» Il messaggio, in¬ 
somma, è esplicito U governo 
non è disposto a concedere al¬ 
to aumenti sostanziosi 
L'annuncio del «via libera» 
alla trattativa è stato accolto 
con relativa soddisfazione ma 
soprattutto con molte riserve 
dai sindacali di categoria che. 
sia pure con accenti diversi, s> 
dicono scettici suH'effetbva vo¬ 
lontà del governo di chiudere 
positivamente la partila dei 
contratti del pubblico impiego 
E non solo di quelli la decisio¬ 
ne del ConsigUo di gabinetto - 
afferma il segretario della Cgll 
Scuola, Oano MissagUa - è 
-posibva se contestuale a un 


uitervento del governo per 
sbloccare *1 nnnovo del con¬ 
tralto dei metalmeccanici Per 
il resto I sindacati conlederall 
sono pronti da tempo al con¬ 
fronto Non CI sembrano inve¬ 
ce pronti né il ministro né il go¬ 
verno che, al di là delle dichia- 
raziont, non hanno una propo¬ 
sta né, tanto mervo, la volontà 
di prevedere nella Finanziaria 
adeguale risorse per la scuo¬ 
la- 

balle decisioni del Consiglio 
di gabinetto, in elfetU, sentii 
no essere scomparsi i 20000 
miliardi da destinare in dieci 
anni al nsanamento degli edifi¬ 
ci scolastici Al loro posto sono 
rimasti una manciata di miliar¬ 
di (qualche centinaio, che i 
muiistri interessati dovranno 
cercare di recuperare nelle 
pieghe della Finanziaria) per 
interventi a pioggia (ler sanare 
le emergenze più gravi, lo 
sblocco dei finanziamenti già 
chtesti alla Cassa depositi e 
prestiti e la possibilità di pre¬ 
sentare alcuni emendamenti 
per I edilizia scolastica nei de¬ 
creti legge su alcune grandi cit¬ 
tà, Roma e Venezia in partico¬ 
lare. Poco o nulla rispetto alle 
promesse di Bianca «I “quac- 
quaracquà" del governo - é il 
commento del segretario della 
Fgci. Cianni Cuperto - non 
pierdono occasione (ler pren¬ 
dere in giro gli studenti», che 
«non si fidano» e «vogliono 
conbollaie che il denaro {lub- 
bllco non passi dalle mani del¬ 
io Stalo a quelle della cainofia. 
Forse su questo punto non sa¬ 
rebbe male che t compagni so¬ 
cialisti andassero a ripetteune 
^Miuetrand» 


■■ ROMA «La riforma della 
caccia è cotaggtoaa. ma obbli- 
•atcrta. Ihiò e deve essere ap- 
pKwaia dallaOmwra prima di 
Natale. Sevi totseio rilaKii pro- 
(Mitemmo atr agricoltori ed 
amUenialiiU'di darvHa. inrie- 
aM con noi, ad uria giornata di 
protesla« E, questo, un obietti¬ 
vo comune dell'Arel Caccia e 
di una parte degli ambtenlali- 
flL Ieri se Ite è discusso a Ro¬ 
ma. Dietro il tavolo Carlo Fer- 
mariello. presidente dell'Aici 
Caccia, Ftrancesco Meizatesta 
che firmò |ier la Upu l'accordo 
cacciaiori^bienialisti nel lu- 
^ scorso. Beniamino Bona^ 
di della segtetena della Lega 
ambiente, ilpresidente detl'Ar- 
cl Clampleio Rasunelll Pace 
latta, dunque? Non propria 
Ma, come dice Bonardl»! pun¬ 
ii di inlesa raggiunil da am- 
bieniaHsii e cacciatori rapfne- 
sentano un importante atto di 
responsabilità che toglie ogni 
aOM a chi stnora, in Parlamen¬ 
ta ha nascoato dietro l'Inco- 
municabillUi tra caccialori e 
ambtefUallatl la propria osUliià 
ad una riforma rigorosa della 
caccia». 

Per Mezzalesta l'accordo 
doveva lavorlre l'approvazione 
<■ alcuni punti caldine che 
qoaniieasfero la nuova tene- 
Ma la lobby aimteriitico-vena- 
toria si oppone ad c^nl vera ri- 
tomia. Tra le richieste ribadite 
ieri, l'approvazione di un reale 
concetto di caccia per (errilo- 
ria cioè l'bliluzione di zone di 
caccia limitate in estensione, 
dove ammeitere un numero di 
caeciaton e un prelievo pro- 
■•mmalo, dando priorità ai 
leiidenil rispetto ai forestieri 
Ma le difficoltà da superare so¬ 
rto molle La nuova norma è. 
per certi veni peggiorativa n- 
spelto alla legge del 1977, oggi 
in vigore C'è un articolo (il nu¬ 
mero 17) che autorizza la cac- 
eia nei parchi regionali fatta 
eccezione per le aree naturali 
integrali Un esempio, se la 
nuova norma {lassasse, nel La- 
itala superficie protetta passe¬ 
rebbe dagli aiiualt 80 mila etta¬ 
ri a soli I T.S0O. Alto punti in di¬ 
scussione, c che non possono 
essere omessi da una legge di 
riiatma. riguardano il censi¬ 
mento della fauna come eie- 
mento preliminare alla deter¬ 
minazione del numero e delle 
specie di animali cacciabili an¬ 
nualmente nelle diverse zone 
di attività venaiona e le sanzio¬ 
ni di fronte all eventuale Ina¬ 
dempienza delle regioni. 

L'Aici Caccia si è dello «do¬ 
lente» della mancala adesione 
del Wwl all'azioiM comune 
Oke il Wwl -O le direzioni dei 


. primi Ira tutti Oc, Pai e 
Ul nbadlscono ai propri gru(>- 
l>i pariamentan che in materia 
di caccia esiste una {loslzlone 
ufficiale lormalmente delibe¬ 
rata» o sarà difficile uscire dal- 
rimpasse In cui ci troviamo». 

aMAc 


C’è chi è deluso, chi si sente tradito e chi annuncia modi scelti per lare uscire dai 
cordialmente» che si tascerà morire. Sono centi- carcere le toro voci sono stati 
naia le lettere. I telegrammi, gli ap^. 

legge Co^ìhl Testimonianze fino ad^og^dKiiiri’^SSS m^^ì, AuttjWRpfilj 
pacifiche. La solidarietà del mondo cattolico e di moiM alni) le hanno raccolte 
gruppi ed organizzazioni giovanili. •" <^ier, «n^e ai tele-- 

^ grammi di solidarteià prova- 

nienti dal mondo cattolico 
(hanno scrino 1 cardinali Mat» 
lini e Potetti, il vescovo di Acer- 
ra), alla tetterà dei 65 direttori 
di carceri, alte citte 1000 fimta 
raccolte in pochi giorfii 
Bccone una breve panora¬ 
mica Vincenzo Gazzola del 
carcere di Sahizzo* «Mk> figlio 
cbe'-noscerà a dicembre è fi¬ 
glio della Gozzini Sono uscito 
circa trenta volle in permesso 
comiwnandomi sempre bene. 
Il Gowmo con il deciefo legge 
324 mi distrugge la famiglia, £ 


CARLA CHILO 


■ ROMA «Sono un detenuto 
che sta attuando lo sciopero 
della lame ad oliranza lino alla 
morte stop protesto vivamente 
contro il decreto legge che 
congela la Gozzini stop Irovo- 
ml Ticoweiato presso l'ospeda¬ 
le di Saluzzo su ordine del me¬ 
dico del carcere stop mi lasce- 
rò morire stop cordislmente 
Bussacchini Guido Cosa reclu¬ 
sione di Saluzzo stop». È il le¬ 


sto di un telegramma partito il 
29 novembre da Saluzzo, una 
delle centinaia di testimonian¬ 
ze del detenuti italiani, In agi¬ 
tazione da quando hanno sa- 
{Hilo che il governo ha annul¬ 
lato per decreto l benefici della 
rilorma carceraria per l'SO* di 
toro Lettere, cartoline, appelli 
scto|>ero della lame e dei vitto, 
nfiuto di partecipate alte attivi¬ 
tà di didattiche e di lavoro-1 


giusto tutto questo^ Cè chi. 
come Santo Malici rinchiuso a 
Porto Azzuno, chiama in cau¬ 
si! I priiKipi 4t 13 novétobre 
sorib rientrato da) permesso 
pietoto innainltuttb ..perchè 
dedo ormai'Son'‘ccinvlrtzloiìe 
al mio recupero. Per la lami- 
glia, che si è anicchita nel frat¬ 
tempo della nascita di Daniele. 
Perchè nulla, ne{>pure un de^ 
cielo che non definisco per 
pudore, poteva sospingermi 
nuovamente nella braccia del¬ 
la criminalità Una mia fuga sa¬ 
rebbe stala una sconfitta per 
me, ma atKhe per lutti coloro 
che si sono fatti vanto - e giu¬ 
stamente • della Gozzini e che 
da troppo tempo • meno giu¬ 
stamente ■ hanno perso la vo¬ 
ce» 

Tanti quasi tutti si sentono 
traditi, come Gesuete Martino, 
che scrive da Reblbblto «Io per¬ 


sonalmente mi sento tradito 
dallo Stato e come me ce ne 
sono moliissinii. Speravo di 
poter continuare ad andare in 

S esso, essere Vicino a mio • 
partainll della ipia sltua- 
.''^ario.'clw. ÀitW gKi- ' 
sta via, affermando che anche 
un padre detenuto o ex dete¬ 
nuto può educare corretta¬ 
mente i piopn figli Ore lo Sta¬ 
lo mi sia togliendo anche que¬ 
sta possibilità insieme a 
quella di mettere a frutto quel¬ 
lo che in dieci anni di carcere 
ho potuto comprendere e ca¬ 
pire» Tace Catenna Piunti di 
Rebibbia Lasuasloriaescntia 
da alto condarmalaa 22 anni 
per reati eversivi, da diea in 
carcere, aveva 'Attenuto una 
sospensione della pena per 
maternità, orali nuovo decreto 
riporterà in calcete lei e suo fi¬ 
glio Potrà tende II bambino in 
prigione fino a che avrà com¬ 


piuto Ue anni 

Adnano Callegari, condan¬ 
nato a selle anni e Ire mesi per 
reali di droga (quasi cinque 
scontati) è il -pnmo detenuto 
cfw hf^spenmentato il decreto 
dei governo. Sierofiosillvo. è 
stato uno dei leader di una 
{Motesla (lacilica (sciopero 
della lame e dei medicinaU) 
per ottenere il dlniio alla salute 
nelle carceri La sua istanza di 
semillbeità è stata discussa e 
bocciala dal Tribunale di Tori¬ 
no, pochi giorni dopo l'entrata 
in vigore del decreto Giusep¬ 
pe Vetro, 68 anni, ha perso tut¬ 
to. anche la rabbia >1 unico 
mio desiderio per il luluro era 
quello di {x>ler monte fuori dal 
carcere, ora con questo blocco 
credo che non realizzeiò 
neanche questo mio sogno 
Sono amareggiato, ma anche 
rassegnato». 


Pd sulla riforma 
«Pochi spiedòli ' 
per ^ atenei» 

Denuncia del PCi sulla politica universitaria del go¬ 
verno La finanziana taglia i fondi per la ricerca, gli 
stanziamenti per il diritto allo studio sono di soli 50 
miliardi l'anno, la riforma degli ordinamenti non ha 
copertura economica. «Quella del governo - ha det¬ 
to Massimo D’Alema - è una truffa ai danni degli stu¬ 
denti e dell’Università». Le controproposte del Pci. 
«Prima di tutto, la legge sul diritto allo studio». 


OlAMPAOLOTUCCt 


’ La tragedia in pròvinda cTAvellinò' 

Colto da raptus uccide 
i di 4 e 6 anni 


' ' Forse vittima del racket delle case 

A Torino massacrato 
un dovane algerino 


Tragedia della follia ad Ariano Iipino (Avellino) ; un ope^ 
raio di 32 anni, Giuseppe Crasso, ha ucc'iso i due figlioMUi 
di quattro e sei anni. L’uomo, da tempo sofferente di 
esaurimento nen/oso, aveva detto alla moglie che avreb¬ 
be accompagnato i bambini in pizzena. Con la sua aulì}- 
mobile, invece, si è diretto sulle nve del fiume Ceivara do¬ 
ve ha stangolato i figli. L’assassino, qualche ora dopo, è 
statofermato dai carabinien di Monleleone di Puglia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■R ARIANO IRRNO (Avellino) 
Quando i carabinieri di Mon- 
teteone di Puglia, in provincia 
di Foggia, lo nanno fermato, 
alte 3 al notte, {>cr un control¬ 
lo, Giuseppe Crasso, 32 anni, 
si aggirava, In stato confusio¬ 
nale, nella piazza del paese 
L'uomo, che In passalo aveva 
dato segni di squifibrio menta¬ 
le. ha confessato subito ai mi¬ 
litari di aver strangolato, quat¬ 
tro ore prima i due figlioteill 
Liberato, di 4 anni e Maria Lui¬ 
sa, di 6 Poi. con appaiente 
tranquillità, ha indicato il (x>- 
stodeH'orribite cornine il gre¬ 
to del fiume Ceivaro, nel co¬ 
mune di Montagulo, a (>ochi 
chilometri dalla sua abitazio¬ 
ne di Ariano lipino. in provin¬ 
cia di Avellino Operaio alla 
Fiat di Rumen, Giuseppe 
Grasso, negli ultimi tempi per 
te sue non buone condizioni 
di salute, era solilo assentarsi 
dal lavoro Per questo, sei me¬ 
si (a. l'azienda gli aveva pro¬ 
posto il (>repenslonamento. 


II duplice omicidio è avve¬ 
nuto l'altra sera Sono le otto 
quando Giuseppe Crasso dice 
alla moglie Antonietta Capoz- 
zl. di 28 anni, che ha intenzio¬ 
ne di condurre I bambini In 
pizzena Mezz'ora dopo l'o¬ 
peralo è in strada con Libera¬ 
lo e Maria Luisa L'uomo, a 
bordo della sua automobile, si 
dirige in località ^lo Monta- 
guto, nei pressi di una discari¬ 
ca Qui, in preda ad un raptus 
di lollia. alferra al collo la 
bambina ed II fratellino Pochi 
secondi e la tragedia è consu¬ 
mata* Liberato e Maria Luisa 
muoioqo {ter sollocamento 
Grasso a questo punto rimette 
in molo I autovettura e per¬ 
corre qualche cetiiinaio di 
metri, fino al burrone che dà 
sul greto del fiume II abb,m- 
dona i corpi senza vita del due 
liglloteul Subito dopo Crasso 
SI dirige verso Monleleone di 
Puglia, un comune in provin¬ 
cia di Fc^la - che dista una 


trentina di chilometri da Aria¬ 
no Irpino • dove viene trovalo, 
in piena notte, dai carabinieri 
del posto. 

L operalo è stato arrestato e 
rinchiuso nel carcere di Fog¬ 
gia, Interrogalo dal sostituto 

f rocuratore CiannI lamelll 
uomo avrebbe dello di aver 
ucciso I figli {>er "punire* la 
moglie, che a -luo parere lo 
traaiva. Ma è bastalo (xico 
agli investigato-n per accertare 
il vero movente che ha spinto 
Giuseppe Crasso all'insano 
gesto* un •rapiu.-t di follia» do¬ 
vuto ai suoi disturbi mentali 
che, specialmente negli ulllmi 
mesi SI erano sempre più ag¬ 
gravali L'operato, Infatti, 
scendeva di cosa sempre più 
raramente, non voleva vedere 
nessuno Le sue giomate le 
trasconeva su una sedia siste¬ 
mata fuori al balcone La Ira- 
gKa fine di qut I due bambini 
ha sconvolto un Intero paese. 
•Non so prD(irta darmi una 
spiegazione di questo grave 
fallo - dice Enzo Scarpellino, 
compagno di laioro di Grasso 
- So che Giuseppe soffriva di 
esaurimento nervoso Ma da 

S ui ad ammazzare itigli » le- 
ad Ariano Iririno, nelTap- 
partamenllno di via Matteotti 
parenti ed amk i celavano di 
consolare Anton ietta Capozzl, 
la madre dei due bambini uc¬ 
cisi, distrutta dal dolore. «Una 
donna tutta per I figli e II mari¬ 
to», è stato il commento dei vi¬ 
cini di casa. 


Il corpo di un algerino di 25 anni massacrato a colpi 
di coltello e d’accetta è stato rinvenuto a Torino al¬ 
l’Interno di uno stabile fatiscente in pieno centro 
storico. AH’identificazione di Moussa Ben Atfoi, che 
aveva il volto completamente sfigurato, si è arrivati 
attraverso ie sue impronte digitali. Le indagini della 
Squadra Mobile torinese puntano sul racket norda¬ 
fricano delie case 

PALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


■i TORINO L'hanno ammaz¬ 
zato a coltellate e a colpi d'ac- 
cctla, con due leiribili Icndenli 
al volto hanno cercato di ren¬ 
derlo imconoscibilc Poi il co^ 
po è sialo avvolto in un plaid, 
trascinalo giù per tre piani, ab¬ 
bandonato in un angolo buio 
del portone, al numero 35 di 
via Durbaroux. E' mono cosi 
Moussa Ben Arioi, nato ad Ai- 
gcn 25 anni or sono, in Italia 
dal 1987, già condannato per 
rapine e altri reati, di cui rulli- 
ciò stranieri della Questura di 
Tonno aveva chiesto l’allonla- 
namento dal lenìiorìo nazio¬ 
nale Quando gli uomini della 
Volante, chiamali da una tele¬ 
fonala anonima, sono an*ivall 
sul posto, non hanno potuto 
iralicnere un moto di racca- 
pncèlo dinanzi a quel fagotto 
sanguinolento L'idenlUicazIo- 
nc è stala resa possibile solo 
dal confronto delie impronte 
digttall 

Un delitto orribile, consu¬ 


mato nella notte In un palazzo 
fatiscente del centro storico già 
dKliiaralo inabitabile (è peri¬ 
colante, «senato» in robusti 
(tonteggi metallici), ma da 
tempo diventato il rifugio not¬ 
turno di venti o trenta exlraco- 
muniiuri QualUo piani ai quali 
si accede allraveno una scala 
stretta e mate-illuminala, stan¬ 
ze senza più intonaco, gli infis¬ 
si sgangherati, i vetri rotti Nel 
coitile, rottami e detriti d'ogni 
genere 

In un vano del terzo piano, 
una brandina rovesciata, mac¬ 
chie di sangue, una sedia fatta 
a pezzi, le tracce di una Iona 
viotenlissima, forse disperata 
U quasi sicuramenle. è stato 
assassinalo Ben Arfoi prima 
che il suo cadavere venisse tra¬ 
sportato ncll'andronè Ma sul 
movente e sugli autori del de¬ 
litto grava ancora il mistero Si 
attendono da Roma intorma- 
zioni c riscontri che potrebbe¬ 
ro essere mollo utili Tratto in 


arresto, temilo addietro, nella 
capitate, I algerino aveva cer¬ 
cato di •mimetizzarsi» con fal¬ 
se generalità Lo slesso com¬ 
portamento aveva poi tenuto a 
Tonno, spacciandosi una volta 
per egiziano, un'ultra per lunn 
sino. «Per il momento ci sono 
molle ipotesi possibili - dice il 
capo della Mobile, doli Farao¬ 
ni - Sappiamo che I ucciso era 
entralo e uscito dall Italia mol¬ 
le volle, che si era reso respon¬ 
sabile di rapine anche a danno 
di SUOI connazionali, e che a 
sua volta aveva subito un paio 
di aggressioni» 

L unico fatto certo è che lutti 
gli cxtracomumlarl clic fre¬ 
quentavano lo stabile di via 
Barbaroux si sono eclissali, la 
polizia non ne ha più trovato 
uno C'è chi paria di •racket 
noidafncano delle case», di in¬ 
dividui che pretendevano soldi 
per consentire agli immigrati 
di riposare per qualche ora in 
quelle tende stanze E si voci¬ 
fera di una grossa auto, con 
neri e a volte anche bianchi a 
bordo, che lutti i martedì a 
mezzogiorno, si fermava da¬ 
vanti allo stabile del delitto Ma 
due giorni fa queUa vettura 
nessuno I ha vista 
Perchè I algcnno è stato uc¬ 
ciso? |>cr quale motivo si vole¬ 
va renderlo imconoscibile'' 
Ben Ariol è il suo vero nome'’ 
E' stalo vittima di una vendet¬ 
ta'’ Sono tanti gli intcnrogativj a 
cui gli inquircnii devono dare 
risposta QPCB. 


■H La nuova universilà, 
quella dell autonomia e delH- 
latta vtoina ali'EuiD(>a, annun¬ 
ciala da un anno a questa par¬ 
te, è soltanto l'ennesimo gioco 
illusionistico e gattopardesco 
del governo Andieoltl Voglia 
di riforme'’ Non ce n'è Ed ec¬ 
colo. l'esempio Meno di un 
mese fa, è stato approvala la 
legge sugli ordinamenti didat¬ 
tici Il provvedimento introdu¬ 
ce la laurea breve, avvicinando 
gli atenei al mercato del lavo¬ 
ro Ma, a differenza di altre leg¬ 
gi. è monco non c è, infatti, 
f articolo più importante, quel¬ 
lo relativo ai finaziamenti 
La denuncia sulla politica 
univcrsitand del governo An- 
dreoUi è stata latta len dal Pei 
E' stato duro Massimo D’Ale¬ 
ma, cooidinalore della segre- 
lena •£' necessario che l’opi¬ 
nione {Hibblica percepisca il li¬ 
vello di (xtricolosità e te conse¬ 
guenze gravi, che te scelte reali 
di gestione assunte da questo 
governo detcìmlnano per il fu¬ 
turo del nostro Paese» Perico¬ 
loso, ma anche trulfaldino, 
ratteggiamento del governo 
scccndo D'Alcma. -Le decisio¬ 
ni sul piano finanziano, nella 
legge di bilancio e nelle opera¬ 
zioni meno visibili, sono una 
truffa ai danni degli studenu e 
dctt'Univeisilù» 

L'impegno sulla carta non 
manca £ Il super-conciamato 
reticolo di leggi sull univeisilà 
ordinamenti didattici, autono¬ 
mia. dintlo allo studio Appro¬ 
vata la poma, te commissiom 
pariamentan stanno ora esa¬ 
minando le altre due E intanto 
- dee la senalnce Matilde Cal- 
lan Galli - gli onentamenti del 
governo sono già più che evi¬ 
denti La finanziaria di qqe- 
st anno faglia i fondi per la ri¬ 
cerca da 310 a 300 miliardi 
Inoltre, c è un ritardo di olue 


sei mesi nell'erogazione di 
queitt già destinali». Gli espo¬ 
nenti comunisU citano una mi¬ 
ni-indagine L'Italia Investe in 
Universilà e Riceica ri,2% del 
PII (Prodotto interno tonta), a 
Ironie di una media europea 
del 2.3% Solo U 18,1% dei gio¬ 
vani compresi tra i 19 e 1 24 an¬ 
ni frequenta l'Universilà E 
l'Europa è al 25* La produtti¬ 
vità del sistema è seim-agoro- 
ca » laureano solo 30 studenti 
su 100. La situazione, disastro¬ 
sa. nchtederebbe nsposle net¬ 
te, iiKisive. quantomeno razio¬ 
nati Invece -a copertura dette 
legge sul dintto allo studio - di¬ 
ce Ciovanm Ragone, respon¬ 
sabile del partilo per l'Unirérsi- 
tà - il governo ha proposto ISO 
miliardi nei prossimi tre anni 
La nostra proposta è di 825 mi¬ 
liardi (ter il 91, 925 (ter il *92, 
1090 per il '93> Demagogia 
spendacciona e assistcnziali- 
sta’’ «No. • risponde la Caltert 
Galli - c è un nostro disegno di 
legge sul dlnllo allo studio (ol¬ 
tre a quello della maggioranza, 
ndr), anch’esso all'esame del¬ 
la commissione in Senato L'i¬ 
dea è quella di dare il maggior 
numero di borse di studio I 
soldi II recupcnamo, tagliando 
altre voci del bilancio statate» 

Il Pci chiederà che il disegno 
di legge sul dintto allo studio 
assuma, nctt'agenda parla¬ 
mentare quella priontà ora n- 
scivata al {xowcdimento sul- 
I autonomia degli atenei «La 
legge suU’autonomia è confu¬ 
sa c pastcciata- dKe Cioigio 
Soave, della commissione cul¬ 
tura -, il Governo deve tomaie 
SUI SUOI passi» E Ruberti’ Al 
mmistto dctt'Università pensa 
Massimo D'Alcma 'Altaid il 
coraggio. Rubcrti. e lo altaiano 
1 socialisti di distinguersi, xel- 
gano I alleanza con gli studen¬ 
ti, te loizc di sinislra, ncH'Unl- 
veisitàenelPaese» 
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NEL MONDO 


Il segretario di Stato americano al Senato: Baghdad accetta gli incontri bilaterali 
c'è una soluzione pacifica possibile, tutti proposti da Bush per risolvere Timpasse 

la conoscono. Durissima requisitoria contro Aziz a Washington la prossima settimana 
il leader iracheno: è un despota capriccioso poi la discussione riprenderà in Irak 

«Ultima chance, ^ddam sa quale < 

Bakér. à ritiri e liberi gli ostaggi, altrimenti è guerra 


ai paesi arabi 
di Baghdad 
e dei suoi alleati 


L'Irak e i suoi tre prìncffreli alleati nella regione hanno, p« la 
prima volta, esortato gli stati arabi a sostenere la posizione 
irachena a favore di una soluzione .globale e durevole, di 
tutti i problemi del MedioPriente. L'appello è stato laixtiato 
l'altra notte da Baghdadin termine di una riunione quadri¬ 
partita cui hanno partecipato il presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein, re Hussein di Giordania, il vice presidente dei 



•C’-è una soluzione p^lfica possibile. Tutti, compre- 
Stji^Saddam. sanno quale sia. Può scegliere la pace 
lìurandosi sehza condizioni dal Kuwait e rilasciando 
tutti gli ostaggi», dice Baker al Congresso. Purché, 
aggiunge, non indeboliscano la sua missione in ex¬ 
tremis gridando contro l'opzione militare o ai con¬ 
tràrio contro il cedimento Usa. Mentre da Baghdad 
coniérmano: «Tutto si pu6 negoziare». 

■ • OALNOSTBOCOHniSPONDENTE 

. . . UmMUNDOINZBCRQ 

MiriCW VORlC' ;Bakèr;' nello passare una soluzione nego- 
spiegare la sua niUàlone 'à Ba- ziata^ senza per questo scopii- 
gttctad alla commissione, esteri, re lune te carte che poirS gfc> 
del Senato Usa, cónlermfi che care nel corso della sua mls- 
<'è ' una splusohe jwcifica storie. Ha latto l'uria cosa e 
pt^bilet. Ma aggiun^ che è l'altra, 
poreibile .solo alla condizionè d rinforzi di truppe e la riso- 

che.,Saddam Husseiii capisca luzione del Concio di sicu- 
che questa e davvero d'ultima rezza significano forse che la 
occasipne buona., che l'alter- guerra è inevitabile? No di cen 
riaUvà è davvero ia guerra, che la Ce una soluzione paclHca 
la sua missione a Baghdad non poaibile, una soluzionde che 
venga disiurbeta né'daile voci nonpremil'aggressIone.Ciut- 
brCoogiessoiche si levano per ti, Saddam Hussein compreso, 
hi<pazienza.e ilrinviodell'op. sanno quale sia. Pud scegliere 
zione-milHasà né' da,iqUelte' la pace'ritirandosi senza con¬ 
cile, all'oppasto, gridaito che dizioni dal Kuwait e liberando 
si sta già concedendo troppo tulli gli ostaggi», ha detto il se- 
oipirak. - . i - grelario di Stalo di Bush nel- 

leri 'il Dipartimento di Stalo l'intervento introduttivo dinan- 
UrS ha confermalo che Bagh- zi.alla commissione presieduta 
dad ha ùHleialrnente aocelalta dal senatore ClaibomePelL 
i'drre incontri proposti da Bush Con Saddam Hussein Baker 
Aziz a Washington la é stalo durissimo: l'ha definito 
ptb^rna .renimana, Baker In toiiiatore pericolosissimo., de- 
■riik.torse frè,Ire séitlmane). spo«a<apilccioso»,<4acuisete 
•Slamo Impegnati con toro a di potere é illimitata quanto la 
déflnire le,date é le modalità», brutalità nel perseguMa», uno 
hadfeii|iarato ilpoiUimce. ' che <ontinua a raddoppiare 
,;gakér.dw>'to'da una parie, la aua scommessa., uno che 
dUendÌNe Bush di cui é segre, ha ralle spalle una lunga storia 
tarlo di Staio, compresa la sua di imposizione di doloie e sof- 
faocia più dura (Ieri II presi- fereruea al proprio popolo., un 
dente In Argentina ha ripetuto tiranno che .ha usato I gas los¬ 
che «non é ottimista, sulla poa- ski anche contro II suo popo- 
sibiUtàxhe Saddam Hussein si' lo», <he sta sviluppato tossine 
ritiri dai Kuwait senza combat. . moiMb. che raeiea di acquisi¬ 
tele,'éhe non ha wgrifcheVà-' re ’tndefeiraiiwhie bombe nu- 
rà ora ciò che nonha (atto chi- cleari», che »ha cosirulto it se- 
' . 8t;hesereito del moneto, Uquin- 
^itnn toiM coiazziHe,.b ha mto’ 
'inaili balistici», che'»ia sua è 
un'aggressione che cerca di 
iropoiecare le promesse eco- 


que mesi fs^ non interi »saà> 
vare la faccia. all'àgielsoié*T. 
Dall'altra dovere motivale pe^ 
ché non è inutile andare a Ba¬ 
ghdad • trattare, e da dove può. 


nomiche del dopo-guerra fred¬ 
da all'arbitrio di un singolo in¬ 
dividuo», Uno del suol compiti 
d'uflicio era difendere l'ammi¬ 
nistrazione Bush dall'accusa di 
precipitarsi troppo disinvolta¬ 
mente verso la guerra. L'ha fat¬ 
to sostenendo che benché l'O- 
nu abbia dato agli Usa un'au¬ 
torizzazione, non un •manda¬ 
lo» ad usare necessariamente 
la toiza, è necessario che ci sia 
•un'opzione offesire credibile 
per liberare il Kuwait» dal IS 
gennaio in poi. »ll nosiró obiet¬ 
tivo é garantire che se si deve 
usare la forza sarà usata all'Im¬ 
provviso, in modo massiccio e 
decisivo», ha detto. ' 

Ma al tempo stesso, a diffe¬ 
renza di aHri suol colléghi nel- 
l'amministrazione con cui divi¬ 
de l'ascolto di Bush (e In ino-' 
do particolaie da Cheney), ha 
attentamente evitato di alzare 
il tiro e suggerire che solo la 
guerra può tagliare il nodo alla 
radice. Ritiro dal Kuwait, rila- ' 
reto degli oUaggl. Niente di 
meno: «La mia missione a Ba¬ 
ghdad sarà un tentativo di 
spiegare a Saddam la scelta 
che ha di fronte: attuare gli 
obiettivi posti dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu o rischiare 
il disastro per l'irak». Ma anche 
nieniediplù. 

Nel merito di quel che é 
pronto a discutere con Sad¬ 
dam Hussein a Baghdad Baker 
comprensibilmente non é vo¬ 
luto entrare. Non ha commen¬ 
tato le notizie da'Baghdad se¬ 
condo cui il dittatore iracheno 
sarebbe già disposto a lasciare 
il Kuwait, ad accettare il ripri¬ 
stino del governo legilllmo. 
purché gli lascino il pezzetto di 
campo petrolifero conteso al ' 
contine e l'emiro poi gli ratfiiii» 
le isole strategiche che control-' 
lano l'accesso iracheno ài COL' 
(o ' persico. (Mentre 'Bush. ' 
quando a Buenos Aires- gli ' 
hanncrchléMocosa ne ^RtosV''' 
va di questa oflerto tracher»' 
ha risposto secco: «La risposta 
é no, grazle.-devono ritirarsi 


senza condizioni»}. Ma in ri¬ 
sposta ad una dèlie domande 
Itegli dal senatori ha accen¬ 
nalo ad uno dèi problemi che 
resterebbero aperti se la vicen¬ 
da al chiudesse al momento su 
queste linee: il pericolo di un 
Saddam che ha la possibilità 
di raiforzanl milHaimcnte an¬ 
che le si ritira dal Kuwait •po¬ 
tremmo continuare l'embargo 
alle armi anche dopo». In ri¬ 
sposta ad Un'altra domanda 
ha convenuto che, una volta ri- . 
tintisi gli Iracheni, questioni ti¬ 
po fl campo petrolifero conte- ' 
so o l'accesso al marè, U con- 
tenzibso economicó o sui ri¬ 
sarcimenti per l'aggressione,, 
potrebbero essere deferite, co¬ 
me i kuwaltlarii dicono di esse¬ 


re ponti a fare, a un negoziato 
bilaterale o a sedi come la Cor¬ 
te di giustizia intemazionale 
dell'Ala- 

feri Bac^dad. a differenza di 
quanto aveva tatto con prece¬ 
denti ballons d'essaL per la 
prima volta non ha smentito la 
disponibilità a ritirarsi dal Ku¬ 
wait. La refe OIN. icui notfadari 
restano coslanlemenfe accesi 
neiruflicio di Bush alla Casa 
Bianca e nella railuatione 
nx>m» al Pentagona nonché 
immediatameitic . tradotti a 
Saddam Hussein, ha ripelula- 
mentè trasmesso una corri- 
spondenza da Baghdad In cui 
una fonte irachena, arisuliata 
altre, volte molto attendibile», 
sostiene che Saddam è sotto¬ 


posto ad «una tremenda pres¬ 
sione» anche dall'Interno, che 
•lutto é su) tavolo (della dL 
scussione); lutto», purché «en¬ 
trambe le parti poràatro alla fi¬ 
ne rivendicare urta specie di 
vittoria su qualcosa». 

Lo staso Baker, pur insi¬ 
stendo che non è concepibile 
una marcia indietro rispetto a 
quanto chiesto dalle rimluzio- 
rti deU'Onu. ha sostanzialmen¬ 
te confenpato che c'è materia 
per la diplomazia. Quando gli 
hanno chiesto perché va a Ba¬ 
ghdad'se non c'è nulla da ne¬ 
goziare. ha riposto: «Non ho 
detto che non ci sarà discus¬ 
sione, dico che non sarà nego¬ 
ziato». Ma lei dice che non c'è 
nulla da discuteTe...»Non ho 


L'Urss è convinta 


pagnoaa SI prepara 
a laàiare il Kuwait 


M TOKYO.. Il ministro del¬ 
la Difesa aovietico, Dimitri. 
Yazov, ptewde che Sad¬ 
dam Hutsobi si ritirerà dal 
Kuwait senza che sia neces¬ 
sario ùh inieiyenlo armato. 
Intervistato dà), quotidiano 
r.^pponese «Yornhiri Shitn- 
bun». Yajtiw'ha ossenato 
che Saddàih ' comprende 
bene che II rapporto di forza 
nel Collo persico depone a 
suo svantaggio. «Se si scate- 
: nasse una"batlaglla, decliie 
di migliala dl'persone sareb¬ 
bero sacrificale Invano e II 
' lèàdef irachéno Sarebbe cri- 
'ticato .dal paesi' arabi» ha 

ztoiM .déirOnu che autoriz¬ 


za l’uso delia forza contro ' 
>' l'irak indurrà Baghdad ariti. 
rarsidalKuwaiL 
Yazov ha, poi, conclusó - 
negando che l'establish- 
' meni militare dett'Uiss nutra 
' crescente insoddhìazlone 
' per la politica del presi* 
dehnteMikhalKìoibaciov. , 
SuU'eventuallià del ritfao.. 
, déll'Irak aiKhe U capo del 
Kgb, Vlamldimir Kryuchov, 
ha espresso analoMi con¬ 
cetti. •Fino.a tre setuinane fa. 
le possibilità di guena erano 
del S0%- ha affermato allo 
stesso. quotidiano giappo¬ 
nese- fna ore sono .notevol¬ 
mente diminuite e si sono 
ftofqrzataLlc^Dipspettive dj.: 
pace,' fieron cambiamento 
qualitativo nella posizione 


delUrak. Sono certo che 
Saddam Hussein ha biso- 

g no della mediazione del 
lappone e della sua in¬ 
fluenza. Propriò due giotnl 
la ho riferito quesTullimi svi¬ 
luppi a Gorbaciov». 

È la prima volta che un 
capo del Kgb concede 
un'Intervista ad un gfomale 
^pponeK. L'incontro fra 
Kiyuckow e li direttore del' 
quotidiano, Hirohisa Kaio, è 
avvenuto a Mosca nel quar- 
Uer generale del seniizi se¬ 
greti sovieiicL 
. H Foreign OfBce, Invece, 
ha affermato letL in retazto- 
' ne all'lndiserezlbne lanciata 
Taltro gtomo dalia rete tele¬ 
visiva ^Sky TV», di non essere 


stalo informato di presunte 
intenzioni di Saddam Hus- 
' sein di intavolare trattative 
; che potrebbrero portare al 
ritiro delTIrak dal Kuwait 
' «Non è la prima volta-ha di- 
' chiaralo il portavoce del mi- 
nisiero degli Esteri inglese- 
che Saddam Hussein tira 
fuori qualche condizione 
per ritirarsi dal Kuwait. Ma la 
risoluzione 660 del Consi- 
'< gito di sicurezza parla chia- 
' ro: le trattative con Saddam 
' possono iniziare solamente 
, dopo il ritiro immediato è 
: incondizionato dell’lral dal 
Kuwait Questa condizione 
è in vigore sin dallo scoro 
' agosto e non potrebbe esse¬ 
re più chiara». 


H vice prenfe ii^chenò 


) à Formigoni 
europei» 


La liberazioné degli ostaggi iieiieni ed europei sa¬ 
rebbe imminente. Lo ha annunciato il vice premier 
iracheno Ramadam. Saddam, incontrando Formi- 
goni, ha detto di' aspettarsi «un ruolo europeo» in fa¬ 
vore del dialogo in vista dello scambio di,visite tra 
Baghdad 'fe:.Wai;hihgfqn-'l pariarnè'Atan irachéni da 
Qixhétto e alla commissione, Esteri della Camera. 
Etomant dibattito sul Golfo in Parlamento. 


■BROMA ' Saddsm giqca 
nùovàmenie la carta, degli ’ 
oMàffll Sul-tavolo della rioliti- 
caiEstavoltaconunobietthio . 
preciso e pakise: ottenere ciré 
l'Europa svolga un «ruolo» nel- ' 
la; partila con gli americani, 

r ' nia ad un momento crucia-. 
[ i^^^ l^razione ^degli^:ygl, 

minenle. Taha Yassin.Ra.tna- 
dari,' vice.premier e uòmo di ’ 
spicco del regime, lo ha detto 


ieri al temilne dell'Incontro 
con l’esponente democristia¬ 
no e vice prèsidenie del parla¬ 
mento europeo Roberto For¬ 
migoni, cui' era presente lo 
stesso ^ddam. 

•E'arrivato il momento - ha 
detto Ramadan - di prendere 
in considerazione la liberazio¬ 
ne degli italiani e degli euro¬ 
pei». Ftamadam è stalo esplici¬ 
to; «Dopo quattro meri di ge¬ 


stione degli ospiti (cosi vengo¬ 
no chiamati gli stranieri tratte- 
. nuli contro la loro volontà) é II ' 

' momento di pensare ad nitri 
strumenti per la pace». 

Saddam, btconlrando For¬ 
migoni, é stato' ancóra' più';' 
esplicito. 

Ha manifestalo «disappun¬ 
to» per l'rellegglamenlo restrit¬ 
tivo» che anima i dirigenti Usa 
in vista dello scambio di visite 
dei ministri degli Esteri e ha ag- 

S iunlo di aspeliarai «un ruolo» 
eli' Europa che pemwtia alle . 
due visite (Baker e Aziz) di av¬ 
viare un dialogo, il leader ira- " 
cheno si aspetta insomma che 
i Dodici mettano sul tappeto 
qualcihe Idea che stemperi la 
ngidilà americana. Di qui l'im- ■ 
prowiso annuncio della possi- ' 
bile liberazione degli europei. 
Per sapere se si tratta di un 
bluH bisogna attendere. A Ba¬ 
ghdad é in corso il convegno , 
delle chiese d’Orienle, Cui par . 
teciano Formigoni e monsi¬ 


gnor Capucci. Entrambi pre¬ 
mono ^ Il rilascio degli 
ostaggi. L Italia II reclama a 
gran voce, li pretende senza 
mercameggianwnli, e senza 
distinguere tra europei e citta-,, 
Idini'ifi iritri^|to«sL’'irsè^tàtto'^ 
del fVù Occhelto incontrando i 
palamentari iracheni in visita a 
: Roma ha posto H problema de- 


nleri «prima di Natale». Occhet- 
lo ha discusso sulla crisi del 
'Colto anche'con i segretari 
delle confederazióni sindacali' 
Trentin, Marini e Benvenuto. 

Pressioni per il rilascio degli 
ostaggi sono venule dai parla- , 
menlari della commissione 
Esteri della Camera. 

•E'un punto univoco emerso 
durante il dibaltiio» ha detto al 
termine della riunione il presi- 
dente della commissione Este¬ 
ri Piccoli, agghmgendo di over . 
notalo da parte irachena «una 
cena espressione di volonià 


politica» sulla questione degli 
ostaggi, unita però ad una for¬ 
te Insistenza sugli argomenti 
<on cui si cerca di giustificare 
l'aggressione al Kuwait». 

■'tar toe le gr ttto ne*” I H K tiet ì» * 
avrà ^i un colloquio con II 
’ presidente del consiglio An- 
dieòtti e in mattinata terrà una 
conferenza stampo. 

I poriamenlarf iracheni, al- 
irreno negli incontri avuti fino¬ 
ra, riescono tuttavia a suscitare 
anche ;Un moderato ottimi¬ 
smo. - 


L’arilvp a Roma del capo della delegazione irachena (a slnlslra) 


>ar&- «segni di positM sviluppi» to movimento. 


che «é in gioco la liberazione 


«segni di positM sviluppi» ai 
quali guardare <on cauto otti¬ 
mismo e con ostinata volontà 
di non lasciare nulla di intenta¬ 
lo perché siano ripristinali i va¬ 
iòli alla cui difesa è Impegnala 
tuta lacollettivftà iniemaziona-' 
le». Vilalone ha voluto mante- , 
nere il riserbo sui contenuti dei ' 
colloqui, ma ha fatto intendere 


, La situazione é Insomma in 
movimento, mentre l'invio di 
una delegazione di parlamen- . 
tari italiani in Irak é sempre al- . 
l'ordine del glomo. Ma la deci- ’ 
sione tinaie appare legata ai- 
i'esilo del dibattito panamen- 
lare sulla crisi del Colto ih |>ro- 
giamma per domani-alla Ca- ' 
mera. Il coordinamento dei - 
lamiliari degli ostaggi preme 


affinché in quella occasione’ il 
Parlamento decida iinalmente 
di dare il via libera. E la loro 
proposta éche sia la presiden¬ 
te della Camera a guidare la 
missione. Nilde lotti incontran¬ 
do, ieri sera i legali del coordi¬ 
namento dei familiari ha assi¬ 
curalo che la richiesta dell'in¬ 
vio della delegazioire sarà esa¬ 
minala. Ma bisognerà appun- 
loauendere l'esito del dibattito 
allaCamera. 


àl^ fl tilt) a 


OIANCANLO UàNNUTTI 


Israele «si attende dagli-. 
Usa' l'eliminazione della mi¬ 
nacela militare iipkena» e sot- 
tolfnea che fu proprio questa : 
as|(iènativa a Itti dècideie a 
. Sh(imif’.(su'richièsta america¬ 
na}''l'adòètone' di un «basso 
piòOlo» hellà crisi del Colto. La 
cori^Uenza é'wlche troppo 
ovèiai'sè quella aspettativa ver- 
' rà "delusa, il prónto di Israele . 
potrà diventate «mólto eleva¬ 
lo».' Qireèto il. inestagglo Ira- 
sirièssója Balkgr dal.mlnistro 
tenario .David 
Lè«y.' per 11 tramite delt'amba- 
Klatofe americano William 
Brówn. alla vigilia della parten¬ 
za 'di Shamlr òggi per Londra 
(roccatorte della «Iblea dura» 


verso Saddam) e poi per gli 
Stati Uniti, dow la prossima 
. setiinuma fl premier avrà un in-. 
contro con il presidenle Bush. 

OlhSlatt Uniti hanno chteslo 
tin dal primi di agosto ai gover¬ 
no Shamir di manienere un 
•basso pronto» per evitare le 
implicazioni native di un 
' coInvolgimeiUo, diretto o indi- 
: retto, di Israele nel contiitto 
' con l'irak, coinvolgimento che 
arèebbe come prima conse- 
gùènra quèllà di mettere in dii- 
iicoltà il Ironie arabo anti-Sad- 
dam e In particolare quel Paesi 
che hanno Khieiato truppe in 
Arabia saudita, accanto al cor¬ 
po di spedizione americano. 


Shamir ha accollo (né pote¬ 
va fare altrimenti) la richiesta 
di Bush, ma ha cominciato a ' 
mostrare segni di preoccupa¬ 
zione e di insofferenza da. 
quando si é ripreso a parlare,. 
accanto alia crisi del Collo, an- - 
che della questione palestine¬ 
se, e dunque della situazione ' 
nei lerrilori occupati e della re¬ 
pressione della intilada; aiKhe 
se lo stesso Levy . proprio ieri 
poirreriggio, in parlamento, ha 
dato atto a Washington di aver 
tenuto finora fede atl'lmpegrto ' 
di opponi a un collegàntenio 
diretto Ira questione del Ku¬ 
wait e questione della Palesti- ' 
na. 

Nel mese di ottobre Israele 
ha cominciato a derogare di 


fatto dal «basso profilo» ripren¬ 
dendo le itKurrJoni aeree e an¬ 
che letreslri in sud Libano, bi- -i. 
tensUlcaiesi nelle ultime due . 
setlfmarw di pari passo con - 
l'inlensUicatsi dall'attività della 
gueniglia palestinese. Ma do- 
po la recente proposta di Bush 
per un itKoniro direno Usa- 
irak il malumore e il malcon¬ 
tento di Israele sono venuti 
esplicitamenie allo scoperto. 
Dalla scorsa settimana c'é sta¬ 
lo un vero e proprio Incalzare ! 
di dichiatazfoiii df tutta la de- . 
stia oltranzista. Prima . U mini¬ 
stro Neeman (ritenuto uno dei 
padri detl’atomica; israeliana) | 
ha detto di «noiv avete più fidu- ' 
eia nella pólilica americana»; : 
poi il «superfalco» Sharon ha 


dichiarato che Saddam deve 
essere deposto, altrimenti la 
guerra fra Israele e Irak sarà 
soltanto rinvialo; inibre il vice- 
ministro degli Esteri Netaniyau ^ 
ha avvertito che Israele «non 
può accettate» una soluzione 
della crisi che non preveda al¬ 
meno la distruzione dell'atse- ' 
naie missilistico, chimico e 
batteriologico di Saddam. Do¬ 
po questo fuoco di fila anche 
Shamir ha dovuto dire la sua, 
dichiarando a una delegazio- . 
ne di partèméntari europei che 
Israele «non può ignorare e 
non ignorerà» la minaccia mili¬ 
tare irakeno. Ultimo é venuto, : 
alla line, il «messaggio» di Levy . 
a Baker, seguilo dall’afterma- 
zione, sempre ieri nel discorso 



Shimon Peres 


pronunciato dal ministro degli 
Esteri bi parlamento, che se l'I-. 
rak roontinuerà a minacciare, 
Israele nella speranza di co- 
glierlo di sorpresa», Israele si 
mostrerà pronto «a colpirio fi¬ 
no a farlo pentire». 

t venti di guerra cominciano 
bisomma a soffiare in Israele. 
Le prime conseguenze sono 


l’annuiKio di ulteriori misure 
repressive contro l’fntilada, fra 
l'aliro-Con 'la minaccia di una 
ondata di deportazioni di 
esponenti palestinesi, e un vi¬ 
stoso rafforzamento del dispo¬ 
sitivo militare nel sud Ubano, 
dove nelle ultime ore sono stati 
fatti affluire nuovi mezzi coraz¬ 
zati. 


dam Hussein, re Hussein di Giordania, il vice presidente dei 
consiglio presidenziale yemenita Ali Salem al Beid e il capo 
, tfeU'^P Yasser ArataL 

’ L’IlrSS 3USDÌC3 ' L'Unione Sovietica spera 
«he le autorità irachene 
un SOIKCnO '. * mantegnano la promessa di 

rientro non ostacolare II rientro de- 

»w«iuw .. gli specialisti sovietici che la- 

uSgiI SPBCldIISD vorano in Irak. Lo ha dichia- 
rato il portavoce del minisie- 
, ro degli esteri sovietico Vitali 
Ciurkin. Il funzionario sovie¬ 
tico, inoltre, ha aggiunto che saranno esaminati i problemi 
connessi allo sdoglimenlo anticipato del contratto di lavoro 
pergli oltre 3200 lavoratori sovìetid. 

Eltsin Un ammonitttenio ai militari 

i>t_»■»«_»- .' sovietici contro eventuali 

al imilurl. velleità di colpi di Stalo è 

«1 ’pqeiwitn ctia giunto ieri da Boris Eltsbi, il 

««I. icacru W sua presidente della lederazione 

31 SUO posto* russa, in un discorso tenuto 

. all'Accademia militare Ozer- 
, zhinsi^ di Mosca. «Se l'eser¬ 
cito SI ponesse come de¬ 
mento attivo nella nostra società in ebollizione - ha dello 
Eltsin - il conflitto moltiplicherebbe l'intensità e porterebbe 
la società alla catastrofe. «In primo luogo - ha spiegalo - l'e- 


detio questo». Intende forse di¬ 
re che l'Onu d impone di non 
negoziare? «Urd che si può di¬ 
re che (airOnu) sono vertute 
fuori pcdzioni diverse su que¬ 
sto». E quando U senatore de¬ 
mocratico di New York Moy- 
nihan gli ha chiesto se si possa 
pensare ad una conclusione 
simile a quella che si ebbe 
Irenl’anni fa per la crisi dei 
missili a Cuba, con rUrss che li 
aveva ritirali e gli Usa che ave¬ 
vano tacitamente acconsentilo 
a'non iitvadere l'isola, Baker 
ha riposto che avrebbe potuto 
sottoscrivere quel che aveva 
detto il generato Pewell sul ba¬ 
stone e la carota: «La carola è 
che se (Saddam) se ne va non 
si userà il bastone». 


Eltsin 
3imilit3ri: 
«L’esercito sti3 
ulsuoposto* 


contrario; un fatto dd genere ci priverebbe della possibilità 
di evitare la guerra civito». Secondo Eltsin, «qualsiasi Inierie- 
lenza dell’esercito negli affari politici interni farebbe esplo¬ 
dere l’esercito dd di dentro: potrebbe spezzettarsi in piccoli 
gruppi in guerra Ira di loro». 

AerOOS Moses Unaereodell'EIAléarrivaU 

feria Moscaconuncaricodi 
COnalUU nove tonnellate di liutta e 

sii Icraola verdura come aiuto per alie¬ 
ni ■ . ■ , viare la crisi alimenti che 

Ripsrtecon ebrei UavagUa IUrs ed é poi rl- 

, partito poitaiKlo in Israele 

250 ebrei sovietici che han¬ 
no scelto di emigrare. Dd 
soidati hanno aiutalo a scaricare i viveri e si sonopoi conge¬ 
dati scambiondo calorose strette di mani con gS israeliani 
giunti da Tel Aviv. «1 viveri sono in segno di gratitudine al go¬ 
verno sovietico che permette agU ebrei di tornare alla letta 
dd loro padri» ha dichiarato YehudaWeiiuaub. .. 

RUShdÌGCSC£ L'autore di •Versetti satanici» 

Sdman Rushdie é uscito og- . 
031 nssconaigiio gì perla prima voUa dai ^ 
a firma lihrl nascondiglio per bveonttare 

t iiu ®“ pubblio in una libreria di 
inllOrGlM Londra. U ha fbmato un 

centinaio di copto del libro 
di favole per bambini *ia- 
roun e il mate» da lui scritto 
per il figlio Zafar mentre era nascosto dopo essere stato con¬ 
dannalo a morte dairayatollah Khomeini due anni fa. Ressa 
di curiosi nella libreria nel quartiere londinese di Hamp- . 
slead. 

ConfennStO ' LaprocuradlstatodiBerlaw 

ha confermalo l’ordine di ar- 
liOraillG restocontroErichHonecker, 

sii toiroctA l'ex leader delia RdL La ma- 

uianow gisiratura di Bertino aveva 

PerHOilGCker ' spinto io eccezioni dei ai- 
^ - lensori ed aveva perciò con- 

_____________ fermalo la validiià dell’oidi. 

■ . ne di arresto che però conti¬ 

nua a non essere eseguilo. Honecker é già da diverse setti¬ 
mane ospite dell'ospMato militare sovietico di Beelllz e da 
qualche giorno, secondo quanto é slato fatto sapere, era sta¬ 
to Irasfeniod'uigenza nei reparto di cardiologia. 


dei loro padri» ha dichiarai 

Rushdieesce 

d3lii3scondiglio 

efirmslibri 

inlibreri3 


Confermato ' 
rordine 
di arresto 
per Honecker 
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Spaccatura tra i socialisti 
Gallo e Ch^^sson ausiflcano 
il disimpegno deUa Francia ; 

' DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 

OMNMMAIISIUJ 


MPARICt. Non è solo George 
Bush ad avere problemi di 
consenso nazionaléùeUa prò-. 
spettivB un conflitto armato 
con l'irak. Anche FYancois Mit¬ 
terrand, nella sciagurata ipote¬ 
si, godrebbe di margini di ma¬ 
novra estremamente esiguL 
L’estrema destra é praticamen¬ 
te . «collaborazionista» (Jean 
Marie Le Pèn è tisolutainente 
schieralo al fianco di Saddam 
Hussein); la destra non si é 
troppo scoperta, ma gli umori 
che emergono fanno capbe 
che un coiitvolgimenlo diretto 
della Francia in una guerra nei 
deserto non incontra i favori di 
I liberali e neogollisti; i comuni- 
sii fanno professione di pacifi- ' 
smo, e non intendono dare il 
loro avallo alla <guena del pe¬ 
trolio»; e anche i socialisti, da 
qualche giorno, hanno iMo 
ufficiabnente incrinata la loro 
baglle unità nel sostegno a Mit- 
tenand e al governo. 

Max Gallo e Claude Cheys- 
son hanno infatti firmato un 
documento in cui si •rifiuta» la 
logica di guerra e si chiede a 
chiare lettere il disimpegno 
fraiKese dalla regione. Il pri¬ 
mo é un noto inteltoltuato, 
scrittore e già ministro portavo- . 
ce del primo governo Mautoy; 
il secondo é stato nello stesso 
periodo mbiistro degli esteri, e ' 
arKora nei mesi scorsi svolge¬ 
va in Medio Oriente un molo 
ufficioso di mediatore. Aveva 
incontralo Yasser Arafal e, se¬ 
condo autorevoli indiscrezioni . 
che l'interessato non ha smen¬ 
tito, aveva negozialo con il mi- . 
nistro degli esteri irakeno Ta- ' 
rek Aziz il rilascio di tutti gli 
ostaggi francesi. 

Si tratta dunque di due per¬ 
sonaggi di primo piar»; e non ' 
a caso negli ambienti della me 
Solferino, dove ha sede la dire¬ 
zione nazionale del Ps, cotte 
voce di sanzioni disciplinari ' 
verso i due firmatari (peraltro - 
in buona compagnia: con loro ' 
hanrto siglalo il documento gli 
ex ministri comunist! Hletman, - 
Le PòR e Ralile, oltre a) leader 


ecologista Antobre Waèchter. I 
tre comunisti sono tutti opposi- 
lori aitivi di Marchais). - - 

Colmo del paradossL Max 
Gallo è esponente di spicco 
della corrente socialista che la 
capo a Jean Pierre Chevene- 
menL ministro della Dilesa tal 
carica, l'uomo che ha dovuto 
gestire l'operazioiie «Daguet» 
(cerbiatto); lo schieramento 
cioè di limila uombii bi Ara¬ 
bia Saudita, attrezzati e pronti 
al combattimento. 

Le illazioni, owìantente. si . 
sprecano. “Liberation'' fa baie- - 
naie l'ktea che Max Callo dia < 
voce alto più intime, inconle*- ' 
sabili convinzioni di >an Pier¬ 
re ChevenemenL la cui funzio¬ 
ne ministeriale sarebbe già lar-. 
gamente compromessa. I più < 
osservano che il g^o di Gallo 
e Cheysson rischia di aprire 
una voragine nel corpo stesso ; 
del partilo socialista, trascina¬ 
to per i capelli nell'awentuia 
. mediorlenlato e ansioso di b- 
berarsene Se ciò avvenisse, la 
frattura tra esecutivo e partilo 
assumerebbe proporzioni fai- 
cendiarle. ; 

Nel frattempo, parlano le 
posizioni ufflctal'i. Chevene- 
menl non smentisce la sua 
propensione per una soluzio¬ 
ne che non sia militare: ritiene - 
' sufficiente che «l'irak affeimi la 
sua inienzioite di ritirarsi dal 
Kuwait c che una connessione 
flessibile venga posta con gli 
altri problemi della regione». 

Significa in altre parole con¬ 
ferire «alla prospettiva di una 
. conferenza inlemazionato», ' 

' l’anno prossimo, un regola¬ 
mento globale delle tre que¬ 
stioni più spinose; Kuwait, Li¬ 
bano, conflitto israelo-patosti- 
nese. A dar man forte a Cheve- 
: nemeni é intervenuto anche H ' 
ministro degli esteri Roland 
Dumas; ha detto che un lega¬ 
me Ira questi problemi non 
' può essere stabilito «nell'im- 
' mediato», per «non fomite ar¬ 
gomenti a Saddant Hussebi». 

' Ma più lardi un «tegolamenlo 
gloiràle. sarà inevitabile. 


rUnitÀ 
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6 dicembre 1990 
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UxkiiUa. i rattimi (MTaitao (Ma Pw Am 


A dieci ^omi dal vertice con Bush 
Assad sfìatta JibrìI e Abu Musa 



i gruppi ultra 



■i baSMadt'tOflMtoalle 
ofganiiaatkM ohniaim pa- 
letUneai ciM fliKm iMvaAo la 
loto baie a Oamam a oomht- 
claie dalAaaw pepolara di II- 
bnazioiM.'deUa FblaUna^o* 
mando, aencmle, dilettò. da 
Abmed'JuU^e accutam-dagH 
americani (fi enere'TeiifcmMo 
bile defiacatamole aeiem di 
Lockertiie taiScocia. E' uno del 
liiteMl « lino a gualche eeitt. 
mane la impeiwablle - detta 
crii! del Oottò • dtlcoMmlgl. 
meniòdelTealmedi Pameaco 
nel diapaiillmunrittiaHr and- . 
Saddamk-AMad. JtMKanmaj do» 
PO awae rincaaaaiorto Ubano 
. iomlKtt ara.'una conuepaittia 
deiUnaia a mlioman -il auo 
molo nett'alleanza aniMnI» 
na e a diaipaie 'letilrimeom* 
bie che ancoiB potevano pe> 
laie sui mK»o.iapporto Stria* 
Usa. . • . )':■■ .rr-..^r ' ■ ■ 

li F(oniepapolttre<omando 
aeneraladlJibriie stato Nn dal-: 
la sua cosUttisione una cieatu- 
la di Damasco. OIA ufficiale 
dell'eseiello siriano, JibriI ha 
sempre-avuto la sua principale 
base opeiatIvB In Siria, anche 
ai tempio cui l'Olp'dIspoiMva 
del teiTilorio libanese; dalla 
primaveia dei 1983, Oliando 
Arafat mppe con Assad e hi 
espulso da Damasco. Il Ronie 
popolartvcomanda - teneiale' 
ha nppnsentatow'Insieme agli 
scissionistt'dl Al Fatah guidati 
dal colonnello Abu Musa, l'oa- 
eatum.. •pemiaaenle» dello 
schleiamenio pakiiineie Ilio- 
siriano, pacò’ consisienie mi- 
mericamitnie ma molto •nimo; 
reso» giaaie appunto , all'ap» 
poggio materiale dtcui godeva 
da pena del ragline di Assad. 
Quando inietti: nel novembie 
1988. al Consigito nazionale 
palestinese di Algeri; il Pronte 
popoheedlGeor^ Habash e^ 
Il Fronte deinociaiico di Naie! 
Hawatmeh ' rienbarono nei 
ranghi deU'Olpi dlbril e' Abu 
Musa restarono gU onlcl'ponti 
di rUeriinenio di Damasco ai- 


' rintemo del movimento pale¬ 
stinese.' Un ponto di rUerimen- 
' lo. tuttavia, phittoeto scomodo, 
eia per la kiro quasi nulla rap- 
' presentatMiÉ, sia' per il coin- 
: volgimento degli.uofflini di li- 
' MI in operazioni terroristiche 
’ Il cui scotto, alla line,'venlva 

- pagato proprio da Damasco 
con l‘isolamento poUiko e le 

' sanzioni imposae dagli Usa e 
' ^dall'Europa. In particolare, «o- 

- me si e detto, al Fronte popola- 
: reK»maniio.generale vnnlva 
''' addebitato.l'àttenlatoi contro li' 
.iJumbp.^lla Pananterlcan.in 
•^volo scippa laScoiiia nel dicism- 
' 'bre 1988. che provocò la mov' 

te di 270 persone. 

' - ' eia quattro anni (a il regime 
' di Assad aveva cominciato una 
' operazione di «ripulitura», della 
' propria immagine, espellendo 
"di (atto dal suo territorio il 
' ' gruppo terroristico di Abu Ni- 
: dal. Adesso ò suonala l'ora an¬ 
che di JibriI e Abu Musa. Fonti 
. biloimate di Damasco hanno 
inerito all'Ansa che lo «sfratto» 
• stato gih comunicato dal go¬ 
verno siriano ai due esponenti 
•radicali» palestinesi, I quali 
dovranno lasciare la Siria «in 
' tempi brevissimi». La «luce ver- 

- de» ottenuta da Damasco in Li- 
' bario e il vertice di Ginevra fra 

Assad e Bush hanno evidente¬ 
mente dato.impuiso.al «nuovo 
" córso» siriana Le' (cinti citale 
' dall'Ansa sottolineano' che 
con l'espulsione di JibriI e Abu 
Musa la Siria ha praticamente 
taglialo I (>onti con tutte le or- 

■ ganizzazfoni palestinesi, intcr- 
' ne o esterne all'Olp. 'ed ag- 

' ' giungono che la prossima 
' ' mossa saffi 11 disarmo dei pale- 
' stinesi (in maggioranza Meli 
' ad Arafat) nei campi di Beirut 
e del sud Ubano, consideraU ' 
' nma milizia» cóme tutte le al¬ 
tre. Le fonti affermano che l’o- 
' : biettivó sarà perseguito «anche 
a costo di sanguinose batta- 
' glie; Bush-aggiungono-ne è 
' stato infonnato ed è d'accor- 

■ do». 

CHB TEMPO FA 


Nei templi della feianza mondiale 
corrono brividi ogni volta 
che si parla di ultimatum a Saddam 
Sospiri di sollievo per le trattative 


Ma quello che preoccupa di più 
non è, l’opzione militare 
n vero nemico, dicono ^i esperti 
è i! trascinarsi dd braccio di ferro 




crisi nel Golfo 


E se avesse ragione il vecchio Marx? N'ei templi della 
finanza mondiale cresce il numero di coloro che so¬ 
no convànti che saranno in ultima' analisi considera¬ 
zioni economiche a decidere sulla pace o la guerra 
nel Golfo. Wall Street - forse per la prima volta in un 
paio di secoli di capitalismo r preferisce la pace. Ma 
attenti: quel che tenrle più di tutto non è.la guerra ma 
il trascinarsi dell'Incertezza. , 

DAL NOSTRO COBBISPONDENTE ' ' 

«liaMUNOOINIBCRa . . 


■i NEW YORK. «Da un punto 
di vista stKttamefita aconoml- 
<», non le sembra che lasciar 
lutizionaie le saiudonl, anche 
per un periodo esteso di tèm¬ 
po, avrebbe elletti assai meno 
dmmmaiici sulla nostra eco¬ 
nomia dell'andare alla gum- 
raTv. Già dalla formulazione si 
capisce che a chi faceva que¬ 
sta domanda, il deputalo de¬ 
mocratico Stephen Neal. la ri¬ 
sposta era ovvia. Ma per l'inter¬ 
rogato, il capo della Federai 
reseive Alan Cieenspan, l'uo- 
ino che rappresenta la maasK 
ma autorità economkia sulla. 
(accia della terra, è tutt'allro 
che cosi ovvia. «Si tratta di una 
domanda mollo dlflicile..E(le(- 


' tivamente la guerra può essere 
un male per l'economia. Ma la 
contlituazione deìl'athiale stal¬ 
lo per un albo anno potrebbe . 

' essere altrettanto negativa, o 
pegglcK, ha risposto Qreerr- ' 

' span. . 

. SisacheicoRsiglleriecono- 
mici di Bush continuano a Insi¬ 
stere, sia pure riservatamente, . ' 
con lui che sarebbe mollo me¬ 
glio fare una guerra-purché si . 
tratti di una guerra breve - an¬ 
ziché Impalarsi in un suipla- ; 
(X prohii^atp. Lo stesso ^jsh 
',ba inir^ótto questo elemento . 
proprio mentre venerdì offriva 
rultima chance di negcalato a 
Saddam Hussein:'«l'economia 


é in fase di grave raltenlamen- 
lo, se permanesse l'incertezza 
nel meicatl dell'eneigla U ral- 
lentamenlo peggiorerebbe». Il 
capogruppo democratico alla 
Camera RtmertMilchell. che si ' 
é pot itKontrato coiv Bush atta 
Casa Bianca lo stesso giorno, ’ 
ha sottolinealo nei suoi ap- : 
punti la seguente aflermazlorie 
del presidente; «Possiamo per- : 
metterci un cappio iracheno aJ ■ 
collo delle economie del moti- 
dollberoedelterzomondoV - 
: . Nell'anno del crollo delle in¬ 
crostazioni ideologiche, po- 
Uebbe venir fuori cteavevara- ' 
gione proprio it vecchio Kari 
Mane, a potremmo aocorgera 
che bi; Ultima analisi saranno 
considerazioni «eonomiche a 
decidere se si va alla guerra o 
alla pace nel Golia Benché gli 
upmini di Bush continuino a 
dichiarare che le sue decisioni 
non sono guidate da conside¬ 
razioni economiche, che nes¬ 
sun governo «umano» sacrifW 
chcicbbq ót^lfaia di giovani, 
vite per tino'0.2Só 6',^ ih piò 
o in meno nel lasso dì crescila 
economica, proprio questo 
degli effetti della crisi sull'eco¬ 


nomia potrebbe essere il fatto¬ 
re decisivo. 

" ' Al centro detl'equttlbriotra I 
due platU della bilancia c'é un 
paradosso. A Wall Street la 
guerra non place per nulla. As¬ 
sieme al pnfzzi d«j petrolio ha i 
brividi ogni volta che si parladi 
ulUmalum. Bone e mercati fi¬ 
nanziari tirano um sospiro di 
sollievo non appena si la piò 
torte la possIbililA di una solu¬ 
zione negoziata. Forse per la 
prima volta in un {tato di secoli 
di'capitalismo, succede l'esat¬ 
to opposto di quel che ci ave¬ 
vano insegnato i«Bignaml» sta¬ 
liniani dei teàti sacri de) manti- 
sma la guerra 'non viene vista 
come un buon afiaie, alla flne 
della guerra ffìedda si é accom¬ 
pagnato un fatto nuovo straor¬ 
dinario, tutto ancóra da pensa¬ 
re: malgrado tutto i mercati so¬ 
no propensi a scommettere 
sulla distensione e il nuovo o^ 
dine mondiale, malgrado l'ad- 
.densaisi d). nubi nerissime e 
non sólc^tel CÓI^ fK»-' 
sare aliè agghiaccianti previ¬ 
sioni Oa su possibili guerre ci¬ 
vili in Jugoslavia e nel resto 
dell'Est europèo). Ma atten¬ 


zione; se nelle preferenze vie¬ 
ne al primo posto una pace su¬ 
bito. al secondo posto non vie¬ 
ne una pace differita, una pa¬ 
zienza che dia tutto il respiro 
necessario ad una composi¬ 
zione politica; il «second best» 

; nel Sanctasarrclorum dell'eco¬ 
nomia mondiale é la guerra 
subito. Su questo ruota tutto. 

Diversi analisti dei mercati ^ 
petroliferi sostengotio che 
prezzi del greggio e tassi di in¬ 
teresse - due dei (attori che 
' stanno «tangolando» l'econo¬ 
mia mondiale - crollerebero 
se Bush dichiarasse che esclu¬ 
de la guerra e Intende date alle 
; sanzioni contro l'Irak lutto il 
tempo necessario perché ab¬ 
biano effètto. Lo stesso Green- 
‘ span ha spiegalo che non c'é 
affano penuria di petrolio, anzi 
dairinlzlo delia crisi una so¬ 
vrapproduzione che ha con¬ 
sentito all'Arabia saudita, gra¬ 
zie ai più alti prezzi, di guada- 
^ gnare SO miliardi dì dollari in 
,i più, più volte I IO miliardi di 
doliati che spende per mante¬ 
nete il corpo di spedizione 
, Usa. E' dovuto al tatto che si 
accumulano scorte per prepa¬ 


rarsi al peggio. Gli esperti sono 
convinti che con la sicurezza 
della pace il prezzo ricroHereb- 
be a IS dollari al barile. 

La pace non solo sarebbe 
l'affare migliore ma potrebbe 
addiritura fermare una reces¬ 
sione che sta già procedendo 
per conto suo. «Stiamo che 
miracolosamente si giunga ad 
una composizione pacifica, gli 
effetti positivi sarebbero enor¬ 
mi», dice l'economista capo 
della banca - d'investimento 
Lanston & Co. di New Yotit. Al 
minimo «garantirebbe che en¬ 
tro metà del 1991 riindamo a 
tirarci fuori da questa recesso- 
ne», aggiunge Evelina Tainer 
della First National Bank di 
Chicago. La scommesa atter- 
nativa é su una guet^ rapida. 
C'é già chi a Wall Street ha ri- 
spolverato il classico motto: 
•Achetez aux cannons. vendez 
aux claitons», comprate al su¬ 
no dei cannoni, vendete al 
suono dette trombe. Questo 
davvero riporterebbe la storia 
non solo a prima del 1917 ma 
al secolo Kotso. Ma «tertium 
non datur». di attesa paziente 
nessuno vuol sentir parlare. 


^ ^ ^ ^ ^ La visita del presidente Usa caratterizzata da uh clima di^i^^ rapporti tra i due paesi 

giorni fa 

Bush in Atgi^itìtia 



m BUENOS AIRES. C'é ÙA cli¬ 
ma di perfetto Idillio fra Stali 
Uniti e Argentina. Il piesidenie 
americano Bush é arrivalo feri 
in un'Argenilnactwrlia'aopcra-' 
to il trauma del fallito golpe di ' 
lunedi, che é tomaia alla piena 
normalità, e che si. inirnioga 
ora su quanto il governo sape¬ 
va dell'Insurrezione del Cara- : 
pintadas, e se poteva prevenir-; 
la. ' . .. I 

La rivolta, secondo dati uffi- ; 
dall'ancora non cpmpleiL ha, 
provocato tra i militari otto , 
morti e 19 feriti, e cinque morti ... 
e un numero Impiecisaio di fe-. 
riti Ira I civilL Gli anesiati.sono;., 
SSI.IngranparteronuffidalL 
Intanto, qualcuno si chiede, 
anche se non ci sia. stato un. 
qualche aiuto del servizi segie-. 
ti americani net sedare la riról- ' 


ta che apparentemente non ha 
mai preeecupafo 'George Bu¬ 
sh, il quale na 'sempre detto 
che non avrebbe annullato la 
idstta a Buanoa'AlaeS/iaervkl' 
■egreU .Uao:, ai atgomenta da 
più partL dovevano seguire da 
motto vicino la situazione. ' 
Ieri Bu^ nulla conferenza 
stampa con il presidente ar- 
gentìnq Carlos Meriem, ha re-. 
so oma^to a questo «suo.. 
grandè amico», e ha ricordato 
che ancóra tre giorni fa l'Ar¬ 
gentina ha lottato coraggiosa'^ 
mente per la dèchocrazla. An¬ 
che Menem ha esaltalo l'aml- 
ctzla fra I due paesi, e 11 futuro 
sempre inigUore dei . rapporti. 
fra.diessL' ... 

.-Jl presidente «unericano ha : 
pBfialo con Menem di rapporti 
bilaterali, inserundoU nel suo 
pitjno di integrazione econo¬ 


mica dnlzlatlva per le Ameri¬ 
che», che Menem ha approva¬ 
to.' 

Il fatto che rArgenUna sia In 
^pfimo piano twlla dilesó della 
'democltoÈiii''e netta i^rfraiìcza-'' 
zione deU'ecoriomla é un (atto 
gidicato positivamente da Bu¬ 
sh, il quale si é detto favorevole 
al processi di integrazione 
economica nel «Cono sutV. 

La poihira ecmiomica di 
Menem lavoriffi' i rappoiti del- ' 
TArgenlina con I gowemi« so- 
pratumocon lèbanche privale 
in materia di debito estero, ha 
detto George Bush, Il quale', 
d'altra parte (affi il possibile : 
per favorire investimenti ame-. 
ricanlinArgenlIrui. . 

1 due capi , di Stalo si sotto . 
anche detti preoccupati per le 
sovvenzioni che l'Europa co- 
munttaria dà al suoi agricoltori . 


e per il lulurp delIVruguay 
round nel Gaie Ma Bush ha 
escluso che in questo momen¬ 
to si possa pattare di possibili 

•jssaswasffig: 

come iapprasàglla, alla ;loro 
agricollura. ’ 

PIccólI attentati anti-ameri¬ 
cani si segnalano Intanto sta a 
Buenos Aires sla a Santiago del 
Die, dove Bush é arrivalo oggi 
-Nella capitole atgeniina due 
ordini sono oplosl davanti a 
dueliliali di una banca emeri- 
cona.causandO'danni ma nes¬ 
suna vittima. Netta-capHOleèl-' 
iena, invece, un'ofdigtw é sta- 
' to lanciato all'alba di Ieri vici' 
no al qonSolato statunitense 
Sono attchè'previste manifè^ 
stazioni di protesta i;er la visita 
’ di Bush or^nlzzàte .da movi¬ 
menti di sinistra... 


Con raiutode^ Usia 
tìisce a Fàniantì 
un putsch militare 




■■PANAMA. Un altro tentati¬ 
vo di colpo di stalo nel conti¬ 
nente americaiM, un altro put- 
ch militate fallito, stavolta a Pa- 
naiiu, com'era successo qua- 
rantotl'oie prima a Buenos Ai¬ 
res. Il sollevamemo militare di 
ieri, che pare abbia provocato 
due morti e una breve sparato¬ 
ria (ma le notizie iton sono 
confermale) é opera di Edoar¬ 
do Hettera, ex capo di polizia, 
e colonnetto da un mese in 
carcere! £ stato stroncalo dai 
soklaii americani del coman¬ 
do sud («Soulheom»), al quali 
Il generali?. èL ftttireia e che 
erano accorsi subìio al fianco 
del govenw del presidente 
CUilletmo Endara. Insediato 
quasi un antro fa. lo scorso 20 
dicembre, proprio dalle forze 
d'invasione statunitensi. 

. Il colonnello Edoardo Her- 
rera Hassan era' fuggito l'altra 
sera dal carcere di massima si¬ 
curezza nell'isola di Naos, sul 
canale di Panama, dov'era agli 
arresti dal 24 ottobre con l’ac¬ 
cusa di ^Ipismo. Una fuga io- 
càmbolesca. a bordo df un pe¬ 
schereccio eppoi di un elicol- 
lero che lo ha portato nel sob¬ 
borgo della capitale di San Mi- 
gueliio. A una centrale di poli¬ 


zia, ha portato via le armi e 
con un pugno di fedelissimi, 
torse 50 soldati, osolo 15. si é 
diretto e istallato nel quartier 
generale di Tlnajitas, nel co¬ 
mando di polizia. Da qui ha 
istigalo '■dicoTto fonti pana¬ 
mensi- altri commissariali a 
sollevaraL ma iton ha avuto al¬ 
cun seguito. Per questo dopo 
un breve accctchiamenlo é 
stalo catturato mentre tentava 
un'ultima itrossa, l'occupazio¬ 
ne del vicino parlamento. 
Quairdo é uscito protetto da 
un gruppo di agenti suoi se¬ 
guaci e mentre un centinaio di 
' glomalisri'Ceteavanodiawfd- 
narto Henera ha approfittato 
detta confusione ed é riuscito a 
scappate con un'auto. Ma ha 
'. avuto poca fortuna, l'hanno ri¬ 
pescato subito in un palazzo 
vicino, il coionnello aveva con 
sé una sorta di proclama, una 
piattaforma rivendfeativa arti¬ 
colata in 11 punti con la quale 
: chiedeva più democrazia. Le 
sue uniche parole alla cattura 
sono stale per spiegare il gol¬ 
pe: «Non miravo ad un sower- 
timento, non voièvo morti, né 
sangue». Le stesse che,aveva ri¬ 
petuto durame la giornata per 
convìiKeie a un «sollevamento 
in nome della democrazia». - 


La famiglia Pn-sia FVancnco «olio- ' ' 
scrive lire 100,000 per l'Unità in me¬ 
moria del compagno 

Scn. GIUSEPPE CANNATA 

Taranto. 6 dicembre 1990 

La Fondazione Cespe ricorda con 
affetto II compagno • ' 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma, 6 dicembre 1990 

llgiomo4dlcembiel99Ceveniiloa -j 
majKaie . ^ 

GINOFANTna 

Fulvio, Anna RIUi, Roberto e Mauri- ' T 
zio Giessl lo licoidano con immuta- .j 
lo anello a compagni ed amici che . , 
rtianno conosclulo e stimalo. 

CiaoCino. • ' : 

Roma. 6 dicembre 1990 ' ' 

Cara Irma, i compagni della sezio- ' * 
ne Trionfale U abbracciano ione fei 
questo momento di sconforto per la - : 
morte di tuo padre . . . 

DONENICO<MLt£IUIIIO ; ; 

Roma.6dicembie 1990 * ' ■ ' * 


Il 27 novembre < mancato l'oa don. 
CARLO BOCCASSI 
già senalCR della Repubblica 
Lo annunciano con prolondo dolo- 
re; la flglla Amelia col marzo Pier 
Luigi Qacomini. e l'adorata Maria . 
Viitotia. I nipoU. i cugini ed I paren- 
UtuttL 

La salma ripora nella cappetladi fa¬ 
miglia nel cImileiD di Casieispina. ' 

I latniliaiL piolondameniecommos- 
si per la sentila lestimonianza di su¬ 
ina e di affello manllestaia neffa d«>- 
Iprosa circosianza, nell’impòaslbia- 
là di lario peiaonalmenie. lingiazia- 
no quanti di presenza, con aerini e . 
lioit hanno preso parie al ioioilol» , 
re. 

In modo partcelaie; l'Anpi; N Fusa¬ 
lo ComunIsU Italiarux fUk; rOdF 
ne dei MedicL l'Associazione àledi- 
cl Condoni della Provincia e la Fn- 
derspelv; ta Cassa di Rjspaimio di 
Aiesaaiidiia;lpai1amentaif:leaus> ' 
rilà c MU; la Provincia e i «ari Cmnu-' 
ni intervenuti; U corpo del vigili Ulte- ; 
ni di Alenandiia: lutti gU EinL lean- 
SOclazionL gU amici e le arganha» . 
zioni da essi rappresentai. 
Aleasandria,6dicembieI99Ó 


I compagni di lavoro pailecipMio 
aflenuosamenle al lunoche ha coà- ' 
pilo Gianluca Lo Vena per la scons- ' 
parsadella , 

NONNA 

.Barbara, FUMo, Cianiranco. Rato, ' 
PaUzia. Pierluigi. Rosanna, Rimai 

la. ' . . i -, 

Mtano, 8 dicembre 1990 

Nel 3* anniveisario della scampana 
del compagno 

GIOVANNI OUVERO 

la moglie Mailuccla soUoscilve tai 
sua memoria per rVnlia. 

Oibassano (To), Sdlcembre 1990 .- 

LecompagneelcompagnideBaffi- ' 
delazione del Bd di Wien e della se- - 
zione Olivrrti-lco sono vicM al coffl- 

E agno Rodono e iamiglia nella do- 
iroaa clicoalanza della scompana 
del padre compagno 

” ' ówEMaWrtwrFii"^' 


a 

■'if 

ìÌRr 


jmttfaactaai. paitigtBnocombailenie * 
petto Ubeitàe ' * 

lvTt«.«dlcembte1990 ' ;« . riV 3^’ 

'•ij 

RicpfnvaterlilìC’annimuifcxtol' 
to scomparsa del compagno 

GRISEPPEROBBA ' 

la moglie compagna Paola lo rtcof' 
da a quanti lo conobbeiD» SooosciF^ 
veper/X/nMl 
Milano, 6 di c embie 1990 


DA LETTORE - 

PROTAGONISTA 

OALETTORE 

'.'.--•A . 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 

socldotirunltà» 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti I dati anagro- 
ncl. rasidenziu protesslo- 
ne e codice fiscale, alfa 
Coop soci de «l'Unità», via 
Barberla, 4 • 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409. . 



NEVE MAREMOSSÓ. 


IL TEMPO m ITALIA: la (ascia orientale 
della nostra penieole ò la più direttamen¬ 
te interessata dal convogllamento di aria 
fredda di origino artica e dalla presenza 
di un centro depreaalonarlo localizzato 
aullo Ionio. L'anticiclone atlantico rimane 
. sempre fermo suirEuropa occidentale col 
' suo masslmò. .valore localizzato sulla 
Frància» ■ -'A 

i'IL TEMPO PREVISTO: auile regioni adria- 
tiohe e ioniche e auile altre meridionali 
' cielo generalmente nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sparse, o-carsttere nevoso sul ri¬ 
lievi e locatmènte anche In pianura. Sulla 
' faacfé àlpirip e sulle Tre Venezie cièlo nu- 
. voloso con alternanza di limitate -schiari¬ 
te. Sulle rimanenti regioni italiane ampie 
zone di serrano Intervallate da scarsa at- 
tlvHà nuvolosa. 

VENTI: moderàli provenienti dal quadran¬ 
ti settentrionali. 

. MARI: tutti moàai in particolare I bacini 
centrali a settentrionali. 
DOMANIt’ancoffi'prevàlenza di nuveloeltà 
e possibllitA-di precipitazioni lungo'I8>fa- 
scia orientale della penisola. Possibilità 
di nevicate sulle zone appenniniche. Sulla 
(ascia occidèiiltaià e tulle regioni settan- 
.trlonali cpndizipni di variabilità caratterlz- 
' zaie da àlterniinza di annuVqlamertti. e 
achiariie,-''- ' '■ 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programim 

Notiziari ogni eia (Me 7 àie 19. 

Ora 7: Ràsàegnt «tanipa: 820: Ubaetà a cura Ma Spi- 
Cgl; 8.30: Melalnwccaiilci: si lernia Milano: 8.S0: Piccolo 
schemio: lai e ogpi In tv; 9.10: Golia: trattativa vera o 
con l« carie tniccate? La opinioni di Igor àian e atchela 
Tito: 9.30:1 Venll verso runità te voci di Castracara Con 
QlannI Mattk« e Rosa FlOppInl: 10.10: La vicenda Glaiio 
vista dai glomal. Inlarvlsta a Gianni Rocca condirottora 
di flepuDMca e Carlo RognonL dkettore del Socolo XIX; 
1030: Uno chansontter tedosto Ira Est od Ovest Intervi¬ 
sta a W. Btemiann: 11; Profumi 0 bateccM. I glocattol mi- 
Itenal di Haute. Pillano I iwgoUantI; 1130: Caccorl cM 
pe US paese pU sicura I perni di lucteno Vtotenta An¬ 
na Rediatil, Cesare SaM alami Ferrara 0 N. Umidi Sala; 
1230: «Coniuinaiido». QuolWlano a difesa dei consuma, 
tori; 1 è fMIziado economicd sindacste; 14.1 a «Spezio- 
musici». Clisilllci Italiani; 1S.1ft Pomeridiana Servizi 
. di cuttuia apettacob • ittuaMà; 1530: «la oiana della 
voce». lMWa;il poeate. Ameli RosseB; 1BJS: ■ tea- 
‘ lit>'A;palMaA 81 enlea, ■ paailaaL tatanMsaaè 
aiarilo Caiaf, 1« paru; 16:10: Pomeridiano 2» parte: 
1630; Tue Radio. Viaggio neOa radiolonla americana 3* 
parte; 17.10: «25. Le nostra slori»-. Intervisla al Pochi In 
studio Rad Ganzila . 

TFI.FFI)WI<lgrii71l141?.nn/6T9gM9 


miniità 


Tastile di abbonamento 
Italia Annuo Semestraie 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

Snumeri U260.000 L 132.000 

Estero Annuale . . Semeatrale- 

Tnumeri ' LS92.000 ' - U298.000 

6 numeri ' U SOSJXX) L 255.000 

Per abbonarsi: vcnamenioeulc«.p. a 29972007 Me- 
stelo all-Unlia Sf>K via dei TawM. 19 • OOlSS Roma 
oppuR renando l'impono pmio gU uffici piopagen- 
da delle Seziorri c wderazionl Jel Rei 
Tarilfeiwibbllcilarie 
A mod. (mm39 x.4m 
Coimnèicfale feriale L.3S8.000 , ' ; 
: . CoinineicialesabatoL.410.000 
Cbmmetciale (estivo U 515.000 
Finatiella I» pagina feriale L 3.000.000 
Hneetrella I» pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella l« pagina festiva L. 4.000.000 
ManchetlediteslalaL. I.GOO.OOO 
Redazionali LG30.000 
Finanr-LesalL-Concesa-Asle-Appalti ‘ 
Feriali L S30.(»0 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-part.-lultoL3.S00 
Economici L 2.1 


. 2.000 


Concessionarie per la pubblicilà 
SIFRA, vlaBenola34. forino, tei. 011/57531 
SPI,'vlaManioni37.Milano.tel.02/63131 

Slampa; Nlgi spa, Roma - via dei Pelasgi. 5 
Mttano-viaCinodaPbloia. IO 
Sesspa.Messina-via Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa-Cagliari Elmas 
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dalllAlbania 
920 esuli 


■■ BQjGRAOO Dall'inizio 
deU'anno sino allo seono me¬ 
se di novembre sono giunti In 
Jugoslavia dall Albania com- 
plessivainenle 920 profughi 
U> ha deno - si apprende dai 
giornali di Belgrado - Il mmi- 
wo federale dell Interno Petar 
Gracanin rispondendo ad 
un'lntenogazlone parlamenta¬ 
le. 

Gracanin ha precisato che 
all totale del profughi diciono 
sono di origine macedone, set¬ 
te sono tnonlenegnni ed uno è 
serbo. Sono inoltre ottocento- 
nove i fuggiaschi albanesi che 
hanno chiesto di trasfenisi in 
paesi occidentali Ma. ha ag- 
glunio Gracanin. sono state 
anche restiitiite alle autoniA al¬ 
banesi sessantanovc persone 
ktquaniOnenavevano'irequi- 
M per poter essere considera¬ 
le profughi..Ed i ancora alle¬ 
ssine il caso di altre quaranta- 
due 

L’ainusso di esuli dall'Alba¬ 
nia in Jugoslavia rappresenta . 
un pioblèma deUcatissimo per 
le autorllA di Belgrado, a causa 
deiresplosiva situazione del 
Kosovo, provincia autonoma 
abitata in stragrande maggio- 
lanza da cittadini dell'etnia ai- 
banese Le tensioni tra quesb 
ultimi e i le minoranze slave in 
Kosovo sono sfociate nel corso 
degù ultimi due anni in episodi 
di violenza nei quali hanno 
perso fh vita decine di persone 
Le auiorilA della Repubblica 
serba, di cui il Kosovo fa parte, 
appoggiano le proteste dei ser¬ 
bi e dei montenegrini che la¬ 
mentano di essere emarginati 
« discriminati dalla ma^o- 
lanza albanese Le autorità lo¬ 
cali alcuni mmi fa sono state 
esauloraiee sostituite con pen 
sone ligie agli ordini del potere 
centrale ed alla poliilca del 
prcsidenie della Serbia Slobo- 
danMilosevic 


Urss 

Pornografia 
nel mirino 
di Gorbaciov 


■i MOSCA L'aveva promesso 
e l'ha fatto Senza perdere 
tempo Mikhail Gorbaciov ha 
dato il via ad una campagna 
contro il <<11108310 della tomo¬ 
grafia», per difendere la 'pub¬ 
blica moralità' L'annuncio e 
stato nlanciato ieri sera dal te- 
lesiomale 'Vremta', in onda 
alle 21, che come prima noti¬ 
zia ha letto una •direttiva' del 
presidente sovietico con la 
quale si liKanca il ministro del¬ 
lo cultura, I attore Nikolai Gu- 
benko di istituire una apposita 
commissione L'c^ìettlvo stu¬ 
diare le misure per combattere 
la pornografia, le pubblicazio¬ 
ni 'pseudomediche', i fllmim 
erotici e altri tipi di pubblica¬ 
zioni. La lotta che viene invo¬ 
cata dal presidente è quella 
dura, ferniA E tutti gli cini¬ 
smi dello Stato sono chiamati 
a collaborate. dal centro alla 
periferia del paese 
Che Gorbaciov si stesse 
muovendo su questa, strada si 
era capito In più occasioni 
aveva incluso il problema della 
lotta alla pornografia nel qua¬ 
dro di una naffermazione del- 
I ordine e della disciplina E 
I altro ieri, martedì pomeriggio, 
in pieno parlamento, aveva 
avuto uno scatto da par suo 
Un deputato gli aveva fatto 
pervenire alla tribuna un lo- 
glietto in cui denuiKlava, ap¬ 
punto le ultime imprese •eroti¬ 
che» nientemeno che della te¬ 
levisione centrale. •£ una do¬ 
manda che cade proprio a fa¬ 
giolo - ha esclamato Corba- 
aov - et voleva proprio. L ho 
visto questo film nel quale una 
specie di professore cinese il¬ 
lustrava tutte le possibili posi¬ 
zioni dei ben noti rapporti .» 
Tutti i deputati, sopresi e imba¬ 
razzati dall'uscita, hanno pre¬ 
so a ridere E rideva anche il 
neopresidenie della tv, il depu¬ 
tato Leonid Kraveenko Ma 
Gorbaciov lo ha zittito e messo 
sùU'attentl «Non l'avremo mi¬ 
ca nominata per questi film, 
compagno^ □ & Ssr 


Sempre più esplicite 
le prese di posizione del clero 
a favore del premio Nobel 
candidato alla presidenza 


Secondo i sondaggi 
Tyminski sarebbe nettamente 
sconfitto nel ballottaggio 
di domenica prossima 


Unita la Chiesa polacca 
«Votate per Walesa» 


La Chiesa polacca appoggia Walesa nella corsa alla 
presidenza della Repubblica Un messaggio pasto¬ 
rale dei vescovi esorta a continuare il processo ini¬ 
ziato dieci anni fa da SoUdamosc. U pnmate Glemp. 
«Nessuno crederà che IVtninski possa ritenere che 
noi l'appoggiamo*. Un alto prelato definisce Ty¬ 
minski «bugiardo e demagogo» Sondaggi* il €1% de¬ 
gli eletton è per Walesa, il 20% perTyminski. 


OAMIU. BUITINITTO 


■i Vincerà Walesa, parola 
diCheney 11 capo del Pentago¬ 
no 6 stato perentorio «Ho una 
certa esperienza politica e sen¬ 
to di avere partalo con il vinci¬ 
tore' Cheney, ieri In visita In 
Polonia, usciva vda un c<}llo- 
quio con II presidente di Soli- 
damosc, candidato alle elezio¬ 
ni presidenziali di domenica 
prossima Più che un pronosti¬ 
co le sue parole sono suonate 
come un'esplicita enunciazio¬ 
ne delle preferenze americane 
circa I esito del balloltaggio tra 
Walesa e lyminski 
Una visita lampo quella di 
Cheney, con soste a Varsavia e 
Oanzica, incentrala su due col¬ 
loqui con II presidente In cari¬ 
ca, generale Wojciech Jani- 
zelski, e con colui che dovreb¬ 
be con ogni probabilità succe¬ 
dergli al Belvedere, Walesa ap¬ 
punto Argomento del collo¬ 
quio con Jaruzelsld à stata la 


sicurezza in Europa. Con Wa¬ 
lesa il segretariò alla Difesa ha 
affrontato tre temi i cambia¬ 
menti politici, gli investìitienu 
stranieri, la permanenza di 
truppe sovietiche in Polonia 
^ttantadue ore al volo, e 
clima di fiducia Ira i sostenilon 
di Walesa Non tanto per la 
previsione-augurio di Cheney, 
ma per una sene di segnali po¬ 
sitivi sommatisi negli ultimi 
àtomi Spingono alla fiducia 1 
^sondaggi tufllcijli 'che 'danfio 
Walesa vICente ton n 61% ^1 
consensi contro un 19% di in¬ 
cetti ed un 2(HI. che preannun- 
cia un voto pro-Tyminski 
(un'altra indagine demoscopi¬ 
ca, commissionala dalllntesa 
di cenilo pro-)Valesà. afliibot- 
sce al leader di ^lidamosc 
addirittura II 71% e a TVminski 
solo il 14%) Muovono alla 
speranza gli Inviti a votare Wa¬ 
lesa rivolti sia dall'amico-ne- 



Joset Glemp 


mico Mazowìeckl, sia dal lea¬ 
der dèi Partito popolare. Bar-. 
toszeze Provoca euforia II cap¬ 
potto inititto da Walesa a Ty¬ 
minski nel testa a lesta televisi¬ 
vo, quando r'uomo nuovo» 
della politica polacca ha dovu¬ 
to ammettere che tra i suol col¬ 
laboratori figurano molli mem¬ 
bri della polizia e dei seniizi se¬ 
greti del vecchio regime no. 

Ma a rendere convinti i wa- 
lesiani di avere il successo a 
portata di mano è soprattutto 


la scelta di campo operata dal¬ 
la Chiesa Sino al 2S novem¬ 
bre quando in corsa per la 
presidenza erano sia Walesa 
che Mazowìeckl, cioè i due 
massimi leader di SoUdamosc, 
le autorità religiose avevano 
evitalo di prendere posizione, 
limitandosi a rammentare ai 
cittadini che «la partecipazio¬ 
ne a libere elezioni costituisce 
un diritto ed anche un dovere» 
Era Imbarazzante per la Chie¬ 
sa schierarsi dalla pane di uno 
dei suol •figli» piuttosto che 
dell'altro Ma l'eliminazione di 
Mazowìeckl, che aj pnmo tur¬ 
no otteneva meno voti di Wa¬ 
lesa e di Tyminski, ha indotto 
l'eplscopalo polacco a rompe¬ 
te gli indugi e venire allo sco¬ 
perto 

In gara non restava ormai 
che uno solo dei suol campio¬ 
ni, e rinvilo a votare per lui, 
per Lech Walesa veniva impli- 
citamenle, ma Inequivocabil¬ 
mente rivolto attraverso un 
messaggio pastorale dalla 
conferenza episcopale riunita 
nel monastero di Jasna Gora, 
sei giorni fa. Il testo sottolinea¬ 
va la necessità di assicurale il 
proseguimento del pnxesso 
cominciato dieci anni fa »dalla 
nazione dunita intorno airidea 
di solidatletà (solldamosc)» 
SI esortavano gli elettori ad af¬ 
fidale la dilezione dello Stato 


•a persona che sia In grado di 
assicurarne continuità e con- 
solidamenlo» Ed il pnmate 
Glemp, interpretando il mes¬ 
saggio. aggiungeva «Abbiamo 
espresso ciO che sentiamo e 
che è necessario lare Nessuno 
crederà che Tyminski possa 
avere considerato questa pre¬ 
sa di posizione come appog 
gio alla sua candidatura» Un 
espediente retorico per non di¬ 
re il nome del proprio favonio, 
lasciando però perfettamente 
capire di chi si tratti dato che 
oltre a Tyminski di candidati 
ce n'è uno solo Incoraggiati 
dalle dichiarazioni di Glemp 
altri prelati sono stati ancora 
più espliciti II supenore di Ja¬ 
sna Gom, Jerzy Tomzinski ha 
defin'lo 'Tyminski «bugiardo e 
demagogo» Damian Zimon, 
vescovo di Katowice. dove Ty¬ 
minski ha raccolto al pruno 
turno una marea di voti, ha 
ammonito che «promesse ir- 
tealistlche non devono essere 
il punto di nferimento delle no¬ 
stre decisioni» Non c'è polac¬ 
co che non abbia capilo a chi 
si riferiva il monsignore all'ir- 
reallsia per anumomasla di 
questa campagna elettorale, a 
àanislaw Tyminski, che ha 
promesso benessere per tutti e 
subito, ed ha assicuralo di po¬ 
ter risanate l'economia nazio¬ 
nale nel giro di un mese 


Lo scontro su diritti civili e misure fiscali per l*Est 


Veti ìncrodatì sid governo Kohl 
I Hberali dettano te condizioni 
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i libBraH avvertono che sulle questioni fiscali e quel¬ 
le che riguardano i diritti civili l negoziati saranno 
«molto difficth*, la Csu accusa il presidente della Fdp 
di ricattare i partiti de; il nuovo governo KohI, che 
dovrebbe essefe pronto per il 20 dicembre, viene 
partonto tra le polemiche. Anche la Spd non vive 
giomi tranquilli dopo il rifiuto di Lafontaine di accet¬ 
tare la presidenza del partito. 

" PALNOSTBOCOBRISPONOeNTe 

MOLOSOUMM 
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■i BOiLiNa n nuovo gover¬ 
no KohI si farà Se non sarà 
pronto per per la prima seduta 
del Bundettag uscito domeni- 
cà dalle urne il 20 dicembre 
(come II cancelliere vorreb¬ 
be), sarà comunque per subi¬ 
to do(» le teste natalizie Mail 
pastoè moltopiù iravagitetodi - 
qutntoci si aspettasse 1 lìbera- 
Fdp. veri vincUoH delle 
«felloni, pongono condizioni 
che intrtiti democristiani han- 
ni> dMIcohà ad accettare e che 
bmio suscitalo te ire delta Csu 
bavanse. Ai punto che II mini- 
ttn dèlie Finanze Theo Wal- 
■ri. die dei cristiano-sociali è 
I «HO capo, ha preso carta e 
petow-e ha scritto suH'organo 
del suo porblo un articolo di 
fuoco in cui accusa II preslden- 
to Hisrale Otto Lambsdorff, * 
dw r«liio atomo aveva latto 
dipendere U voto della Fdp' a 
NaMdèlTaccettazione di mw- 
le lacalt favorevoli ai Lànder 
dalli ex RdL di aver «non solo 
oOMOilcancelliere» ma anche 



partii 

Il portavoce liberale ha rispo¬ 
sto seccamente licocdando ai 
dirigenti di MoniKO che 'la 
campagna eleltorate è finita». 
Toni un po'troppo accesi, In- 
somma tra due partili che non 
solo sono stali alleati finora, 
tna Che vogliono allearsi anco¬ 
ra llfattoèchelavimlenzadei 
Cfistiano-sociaU non deriva 
tanto dalla lermezza con cui I 
liberali hanno posto le loro 
condizioni, quanto dalla parti¬ 
colare deboliezza in cui versa, 
ormai, il partito che fu di FTanz 
Josef Strauss. Con l'allarga¬ 
mento della Repubblica fede¬ 
rate alla ex Rdt, la Csu, presen¬ 
te solo in Baviera, ha perso 
molto del proprio peso specifi¬ 
co e ohtetutto le elezioni di do¬ 
menica Korsa le sono andate 
abbastanza male Per la prima 
volla, come ha sottolineato la- 
cendo correte un brivido alla 
base il capo del governo di 
Monaco Max Streibi, i deputati 
federali cristiano-sociali non 


sono Indispensabili per la for¬ 
mazione di una maggioranza 
di de e liberali laCduelaPdp, 
con 347 seggi su 662, potreb¬ 
bero fame a meno 
Poiché I ipotesi di «espr^le- 
re» la Csu dalla maggioranza è 
impraticabile, almerto per la 
Cdu, il cancelliere KohI sarà 
costretto a far valere tutte le 
sue arti di mediatore Ecomin- 
cerà slamane, con II pnmo 
round del negoziato che do¬ 
vrebbe essere dedicato alla 
politica sociale E'il tema me¬ 
no controverso e dovrebbe an¬ 
dar liscio Ma già oggi pome¬ 
riggio con le quesltonidelLi si¬ 
curezza interna e dei diritti ci¬ 
vili potrebbero cominciare I 
guai La Csu vuole l'adozione 
di un programma «legge ed or¬ 
dine» che non piace affatto ai 
liberali e. tanto per segnalare 
come la pensano, questi ultimi 
hanno delegato a trattare in 
nome loro un esponente della 
sinistra liberiana del panilo, 
Gerhard Baum. Poi. dopo una 
pausa per consentire a KohI e 
a Genscher di partecipare ai 
vertice Cee di ftoma, alla fine 
della prossima settimana do¬ 
vrebbero venire al pettine nodi 
ancora più ostici, quelli della 
pdttica fiscale e degli incentivi 
agli investimenti ali'esL Si ve¬ 
drà alierà quanto vale la mi¬ 
naccia di Lambsdortf di man¬ 
dare lutto alTarta se non si 
adotteranno prelievi llscali più 
bossi nella ex Rdt Pur se tulli 
son convinti che alla fine, un 


I 


compromesTOveiràttavaio 
Ma se la maggtoraaza,ttppa- 
le un po'ln dUncollà, I opposi¬ 
zione ha poco du Stare allegra 


fi gran rinuto di Làfoniaine ad 
assumere la presidenza della 
Spd ha creato, ac non una cri¬ 
si, un notevole scompiglio nel¬ 
le file soclaMemocratlche e 
cominciano a rialf torare i segni 
delle laceraXionf Hans-Jochen 
Vogel, è siatoaiteiso^leri, sarà 
riconfermato alla guida del 
gruppo al Bundestag, contrad¬ 
dicendo, senza alcuna sua col¬ 
pa, le promesse di un •ringio¬ 
vanimento» che lui stesso ave¬ 
va fatta Ma di irtonienere la 
presidenza del partito oltre II 
congresso fissato per maggio a 
Brema Vogel proprio non ne 
vuol sapere I candMatl possi¬ 
bili alla wa successione, ti 
questo ponto, sono Johannes 
Rau. Hetta Diubler-Cmelin 
(ambedue già vicepresidenti 
Insieme con Lafontaine e Te¬ 
gnente denteai Wolfgang 
Thierse) e il pres i dente del 
Land Schleawig-HoMeln Biom 
Engholm Nessuno del tre fn- 
conirerebbe opposizioni Insor¬ 
montabili, ma nessuno del ire 
ha II prestigio e il carisma di 
rinnovatore dell'ex candidato 
alla cancelleriA E se quest'ulti¬ 
mo volesse, come ha fatto ca¬ 
pire, ricandidarsi contro KohI 
Ira quattro anni, potrebbe tro¬ 
varsi nella conditone di dover 
ricominciare daccapo a con¬ 
quistarsi l'appoggio del partito, 
ampi settori delquale non lo 
amanoaffatto. , , > 


Ieri sera all'QlseoMineTTandh»incdntratò KohI Al- 
rindomani del voto pantedesco riprendono i collo¬ 
qui bilaterali tra Francia e Germania. Nell'agenda, 
oltre il nnnovamento dei rapporti tra i due paesi, la 
crisi del Golfo all'indomani della risoluzione dell'O- 
iiu. Al centro dei colloqui anclie-fa preparazione del 
prossimo vertice europeo di Rofna e i costideU'uni- 
(icazione tedesca. 


In agenda 'fl prossimo vertice Cee 


H cancelliere all^liseo 
Vertice siir:costi dell’timtà 


H PARIca In un incontro a 
cena alTEJiseo, il presidente 
francese Francois Mliteirand 
ed il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut KohI ien hanno ripreso in 
mano il dossier delle relurioni 
speciali Ira Francia e Ceraia- 
ma, all' Indomani delle elezio¬ 
ni di domemea scorsa che 
hanno inequivocabilmente 
confermato 1^1 alta guida 
della Germania unificata an¬ 
che se la formazione del nuo¬ 
vo governo non sarà facile vi¬ 
ste le condizioni poste dai Hbe- 
lali (questionedei diritticivilie 
questione fiscale per i paesi 
dell'Est) 

E' Tawlo di nuova fase nelle 
consultazioni bilaterali al mas¬ 
simo livelto inaugurale da 
Adenauer e De Cautte delle 
quàll la prima, piu* che venten¬ 
nale. s'e’ conclusa a Monaco 
di Baviera, con KohI ancora 
cancelliere «Iella sola Germa¬ 
nia occidenlale, qualche gior¬ 


no pnma dell' unificazione del 
due stati tedeschi 
L'inconuo era stalo inizial¬ 
mente messo in programma 
per il 28 novembre da Miller- 
lapd e da KohI, incontratisi a 
Parigi il mese scorso In occa¬ 
sione del vertice Csce, ma poi 
era stato considerato opportu¬ 
no tallo slittare a dopo le ele¬ 
zioni pantedesche 
Piu' che dell' attuallzzazione 
del vecchio ràppono bilatera¬ 
le, il tavolo dell' inconbo di ieri 
sera all' Eliseo e' stato occupa¬ 
to da problemi immediati, so¬ 
prattutto di carature europeo 
ed intemazionale 
Sul tappeto c'e' la questione 
del Colto le nuove prospettive 
aperte dalla dodicesima risolu¬ 
zione delTOnu, quella che au- 
lonzza l'uso della forza per far 
sgomberare U Kuwait dalle 
truppe irachene, e dalToflerta 
di dialogo lanciata a sorpresa 


dai presidente americano Bu¬ 
sh alTindomam del voto alle 
Nazioni Unite Altro tema dei 
colloqui bilaterali, la prepara¬ 
zione del verace europeo e 
delle Conferenze mtergcwema- 
llve sull'unione politica e mo¬ 
netaria che si ttnanno a Ro¬ 
ma. 

L ambilo della preparazione 
degli Inconiri europei di Roma, 
all' Eliseo ha assunto un rilievo 
panicolare T esame dei pro¬ 
blemi che la Germania incon¬ 
tra per finanziare T unificazio¬ 
ne C'e' Infaiu da parte della 
Francia II Umore che il governo 
tedesco sia portato ad aflion- 
larii con mezzi moneUiri anzi¬ 
ché' fiscali 

In altre parole, Parigi giudica 
nociva per lutti gli alto stau eu¬ 
ropei la tensione sui tassi d'in¬ 
teresse conseguente a un ten- 
tativD del governo tedesco di H- 
nanziaie T unificazione con un 
ampliamento del deliett del bi- 
hmclo dello stato federale 

La strada da seguire, secon¬ 
do Mitterrand e secondo la 
banca di Francia, e' quella di 
equilibrare le maggiori esigen¬ 
ze finanziarie dello stato tede¬ 
sco con un incremento del get¬ 
tito fiscale, evitando un ecces¬ 
sivo ricorso pubblico al merca¬ 
to dei capttali e, quindi, un' ul¬ 
teriore ascesa dei lassi d'inte- 



Una moscovita felice per aver ricevuto viveri della Croce rossa 


L’ofifensiva dei normalizzatori 

Urss, il «partito dell'ordine» 
chiede lo stato d'emergenza 
e un comitato di salvezza 


Un <omitato di salvezza nazionale» e la proclama¬ 
zione dello stato d'emergenza questa proposta è 
stata avanzate len dal «blocco centrista», li cui grup¬ 
po più importante è Soyuz II partito dell'ordine è al¬ 
l'offensiva e adesso chiede conto anche della politi¬ 
ca sovietica sulla crisi del Golfo. Shevardnadze si di¬ 
ce pronto ad andare in Parlamento per spiegare la 
sua posizione sul Medio onente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA Con un crescen¬ 
do di iniziative il «partilo del- 
Tordine» prosegue la sua of¬ 
fensiva ieri nel corso di una 
conlerenza stampa, il «blocco 
centrista», di cui il gruppo So- 
luz è la compomente predomi¬ 
nante ha annunciato la crea¬ 
zione di un «comitato di sal¬ 
vezza nazionale» e ha chiesto 
la dichiarazione dello «stato 
d'emergenza» in lutto il paese 
Uno dei leader del blocco, 
Vladmlr Votonin, ha detto sen¬ 
za mezzi termini che è giunto il 
momento di sospendere l'atti¬ 
vità dei partiti e dei movimenti 
politici e di sostituire gli organi 
del potere (i soviet) con i co- 
mttaU di salvezza nazionale 

Sarebbe sbagliato perù pen¬ 
sare che il «partito deU'ordine» 
sia semplicemente espressio¬ 
ne detta destra conservatrice 
per esempio il ptogrammadel 
«blocco centrista» esposto ieri, 
prevedMà privatusoziorie del- 
Ui terra e delle aziende di stato, 
prezzi e imprenditoria libera, 
la convertibilità rtel rublo dun¬ 
que obiettivi lutt'altro che con¬ 
servatori (fra Talbo alcuni rap¬ 
presentanti di foize politiche 
aderenti a questo raggiuppa- 
mento si sono dissociati dalla 
richiesta dello siilo d emer¬ 
genza) Il fatto è che, di fronte 
al caos dilagante, molti gruppi 
e movimenti politici sembrano 
intenzionati, a questo punto a 
cavalcare la tigre della norma¬ 
lizzazione CiO non toglie, tut¬ 
tavia, rriie anche <)uèlla che qui 
viene considenila la destra tra¬ 
dizionale, interna ed esterna al 
PCus, sta sviluppando la sua of¬ 
fensiva sia sul teneno politico, 
sia su quello sociale ftensa, in 
sostanza, che sia arrivato il 
momento buono per agire La 
Komsomotskaia ftavda avver¬ 
tiva ieri che adesso c è il peri¬ 
colo trite la destra sfrutti la cnsi 
di approvvigionamento e i ne¬ 
gozi vuoti per organizzare la 
protesta popolare «IvanPoloz- 
kov (il segretano del partito 
comunista russo, ndr) dice 
che in penfena sta maturando 
I idea di creare comitati pub¬ 
blici per la difesa e la salvezza 
del socialismo, scrive il gior¬ 
nale 

A Leningrado, nel quadro 
del programma gorbacioviano 
di lotta al disordine e ai fura 
nella distnbuzione - che pre¬ 
vede la mobilitazione «tei lavo 


raion - decine di impiegati nei 
negozi di Stato sono stati accu¬ 
sati di fare accapotramento dì 
cibo e di sigarette La scoperta 
è stata fatta, appunto, ria un 
gruppo di lavoraton rjel •con¬ 
trollo operaio e da pariamen- 
lan del consiglio crtmunale 
della città La notizia, data «la 
Radio Mrisca, mforma rrite 
adesso questi impiegati subi¬ 
ranno un processo per direttis¬ 
sima 

Manonèsojosullequestio 
ni di politica intema «riie la «te¬ 
sila è aU'oflenslva. essendo an¬ 
che la posiziime sovietica sulla 
cil^ del Gotto sotto Ilio tenda- 
vanti al Ministero «tegU esteri, 
oiganizzaio «te un •comitato 
nazionale rasso si è sioHa una 
manifestazione, principale im¬ 
putato natuialrnente Eduaid 
Shevardnaitee. I manUeslanU 
infatti si sono etpaessi contro 
ogni azione militare nel Golfo 
e un qualumpre intervento so 
vietico Su questo punto è or¬ 
mai «te qualche gtomo «riw il 
ministiodegli Esteri è sotto ri ti¬ 
ro «tei conservatori Tantoève- 
lo che len ri prirtavoce del mi- 
nisteio Vitaly Chuikin, ha co¬ 
municato che Shevardnarlze è 
disponibite ad andare al Soviet 
supremo per illustrare la sua li¬ 
nea e a nspcrutere alle do¬ 
mande dei parlamentan Qual¬ 
che giorno fa uno da teaiterdi 
Soiuz, il colonnello Pettiishen- 
ko, aveva affennato che, dopo 
I allontananiento di Bak^ 
«tei muustero itegli Interni, l'o¬ 
biettivo del suo grappo era 
quello di liquidare tutu i muu- 
stn «liberali» «tei governo, fra 
CUI appunto, Shevaidnarlze 
Ma queste nchiesle d'oidine si 
basano veramente su uno sta¬ 
to d animo «tetta popolazione 
sovietxte'’Stanilo a un sonrteg- 
g» pubblicato sull'ultimo nu¬ 
mero di Moskowskte Novosu 
la gente non sembra cosi pes¬ 
simista come la situazione n- 
chtecterebbe, anzi si nota un 
«un ottimismo cauto ma scetti¬ 
co che resiste alte onitete di 
paura che vengono alimentate 
più o meno aralicialmente» 
Peraltro la tesi che la situazio¬ 
ne non sia cosi drammatica 
come SI è «tetto fmo a oggi 
sembra fami strada e. nuova¬ 
mente, i vari gruppi politici si 
accustuio reciprocamente «li 
alimentare ad arte allarmismi 
che provocano fenomeni di 
panico collettivo 


Fiorìiia 11 campione del trasporto leggero vi toglie anche 


Ogni veicolo commerciale percorre ogni anno migliaia e 
migliaia di km. Fiorino trasforma questi chilometri in guadagna 
Un bel vantaggio. Ma da oggi, fino al 15 dicembre, Fiat vi offre 
Fiorino a condizioni ancora più vantaggiose. 

SULL’ACQUISTO RATEALE IN 12 MESI. 

OR 



il peso del pagamento. 


40% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A48 MESI. 

Preferite una rateazione fino a 48 mesi? 

Peifetto* in questo caso usufruite dt una nduzione del 40% 
sull' ammontare degli interessi. 

Esempio* se scegliete un Fiorino DS 1300 furgone, verserete in 
, ^ contanti solo IVA e messa in strada, pagando il resto in 47 rate 
mensili da L. 319 000 caduna, con il risparmio davvero notevole 
di L 2.404 000. 

Fiorino* il risparmio è a bordo Buon lavoro. 
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Intemsta a Liu Guoguang 
dell'Accademia delle Scienze 
«I^oc^eremo passo passo 
su 1^5^^ meicato» 


Gommcia 




Sembra ormai certo un compromesso sull'econo- 
‘.mia in vista del varo deH'ottayo pianò quinquenna¬ 
le. Tutti d’accordo sulle rifórme, ma diluite nel tem¬ 
po, nell'arco dei prossimi dieci anni. La Cina non 
può correre troppo^ sostiene in questa intervista Liu 
Guoguang, vicepresidente della Accadeipia delle 
: sciènze'sociaH, ilquale propone anche una sorta di 
.politica dèi redditi.... , . 

! . ' ’ ' ■ PM.ILA.N08TBA COWBI8POND6NTE 

UNATAMaURRINO 


' wm PECHINO. Siamo alla vigi* 
Ila dal Comitato cerniate che ' 
'dovrà pronunciarsi sul.nuovo ‘ 
piano quinquennale,'l’otta¬ 
vo, e tutti, ormai senza distin- 
.lione .alcuna, fanno profes¬ 
sione oltre che,di lUorma e 
...di apertura» anchedi. econo¬ 
mia di mercato e di riforma 
. dei prezzi, b segno che alla 
fine uncompromesso d stato 
raggiunto tra. le varie anime 
.delpaitito e del governa I ri¬ 
formatori sonò soddisfatti 
perche é vero chesiparla.di. 
piaiiòint^.^ parola, mercato. 
none pi&.ìin tabu, l.conser-' 
.vatori e i moderati non sono 
allarmali perche te riforme 
vengono diluite nel tèmpo, 
se tutto ve bene nell’aico dei. 
prossimT dieci anni. Srnen- , 
tendo Keynes, chi vivre ve-' 
.dra. Ma. proprio per,questa 

S ione, li prossimo.piano ri¬ 
la di estere di pura trans!- 
te e di fare da notàio del¬ 
la stagnazione^ L'economia 
cinese, stando ai dati uificla- 
' II. sembra sia uscita dalla fa¬ 
se più nera deità' leceswme 
.'che l'aveva colpita imU' 89: la 
^prodùzIoiK industriate chiù-. 
de quest'aniio coti una ere-' 
scHa del 6 per cento. Anche l 
salari sono aumentati in ten 
thlnl'ieaU,nonostante molte 
VàbbiMé abbiano''làvòfaio 
per.mesi adòràrto ^dottare si 
*sUhÒ frfantenuli^atii^ Solo 
Whisaidi atltill.ì ne- 
'goti di Cibo e vestiario sono 
’ pieni etra quelli che compra¬ 
no <!1 sònO molti europei dei 
paesi dell'Est Ma tutti, èco- ' 
"nomisU e dirigenti, dieònó 
che •restano motti gravi pro-''' 
-bteml*: > ' ■■■■•" 

- QualHonò'irconK afliron- 
tarli? Lo Chiediamo à’ Liu 
Guoguang; ano dei piti prO' ' 
sdgiosi econoriiisti cinesi, vi- 
' eepresidenie'delia' ' Accade¬ 
mia deite scienze sociali, 
mollo audace nelle formula¬ 
zioni ma più’che cauto sui 
passi concreti. «Con il nuovo 
piano mettiamo mano ad un 
netto spostamento di priori, 
tà: nel passato anche receme 
lo’SviluppO 'O stato tralnelo 
da^consumt - Nel decennio 
’ Novanta. dovrà, essere traina¬ 
to dagli investimenti: nella ^ 
agricoltura, nella difesa, nel¬ 
le grandi infrastruiuiie, nella 
ricerca tecnologica. Sarà un ' 
. processo, lungo e dUlicite."E. 
non sarà nemmeno semplice 
^procurarsi tutte te risorse ne¬ 
cessarie, anche perché non 
potremo attingere, come ab¬ 
biamo fatto duranie. il seiilr 
mo plano, a grosse, quantità. 
. di prestiti esteri Proprio per 
questo, a dilferenza di altri 
economisti, sono, convinto 
che dobbiamo fare leva su 
ui)a maggipiè accumulazio¬ 
ne Interna, lasciando che i 
consumi e il livello di vita del¬ 
ia popolazione aumentino, 
ma meno di quanto sono au¬ 
mentati In questi ullirrtissimi. 
anni». ' 

E saraiiiio cmiienti I dnrol 
i quali imicce al aspetUmo- 


Pechino dis^e sw militairi 

n segretario del Pc cinese 
«Obiettivo dell'esercito è 
la capacità di eoinbattere» 


M PECHINO. OUr^^UllO 
questo anno, su direttiva del 
segretario generate, .della 
commissione militare Yarig 
Baibing, acompilo principale 
delle forze armate.cines^i so¬ 
no stali lo studio del pensiero,, 
di Mao, la fòrmazlònè politi- ' 
ca e l'esemplo del .soldato, 
modello Lei reng». Ieri il se-' 
grciano del partito comuni- 
sta Jiang Zemin. ha espresso 
un diverso punto di vista e ha 
detto che •obiettivo fondar* 
meniate deve essere la,pia- -. 
..parazione . di un'adeguata 


capacità di.combattimento». 
Jiang Zemin, che é anche 
presidente della commis.slo- 
.. ne militare, ha parlalo a con¬ 
clusione di una riunione di 
"lavoro del quartier generate 
• deUe fom armale, ^no an¬ 
cora scàiSi però gli elementi 
: per dire se questa correzione 
di rótta sia solo l'esplicitazio- 
ne di una lotta politica inter¬ 
na oppure sia dovuta alla si- 
r tuazione inlemazionate resa 
.minaccici dalla crisi del 
Golfo.. .- 


Il presidente Mitteri'ànd ha proposto drastici rimedi per le periferie delle città fi^cesi 

Piano d’tn^enza «banlieiues» 




-jàL ^ 




Francois Mitterrand ha varato un piano d’urgenza 
per le periferie urbane, le cui condizioni degradate 
sono airorigine di esplosioni'di violenza sempre 
meno episodiche o di movimenti di protesta come 
quello recente degli studenti. 1 «punti di crisi» sono 
stati individuati in quattrocento quartieri sparsi in 
tutta la Francia, molti dei quali sono diventati veri e 
propri ghetti per immigrati. ' 

' ' ■ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE ' : f', 

QIANNIMARStUI 




Francois Mitterrand 


WÈ PARIGI. Il linguaggio è iril-' 
litaresco. la strategia sa di 
guena. la gerarchia degli uo¬ 
mini assomiglia a quella dell'e- 
serclto. Eppure non si deve far 
fronte alle truppe irachene, ma 
a quc|la'<catastrof<nazlonate» 

. ette t/aità^banllfua, te pert* 
ferie dèlie grandi città di Fran¬ 
cia. Disoccupazione galop, 
panie, ghettizzazione degli im- 
migreti, insicuiezza, violenza 


: eslangimiioiuinpMolii- 
■ crentento dd loro bene*- 
. *. a•re, e vogliolMptÉ■lttt•• 
.:.■^lari^•;•.■,■■..■■■ 

. Guardi, la popolazione cine¬ 
se è troppo grande perché ci 
si possa mal illudere di poter 
un giorno raggiungere livelli 
di benessere simiii a quelli 
del' paesi occidentali E del 
tutto escluso. Certo, ci si pos¬ 
sono aspettare migliori con¬ 
dizioni di Vita, ma non da un . 
* giottio' alt'aliro. Ci vorranno 
ancora molti anni. . ' ■ 
nròfè«li(te Un, Brateriaa^ 
■e per la accumnlazloiie 
' possono csserè procnnie 
anche in nitro modo, ad 
' esemplò Sltranterso on an- 
asento dèlia elRcieiiza dd 
' ' atatema economico, mei- 
tendo Pne, come suggerì- 
ace Xne Mnoia», dia prati¬ 
ca dd anaaMI aUa Imprese 
decotte o d prezzi bloceall 
ammlnlatranvamentc. 

Sono completamente d’ac¬ 
cordo con Xue, il vero pio- 
. btema cinese é quello della 
èffidenza. Abbiamo anche 
. degli strumenti per alfronta^ 
lo. ad esemplo la legge suite 
imprese che prevedeoanca- 
rotta eUcenzuunenii. Ma pri¬ 
vi come siamo di un sistema 
di àKoiietza^ pdbblicaré del 

che, amtetntscHèSebitVolge- 
rebbero e spaventerebbero 
..„|a popolazione. Dobbiamo 
muoverci con.cautela, proce¬ 
dere passo passo. FTenda il 
' ' problema del prèzzi; anche 
' io noti ho dubbi che si debba 
'dimiriàre t'attuale sistema 
' dd dóppio prezzo jper uno 
' stesào prodotto. Si deve arri¬ 
vate aònjrrrózo lihico,' fissa- 
' tò dallo Stato se si tratta di 
prodòltrstrategici ò scaisl, la- 
sciato al mercato in tutti gli 
altri casi. Ma anche qui, pro¬ 
cediamo con calma, faccia¬ 
mo maturare la situazione in 
modo che questa svolta pos¬ 
sa compierla il nono plano. 
Oppure prenda un altro pro¬ 
blema, quello delle imprese: 

.. sono convinto che bisògnerà 
arrivare à una separazione 
tra Stato e imprese, tra pro- 
' prieta e management, la- 
' sciando a questo ultimo più ' 
diritti « aprendo la strada a 
' forma di'proprielà azionaria. 

d^ccèrdo^mf^etto 

dlMpanzJòoe? 

Fmora non mi risulta che ab- 
. :blaL'deUo di riòn essère d'ac- 

cordo.. 

. Ma non crede che questi 
.. .orizzonti temporali cod 
remoti riducono le riforme 
avuoteporote? 

La Cina non può permettersi 
di correre tròppo, anche se 
naturalmente non deve nem- 
meno andare, troppo piano 
; altrimenti cadiamo nella sta- 
. gnazione. Trovare il giusto 
equilibriò è il compito di 
' questo decennio. 


' dtnùsa e di qualità sempre piò 
allarmante, rivolte vere e pro¬ 
prie, come quella - durò una 
settimana - di Vaubt en Velin 
nell'oltobre scorso. 

.Francois Mllteirand'.non ha 
mal nascosto bioUre di leggete 
nel recente triovimepfo «gli 
studenti più nn trialèsseie''so¬ 
ciale che scolastico. E ieri ha 
proposto rimedi drastici: «unità 
di comando» (un ministro ad 


-l. 


hoc. sottopreletti in tutte .le 
proviTKe rappresentali a toro 
volta da lunzionartinciaKuno 
dei 400 quartieri considerali al 
limile del tracollo); redlstribu- 
zlone dei servizi pubblici' (non 
in uno dei suddetti quartieri 
dovranno mancare servizi so- 
: ciali, previdpnza sociale, scuo¬ 
te di o^i Ordine e grado e 
commi^riali); un testo di 
" legge, che 'renda più eque le 
sovvenzióni statali ai comuni 
(si tratterà in sostanza di lo-. 
' gliere al ricchi per dare 'ai po¬ 
veri, idea che ha già provocato 
te proteste virulente dell'oppo¬ 
sizione di destra). 

La novità principale riguar¬ 
da r«unilà di comando»: per 
una volta là sinistra rinuncia al 
decetèralnenld e riscopre la 
funzteaè ptetahizla (di origine 
giacobina, ma di consolida- 
menlo bonapartista). Un pas¬ 
so impensabile in un contesto 
dinonnalità, . . 


' Laperìlèria é però problema 
della massima urgenza. Il de- 
ceniwte del potere socialista 
non può compierai in presen¬ 
za di bubboni sociali sul punto 
di scoppiare. Mitterrand ha 
lanciato il suo programma a 
Bron, sobborgo di Lione. 
; aprendo i lavori (chiusi da Mi¬ 
chel Rocaid) delle assisè na- 
.zkmalt di ^nlieue 89»; l'oiga- 
-nizzazione allidata airarchitet- 
to Roland Castro per avviare a 
soluzione il problema urbani¬ 
stico Irancese. «Siè voluto - ha 
detto il capo dello Stato - in¬ 
dustrializzare la città. Le con¬ 
seguenze sono la noia, la di* 
sperazione, la rivolta. Non è 
qualche parco al di là dette 
' sbane che può rompere la ter- 
't'ribite monotonia della segre- 
''gazfone;. Bisogna spezzare 
dappertutto il meccanismo 
deh esclusione». 

Bron si trova al centro di una 
periferia venuta più volte alte 


cronache; a due passi da II, a 
Vaulx en Velin. in ottobie mori 
un ragazzo, vittima di on «ec¬ 
cesso» poliziesco; all'inizio de¬ 
gli anni 80 vi furono rivolte a 
Venissieux, altro comune limi- 
uofo di Bron. È, assieme alla 
cintura parigina, il Broru fran¬ 
cese. Tonnellate di cemento, 
quartieri senz'anima e senza 
servizi, nati in buona parte ne¬ 
gli anni 60, quelli dell'«urbani- 
smo tecnocratico». Un rappor¬ 
to recente del Senato (dove la 
maggioranza è di centrode¬ 
stra) suH'immigiazione punta 
il dito contro quel tipo di svi¬ 
luppo urbano. Ma nello stesso 
tempo indica nella diversità et¬ 
nica, soprattutto dei giovani, 
un •elemento impoitante del 
: rinnovagMnla: e della vitalità 
delia naraonè». - 
Maurice Schumann, senato¬ 
re neogolllsta, si é chiesto do¬ 
po aver visitalo scuote e quar¬ 
tieri popolati in gran parte da 


immigrati: ^me abbiamo 
potuto dire tante sciocchezze 
' sull’immigrazione? Questi ra¬ 
gazzi sono l'avvenire della 
Francia». L'inchiesta del Sena¬ 
to si è basata su un formulario 
inviato a 36mi1a sindacL n ri¬ 
sultalo é che l'opposizione per 
; la priiiia volta rinuncia alla de- 
mago^a (spesso usata nei 
tentativo di occupare il teneno 
lepenisla) e accetta lldea di 
una funzione poùtiva deWim- 
' rnkpraione. • . - - , 

'E accaduto anche dopo te 
proposte avanzate da Mitter¬ 
rand a Bron: il primo a espii- 
' mere un parere favorevole é 
stato Michel Noir. sindaco di 
Lione, che milita nello s tesso 
' partito di Jacques Chine. Alni 
' esponenti dell'opposizione 
hanno invece espresso dissen- 
sò, ma senza entrare nel tneti- 
.'. to e soprathjtto senza offrire 
.stradealternative. 
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In 4 o>^nà cosa si^ 


; QgDlEiomo . fino òl 31 I>icembFe pros^iftio . se acquisti una 
bottiglia di 1«&.B. puoi vincere il nuovissimo radiotdefo 
no portatile Italtel Sk v >Link mod. Rondit)e 900 MHZ. 

... «••I “ •■■■■ - ^ 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è ' 
stato apposto un collarino aU’intemo del quale &' 
stampato un codice personale e un numero di 
. telefono che potrai chiamare dal lunedi al 
sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 



^ 22.00, per comunicare il tuo numero di ; 
codice. Ogni giorno, lino al 3t Dicembre, sarà ' 
estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 
portatile. Tutti i numeri di codice comunicati ' 
restano in gara (ino al termine del concorso; 

* . . f 

_ i'L. ‘ ’ '’T ■ • ■ ■ . . • l, 

, .. , . . . v . !.• j ... 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 1] 
telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto ' { 
che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. /A 


t' -/7-. 


RaHsliMiGiMissi 


Toma il Natale che piace aJ&B. 




1.a scorsa scttiiìiana Iiaiii»') cinto; 

Marcelli, Bruni) ()li\ i<, ro .Acijiii renne (.A!) 

l-rancesco're<(a.s - Tar:tntn. (.Pristina /.an;i - Milani), l■nfnannn Bossi - N'o\ ;ira 
( iio\anni ( àis! el 1 ino - Pnilunno (Vi) 

/ \ incuori .ivr.iiiiio dirirto ,tl premio yolo se m ^ (,ii le norme iltl eoii(o>r-m 
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Olivetti 

De Benedetti 
ribadisce: 
4mila esuberi 


■i TORINO Da molto tempo 
m Italia non si riuniva un gnip- 
po di mmistn per assumere ini- 
zialive di politica Industnale 
Q hanno provalo martedì Do¬ 
nai Caltin. Battaglia Pomicino. 
Figa ed il sottosegretario Cri- 
slolori >lanno partonto la cas¬ 
sa integrazione per2 800 lavo¬ 
ratori Òlivetit Ed hanno susci¬ 
tato un vespaio di poiemiche 
iQuel dato di 2800 esuberi - 
ha commentato i’ing Giorgio 
Panatloni dell'Oliveili - non è 
di Ionie nostra Credo sia 
un'interprebzione dei numero 
di dipendenti che potrebbero 
essere coinvolti nel processo 
Noi però confermiamo che so¬ 
no 4000 gli eccedenti in Itaiia 
per cui polliamo avanu ia pro¬ 
cedura di cassa integrazione a 
aero ore a decorrere dal 7 gen¬ 
naio» EdaMiianoDeBenàet- 
ti ha aggiunto «Noi abbiamo 
latto dei conti di cui siamo cer- 
h e siamo convinti che i pre¬ 
pensionamenti sono il mezzo 
meno costoso ammesso che 
si vogliano usare degli ammor¬ 
tizzatori sociali Per dimostrare 
questo siamo pronu a qualsiasi 
discussione ^ poi il governo 
vuole la cassa integrazione ab¬ 
biamo gin proceduto a fare ri¬ 
chiesta per4000 persone» 

Duro li giudizio del segreta¬ 
rio nazionale della Plom, Gior¬ 
gio Ciemasqhl «Abbiamo del¬ 
lo in tutte le salse di essere net¬ 
tamente contrari alla cassa in- 
tegrazionea zero ore e la gran¬ 
de mnovaiione che cl viene 
proposUi è proprio la cassa a 
zero ore. C come se il governo 
dicesse ad Olivetti e sindacali 
scontratevi' Non vonel che si 
facesse un gioco delle parti, 
col governo che dichiara for¬ 
fait e l'azienda che di conse¬ 
guenza dirà di essere costieua 
ad imboccare la suada più 
drammatica Se vuole evitare 
lo scontro, il governo metta in 
campo misure nuove, dai pre- 
penskmamenli alle riduzioni 
di orario E Donai Cattin con¬ 
vochi subito le parti». 

Queste date sono stafe con¬ 
fermate ien dal ministro del la¬ 
voro. che ha ribadito la sua 
contrarietà ai prepensiona¬ 
menti •l'Italia non e I isola di 
Tahiti» »Come prevedevamo- 
ha commentalo II segretario 
Hm Luciano Scalia - sono stali 
delusi coloro che menavano i 
prepensionamenu la soluzio¬ 
ne più facile e naturale» Gli ha 
risposto seccamente il segreta¬ 
rio della Ullm Piero Serra. -Cé 
da nmaneie sbaiordiu Non 
capita spesso di vedere un sin¬ 
dacato che esprime soddisfa¬ 
zione di fronte ad un governo 
che. in una situazione grave 
come quella dell Olivetu. forni¬ 
sce un alibi alla decisione uni¬ 
laterale dell azienda di mettete 
in cassa integrazione a zero 
oie4 OOOdipendenii» 

Ieri Intanto lOmila lavoratori 
Olivelli del Canavese hanno 
dato vita a nuovi scioperi e ma¬ 
nifestazioni Sciopero anche a 
Marcianise dove tecnici e ope¬ 
rai hanno dato vita a blocchi: 
stradali ÙMC. 



Nuova tornata di agitazioni 
Così Cgil, Cisl e Uil hanno deciso 
di rispondere alla Federmeccanica 
dopo la rottura delle trattative 


Donat Cattin incalza ^ industriali: 
«Venite da me domani a Torino» 
Airoldi: «Per cavarsela devono solo 
fare autocritica. E dire di sì» 


Mortìllaro: non vado a Canossa 

E i sindacati ribattono con quattro ore di sciopero 


Mortillaro non va a Canossa, nbadisce, a nome degli 
industriali metalmeccanici, il «gran niiuto» ad ogni 
sta pur minima nduzione degli oran di lavoro. Oo» 
nat Cattin replica: cambiate idea e venite da me do¬ 
mani a Tonno. Silenzio di tomba in casa Confindu- 
stria. 1 sindacati rispondono con sciopen e manife¬ 
stazioni. Assemblee da mercoledì nelle fabbriche 
con i dingenti Piom, Firn e Uilm 


■■ ROMA •Ora il leè nudo i 
sindacali sanno che non basta 
chiedere* La battuta à del pro¬ 
fessor Felice Moitillaro, leader 
della Federmeccanica La sfu¬ 
riata del ministro del Lavoro 
Donai Cattin non lo ha smosso 
di un millimetro E nemmeno 
gli scioperi che ieri si sono sus¬ 
seguili In tutta Italia II riliuto a 
liouire di 16 ore l'orario di la¬ 
voro annuo permane Quel 
•no* aveva fatto dire a Donai 
Cattin è un grave atto di scor¬ 
rettezza, voi cosi rompete le 
trattative E. nella notte, il mini¬ 
stro aveva convocato I segreta¬ 


ri generali di CgiI CIsl e Uil. 
nonchà li vice-presidente della 
Conlindustria i sindacati ave¬ 
vano valutato come <onclusi- 
ve> le proposte ministeriali 
250 mila lire mensili una tan¬ 
tum di 640 mila lire con le pri¬ 
me 490 a Natale e le seconde 
350 mila a Pasqua, orario n- 
dottodi 16 ore annui» contrat¬ 
tazione aziendale sul salario 
bloccata per 18 mesi, durata 
del contratto dal primo gen¬ 
naio 91 al 31 marzo 1994, diril- 
U (tutti ancora deliniie) Carlo 
Pamicco, il vice di Pininlarina, 


invece, aveva nemicato, con un 
linguaggio più diplomatico, la 
linea della Fedeimcccanica. 
Accettazione, cioè, di tutti i 
punti, saivo quelia modestissi¬ 
ma riduzione di orario 
Ed eccoci ai giorno dopo 
Donat Cattin, da Torino, fa sa¬ 
pere che lui domani alle 16 e 
30 sarà nelle sale della Piefet- 
tura ad aspettare gli industriali, 
puichè portatori di nuove idee 
Fatto sta perù, che, almeno fi¬ 
no a len sera, le parti non era¬ 
no state convocale LaConfin- 
duslna, ieri è rimasta abbotto¬ 
natissima, impenetrabile Mor- 
tillaro. tra gli alili, ha incontra¬ 
to un anonimo dirigente sinda¬ 
cale Fa sapere di non essere 
in grado di interpretare le ra¬ 
gioni dello .sfogo» del ministro 
del Lavoro Interpellato telefo¬ 
nicamente dal cronista asseri¬ 
sce di aver dato lun Importan¬ 
te contributo alla riforma delle 
relazioni industriali» In che co¬ 
sa consiste ouesto contributo? 
•Consiste nel dire che il re è 
nudo e che le piattafoime sin¬ 
dacali. d'ora in poi. dovranno 


tener conto delle compatibili¬ 
tà Non basta chiedere II con¬ 
tratto si farà, stia sicuro, ma per 
la pnma volta si farà all'inse¬ 
gna dell'intelligenza» Ma avete 
contro tutti, dal ministro ai sin¬ 
dacati. per non dire del metal¬ 
meccanici, davvero •nudi»? 
Non crede che tutta la vicenda 
si sia messa in un vicolo cieco^ 
•Vedrà che si troverà una solu¬ 
zione equilibrata La partila è 
luti altro che chiusa Fino ad 
oggi si è andati avanti a furia di 
scossoni, di spallale Ora non 
più II presidente della Conlin- 
dustna'’ La sua linea è esatta¬ 
mente la nosVa» 

Come si può ben arguire un 
atteggiamento che non mostra 
incertezze Un uomo solo che 
sogna, finalmente, «l'autunno 
caldo* dei padroni^ E se, inve¬ 
ce, facessero sul serio’ I sinda¬ 
cali metalmeccanici Ieri han¬ 
no annunciato Quattro ora di 
sciopen articoiat! Lunedi avrà 
luogo un comitato direttivo 
della Cgll. poi un comitato 
centrale della Fiom Martedì si 
incontrano Firn Flom e Ullm 


cresoe 


in. tutta Itafia, 

^ delle tute blu 


Mercoledì I dirigenti sindacali 
saranno nelle fabbriche per 
una consultazione, se I accor¬ 
do sarà stalo raggiunto, per or¬ 
ganizzare le prospettive dell'a¬ 
zione sindacale, in caso con¬ 
trario 'aÈ allucinante*, com¬ 
menta Angelo Airoldi, segrela- 
no Fiom «1 padroni hanno un 
unico modo per cavarsela si 
lacciano l'aulocntica e dicano 
disi A meno chè non vogliano 
sfaKiare il sistema contrallua- 
le» È un concetto sul i^ale in¬ 
siste anche Sergio Coflerali 
(Cgll) •£ auspicabile che pre¬ 
valga li buon senso in caso 
conbano si apnrebbe una crisi 
drammatica nel sistema delle 
relazioni Industriali» Franco 
Marini (Cisl) la capire che, co¬ 
si facendo, viene posta in di¬ 
scussione la stessa prevista 
trattativa generale sulla riforma 
del salario e si appella a Pmin- 
farina Del Turco (CgtI) sostie¬ 
ne «Solo la politica potrebbe 
aiutare a capire le ragioni del 
rifiuto della Federmeccanica* 
Qualcuno ha visto in questo un 
accenno alle mancale prowi- 


i-»- 


denze governative in materia 
di prepensionamenti Questi 
moderni opitalisti* sarebbero 
incolleriti (ma ieri De Benedet¬ 
ti è sembrato appoggiare una 
linea «morbida»), per non po¬ 
ter mungere abbastanza dalle 
mammelle dello Stalo’ (Pinin- 
larina icn avrebbe visto An- 
dreoHi) E ntoma la domanda 
se invece licessero sul seno, 
volessero dare un colpo delini- 
livo (come dice l'anziano Do¬ 
nai Catun) al sindacato per ri¬ 
durlo ad un collaboratore su¬ 
balterno (le «nuove* relazioni 
indusinali, versione Morlilla- 
ro)’ Una lesbmonianza di 
questi desideri viene anche 
dalle proposte avanzate dalla 
Federmeccanica In materia di 
dintli (un capitolo che non 
può essere tagliato via, come 
ha spiegato len Airoldi) Ad 
esempio laddove, a proposito 
di malattia si vorrebbero intro¬ 
durre norme persecutorie nei 
confronti di chi si ammala 
troppo (magan respirando le 
ane non disinquinale delle 
fabbriche) 
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CUOVANNI lACCABO* 


■■MILANO Strade e Stazio¬ 
ni in tilt, scioperi e presidi ai 
cancelli, cortei dentro e fuori 
le fabbriche Una impennata 
simultanea della protesta 
operaia dalle prime ore di ie¬ 
ri fino al lardo pomeriggio, 
una giornata di lotta durissi¬ 
ma contro l'ennesimo veto di 
Mortillaro Quasi ovunque 
adesioni massicce, mai sotto 
il 90 per cento, agli scioperi 
molto spesso spontanei 
A Milano cancelli presi- 
diah nelle zone Solari, Lam- 
braie Sempione e Cinisello 
Cortei in viale Monza, viale 
Saica, viale Lombtudia, via 
Varesina e presso la Cte Og¬ 
gi nuovo scioper per tutte le 
fabbriche milanesi dalle 9 ai 
turni di mensa con corteo da 
piazza San Babila all'Asso- 
lombarda di via Pantano A 
Mantova ieri sciopero pix>vin- 
ciale e oggi altre due ore di 
fermata A Como alle 13,13 


ieri corteo dalla Calcano lino 
a via Bellinzona A Lecco 
bloccati I ponti suU'Adda A 
Beigamo grande protesta 
della Oalmine e altre fabbri¬ 
che con laiKk) di uova e frut¬ 
ta alle finestre dell'Unione In¬ 
ducali, poi corteo alla sta¬ 
zione Anche a Brescia, tre 
ore di sciopero e uova agli in¬ 
dustriali Piesidiata la Ocean, 

g roteate a Lumezzane alla 
eretta Oggi tocca alla Val- 
irompla ed altre zone A 
Monza in lotta la Ibm di Vi- 
mercate e la Oetchi di Villa¬ 
santa A Legnano la ABB e 
Franco Tosi, a Cremona si 
sciopera venerdì con manife¬ 
stazione a Crema A Busto 
Arsizio (Varese) oggi presi¬ 
dio, a Pa^a due ore di ferma¬ 
ta alla Necchi Il consiglio ge¬ 
nerale CgiI della Lombardia 
propone che venga assunto 
come riferimento della tratta¬ 
tiva li testo di Fim-Fiom-Uilm 


Lombardia, che non si avvìi il 
negoziato inteiconfederale 
di giugno '91 se prima non si 
chiudono i contratti Infine 
chiede lo sciopero generale 
Analoga richiesta del diretti¬ 
vo Cgll Toscana e di Fim- 
Flom-Uilm di Firenze 
In Toscana len scioperi ar¬ 
ticolati di Nuova Pignone, 
Fiat e Galileo Oggi corteo da 
Nuovo Pignone alla Regione 
(Incontro con i capigrup- 
^) Sciopero ieri alla fag¬ 
gio di Pontedera con blocco 
della strada per Pisa Proteste 
a Piombino (blocco stazio¬ 
ne). a Viareffiio (bloccata 
l'Aurelia), a Pisa corteo in 
centro, a Livorno si registra¬ 
no provocazioni contro il 
corteo operaio i lancio di uo¬ 
va e monetine) 

A Venezia- blocco della 
ferrovia a Mestre fino alle 11 
da parte di circa 15 mila tute 
blu di Porto Marghera Alle 8 
SI è fermata la lor-Galileo, al¬ 
le 9 i cantieri navali Bteda e 


tutte le aqziende dell'allumi¬ 
nio Cortei al cavalcavia di 
Mestre, a San Giuliano e sta¬ 
tale Romea •Molte facce 
nuove, molti giovani*, dice 
Augusta Sasso, delegata 
•Gente mal vista, lavoratori 
che mai avevano aderito agli 
scioperi* Giorgio Molin dei 
cantieri Breda «Quando ab¬ 
biamo indetto lo sciopero, la 
fabbrica è scattata, tanta era 
forte la tensione» 

A Modena in duemila si 
sono riversati davanti alla se¬ 
de degli industriali al grido di 
<ontratto, conuratto», e poi 
hanno invaso piazza Grande 
Manifestazione a Cento, 
ovunque assemblee Sciope¬ 
ri e cortei a Carpi, Sassuolo, 
Maranello, Mirandola Oggi 
tre ore di sciopero con as¬ 
semblee a Reggio Emilia, 
Correggio, Santuario Bolo¬ 
gna offii grossa manifesta¬ 
zione a Casaleccbio, domani 
alle 16 assemblea ail’Univer- 
sità airitKontro iute bhi-stu- 





denti partecipa il segretario 
regionale Fiom Francesco 
Caribaldo Venerdì sono pre¬ 
visti due grandi cortei, uno 
dalla Bolognina al Motor 
Show e l'altro da Santa Viola 
alla Provincia ed al Munci- 
pio (incontro col sindaco 
Imbeni) 

Vivaci manifestazioni an¬ 
che a Pordenone Pesaro. 
Ancona, in tulio il Piemonte 


e in Uguna Fermata l'Aenta- 
lia (corteo in corso FVancia a 
Tonno), e lotte spontanee 
alla Rat Avio, Viberti, nel Ca¬ 
salese Oggi tocca a Novara 
Blocchi stradali aiKhe a 
Genova, a Comigliano da 
parte dell Ansaldo e del 
comparto industriale del por¬ 
to Sciofien a La Spezia, nel 
Tigullio, a Savona, in Val Bor- 
midaeVal Pellevera 


, Giornata drammatica a Bruxelles per le sorti deir«Uruguay round», suU’orlo del fallimento 

La Cee respinge la pretesa americana di trattative separate suiragricoltura, e trova alleati 

Gatt, TEuropa lancia la irìscossa anti-Usa 


L'Europa si ncorda di essere la prima potenza com¬ 
merciale del mondo e risponde picche all'ultima¬ 
tum amencano «Niente trattative separatee preven¬ 
tive sull'agrìcoltura». L'Uruguay round è in grave pe¬ 
ncolo, ma la reazione Cee può mettere in difficoltà 

t li Usa. Il presidente del Comitato Negoziale, Cross 
spieil, chiede che il negoziato sia globale e proce¬ 
da parallelamente su tutti i dossier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TmVISANI 


wm BRUXELLES I pnml a rea¬ 
gire sono i francesi Mermaz e 
Rauich, rispettivamente mini¬ 
stri cfeU'agncoltura e del com¬ 
mercio Ealero «GII Stali uniti 
non sono i padroni del mon¬ 
da E non c è alcuna ragione 
.petchè la Comunità europea 
'«I prfiho Itehio' americano si 
precipiti a modificare la pro¬ 
pria proposta e fare assurde 
concessioni Si può negoziare 
anche a gennaio Noi non ab¬ 
biamo fretta» Queste dichiara¬ 
zioni erano state fatte poco pn¬ 


ma dell inizio del Consiglio dei 
ministri della Cee (commercio 
Estero e Agricoltura) per fare il 
punto della situazione E giun¬ 
gevano al termine di una gior¬ 
nata convulsa e In un cerio 
senso drammatica per le sorti 
' dell'Uruguay round 

Tutto era cominciato ieri 
notte nella «Green room* che 
ospitava la riunione del Tnc (il 
comilato che riunisce i rappre¬ 
sentanti dei 107 paesi) quan¬ 
do il presidente dell'Uruguay 
round. I uruguaiano En^ue 


Cross Espiali si era schierato 
con le posizioni espresse dalla 
Cee riguardo alla necessità di 
procedere nel negoziato in 
modo parallelo e secondo un 
cnterio di globalità (tesi soste¬ 
nuta Ira gli altri anche da Ca¬ 
nada e da moltissimi paesi del 
terzo mondo) c aveva stabilito 
che si aprisse subito una tratta¬ 
tiva globale su 5 dossier, e cloù 
Agricoltura, Tessile Servizi in¬ 
vestimenti e Proprietà intellet¬ 
tuale, Regolamento Gatt Sta¬ 
bilendo anche che oggi a mez¬ 
zogiorno si dovesse valutare 
l'evDlvetsi del negozialo e de¬ 
cidere se continuare o meno 
A questa proposta gli Stati Uni¬ 
ti avevano risposto no Per loro 
prima c'era I agricoltura e poi 
si poteva aprire l'Uruguay 
round Ma questa volta Bush e 
soci sono rimasti soli India, 
Canada, lo stesso Brasile per 
non parlare d( I paesi in via di 
sviluppo hanno cominciato a 
mostrare Iniollerenza per l'in¬ 
transigenza della signora Carla 


Hills E nei corridoi é cresciuta 
i attenzione per le proposte 
europee 

Cosi quando nel lardo po¬ 
meriggio il Consiglio dei mini¬ 
stri Cee si è riunìlo ha avuto 
buon gioco a dichiarare che 
•I intransigenza americana 
aveva avuto soprattutto I ellel- 
to di elevare il livello dell'unilà 
all'Interno dei Dodici* e che 
unanimemente era stato deci¬ 
so che il pacchetto sui tagli ai 
sussidi in agricoltura non sa¬ 
rebbe stato modificato «Non si 
puO isolare nessun dossier - 
aveva concluso il Consiglio - 0 
un modo di procedere inaccet¬ 
tabile e noi non l'accettiamo* 

Una risposta secca che for¬ 
se. se gli americani avessero 
tenuto un'atteggiamento più 
flessibile non sarebbe arrivala 
In mattinala inlattl erano circo¬ 
late diverse ipotesi di cambia¬ 
mento della proposta europea 
che prevedevano meccanismi 
di automatismo più evidenti 
nell'abbattimento dei sussidi 


aH'export, che parlavano an¬ 
che di offerte a maigine quali il 
rinnovo per un anno della con¬ 
venzione Usa-Cee per i merca¬ 
ti di Spagna e Poitogallo (mais 
e serro) che voleva dire che 
per alln dodici mesi nel due 
paesi avrebbero venduto solo i 
produttori americani (in cifre 
2 milioni e mezzo di tonnella¬ 
te) e addinttura qualcuno ave¬ 
va avanzato anche I ipotesi 
che la Cee si sarebbe potuta 
impegnare per un autoriduzio¬ 
ne delle esportazioni nei pros¬ 
simi cinque anni del 25%. in¬ 
somma visto che II problema è 
quello della conquista del 
meicali (in questo le sovven¬ 
zioni avevano facilitato re¬ 
spandersi su mercaU teni <fel- 
l'^ropa) la Cee, uscendo for¬ 
se un poco dalla logica del ne¬ 
gozialo GatL era comunque di¬ 
sposta a fare concessioni Ad¬ 
dirittura il commissario 
negoziatore della comunità. 
I olandese Franz Andriessen, 
martedì sera al Consiglio del 


ministri aveva chiesto un'e¬ 
stensione del suo mandalo riu¬ 
scendo a suscitare le ire di 
francesi e irlandesi ma riu¬ 
scendo anche a dividere i 12 
Ebbene, nonostante tutu sa¬ 
pessero tutto, e gli americani 
ovviamente avessero discusso 
direttamente con i comunluin, 
hanno deciso di giocare al ter¬ 
rorismo nego^ulu e prima il 
ministro deU'agncoltura Clay- 
ton Yeutter (* qui un centinaio 
di Paesi sla perdendo tempo») 
e poi tutUi la delegazione han¬ 
no lanciato messaggi tipo IU- 
ruguay round e fallilo, inutile 
continuare, è meglio rinviare 
tutto Ottenendo solo di imtate 
la maggioranza e di far reagire 
coir OrgoSU*? là Cee len notte 
nella «green room» i 107 si so¬ 
no riuniti nuovamente sul ta¬ 
volo la proposta del presidente 
di «Blobalizzare» il negoziato 
SUI S dossier Se gli Stali Uniti 
diranno ancora no. oggi il cli¬ 
ma potrebbe diventare ancora 
più pesante 


I sindacati dei pensionati continuano a premere sul Parla¬ 
mento perché siano approvate al più presto - e con i miglio¬ 
ramenti nchiestl - le proposte di legge sulla previdenza len i 
segrelan generali Rastrelli (Cgil), Chiapelli (Cisl) c Miniati 
(Uil) hanno incontrato i parlamentan di Pei Psi e De Que¬ 
ste alcune delle nchJeste dei sindacati nuovo aggancio del¬ 
le pensioni alla dinamica salanale emanare un decreto per 
rendere utilizzabili i mille miliardi stanziali dalla Hnanziana , 
dello scorso anno per le pensioni d annata inserimento nel¬ 
la perequazione per i lavoraton dello spelacofo e dei fondi 
speciali, anticipare al 92 1 miglioramenti a favore delle pen¬ 
sioni inferion alle SOOmila lire ottenere la sede legislativa sia 
al Senato che alla Camera per il disegnoidi legge sulle pen¬ 
sioni d'annata 

Aumentano È scattalo dalla mezzanotte 

di len I aumento di 23 lire il 
pCUUIIV ^1 gasolio e del petro- 

e OaSOliO Im per nscaldamenlo Lo ha 

Ha ri«raldain0lfto reso noto il ministero deli In- 
aa nscaiodineino ricordando che II 

prezzo alconsumo del gaso- 

Ilo per riscaldamento è pas¬ 
sato dalle precedenti 1062 alle 1085 lue il litro, mentre quel¬ 
lo del petrolio per riscaldamento è passato dalle 787 alle 
810 lire il litro Gli aumenti sono doiróti all'andamento dei 
prezzi nievati sui mercati europei presi a nfcnmento per la 
determinazione dei prezzi in Italia. 


La Cee vede nero La commissione Cee è pes- 
<lll futura simista sull'andamento eco- 

»ui luraro nomico di breve termine nei 

immediato 12 paesi delia comunità. 

H»ll*»fOnomia L attuale dima di recesslo- 

oeil economia ^ Bnixellcs si de¬ 

ve soprattutto alla crisi del 
Golfo Persico e al deprezza¬ 
mento del dollaro «Le nostre prospettive di breve termine*, 
ha detto il commissario Cee agli alfan economici e Hnanzia- 
n, Henning Chnstophenen, «sono meno favorevoli di quan¬ 
to lo iossero alcuni mesi fa* La crescila economica denueb- 
be rallentare intorno al 2,25% nel 1991, rispetto ai 2,9% del 
1990 e al 33% del 1969 Con un tasso del genere, ha detto 
Qiristopheisen, la Comunità non può sperare di vedere 
scendere II tasso di disoccupazione mentre il tasso d'mfla- 
zkMie dovrebbe continuare a salire 


Bankitalia All'autontà monetaria «non 

«»Aiir»rma PtO più chiedere molto» 

””■**'**“ non ci sono più spazi per 

la difesa «accomodare comporta- 

H»l r»inhtA incoerenti riguardo a 

aei cdmnio p^, ^ y. 

lancio» la difesa del cambio 
della lira, infine non sarà al¬ 
lentata Il nuovo ammonimento della Banca d Italia èvenulo 
ieri dal suo direttore generale, Lamberto Dini, che ha scelto 
la platea di un seminano a New Yorlc 

BsrUCCi (AbÌ)t Mentre I lassi d interesse 

<.1 tacci italiani ameiKani si sono ndotti ne- 

«liassinaiiam gi, Uluml tre mesi, mlialla- 
nanno raogiuilto a giudizio dei prestdeme 

li maccimn» <^^11 Abi Piero Barucci - «po- 

II massimo» trebberoavertoccaloilnii 

simo» e il •loro valore po- 
Irebbe essere quindi consi¬ 
derato sufficiente», se la lira manterrà le proprie posiziom e 
se i tedeschi non nalzeianno aiKora i propn lassi »! tassi - 
ha spiegato Baruca - hanno sui meicaU mondiali un anda¬ 
mento a forbice, crescono quelli a breve termine e diminui¬ 
scono quelli a lungo tennine In Italia, invece, aumentano 
anche i lassi a lungo termine Inoltre, mentre su mercati 
mondiali U margine di guadagno sulle operazioni é in cresci¬ 
la, in Italia si é lortemente ridotto» Anche il divano tra i lassi 
attivi e passivi è diminuito dello 0,6% in pochi mesi, ha reso 
notoBarucci 




BaniccÌ(Abi): 

«I tassi italiani 
hanno raggiunto 
limassimo» 


A Natale Nella busta paga della tredi- 

arrimitA cesima ci saranno quest an- 

a^ivanw ^ 3 Q()q „„i,jrti in 

25 mila miliardi più secondo l calcoU deli u- 
Hi frAHirsscimo nione nazionale consuroa- 

Ql incuiLCSimi; ,, tredicesime nette ero¬ 

gale a lavoratori dipendenti 
e pensionati ammontano 
complessìvamenle a 24 725 miliardi di lire, contro i 22 060 
dello scorso anno Per il teizo anno consecutivo la fetta più 
grossa va ai pensionati, con 7 960 miliardi, ma rincremento 
più alto in assoluto é quello dei dipendenb pubblici, con 
ben I 130 miliardi in più rispetto al 1989 Alln 6 820 miliardi 
sono per i lavoraton dell'industna e 3 475 per il terziario, 
mentre ai pochi dipendenti del settore agneoto va la quota 
minore. 4W miliardi 
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nLPT-CCIL 
Federazione llaliina 
Lavoraton Poste 
e Telecomunicazioni 


CGIL 

Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro 


SUMMIT ROMA HOTEL 

Via della Stazione Aurelia, 99 - Roma 
6 DICEMBRE 1990 - ORE 9.30 
Conferenza di Prodnzione sui Servizi Postali; 
un'Azienda Pt all'altezza delle esigenze della 
collettività le proposte della Cgil e della Filpt 

Presiede 

Rosario Treflietii-Segr gen agg Filpt 
Relatore 

CarmdoRonMO-Segr gen Filpt 
Interviene 

Oa. Antonio Testa • Presidente IX Commissione 
della Camera da deputati 

Conclude 

Antonio Pizzinatn-Segr confederale Cgil 

7 DICEMBRE 1990 

Ore 9 30 - Apertura dei le ori 
DIBATTITO 

Intervengono on Giuseppe Mangiapane, deputalo 
PCI, dottor Enrico Veschi, direttore generale mini¬ 
stero Pt 

Ore 11 30 - Confronto s ha l a n ito g o v erno I s t Uaz iont 

RapprcsentaU da Bruno Trentin. segretario gene¬ 
rate Cgll, on Oscar Mammi, minisiro delle Poste, 
sen Guido Bernardi, presidente VII commissione 
del Senato della Repubblica 
Condotto da Franco LOCATELLI 
(giornalista de «Il Sole 24 Ore») 
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Economia E Lavoro 


Efim, Mancini si difende 

n nuovo presidente: i debiti 
sono colpa dello Stato 
Piga: tu impara a gestire 
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M ROMA. La rivolta dei 
boiaidi dell'Efim. Conilo uno 
zar che si chiama «non disinte¬ 
ressata campagna di disinlor- 
mazione». Cadano MancinL 
neo presktenle del più piccolo 
e disastrato dei tre enti a parte¬ 
cipazione statale, ha approlit- 
tato Ieri manina della presa di 
possesso della sua nuova cari¬ 
ca per dire che era llnlto II tem¬ 
po In cui si subiva e basta 
Adesso ù arrivalo il momento 
dr passare al contrattacco con¬ 
tro chi (e sono in tanti) ritiene 
l’Ellm mn baraccone Inutile* o 
un «oacervo di industrie dis¬ 
sestate*. 

•Inutile*, sostiene MaiKini, 
l'Elim non ù Inlalli 'hit/conlii- 
bulto e contribuisce alla cre¬ 
scila del reddito del Paese* Ol- 
tre. ci permettiamo di affiiuti- 
gere. alla crescita del debito 
delle aziende pubbliche Co¬ 
munque. H nuovo presidente 
ricorda che il parco industriale 
deiTEfim ù nato tion sulla base 
di una precisa strategia pro¬ 
duttiva ma sull'onda di «una 


serie più o meno loitunata di 
salvataggi industriali* Nono¬ 
stante ciò. il 46% del fatturato 
consolidato deriva da settori a 
tecnologia avanzata (difesa, 
elicotteri, trasporto). Il 10% da 
aziende meccaniche in decli¬ 
no (fucinatura e fonderie), Il 
4% da industrie di base forte¬ 
mente Integrate verticalmente 
(alluminio e vetro) 

Dilllctie, ad ogni modo, an¬ 
che per Mancini sottrarsi all’e¬ 
videnza di un debito di 5 200 
miliardi, superiore addirittura 
al fatturato. Ma la colpa, dice, 
ù soprattutto dello Stato. In¬ 
nanzitutto della pubblica am¬ 
ministrazione e del fisco trop¬ 
po lenti con pagamenti e rim¬ 
borsi a fine 1969 l'Cflm vanta¬ 
va crediti di 900 miliardi presso 
l'amministrazione statale e di 
600 miliardi verso il fìsco Per 
non parlare di 400 miliardi an¬ 
dati in fumo con la commessa 
di corvette per l'Irak. Inoltre, 
non sono arrivati i finanzia¬ 
menti statali promessi Tra il 
1987 ed II 1990 l'indebltamen- 



Sacchi Morsiani rilancia, riveduto e corretto, il progetto Mazzotta 

Toma la «Supercassa»? 


Gaetano Mancini 


to è cresciuto di 2 436 miliardi 
a fronte di investimenti fissi per 
2 530 miliardi cui lo stato ha 
concorso con fondi per solo 
197 miliardi C’è la boccata 
d’ossigeno di 500 miliardi de¬ 
cisa proprio l’altro giorno dal 
Cipe ma è poca cosa rispetto 
ai l 200 mlihudi promessi per 
i ultimo quadriennio Mancini, 
dunque, si autoassolvc anche 
se ammette che «la spirale del¬ 
l’indebitamento va arrestata al 
più presto*. 

Sul banco degli accusati 
non ha vuote starci nemmeno 


Toma, in versione riveduta e corretta, la «Supercas¬ 
sa* di Roberto Mazzotta. Ieri il presidente dell'Iccri, 
Giangutdo Sacchi Morsiani, ha confermato l’esisten¬ 
za del progetto di nunire attorno all’istituto centrale 
le casse dr nsparmio «che et stanno». Non le grandi, 
che paiono destinate ad andare per conto proprio, 
1 ma quelle di minori dimensioni. Un polo studiato 
per conservare il controllo De sulle Cas%? 


QILOOCAMPESATO 


it II ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali Plgn il quale ha ricor¬ 
dato al presidente dell'Efim «la 
scarsa redditività degli investi¬ 
menti*. il carente <ontrollo del 
circolante*, «il divario di pro- 
dutiMtù tra le imprese del 
grappo e la concorrenza* 
Quanto ai dharatamemi, Piga 
ha detto che è inuble battere 
cassa dallo Staio non ne arri¬ 
veranno altri. Piuttosto, l'ente 
cerchi di dotarsi di avalidi am- 
miniiiratoti* in grado di met¬ 
terlo «in regola coi gioco di 
mercato*. OdC 


M ROMA. Se ne parlava da 
tempo, ma ien Cianguido Sac¬ 
chi Morriani, presidente del- 
I icert, ha confermalo l’esisten¬ 
za di un «progetto» per far ruo¬ 
tare il sistema delle casse di n- 
sparmio attorno al faro dell’I¬ 
stituto centrale in reatiA si trat¬ 
ta <n qualcosa di più di un 
•progetto* ancora generico È 
infatti ail’ordine del giorno un 
preciso piano di riorganizza- 
zibne che dovrà trovare il con¬ 
senso del vari istituti di creilito 
entro una data precisa fine 
marzo, btizlo febbraio quando 


SI terrà il congresso straordina¬ 
rio del Acri 

Nel sistema delle casse di n- 
sparmio - ha detto Sacchi 
Morsiani conversando con i 
giornalisti in margine alla riu¬ 
nione dell’esecutivo dell’Abi - 
si stanno formando presumi¬ 
bilmente almeno quattro grup¬ 
pi creditizi Potrebbe darsi che 
ci siano spazi ed opportunità 
per un grappo come l’iccn che 
potrebbe diventare punto di rt- 
ferimenio per un agglomeralo 
di casse di risparmio di varie 
dimensioni che trovassero uti¬ 


le e conveniente orbitare intor¬ 
no airislilulo centrale anziché 
restare sciolte nella galassia o 
aggrapparsi ad altri grappi 
Non è detto che ci siano solo le 
piccole, potrebbero entrare 
anche le medie* 

DI fatto Sacchi Morsiani ri¬ 
lancia attraverso «Supericeli* 

I idea di «Supercassa* sponso¬ 
rizzata dal presidente della Ca¬ 
ppio Mazzetta, ma poi boccia¬ 
ta dal sistema Ora I idea ntor- 
na pur se In versione nveduta e 
corretta Nel frattempo la Cas¬ 
sa di Roma è diventata un’altra 
cosa grazie alla conquista del 
Banco di Roma, la Cariplo re¬ 
sta fotte della sua posizione 
dominante su tutti, la Casa di 
Tonno punta ad un’egemonia 
su Piemonte e Liguria, mentre 
Verona e Bologna tentano 
un'alleanza per controllare il 
centro nord Ed il restor II resto 
teme di essere tagliato fuori e 
di venir alla fine fagocitato dai 
grappi maggiori 

Esu questi timori che fa leva 

II progetto di Supeiiccn Le fu¬ 


ture fondazioni, dopo aver 
scorporalo la cassa spa, po¬ 
trebbero - ha spiegato Morsia- 
nl - <onlerlre alTIccri l'intera 
azienda creditizia o una quota 
parte* In cambio le banche ot¬ 
terrebbero azioni Iccri inque- 
slo modo, il capitale deiristilu- 
10 crescerebbe, «le piccole cas¬ 
se aumenterebbero la loro 
quota mentre contemporanea¬ 
mente si venficherebbe la ndi- 
scesa delle altre banche* Ver¬ 
rebbe insomma redistnbuilo il 
potere oggi saldamente nelle 
mani degli isdluu maggiori (la 
sola (triplo ha il 25% del capi¬ 
tale iccri). Comunque, ha ag¬ 
giunto Morsiani, «la presenza 
di punti forti dei sistema è im¬ 
prescindibile» 

Le fondazioni che confen- 
lanno quote minoritarie delle 
aziende dovranno sottoscrive¬ 
re patti parasociali per evitare 
concorrenze all’intemo del si¬ 
stema Trasformata di fatto in 
holding delle casse, Supetecn 
ntroverebbe una operatività di¬ 
retta dopo lauto limitazione 


seguita agli scandali della ge¬ 
stione Arcami grande etemo- 
smieie della Oc Alla holding 
faranno capo i servìzi esteri. 
I inienneduraione finanziaria 
sul mercato mtemazionale, il 
parabancario, le assicurazioiiL 
le Sun, insomma un po’ tutti i 
servizi che richiedono econo¬ 
mie di scala. Le banche minori 
continuerebbero a gestusi 
maichioeclientela locale. 

Funzionerà? È ancora tutto 
da verificare Angelo De Mat¬ 
tia, responsabile della sezione 
credito del Pei, sottolmea i ri¬ 
schi di un’ipotesi organizzativa 
che nascesse soto sutta base di 
un malinteso spinto di corpo' 
«Non vorrei - dice -che con la 
motivazione della concorren¬ 
za intemazionale e la necessi¬ 
tà di non essere fagocìtaiai da 
ahn sì desse vita ad uiu struttu¬ 
ra centralistica funzioiule solo 
agli scontn di potere* (3u con¬ 
trollerà la holding controUeià 
anche il sistema delle casse. 
Una grande tentazione per la 
De. 
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Economia E Lavoro 
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RanctseoBlgnvdi 


Scaldalo Bnl di Atlanta 

Nuo^ie clamorose confe^ 
Roma sapeva dei traffici 
della filiale con rirak 


L’ex direttore generale della Bnl, PIrancesco Bignar- 
dl, ha confermalo alla commissione speciale d’in- 
d^ne del Senato che un ex funzionano.della ban¬ 
ca Moigan è pronto a testimoniàre.sui rapporti inter- 
bancan della Bnl di Atlanta. Sconcertante la deposi¬ 
zione di Lucio Costantini, ispettore centrale: non 
consegnai a Roma la lettera con i rilievi su Drogoul, 
il direttore della filiale protagonista dello scandalo. 


OHM VM P. MINNIUA 

I ROMA. Nuovi Inquietanti 




mi 


IP 


i 




lameniare sulle vicende della 
Bnl. Atlanta. Un IspeiloK ceh-. 
tralechenon comunicà alsuo 
diilMIoie-generele quantoan^ 
dava emergendo dalle Ispe¬ 
zioni .nella liliale di Atlanta: 
uiWbanca tesoiìeia. la Mor- 
gaik"Cuaranty'Tnist. che non' 
tMlte ciglio per il cospicuo VD-, ; 
lume<dl denaro movimentato ' 
da 'un'agenzia del Sud degli . 
Siati Unni. Cosi ognt atto dw- 
dagine compiuto dalla’coin- . 
missione speciale di Palazzo 
Madama per svelare i misteri 
dello' kandak) posta nuovi ' 
dubbi e apre Impensabili sce¬ 
nari di comportamenti scon¬ 
certanti e al limile del veroel- 

mye;. ■■■ 

Ieri davanti alla commUsio- ' 
ne;-, riunita per lui^he ore - 
dovevano sfilare tre lesltnienl 
importami: Francesco Blgna^ . 
di. prédccesaare nell'lricarico . 
di dbeitore getierale di'-Glaco-’ ■ 
mqtjpdde^.dtaissionarlp nel.; 
seUembre del ld8Sli .ua mese ' 
dcà^iesplosione dello eean- 
dahadi AHanta; Lucio Costan- 
tlnL .Ispettore centrale della. 
Bnl.''laìcire .nel setiembie dei 
ISSKdi una lettera a Giacomo 
Pedde limuta datjcapoaerea 
nordamericana Luigi Satdelll 
contenente precisi rilievi a . 
Drogeùl sullo sconiinamenio. 
dei fidi in rapporto al arischio 
paese»; Louis Messere, funzio¬ 
nario, statunitense della Bnl 
coq l'incarico di ispettore per 
queirmea, autore del rapim- 
to 1988 sulliagenzià governata 
da Chris Drogoul. - r - . - ' ’ 

^It^AfmNI. Sconcertante ' 
la sua deposizione. In sostan¬ 
za ^dice al commissari: non è 
vero che nel settembre del 
l988consegnaiaPedde la let¬ 
tera di SardellL . Questo è 
quahtti"aveva' sostenuto Sar- ' 
deUi con la delegazione della 
commissione in missione ne¬ 
gli Siati Uniti E perchè non 
consegno la missiva? Non.lo . 
ritenne necessario e opporti!- ' 
no:perchè i rilievi a Drogoul 
^ arischio paese» ciano il 
fruito di un'ispezione non 
conclusa ebasaia su dueme- 
morandum spedili dall’audi- 
loV Louis Messere al capoarea 


Sardelli. D'altra parte. Insinua, 
SardelH tendeva a colpevoliz¬ 
zare I dipendenlL E poi. con¬ 
clude. in quel periodo delI’SS 
a New York c'era anche Ped- 
deè poteva benissimo render¬ 
si contò di persona dèlie difli- 
cilta. 

BIGNAROI- L'ex direttore 
generale della Bnl (periodo 
.prewcandalo),'ed o^ presi- 
derite del Credilo Roma^olo, 
aveva scrino un paio di setti- 
iiiarte fa al presidente della 
commissione Gianuario Carta 
offrendo la sua disponibilità a 
rendere nolo al Parlamento 
quanto aveva saputo sul rap- 
; porli di tesòrerla della Bnl di 
Atlanta. Ieri pomeriggio Bi- 
gnardi-ha confermato quanto 
-accennato nella lettera: un 
certo Micheiangeio Argento, 
oggi dirigerne di una società 
di Milano qhe seleziona nuovi 
. manager e allom funzionaiio 
della Morgan Guaran^r Trust, 
banca tesoflcra delia[Bnl. gli 
-ha'rtletlto 'èhe la stessa Mor-' 
:.ga|( i fqmivq ogni-mese alla-ae-^ 
'.de romana dèlta Bnitesiratto 
' conio del rapporti con Atlan¬ 
ta. L'ex dipendente della Mor- 
. gan è pronto per essere oscol- 
tato'dai senatori e ione sarà 
convocato il 12 dicembre. Bi- 
gnardi ha raccomandato cau¬ 
tela iiella valutazione di que¬ 
sta notizia: se vera e verificata 
testimonleiebbe che Roma 
avrebbe dovuto sapere che 
còsa succedeva ad Atlanta nei 
rapporti con t'Irak. Ma Insie¬ 
me all'invito alla prudenza, Bi- 
gnardi ha rivolto un secco alto 
d'accusa contro la Morgan. 
Spellava a questa banca con- 
' sidcrare con preoccupazione 
il latto che un'agenzia perife¬ 
rica degli Stali Uniti movimen¬ 
tasse. in spazi ristretti di tem- 
’ po. millonKdi dollari. La Mor¬ 
gan poteva non avvertire di 
ciò la sede cenirale'di Roma, 
ma la capoarea di New York 
della Bnl avrebbe dovuto es¬ 
sere: messa in allarme. Se 
avesse fatto ciò, i traffici di 
Drogoul sarebbero stali sco¬ 
perti e fermati in tempo, pri¬ 
ma comunque di creare tanto 
danno finanziario e anche 
d'immagine. 


Il ministro del Bilancio Protesta dei comunisti 

irrompe al Senato e ordina: che abbandonano la seduta 

«Non considerate nemmeno Libertini: «È una violazione 
gli emendamenti presentati» dei diritti costituzionali» 


n diktat del Pomicino ftirioso: 


«. 


L» 


Diktat di Cirino Pomicino alla commissione Bilancio 
del Senato: tutti gli emendamenti (della maggioran¬ 
za e deU’opposizione) vanno respinti a scatola 
chiusa, senza né esaminarli né quantificarli. I comu¬ 
nisti, per protesta, abbandonano l'aula. «Si sta vio¬ 
lando la legge di bilancio - afferma il vicepresidente 
comunista Libertini - una violazione di diritti costi¬ 
tuzionali da cui trarremo le conseguenze». 


NEOOCANRTI 


M ROMA. La maggioranza 
non trova l'accordo sulle n». 
difiehe alta Hnanziaria e il mi- . 
nisiio Paolo Cirino Pomicino 
decide di risolvete II problema 
con un diktaL Piomba nel bel 
mezzo della commissione Bi¬ 
lancio che sta per esaminare 
gli emendamenti piesenlaU. 
non solo dall'opposizione, ma 
anche da settori della maggio¬ 
ranza e stabilisce che non «b. 
bono nemmeno essere esami¬ 
nati ma respinti in blocco, a 
scatola chiusa. Insorgono i co¬ 
munisti Lucio Albertini e Ro¬ 
dolfo Bollini, ma il presidente 
Beniamino Andreatta e la 
maggioranza della commissio¬ 
ne obbedlsoono. Gli emenda¬ 
menti non saranno, non i»lo 
esaminati, ma nemmeno 
quantificati, perchè l'eventuale 
accoglimento di qualche mo¬ 
difica - dicono - compromet¬ 
terebbe la manovra Hnanziaria 
rtel gtivemo. I ctununisll ribat¬ 
tono che, in questo mrxfo, e 
per la seconda volta (la prima 
fu in inerito alla copertura) si 
violano precise norme di bi¬ 
lancio che prevedono, per gli 
emendamenti di leggi ordina¬ 
rie, esame e quantiilcazionc. 
Net caso specilico, poi, ci sono 
pure emenrfamenli che stabili¬ 
scono diminuzioni di spesa, il ‘ 


confronto maggioranza.oppó. 
sizione si fa serralo. Libertini 
sottolinea che il colpo di mano 
del ministro è llnaiizzaio non 
tanto a respingere le proposte 
deH'opposizionc quanto a ta¬ 
citare le voci ducoidi della 
maggioranza. Di fronte all'in- ' 
Iraiwgcnza del governo e del- ' 
la maggioranza, i comunisti, 
per non avallare questa proce¬ 
dura quanto meno anomala, 
abbanrionano l'aula. «Siamo 
alla seconda violazione - de¬ 
nuncia Libertini - stanno sal¬ 
tando le regole del Senato. C'è 
una magg'Ktranza che Intende 
stravolgere la sessione di bi¬ 
lancio». . ' 

Le crèpe all'Interno della' 
maggioranza si erano, d'altra 
parte, già eviden3:Late nel corso 
della Ornata su alcuni aspetti 
mollo delicati della manovra. 
Nelle commissioni congiunte 
Lavoro e Sanità che stanno 
esaminando i tagli alla spesa 
pubblica, non poche perples. 
silà erano sorte da pane di se¬ 
natori de e social Isti sulle nor¬ 
me che riguardano la sanità, 

' altri dubbi erano pure emersi ' 
per il decreto tributarlo con 
-emendamenti di Bruno. Visen- 
lini e del de Enzo Berlanda e 
sui tagli allo spettacolo. 


Imi 




" ì 


Il ministro Citino Pomicino 


- - Per non parlare dei fondi de¬ 
stinali al finanziamento per la 
ricostruzione delle zone tene- 
motate, sui quali è in corso un " 
vero e proprio braccio di forza, 
che vede protagonisti de. so- 
ciallslf e liberalL Tanto che, ad 
un certo punto della giornata, 
si è deciso di tenere domattina 
un terzo vertice per cercare di 
trovare una linea comuite ua i 
partili di governo. •Quello che 
abbiamo deciso come mas-, 
gloratua non è rispettato da ' 
tutti - ha confessato il capo¬ 
gruppo de Nicola Mancino -d 
sono senatori che contràwen- 


gonoo all'Impegno: per questo 
oocORt rivedeici». Accolto Tu- ' 
Itase di Ciriix) Pomicino, per le 
modifiche resta la strada dei 
decreti («soluzione inaccetta¬ 
bile» ha dello Libertini). Un 
modo per aggirare gli ostacoli 
anziché atfronlarii. 

' per il tenemolo, ieri 1 de ave¬ 
vano avanzato - la proposta. 
(già formalizzala da un emen¬ 
damento) di stanziate ISOO 
miliardi nella nnanziaria (ta¬ 
bella D cosi da renderti imme¬ 
diatamente spendibiii). i so- 
cialisii hanno però fallo il viso 
deirarme, ribadendo le loro 



AU'indomani delle accuse di sprechi avanzate dal 
collegio dei sindaci deH'Inps sul consuntivo '89, l'ex 
presidente dell'Istituto Militello e l'attuale Colombo 
ris|>ondono duramente nel merito. Inoltre chiedono 
polemicamente come mai la relazione sia stata dif- 
lusa solo ora, a 5 mesi dalla sua presentazione al 
consiglio di amministrazione. Replica initata anche 
del direttore generale Gianni Bìllìa. - 


AUSSANOROOAUANI 


■i ROMA PIÙ interrogativi 
che scandalo ha suscitato la 
relazione sul bilancio consun¬ 
tivo '89 del collegio dei sindaci 
dell'Inps, che accusa l'islituio 
di previdenza di spicchi, ineffi¬ 
cienze ed eccesiri di spesa. 
Giacinto Militello, che allora 
era presidente dell'ente, è 
tranquillo. «Non so da chi e 
perchè sia stata diramala solo 
ora la relazione dei sindaci 
Inps, presentata e già discussa 
cinque mesi fa» ha detto. Dello 
stesso tenore la dichiarazione 
dell'attuale presideme dell'isti- 


luto Mario Colomtx). il quale 
non si spiega «perchè le osser¬ 
vazioni dei sindaci siano state 
diffuse solo oggi a distanza di 
S mesi dalla loro presentazio¬ 
ne al consiglio di amminblra-. 
zione» e si rammarica che 
•non sia stata data conteslual- < 
mente l'informazione sulle 
specifiche controdeduzioni a 
suo tempo fotmul.ite«. A tale 
proposito il direttore generale 
dell'Inps Gianni Pillia specifica 
di aver risposto a rutti i rilievi 
formulali dai sindaci «nella se¬ 
duta del 27 luglio 1989 durante 


la quale furono formulale». Al ' 
di là della disputa sui tempi, 
anche nel merito te accuse su¬ 
gli eccessi di spesa vengono ri¬ 
tenute sproporzionate. Giacin¬ 
to Militello controbatte secca¬ 
mente ai rilievi dei sindaci 
«Quando sono arrivato allinps 
nel 1986-ci ha dello-l lavo¬ 
ratori dovevano aspettare un 
anno prima di percepire la 
pensione di vecchiaia e tale 
periodo sono riuscito a ridurlo 
a 3 mesi.' Se ciò è avvenuto 
mollo lo si deve alla innovazio¬ 
ni introdotte e a queU'eutoma- 
zione che t siixiaci hanno tan¬ 
to criticato». Anche Colombo e 
Billia sono dello stesso avviso. 
•Non ritengo fondale - dice il 
presidente dell'Inps in un suo 
comunicalo - le osservazioni 
: sulle misure per lo sviluppo 
delle risorse, tecnologiche ed 
informatiche, nonché quelle di 
contenuto economico previste 
in favore del personale. Queste 
ultime trovano la loro fonte in 
precise disposizioni contrat¬ 


tuali o regolamentari». 

Per quello che riguarda l'ac¬ 
cusa che II consuntivo '89 è 
stato determinalo sulla base di 
«stime» e non di «effettive rile¬ 
vazioni contabili». Militello ri¬ 
balte che «nel 1985 il bilancio ’ 
era redatto su base reale solo ^ 
al 55%, lo l'ho portato nel 1969 ' 
aU'85%, eliminando gli appalli 
e facendo leggere airintemo 
dell'isliluio la maggior pane 
delle dichiarazioni, inoltre con 
l'operazione «bilancio paralle¬ 
lo» abbiamo per la prima volta 
ricostruito le entrate e le uscite ^ 
dell'Inps. Mma si attingeva di- ' 
rettamente ai contributi versati 
dai lavoratori e li si stornava 
per finanziare le aziende, per 
esempio tramite gli sgravi li- 
scali o per assegnare in modo 
arbitrario pensioni sociali o al 
minimo. £ stata proprio questa 
riclassificazione del bilancio 
Inps che ha messo in luce que¬ 
sto autentico saccheggio e che 
ha consentito l'approvazione 
in Pariamenio della legge di ri- ; 


accuse 


forma deU'bt’mjto, che ha con¬ 
sentito la separazione tra pre¬ 
videnza e assistenza». Colom¬ 
bo sulla questione delle «sti¬ 
me» afferma che attualmente 
esse riguardano «solo il 5% del¬ 
l'intero bilancio». 

Sul recupero credili (i sin¬ 
daci lamentavano che a con¬ 
suntivo l'inps nel 1989 ha recu¬ 
perato solo 2200 miliardi sui 
3170 pieventivatf), Militello ri¬ 
sponde che «12200 miliardi so¬ 
no pur sempre qualcosa, visto 
che prima non si recuperava 
niente». E Billia conferma che 
•dal 1988 àd oggi l’inps ha ef¬ 
fettuato recuperi per circa 
6000 miliardi un importo mai 
realizzalo in passato». - - . 

Difficile dunque capire f mo¬ 
tivi di una polemica riaccesa a 
mesi di distanza e su contesta- 
zionf già ampiamente discus¬ 
se. «FÓlemiche interessate» le 
definisce Militello. E in più d’u¬ 
no si riaffaccia il sospetto dei- 
l'ennesimo attacco aU'autono- 
miadeirisUtulo. 


Monsieur Alcatei si presenta 

Dopo il blitz su Telettra 
Suard vuole fare pace 
con Tindustria pubblica 


DARIO VENEOONI 


durissime critiche alla ricostru¬ 
zione dell'irpinia. Da un incon¬ 
tro nello studio di Mancino, tra 
i senatori de Azzara e De Vito e 
del Psl Mancia, insieme allo 
stesso ministro del Bilancio e il 
vice segretario socialista Giu¬ 
liano Amato, non è però emer¬ 
sa alcuna indicazione concre¬ 
ta. «Ci sono problemi di tuni I 
generi - ha commentato Man¬ 
cino -. Non solo problemi, ma 
anche cifre ballerine. Per il de 
Carmelo Azzarà occorerebbe- 
iD 20.000 miliardi e i 1500 sa¬ 
rebbero solo un anticipo: per 
Andreatta, i miliardi sarebbero 
17mila. ma da inserire nella ta¬ 
bella B, cioè spendibili solo 
con futuro provvedimento. Il 
socialista Fotte manifesta tutta 
la sua contrarietà, ma il suo 
collega di partito Frwiza so¬ 
stiene che iràtia a titolo perso¬ 
nale. Intanto il PII spara a zero 
sull'eventuale decisione di 
stanziare altri fondi per le zone 
terremotate. In mattinala i par¬ 
lamentari comunisti Libertini, 
Barca, Cardinale, Geremioca, 
Brescia, Schettini e Correnti 
avevano incontrato una foltis¬ 
sima delegazione di sindaci 
den’Irpinia e della Basilicata, ai 
quali hanno confermalo il loro 
Impegno perché l'opera di ti- 
cosltuzione, ! in primo luogo 
delie abitazioni, (prima casa, 
urbanizzazione pnmaria, recu¬ 
pero centri storici) sia portata 
a compimento. Obiettivi del 
Pei: uno stanziamento per la ri- 
costruzione nella finatrzlaria, 
. accompagnato da una nomu- 
tiva che rompa i meccanismi 
. perversi che hanno stravolto 
sin qui il processo di ricostru¬ 
zione; eregazione dei fondi ai 
comuni; presentazione al Par¬ 
lamento da parte del governo 
di un programma dettaglialo. 


■ MILANO. Pierre Suard, roc¬ 
cioso presidente e amministra¬ 
tore delegato della Cge e del- 
l'Alcatel, lancia da Milano un 
messaggio di pace airindustria . 
pubblica italiana. Due mesi fa 
strappòlaTelcItra (delgruppo 
Hat) all’abbraccio dell’llaltel. 
Oggi riserva lodi srrerticaie alle : 
nostre Partecipazioni statali e 
si dice pronto a collaborare in 
ogni campo. 

L'accordo Ira Hat e Cge è 
stalo perfezionato il 30 novem¬ 
bre scorso ed è quindi operati- 
I vo. La Telettra è passata sotto il 
I controllo del gigante francese 
delle telecomunicazioni, cosi 
come la divisione .ferroviaria 
della Hat Alla casa torinese in- 
: vece il controllo della società . 
della Cge che produce batterie 
per auto. Non è stato ancora 
perfezionata, invece - ma lo ; 
sarà «entro Ire anni» quella 
parte del contralto che preve- 
' de l'assunzione da parte della 
Hat del 6% del capitale delta . 
Cge, e l’assunzione da parte 
I della stessa Cge del 3% dei ca¬ 
pitale della casa italiana. 

L’occasione della definitiva 
chiusura del contratto è stala 
colta del presidente della Cge 
e dell'Alcalel, Hene Suard, per 
presentarsi alla stampa italia¬ 
na idealmente armato di interi 
mazzi di rami d'ulivo. Due me¬ 
si fa, al termine di una trattativa 
serrata, rAlcalel ha sottratto la 
I Telettra alfiniesa con l'ItalteL 
Il grande polo delle telecomu¬ 
nicazioni nazionale, che le 
Partecipazioni statali pensava¬ 
no di formare attorno alfa- 
àenda di Salvatore Randi, si è 
costituito sotto le bandiere 
francesi deH'AlcateL La quale ; 
oggi può contare su una pre¬ 
senza nella commuuizione ' 
pubblica con la Face, nella Ira- 
smittione con la Telettra e nel 
mercato dei cavi con l'ex Ma¬ 
nuli. , . 

Complessivamente si tratta 
' di una piattaforma articolata 
che produce circa 3300 mi- 
Uardi di fatturalo armilo. 


«Ho incontralo nei giomi 
scorsi i responsabili dell'insu- 
stria pubblica italiana, della 
quale ho grande stima» ha in- 
formato conciliante Suard, 
una manager che quando vuo¬ 
le è capace di esprimere una 
strabiliante durezza. «Ho con¬ 
fermalo - ha proseguito - la 
nostra intenzione di collaboia- 
re in tutti i settori in cui ciò po¬ 
trà essere utile con l'indurtria 
pubblica». 

In gioco, va da sé, ci sono gli 
oltre 40.000 miliardi che la Slel 
ha in programma di investite 
nei prossimi anni per lo svilup¬ 
po della rete telefonica nazio¬ 
nale. Una tona più che appeti¬ 
bile. della quale l'Alcatel inten¬ 
de assicurarsi una fetta consi¬ 
stente. Con Iialtel, ha ricordato . 
monsieur Suard, Alcalef ha già 
un programma di collabora- . 
zione per sviluppare un pro¬ 
getto di radiomobile digitale. 
Con la Selenia c’è il program¬ 
ma di acquisire insieme uria 
società americana che opera 
nel campo dei satelliU. Piccole 
cose, ammette, ma noi siamo 
pronti a fare di più. 

L’Alcatel al contrario non si 
fa abbagliare dalle ipotesi di 
fusione e integrazione delle te¬ 
lecomunicazioni con l'infor¬ 
matica. «L'esperienza insegna 
che sono due cose distìnlc. e 
che distinte resteranno», dice 
Suard, U quale nega atKheche 
la sua azienda al^ia intenzio¬ 
ne di entrare nel lucroso affare 
della'gestione delle reti telelo- 
niche cellulari, dopo l'aboli¬ 
zione del monopolio della Sip. 

«Il nostro principio stabile è 
quello di non fare concotreitza’ 
ai nostri principali cHentt». 
spiega, aggiu^ndo di essere 
colpito daU'insistenza dèUe 
domande dei giornalisti sul ca- . 
so italiano. «Il nostro orizzonte 
è l’Europa», dice, dandoci im- 
plicilamenle de! provincialL ' 
Ma dopo l'intesa Fial-Cge la 
presenza italiana in Europa. ' 
nelle telecomunicazioni, è og- ■ 
gettivamente più difficile. . 


Rifoma pubblico Impiego 

Ggil: se il contratto 
dello statale diventa privato 
rimpiegato è di serie A 


MROMA II rapporto dì lavo¬ 
ro pubblico «ontrattato» come 
quello privato. Niente più con- ' 
tratti applicali secondo i tempi 
biblici della burocrazia, ma 
nemmeno più privilegi d'epo- ' 
ca borbonica. La proposta. 
Consiglio di stalo per i «pubbli- ' 
ci» e tnbunale del lavoro avan- ' 
zata nei g'iomi scorsi dal segre¬ 
tari conlederali Cgil4:isl-UD e 
arrivata sul tavolo del presi¬ 
dente del Consiglio, sta pas¬ 
sando di bocca in bocca, feri 
ne hanno discusso quadri e 
delegati, circa 800. della Fbn- 
ziohe pubblica egli di Roma e . 
del Lazio. L'impatto con i lavo¬ 
ratori non è negativo: «Credo- 
ha detto Fblvlo Vento, segreta¬ 
rio generale Cgll Lazio - che il ' 
vero nemico della riforma sarà 
chi ha utilizzato la pubblica 
amministrazione come sacca 
di consensi elettorali e non gli 
impiegali che, rinuiKiando a 
garantismi antichi si assicura¬ 
no dinlti di lavoratori di serie 
A». ■ 

Servizi pubblici più qualifi¬ 
cati, più efficienti dipendenti 
più soddisfatti. Partendo dal 


contratto che assumerebbe le 
caratteristiche di un rapporto 
di lavoro privato con un «pa¬ 
drone» pubblico. Anche in se- 
degiuriàfizionalelecosecam- . 
bierebbero: Non più Tar e 
Consiglio di Sialo per gli stata- . 
li, ma Tribunale dei lavoro per 
tutti. Resterebbero esclusi da : 
questo nuovo rapporto di lavo¬ 
ro alcuni «particolari» dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione come i magistrati i 
militari e gli alti dirigenti. 

Cambierebbero anche i li¬ 
velli di traltaliva.Per esempio 
sarebbe possibile la contralta- . 
zione decentrata non più sol- - 
tanto applicativa ma anche in¬ 
tegrativa con il reperimento di 
risorse economiche a livello 
locale. Risparmiare dove si 
può e investire dove serve. Un 
esempio è quello della nettez¬ 
za urbana romaria. L'Amnu, 
da alcuni anni ha applicato 
un diverso rapporto di lavoro 
ai propri dipendenti e ciO ha 
permesso il rilancio della con¬ 
trattazione aziendale con be- 
neHci per i lavoratori e la città 
tutta. 


Einaudi lascabili.^^^1^ 
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Èmorto 
Hòfstadter, 
premio Nobel 
per la fisica 


n premio Nòbel per la Iblea Robert Hofatadler è morto a 75 
ami, nella sua residenza all'uiiiveisiià calilomiana di Stan¬ 
ford. dopo una lunga maialila. La morte è aweruiia nei gior¬ 
ni scorsi ma è stala resa noia solo ora. Holstadler è stalo 
l'uomo che per primo ha misuralo la «forma» e le «dimensio- 
nh del protone, che rivelò essere una pamcella a torma di ' 
pesca e del diametro di IO milionesimi di miliardesimo di ' 
cenUmeiro. Poi lèM lo stesso col neutrone, identico al pro¬ 
tone tranne che per essere elettricamente neutro. Holstadter 
•copri inoltre che protone e neutrone sono densissimi all'in¬ 
terno (!30 mila miliardi di più dell'acqua; una goccia latta 
di protoni ò neutroid, peserebbe due milioni di tonnellate) e ' 
molto pio rarefatti bisupertlcie. Queste scoperte lurono pie- ' 
miate nel 1961 col Nobel per la tisica, che Holstadler divise 
col tedesco RudoU Moessbauer. E lurono la base pei le suc¬ 
cèssile investigazioni sulla natura pio intima del nucleo ato¬ 
mico e<la teoria del quark, premiata col Nobeiproprio que- 
sl'anna Ma Hobtadicr non è stato solo un uomo ditabora- 
torio in senso stretto. Negli ami'60 fu uno dei tisici che pro- 
poaeto, sostennero e ottennero la realizzazione dello Slac . 
(Stanford linear acceleratore center), l'acceleratore lineare 
di particelle elellrone-posittone piO polente all'epoca e an¬ 
cora uno degli strumenti di ricerca piò avanzati nel campo. 

Èin uscita ' SI chiama «domale italiano 

;<ngionule 

Italiano ai problemi sclenlllici e so- 

malattia che in 

wsi mw» questo momento piò altare 

“■ ' ma II mondo. La rivista, trl- 

mcstrale, è destinala per ab¬ 
bonamento al professlonbii della sanità; il primo numero è 
in distribuzione. Ne sono direttori Elio GuzzanU, vice presi- 
deme della Commissione Nazionale Aids, e Ferdinando 
Diarueani, direttore della cattedra di virologia della Sapienza, 
e coordinatore Giuseppe Ippolito sempre della Commissio-. 
ne Aids. Editore «Il pensiero scieniìlico» di Roma. Il primo ' 
numero è dedicato alla genesi della malattia, ai meccanismi 
di difesa dell'organismo durante l'iniezione, alla valutazione 
del rischio di trasmissione del virus da medico infetto a pa¬ 
ziente e all'aggiomanienio delle statistiche, il «Ciomale ita¬ 
liano dell'Aids», spiegano Guzzanti e Oianzani. imende ri¬ 
spondere all.'esigenza di informazione nel rapidissimo evol- 
rwsi delle conoscenze scientifiche e degli atteggiamenti che 
interessano l'Aids. Saranno arKhe pubblicali resoconti su 
aspetti medici. pslcologiciesocialideU'Alds,riunerxloinfor- 
mazioni oggi dbperse in una miriade di pubWicazionL 


Scienza E Tecnologia 


Lucrisi La crisi dei Golfo, le pieoc- 

ÀaHA cupazioni per l'effetto serra, 

•41 '**J'*'' .la crescente domanda di 

rtUnCiU ' eneigla proveniente dai Fae- 

nfdtfiVOltaica si invia di sviluppo, su rllan- 

llfUWVWIMKU dando la fonte fotovoltaica. 

Lo si è visto alla prima con- 
fetenza mondiale sull'ener- 
; éti solate organizzata dall'Enel e daH'AgenzIa intemaziona¬ 
le per l'energia (assieme a Enea e Ises). Era la prima volta 
' che sul tolovoltaìeò discutevano assieme indusble.entr pro¬ 
duttori e distributori di energia, governi, centri di tieetea di 
. 21 paesi Questo incontro ha dimostrato che la fonte fotovol¬ 
taica è entrata ormai nel «salotto buono» della politica eneN 
gotica intemazionato. ha smesso di essere una sorta di stra¬ 
vaganza ambientalistiea per diventare una opzione concre- 
ta. Tanto concreta che ■'Ènei ha annunciato, al termine delta 
. conferenza, un accorrlo con la Fseifie Gas and Eleciric, la ' 
più grande produttrice di energia elettrica californiana' col-. 
Isboreranno assieme nella ricetea e nella sperimentaiioiM 
tU Impianti fotovoltalcL . ' > 


Undifetto r ' Ricereatorf del Massachus- 
' setts General Hospital di Bo- 
j, stòn hanno scoperto un di- 

Ch6 predispone letfo genetico che predispo- 
m y tusHArl : fortemente le persone a 

« # tsssiiyis ^ i sette tumori compreso quel- 

lo de'la mammella il difetto 
ereditario rig'jarda il gene 
chiamalo «PS3», che twimalmente blocca la crescita dei tu- 
' moiL il quale appartiene ad una classe di geni noti come 
' «sopprenori» dei lumorL Lo studio condotto da Stephen 
FMend del Massachussetts Onerai Hospital di Boston, è sta¬ 
to pubblicalo sull'ultimo numero della rivista americana 
«Science». I ricercatori pensano che la proteina «PSS» sia 
coinvolta nei tumori umani perché hanno trovalo copie mu¬ 
tate di essa In una vastissima percentuale di campioni di tu¬ 
mori umani di una larga varieté di organi. Probabiimente le 
' mutazioni appaiono in seguilo ad esposizioni con agenti . 
carcinogeni come tossine e radiazlonL La mutazione evi- 
,d«ntefflente cancella l'aUMia del gene «PSS» eliminando 
dalle cellule fe protezione contro la loro crescila Incontrolla¬ 
ta. Secondo i ricercatorL la mutazione del gene é presente in 
tutte le cellule del curpo'e i portatori di questo difetto conge¬ 
nito possono trasmetterlo alla discendenza. Lo studio, anco¬ 
ra preliminare, pouebbe offrire possibiliiù per determinare i 
portatori della mutazione e individuare cosi le persone ad 
allo rischio di sviluppare alcuni tumori compreso quello del- 
lamammcUa. 


CRISTUNA PULCINIUI 


ì mn scenario apocalittico, la combustione 
diretta dd ^acimenti di petrolio del Kuwait in caso 
di conflitto: sd mesi d’incendio per un m^effetto serra 



■i Porteierbbe morte e de¬ 
vastazione su larga scala in un 
territorio vastissimo. Infligge¬ 
rebbe danni enormi all' eco¬ 
nomia mondiale, e potrebbe . 
promuovere un'estrema Insta- ' 
biuta (>olitlca ben al di 16 dei - 
confini della zona Interessata; 
ma non solo: un'eventuale 
guerra nel Golfo Pèrsico ‘po- 
bebbe inoltre condurre a una 
catastrofe ambientale di cui II 
mondo non ha visto l'eguale 
dal tempi dell'incidente alla : 
centrale nucleare di Chemo- 
M*. Lo ha detto Re Hussein di 
Giordania, In una sede-assai 
autorevole e al tempo stesso 
del tutto adeguata: la Confe¬ 
renza Mondiale sul Clima che 
si è tenuta a Ginevra ai primi di 
novembre, dominata dal rap¬ 
porto ufficiale degli scienziati 
riuniti dall'ÓNU, dal quale 
emerge la necessita di prende¬ 
re misure concrete per arresta¬ 
re l'incremento dell' effetto 
serra naturale causato dalle at¬ 
tività umane • per impedire 
che lutto il pianeta si riscaldi in 
misura assai pericolosa per la 
civiltà dell'uomo e per ogni 
forma di vita. Ben pochi, tutia- 
. via, hanno preso sul serio Tal- 
larme lanciato dal monarca 
hascemita. Sui media. In parti¬ 
colare, Il suo discorso é stato 
visto in prevalenza come una 
semplice mossa propngandi- 
stica, tanto più che le cure da 
lui citale erano state indubbia¬ 
mente scelte più per fare sen¬ 
sazione che In base ad una va¬ 
lutazione scientifica, basate 
com'erano su premesse assai 
poco realistiche. Ma questo 
non vuol dire che il problema . 
non esista. Il quotidiano ingle¬ 
se The Guardian', Infatti, ha 
dedicato un'accurata Indagine 
a valutare I possibili rischi am¬ 
bientali di una guena nel Gol- 
. fot e in base ai suoi risultati il 
problema si conferma tutl'al- 
uu che trascurabile. E' facile, e 
arKhe giusto, ovviamente, dire 
che di fronte alla mone di mi- 
.gliaia di peisone sia tra i conv 
Battenti che nella popolazione 
ch'ile cose come I 'rischi am- 
blentair passano in seconda 
linea; ma é pur vero che an- 
. ch'essl dovrebbero avere II lo¬ 
ro pesoquando si parla, come 
fanno molli politici (e non so¬ 
lo loro) della necessité di fare 
un freddo e lucido calcolo ra¬ 
zionale del rapporti costi/be, 
nefici delie varie opzioni ■ tan- . 
to più se é vero, come diciamo 
da anni, che é inaocettabite 
comportarsi come se l'am¬ 
biente naturale fosse illimitato 
e capace di assorbire ogni ge- 
, nere di danno e d'insulto. Ma 
vediamo più da vicino in che 
cosa consistono i rischi. Per 
cominciare. Il pericolo di cui 
ha parlato Re Hussein - vale a 
dire la combustione diretta 
"delle riserve di petrolio, in par¬ 
ticolare del Kuwait, che provo¬ 
cherebbe un catastrofico au¬ 
mento improvviso della quati- 
tité di gas nocivi e/o captici di 
incrementare l'effetto serra in 
atmosfera - é del tutto fuori 
dalla realtl- per brucLire la 
quanlilù di greggio da lui presa 
in considerazione (SO miliardi 
di barili, il ^ delle riserve 
dell'emirato) ci vonebbero 
qualcosa come vent'anni, e so¬ 
prattutto, dato che non c'è os¬ 
sigeno nel giacimenti sottenra- 
nel. è impossibile che questi 
ultimi possano bruciare in pio- - 
' fondità, anche mentre in su- ' 


perfide la zona viene bombar- - 
data o se viene volontariamen¬ 
te appiccato il fuoco alla boc¬ 
ca dei pozzi. O'aliro canto, 
non é allatto sicuro che il peri¬ 
colo più serio venga proprio 
dal petrolio c dagli impianti ad 
esso associali. Nella regione 
infatti esistono diverse fabbri- 
. che e depotJil di armi chimi¬ 
che, e forse anche biologiche, ' 
nonché almeno un'impianto 
nucleare: arKhe a prescindere ’ 
dall' agghiaedante possibllitù 
del loro uso In'azionfdi guerra, 
un eventuale bombardamento 
di tali Installazioni potrebbe 
avere conseguenze semplice¬ 
mente apocaHIliche. Ancor 
peggio, non è neppure possi¬ 
bile escludete che un eventua-. 
le impiego da parte Jrakena ; 
deir'alomica del poveri' con¬ 
duca all'uso di c^ellii: vera, 
quella 'dei riethr; almeno da 
parte di Itimele', anqie Indi¬ 
pendentemente dagH 'Stali 
' uniti. Questo scenario, su cui 
diamo a tato qualche altra in¬ 
formazione, può essere consi¬ 
derato particolarmente pessi¬ 
mistico: tutti o quasi gli esperti 
invece, quelli militari come ' 
' quelli delrindusuia petrolifera . 


Il quotidiano inglese «The Guardian» 
ha- dedicato un’accurata indagine a 
valutare i po.ssÌbili rischi ambientali di 
una guerra nel Golfo, nel tentativo di 
andate al di là delle generiche descri¬ 
zioni della possibile apocalisse. Il pri¬ 
mo rischio, ed il più grave, è legato al¬ 
la combustione diretta delle risenre di ' 


petrolio, che provocherebbe un cata¬ 
strofico aumento improvviso della 
quantità di gas nocivi capaci di incre¬ 
mentare l’effetto serra in atmosfera. 
Ma il peri oio più grave è in realtà 
quello legato alla presenza nella zona 
di diverse fabbriche e depositi di armi 
chimiche. 


concordano sulla concreta 
possibililé che le Installazioni 
petrolifere vengano coinvolte. 
In un'eventuale guena guer¬ 
reggiala. Al momento di dare 
una valutazione quantitativa, 
tuttavia, ci si limita di soliioa ri¬ 
correre ad aggettivi come'gra¬ 
vissimo* e 'incalcolabile', che 
indicano soprattutto la difficol¬ 
ta dt fare ipotesi valide, e la 
mancanza di dati attendibili su 
cui basare le previsionL Un 
.esperto Inglese, ad esempio, 
ha detto che far saltare le mine 
Irachene sui pozzi del Kuwait 
costituirebbe 'un enorme 
esperimento sul caos'. Una va- 
: lutazione aiKhe mollo appros- . 


ALFREDO TUTINO 

simaliva, peraltro, fornisce del¬ 
le cifre che, senza essere im¬ 
mediatamente catastrofiche 
sul piano globale, danno però 
ragione alla definizione di 
Hussein: il più grave disastro 
ambientale dopo Cemobvl. 
Dei circa 1.000 pozzi kuwaitia¬ 
ni, gli irakeni ne avrebbero mi¬ 
nati secondo fonti attendibili 
circa 300. Anche ammettendo 
che una parte - ad esempio il 
30% - di tali cariche potrebbero 
non funzionare o non essere 
azionate affatto, e prendendo 
in considerazione il fenomeno 
ben nolo agli ingegneri mine¬ 
rari per cui Tacendo saltare un 
pozzo si incrementa la velocità 


di fuoriuscita di petrolio di due 
o tre volte, potnremmo finite 
per trovarci In presenza - nel 
' solo Kuwait - di qualcosa co¬ 
me 200 pozzi in fiamme che 
bruciano all'incirca un milione 
e mezzo di barili di petrolio al 
giorno - il tutto nel corso di una 
. guerra che renderebbe ancor 
più difficile, e verosimilmente 
impossibile, ogni tentativo di 
spegnimento. Nessuno - nean¬ 
che Greenpeace - é in gmdi di 
. calcolare con esattezza le 
emissioni prodotte da un slmi¬ 
le Incendio: mancano del lutto 
. i dati sulla combustione del 
: petrolio greggio (a quanto pa¬ 
re, infatti a nessuno é mal ve¬ 


nuto in mente di sprecarlo bru¬ 
ciandolo costi): ma si può va¬ 
lutate che ad esempio le emis¬ 
sioni mondiali di anidride 
caarbonica - responsabili prin¬ 
cipali dell'Incremento dell'ef¬ 
fetto serra - crescerebbero sul 
loro livello 'normale' circa 
deiri,2% (in cifra assoluta, ol¬ 
tre 4 volte le riduzioni che si 
propone di realizzare, tra dieci 
anni e con notevoli investi¬ 
menti, il piano del Ministro 
Battaglia in Italia). Questo ef¬ 
fetto potrebbe essere però par¬ 
zialmente compensato da una 
riduzione dei consumi di pro¬ 
dotti petroliferi causata da fat¬ 
tori economici (recessione, 
ecc.). Il punto essenziale, tut¬ 
tavia. per valutare i danni, é la 
durata degli incendi, ed anche 
qui le opinioni degli esperti va- 
nano tanto da far dubitare che 
sia possibiie avanzare una pre¬ 
visione attendibile: fonti uffi¬ 
ciali dell'emirato partaho disei 
mesi, ma gli esperti interpellati 
dal 'Guardian'parlano di pro¬ 
blemi "tremendi' e di un'ope¬ 
razione 'orribile'; sia pine 
anonimamente, la loro previ¬ 
sione é che potrebbero volerci 
da uno a due anni. 
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Armi chimiche: 
i pericoli 


DIseflno di Mitra Divshall 


delle fabbriche 
irachene 


RB I moderni gas nervini so¬ 
no cosi polenti che basterebbe 
in teoria qualche chilo del più 
tossico di essi per sterminare 
interamente la ^ta sulla Terra. 
Del resto, anche i «primitivi» 
gas asfissianti usaU nella prima 
guerra mondiale (di cui la par¬ 
te peraltro l'iprìle, tuttora pro¬ 
dotto nelle fabbriche irachene 

- e non solo) fecero 94.000 vit¬ 
time, e almeno 10 volle tante 
furono le persone che soffriro¬ 
no dei loro effetti, spesso p« 
decenni. L'effetto dei gas più 
moderni, invece, si é visto ad 
opera delle truppe irachene 
syi villaggi curdi e contro le 
truppe dell'Iran. In teoria, l'uso 
delle armi chimiche contro un 
esercito di cui é nota la capaci¬ 
tà di difesa é consideialo con- 
tropruducenie; i missili irache¬ 
ni sono probabilmente in gra¬ 
do, tuttavia, di attaccare ariche 
le città, con risultali devastanti 

- probabilmente anche laddo¬ 
ve alla popolazione sono state 
fomite maschere antigas. U 
bersaglio potrebbe essere in 
particolare Israele, anche allo 
scopo di spezzare il frónte ara¬ 
bo invocando una sorta di 
«guerra santa»; non si può 
escludere che in un caso del 
genere il governo israeliano 
possa decidere di usare per ti- 
toisione le armi atomiche. Gra¬ 
vi sarebbero le conseguenze 
aiKhese gii «occidentali» deci- 
deaaeiodi.attaccare depositie* 
fabbriche di armi chimlcheiia» 
chene. come la graiKfe fabbri¬ 
ca situala 25 miglia a Nred-Esi 
della città santa sciita di Sa- 
marra (che produce, secondo 
le stime, 4 ton/mese di Tabun 

- un polente gas nervino • e 25 
di iprite). La nube tossica che 
ne risulterebbe ucciderebbe 
islanuuieamente ogni (orma di 
vita con cui dovesse entrare in 
contatto, e le dimensioni del- 
l'area interessata da essa 
(nonché il coinvolgirnemo o 
meno della città e del suoi 
70.000 abitanti) dipendereb¬ 
bero solo dalle condizioni me- 
tereologiche orevalenti al mo¬ 
mento dell'azione - vale a dire 
dalla fortuna. L'iiKidente di 
Bophal, con i suoi mille morti, 
sembrerebbe una bazzecola. 
Altreltanto difficile é stimare la 
permanenza della contamina¬ 
zione nel terreno, e la sua in¬ 
fluenza sulle riserve d'acqua: 
per alcuni veleni, come l'iprite, 
é accertata la capacità di rima¬ 
nere nel terreno arKhe per me¬ 
si. e per anni nella muratura 
degli edifici. Le conseguenze 
ecologiche globali a lungo ter¬ 
mine, tuttavia, contariamente 
a quelle regionali, potrebbero 
non essere gravissime. ' 


4 Un anno fa moirìva Arnaldi 

I Pòntecowo a via Panispema 
' per ricordare la scompare 
: del grande fisico italiano 


pi Un anno (a moriva'ilfisi- 
00 Edoardo Arnaldi, uno del 
qMazzi» di via Panispema 
aie, con Enrico Fermi, Oscar 
D'Agostino, Franco Rasetti, 
Emilio Segié e Bruno Ponte- 
corvo. ha reso famosa nel 
mondo la scuola di fisica itaiia- 
' na.ibidiando la riadioaitlviià 
artllMllile prodotta dai neùtro- 
' ni e dando inizio alle scoperte 
" che portarono allo svilupirò ed 
w sf controllo dell'energia nu- 
jl dcare. Ed a commemorare 
'' Annidi, con una cerimonia 
Rwtaai ieri mattina a Roma, 
rillPio'Storico edificio di via Pa- 
'THpema ormai inglobato dal 
ministero degli interni, alla 
presenza del sottosegretario 
agli Interni, GiandPo Ruffino, 
(«sono qui npoilare i saluti ed 
il ricordo anche del ministro 
Enzo Scottili’, del presidente 
dell'accademia nazionale dei 
Lincei, Qioiglo SaMni, e del 
preside della facoltà di scienze 
di Roma, Luigi Campanella, 
nop ha voluto mancare anche 
. Ckiìno Rontecono, l'ultimo so¬ 


pravvissuto del mitico team. 
«Non nascondo di essere mol¬ 
to emozionato di trovarmi qui, 
in via Panispema, nel posto 
che ha visto la nascita della 
scuola di Fermi, in occasione 
della commemorazione di 
Edoardo Arnaldi - ha detto 
' Pontecorvo aprendo la mani¬ 
festazione - nel ventesimo se- 
' colo in cui regna la specializ¬ 
zazione, 6 stala più unica che 
rara la presenza di uno scien¬ 
ziato come Arnaldi, eccellenle 
rron solo per la qualità e quan- 
. tità delle sue ricerche, ma an- 
' che per i suol Insegnamenti di 
fisica all'universilà e altrove, e, 
infine, per le sue doti umane di 
: grande organizzatore di scien¬ 
za». Pontecorvo, poi, ormai 
stanco e malfermo sulle gam¬ 
be. ha ricordalo, in chiusura 
del discorso, l'epìsQdlo chiave 
che portò, lui. Fermi ed Arnal¬ 
di, «alla scopetta dell'effelto 
del rallentamento del neutroni 
in collisione fra neutroni e pro¬ 
toni. ovvero ^ scoperta del 
neutroni lenti». 


■■ROMA Ieri, su alcuni 
quotidiani italiani, è apparsa 
la notizia di un bambino «mi¬ 
racolosamente» guarito dal¬ 
l'Aids. Abbandonato dalla 
madre tossicomane, Roberti- 
no era stalo ricoverato quan¬ 
do aveva pochi giorni di vita 
atl'ospedale infantile Regina 
Margherita dove gli avinrano 
diagnosticato lo stalo di sle- 
ropositività. In seguito era 
stato adottato da una coppia 
milanese. Qualche giorno fa 
l'assessore alla sanità del co¬ 
mune di Torino ha ricevuto 
una lettera dai nuovi genitori 
con la notizia della guarigio¬ 
ne del piccolo: «Robertino 
sta bene, ha quasi quattro 
anni, non sta mal fermo e va 
all'asilo -scrivono i coniugi 
milanesi - È un bambino alie- 
grissimo, affettuoso e vivace. 
Negli ultimi tre anni non si è 
mai ammalalo, i sintomi so¬ 
no pian piano regrediti e ver¬ 
so i quindici mesi la sieropo- 
sitività è scomparsa». 

Dopo quindici mesi di vita, 
dunque, il piccolo Roberto 
non risultava più sieropositi¬ 
vo. Un miracolo? Assoluta- 


, ma per pcxx) 


I figli di madri sieropositive nascono 
tutti con tracce del virus Hiv nel sangue 
ma non per questo essi sono affetti dal¬ 
la malattia^ Aotzi nel 70% dei casi si «ne- 
gativizzanò» nel giro di pochi mesi. 
Questo accade perché durante la gra¬ 
vidanza c’é un trasferimento passivo di 
anticorpi materni. Per sapere se il bam¬ 


bino è malato, bisogna attendere che 
gli anticorpi materni scompaiano. 
Quando il piccolo comincia a produrre 
da solo gli anticorpi, il sangue si ripuli¬ 
sce e il bimbo diventa sano. Se invece 
il bambino ha contratto effettivamente 
il virus, allora gli anticorpi «malati»con¬ 
tinueranno ad essere prodotti. 


mente no, il caso rientra nel¬ 
la norma. In verità il bambi¬ 
no non aveva mai contratto il 
virus. 1 figli di madri sieropo¬ 
sitive nascono tutti con trac¬ 
ce del virus Hiv nel sangue 
ma non per questo essi sonò 
affetti dalla malattia. Anzi 
nella maggioranza dei casi si 
«negativizzano» nel giro di 
pochi rnesi. . 

. «Il caso sarebbe stato ecla- 
tante se II bimbo si fosse ne- 
gativizzato dopo due o tre 
anni di vita. ;ha commentato 
Enrico Girardi, assistente del¬ 
l'unità operativa Aids all'o¬ 
spedale Spallanzani-1 bam¬ 
bini, figli di infetti dal virus,. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 

nascono tutti sieropositivi ■ 
perché c'è un trasferimento 
passivo di anticorpi materni. 

Ma questo non significa che , 
abbiano contratto l'infezio¬ 
ne, anzi di solito sono sani ' 
nel 70% del casi». 

Per sapere se il bambino è i 
maialo, bisogna attendere 
che gli anticorpi materni 
scompaiano; «in genere ac¬ 
cade nel giro di quindici, di- 
ciotlo mesi, -ha continuato 
Girardi- una volta che il san¬ 
gue è ripulito, gli anticorpi 
dell'Aids spariscono. Se il 
bambino è infetto, invece, 
comiiKia a produrre anticor- ■ i 
. pi'malati’e questo vuol dire 


che il virus, contralto dalla 
madre, é riuscito a passare 
attraverso la placenta». 

. Ci sono poli casi di bambi¬ 
ni che diventano sieronegati¬ 
vi pur continuando ad essere 
malati. «Questo succede 
quando il sistema immunita¬ 
rio del piccolo subisce danni 
in fase di sviluppo e non è in 
grado di sviluppare anticor¬ 
pi. Il questo caso il bambino 
si ammala benché risulti ne¬ 
gativo al test». . ' / 
il problema è quindi nel¬ 
l'attesa, il test di sieropositivi- 
tà viene effettuato con la ri¬ 
cerca degli anticorpi e non 
del virus, altrimenti si potreb- 
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be sapere sin dall'inizio il fu¬ 
turo di questi bambini. I più 
fortunati guariscono, ma per 
gli altri invece il calvario delle 
cure continua senza una pro¬ 
spettiva di guarigione. Pur¬ 
troppo anche i bambini che 
poi diventeranno sani sono 
curati con il farmaco Azt, co¬ 
me è noto la somministrazio¬ 
ne della medicina può sol¬ 
tanto contenere gli effetti del 
vims ed evitare che la malat¬ 
tia si manifesti prematura¬ 
mente. Ma lo sostanza non 
cambia, questi bambini sono 
condannali ad una vita ai 
margini della società. Forse 
per questo i genitori di Ro- 
bertino hanno voluto mettere 
in guardia le famiglie con 
bambini sieropositivi: «Tace¬ 
te finché potete perché il pic¬ 
colo po^ vivere una vita 
normale. Ma se dovete ren¬ 
dere noto il suo stato, allora 
fatelo a testa atta. Anzi quasi 
con aggressività e a chi sem¬ 
bri eccessivo ricordiamo che, 
purtroppo, 1 pregiudizi con¬ 
tro chi accosta il proprio no¬ 
me a quello dell'Aids sono 
duri a morire». 
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■ ■ .1 Ritorna 

da lunedì «Piacere Raiuno», con Toto Cutugno 
Simona Marchini e Piero Badaloni 
Un programma per raccontare lìtalietta che piace 


A 


mva 


VedìrePro 


nei cinema «La sirenetta» e la Walt Disn^ toma 
a^i antichi splendori 

E in tutto il mondo il cartoon riconquista pubblico 



_ CULTURAeSPETTACOLI _ 

Le «classi» thatcheriane 



■■ TORINO Via Malfarei 
Thalcber resta il thatchefisrao, 
cM quei modello di econo¬ 
mia edi gestione del potere ri¬ 
gidamente ancorato, con 1e- 
delUt quasi religiosa, ai sacri 
prinopi del kbeio mercato, 
delie privatbzazioni a oltran¬ 
za, imperniato sull’egoismo 
dUhiso, su torme di «hooligani¬ 
smo» sociale, suiranusociali- 
smo? Oppure, la Gran Bieta- 
e gUi post-thatcheriana. ha 
gig sviluppato gli anticorpi che 
la condurranno fuori dalie sec¬ 
che della recessione e della 
crisi politica appena tampona¬ 
ta dal cambio della guardia a 
Oowning Street, al nparo dal 
declino politico? 

Michael Ève d uno studioso 
di sociologia comparata, noto 
peri suoi sami su Norben Elias 
e sul metodo sociologico. La 
sua «trama» della Gran Breta¬ 
gna prossima ventura è a ma¬ 
glie larghe, ma il suo giudizio è 
netto «Si è esaurito il ciclo 
espansivo del nucleo forte del¬ 
le idee thticheriane, le Idee 
del capnalismo dilluso, di una 
mobiliti degli Individui verso 
gerarchie più alte della socle- 
ti, dell'autonomia ossessiva di 
un potere politico supercon- 
cenlralo. li che non vuoi dire 
che II thatcherismo sia alle 
mlle, certo i finita la fase del 
tnatcherismo dominatore». 
PtrevlaDM • sI c eM wI re h 
traaui del s u c ce ss o dei that- 
ClHlriffllft ■ 

n lattaie vbieente i stata fa 
straordinaria abiliti con la 
quale Margaret Thatcher è riu¬ 
scita a mettenl in sintonia con 
l’onda lunga delle trasforma¬ 
zioni sociali e demografiche 
precedenti il suo arrivo al pote¬ 
re, Ciò che i labuiM. per 
esempio, non hanno mai capi¬ 
to^ staui la spinui alla proprie- 
li della casa. Dopo II annL 
nonostante la chhisuia di fab¬ 
briche e miniere, la worhinB 
«tasi diventata In buona par¬ 
te classe proprietaria. Negli an¬ 
ni 'SO ci Kirono gli eletoodo- 
mestici e la tv; ne$l annreO fu 
la volui delle vacanze all’estero 
pazie alla sierllna forte; negli 
anni'80 la casa e cosi om oltre 
ttTOX della popolazione i pro- 
prietario deirappanamenio. la 
più alla percentuale del mon¬ 
do insienm con Stati Uniti e 
Australia. Everoche la gente si 
« indebitata e gli alti lassi di In¬ 
teresse fanno pagarecara que¬ 
sta scalata proprietaria, ma cid 
i avvenuto solo alla line del 
decennio 

La prepr f et t della casa, pe- 
iò,iwnhainllaitoBKiltosoI- 
larfpartlzioaedcllsclccbes- 
ze. M ta dlstrlbuziaM deBe 
azloaldcileseeletiprivatiz- 
zatealOmlUonldlbittaoiil- 
I dhaodgUotaiogb standard 
divlia. ' 

Le dbeguagUanze nella dbtri- 
buzione del reddito restano 
evidenti, il 10% di famiglie più 
ricche dispone di un reddito 
maggiore di quello di cui di¬ 
spone la meit più povera della 
popolazione, rl% più ricco di¬ 
spone di un reddito supcrioie 


Intervista a Michael Ève, 
sociologo inglese. Sotto 
la Làdy sono nati nuovi ceti 
Dopo di lei tornano i conflitti 
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a quello del 10% più povero. 
Rispetto aH’Europa, pero, la 
Gran Bnmgna non detiene II 
primato deQ'lp^agllanza an¬ 
che se nel mio paese la perce¬ 
zione di vivete In una società 
classista, dalle «lite esclusive, « 
parilcolaiinenleforte Lancivi- 
là sta piiiuaslo nel fatto che 
Thatcher nei momento in cui 
rompeva coh H paternalismo 
otlsioastlco e fondamenial- 
mente ipixrlta del ceto politi¬ 
co fory, sfruttava ■ anche que¬ 
sta volta - l’onda lunga della 
pressione demografica grazie 
allo spcstaraenlo dell’asse 
produttivo dalla manifattura al 
terziario I rampolli della midd¬ 
le class e dei ceti più agiati non 
bastavano piu a coprire i nuovi 
posU. Ecosltroviamo molli figli 
di operai tra dltigenti e profes¬ 
sionisti (In più atto percentua¬ 
le europeti) ma solo peicbù In 
Gran Bieingna c’« un numero 
eccezionalmente elevato di fa¬ 
miglie operaie Nel 1979 la 
maggioranza degli anunini- 
suaton dulegati o chairmon 
delle SO società più importanti 
d’inghilicra eràno stati sele¬ 
zionali nelle public school, co¬ 
me paradossalmente vengono 
chiamate le islltuzioni scolasti¬ 
che prWalii. Dieci anni dopo, 
la maggioranza aveva frequen¬ 
tato le normalissime grommar 
school Questo, naturalmente, 
non significa che lutti abbiano 
identiche probabilità di mobi¬ 
lità, « solo la conseguenza del- 
l’espansione o della contrazio¬ 
ne di determinali settori dell'e¬ 
conomia, non di una pretesa 


virtù democratica del sistema 
sociale come erroneàmente - 
per llnghdlerra come per gli 
Stali UnTit - generalmente si ri¬ 
tiene. La relazione di queste 
due «onde lunghe», la proprie¬ 
tà e la pressione demogralicB. 
con il ihaichensmo « presto 
spiegala entrambe si sono 
e^nie In termini quaniilatM 
complice il progressivo decli¬ 
no dell’economia. Tanta enfa¬ 
si sidle origini laminari di Ma¬ 
jor. sul padre saltimbanco, sul¬ 
le stesse origini di Thaicher, 
andava ’oeite lino a quattro- 
cinque anni fa A questo «farsi 
da s«« none! sarà d’ora in poi 
un riscontro sociale ampio co¬ 
me in passalo. 

È dunque plansibUe Ipoll» 
lare uno scenario di confili. 
lo sodale sulla rcdlstrlbn- 
zhme della ricchezza, nn 
conflitto centrato sul recn- 
pero di nna politica a aoste- 
gno di un nodemo Welfare 
State? 

È possibile, n» la novità del 
conflitti post-thatcheriani « di 
altra natura. Arriva dall’esterno 
e precisamente da Bruxelles. 
Lo scontro suirunificazione 
europea non a caso si configu¬ 
ra come scontro sulla sovrani¬ 
tà polìtica Non solo nei rap¬ 
porti tra Gran Bretagna e altri 
stati, ma atKhe come difesa 
del proprio sistema politico 
dair«^ressione« dt alto mo¬ 
delli Pensiamo a ci6 che di¬ 
stingue la storia britannica da 
quella tedesca o italiana, non 
esistono gerarchle e centri di 
potere alternativi a quelli dello 


stato. Le municipalità non si 
sono mai configurate quali 
centri capaci di tonta politica 
autonoma, le «lite urbane non 
competono con il potete cen- 
hale, t parlamentati non parla¬ 
no a nome dei gruppi di inte¬ 
resse locale Non c’è quella re¬ 
te di interdipendenze che ga¬ 
rantisce una successione di 
scambi polltid. di conliguilà 
tra personale poUtico-ammini- 
strativo e ^ndi apparati 
Thatcher ha dato addinttura 
un colpo decisivo alla «perife¬ 
ria», abolendo interi Uvelli del- 
ramminisirazione locale quali 
il Creater London Council o le 
Metropolitan Aulhoritles. Ora 
un diverso comportamento 
della «periferia» durante una 
crisi economica dura pud 
cambiare questo scenaito Le 
élite locali hanno bisogno di ri¬ 
sorse e se non ci sono in patria 
potrebbero arrivate dagli spor¬ 
telli della Cee i conservatori 
anllthalcherlanl come Lord 
Briltan che hanno usato Bru¬ 
xelles come una clava contro 
l’ex primo ministro, ora ne po¬ 
trebbero essere travolti Inoltre, 
« veto chesianelCalleschein 
Scozia rorientamento poUUco 
della classe dirigente è r.azJo- 
naie, ma più d’uno a Londra ri¬ 
tiene che l’attuale regime di li¬ 
mitala autonomia regionale 
non possa reggete a lungo Già 
oggi chi si definisce inglese, 
scozzese o gallese « più nume¬ 
roso di chi M definisce britanni¬ 
co E In futuro peseranno dt 
più divari economici e dille- 
lenti stili di vita, nel sud-est si 


guadagna di più, ci sono case 
migliori, si vive più a lungo, ci 
sono meno piobablilià a resta¬ 
le disoccupati. 

In MMtama, ilitoai che 0 M> 
deOo enram di rdazlime 
tra stato • indMdBL di tipo 
CDOcertollvo, e tra partiti e 
sodetàtrtestinatoalnfloen. 
lare wm poco la poBttca del 
I cooocivaloiiT 
Sarà inevitabile La società bri¬ 
tannica non si tonda su accor¬ 
di Un le parti sociali, sulle sov¬ 
venzioni pubbliche, l'econo¬ 
mia « meno regolata, i partiti 
haimo meno da dare In termi¬ 
ni di scambio politico L'assen¬ 
za di tessuto cooperativo puh 
essere anche un pregio, ma « 
aiKhe in nome dei dogma ila 
società non esiste» che si « 
spezzata la maglia del thaiche- 
nsrno Thatcher disse no alla 
carta sociale europea, ma i 
sindacati per uscire definitiva¬ 
mente dall’era della «repres¬ 
sione» la useranno per il diritto 
di sciopeio, per gli incidenti 
sul lavoro, le pensionL E la ma¬ 
gistratura. Iradlzionalmenle a 
ranghi professionali ridotti, po¬ 
trebbe per la prima volta entra¬ 
re In conllitio con la classe po¬ 
litica: come risponderà alla 
sensibilità molto più diffusa 
che in passato per quello che 
possiamo chiamare individua¬ 
lismo dei diritti che rivendica 
aperture in materia di libertà di 
stampa, norme sugli arresU, 
controllo liella polfsa? Si sco¬ 
pre cosi che i tanti no thatche- 
riani all Europa erano anche 
del no In politica inlenw 


A cura dell'Archivio Camilla Ravera 

Storia del Pd, 
al femminile 


AIDA riso 


M Negli ultimi anni anche 
in Italia si « sviluppata in mol¬ 
teplici sedi la ricerca assai ric¬ 
ca ed interessante sulla storia 
delle donne 

In questo ambilo si colloca, 
più modesta ma non meno in¬ 
teressante. la ricerca dell'Ar¬ 
chivio storico «Camilla Bave¬ 
ra», avendo come rmalilà la n- 
costiuzxine della vita di dui- 
genu e militanti comuniste del 
passalo e di avvenimenti so¬ 
ciali e politici di cui esse sono 
stale prolagoniste. 

La storia del Pei e dei suoi 
dirigenti è stata esposto In mol¬ 
li libri e sottoposta all’attenzio¬ 
ne di molli studiosi, storici e 
politici, anche se, come è no¬ 
to, troppo spesso si « trattolo di 
una attenzione che ha dato vi¬ 
ta ad aspre e stnimentoli pole¬ 
miche politiche 

Comunque si tratto di una 
storia tutto al «maschlie» che 
Ignora la presenza delle donne 
comuniste e la politica (emmi- 
nUe del partito. 

L'Archivio «Camilla Ravera» 
colma questo lacuna racco¬ 
gliendo la documentazione 
più ampia possibile su questo 
prekenza, prMleglando te bio¬ 
grafie personali e politiche, co¬ 
me utile genere sloriografico e 
organizzando ricerche sui più 
significativi momenti coltettni 

Nel prossimi mesi verrà con¬ 
tinuato la ricerca su «Momenti 
di storia delle donne comuni¬ 
ste attraverso la testimonianza 
delle prolagoniste dell’epoca, 
le responsabili femminili na¬ 
zionali*, storia che comprende 
un ampio arco di tem^. dal 
21 alla metà degli anni 70 
Punti di riferimento di questa 
ricerca sono le conferenze na¬ 
zionali delle donne comuniste. 
Sono già state tenute, presso 
l’Istituto Ciamsci, le pnme due 
gtomale di studio delle sei pre¬ 
viste La prima nguarda gli an¬ 
ni dal 1921 al '26 (nel '24 si « 
tenuta la conferenza con la 
partecipazione di Camilla Ra¬ 
vera e Antonio Gramsci). la se¬ 
conda dal '26 al 45 (quando 
ha avuto luogo la conferenza 
conclusa da Paimiro Togliatti, 
che indicò, per la prima volto. 
l’emancIpa^one femmmìte 
come compilo delle donne co¬ 
muniste e di tutto il partito) Le 
elaborazioni della Ravera, di 
Gramsci e di Togliatti sono no¬ 
te 

Molto meno conosciute so¬ 


no le militanti del pattilo, im¬ 
pegnategià in quegli anni cosi 
ìontera in un numero vera¬ 
mente considerevole Cosi co¬ 
me non SI conosce tutu l'am¬ 
piezza della paitecipazioae 
delle comuniste in ogni tose 
della stona del paese dall’emi¬ 
grazione politica al carcere la- 
scisto, al movimento di libera¬ 
zione nazionale, alto conqui¬ 
sto della democrazia. La docu- 
mentozione presentala in ipie- 
sle prime due giomate. con un 
utile allemarsi di numerose re¬ 
latrici, dingenti politiche e di 
gtovani storiche, docuroento- 
zione già cosi ricca va conside¬ 
rato come una prima proposto 
di un progetto ^ ulterion ricer¬ 
che su singole personalità co¬ 
me Rito Montognana o Rina Ff- 
colato e sulle componenti di 
vicende collettive come quella 
cosi dranuiiatica e quasi totol- 
menle igDorato delle donne 
comuniste nel carcera iascisto. 

Parlare di donne comunUe 
vuoi dire parlare di donne che 
hanno un rapporto di relazio¬ 
ne con te altre donne e un rap¬ 
porto di relazione con gK uo¬ 
mini del proprio partito La tor-. 
za dette dorme comuniste sta 
proprio in questo dupice rap¬ 
porto 

L’autonomia delle donne 
comuniste nasce da questo 
speciiica condizione tesa pa¬ 
lese dalla peimanente liceica 
di forme di organizzazione dif¬ 
ferenziata sul partilo (tecellu- 
te femminili, i gruppi femminili 
nelle labbriche. te nuniooi di 
caseggiato) e di una politica 
unitaria nel paese (i gruppi di 
difesa delle donne, 1 comitati 
prò voto, l’azione delTUnione 
donne itobane) La giusta va¬ 
lorizzazione della presenza 
delle donne comuni^ nella 
storia del paese e del partilo 
non deve però fare di ostacola 
al giusto distacco cniico con 
cui si deve saper guardare que¬ 
sti avvenimenti 

L'ampia partecipazione, so¬ 
prattutto nella seconda gtoma- 
to, dimostra il vivo interesse 
esistente per te vicende del 
passato delle donne comuni¬ 
ste, Interesse paiticolannenie 
signillcativo in un momento m 
cui te comuniste stesse stormo 
dando un contnbuto uiteies- 
sante al prossimo congresso 
del partilo che darà vita alto 
nuova formazione politica del¬ 
la sinistra. 


Se il ministero è un'opera d'arte 


H Palazzo deirindustrìa costruito 
nel 1932 dal regime fascista 
è diventato museo. Una vetrata 
di Sironi, arazzi moderni di Ferrazzi 
quadri senza retorica celebrativa 


DAmOMICACCHI 


MftOMA. Una sede detto bu¬ 
rocrazia ministeriale, e delle 
più importanti, « diventala mu¬ 
seo Solo per pochi giorni, fino 
al 22 dicembre con ingresso 
gratuito, tutti I giorni feriali dal- 
More 10:WaiteI630eUsaba- 
lo fino alle 13. £ stato una buo¬ 
na Iniziativa quella presa dal 
ministro Adolfo BallagHa di 
aprire ai pubblico, dopo un 
pazienie restauro, alcuni am- 
bfenti interni del minisiera del- 
lindustrto In via Veneto llvisl- 
latore può cod fermarsi a con- 
sMeian quale fosse II gusto 
Novecento, nei primi anni 
Ttenta al momento delle cele¬ 
brazioni trionlali del regime to- 
scisto, in un insieme uiìko, co¬ 
me progetto e come realizza- 
stolti, di architettura, di pittura 
« di scultura decorativa, di 
arazzi e di suppellettllL 
Il Palazzo deU’Induslrto fu 
progettalo e costruito nel 1932 
dogli architeiti Marcello Pia¬ 
centini e Giuseppe Vaccaro 
per il neonato ministero delle 
Corporazioni di Giuseppe Bot¬ 
tai nel 1932 II Ftolazzo si alza 
un po' fosco a fortezza tra le 
vie veneto, S. Basilio e Molise. 
La parte proqiiciente via Ve¬ 
neto sale in curva come la stra¬ 


da fino al massicefo portone 
centrale con le porte bronzee 
di PrinJ dalla goilla volumetria 
arcaica e gonfia, brutte le figu¬ 
re in posa. 

Rkotdi di architettura roma¬ 
na, del muro repubblicano 11 
travertino a lastre giucca con i 
massi tufacei che la grande 
cunia Ingentilisce Qualcosa di 
simile Piacentini farà per la Ca¬ 
sa del Mulitotl a Castel San¬ 
t’Angelo Il volto da palazzo 
medloevate finto antico si fa 
morbido e grazioso appena si 
entra nell’atrio, travertino qua¬ 
si rosalo alle pareti; il grande 
scalone teatrale che dolce¬ 
mente porta al piano superiore 
e guida con agevole salito alto 


grande vetrata di Mario Sironi 
che a trilllco si alza per dieci 
metri su una base di sette « 
dedicala alla Carta toscisto del 
Lavoro ma « più una illustra¬ 
zione del cantiere tlalta e del 
lavoro che non l’Illustrazione 
delle leggi che regolano I rap¬ 
porti tra le corporazioni e le 
corporazioni e lo Stato fasci¬ 
sta. 

Morbidamente to scalone 
porto al Salone d’Onore rivesti¬ 
to di marmo grigio mollo vena¬ 
to e decorato con sette prezio¬ 
si, grandi arazzi di Ferruccio 
Ferrazzi Incredibilmeitic deli¬ 
cati di luce e di torti e. nell’illu¬ 
strazione delle Corporazioni, 
assolutamente fuori dal monu- 


mentollsmo ideofogKo finto 
antico e finto romano quasi 
setnpre espresso con una orri¬ 
da muscolatura gonfia di un 
corpo Iperteso Si veda quella 
tremenda scultura in bronzo e 
altonllevo che è, sopra to porta 
d’ingresso al salone, il Romolo 
che traccia il solco del Roma¬ 
nelli 

Il Palazzo delUndustria sem¬ 
bra una palestra di ginnastica 
pesante e Ferruccio Fenazzi 
sto a guardare la luce naturate 
e artificiale te trasparenze in¬ 
seguendo tonalità bionde e di 
ocneeditene tanto che sem¬ 
bra un Fragonad capitato in 
mezzo a una squadra di Ram- 
bo Per me Ferrazzi col suo to- 
nalismo codi affine a Pirandel¬ 
lo e Melll e a quel chiaiismo 
che allora era tipico di Cagli e 
Zlveri, di Caialli e Janni, di cer¬ 
to Mafai e di Trombadori, « il 
trionfatore della decorazione 
di questo palazzo Che doveva 
essere austero e cupo, per quel 
che doveva rappiesentaie, 
mentre egli tenie come un ha- 
luginlo che vieni! de una luce 
che fcivola su fnitto mature e 
su foglie che si fanno rosse e 
gialle il lavoro c’« ma «figura¬ 


to senza gonfiare muscoli ma 
messo in gesti sereni dentro to 
luce dell’autunno mediterra¬ 
neo. 

E questo colore biondo di 
Ferrazzi, che ri può ammirare 
aiKhe nei bozzetti disegnati 
con fili di colore a pastello sui 
quali la luce sembra un liquido 
che scorre, porta nel Salone 
d Onore come ti senso d’una 
stagione lontana che si Insinua 
e avvolge l temi duri del lavoro. 
Invece, Mario Suoni nella sua 
gigantesca vetrata, e credo che 
ri tratti delia massima opera 
decorativa realizzato sotto II fa¬ 
scismo. « duro, monumentate, 
cupo Sembra Indicare, salen¬ 
do nella figurazione, nel lavoro 
e nella Carta fascbia, la libera¬ 
zione da una maledizione che 
si accompagna ai lavoro E vi¬ 
cino in qualche momento al 
«MiserereiKli Ronauil 

In basso una tempesta di 
uomini sale lino alla presenta¬ 
zione della Carta del Lavoro e 
sopra in alto, si apre una gran 
luce con gru c lunghi ponti e 
cose a non finire. Sironi deve 
aver guardato alle vetrate del 
gotico e del Duomo di Milano 
ma come se la più fulgente lu- 



Un'opera 

dlMaifoSinni: 

«Figura 

femminlls 

con cesto 

di pomi» 

(1931) 


ce esterna tranassasse i vetri 
abbuiandosi In verità anche 
quando sinceramente celebra¬ 
va Il fascismo Sironi era carico 
di ombre, portava pena e an¬ 
goscia e, magari inconsapevol¬ 
mente, finiva per deformare il 
suo sogno romano antìco/me- 
diterraneo in un espressioni¬ 
smo dolente e carico di larKori 
non detti 

La vetrata si è tentati di ve¬ 
derla non dal basso verso l’alto 
com’« concepito, ma dall’alto 


himmoso al basso carico 
d’ombre come un Giudizio 
Umveisale certo « che quelle 
terre rosse e quelle terre di Sie¬ 
na bruciate in basso apparten¬ 
gono al dolore e all’angoscia 
della condizione operaia Non 
tutto l’Interno del ministero 
dell’Industria « tornato quello 
che era £ stata distrutta una 
grande ceramica di Gio’ Ponti 
che Illustrava la Carta del Lavo¬ 
ro Un murate di Carpanetu 
con un discorso del Duce é an¬ 


cora coperto Va detto serena¬ 
mente che nel Palazzo dell’In¬ 
dustria di Bottai si respirava un 
«clima* cullurale non esagitato 
e assai poco celebrativo e che 
quel che « celebrativo è subito 
volgare in relazione al resto C i 
quadri acquistati dal ministero 
tra il 1932 e il 1942 conferma¬ 
no questo impressane che 
magari finisce in prudenza e 
neolradizione i quadri di 
Trombadori dorato e silenzio¬ 
so, di Melll, di Pirandello, quel¬ 


la via deirimperocori dimessa 
di Sobrero, e le sculture con i 
roestien di Minguzzl e il bel 
giovane magrissimo donatore 
di vita di Messina che poi <b- 
menticò il donatellismo di 
questo bronzo Ecco si direbbe 
proprio che Bottai al Paluzo 
deirindustna abbia voluto fare 
parie a sé; quasi anticipando 
quel premio Bergamo confro il 
premio Cremona di Farinacci 
dove passò to vera pittura nuò¬ 
va. 
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Spettacoli 


; tv ! 


Baudo su Raiuno da venerdì sera 

30 om rm-stop 
per beneficenza 


MARIA NOVUiA OPRO 


■■MtLANO. Si scrive Tele- 
Ihon e si legge Jeny LewAs. È 
stato il grande comico ameri¬ 
cano a Inventate. 24 anni fa. 
Television Marathon, cM la 
. scorpacciata televisiva conti¬ 
nua che vedremo a partite dal¬ 
le 19 di venerdì 7 dicembre, 
per 30 ore cottseculive su Raiu- 
nò. ma purtroppo don ci sarh - 
Jetty con il suo genio 
suneale. a reggere l'uno. Giu- . 
stamente in sua vece lavora 
utu squadra numerosa di con¬ 
duttori italiani Capo In lesta ' 
Pippo Baudo e. al seguito, 
Gianni Mina. Daniele Piombi 
Giorgia Passeri Giorgia Pini 
Emilio levi, Federico Fazzuoli 
GianfraiKo Agus, Guido Caval- 
len. Usa Russo. Non basta an¬ 
cora; Maurizio Micheli e Maria 
Teresa Ruta saranno metafori¬ 
camente nella cabina-guida di 
un treno delle Ferrovie dello 
Stato die panirA da Siracusa 
contemporarreamerue alia tra¬ 
smissione e che arriveig a Mi¬ 
lano, sede dalla quale il mega- 

B mma va in onda. Con 
collegamenii qui e lì e 
Infiniti sponsor benefici Infatti 
il lutto avviene con lo scopo 
veramente meritevole di rac- 
coglieie fondi e anche solida¬ 
rietà nuova, attorno al proble¬ 
ma della distrofia rnuscolate. 

La Sip mette a disposizione 
3.500 linee leiefOniche che ri- ‘ 
spondono al numero 187, al. 
quale poUaruio telefonare tutti 
coloro che intendono lare ol<. 
fcne-Epoici.aono i Llonik la - 
OUvettl.la .Cassa di dsparmio 
di Roma, le Fon# Artriaie, la 
Guardia di Finanza e chi più 
ne ha più ne metta. 

. Ma che cosa, dunque, sarà II, 


programma televisivo che si 
vedrà In Italia, in Tunisia e an¬ 
che in Francia tramite Antenne 
2? Un <ontenitore> che man¬ 
tiene gli appuntamenti fonda- 
mentali della^Rete (Tg, etc.7. 
: un varietà diretto da Antonello 
Falqui in onda dallo studio Tv3 
della Rai di Milano (dove ci sa¬ 
rà' airawto il grande Pippo). 
Infinito il tnimeto degli artisti 
che hanno accettato di parte¬ 
cipare (tutti gratis, ovviamen¬ 
te), tanto che facciamo fatica 
.. a riferire I nomi. Diciamo sol¬ 
tanto con le parole di Susanna 
Anelli presente alla confe¬ 
rènza stampa con tante altre 
signore •benefiche», che tutti 
hanno accettato tranne uno. 
Cosi come é stata sempre Su¬ 
sanna Agnelli a far sapere che 
tutti i giomali (tranne uno) 
hanno accettato di devolvete 
SO lire per copia venduta alla 
Assoelzóione italiana Lotta al¬ 
la distrofia Muscolare. 

La nottata sarà condotta da 
Gannì Minà, ma con un gran 
numero di aiutanti Alle 16 tut¬ 
to si concenUerà su Piazza di 
Spagna a Roma, dove il Papa 
farà II tradizionale omaggio 
floreale alla Madonna. Poi ci 
sarà uno speciale Zecchino 
d'oro e infine, dalle 2p,40 In 
, poi sarà ora di Fanlasllca e 
' Baudo riprenderà da Roma la 
.linea diletta aperta il giorno 
prima da Milano, chiudendo 
per cosi dire II cerchio umani¬ 
tario con una cartellata di 
. ospiti e con li gran finale dopo 
Il tg‘notturno, con l'anivo del 
treno speciale. Naturalmente è 
difficile spiegare un ittsieme 
' cosi lungo e complesso; dal vi¬ 
deo - che-tutto spiana - ogni 
. cosa sembrerà più chiara. 



Ritorna «Piacere Raiuno» 
da lunedì a mezzogiorno 
con Simona Marcbdni, 
Cutugno e Piérò Badàoni 


Un programma in viaggio 
per la «grande provincia» 
tra ^òchi, spettacolo 
musica e tradizioni locali 


Ritorna da lunedi prossimo sulla prima rete alle 
12.05 Piacere Raiuno, il programma condotto da 
Fiero Badaloni, Simona Marchini e Toto Cutugno. 
Anche quest'anno si «viaggerà» attraverso la provin¬ 
cia italiana con giochi, musica e spettacolo. Unica 
novità, un «supplemento» di Idee per un weekend 
condotto da un funzionario dell’Onu.Staffan De Mi- 
stura in onda il venerdì allei 8.40. . 


QABRMUA OAUOZ» 


E la Carrà contìnua Tasta: 
chi vuole la pellìcda della LoUo? 


■i dna Lollobrigida ha of¬ 
ferto la sua pelliccia di cavalli¬ 
no, Gassman la. racchetta da ■ 
tennis con cui ha vinto un to^ . 
neoccontinuaa/ùiaMnfnieioda ' 
due. Il programma del -week' 
end di Raidue. Pasta di Raffael¬ 
la Caità (a cui hanno parteci¬ 
palo già Aiboie. Dalla e Ven¬ 
duti) i cui piMntt vengono 


destinali all'associaziòne Ita¬ 
liana per la disuofia muscola¬ 
re. Il <ollegainenioa con l'ini¬ 
ziativa di Raiuno sarà evidente 
anche In tv; «enetdl sera la 
Cairà sarà su Raiuno (mentre 
prova II suo spettacolo) e sa¬ 
bato Gannì Minà «apparirà» 
sugli schermi di Raidue mentre 
vainondaTelethon. 


■IROMA. «L'anno passalo si 
è parlato del nostro program¬ 
ma come di una trasminione . 
In grado soltanto di descrivete 
l'Ilalietta. Ma per noi questa, 
non è cerio un'offesa, anzi, ne. 
siamo orgogliosi perchè que¬ 
sto termine io riteniamo positi-.' 
vo. Oltre al razzismo, alla di¬ 
soccupazione, all'inquina- ' 
mento che abbiamo affrontato 
nella scorsa edizione, il nosbo 
Paese è latto anche di cose 
che funzionano ed è giusto 
che la gente lo sappia». Piero 
Badatoli consacrato nella 
scorsa stagione tv, al pubblico 
dell'ora di pranzo con Ptaeere 
Raiuno, tornerà nuovamente ’ 
sul piccolo schermo, insieme 
ai suoi <ompagnl di viaggio» 
Toto Cutugno e Simona Mar- 
chlnl per continuare'l'HIneta-': 
rio attraverso la provincia ita- ’ 
liana. Dal prossimo lunedi alle 
I2;0S su Raiuno, partirà ia pri¬ 
ma delle nuove cento puntale 
del programma - ciascuna del 
costodiilOmillonidllire-chq - 
Iniziando da La Spezia, lerml- , 
neràaCapri. 

«La stoiltura di questa se¬ 
conda edizione resterà prati¬ 
camente invariata rispetto ar : 
quella precedente - ha spiega- - 
to Brando Giordani caposirui- 
tura di Ralufto, nel corso della 
conferenza stampa di piusen- 
tazione - Si Illustreranno i mo¬ 
numenti. i latti storici e le cu- ' 
riosltà relative ai paesi presi in ^ 
esame, ci saraniw 1 giochi al 
quali U pubblico potrà parteci¬ 
pare da casa e, dal 22 gennaio, 
anche un gioco (owianeote.. 
sponsorizzate) aiiravctso. .11 


quale bi collaborazione con 
'Italia Nostrà'’'chi parteciperà' 
invianclo una cartolina, potrà 
contrtbulrè alzi(nboschlmehtQ 
delle aree llalUnè più colpite ■ 
dagliitKendi»!.'. , . . ' 

La novità di fVdcère Raiuno 
sarà Invece un .nuovo spazio 
sehimaiMte in onda U vmerdt 
alte Idee per Uuieekend. 

«Come spiega.!] nome • ha ag- ' 
giunto Giordani - sarà iina ru¬ 
brica di cdrislgfié proposte su 
iiinérari possibili per trascorre¬ 
te il fine senlrhanv.'L'appun¬ 
tamento seiiiiha'nate sarà con- ' 
dotto da un nuovo e insolllo 
personaggio. Siatfan De Mistu¬ 
ra. un funzionario deil'Onu di 
origine itelo-svcdese che 
es^o In campagne dlvacci- 
nr^ionl In Sutlan-npefasSoot. .' 
dlshtistamènte è;di'mui»àl ri¬ 
fugiati afghani è' approdato ' 
ora sugli schermi di Raiuno per 
«risolvete» 1 week-end degli ita¬ 
liani. 

«lo avrà sempre il compito 
di far ridere il pubblico - ha sor- 
lolineato la Marchinl/condut- . 
irlce fra Tallro del «gioco dei ; 
dialelti» • Al vecchi personaggi 
neaggiungerùdl.nuovkciaarà ; 
la milanese iiv cantera asalUaia - 
dalla perditadl'tempo; ritomc- . 
rà la signora Iolanda, spotetina ' 
che quesTanno hw fondato ad-- 
dirittura una tv di servizio per 
servfie I bisogni della gente.' E' 
poThd in ptòjnimiiM'un' aitra 
tIguracheml ha’ispiraM miaii- ' 
glia,'una ragiizzina daf *clbè'‘ ' 
fàcili con gli eièmi problemi di 
incomunicabilità óm f genito-, 
ri. 'Toriierà anche là signora'' ' 


. Il cast di «Piacere Raluntw con IIditettors Fuscagni 


nate con Renzo Arbore che 
etentamente illusa e straluna¬ 
la, cercherà in ogni città il prin¬ 
cipe azzurro». 

A Toto Cuiu^to e alle' sue 
•Tate» - alle quali si aggiungo¬ 
no tfr'gemelle di Domenica h - 
sarà sempre affidata la pane 
musicale che in questa nuova 
edizione ospiterà una sezione 
dedicata ogni volta ad uno 
simmento musicale diverso. 
Insomma, l'équipe di P/actrt 
' Raiuno è nuovamente pronta 
' at decollo, con la benedizione 
augurale del direttore di rete 
Carlo FUscagnl di nostro Pae¬ 
se è miglioie di quanto Si creda 
' - ha sottolineato FuscagnI - e 
Piacere Raiuno è la dimostra¬ 
zione del desiderio della no¬ 
stra Rete di immergersi nella 
realtà italiana. E proprio in 
questi giorni che si paria tanto 
del ribasso deil'aKolto di 
Raiuno. sottolineo che questa 
trasmissione è passata da una 
audience di-due milioni a pun- 
tedi cinque milionle mazzo di 
telespettaloiK • 


corsloo 


^llettini 
sul decorso 
di Raiuno 


Hi ' Molla gente - a. comin¬ 
ciare dal direttore del •Popo¬ 
lo». abusivamente ’ protetto 
daino pseudonimo di Bertoldo 
- non vuol capire il senso della 
denuncia fatta dal pei e delie 
inkrrmazioni date da questo 
giornale; la pax televisiva tra 
Rai e FIninvcsi A gestita in mo¬ 
do tale da scaricarne sulla tv 
pubblica i costi e da garantire 
alla Fininvest i benefici: la pax 
televisiva appare del lutto fuiv 
zlonale alla strategia di chi 
vuole evirare l'inlormazione 
Rai. Sono i falli t numeri e i 


soldi a parlare; gli attacchi si¬ 
stematici alle trasmissioni che 
non mettono la sordina allevi- 
cende che scuotono U paese: i 
miliardi pagali dalla Rai per di- 
videreconla Fininvest cl6 che 
prima (calcio. Formula I) 
aveva in esclusiva; i cali d'a¬ 
scolto di Raiuno. Il direttore di 
questa rete, FUscagnl in tarv 
dem col direttore del 'Tgl, Bra¬ 
no Vespa, sostiene che la qua¬ 
lità de) programmi ben merita 
qualche sacrificio e che la sa¬ 
lute della rete è comunque 
soddisfacente. In verità, la que¬ 
stione che è stata posta, anche 
attraverso la pieoocupazkme 
mostrala per i guai di Raiuno. 
riguarda la sorte di una tv pub¬ 
blica che paga con il proprio 
ridimensionamento un rigurgi¬ 
to censorio. In quanto a Raiu¬ 
no, ci conince il ragtonamento 
del consigliere Fdlllni; smenti¬ 
sca con i falli con I dall. Ne sa¬ 
remmo tutti Iteli , GAZ 


I IBAITRB ore 20.30 

Che cosa 
si può fare 
per Gela? 


■■ Cosa si puO fare subito? 
Su questa domanda ruota la 
puntata odierna di Samarcan¬ 
da, in onda su Raitre alle 20.30. 
Il seltimanale del Tg3. in diret¬ 
ta Ita Gela, si propone di discu¬ 
tere su quale futuro attende i 
giovani di questa città, teatro 
recente di urrà strage efferata, 
scenarto del giallo dei diciotto 
giovafli scomparsi e. giorni fa, 
luogo scelto per una maniie- 
stazione giovanile contro il cri¬ 
mine e la mafia. Saranno pro¬ 
prio I Rovani i ragazzi di (tela, 
i protagonisti priiKipali della 
puntato odierna; il racconto di 
una condizione giovanile sen¬ 
za hituro e la richiesto di non 
essere lasciati soli AiKora gio¬ 
vani in studio. Alte loro do¬ 
mande risponderanno gli ospi¬ 
ti Rino Nicolosl presidente 
della regione Sicilia, Raffaele 
Bertoni presidente dell'Asso- 
c'iazione magistrati. Paolo Ca- 
bras, vice presidente della 
Commissione antimafia e Pie¬ 
tro Polena, segretario regiona¬ 
le del Pct siciliano. Come sem¬ 
pre è attiva to linea telefonica 
(0769-73969) alla quale si 
può chiamare da tutto [tolto e 
lomire idee surritecosa si può 
lare subito per ahilare i giovani 
diCteto. 

ri wAlUWO ore 20.30 

I polmoni 
gallerie 
da esplorare 


■i Dalle corde vocali agli al¬ 
veoli. il vtaggió di Piero Angela 
questo settimana si svote ai- 
l'intemo dei polmoni. Come 
uno speteohte ai calerà nelle 
vie respiratorie seguendo l'e- 
nonne flusso d'aria: 13.000 litri 
ogni 24 ore. La macchina mera- 
viziosa (Raiuno ore 20.30) ci 
'mostrerà soprattutto 1 danni 
causati dal fumo, visualizzan¬ 
done I depositi su trachea e 
bronchi e to loro trasformazio¬ 
ne in sostanze tossiche.'Ospiti 
d'eccezione, il soprano Raina 
Kabalwanska e U cubano PI- 
pln,. detentore del 'I>rilnMo 
miniate di apnea. 


I IRETE4 ore 22.30 

Un ragazzo 
racconta 
la strage 


■■ AtKora Cela al centro 
dell'attenzione in tv. Sarà il pri¬ 
mo dei tre argomenti trattati da 
Emilio Fede nel settimanale 
d'informazione e attualità Cro¬ 
naca. in onda su Retequattro 
alle 22.30. In primo piano to te¬ 
stimonianza di un - ragazzo 
scampato alto strage e ette fi¬ 
nora è rimasto nascosto per 
sfuggire agli assassini della 
mafia. «Ero nella sala giochi 
quando è avvenuta to spaiati^ 
ria - racconto il giovane. - £ 
stalo tremendo, davvero tre¬ 
mendo. Noi altri mica sapeva¬ 
mo chi erano i killer; appena 
ho sentito gli spari mi sono 
buttalo per terra coprendomi 
gli occhi E ora sto qui chiuso 
in casa. Sono seccato, arrab¬ 
biato. Me ne stochiuso in casa. 
Che cos'alno debbo fare?» 

Tra gli altri servizi del selfi- 
manale. un'intervisla alto ve¬ 
dova e alto figlia di una deUe 
quarantacinque vittimè def- 
l'aeieo precipitato a Zurigo; un 
reporta^ da Napoli La teleca¬ 
mera si muove dì notte nei 
quartieri malfamati e tra i vicoli 
più tetri della città: storie di uo¬ 
mini e donne che vivono al 
confini della società, droga, 
erriarglnazlone, piccola crimi¬ 
nalità. carcere minorite. 


I I WAIDUB ore 20:30 

Qud Rovani 
che gicxranó 
con la morte 


Hi Sandro Cecca e Egfdio' 
Eronico (gli autori del puitrop-,' 
po mal distribuito Stesso «ut- 
gue) finnano il film tv che. 
questa sera atte 2030, apre Af- 
tri particolari..in cronaca. B 
settimanale condotto da Àtti¬ 
co Mentana su Raidue. Il fibn 
Rito di passaggio indaga suite 
morti del sabato sera, sui gio¬ 
vani che. per scommessa o per 
brivido, rischiano to vita attra¬ 
versando a lutto velocità netto 
notte to ' tiaflicaUssima via 
Adriatica. Tre ragazzi.dopo la 
discoteca, intraprendono in 
macchina una folle gara con ' 
un tire perdono lavila.' 




CnAHJNO 


^RAIDUE 



RAITRE 




" ■ " ■r - 


SCEGLI IL TUO FILM 


eAfi UWOàlATflIIAConllvteAzzarlll 


T,00 


40.49 fiUWA BAmAllfi. Tetolltm 


I OARTONI ■ M «Tomi DI RATA» 

TmCPreoramma o«r raaazrt 


49.00'099. Meridiana ~ 


48.90 CAMPO BA91 


44.00 TaiHAtmiA 


0.40 AD09ALY. Telefilm 


44.00 TBUtOlOWlAUWBOIOIIAU 


44.09 UNA 9MA NI VACAH8A. Film con 
' , . Jellrey Byron. Regia di Robert Clouie. 
<Tra II 1* e II y tem^ alle 12 Tgl Flash) 


9.80 D99.TAV0IJ088AÌTAUANA 


44.90 099. U Citte del libro 


44.00 UBA SPORT 


404H» CIIOW999ATtlCUON«.Tel«rilm 


49.00 D9B..R«olonlallo spocchlo: Il Lazio 


49,49 BORDOMNO 


40.90 CAPirOL-Toloromanzo 


49AO T9NNI9.TroohV'gO 


40A9 4VIWSTUHOSPOTUOHT 


tajOO PAI4TA9TIC09lt.<^nPli)poBaudo 


48.00 I PATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 


19.90 PIAWRTACALCIO 


49.00 TORORSTRIOIO 


17,49 IMOarRLTeloHlm 


20,00 TUTTOCAICIO 


4900 a8«0N0D180RBaFHm 
4909 TV DONNA. Attualità 
1700 AUTOSTOr PIN II CHOZX 

Tototllm _ 

49.99 OORIBDAYBMOIIir.TolHlm 

8000 TMCMBW9 


4800 TOI.Tra minuti di.. 


4900 TO8KCOH0IIMA-M8TRO8 


4TOO TWROB.Toteilim 


4400 ILMOWOODIOUARK 


4909 TRIBUNA POLITICA. (Poi 


1^9 Q80. In atu^o Grazia Francescalo 


4409 CANTONI ANIMATI 


44,00 9RAUTIPUL.Tol»nov«la 


19.99 9CHE0O8ClllADIOACOI.dW 


4900 PRIMI99IMA. DIOlannl Ravlete 


4409 QUANDO 91 AMA. Telenovela 


4909 ToapRRinr 


aaSO ILORAMPRTKNMI9 
88.49 OOLP’BUROPA 
88.49 BORDORIMO ' 


8000 


8APOR8 DI MANR. Film. R*- 
n ta di Carlo Vanzina 


88.49 PIANTA NRTR 

89.90 9TA99RA.Naws _ 

0.10 BAMBINI IN OmmiA. Film 


BOB L’MCCNDIOOICMICAOO 

Ragia dl Henry Ktog, eon Altea Fava, Tyrona Pmaar, 
Altea Bratto. Usa (IW/l. 115 mbniU. 

La storia di Caino e Abete traslerita a Chicago a fine 
Ottocento. Mentre un fratello si arricchisce eon loschi 
attsrl, l'altro. pBlsdino detto legalità, viene sddlrittura 
eletio sindaco. Chiaro che i tra i due non possa corre¬ 
re buon sangue. Ma II terribile Incendio, che nel 1870 
distrusae mezza città, interviens a cambiare I destini 
dei protagonisti e, ovviamente, redima il cattivo. Un 
, belliaslmo.Tyrone Power e un'ottima Alice Brady che 
per questo film ebbe l'Oscar nel 1937. 

CANALE8 


4BAO CNOMACHRITAMANB 


49.49 DBSnwt.Telenovela 


49/10 TRtlOIORMAUI 


40.49 9101Pfooramma per ragazzi 


4TA9 BPAMOUBRItiO 


DU9LLO ALLA PISTOLA,. FUm pon 

JosI MeCres, Julle Adams. Regia di Jo- 
aepn M. Newman __ 


lAas. 


ifiifiS. 




4TJ9 OOOIALPwNLAMBNTO 


1T/>0 TOaPLABN 


80J9 CAI»TOHMA.DIeconA.8arbalo 




Off con vpnn 


liOB 


4000 T04PLA8N 


47.40 


OALPARLAM8NTO 
BOLLITALIA. 01 Gabriele La Porta 


80.80 


SAMARCANDA. Programma ideato e 
dlrellci da O. Mantovani e M. Santoro 


4009 CO9RDKLL.‘ALTR0M0N0a 


4 T.9B VID80C0MIC. DI Nicoletta Legoert 


89.49 T0899RA 


49.49 SANTA BAH9ARA.Telefilm 


ITteS ALP. Telelllm-Le promozione» 


89.80 PUORI ORARIO. Cose (meli viete 


49.90 CNUTRMPOPA 


49.40 CASABLANCA. 01G. La Porto 


aso APPUHTAMBNTOALCINRMA 


loao 


1080 


T088P0BMIRA 

ROCK CAFR. PI Andrea Olceaè" 


OSO TOOEdleala 


80u4O LA MACCHINA MRRAVIQLMSA. 
. Piero Angela .alte aeoperta dal corpo 
umano. «I polmoni» (7« puntata) 


48te9 UNOIUSTIZI8RRAN9WTORK 


4Pte8 T08TRL90I0RNALR 


8049 TOaLOlPONT 


BtteO 9TANLAUR9L90UV8RNARDV 

98A0 TRL«OtORNALR 


98.10 NOTTRROCKSPSCUIL 


8080 ALTRI PARTICOLARI., m CRONA¬ 
CA. •Parche alcuni giovani giocano 
con la morte». Un programma di Enrico 
Mentana 


84«0 TOI NOTTI. CMRTRMPO FA 


88.49 T08-PROA80 Fatti a opinioni 


OJM OOOtALPARlAMRNTO 


89.49 ILOIORNAL9D9LLA MOTTO 


TBNNW. Coppa Europa; Itatia-Svazia. 
Fintandia-Olanda, ' Bulgarla-Bpegna 
(daForlI) : , 


94.00 MTBOS-TOtOROSCOPO 


040 APPUMTAMRMTOALCtWBMA 


OSO 


VIvniR OIOVANR. Film con laatMlM 
Ad|anl. Regia di Jacques Roufto . - 



14.00 A8UC8NA.Telenoveto 
1000 OtUOICB DI WOTTK. Telefilm 

1T.1B 9UP8RT. Varietà 

AOeWTB P9PP9B. Teletllm 

IL 90MMRROI0ILH MU PA£ 

80 DSL MONDO Film. Regia 
di Merlano Laurentl 


1080 


80.80 


88.80 COLPO 0RO88O. Quiz 
88.80 OIUDiCBPINOTTB 


83.80 


PATBRNITV. Film. Regia di 

David StetnbTQ 


1^.00 CAirroinAiiiiUTi 

19/>0 8IONÒR98PADRONÉ 

1000 L’UOMOSLATRRWA 
10.80 BIKINI 98ACM. Film r 
8000 OUATTRa DCèllNR IN CA». 
RI8RA. Telefilm 

2090 SOLO PRR IL 'nio AM0H£ 
FHm. Ragia dì W.^^faan 

i5éia~~iLDimìpif5MFf01«v 

DEL MMOOo Film 


19/W aSEONODIZORRO 

Regia di Rouben MamOultan, eon Tyrone Power, Uo- 
.. da.Darliell,BasllRathbene.Uae(ie40).90mlnulL . . 
In poche ore ben due lllm con Tyrone Power. Qui lo ri¬ 
troviamo In Calitomia mascheralo da Zorro: di giorno 
innocuo damerino, di notte terribile vendicatore dagfi 
I .. oppressi contro un tiranno. Quando il film uscii enfici 
scrissero di preferire la vsrsione precedente, quella 
eon Douglas Fairbanks. Ma fu questa ad avere piò 
auooesao In barba ai critici. 

. lELEMONTECARLO 


vw»«««w 


T.OO ONTNRAIR 


•Sagors di niNSrlTtNiiMntgcarift ora 20.30) 


19X0 9UP8RHIT 


1000 ONTNRAIR 






10X0 NIKKBRSNAW. concerto 
80X0 90P9RHITROLD1R9 


88.00 ONTHBAIR 


1X0 NOTTRROCK 


47X0 VRRONICA IL VOLTO D9L- 
L’AMORN. Telenovele 
49.80 RUOTRINPiaTA 
19X0 tItPORMASIOMRLOCAIJt 
40X0 CUORRDIPIRmA 
80X0 IL 8 8WQ KNT8 KLNM9. Film 


80X0 SAPOREDIMARB 

Regia di Certo VanzIna, con Jarry Calà, Marina SuttM, 
Kartna Nuli. Italia (1912). 98 mlmilt. 

' ' Commedia all'Insegna del disimpegno più totale fir¬ 
mata VanzIna (ragia e sceneggiatura). Un gruppo di 
giovani, tra cui -spiccano» Jerry Calà e Marina Soma, 
al ritrovano vent'anni dopo In Versilia dove trascorse¬ 
ro le vacanze più -avventurose» della loro adolasean- 
. za. I solili Ingredienti (amori, tradimenti, qualche rlm- 

f itonto, serale auUa spiaggia). Da -Sapore di mata- 
niziò uni sarte di vacanze par tutti I gusti. 
TELBMONTECARLO 


0X8 LTNCRMtROOl CHtCAOg Film 


8X0 8KIPPV ILCANOURO-Talalllm 


40X0 ORNTRCOMUNaVarletà 


0X9 AMAHnOTLTalanovela 


a09 »TR90APBRAM0HR.Telatllm 


lais 


48X0 ILPRAMIOt9RRVnO.Outz 

48X8 TWWioùizcenMikaBonplonio 


0X0 TAR8AN. Telefilm 


ASPSTTANPO COMAML Sceneggia- 

to con Sherry Malhla 


ls£\ 




RADIO 


80X9 BtSTSeUJER 

- Regia di John Flymi. een James Wood e Brtan Oso-' 

' neh. Usa (1M^. 92 minuti. 

> Amicizia non proprio disinteressai: tra un assassino 
di prolssslone In crisi e un poliziotto che, fuori servi- 
. zio, scriva libri gialli. Il primo vuole vendicarsi di un 
industriale che rha prima usato a poi scaricato e -ra- 

t alB- to storta dei suol misfatti all'aspirante acriitore., 
arà un bealseller? 

' RETEQUATTRO 


10X0 RIPTIDR. Telefilm 


40X9 «ioiniiRA IL MONDO. Scanedctato 


49X0 CAAIOMNITORI.Quiz 


41X0 CMARUB’BAMOELB.Telefllmi 


44X9 LACA1AN9LLAPRATBRIA 


44.49 aQN>qBOKLLRCOPPtR.Qulz 



IMA MATRtMONUtlX 

PARUAMONH 

ROPPRaattueiHà 


49X0 LAPAMIOUABBAPPOBa.Tetelltm 


18.90 OtAOCtAa Prooramma per redazzi 


laoo HAPPY DAVO. Telefilm 


48X0 BBNTIWILScenegnIate 


44.89 MARILIINA. Telenovela 


44.80 BUPBRCAaTelefilm 


19X0 LA MIA PICCOLA 8OLITU0INR 


40X0 HUOMCOMPLKAMMaVartetàligST) 


4 aio COMPAOHIOI9CUOLA 


49.10 RI98LL8. Telenovela 


1TXO BIANCA VIPAL. Telenovela 
18.00 TOA-INPORMA8IONR 
8089 LA D8BUTTANTB. Telanove- 
Is con Adele Norleoe 
81.19 9EMPLIC8MENTB MARIA. 

Telenovela eon Victoria Rutto 
88 X 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 


4099 P0PPI09I 


19.00 BIMOUMBAM. Varietà 


49X9 LAVALLRDBIPINt.Sceneflalalo 


Quiz 


4TX9 RABILONIA^tz con U, Smalla 
49X0 OJCILPHE»ÉOlUBTOt ~ 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tetefitro 
con Oerek McQf ath_■ 


47X0 0EMERALHO9PITAL.Teletllm 


19.00 


4 9X0 CAIA KRATON. Telefilm 


19X0 


PRB9RH P’AMORO Sceneggiato 

CARA VAMP TANTO AMATI 


(illilililll 


49X0 ILCIOCOOElOOutz 


80X0 CARTON1ANIMATI 


49X0 TOPSElSREr.TaleflIm 


49X9 TRAMOOUHRMARne.QutZ 


8030 STASERA BEATLES 


S0X9 


SOS9. STRIBCIA LA NOTglA. Varietà 


SBST 99LLERS. Film con Paul Sha- 

nar. Reoiadt JehnFIvnn 


48.80 MEDICINA 88 


tSXO 


8040 TSL8MIKB. Quiz con Mine aonplemo 


MITI, MODE B ROCK ANO ROLL. Do- 

cumenlar lo (8* puntala)_ 


88.80 CRONACA. AlhialUà 


88.19 RORCT. Big pano lecnoloQla 


R9.49 MAuRIHOCOBTANXOBKOW 


099 BTRIBCfi&LAHOmtA 


88.00 CAPOUH9A. Varietà 


88X9 CARATV.AIIUalllà 


14X0 POMERlOOIOINStBMR • 
19X0 Viro RUOATK. Telenovela 
18X0 TBLBOIORNAL8 


88X0 ORANO PRIX. Sport 


1.49 MARCUSWILNV ILO. Tetetllffl 


0X9 MIKRHAMMKa Telefilm 


099 LS 9CANOALR. ORLITTI S CHAM- 

PAONR. Filnveon Anthony Perkina. Re- 
: già di CliiudeChabrol ^ 


80X0 BPRCtALRCIMOUSBTRLLR 
88.80 TBLSOIORNALR 


RADIOatORIMU. ori: (; Ti 1; 10; 11:12: IR 

14; 14; 17; 14; 23. QRZ MO; 7M; tiO; 4JQi 

11JR 1280; 1380; U8R1I8D: 1780; 1080; 

1080; 2284. GR3:484; 7^ 1.44; 1184! 1384; 
1484;1484; 2084; 23.43. 


RADIOUHO. Onda vanta: 0.(». 6.40. 7.40. 

9.40.11.57.12.56.14.47.16.57.10.54.20.57. 

22.57; t Radio anch'io '90; 1180 Dedicalo al¬ 

la donna; 12.04 Via Aalago tenda: 14 Mega- 
bit; 10.24 Audiobox; 2080 Radiouno Mrala: 

)azz: 23.10La telefonata. 

RADIOOUE. Onda venta; 0.27. 7.20. 920. 

9,27.11.27, 13.26. 15.27.10.27,1727.1027. 

19.26. 22.27. 0 II buongiorno: 9.44 Blu ro- 

mantlc: 10,30 Radiodua 3131:1280 Irnpara 

l'arte; 14 Oairagostoal novembre: lOJO Ra- 

dlocampus; 20,1OLa ore dalla aara. 

RADIOTRE. Onda vanta; 7.10.0.43.11.43.0 
Preludio; 0.30-11 Conearto del mattino; 11 
Oltre il sipario; 14.00 Diapason; 1080 Orio¬ 
ne; 10,15 Terza pagina: 21 SIratagia d’inter- 
preiazione. 


0080 VtVEREQIOVANC 

Ragia di Jacques Roufllo, con Isabelle Adlanl, Jac¬ 
ques Dutrunc, Serpe Reggiani. Francia (1970). OS mi- 
nuH. 

> . Tematica cara a RouNIo: regista di commedie che 
ama le storie sul giovani. Francois non vuole diventa¬ 
re adulto neppure dopo aver sposato to bella Violette. 

. ' Tutti e due al mettono, per gioco, a rubare nel grandi 
magazzini, ma vengono beccati. Alto fine, un 
tentativo talllmentare di mettere la testa a posto, il ra»' 
pazzo linlace In galera e il matrimonio al stasela. 
RAIDUE 


00X9 DELITTI E CHAMPAGNE 

Ragia di Claude Chabrol, con Anthony PeifcbM, Mau- 
. ztea RontL SMphano Audrart Francia (1907). 129 ml- 
null. 

. Altrimenti noto coma -Le scandale» 6 l'ennetlmo 
omaggio a Hitchcock di Claude Chabrol. Anthony Par- 
- klhs per l'occasione è un azionista di una fabbrica di 
champagne che, dopo uno choc, comincia a vedere 
: cadaveri di donne. Pensa che sia una macchinaziorte 

per convincerlo a cedere il suo pacchetto azlonarié. 
ma rindustrtala su cui cadono I suol sospetti muore. A 
' questo punto to storto al complica. 

RETCOUATTRO 
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TUnità 

Giovedì 

6 dicembre 1990 





























































































































































































































































































































































..' "" SPEnACÓLÌ 

Il cinema d'animazione è tornato 
a sfornare film e a mietere successi 
Dopo la «svolta» di Roger Rabbit 
la Disn^ rilancia cori «La sirenetta» 


Parlano gli eredi di zio Walt 
il nipote Roy e il regista Clements 
«Così abbiamo rivisitato 
la celebre fiaba di Andersen» 


La rivincita di Cartoonia 


■i KMA. L’avevamo M In- 
oonlrato a Cannes, l'abbiamo 
flbovalo a Roma, e l'abbiamo 
ringraziata Per due moiM. Per 
ooRie assomiglia in modo In- 
acdlbile. quasi inquietante, a 
suo zio Wall. E per aver ripor¬ 
talo la casa madre al fasti che 
Iktrona Parliamo di Roy Disney 
Ir. (l^|io<URoy,lllraiello>eco- 
no«(|o> dell'aitista Wall). che a 
, Caiines., quando la strmena 
chhise fuori concorso il lesti- 
voL era accompagnato da 
John Musker. mentre a Roma 
era 4n compagnia di Ron Cle- 
menta. Musker e Clements so¬ 
no'gli sceneggiatori e registi 
del film, due giovanotti en¬ 
trambi in forza alia Disney da 
^ urw decina d'anni. IVoviamo a 
‘ partire proprio da questo data 
. demenis è nato l'anno di Perer 
'Am (U I9S3). era bimbo 
‘ quando uscivano capolavori 
* come uni e il Vagabondo^ La 
^earkadtl loia Lo spada netto 
naia. Trovandosi, da adulta 
a lawiare per la Disney, come 
: si relaziona a questi classici 
della sua infanzia? Ne è In¬ 
fluenzato, o cerca in qualche 
modo (ri •rlmuoverihjicr salva- 
guardar? la propria cieadvitt? 
CLEMdvTS. «Con I miei 37 an- 
' ni sono uno dei ‘Vecchr.Gran 
parte degli animatori sono piO 
' giovani. Siamo cresciuil con < 
^qtwIlHmedbgrazieatoiocha. 
¥ (aeclamo questo lavora Cer- 
è chiamo di non copiarli, ma di 
raalizuie opere che lunzionl- 
rualneOanlobene^ . 

Sfha h sensaiioiie, anche 

MBft 4IRMnÉ»g €M CMI 


Toma il cartone animato, toma Walt Disney. Rilan¬ 
ciatasi come una delle «majors» più potenti di Holly¬ 
wood, la WD fa affari in ogni settore (tv, parchi di di¬ 
vertimento, videocassette, e naturalmente film) e a 
Natale sbarca in Europa con La sirenetta. Ne pariìa- 
mo con Roy Disney Jr. e Ròn Clements. Ma senza 
scordarci che il cartoon, che sembra rinato in questi 
anni Novanta, non è solo Disney. 


AUMRTOt 


di succ h i fUsa. Ealatt ruta 
Mitvdl mschMos a Ciri late 
rthrisscBio? O, pM un gtae- 
’ielc, «a •matcUoOlaaqtsil- 


CtDÌiENTS. Un aichMo vero e 
I eroMlono.C'èungenericosil- 
; le Oiariey cfip^fa .fji eh? qene , 
tacce, certi personaggi si asso- 
i migttna Nella Sirentua il per 
' sonaglio di Carloita ricorda le 
, tenne di Omerensoia. Credo 
i péra bhe U marchio Disney 
) conabla twi modo di costruire 
‘ M iranie. I nostri cartoni eni- ' 
nìali debbono avere personag- 
gl (orti, con relazioni forti Ira di 
Hra tali che gli spenatori pas¬ 
sane anche dimenUcarai che 
stanno guardando un cartoort. 
DONEY. Al tempo stessa la 
scena deve cadem su soggetti 
' che nonsf possono Am senon 
, coni «adoni animati llkaolno 
, dWeAanenoechenonsipuO 
ghare nino un film ton'aequa 
cbn dègH ettori, a meno di tea- 
Uzzate un documentarlo alla' 

' Comleau! 

> Airi!là delleecemnceaerii 
^ illerunate un Intero film m- 


palUno di zio Walt; che voleva 
inserire insfneneaoin un filma 
episodi, lutti ispirati a (labe, al 


. ilaBabadiAndcnenT ^ 
DISRCf. Andersen er ^un 


Awiadnsl rivelo un Insuccesso 
commerciale, un po' perche 
era aooppWUt la guerra e le Di¬ 
sney et conoatUrO su film un 
po' meno complessi come 
Dombo e SahtU Ma. già allo¬ 
ra. Il prOMema era U finale. La 
fiaba di Andersen flnisee ttagi- 
camenie e zio Walt non riuscì 
a trovale un finale al tempo 
stesw Itelo e convincente. Tra¬ 
dire Andaisen va bene, ma ap- 
piccicaigli Un lieto line cosi, 
tanto per averla ci pareva <11- 
sonesta 

CLEMENTS. Quasi clnquan- 
l'anni dopo lo e John Musker 
abbiamo proposto P soggetto 
senza sapere che fosse urw 
vecchia idea di Walt Disney. 
Ancora una votta si è ripropo¬ 
sto H problema del Pnale. CI 
abblaino lavoraloei lunga 
DISIEV. APa prima seduta di 
acenegglatura cl siamo do¬ 
mandati se per la prima volta 




Qui Usa: al botteghino 
vince ancora «Fantasia» 


mccAnoocNiOM 






■gNEWYORK Anchesenoa 
É ri toccheranno I livelli dell'89, 
PNalole '90confeimeràchei 
cartoni animati sono tornali. 
. Fino a una decina d’anni la 0 
. dlwiiia d’animazione era si- 
I nonipiodi scarsi sUaii al boa 
t oMca OEgi. invece. I «toone* 
^ - (gli americani adorano le ab- 
bteviazIonO stanno rivivendo 
gli anhi d'oro di un tempa Uh 
, po’ come clnquanl'anni fa, 
i quandagU Oscar a PInoecMo 
(nel '40, per la colonna sono- 
, ta) e a Dumbo (nel ’4l. sem¬ 
pre per la musica) tecerocapi- 
re aie Hollywood comlnclm 
a oonrideraie seriamente ratte 
M ; del catione animata Anche Asr 
sSmnttta, quest'anno, ri 4 por- 
[ tata a casa due Oscar (sempre 
musicaU). E la reazione ai bol- 
' teghini ha lasciato intendere 
che il pubblico americano ha 
superato senza traumi gli anni 
Onanta, caratterizzati dagli el- 
, felli speriah e dalle Uluslonlot- 
.^j Uche lU Cuene stellari, pet ri- 
temale aPe origini, Cloe al ca^ 
tooa 

ìi I (MB del ThanksgMng, chè 
deUe feste che segnano per 
l'America l'Inizio del «mese na- 
P taliziav, non sono esalianp co- 
me quelU delI'SS e dell'89 
*{ (quaiido prima OfAer<9 Cbm- 
pansf, poi La sirenetta furono 
campioni d'incaari) ma con¬ 


fermano la lendettza. Il nuovo 
film ! deUa Dbn^, Kescuers 
Down Under, ha totalizzato 
quari IO milioni di dr^Uari In 
due aetiimane, ciba non eccel- 
aa ma buona, considerando 
che U Phn 4 programmalo In 
1237 cinema (Awày K che 
pureri annuncia un Pasco, 4 in 
2053 cinema) eclw la secon¬ 
da senlmaiw 4 andata meglio 
della prima. Incoraggiante, In¬ 
vece, U dato relativo alla riedi¬ 
zione di quest'anna U classico 
Fantasia che in otto settimane 
he Incassato I suoi •normali» 
25 milioni di dollari. Reseuers, 
come sempre per ! PIm Disney, 
uscirà in Europa II prossimo 
Natale con II Piolo fitonoo e 
Bemle nella tem del eangarH 
InlatU 11 aegulto del vecchio Le 
auvetttttredtBianeae Bornie. 

Cori, mentre la Dhney toma 
agli antichi splendori, anche le 
reti televisive, sempre attente 
alle nuove tenderize, hanno 
sguinzagliato in tuKo il mondo 
i produttori a caccia di acartoo- 
nisth di chiara (ama. assoldaU 
a suon di mibaidl per ripropor¬ 
re entro il *92 almeno una doz¬ 
zina di nuovi lavori, noentre la 
Foz-lv si 4 conquistate una 
considerevole fetta di audien¬ 
ce proponendo In prima sera¬ 
ta The Simpsota mezz'ora di 
•toons» ghidlcaU dagli ansAistI 


Questo ha comportato, in fase 
di sceneggiatura, un approfon¬ 
dimento del rapporto fra lei e II 
padre, il re Tritone, che secon¬ 
do me rendb il personaggio di 
Ariel molto moderno. Nelle 
proiezioni-tesi che abbiamo 
fatto, Ariel 4 piaciuta mollo so¬ 
prattutto agli adulti, alle ragaz¬ 
ze. che ne apprezzano quesP 
aspettt di adolescente moda- 
na. UevemetAe (mollo Ueve- 
mente..) femministe. 

Fate pràlezienl-tesi anche 
^ con I bandrinlT E qeanta 
contano per II leali» lavoroT 
DISNEV.8la pa I bambini che 
pa gli adi9tl. E gli adulU, per 
la sirenetta, hanno pianto 
motto pio del bamUnU A noi 
Interessa che I flfm funzionino 
a più livelli, per pubblici dh^ 
si. In questo film gli adulti ap¬ 
prezzano il discorso sul rap¬ 
porto genitori-figli, sulla perdi¬ 
la che comporto II passaggio 
dall'Infanzia atradolescenza, 
mentre i bambini adorano te 
gags visive, sono meno attenti 
alte battute. Bambini e adulti 
vedono tkfUirrin modo diycrso 
e durante la prafezione vanno 
al bagno In momenti diversi. È 


quando vanno al bagno lutti 
assieme che cominciano i pio- 
blemL In genere queste proie¬ 
zioni cl servono soltanto p« 
aggiustare eventuali difetti dei 
Hlm, pa rendere certe sequen¬ 
ze più comprensibili. Non in¬ 
fluiscono sulla scelta del sog¬ 
getti. Ba quelli ci basiamo solo 
sul nostro gusto e su quello dei 
nostri figU. 

B pifiBniffift pni MRpB^ 
eo dd (Om 4 sicaram e aie 
qoeDo del greacU» Sdra- 
•llan, 0 rantidsta» che do¬ 
vrebbe soiveglUreAild pa 
eoat» dd re Tritoiie. Corae 
, loavelelm«Btato?Epadié 
eafraacbioT 

CLEMENTS. Fa motivi •ittioto- 
glcl*. Il granchio era l’unico 
animale che potesse stare con 
Aiiei ria sott’acqua che sulla 
terra. Pot, soivendoUcoploiie, 

4 diventato un dtrettom d'o^ 
chestra. Ed 4 stalo Howard 
Ashman, l'autore ddle musi¬ 
che. a consigliarci di dargli un 
accento glamaicaito alla Hany 
Belalonte. £ stato molto dtlflci- 
fe disegnarla I granchi sono ■ 
biuttini. Noi dovevamo renda¬ 
lo gradevole e dargli una varie¬ 


tà di espressioni che i veri 
granchi non hanna 
da drasdia» è A ae^ la 
caatetta negli Usa. £ ona 
anovaalralcfla? 

DtSNEV. SI I nuovi film escono 
in cassetta (piasi subito, stanno 
sul mercato 6-7 meri,^ ven¬ 
gono itediiatt dopo 6-7 anni £ 
come pa le riedizioni ndfe sa¬ 
le, deve passale il normale ci¬ 
clo biol^ico peich4 sia •pron¬ 
ta» una nurwa generazione di 
bambini Oimareecorw In cas¬ 
setta anche i classici, questo 
Natale 4 toccato a PHer Fan. 
Solo Bianeaneve e Fantasia 
non usdranno mai in cassetta. 
Quelli vanno visti ai cinema. 

Progetti paBciiieaaT 
Dl5NEy. Un lungometraggio 
all’aniw. con uscite «fasate» 
fra America ed Europa. Duran¬ 
te queste feste esce negU Usa 
Reacaersfiiom down under dre 
4 U seguito difikmcoeBsnte 
In Itaite lo vedrete nel '91. I 
progetti successivi-tetti e ài 
tesrio accoppiato a un oorto- 
melragglo rii 24 minuti conPa- 
perino. Pippo e Auto che ri In¬ 
titola Il principe e itpooen, e 
poi Aladino sempre della cop- 


E le sirene si danno al muàcal 


Ladrcnetta 

Regia e acendgglalura: John 
Muska e Ron dementa, dalla 
fiaba di Hans Christian Ande^ 
eea Musiche: Howard Ash¬ 
man e Alai) Menken. Dbeitori 
detl'antmazlone- Mnrk Henn, 
GIen Keane, Duncan Marfori- 
banks, Ruben Aquino, An¬ 
dreas Oela^Matllww O'Calla- 
ghan. Supervisore ai disegni; 
David A. OuniKL Usa, 1989 
^hmorManzoiit, Arti' 
Rornar Empire, l'ari». Reale 


nella storia tosse Ipotizzabile 
un fltm Disney che finisse ma¬ 
le. O abbiamo pensato pacin 
ca... 20 minutfl E la risposte 4 
state un •no», Inemovlbife. Ron 
e John hanno comunque tro¬ 
vato un Itelo line alla Frank Ca¬ 
pra, molto agrodolce: la sire- 
netta Ariel sposa il prlhclpe, 
ma al tempo stesso abbando¬ 
na Il padre, U regno sottomari¬ 
no a cui era tanto aflezionata. 


Pi Sgombriamo subito fi 
campo dagli equl/ock era dal 
tempi del LIbn della giungla e 
degli Arisfogofriche le Watt Di¬ 
sney non faceva contro In que¬ 
sto moda A un an no dairusci- 
ta In America, dove 4 stalo 11 
film di Natele dcir89, la sire- 
nella'i già un clnrrico: l'enne¬ 
simo aegnate jchu la Disney, 


dopo anni bui contrassegnali 
anche da fiaschi artistici e 
commerciali (rm titolo pa lut¬ 
ti Il brutto Taron e la pentola 
magica), é ritornata alla gran¬ 
de, con un nuovo pigilo im¬ 
prenditoriale e con un antico , 
spirilo creativa , 

L'imprendltona 4 riassunta 
nella figura di Roy Disney Jr., 
nipote di Watt e protagonista 
(assieme a mana^r-produiio- 
ri come Ftenk Wells. Michael 
Eisncr e Jeffrey Katzenberg) 
del rilancio della casa, con. 
una nurwa prerènza net cam¬ 
po della «ficiion» con attori (ri¬ 
cordiamo successi come Cood 
Mamtng Vietnam. Tre scapoli e 
un bete e naturalmente Roger 
Rabbit) e con progetti Impor¬ 
tami come la pay-tv americana 
e la Oisneyland europee che 
verrà Inau^rata presso Parigi 
nel '93. La creatività 4 invece 
merito in buona patte di Ron 
Ctemenis e John Muska, due 
legisti-sceneggiaiori entrambi 
•unda 40» che hanno collabo¬ 
rato a fiionoi e ttemfe e tted e 
Toby prima di Armare, con La 
sirenetta. uncapolavoro. 

Peich4 Lo sirenetta 4 cosi 
bello? Perche segna il ritorno 
alte tradizioni più nobili dei 
lungometraggi Disney- la ritet- 
tura di fiaba classiche con uno 
spirito tutto hollywoodiano. 


Come altri titoli famosi della 
casa. Lo sirenetta 4 prima di 
tutto un musical in Secondo 
luogo una commedia sofistica¬ 
la, solo in ultima istanza una 
fiaba. Proprio grazie a questa 
mescolanza di generi D film 4 
godibile da un pubblico infan- 
tile-come da spettatori adulti, E 
in questo senso 4 ovvio, e pa 
cent versi perdonabile, o ione 
addirittura auspicabile, che la , 
famosa fiaba di Andersen ven¬ 
ga snaturata con II lieto fine le 
fiabe possono anche finir ma- 
'lai musicale le commedie, vt- 
vaddiano. 

Il primo punto di forza del 
film, appunto, sono le musi¬ 
che. premiate con due (3scar 
(colonna sonora e canzone 
originale); un misto di reggae, 
calypso e melodia alla Broad- 
way, che raggiunge il meglio in 
Under thè Sea (dove la meta¬ 
morfosi dei pesci in strumenti 
musicali tocca vertici di surrea¬ 
le viriuostsmo) e In Kos thè 
Ciri pa non parlare di un'esi¬ 
larante •ritetiura» del cabaret 
francese nello strepitoso nu¬ 
mero del cuoco parigino che, 
come un orco. InsldiB alla vita 
delle creature del mare. POI, 
viene la commedia. E qui 4 il 
trionfo di un penonagglo che 
nella fiaba, iDarteoa dirlo, non 
c'era: U grmiéhlo Sebastlan, di¬ 
rettore d’orchestra con accen- 


i 

Qui Giappone: Akim & Co. 
ragazzi terribili del dopobomba 


Il premmma •hit» della stagio¬ 
ne 89-*90, 

Per rendere ancora più cre¬ 
dibile Il revival, toma augU 
schermi dopo 26 anni il coni¬ 
glio della WamaBros nel cor¬ 
tometraggio Box Office Bunny. 
Anchegustudiche non hanno 
esperiòiza nel campo del ci¬ 
nema d'animazione al sono 
gettali nel business a capolitto; 
se non producono, distribui¬ 
scono, ma non votflono co¬ 
munque perdei» l'occailone 
di •rifarsi» In questi anni magi¬ 
ci Che la febbre del cartone 
animato stia astendo lo W pud 
rilevare aiKhe nel mondo dei 
collezionisti d’arte. Appena 
dieci anni fa I •reperti» del ci¬ 
nema d'animazione (disegni, 
bozze, trasparenti, ecc.) si po¬ 
tevano acquistare per una 
maiKlata di dollari. Oggi, alte 
aste di Christte’s a New York, 
pa aggludicani I frammenti di 
un arauorà bisogna far aeguire 
la cifra da almeno sei zeri. 

E II luii'io? Tutto pavimenta¬ 
to d'oro Negli studi Disney si 
stanno dando gli ultimi ritoc¬ 
chi a La bella e h bestia che 

%l. Net^ sarà^tumodl Afo- 
dino. l'enorme volume di 
•toon» già in produzione cl 
autorizza a stare tranquilli al 
meno pa i prossimi dnque 
anni il boom continua, gli 
spettatori si preparino 


MNATOPAUAVICINI. 


■i Brutti, rozzi, dozzinali. 
Ma anche diseducativi e vto- 
tenti. Una delle tante crociate 
contro cartoon e lutneitl. qual¬ 
che anno fa, fu rivolta contro i 
disegni animati giapponesi Al¬ 
lora si chiamavano Mozinga o 
Ufo-Robol Poi, col passare de¬ 
gli anni, i persona^ si sono 
moltiplicaU e in quache caso 
modlflcatl Eppure il loro do¬ 
minio prose^ Incontrastato. 
Segno che quelle crociate, ol¬ 
tre che Inutili avevano le armi 
spuntate; segno, torse, che i 
nostri programmatori tv non 
hanno opposto nessuna resi¬ 
stenza. magari promuovendo 
l'animazione nostrana; ma se¬ 
gno, anche, che quel cartoon 
qualcosa di buono ce l’aveva¬ 
no. 

Il giovane pubblico che ha 
decretalo il recente boom del 
fumetti 4 lo stesso che, ailora 
bambino, passava interi po¬ 
meriggi (con molta preoccu¬ 
pazione di pedagc^hi e geni¬ 
tori) davanti alla cv a guardare 
i cartoon giapponesi. Con quei 
personaggi, a metà tira il reali¬ 
stico ed 11 caricatura’e, 4 cre¬ 
sciuto, a quei supcrobot antro¬ 
pomorfi e agli scontTiviotenti si 
4 abituato Come Si 4 abituato 
al ritmo forsennato dell'anima¬ 
zione al computer e alla scan¬ 
sione seriale. Quella che era 


stata scambiata pa una moda 
o pa una sorta di colonizza¬ 
zione culturale (e qualche ri- 
Khio c'4 pur sempre) si 4 tra¬ 
sformala fn uno stile e in un 
linguaggio che, prima quei 
bambini e oggi questi adole¬ 
scenti, hanno riconosciuto co¬ 
me proprio Ecco perette, a 
dieci anni di distanza, i cartoni 
anbnatt •marie in Japan» resi¬ 
stono e prospoano, ed ecco 
perette stanno coitoscendo 
fortuna anche da noi i •mango» 
(I fumetti giapponesi) che da 
quei cartoon sono In gran pa¬ 
té tratti. 

Tra I prodotti più recenti Mi¬ 
ra 4 sicuramente uno dei risul¬ 
tati più alti Nato pa mano di 
Kalsuhiro Olomo, prima come 
fumetto (un lunghlsslmoserte) 
di oltre 1800 tavole), 4 diven¬ 
tato in seguito un lungome¬ 
traggio a disegni animati di ol¬ 
tre due ore Uscito un paio di 
anni ta, passato con grande 
successo l'anno Korso in Usa, 
da noi non 4 ancora arrivalo. 
Anzi non ai sa neppure se riu¬ 
scirà a trovare un distnbulore 
Ed 4 un vero peccalo Perora 
dobbiamo accontentarci della 
venione a fumetti (la pubblica 
in albi mensili la Glénal Italia), 
anche se di recente, nel corso 
della rassegna >10000 90 a Ro¬ 
ma* se ne è potuta vedere una 


copia in casaetta ed in origina¬ 
te 

Ahlra non 4 un cartoon faci¬ 
le, come non 4 facOe la storia 
che nana. Lo sfondo 4 la Neo- 
Toklo del 2030, mettopoB po¬ 
statomica che porta i segni di 
una devastante Terza guerra 
titondlate. Bande di giovanissi¬ 
mi motociclisii si sfidano a 
morte Ingaggiando vere e pio- 
prfe cacce aH’uomo. In qtreteo 
scenario al inserisce una fante- 
sctentillca vicenda di bambini 
dai poteri paranormaK usati da 
un’organizzazione mfllure pa 
impadronirsi del potere. Rea¬ 
lizzato con grande tecnica. 
Mira 4 un film violento e colpi¬ 
sce come un pugno allo sto¬ 
maco. Quei ragaòinl che ucci¬ 
dono. stuprano e si drogano 
con estrema factlilà. sono duri 
da digerire. A maggior ragione 
se a proporceli 4 un •media» 
come il cartoon e non le quoii- 
' diane e asettiche cronache te¬ 
levisive. Il film 4 un Inquietante 
anticipatone su un ipotetico 
futuro, ma al tempo atesso 4 
una dolorosa metafora su di 
una generazione e su di un po¬ 
polo, quello giapponese, che 4 
l'unico ad aver conosciuto le 
conseguenze di un conflitto 
atomico. I bambini paranor- 
mall con la faccia awkszite co¬ 
me vecchi novantenni di Atura 
portano su di s4 Voiiore di Hi¬ 
roshima e Nagasaki. 
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pia Ctementa-Muska. 

SI vcdià inai on huimme- 
Iragflo a» PapoiDo o Topo- 
Uno? E coiuràtete le storie 
farveottee rial in Italia dal di- 
aegiiatori dd •TopoUno» Ita- 
Uano? 

Molte storie scritte in Italia, so¬ 
prattutto su Paperino, zio Pa- 
perone e Qui Quo e Qua, sono 
state riprese in America come 
soggetti per le •Duck Tales», i 
cortometraggi anunati pa la tv 
a pagamento, lo credo che la 
loro dimensione sia quella. 
Non penso siano personaggi 
adatti alla durata del lungome¬ 
traggio. 

Un’althaa eartoaUà. In ima 
aioria disegnate far Italia To¬ 
poUno ha tradito Mlnnl, ai 4 
sposalo eoo nB’ahra, anche 
se poi al 4 s cop e rto che on 
solo nn so^o. Pa U MIckey 


concepUiUe Olia cosa dd ge- 
noe? 

DISNEY, cosa dice? Non sape¬ 
vo nulla di questa storia. MI de¬ 
vo informare. Topolino che 
iradiace Mlnnl? In America? 
Pa carità, non voglio nemme¬ 
no pensarcii 


Aslnistia 

einalto 

alcuni 

personaggi 

della 

«Sitenetta. 
Sono 
John 
Musker 
e Ron 
Clenients 
registi 
del film 


to ginmaicano e •tutore» della 
airenetta Ariel. Minuxolo e a- 
mato solo di occhioni, Seba- 
stian 4 U protagonista di tutte te 
gag del film entra fin d’ora nel- 
la galleria dei grandi caralleri- 
sihdisneyani, accanto al nano 
Cucciolo, all'oiso Balco del Li¬ 
bro della giungla e ai topini di 
Ctnerenfola. 

E la fiaba? Allontanale le 
suggestioni - matochlste del 
racconto (Ariel, per seguire 
sulla terra il pnneipe che orna, 
perde tevoce, ma almeno non 
te'dolgorw I piedi..), la slre- 
neoo diventa rma puabola un 
po’ peibenisu sul passaggio 
dall'lnlanzla oiradolescenza. 
Musker e Clements hanno ef¬ 
fettivamente aichitetteto un 
lieto line plausibile e amaro¬ 
gnolo, per altro corretto dai to¬ 
ni honor spaisi qua e là, e tutti 
demandali ai personaggio di 
Ursula, la strega del mare C'4 
un po' di onore in tutte le fiabe 
e la piovra cicciona Ursula lo 
incarna perbene, Per tei, il pa- 
' lagone d'obbllgo è con la stre¬ 
ga di Biancaneve: ma, in que¬ 
sto caso, chissà se l'angorèla 
disneyana può ancora compe¬ 
tere con le mostruosità che fo- 
meiti e film honor (per non 
pattare della tv) rovesciano 
ogni giorno sul bambini di tut¬ 
to Umondo? DAIC. 



Qui sotto 
un disegno 
di Kalsuhiro 
OtOfflO 
tratto 
da«Akita> 










Hollywood e Tokio 
Tra i due imperi 
l’Italia 

resta a guardare 


■■ Anche il cartoon ha il suo •anno zero». 
Non cercatelo nelle cmeteche, rron andate a 
xomodare i pionieri del cinema rVanima- 
zione Guardate più vicino* al 1988. £ l'anno 
di Cài /io incastralo Roger Rabbil Dopo que¬ 
sto film, costato 35 milioni di dollari e che ne 
ha incassati più di 300, il cartoon 4 nato a 
nuova vita, dopo questo film niente, nel colo 
rato mondo dei disegni animati, 4 più come 
pnma /foger/àiMA; ut un certo senso. 4 sta¬ 
to ^•analo^ di 2001. Odissea netto spazio. 
Dopo li film di Stanley Kubrick, la fanlaacten- 
za sugli xfiermi 4 diventata un'altra cosa. 
Senza il Alm di Kubrick (e senza i suoi effetti 
speciali), probabilmente, non sarebbero 
mai nati il ciclo di Guerre stellari né Bhde 
Runner.néMen 

Ma Roger Rabbtr, oltre a fornire linfa ed en¬ 
tusiasmo ai cartoonist tutto il mondo, oltre 
ad introdurre novità tecniche di rilievo nd 
campo dell'animazione, ha segndo un'altra 
svolta IlflhndiSpielbefg-Zemeckishadimo 
strato che i cartoon (ma c'era già qualche 
sospetto) non sono più un prodotto esclusi¬ 
vamente destinalo a bambini e ragazzi In 
Roger Robbitc’è motto di •adullor l'ovventrt- 
ra. il comico, rhonor. peisi- 
no il sesso. Le Ipertrofiche 
forme di Jessica sono tal- 
mente «reali» da tendere in- 
cerio il confine tra fantasia e 
realtà. Di quella pupa an- 
cheggiante ci si puù inna- 
morale non meno che di Ri- 
laHayworth. 

Ora l'uscita de £a5/ienefto 
apre la strada ad una vera e 
i propria invasione di car^ 
’-i totiu- To un paio di mesi 
'T'f (avrebbe dovuto uacne a 
BPP Natele, ma la concorrenza 

» <fei iitt» detta Disney era 
troppo torte) arriverà sui no- 
« 1 ^ schermi Tutti i <oru uan- 

“ FteodOo di Don Blulh 
\ • (quello di fievei sbarco in 

\ Aròenco) E il seguito di Fte- 
vel. American Tal Turo (di 
^ cui si 4 vista un'anticipazio- 
, ne a Lucca 90 e che in Hallo, 

*“**'*'‘** probabilmenle, si chiamerà 
FievelvaatWàObsib in ter 
votazione nei nuovi studi 
della Ambttmaton, aperti a 
B^^^BS Dubttno da Steven Spiel- 
berg. Stanno per arrivare an- 
che Uetson (il primo luiteo- 
metraggio di Hanna & Bar- 
^^^B i personag» dei 

^’B^B Pronipoti), mentre n^ Usa 
(vedi aiicbe l’aiticolo m 
questa pagina) tono già 
,uxiti o starato pa uscire il 
r seguito di Bumea e Berme 
’ delta Disney ed un nuovo 
OonBluth./rocàA.Doo(Me 
Se pale grandi produzio- 
da motti milioni di dollari 
P; f li periodo delle vacche ma- 

'•« Ib. gre sembra essere solo un 
V. 5- . - Brutto ricordo (tento j^ci- 

' V tare un esempio, la Disney 
^ ™ toccò il fondo nel 1984, con 

« il quasi fiasco di Taron e lo 
j, pentola magica), non SI pub 

due altrettanto pad cinema 
d'aramazione cosiddetto 
d'autore. Confinao in qual¬ 
che festival, condannato ad 
una fniizione di élite, siKib- 
bato dai distributori e insi¬ 
diato dalle nuove termirtiie 
di animazione al computa, 
stenta a trovare to spazio 
che meriterebbe. In Italia, 
por, la situaztone 4 a dir ix>- 
co parsriossate. Autori e 
produttori di valore intema- 
I ■■i, zionale ixm mancana Biu- 

ìflUW Bozzetto, l'anno scorso, 
‘ ha vinto l'Orso d'oro a Beili- 

no con U suo Mister Tao, 
■"dhi animatori Italiani lavo- 
taira Itegli studi intemazto- 
QH naU, Disney e Sptelbezgven- 
' 'V 8dno in Europa (ed anche 
in itelia) a cercare tafenti. 
at B] Eppure di animazione wna- 
1 W ^B ^ in Iialy» nelle sale non se 
H m ^B c in tv meno che 

mm meno. Rai e Hninvest snob- 

WB bario, se pure invitate, gli ap- 

puntamenti europei oiga- 
* razzali nell'ambito del pio- 

gramma -Media 92», e sul 
Mu piccolo schermo passar» 

americani e glappone- 
^Ks^B si. C'è da aggiungere che, al- 
rnei» in questo caso, Roger 
/foù4/r sembra ava sortito 
un effetto contralto. Se da 
una parte llnteiesse dei pio- 
dultori verso l'animazione 4 
<=<'Csciuto, dall'altra i piodm- 
lori sognaiw tenti piccoli/ib- 
PUl ger Rabbii: ma poi sono di- 

sposti ad investire poco, ma- 
, / à^^^B 8^ qualche milione per mi- 

I nulo di animazione, quando 

/ j^^^BB i'i'” ’i' Zemeckis ne 4 o 
stali, al mmuto, 400. E poi, 
forse, la strada da percorrere 
non 4 iMppure queste An- 
che perché, se un paadosso 
matematico vuole che Achil- 
i^ non raggiunga mai la ter- 
taruga, come « può preten- 
agguantare un coni- 
gliosupacomeRoger’ 
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AParigi 

Beaubourg 
tre mesi 
per Zavattini 

CmsmNAPATlRNÓ 


■i Avrebbe dovuto esserci 
anche lui. Zavattini, al Centro 
Pompidou. «Ma detestava gli 
omaóil « si è sbrigato ad an> 
darsene prima*. Ettore Scola 
ha inauguralo con una vena di 
ironia malinconica *€130, Za> 
vatiini*, l'omaggio che Paiitf. 
dopo due anni di preparali 
iniiiali quando era ancora vi¬ 
vo, dedica allo scrittore e sce¬ 
neggiatore emiliano. «In que¬ 
sto cinema di oggi che ha un 
po' perso le tue radici - ha 
proseguilo Scola - cl sarebbe 
nM>llo da meditare su quello 
che ci ha insegnalo. Cesare 
Zavattini era un uomo di cultu¬ 
ra Impegnalo, e rappresenta 
un cinema attento a^l uomini 
più mrxtestl, nella vila qurxi- 
' diana, rrrdinaiia*. - . 

La manileslaiione organiz¬ 
zata dal Centro culturale pari¬ 
gino e dalla Regione Emilia 
l^agna. e perleitamenie In 
linea col carattere multimedia¬ 
le ilei Beaubourg. Oltre a due 
incontri: uno su ^valllnl scrit¬ 
tore*, che si « svolto ieri con la 
partecipazione di Renato Badi¬ 
li, Valeniina Fortichiari, Mauri¬ 
ce Narleau e Jean-Noél Schifa¬ 
no; l'altro rtedicaio a •Zavattini 
e il cinema*, che si terra il pri¬ 
mo marzo e al quale lnterve^ 
ranno, tra gli altri, Elioré Scola, 
I fratelli Taviani, si cercherà di 
ricostniire la personalità di Za¬ 
vattini - che fu scrittore e glo^ 
naiista, pittore e critico - da di¬ 
versi punti di vista: con una 
mostra di tohh .libri e do¬ 
cumenti s|.'tnpniiiuiio. con il 
cinema. E a rarlgi cl sarà tutto 
Osuocinema. 

Scrittore e glor^lsta Zavat- 
UnL che era nato a Luzzara, in 
’ Emilia, nel 190^ incontib il ci¬ 
nema non tanto presta Aveva 
trentaM anni quando esordi 
come soggMista e sceneggia¬ 
tore con'MBd un milione di 
Mario Camerini. E questo il pri- 
mo dei cento e più film a cui 
ha collabotato e che saranno 
proiettati a Parigi liiw ài 7 mar 
ao. molti ristampali con sottoli- 
toll in fraiKese per l'occaslo- 
ne.'ln tutti Za mene la sua v(. 
sione un po' surreale, fiabesca 
ma ancorata alla realtà, dei fat¬ 
ti ordIiuMi del vivere quotidia¬ 
no: uno degli elementi che 
conRuIranno nella poetica del 
' neorealismo. 

E dei'IMS^'^mo fllm'coh 
Vltiorid^oe Slea. rbmtUMti 
guankmo, e da quell’incontro 
nasce una collaborazione 
straordinaria che darà i Inittl 
migliorf negli anni dopo la 
guerra - con SduscìO.. Ladri di 
hciclene, Umberto P., Miracolo 
o Miftano nano dal rornanzo di 
Zavattini Tbid il btiono > ma 
noseguM'Hno alla morte di 
be'Sica nel 1974. Nel Iraitem- 
po Zavattini collabota anche 
con altri registi, creando perso¬ 
naggi sempre rtconoscibDi per 
una sorta di eroismo antieroi- 
co. lYa queste prove bisognerà 
almeno rfcordare Bellissima tU 
Visconti dei 'SI e mmaore II 
diOeSantis. 

Grande sceneggiatore e au¬ 
tore di qualche breve incursio¬ 
ne nel campo della regia in 
film a episodi (insieme a Otto 
Maselli firma Sorta dì Caterina 
■ in Amore in tìtUi). Zavattini 
esordisce con il prinv lungo- 
metraggio a oitant'annl. nel 
1982. toMvAdoa che à consi¬ 
derato un po' il suo testamento 
spirituale, sarà anche l'ultimo 
. flim della retrospettiva parigi¬ 
na. . 


Dopo veit'anni il grande tenore 
toma al Teatro dell'Opera ; ; 
per un'attesa edizione di «Tosca» 
diretta dal maestro Daniel Oren 


«Canto poco in Italia, mi chiamano 
sempre in ritardo. Ma ricor& 
con piacere Caracallà e il concerto 
assieme a Carreràs e I)omingò » 


Roma, è rora di Pav^otti 


Pavarotti dì nuovo a Roma. Ma questa volta da solo 
e non a Caracalla, bensì nel chiuso del Teatro del¬ 
l'Opera e a cantare tutta la Tosco, di cui ricoRono i 
novanta anni dalla prima al Costanzi il 14 gennaio 
1900. Il grande tenore mancava dal teatro da ven- 
t'anni, dopo I successi folgoranti negli anni Settanta 
con Abbado e Giulini. I^r 1 romani tanta attesa, 
qualche coda e la speranza di risentirlo presto. ■ 


■'■,1 




cara ad attinie k roller 

Perche è stupenda. Prima di 
lulloci sono tre morti in scena, 
poi perchè si ama si solile, si 
uccide, fnsomma la storia si ri- 

P*'*' 

Dopo hcBt'aiiill di carriera 
ha aacon veglia di imbw- 
carai in nuove aweatme? 

Mi guardavo allo specchio sta¬ 
mattina, chiedendomi il 


MARCOa^AOA 


Il pe^ 
Miso- 


■iROMA Tosca compie no¬ 
vanta anni e sii auguri glieli la 
il Teatro dell'Opera con un 
pacco dono dei più succulenti: 
Kabaivanàjta, Wixell. Oren, Bo¬ 
lognini e finaimcntelui. il Lu¬ 
ciano naz'ionale che, dopo l'a¬ 
peritivo offerto nel «Concetto- ' 
ne* di Caracalla toma invocato 
a gran voce per dirci ancora di 
«dolci mani e languide carez¬ 
ze*. 55 anni. 30 di carriera, e 25 
da quando la prima volta can¬ 
to a Caracalla una Traviala 
con Virginia Zeanl. Poi le pro¬ 
duzioni degli anni Settanta di 
cui si favoleggia ancora; Lom¬ 
bardi con Cavazzeni, Kigoletio 
con ClulinI, Copulai con Ab¬ 
bado. E un troppo lungo ad¬ 
dio, oggi compensalo in gran- 
destUeT ... 

Dim veiM a Rama tn pochi 
aicri. Non è che d ala abl- 
tuandomale 

Mi abituo bene io, peichè Ra 
ma e splendida e lavoraid è 
un grande placerp, specie con 
qumti compagni e con !s mas¬ 
se eccellenti del teatro. Spero 
«■onquOak' TbOcodi tare qual- 


cosadibeNo. ' 

Cosa ricorda dcBe aoc eape- 
’ rkazeroaiaiicr 
Di CatacaUa nel'66 solo il ven¬ 
to. nui tutte k atlie produzioni 
sono stale meravigliose, come 
il Risolalo con la regia di De 
Filippo. Ma anche alla Rai ho 
fatto Arrflon/con Muli e SoM- 
mecon Schlppeia, direttori che 
anche oggi per l'Opera sareb¬ 
bero una garanzia di allissmo 
livello musicak. 

. rdCK nem iwio ■otb* 

sa? . 

Sono un cantante Intemazlo- 
nak, ma i teatri italiani conti¬ 
nuano a scrittutarmi all'uKimo 
momento. Ho resistilo tre anni 
per tenere libero questo mese. 
Avrà perdo fl eoolot deO» 
«Taachetcaatak... .. 

Mica tanto. Ho comineialo a 
cantarla solo negli annlSetian- 
ta e non avrà fatto più di cento-. 
cinquanta lecite. Ma belk pro¬ 
duzioni, con la Raina, e I ulti¬ 
ma voHa con Karalan prbna 
che morisse. 

Perchà.Toei 
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Dopo vent'anni Ptvaroftl tornerà a cantare siropera di Roma 


che del mio entusiasmo. Mi so¬ 
no anche risposto. Sono nato 
con la voglia di vincere, ma e 
nella musica chetiovo la forza 
per sfuggire alla routine. 
NeO’aprUe *91 canterà Usuo 
primo «Otello* con Georg 
Sotti a Chlcaga Come pte-, 
parerà la voce a rm molo 
laoto pcsaote e ccntrak? 

Lo canterà con la mia voce. Il 
persotuggio è mollo dilficik, 
ma kl <kve pensare che lo ho 
cantato anche'idomeneo. do¬ 
ve la nota pU aCula è un sol. 
Quindi lutto si puà laie,basia 
nonloizate. 

A propoalio. Noi ritmo con- 
Icoll di averla qpL sta come 
mal non. è.aQa Scala, risto 
«Àe ancbé «IdctropD^ 
-^apràcdSddsiMI^.,, 
EnnàStanza logico. L'ho can¬ 
tato dappertutto, anche a Sali¬ 
sburgo. e tarlo anche alla Sca¬ 
la sarebbe una ripetizione. Son 
cose che capiscobeniisimo. 

Lei la moUcowcril di bene- 
licenza. Un’calgeiitn Ini» 
rime o un riocco* per k atta 
Immagine pabbUca? 

Penso che U dono ricevuto da ; 


Dio vada diviso con tutti, e fac¬ 
cio concetti per le masse an¬ 
che se sono crìlicalo. Ma, 
. quando posso, cerco di divide- 
''re anche isoidi. 

DI ki i medk d contegnano 
’ ■ ' epesso Bolo un fotrtgnuruna, 
un ocuto. Non crede che ne 
. vada dd giudizio globak tal 
' toocssereattialaf 
Chi mi conosce bene tra i criti- 
d seri, e Sono tanti, sa anche 
valutarmi. Cosi come il pubbli¬ 
co, cui restano tante prove del¬ 
la mia attività, tanti dischi. Una 
cena parte di me, quella del¬ 
l'uomo della strada che canta, 
mi dice di essere soddisfatto. 
Sa. ormai sono un po' come la 
Coca Cola; per rendermi appe¬ 
tìbile mi presentano in un cer¬ 
to modo. 

Alloca non team 0 peso ddk 
mtHrrarloneinvIto... 

No, perchè sono un professio¬ 
nista che cerca sempre di can¬ 
tare al meglio, e di cantare atv 
cota per un po', anche se non 
tantissimo, senza larmt condi¬ 
zionale dalk pubbUcItà o dagli 
scandali dei giomall.. 

' . CoaapenoodlllailoCavam- 
dossi come RittorcT . . 
Penso' ciré sia un pittore me¬ 
diocre, ma un amante meravi¬ 
glioso, un patriola che cofflitv 
da un po’ annoiato, tiu poi va 
avanti sicuro firw alla morte. 
Un personaggio simpatica 
. Ma Id come Tanebbe (atta 
ri’Atfanatl*, la faafomatlca 
ilMkdIToaeaT 
Sempre con gli occhi ceksd, 
; maconlcoiondlligabua - 


L’inteivista. Parla il regista sovietico Lounguine 

«taxi driver» e un 


nòtti della perestrojka 


Arrivili iri Italia (distribuito dalla Acadetny) Tiixi 
blues, premio per la migliore regia a Cannes '90. ' 
Una Mosca Inedita, raccontata attraverso rincontro 
tra un austero tassista e un musicista alcolizzato. 
Abbiamo incontrato a Roma il regista PaveI Loun- : 
guine, 38 anni, esponente di punta della più recente 
ondata di cineasti sovietici. «Rnalmente ho potuto ^ 
raccontare una storia vera». : . ; ' 


DARIO POrbiltANÒ 


■I ROMA. «Era li 1987. Aveva 
38 anni. Per k quarta volta, mi 
era stato rlfhilato li visto per 
andate In Occidente. Rkntral a 
casa e mi dissi die bisognava 
accettare la realtà: nei# non 
esisteva, New York non esiste¬ 
va... Le sok cose reali della 
mia vita, eràrio II mio divano 
ed I mki libri*. Cosi, come un 
romanzo, comincia il racconto 
di Taxi blues, non il film vero e 
proprio ma la storia della sua 
realizzazione, awenhjrosa co¬ 
me pub essere la storia di un 
regista sovietico che decide di 
esordite negli anni densi di 
chiaroscuri della prima pere- 
auoifca. , 


' PaveI Lounguine à in questi 
giorni a Roma per promuovere 
appunto Taxi blues, ll 'fUm che 
ha giralo l'anno scorso e porta¬ 
lo alta ribatta Intemazionak 
all'uHimo ksttval di Cannes, 
dove e stato accolto da molti 
consensi e ha vinto un premio 
perlamiglloreiegis„Euna.del-. 
le primBsime coproduzioni , 
consentite dal nuovo regime . 
sovietico; l'intervento dd fi¬ 
nanziatore frsiKese è stato an¬ 
zi decisivo perche Lounguine ' 
potesse realizzale il suo pro¬ 
getto. Quando ha filmata il, 
contralto con Marin Kaimllz, la 
situazione in Urss cambiava 
giorno dopo gioino: Longulne 


aveva avauto il tempo di state 
tre mesi a Parigi e «scoprire 
una vita nuova», ritoriuue a 
Mosca e xriveie U suo film co¬ 
me non aveva mai pensato di 
' fare, «senza IniTomiùioni di al¬ 
cun tipo, la censura pratica^ 
mente aveva cessalo di esiste¬ 
re». ■ 

. La formula produttiva è ri¬ 
sultata, del resto, assolutamen¬ 
te vincente: «Dalla Ptwicia ani- 
vavano mezzi che non avrei 
Immagirtato di avere, senza 
perb che f produttori Literferis- 
seio In alcun modo nel mio la¬ 
voro. A Mosca potevo contare 
su una stnittura abbastanza 
agile di produzIone.'E un me¬ 
todo erte mi piacerebbe ripete¬ 
te in futuro con una mia socie¬ 
tà, la Blues Film,qhe ho messo 
su ipiàleKe tempo fa*. 'Tbxf 
blues e, ndle poiok del suo 
autore, un film «sùtta mitolo¬ 
gia. k milk e una notte della 
peiestrolka*. In una strada di 
Moaca, nel cuore della notte, 
un gruppo di ragazzi consuma 
uno stanco rito notturno. IngL 
rosu un taxi scalcinato.lncer- 
ca di una bottiglia di vodka da 


comprare a sovfàt^nezzo, pip,. 
tirare avanti, ubriachL ancora 
qualche ora. Quando U tacitur¬ 
no tassista riesce a procurarta 
(come lutti i tassistt di Mosca 
vive contrabbandando merci 
di ogni genere), aecolatsela è 
rimasto soltanto LJocha, il più 
esuberante dql gruppo, un sas¬ 
sofonista pazzo che non ha 
neppure I soldi per pagani la 
corsa. ■ ‘ 

«La ricenda del film e tutta 
nell’incontro tra quest'uomo e 
il tassista, che non potrebbero 
essere più diversi l'uno dall’al- 
iro. Nel cono del film si orne¬ 
ranno e.sl odieranno, saranno 
amici e penseranno di ucci- 
deni l'un l'altro, li primo è un , 
artista, «uno di troppo* nella • 
società sovietica, come si usa. 
dire, ma'noii'un^inieltettuBk.. 
L'altro e un uomoche conosce 
soltanto il lavoro e che perce¬ 
pisce k stranezze deU'amlco 
come una malattia, qualcosa 
che va curato*, n conflitto tra i 
due e di quelli InsanabilL àia 
anche umt ’metaiore che li- 
, guarda l'altuak rapporto , ba 
rintellighenzia « la ^nte co- ' 



Parai Lounguine, regista di «Taxi biuas» 


murte, «he iwn possono con- ’ 
vtvere ma neppure fare a me¬ 
no gli unidegliahri*.. 

Nel:iuDlodiUocha,ilsasso- ' 
fonbis, Longuine ha'.scelto > 
Ploir Mamonov, uno dei. più . 
«vecchi» cantanti rock russi, . 
una figura più o meno mitica 
ira i giovani .soi^ii^i,:canlante... 
lolUla del grupra. Zvuki-Mù,. 
che ha inciso anche un album . 
br occidente con l'aiuto di 
Brian Eno. Longulne se ne e in¬ 
namoralo subito, esposto co- 
m'è al iascinodi hittekcultuie 
underground. I •classici», a co- 
mineiiée da quelli del cirrema,.. 
gU’interessBtto irtvecc pochissi¬ 


mo. Eizensteln, Pudovkin? «Ro¬ 
ba vecchia, cirrema di propa¬ 
ganda. Hanno venduto l’ani¬ 
ma al diavolo, manipolavano 
k coscienze della genie con il 
loro talento. Il loro posto è in 
un museo speciak che ricordi 
gli orrori del passato*. In Rus¬ 
sia, dice, non li vede più nessu¬ 
no. Evidentemente neppure 

a ualche regista, a giudxrere 
all’approssimazione con la 
quale Lounguine emette i suoi 
giudizi ciarnoiosamente lapl- 
darl Peccato, l'Europa è una 
platea esigente, a parlar mak 
della Corazzata Potemkln ri- 
schierà di passare per un Fan- 
tozzi qualsiasL 


In un convegno a Roma le proposte del Pei per le emittenti locali 



Il Pel scende in campo a difesa dell'emittenza locale 
' e per uno sviluppo pluralista del sistema radiotelevi¬ 
sivo. In un convegno che si è svolto ieri a Roma sono 
stati presentati i vari punti del progetto di riforma 
della legge Mamml. Proposta risUiuzione di un co¬ 
mitato che vigili sull'attività del ministero delle Po¬ 
ste. Polemica Letta - Veltroni. Vita: «Arretrato e peri¬ 
coloso il progetto di tegje de». 


■UONORA MARTRUI 


Ornella Vanoni, 
«prima» al Sistina 
colttaffreddore 
etantostile 


Passano gli anni ma Omelia 
Vanoni è sempre bellissima, 
nella sua aristocratica magrez¬ 
za, eia sua voce è come sem¬ 
pre emozione, sedurne, mi¬ 
stero. anche ironia. E arrivala 
' rallredala e con II mal di itola 
• alla «prima* ufficiale del suo 
tour, al teatro Sistina di Roma, ma ha conquistalo il pubblico con 
una grande lezione di stile, uno spettacolo ralfinato dove hanno 
brillaio per Intensità canzoni come La costruzione di un amore, E 
oasi per non morire, e l'applaudlUssIma napoletana Stente sf. 


■ ROMA. Il partilo cqmuni- 
sia non demorde e riapre *11 
caso delte radio e tv loealK 
uscite foriemente penatloate 
dalla legge Mamml: centinaia 
di esse ruchlano la chiusura. 
Con un convegno, che si è te¬ 
nuto Ieri a Roma, EmlltenH kr- 
cali; le piccole vlltIme. U Pei ha 
riaperto il dbcoiao: preseniàn- 
do k sue proposte di riforma 
della legge suU'emittenza e bt- 
viiando tutte k forze inieresM- 
le a portare II loro contributo. 
La mancanza di trasparenza 
con cui viene gestita la pianifi¬ 
cazione delk frequenze, la 
marginalità delk Regioni per 
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la loro assegnazione. Il proble¬ 
ma delk rtwrse pubbllcitaite e 
del programmi, re norme anli- 
tnrst troppo deboli e quelksul- 
raflollamenlo della pubblicità, 
iniquamenle suCdMsa fra reti 
nazionali e locai i: sono quesil 
alcuni dei punii dell'ipotesi di 
proposta del Pei illusirali alla 
’ presenza dideciiie di 'rappre¬ 
sentanti di radio e tv focali: 
’ «Noi segnaliamo un'urgenza - 
ha detto nèl suo lnten«nio 
' l'on.WatterVenronl-quella di 
creare k condizioni di merca¬ 
to perchè le locali abbiano 
una possibliilà di vivere. Quin¬ 
di devono avere assicurale te 


l’Unità 

Giovedì ’ 

6 dicembre 1990 ^ 


.. frequenze e la pubblicità». 

' «Proponiamo un sistema a Ire 
facce con pari dignità - ha det¬ 
to VbKenzo VHa. responsabile.. 
per il Pei delle comunicazioni ' 
di massa - :'un polo pubblico 
(riformato); uno privato na¬ 
zionale (perù a più voci) e 

S uello deil’emittenza locale. 

là In queste fase di applica¬ 
zione della legge Mamml, te 
emittenti più piccole rischiairo . 
di essere tagliate fuori; per una : 
maggiore oillicoltà ad essere 
kknilficate nelle iorocaniiteri- 
' stiche comunicDtive». Proprio . 
' per questo Vita ha lancialo la 
. proposta diun comitato tecni- ' 
. co scientifico che vigili sull'atU- 
: vità di pianificazione del mbiL . 
stero delle Poste. «L'emittenza . 
locate - ha continuato Vita - 
deve essere rafforzata, non 
perchè, 'piccolo è belio*, ma : 

. , perché ('evoluzione del. rooo: : 
do della comunicazione deli¬ 
nea la crisi dell'emittenza na- 
' zionale, la crescita di quella 
transnazionale e quindi un 
ruolo più significativo delle lo- 
‘ cali». Inrme. menbe la legge 
Mamml si limita a legalizzare . 
resistenza dei duopolio Rai- 


-Fininvesi, soffocando un rea¬ 
le e dinamico pluralismo di vo¬ 
ci. per Vita è necessario pro¬ 
grammate . un allargamento 
del concetto di servizio pubbli¬ 
co alle emittenii locali, tramite 
un'economia coordinata. 

In cinque punti fondamén- 
tali, atrehe il Garante del siste¬ 
ma dell’ihfonnazlone. prof. 
Giusqrpe Santanfello, ha elen¬ 
cato te «fondate ragioni per cui 
l’emittenza locale chiede li ri¬ 
conoscimento del ùo diritto 
ad avete un proprio spazio co¬ 
municativo». n corso del dibat: 
Ilio e stato «interrotto» da un 
lungo spot di Gianni Letta,'vi- 
ceptesideme della Fininvest, 
che con argomenti pretestuosi 
e toni esagitati ha polemizzato 
con Vettronl, che due giorni fa 
ha denunciato la «politica di 
cartello» b\ atto fra Rai e Flnin- 
vest. Una smi^iite. che non ha 
convinto'nessUtKÌ: «Se ifbbla- 
tho raggiunto delle intese con 
la Rai - ha dettò Letta - lo ab¬ 
biamo fatto per consentire una 
moralizzazione del Sistema ra¬ 
diotelevisivo». Replica di Vel¬ 
troni: «Caro Ulta: mi rìcotdi 
Comunardo Niccolaf; che ave¬ 


va un difetto, quello di fate 
. sempre automi». Fra i land 
intervenuti al convegno, Giulio 
Osare Rattazzl, segieuirio ge- 
, aerale della appena nata Asso- 
ciazioneTeizo Polo, ha sottoli- 
' neato che è proprio l'emitten¬ 
za locate fs vera protagonista 
del pluralismo e che è neces- 
. sarte attrarre l'attenzione del 
: mondo politico sulle discriml- 
1 nazioni a cui le locali sono soi- 
< toposte dalla legge Mamml. In- 
. tanto, alcuni passi sono già 
, slaticompiuti. Il Pei ha deposi- 
: tato al Smato una proposta di 
legge per istituire un Segreta¬ 
riato a, difesa dei diritti degli 
utenti ed ha consegnato un ar- 
ticote di modifica sulle norme 
■ degli spot, facendo propria la 
direttiva della Cee in materia. 
Ieri, a Palazzo Madama, anche 
i.senatori de hanno presentato 
' Una'’PR>pqsia di legge di ritor¬ 
ma della Mamml. che il primo 
firmatario, senatore Cesare 
Golfari, ha illustralo durante il 
convegno. ViiKenzo Vita, nel¬ 
le sue conclusioni, ha giudica- 
. tò il progetto de «un vero passo 
' Indietro». 


SPOT 



•IDOMENEO*: CONTO AUA ROVESCIA. A nessuno è 
permesso entrare nella platea della Scala dove fervono 
gli ultimi ritocchi all'/domerreo di Mozart, diretto da Ric¬ 
cardo Muli, che aprirà domani sera la stagione scaligera. 
Ieri si e svolta ta prova generale sotto la direzione di Ro¬ 
berto De Simone, che ne cura la regia, e dello stesso Mu¬ 
li. I preparativi fervono anche all'esterno: lOO'fiorai stan¬ 
no sistemando i 13mila garofani giunti da San Remo che 
abbelliranno gli interni e la facciala esterna del teatro. 
Cara scatenata anche.per gli inviti: il nuovo sovrinterv 
dente Carlo Fontana ha invitato numerosi ambasciatori, i 
Nobel Carlo Rubbia e Rita Levi Montalcini, i rettori delle ' 
quattro università milanesi: il Comune aspetta il sindaco 
di Leningrado Anatoli Sobclak e i ministri dei Lavori pub- - ' 
bìici della Cee. Non mancherà il solilo nutrito schiei» '" 
mento delle forze dell'ordine. Molti danno per scontala. 

' domani scia la protesta di delegazioni di consigli di fab¬ 
brica di aziende milanesi in crisi e di operai in casta inte¬ 
grazione. 

TELESANàiAKINO. Nascerà a gennaio prossimo Telesan- 
marino. nuova emittente della Repubblica sanmaiinese, 
risultato di un accordo con la Rai. L'intesa prevede la co¬ 
stituzione di una società per azioni tra la Rai e l'ente per . 
la radiodiffusione sanmarinese (Eras), alla quale sarà 
affidata la concessione del servizio. Il capitale sociale 
verrà diviso tra i due enti in parti uguali, il presideritever- 
rà designato dall'eme di San Marino, il direttore generate 
dalla Rai. 

SALVI VICE-DIRETrORE RAI.Giovanni Salvi, de. è state 
' nominato ieri dal consiglio Rai nuovo vice-direttore ge¬ 
nerate per U coordinamento delle reti tv, in sostituzione 
di Cmmanuete Milano, di recente passalo a dirigere Tele- 
montecarte. Il consiglio ha anche nominate Roberto Dì : 
Russo (dc)direttore della divistene per la pianilicazìofte, 
in sostituzione di Marte Lari, al quale è stala affidala la di- 
rezionedclsuppoitotecnico.Alladitezionedelsuppoilo ' 
commerciale è stalo nominalo il de Aldo Materia; da 
questo supporto è stalo scoprorato il settore marketing, 
affidalo alla responsabilità di Antonio Capocasa 
(psi).autori e tecnici. Sabato, dopo la mezzanoile, ci sa- ’ 
rà una fata in cui i truccatori faranno nascere ogni serie.' 

di brutture sui volti dei partecipanU. .i;. 

PREMI ABBIATI. La'demenza di Tuo di Mozart diretta alla 
Scala da Riccardo Muli ha ottenuto il premio Abbiatiòel- '' 
la critica musicale italiana come migliore spettacolo del¬ 
la scorsa stagione; era fra l'altro la prima regia Jirica det> 
francese Pim Romans, scomparso improvvisamente 
poco tempo Ta. Come migltere iniziativa e stata premiata 
il groppo Nuova Consonanza di Roma, da molti anni un 
punto di riferimento per la diffusione della musica con- - 
temporanea. La Terzo Sònolo per pianofone di Salvatore 
SciwTirx>. presentata da Darnerini a Città di Castello, è 
stata giudicala la migltere novità per l'Italia. Un geniale 
reglMB arxwra poco noto In Italia. Graham Vick. e stato , 
piamiatopalaregiadenaMofiqgmriydiWeiUaFireiuc:. 
perlesceneeicostumiilriconoscimenloeandatoaGae , 
AulenlieGtevanna'Buzziper/!(cabRtee2b/Didediiltos- . 
sini a Pesaro. Gli altri premiati sono CiaiKarlo Menotti ' 
come organizzatore musicate artefice del Festival ^ Spo¬ 
leto. il pianista Kiystian Zlmerman, il direttore John Dite! 
Gardiner. Ugtevane soprano Anna Caterina Aniohaccf. il ' 
tenore Thomas Moaer. il premio speciale e andato a Ge- 
ihaid SchnUdi-Gaden ditettue del celebre coro di bam¬ 
bini Tolzer Knabenchor. 

Euro E GIOELE DDL Anrotegór di'£dteo. l'ultimo spetta- ’ 

. coiodi Ciocie Dix, andrà in scena al teatro Parìoli di Ro- 
, .inàdaU’MdiccmbieflnoBl6gennato.Ucomlco.dlvenu- 
. te .famóso con Tlhteipntazione delle nevrosi, dell'autp-. 
mobilisla, presenta nd suo nuovo lavoro una rdssesnadi'- 
- . de « toUie di personaggi maschili vecchi e nuovi. Cteete ' 
Dix tratterà i temi deTtraflico di Roma, dei viaggi, degli ' 
Italiani all'estero e lavorerà soprattutto su quattro «ti^ ' 
umani: il pigirote, l'indeciso, l'airabbiaio e l'argentino, li-' ' 
potogla. questa, ottimista e solare. 

FRANCIA: AUMENTO ENTRATE FILM TTAUANI. t Mm 
italiani hanno registrato nelle sale francesi un leggero au- - 
mento delle entrate nei primi nove mesi del '90, conf- 
spondente al 23J%, I'.|.I3% del totale degli incassi II 
Centro mtztenale di cineroato^ralia francese ha confer¬ 
malo la supremazia delte pellìcole americane con 48.6 
. milioni di spettatori, pari a un aumento di entrale ' 
deU’8.7*. 

SPETTACOLO: ACCORDO PRAGA-ROMA. Martedì scor- 
so a Praga è stato stabilito un accordo Ira il ministro dello ' 
Spettacolo Uhde e una delegazione italiana del minisle- ' 
ro per lo Spettacolo per concretizzare la collaboraztene ' 
nei campi del cinema, teatro, audiovisivi, musica, il 6 set¬ 
tembre !9I verrà inauguralo il Festival europeo Mozart a : 
Pragaconitectemenzadr 77/0. Alla rassegna, organizzala - 
dal governo cecoslovacco e da quello italiano, hanno, 
aderito anche FVancia, Germania e Austria. Nell'ambito 
del progetti soiro previsti anche allestimenti scenici, 
scambftodicompagnlédicanto. 

•CLOWN D’ORO*. A Siracusa, al teatro Vasquez, si svolge' 
ràda domani la setttma edizione del premio imem&zio- - 
nate «Clown d’oro». Il premio, diventato un classico della 
risata, vedrà esibirsi i professionisti di nove nazioni tra . 
cui. per la prima volta, la Cina. La serata, presentata da 
Gabriella Cartuccl avrà tn gli ospiti Nino Frassica. 


Danza contemporanea 

Tutti per Sosta Palmizi 
e il balletto si trasforma 
in manager di se stesso 


M TORINO. Qualcosa si 
muove nel settore dimenticalo 
della nuova danza italiana. Lo 
dimostra il nuovo progetto del¬ 
la compagnia Sosta Palmizi di 
Torino, che. nata nel 198Sca 
me collettivo di coreografi, si 
trasforma oggi in Centro di 
Produzione Coreografica. 
L'obbiettivo è quello di dare 
un'organizzazione e assicura¬ 
re una solidità produttiva e di¬ 
stributiva a un settore - quello 
della danza di ricerca, o gene- 
ricamenie non tradizionale - 
che rischia la paralisi a causa 
delte scarse capacità manage¬ 
riali dimostrale in questi anni 
dai suol operatori, ma anche 
dall'atteggiamento delle istitu¬ 
zioni. 

; L'esperienza della Sosta Pal¬ 
mizi, unica compognià di nuo¬ 
va danza italiana ad aver trova¬ 
to un circuite intemazionale 
ed europeo per la distribuzio¬ 
ne dei suoi spettacoli, verrà 
messa al servizio di un agglo¬ 
merato di compagnie che da 
oggi fanno capo al nuovo Cen¬ 


tro rinunciando alla loro antica 
denominazione. A tuti'o^ i . . 
gruppi confluiti pel Centro so¬ 
no due; il romano. Vera Stasi e 
il genovese Arbalele. Un caleiv ■ '■ 
darlo comu.ie accorpa gli ulti- " ' J 
mi spettacoli di queste (orma- ' 
zioni alle più recenti produzte- . 
ni della Sosta e. a giudicare da- . ; 
gli impegni già concordali in ,.. 
Italia e all'estero, si tratta diun ' : 

: inizio fortunato. : ■ ■ •>■' • ., 

Il Centro di Produzione Co- ■ - 
reografica Sosta Palmizi |xd- ' ' 
muove inoltre la fondaziotte di ' 

un'associazione di sostenitori .1 

della nuova danza: fiscrizione 
offre sconti per l'ingresso agli 
spettacoli e un noliziartei sui 
corsi di danza organizzali dai , 
coreografi e ballerini italiani 
più in vista. Il tutto per respon- ■; 
sabilizzare gli addetti ai lavori ^ ; 
e il pubblico, sempre in cresch ' 
ta. della danza cohtempora: 
nea c tornire esempi operativi 
ai legislatori, lutfora alle prese '. ^ 
con una ritorma istituzionale . 

. che la danza italiana attende , 
con trepidazione, da anni. 


jjsr. 
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Domani su Librl/3; libri di 
festa Arriva il Natale e rina¬ 
scono le Strenne. Si vende 
di più Ma che cosa si ven¬ 
de? Rispondono gli editori, 
esponendo le loro scelte 


editoriali e suggerendo i ti¬ 
toli preferiti La parola a 
Feltrinelli, Fabbri, Rizzoli, 
Laterza, Adelphi, Einaudi, 
Garzanti, Editori Riuniti, 
e/o Sarà vera gloria? Lo di¬ 


ranno i bilanci Intanto Vit¬ 
torio Spinazzola e Alfonso 
Berardinelll ci presentano 
una piccola guida all'acqui¬ 
sto, un vademecum per non 
cadere in tentazioni.. 


Boll, la morale 
e la letteratura 


S I ha ancora biso¬ 
gno di maestri? lo 
credo di si, che se 
ne abbia bisogno 
più che mal in tem¬ 
pi di dominio della 
cultura di massa Se ne ha biso¬ 
gno più che mai per permette¬ 
re. ai giovani di oggi e a quelli 
che vanno già crescendo, 
quantoffléno di -farsi un'Idea» 
e. oso dire, ottocenicsc.smente. 
-darsi un ideale», e rkosiitiiire 
unHndentita tramite il legame 
con un certo passato (il meglio 
di questo passalo anche quan¬ 
do formato da schiere di scon¬ 
fitti) in funzione di un futuro, 
cioè, molto concretamente, del 
vicinbsimi anni Duemila 
Quantomeno di sapere quali 
sono le forze in campo non so¬ 
lo oggettive (economiche, so¬ 
cial). anche politiche) ma so- 
praltullo morali, per scegliere 
da che parte state. 

I dilemmi che si pongono e 
si ponanno sono solo in parte 
qiwUi del'900. ma non lo sono 
certamente più nell'ottica Est- 
Ovest e nella contrapposizione 
tra progetto comunista e pro¬ 
getto capitalista, visto che In 
^ definitiva sisono rivelati specti- 
lari e che l'onore del primo ha 
lascialo campo aperto e asso- 
lulo.oonlaauaimcssatfateNÌ- 
na, a tutto l'orrore del secotttkt. 
n Ehiemlla sari sotto il segno 
della eontrapposCdone Nord- 
Sud. Come affrontare, dall'ln- 
temo del Nord, questa conirap- 
posl z lone? Si amerebbe pot^ 
ne ragionate seriamente, e In¬ 
dividuare, oKie la confusione 
delle chiacchiere, dove trarre 
sostante di analisi, e ci si deve 
invece aecadtentaie di appros- 
slmazltini dMcBL'Ma, Intanto, 
come allrontare questi nuouf 
compili e doveri se non, prima 
di tutto, raffoRando una ossa¬ 
tura morale oggi fragilissima, 
quasi totalmente corrosa dai 
media e dalla soddisfazione 
dei bbopll primari e secondari 
e dal gabellamenio del ponfov- 
àvgc^e morale? 

Un mn es tro » stato IndubMa- 
inem p« molti di noi il tede¬ 
sco Hebirich BOU. a Milano gU 
si ^dedicalo in questi giorni un 
convegno Italo-iedesco (rela- 
torl Cùes, PO. Bellocchio, Lu¬ 
cia Borghese, Heinrich Vor- 
tMg. Bernd Balzer) che ha po¬ 
sto In rilievo. Innanzitutto, la 
suai scelta prioritaria deireiica 
sulla leiteratum e. perù, anche 
0 rigore di una ricerca •esteti¬ 
ca», di una rifleasione e pratica 
dell'aite dellascrittumnella lo¬ 
ro autonomia. 

Parlando dell'uhimo libro 
(Donne con pamaggio Ibwla- 
àr), generalmente considetato 
bnitto,la Borghese ne ha valo- 
rizzatp la scelta che lo sonen- 
de. Che senso ha. in un mondo 
dome ormai domina la finzione, 
che senso ha il lavoro dello 
scrittore, di un dingitore» di ' 
professkine?BOII allortana II li¬ 
bro daf pubblico dal mercato, 
e riscopra modi d'avanguardia 
(cioè, meglio, le ragioni pro- 
lorsde delle avanguardie, non 
la parodia che ne offrono or¬ 
mai quasi lutti gli sperimenta¬ 
tori h casolo e pera, e gli adora¬ 
tori della Letteratura con la 
mahiacola. gli infilatori di perli¬ 
ne.. ) 

Ebbene, di fronte a uno scrit¬ 
tore cosi austero, cosi poco 


amato e cosi amabile soltanto 
da chi in qualche modo avverte 
la centralità delle sue interro¬ 
gazioni e delle sue battaglie, al¬ 
lo stesso convegno si sono sen¬ 
titi due simpatici giovani pre¬ 
senti, sostenete di amate con¬ 
temporaneamente, l'uno BOU e 
Prévert, l'altra Boll e D'Annun¬ 
zio Facendomi sobbalzate 
benché non sbalordire COm è 
possibile spiegare tanta confu¬ 
sione sia estetica che morale 
(e. diciamolo, tanta decadetv- 
za del gusto) se non pensmdo 
alla scissione che cosi spesso 
mi capila di venficaie nei mi¬ 
gliori degli italiani che conosco 
• queUi che sfanno ancora atti¬ 
vamente nel sociale (e non nel 
politico, degradalo cosi spesso 
sino all infamia) e che rarissi¬ 
mamente sono anche comuni- 
sll - si verifica tra una maturità 
del comportamento sociale e 
una immalurilà deUa saldatura 
culturale o. per diria più chiara. 
Ira una moralità sociale e una 
immoraUlà o amoralità (che è 
lo stesso) culturale, tra una au¬ 
tonomia di giudizio sul piano 
delle proprie scelte di vHa e 
una dipendtma dot media sul 
piarlo di quei valori che sono 
tanto < 08161101 » quanto afilosofi¬ 
ci» 

C i si comporta in un 
modo ma si pensa, 
globalmenle. In un 
altro: si cerca di es- 
ser liberi In un mo¬ 
do, e ci si butta a 
braccia aperse neU'aUenazkme 
nell'altia. Si è lettori di «Anima, 
zkme sociale» ma contempora¬ 
neamente di Oriana Fallaci, o 
di qualsiasi altro guni equiva- 
lente, o glomsUstaaclo di regi¬ 
me In vena di naicisaic o di 
•spiegare II mondo» per II tra¬ 
mite dell'Imbonimenio pubbli- 
cftark) e mediologico 
Cosa pud risultare, da questa 
contraddizione, se non una ter¬ 
ribile fragilità, che puh tendete 
fiiMnohe ifpiù avwriM tra gH 
•animatori sùcialb succubi del 
piateali messaggi del consenso 
di fondo, o quantOAieno di¬ 
mezzali, conùn braccio buono 
e uno secco, con una parte del 
cervello e del cuore pulsanti e 
produttivi e l'altra Inquinata e 
teleguidata? 

SI, come aveva capilo BoH, 
vero maestto. c'è ancora biso¬ 
gno di maestri. E se le sue spe¬ 
ranze (di una opposizione cre¬ 
scente nell'Ovest e di una salu¬ 
te che venisse dalle lolle per I 
diritti umani nell'Est contro In 
fondo, lo stesso nemico a est e 
ovest, il potere e la burocra¬ 
zia), come ha ricordalo Cases, 
sono fallile, come è possibile 
verificare a soli cinque armi 
dalla sua morte, è perù sempre 
vivissimo il •messaggio» di tutta 
la sua vita e di lutto U suo lavo¬ 
ro, inconfondibili con quelli 
degli inillalori di periloe che, 
magari, s'illuminano d'immen¬ 
so a poca spesa e con lauto 
compenso e con quello dei 
funzionari (di regime) della 
culnira. Contro la scissione tra 
letteratura e morale. Ira pollli- 
ca e morale, per il predominio 
di una morale, ben altra da 
quella dei politici e del letterati 
- e cioè per quei valori di verità 
e di giustizia del quali a queste 
due categorie sembra Interes¬ 
sare meno di ogni altra cosa al 
mondo, la verità e la giustizia. 


A Torino per il E^emio 
Grinzane Cavour 
David Lodge ci racconta 
dei suoi professori 
deiruniversità inglese 
e del suo terzo romanzo 



David Lodge, 
docente unhnertitorio 
In pensione 
(grazie al tagli 
della Thatcher), 
nelle classifiche 
delbest-sellera 
dell’anno 
grazie al suo 
«Il professore 
va al congresso» 


SEGNI & SOGNI 


Professor Landllotto 


CAWvOPAOÌTTt 


ATotlnoper 
l’assegnùlone dei 
Premio Grinzane Cavour, 
abbimno incontrato 
David Lodge, studioso e 
romanziere Inglese, 
giunto al successo anche 
in Italia con 11 suo «Il 
professore va id 
congtesso«, edito da 
Bompiani e già recensito 
dall’«Unltà» nell’agosto 
scorso, da mesi orami 
nelle classifiche del più 
venduti. Lodge ha offerto 
l’aspetto di un pacifico e 
saggio gufo che, dopo 
essere stato un critico 
limovatore neD’ambito 
ddla letteratura del suo 
paese (ricordiamo «The 
Novellstatthe 
Crosaroads» e «Htc 
Langnage of Fldloa», 
noti a tutti gU angUsd 
ilallanl) èdlventatonno 
del maggiori narratori 
comici contemporanei. 
Creatore di buini dlchè 
presi dal nmndo 
accademico 
Intemazionale, attche 
Lodge sembra «costruirai 
addosso» Il vestito di un 
peniptmgghr-'- - - 

conosce nessuim Ungna 
straniera, tantomeno 
l’Italiano', be’, al pari di 
molti cotuiazionall vede 
Il Mercato Comune più 
come uim fatalità 
Inevitabile che come una 
scelta agognstta; Torino, 
poi, assomiglia tanto olla 
sua Birmlghom. Intanto 
perù con notevole 
Intelligenza fa la 
radiografia del suo 
romanzo e ne mette far 
rilievo l’impianto 
fantastico piuttosto che 
la corposità satirica non 
scevra da un beffardo 
realismo, promettendo 
esiti ancora più efficaci 
nel terzo volume, appena 
pubblicato in InghUterra, 
di quella che è ormai, 
dopo •Scambi» e dopo «D 
professore va al 
congresso», uim trilogia 
acida e feroce sul mondo 
unlversltarto britannico 
(Thatcher compresa). 




llont, profcMor Lodge» do« 
ve e come è nolo tl pioget-^ 

’ to narrativo «le «li profes- ' 
’ sore va al con gr esso»? 

Nei 1979 seguii due Congressi 
IniemazioiMll di ietteratura. uno e Zurigo, 
rallro • subito dopo • in Itraele. Rirnasi col¬ 
pito dal fatto che a «riitrambi erano pre¬ 
senti più o meno le stesse persone, appar¬ 
tenenti a un mondo molto piccolo (Snrdl 
Wortdi il titolo originale deH'opera), latto 
di una strana inescolani»i di competenze 
professionali r di atteggiamenti euforici 
un po' infaniUi, diaeri interessi letterari e 
di più frivoli intrecci amorosi e sentimen¬ 
tali. Cera un cOnlUtio evidente ira il ruolo 
- «pubblico» di molU di quegli studiosi fa¬ 
mosi e le manie'^andi e pieeole, i pruriti 
sessuali, del loro «privato» Cosi nacque l'i¬ 
dea de n professore va a! mnsres». In cui, 
d'altra patte, riprendevo alcuni dei perso- 
,naggl del mld |irMedànté''^óamùf Mi 
mancava perù uno schema convincente 
con CUI organizzare tutta la materia narra¬ 
tiva. Quando mi capitò di vedere al cine¬ 
ma frca/iòurdi Boorman, trovai la rispo¬ 
sta che cercavo nei miti epici che formano 
la leggenda di Re Artù e dei Cavalieri della 
Tavola Rotonda. Del resto, già T.& Elkri si 
era servito di questo grande modello nel 
suo poema Lo ferro dsoAifa Solo che per 
me quel modello diventa abasso». carne¬ 
valesco, comied. i miei Tristano e Lanci)- 
tono sono degli «avventurieri» accademici, 
del professori ibneranii alla ricerca del 


successo professionale e del godimento 
seHoale. , 

E r<ri>tettbo fapiemo della ifecrcaT D 
SacroGraalT , 

Quello del mio romanzo si trasforma nella 
cattedra universitaria ben foraggiala dal- 
t'Unesco, praticamente una ricoa prebèn¬ 
da acuì aspirano ingoixiamente tutti i pro¬ 
fessori più rinomali 

Ai lettori Uallaal DOD staggi»» 1 rtferi- 
amii all'aOriaBdo Fttilofo» dell’Atto- 
sto. Dopo tatto, l'anblgna ed elusiva 
eroina de •D préfcMorc va al coagrca- 
to», A cfaioiM Angelica... 

Infatti Accanto alle fonti inglesi, come La 
re^na dette /bfedl Spenser, c'é arche l'Or- 
lando Furioso, anche se solo nella tradu¬ 
zione Inglese, che mi è servilo per la leg¬ 
gerezza fantastica e. nello stesso tempo, 
per la carica ironica della traina. 

Il professor lodge, critico illuihre, ilco- 
Dosce che II narratore lodge ai inserì- 
sce to una spedlica tradizione »coailca» 
del romanzo togleae? 

Be'. sL e. del resto, ho studiato c insegnato 
autori come Ffelding, Jane Austen, Dic¬ 
kens MI stanno bene anche i riferìmenii a 
Wo<fehouse. a Evelyn Waugh e anché a 
Jerome K. Jerome, l'autore dei Tre uomini 
tn borea, che ho letto e riletto da piccolo 
iferb non c'è solo la tradizione comica 1 
miei primi romanzi erano influenzali da 
Graham Cieene. e ho sempre alhminito 


profondamente l'arte di James Joyce Non 
a caqo, il pioUigonIsta de II professore^ Ir- 
landese- 

Ne «n professore va al congresso» cl so¬ 
no aknni episodi italiani, al cui centro 
c'è to ricca e aeoMale FaMa Morgana, 
aladloM aggloraatlaabna, D cui tenore 
«li vita ooD ha niente «la tparllre ci» le 
OM Idee mandate ilvoiiizlooarte... FUI 
In generale, c’è ana fotte vena aatlrica 
aatfemmtolala la tutto 11 romanzo». 
Veramente, ogni personaggio sfrutta gli al- 
bi e ne viene sfiuttalo Fulvia Morgana è 
per me l’esempliflcaztone di certe con¬ 
traddizioni che attraversarono l'accade¬ 
mia Italiana negli «anni di piombo» Co¬ 
munque certo non solo le donne o l'Italia 
vengono sbeffeggiate Basta pensare al sL 
nisUo professore lettesco Siegfried von 
Turpitz, che era. durante la seconda guen 
ra mondiale, comandante di pamerdwi- 
atonen E poi, ptoptto alla protagonista 
femminile. Angelica, è affidato il compito 
di smascherate te ipocrisie e di punire le 
debolezze del piccolo mondo rappresen¬ 
tato dall'univeisità. 

Eftettivamfgle B mondo accade nilrn hi- 
tetnarlonale viene fuori makondodal- 
le paglae dd comaazo. Qnaie è ataia la 
reattoae dd etiUegtal Ingied? 

>;Tengo sempre a precisate di non aver mai 
';«opiaio» alcun collega, salvo che in un 
caso (di CUI non |parlo) Nessuno mi ha 
schiafl^iato per strada o mi ha sfidato a 
duello Ewro che quando/Ipro/Sessonr DO 
al congresso, apparve in Inghilterra, nel 
1984,1 umverstlà stava lacendo i conu con 
i pesanti tagli del bifamcio voluti dalla 
Thatcher e qualcuno si lamentò che quel¬ 
lo non era il momento più opportuno per 
lare della satira ai danni dcll'universilà 
Qualcosa del genere è capitala aiKhe al 
mio amico Malcolm Bradbuiy, anche lui 
autore di <ampus novels» (romanzi sul 
mondo Universitarfo) Ma che cosa pos¬ 
siamo farcii A parte il fatto che II professo¬ 
re va al congresso fu coiKepito prima che 
la Thatcher partisse all'attacco, è evidente 
che un romanziere deve prendersi certi ri¬ 
schi, non può lacere.. 

Ha ragione lui. il pro f e ss ore di Bitmin- 
gam, oggi in pensione («grazie aiKhe agli 
Incentivi economici della Thatcher, che 
ha lavorilo in questo modo lo sfoltimento 
dei ranghi universitari», spiega ironica- 
mente), che m» sente più di tanto la 
raanqaoza-dei suoF indenti e che. dopo 
Scarribt e II proféssore va al congresso, ha 
già pubblicalo in Inghilterra il teizo volu¬ 
me di quella che è ormai la trilogia del ti¬ 
mido e goffo professore inglese Philip 
Swaltovv edel più aggressivo collega ame- 
ricàno Morris Zapp. i tragicomici cavalieri 
di un «campus totale», che è anche effica¬ 
ce immagine della nostra realtà dove ai 
«maghi» e ai «maestri» si sor» sostituiti - ci 
siamo sostituiti noi -1 disinvolti ma non del 
tutto disinibiti gtobe t ro a ers della cultura 
anglo-iMemazionafe. 


ANTONIO PACn 


Sesso, suore 
e Disneyland 


V olevo fare il pitto¬ 
re. volevo lare H 
giomallsta. poi, al¬ 
l'improvviso, a cin- 
quanlun anni suo¬ 
nati, ho scoperto 
qual era, davvero, il mio lavo¬ 
ro All'Inizio di novembre mi 
hanno Invitato, per quattro 
giorni di seguito, a commenta¬ 
re, in una trasmissione della 
terza rete radiofonica, le noti¬ 
zie che lo slesso scovavo sui 
giomali usciti in mattinata. 
Non solo mi sono divertito, ma 
ho anche compreso che que* 
sta caccia quotidiana alTin- 
congruità, alla stranezza, al 
balordo proporsi di fatti mode- 
ratamcnle strampalati, potreb. 
be costituire la mia unica pro¬ 
fessione Ma non cl sono spe¬ 
ranze, resterò abbarbicato alla 
mia cattedra univcrsitana e, 
per consolarmi, realizzerò qui 
nella rubrica, un'ullima «lettu¬ 
ra» aggiuntiva, prima di lascia¬ 
re con nmpianlo il mx> lavoro 
vero 

Dunque, sul «Corriere» del 
16 novembre, scopro che a Le- 
gnago hanno spedito nell'im¬ 
mondizia il monumento fune¬ 
bre a Plerdomenico Ftattini, 
uno dei martiri di BeUiore La 
notizia è accompagrwta da 
quella immagirw (lei pabxvU r^ 
soigimentali che ci veniva un 
tempo offerta nei sussidiaiL 
nei libri di lettura, nelle antolo- 
gte I martiri hanno visi lunghi, 
elegantemente barbuti, sono 
quello che ceitunente funmo, 
eroi romantici, decisi a sogna¬ 
re tino in fondo, ma cerio mai 
presi dal dubbio espresso da 
Renala Viganò in una poesia 
in cui lei, combattente parti- 
giana, si domanda se vairà 
mai la pena di morire per un 
paesecheè pur sempre Utalia. 
Ebbene nell Ilalia di Pierferdi- 
nando Cosmi si gena nella 
spazzatura la memoria di Pfer- 
domenico FrallinL ma non è 
proprio cosi che deve essere'^ 
Non c'è quasi un postumo or¬ 
goglio da rivendicare quando 
si è di nu(AO martiri, in un pae¬ 
se come questo? Sempre il 
«Corriere». Il 17 novembre, ci 
dice, in pnma pagina, che in 
una zona compresa tra to suuo 
libero di Orange, il TTansvaal e 
il Mozambico, si può compra¬ 
re uno schiavo (o una schia¬ 
va) pernovanlamlla lire Euna 
notizia un po' salgariana. che 
però mi rimanda al caso di 
una mia gtovane amica, in 
possesso di due lauree che. 
per un milione al mese, è Inca- 
tenaui a un computer per otto 
ore al giorno, a fare sempre le 
slesse cose e le otto ore sono 
collocale, vìa via. nella setti¬ 
mana. in momenti diversi della 
giornata e questi momenti glie¬ 
li comunicano a sorpresa, cosi 
non può mai programmare 
neppure un pomeriggio o una 
mattinata per sé Come mi 
vengono m mente queste sur¬ 
reali asscKiazionl, dottore? 

Sul «Confere» dello stesso 
giorno si racconta di un medi¬ 


co che chiedeva alle pazienti 
di posare per lui come pomo- 
miidelle, in cambio di facili ri¬ 
cette per procurarsi droga. 
Questa notizia mi aiuta a capi¬ 
re perché la giovane fetteralu- 
ra italiana sla tanto esanguee 
noiosa. Il gustoso e «xrotifico 
sapore della Hcuon é tutto B, 
nelle vere pagine dei ven <|uo- 
tidiani. 

Sempre nello stesso quoti¬ 
diano e nello stesso 17 novem¬ 
bre si racconta delta presa «li 
posizione della Chiesa, realiz¬ 
zata in un convegno apposita- 
mente organizzato, cxmtro il 
•turismo sessuale» che é defini¬ 



to «traffico di schiavt m«xler- 
no». 

Ma fa Chiesa non si opposte 
solo alfe prostrtute della Thai¬ 
landia. ce l'ha anche con B 
«Club Mitolteiranée» e con Di¬ 
sneyland Relatrice ptinapafe 
del convegno è stata suor Lea 
Ackermann che si occupa di 
•turismo sessuale» fin dal I97S. 
Se il fumetto italiano ha un po' 
di sangue nette vene questa 
suora deve diventare i) perso¬ 
naggio fisso di una sene di asr- 
veniure Penso, anzL a ui» te¬ 
stalo. oSuor Lea Ackermann» 
da affiancare a «Coito Maltese» 
e spero proprio che nasca. 

Sull'»i)nità» del 17 novem¬ 
bre, leggo invece di una rissa al 
concorso per presidL avete ca¬ 
pito perché sono come sono, i 
presidi delle nostre scuole^ 
Perché (jueslo é il sistema con 
cui vengono selezionati E lo 
che mi chiedevo sempre pe^ 
ché vincessero solo I più grossi 
eipiùottusL Sulla «Repubbli¬ 
ca» del IS novembre avevo let¬ 
to. per altro, di uno sludenle- 
Rambo (tire. <ron un lucile, ha 
sequestrato i suoi compagni di 
scuola peiché i professon lo 
annoiano I giovam romantici 
hanno sempre cercato nmedi 
per to spleen da cui erano af- 
fktli, ma questo qui ha troppo 
guardato ai suoi presidi pugila- 
toa 

Cosi concludo pensando al 
mio vero lavoro, perduto per 
sempre come il monumento di 
Pierdomenico Fratlini «1 sogm 
muoiono all'alba», come scris¬ 
se aiindro Marmidone, un 
eroe, per ora, senza roomi- 
menti, in nessun luoga 


L 9 opera di Octavio 
' Paz. vista nella 
sua totalità, corri¬ 
sponde ad un prò* 
Bchb In cui SI al- 
letnai» poesia, 
taggimea e prosa creativa. Un 
progetto cristallizzatosi nel 
cono <U qhre cinquant'aniil di 
attivilà nella quale l'autore 
messicano ha Iniessuto argo¬ 
menti di ogni genere e una ric¬ 
ca sperimentazione formale, 
alfermandosi come un pensa¬ 
tore trai più rallinaii e uno del 
poeti fondatori «Ielle lettere 
apaniche del *900 Ì\ittavìa, il 
premio Nobel assegtutogU re¬ 
centemente ha colto di sorpre¬ 
sa gli editori «Umoatrando che 
lo M conosceva più di nome e 
di fama qhe per l’opera in sé. 
Ne dà conferà» l'apparizione 
awenutrln «niestl giorni di tre 
nbri dd quali uno -// tabirtnio 
della sotòudtne - è una riedl- 
ztoiiè. l'albo - Passione e leiiu- 
ta -è U proitottodi un mcmiag- 
gto (aocaitato) di saggi estra¬ 
polali daA{gnof<n rotocMn del 
1971 e^tlagio lUaalr^iloo 
«tot \9t9, e il tesso-Apparenza 
luNto - risale al 1973 
// l^nio della solitudine 
(1950) fu pubblicato per la 
prima votta tn Italia nel 1961 
«to Silva Ed nella badiizkine di 


Giuseppe Bellini ed ora viene 
presenrato da Monda<lori co¬ 
me riedizione della versione 
apparsa nel 1982 presso II Sa» 
giatete, i»lla traduzione di Al- 
lonso de Agostino e con l'in¬ 
troduzione sobria e acuto «li 
Franco MognL A quest'uitimo 
si deve la parziale dmilgazio- 
ne della poesia di Paz traila 
bella antologia del 1984, intllo- 
lato Vento cardinale e altre poe¬ 
sie, di recente ripubblicato 
sempre da MondactorL 
tn II labirinto della solitudi¬ 
ne. Paz si accosto ai punti ne¬ 
vralgici di una cultura ancora 
alla ricetea di una propria 
idenUtà e, partendo dalle con¬ 
traddizioni pressoché insor¬ 
montabili che caratterizzano 
la realtà messicana, «tolinea 
con originalito. con lucidità 
estrema, non solo l'essere lati, 
noamericatx), ma lo presento 
anche disposto a confrontarsi 
con l'altro e la sua modernità 
Oltre all’Importanza del conte¬ 
nuto, nel «luate possiamo per 
correte la storto messicana, 
imicca k> stile agUe odi proton- 
«la densità con cui é esposto 
un'analisi rivelatrice della dia¬ 
lettica della solitudine II hbi- 
rtnio .che dalla sua apparizio¬ 
ne é considetato un testo fon- 
damentofe, una sorta di ma- 


Nei labirinti di Paz 



nuafe, è un esampio di cono¬ 
scenza di una cultura che si 
identifica nella devenità Senza 
esaltazioni, Paz attinge al sin¬ 
cretismo dei diversi campi del 
sapere e, usando la parola per 
esercitare to critica e viceversa. 
Conferisce a questo tratUto di 
etnologia, sociologia, antropo¬ 
logia. storiografia e filosofia, il 
tono poetico che ne te una let¬ 
tura owincentc. 

Qual é la tesi ultima propo¬ 
sto dal libro? FTobabifmenfe 
l'elaborazione di una critica 
etica e morale di una società 
che evolve per strade dualisti¬ 
che e bipolari Critica che ten¬ 
de a risolvere, nella dialettica. 
I antofionislnao mahfehéo e 
pluriseÈolare Ira il conquistato 
e l'Immagine spedulare del 
conqulsiatoie. Ira II colonizza¬ 
lo e il colonlstotore Che. se¬ 
condo Paz. permane a tun'og- 
gi E questo avviene attraverso 
una rfvisitazlsne ecumenica 


iFABlÒIIOOmOUiXAMAVA 

della storia stessa nelle toppe 
distinte (ad esemplo l'indi¬ 
pendenza dalla Spagna nel 
I8l4etorivoluzfonedel 1910) 
della vita messicana che può 
essere estesa a tutto l’America 
Latina. Non é un'opera dema¬ 
gogica nè un pamphlet SI trat¬ 
to di un'indagltw che va olire I 
referenti storici per approfon¬ 
dire gli aspetti epistemologici 
Per questo i rifertmenU cosi 
messicani alla mallnehe, alla 
chmgoda riescono a sviscerare 
il senso di un paese violalo, di 
una società abbandonato al 
proprio destino, di un popolo 
scisso sotto ogni punto di vista; 
riescono a svelare i segreti di ' 
una cultura che alterna la festa 
alla morie, l’urlo alle risa la 
maschera al viso, l’essenza del 
messicano aires.«enza den'«al- 
Irò», dal tempi antichi a quelli 
moderni, attraverso percorsi 
intricati e. appunto, labirintici 


che non si possono ridurre allo 
schematismo peiché si fonda¬ 
no nella dialettica stessa della 
vita materiale e spirituale 
Le qualità poetiche danno 
una caratteristica visionaria e 
premonitoria a questa panora¬ 
mica di un Messico soffocato 
dalle contraddizioni deH'unl- 
verso capitalista in cui si con¬ 
trappongono sviluppo e sotto- 
sviluppo. di un paese oppresso 
dal fallimento della rivoluzio¬ 
ne e dalla scalato della nuova 
e corrotta classe dirigente la 
quale antepone gli interessi in¬ 
dividuali a quelli collettivi 
' Passione eJeUttra, nella tra¬ 
duzione accurata e puntuale 
di Michela Finassi. riprende tre 
saggi su altrettanti temi ricor¬ 
renti e rielaborati da J’az in un 
continuo crescendo il riso, il 
linguaggio e l'eroiismo II liio- 
lo prestralto daH'editore itolia- 
no, é indovinato e richiama la 


passione (per la lettura, per la 
vita) e la contemplazione (del 
mondo, dell'altro) su cui si 
fonda l’opera dello scrittore 
Queste ci rivelano un uomo 
preoccupato della contingen¬ 
za, dello scibile e delle loro 
protezioni e conseguenze che, 
per mano di Paz, diventano 
espedienti per l'elaborazione 
di una metafora dell’esistenza, 
per una meditazione filosofica, 
per to creazione di un'opera 
d'arte. Tre elementi della co- 
munktozioira primordiali co¬ 
me il sorriso, il linguaggio e l'e¬ 
ros consentono un esplorazio¬ 
ne neU'archeologia individua¬ 
le e. sociale, un viaggio negli 
arcani della memoria, nei terri¬ 
tori del rito, del sacnficio. del 
mito Mente, anima e corpo 
determinano, in ultima istan¬ 
za, I locongniente e parodisti¬ 
ca condizione dell essere 
Meccanismi e variabili che mu¬ 


tano o si pietrificano nel corso 
della storto delleculture, da est 
a ovest, da nord a sud Non ci 
sono limiti geografici, linguisti¬ 
ci o culturali per l'appiicadoira 
delle nfleraioni profonde e lun¬ 
gimiranti di unPazche,inc|ue- 
sto (toso visionario e palpitan¬ 
te, SI addentra trai tetittori del- 
l'inconscio individuale e col¬ 
lettivo in maniera sovversiva e 
eversiva Tre saggi che. senza 
dubbio, definisco «rivoluziona¬ 
ri» nella concezione e nell ela¬ 
borazione 

Apparenza nuda, badotio 
da Élena Carpi, ci svela l'aJtra 
faccia di Par U critico d’arie at¬ 
tento e acuto, il conoscitore 
erudito delta pittura di tutte le 
epoche Quest'opera, scritta in 
due tempi, é dedicato intera¬ 
mente a Marcel Duchamp qui 
definito uno degli aitisii più si¬ 
gnificativi del XX secolo SI 'rat¬ 
ta della re-visione (con sguar¬ 
do di p(Kla) del Crande Vetro 
(lasciato in «apparenza» in¬ 
compiuto) e deH’Assembfqg- 
gio di Filadelfia del pittore che 
«abbandonerà» pubblicamen- 
le la pittura per dedicarsi agli 
scacchi (chi non ricorda Fico- 
nograf» di Ugo Mulas?), men¬ 
tre per venl'atuii e in segreto, 
non riuscendo a liberarsi dallo 


stigma e dalla maledizione di 
essere artista, continua to sua 
pnxluzlone POz trascende la 
descrizione per penetrare, un- 
pietoso e implacabile, nella 
suggestione che l'opera del 
maestro barraese suscita in hiL 
per condurci per mano dentro 
la stona della (ttiltura occidov 
tale 

Q«ksIo é il Paz che si n»n- 
tiene (neativo e sorprendente 
fino alla fine degli anni 70. il 
Paz (ron cui mi identifico, la 
guida della scuola di pensiero 
alla quale appartengo ma da 
cui mi dissixio da quando, 
dietro te parole dem(x:razia e 
libertà, ha iniziato a sostenete 
le tendenze reazionarie neo-li¬ 
berali e restauratrici (come è 
accaduto in occasione delle 
recenti elezioni messicane) 
che tanto danneggiano il no¬ 
stro continente 

OtrtavioPaz 

«Il labinn'o della solitudirw». 
Mondadori, pagg 262, lue 
32 000 

«Passione e lettura Sul riso, il 
linguaggio e l'erotismo». Gar¬ 
zanti, pagg. 99, lue 15 000 
•Apptoenza nuda L'opera di 
Marcel Duchamp^ SE, pagg. 
143, lue 22 000 
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Un settore quasi dimenticato anche nella legge finanziaria 

Turismo col fiato corto 



ZBNOZAFFAQNINI 


U (afTOviarla afKora una dalle vod ptt eoraWtntt detta Cit 

fei bisto.il chiostra di S. Fedeiea Pavia 


H La finansiaria '9] appro¬ 
vata dalla Camera del deputali 
nei giorni scorsi e attualmente 
in discussione al Senato della 
Repubblica è un'Ulteriore e 
chiara dimostraaione, se anco¬ 
ra ve ne fosse bisogno, di co¬ 
me l'econoroia turistica sia 
considerala marginale, dai go¬ 
vernanti del nostro paese, di 
serie inferfore rispetto ad altri 
comparti economici. 

Non sono stati sufficienti i 
dati che, anno dopo anno, evi¬ 
denziano un continuo logora¬ 
mento e scadimenlo dell’offe^ 
ta turistica italiana: non sono 
stati sufficienti I richiami pres¬ 
santi del governatore e del di¬ 
rettore generale della Banca 
d'Italia sul pericdlo di azzera¬ 
mento della bilancia turisllca 
del nostro paese, per suscitare 
nel governo un minimo di at¬ 
tenzione assicurando al setto¬ 
re adeguati soslegni è incenti- 
vL In questa sede, perb, non si 
vogliono riproporre le tabelle 
di bilattcio dalle quali risulta la 
penallzzaziotte degli stanzia¬ 


menti per il turismo rispetto 
anche a quelli, g:& insufficienti, 
dello scorso anno, tth tanto¬ 
meno si vogliono ricordare gli 
emendamenti presentati dai 
deputati comunisti, respinti dal 
. governo e dalla maggioranza, 
con i quali non si chiedeva 
rimpossibile. ma un ^nale a 
favore del turismo Italiano. 

- Non si vuole. In definitiva, ri¬ 
cadere nel »3lilo rivendicazio¬ 
nismo, aiKhe se legliiimo. nei 
confronti del governo. D'al¬ 
tronde, l'abbian» già detto, 
presentando nei mesi scorsi la 
proposta di nano decennale 
di settore. Il turismo non ha bi¬ 
sogno di altaiche miliardo 
elargito, al d! fuori di una ben 
definita strategia, nella finan¬ 
ziarla o In occasione'dl eventi 
straordinari come i Campiona¬ 
ti del mondo di calcio. No, al 
. turismo non servono questi in¬ 
terventi, non l'aiutano ad usci¬ 
re dalla situazione di Impasse 
in cui si trova, non gli permet¬ 
tono di guardati; con fiducia 
alle prossime scadenze, prima 
fra tutte l'entrata in vigore del 


Mercato Unico Europeo, il I* 
gennaio 1993. 

Al turismo serve una politica 
falla certamente di risorse, ma 
soprattutto di leggi moderne e 
di un diverso atteggiamento 
dello Stato. Tanti sono I modi, 
le forme, gli strumenti per rag¬ 
giungere questo obiellivD. Vor¬ 
remmo solo ricordarne due: 

1) L'approvazione di una mo¬ 
derna legge-quadro che non 
sia un semplice aggiustamento 
di quella delI'SS ma che. le¬ 
nendo presente il nuovo che vi 
e nel settore: domanda, con¬ 
correnza, Europa, dia adegua¬ 
te risposte: 

2 ) la definizione di un'adegua¬ 
ta strategia per le strullure turi- 
sliche di proprietà pubblica. 

Facendo un inventario di es¬ 
se, ci si accorge della loro con¬ 
sistenza - nel ricettivo, nella In¬ 
termediazione, nei servizi - ma 
anche della grande confuslo- 
' ne, della mairaanza di strate¬ 
gie, della scarsa produttività. 
Ebbene, è giunto II momento 
di mettere ordine, di unificare 
gli obiettivi, di creare le condi¬ 
zioni per utilizzare al meglio le 
possibili sinergie. Si deve co¬ 


struire un polo turistico pubbli¬ 
co, una holding che potrebbe 
misurarsi posilivamente con i 
gruppi stranieri - tour opera- 
tors, catene alberghiere, finan¬ 
ziarie - che si apprestano a in¬ 
tervenire nel nostro paese in 
previsione del Mercato Unico 
e, al tempo stesso, assicurare 
un ruolo alla industria turistica 
italiana nella nuova Europa. 

In questo contesto sarà im¬ 
portante attivare un corretto 
rapporto Ira pubblico e priva¬ 
to, intendendo per corretto l'e¬ 
marginazione di quei gruppi 
che pretendono di acquisire 
con pochi spiccioli, al di fuori 
di qualsiasi garanzia, il patri¬ 
monio pubblico e la conces¬ 
sione di tutti gli spazi possibili 
a quel privali che dimostrano 
di essere impegnali per dare 
nuove prospettive aU'econo- 
mia turistica italiana e alle im-t 

f irese in essa presenti. Una po- 
ilica, dunque, necessaria, ur¬ 
gente, anche perchè le pro¬ 
spettive non sono buone. La 
incipiente recessione econo¬ 
mica peserà sul turismo e solo 
solide strutture, qualità e prez¬ 
zi deirotierta saranno viiKenli. 


A colloquio con i massimi dirìgenti della holding pubblica 

Cit conti in rosso... sbiadito 
«Nessuna svendita sarà concessa» 


I# 


H Non èia prima volta che la 
Ctt, la pio grande aagenzia di 
vlagglOi UaMna, è al centro del¬ 
l'attenzione. Un’attenzione che 
non è sempre dbinleressala. La 
lieapllagzùzione, seppure tai- 
sufllcienle, operala in questi 
mesi e l'ampia manovra di ra¬ 
zionalizzazione interna -come 
la deflnlsce l'amminisiraiafe 
delegalo della holding, Stefano 
Odia Pietra -hanno contribuito 
a ridurre notevolmente II deficit 
ofienavo che dai SO miliaidi 
del I989è passato a 2Smiliaidl 
per l'anno In corso. «Che è una 
cilla sempte molto elevala* am¬ 
mette B dirigenle per aggiunge¬ 
re subito do^ ama da cui biso- 
gnert b be togliere IO miliardi di 
oneri passivi dovuti, secondo B 
p re si dente Carlo MoUl, aL<vec- 
cMo debito con le Fcnovie del- 
loiSiaK» (120 miliardi InUiaK 
mente, ridotti alla metà gmzie 
alla manovra finanziaria). 

L'Inveraione di tendenza net 
conti operativi della CIt ha In 
qualche modo mosso II merca- 
lo^azlonario. che ha fiutato la 
pdssibllilà di rafforzare - o di en¬ 
trate • la propria presenza nella 
proprietà. Come ai sa. la Cit è tal 
mano per il *99.999 e 8S8 per 
cerilo - precisa Molta-alte Ferro¬ 
vie». Ma c'ta anche una piccolis- 
ataga quota residuale che ri¬ 
sponde ai socio privalo Tieffe. 
Sulle possibilità di acquisire 
nuovi partnerqualillcati tra l’im¬ 
prenditoria privala e i grandi 
gruppi pubbllcL attraverso la 
cessione rii quote del pacchetto 


' La'Clt hk recèntemente presentato i conti. Conti in 
, «profondo rosso», ma passibili di un netto migliora¬ 
mento. L’inversione di tendenza è già un (atto per 
quanto riguarda le perdite operative. Per il com¬ 
pleto risanamento ci vorrà ancora tempo, anche 
. se i iitassimi dirigenti della società sono ottimisti. E 
ce ne spiegano le ragioni, insieme all’avviso che 
- non cederanno a scalate giocate al ribasso. 




azionario o )olnl ventute. i due 
. alti dirigenti non haruio eccessi¬ 
vi dubbi Avvertono perO, con 
tono pérenlorio. contro i tentati¬ 
vi di «svendita* della CIL Secort- 
doilpiusidepie. infatti già In se¬ 
guito allo' scandalo delle «len- 
zuola d'oro» ili cui hiimpllctato 
LlgaM, %thi un pesante iemali- 
VA, «ubilo blocealD. di scalala 
' «Ha socielà. Queste Sterne con¬ 
dizioni si ripresenlerebbero 
puntualmente: •£' abbastanza 
, curiosa, e questo lo pud virgo¬ 
lettale -Inlenrienle Della Pietra -, 
' la slraiia casualità che vi tastala 
' tra II passaggio di questa picco¬ 
la quota azionaria, ia Tielfe, con 
l’escalalion della nostra presen¬ 
za sulla stampa*. E il piesidenle 
Molta non ha peli sulla lingua 
net rispondere alla nostra obie¬ 
zione che spesso la slampa ta 
siala abbindolata da labe noti¬ 
zie dlfhise ailalameme allo sco¬ 
po di taccte s ce r e. Invece. Il cre¬ 
dilo e il valore di certe società. 
'•Dietro a questa Sri di 20 milioni 
di capitale che risponde al no¬ 


me di Tiene, cl sono Bagruuco, 
Patrucco e Lelevre... Sono pro¬ 
tetti e 'sostenuti'. Ma hanno fat¬ 
to male i loro conti». L'ammini- 
straioie delegalo precisa infatti 
che pur ritenendo ghislo, addi, 
rittuta opportuno, che «aocieià 
come la Cit possand essere gè-, 
stile dai piivatb. Il picMema re¬ 
sta il <ome*. Nei Pacai 'nonna- 
li' dice, c'ta una valutazione, si 
fa un'offerta e si acquisisce la 
quota per quello che vale. «Ma 
la nostra vicenda, che ta una 
piccola vicenda - conclude il di¬ 
scorso Della Pietra -, rischia di 
essere emblematica di un cerio 
modo di 'privalizzart'». 

Al di là delle scalale o pre¬ 
sunte' tali negli uffici romani di 
piazza della Repubblica vnnno 
ovviamente fieri del risultalo 
operativo ottenulo Mi poco più 
di 13 mesi da quel famoso I fo¬ 
glio 1989, giorno in cui l'allora 
commissario straordinario delle 
Fs Mario Schlmberni diede la 
direttiva per il risanamenlo dei 


confi Cit, «Rno a quel momento 
• ci spiega il presidente Molta - 
l'azienda viveva di passivo nel 
passivo delle FS. Og^ ta cambia¬ 
la la mentalità, insieme a gran 
parte del gruppo dirigenle*. «La 
' razionalfaìazione ha si compor¬ 
talo diversi rimaneggiamenil al 
l'Interno della holding - precisa 
l'ammlnistratoro delegato -, ma 
abbiamo operalo sulla base di 
un'attenta e sedq analbi delle 
aree di buslnliM,;inccmlvando 
quanti erarro al Umili della pert- 
slone, assumendo personale 
giovane e qualificalo prove- 
niente da altri grandi tour ope- 
' raior...*. E a eonforio del buon 
operaio di questi mesi Della 
Porta ella II caso deUa affiliazio¬ 
ne americana che con un forte 
iMbnensionamaMa-e uaJagHa 
drastico dalle slM ta pasnls 
dp un dellcii di IO rottioidl l’an- 
' no alla previsioni di un mode¬ 
sto utile alla fine del 1990. 

Oggi la Cit si presenta ancora, 
come dicevamo, con un cospi¬ 
cuo arosso* sulle si»lle, ma an¬ 
che con una organ ozazione già 
In parte rbanaUi e in grado di 
reggete l'urto della concorrenza 
sbaniera: una rete di IO società 
operative all'estero leader nel 
' l'incoming verro l'Ilalia 
. (350.000 turisti simnierl portati 
qui ogni anno). 40 agenzie 
aperte In Italia Un patrimonio 
che presto si nincchirfi e si svi¬ 
lupperà • queste le Intenzioni 
, dichiarale dal due diligenti -an¬ 
che attraverso nuovi servizi lele- 
maiici unii al turista 


à «.V 

Sdare in Veneto 
col bollettino 
«telematico» 


■1 La •montagna* veneta, 
rincuorata dalle abbondami 
nevicate di queste ulfimesetti- 
mane, ha presentato, in una 
conTeienza stampa « Mesbe, le 
linee di sviluppo della stagione 
Invernale l%0-9l. Premetten¬ 
do subito che il mondo del tu- 
ibrao In Veneto non soifre 
complessi di Inferiorità nei 
conftonfi dei confinami Tremi¬ 
no e Alto Adige, l'assessore le- 

S tonale Bekaro ha snocciolalo 
icifrecliecompongonol’am- ' 
pia e articolala olferta del 
comparto montano: 800 alber¬ 
ghi, oltre 20.000 apparlamenU, 
200 tra campeggi attrezzati, ri¬ 
fugi alpini e case per ferie per 
un complessivo di quasi 
ISO.OOO posti-letto. •Possiamo 
orgogHoùmenle dire Che sia-' 
mo m grado di offrite Soggiorni 
di qualità a questa enorme 
massa di ospiti - ha sottolinea¬ 
lo l'assessore • e non ta cosa da 
poco!». 

Naturalmente, la sicurezza 
di un letto su cui dormire non ta 
sulticleme a lare di un com¬ 
prensorio una proposta turisti- , 
ca qualificala, gli sciatori ci ' 

sono oltre 800 chUomelri di pi¬ 
ste da discesa, un migliaio di 
chilomeiri per il fondo, olire 
300 impiami di risalita più 
campi di pattinaggio, irampoli- 
m per II salto, pbte per siiuitto 
e bob. 

Ma la novità sulla quale cre¬ 
diamo che la regione Veneto 
abbia fatto centro ta luna la l'i- 


nea di infonnazionl «a tutela 
del cliente*. Sono diversi infatti 
i servizi informatici e telematici 
approntali nel comprensorio 
montano. Primo Ira questi ta la 
rete di 16 stazioni elettroniche 
di rilevamenlo sullo sialo della 
neve - e quindi sul pericolo di 
valanghe - collegalo in tempo 
reale con il sistema videotel. 
Sempre In tema di videotel 
queria volta a dilfuatone regio¬ 
nale ma captablle anche in 
aree limitrofe, ottie cento *pa- 
gbte* danno comlnuarnente gli 
agglomamenfi sullo *$ 1010 * 
della neve, sulle ptevbioni del 
tempo nelle cinque zone In cui 
ta stata suddivisa la montagna 
veneta, e n»lie altre notizie di 
facile accesso e leggibilità. At¬ 
traverso quest'ulUmaJhiziativa 
Il vecchio •bolletfino della ne-' 
ve*: aasoiuiamerae Impreciso» 
spesso conljoproducente 
(quante volle ta ca^ritato di leg¬ 
gete che nel lai luogo c'erano 
da SO a 90 centimetri di neve 
per poi scoprlte.che le piste 
erano spelale e le masse nevo¬ 
se in pumi non transitabili con 
gli sci!), viene llnalmeme ac¬ 
cantonato. 

Una serie di azioni promo¬ 
zionali all’eslero, anche attra¬ 
verso accordi con l'Enii e Allta- 
lia. sono suscettibili di ridare 
fiato al turismo sulle Dolomili e 
sulle Prealpl vehele. Sviluppo 
delle inlzlativr, dunque, ma 
l'asso nella mimica ta ancora 
una volta «signora neve*. 


< - , > Il progetto (fi recupero per Pavia longobarda è pronto, ora servono sponsor 

Alia ricerca dell'identità perduta 
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■i Quando si parla del patri¬ 
monio artlstico-culnirale di Pa¬ 
via. il pensiero corre subito al 
periodo lardo romankio. ep¬ 
pure, anche se meno noti e an- 
cormeno vatorizzaii, numerosi 
Mi città sono I reperii di epoca 
longobarda. Basti pensare alla 
chiesa di S, Felice e alla sua. 
cripta, a Sania Maria delle Cac-’ 
ce, ai Musei Civici Del resto 
Rnria ta stala capitale del Re- 
gtw Longobardo e ora. a giu¬ 
ria ragione, vuole recuperare 
la proi^ Idemllà. salvate dal > 
totale degrado il salvabile. Un 
piatto c'ta già e per certi versi 
ha una sua otiginalilà. L'Unl 
vcrsltà ha messo a disposizio¬ 
ne le sue competenze tecnico- 
scienfiliche impegnando i pro¬ 
pri docenti In un progetto pra- 
tlcamerae a costo zero. Ora si 
> trattai di trovare i finanziamen¬ 
ti nopriocosl: soldi non ce ne, 
sono aiKora, vanno letieral- 
meiUe cercali nel ‘buon cuore» 
dei privati Per 11 momenio, di 
certo c'ta solo la disponibilità 
della Cariplo, non ancora tra- - 
ducibile in cllie, e l'imeiessa- 
mento di massima di altri enfi 
economici come l'Iri-Stel, il ■ 
Gruppo Soia, la Osiatn, la- 
Louià Oeporier. una Bnùide 
azienda Intemazionale specia¬ 
lizzata In sponsorizzazioni cul 
iuialL - 

Si parla di un costo com- 
‘ plessivo di ebea 6 miliardi e I 
letispi non sono lunghissimi: il 
progetto. Intatti, dovrebbe 


prendete avvio In concomitan¬ 
za alle manifestazioni di Pavia 
millenaria, nel prossinto giu¬ 
gno. E insieme al progetto po¬ 
trebbe prendete corpo l'idea, 
tutta turisficB, della città e del 
dintorni per liinerarf. Un'Idea 
che ben si addice alle città 
d’arte cosiddelie minori la cui 
ricettivllà, il più delle volte con- 
Imuia, màisoppotta un flusso 
turistico slatuiale, d'alira parte 
difficilmeme ipotizzabile pro¬ 
prio per la specificità di questi 
centri: lelaUvatneme piccoli, 
interessami da visitare, ma con 
attrattive non sufficienti a solle- 
citare una lunga permanenza. 

Il progetto dal titolo «Univen 
sità per Pavia Longobarda» 
suggerisce un percorso dai 
contenuti storico-artistici ben 
definiti: possiamo fin d’ora 
Ipotizzarlo nello stesso ordine 
previsto dallo svolgimenlo dei 
lavori di recupero, per lotti La 
chiesa di S. Ftabce cosUluisce la 
tesfimonianza più evidente di 
Pavia capiiale del Regno. La 
cripta trattiene forse In pianUi, 
t'indizio della costruzione più 
amica coincidente con la fon¬ 
dazione di Ansa, moglie del¬ 
l’ultimo re longobardo, Desl 
rierlo, nélTTl. Il programma di 
Intervento, oltre al restauro 
complessivo di architettura e 
di affreschi, prevede la ricerca 
mirata alle fondaziom del 
blocco trabsidalo orientale 
della chiesa. Nel bellissimo 
chiostro e il chiostrino, iralle 



sovrapposizioni di epoche e 
distili, evidenziano le vicende 
del monastero successive alfe- 
poca altomedloevale. Nella 
configurazione attuale vi si 
•legge» il suo rinnovamenlo ge¬ 
nerale. posto in quadratura col 
chiostro e impreriosito con af¬ 
freschi figurali e decorativi, 
con rivesfimenfi e profilature In 
sapiente alternanza, tutta lom¬ 
barda, di pietre grige e di cotti. 
L'imetvemo Intende consoli¬ 
dare questa Imegrità di aspetto 
rinascimentale restituendo 
l'incanto originario dell'am- 
biente claustrale. 

La configurazione Inedita 
della chiesa di Santa Maria 
delle Cacce ha un altissimo va¬ 
lore di tesfimonianza (e non 


solo per Pavia) di architettura 
longobarda di età Ilutprandea. 
L'Intervento di recupero mira 
al restauro del resti delI'VIIi se¬ 
colo, restituendoli attraverso lo 
scavo e la riceica di superficie, 
alla piena evidenza e alla mi¬ 
gliore accessibilità per i visita¬ 
tori. 

La sala longobarda, nel Mu¬ 
sei Civici, ospita preziose lesti- 
monianze di indheusso valore 
storico e artlsUco del periodo. 
L'esposizione comprende 
un'ottanfina di pezzi: epigrafi, 
plutei, capitelli, sculture e partì 
amiche di arredi Uturgicl Tra 
le sculture, il ralfmatissimo si¬ 
gillo funebre del nobile Sena¬ 
tore. i plutei provenienfi da 
San Michele alla Pusterla, testi¬ 
moniano la rinascenza artisti¬ 


ca di età liutprandea. Assai nu- 
irilo il nucleo dette oreficerie: 
fibule da parata, anelli orec¬ 
chini. e le crocette in lamina 
d'oro di tipica destinazione fu¬ 
nebre longobarda. Preziose te¬ 
stimonianze che richiedono 
accurati inlervenll consetvalivì 
ed ta quanto si intende fare. 
Nella chiesa di S. Teodoro il ci¬ 
clo degli affreschi a lui dedicati 
(IS scene in sequenza filmica 
commentate da didascalie e 5 
dipinte su legno nel paliolto 
dell'altare) rappresentano il 
tributo più suggestivo al mito 
di Pavia longobarda. (^1 re¬ 
stauro. gli affreschi e il paliollo 
potranno ritrovate un'atliialità 
di lettura per la piacevolezza 
del racconto visivo della storia 
longobarda. 


Un progetto di Indubbio si¬ 
gnificalo universale, che nella 
città universitaria - scandisce il 
rettore Roberto Schmid - è an¬ 
cora più pregnante, perchè 
apre agli studenti la possibilità 
di vivere il quotidiano in am¬ 
bienti (quelli adiacemi l'ate¬ 
neo) ricchi di valenze storico- 
culiuralì. Ma al di là di questi 
legittimi valon, ciò che desta 
curiosità ta ta formula del pro¬ 
gramma, dagli •Ingredienti» 
noti. In Inedita mescolanza. 
D'altronde, se le consuete stra* 
'de, laddove il massimo tiella 
fantasia si esprime neH'imerlo- 
quite con le Regioni anziché 
coi Ministeri, sortiscono quel 
che sortiscono ... Pavia ne ha 
esperienza recente. Le torri in¬ 
segnano. 


Ma una politica non viene 
da sola, iran si conquista con il 
lamento o sperando, area per 
area, categoria per categoria, 
nella benerolenza di questo o 
quel ministro, di questo o quel 
sottosegretario. Una politica si 
conquista con una azione ade¬ 
guata, con una iniziativa conti¬ 
nua. Ecco, lo scopo di queste 
brevi note ta quetio di mettere 
in evidenza un dato preoccu¬ 
pante. Nonostante le difficoltà 
del settore, di Ironie all'assen¬ 
za del governo, ciò che sor¬ 
prende e preoccupa ta il rasse¬ 
gnato silenzio degli operatori 
turislfcL Questo, a nostro pare¬ 
re. ta uno di quei nodi da scio¬ 
gliere, uno del limiti da supera¬ 
le. Basta con il continuare ad 
andare in ordine sparso, ognu¬ 
no preoccupato del proprio 
pariicolaie. Costruire un gran¬ 
de fronle del turismo, una «lob¬ 
by» ta la condizione principale 
per aconqulstare» una polillca 
e ridare all'economia turìslica 
Italiana quello slancio e quelle 
prospettive positive che sono 
po<sibili e di cui ha bisogno 
tutta l’economia Itaì'iana. 


Buona neve! 
A Campiglio 
e Pinzolo 
piste aperte 


■1 Quesl'anno finalmente si 
scia. Non ci vuole la sfera di 
cristallo per alfermarlo, basta¬ 
no i dati. Quelli meleorologici 
anzitutto: a metà novembre la 
coltre nevosa dì Madonna di 
Campiglio era alta 90centime- 
tti, 30 quella di Pinzolo. Per la 
stagione il fondo ta assicurato, 
ma nel caso il tempo facesse le 
bizze, sono già pronti 308 can¬ 
noni che «spareranno» sulla 
Val Rendena;.se aggiungiamo 
quelli della Val di Sole (Maril- 
leva e Folgarida) il totale delle 
piste innevate sarà di 60 chilo¬ 
metri: uno sforzo finanziario 
che sfiora i 3 miliardi 

Dopodomani si ulilmerà l'a¬ 
pertura di lutti gli impianli, poi 
non resta che inforcare gli sci 
E a movimentare le giomaie 
sulla neve, sono previste (ma 
serie di manifestazioni sportive 
e non, che andranno avanti 
per luna la stagione sciistica. Il 
primo appuntamenio talaaS- 
Tte di coppa del mondo» (il 17 
e 18 prossimi) a Madonna di 
(^piglio, che spesso ha se¬ 
gnalo l'esordio o il trionfo di 
una nuova stella dello sci. Do¬ 
po la pausa delle feste natali¬ 
zie si ricomincia,’il 12e I3gen- 
naio, con un'altra sfida mon¬ 
diale: il campionato di speed- 
way individuale su ghiaccio, 
uno sport nato nel nord Euro¬ 
pa, che ogni anno recluta nuo¬ 
vi appassionali II 25 e 26 lo 
sport abbraccia la mondanità 
per la competizione conuo ne¬ 
ve, ghiaccio, discese e salite 
delle auto d'epoca nella «Win- 
tcr Marathon». A febbraio (il 
6 ) toccherà invece gareggiare 
su due ruote nell'«ìce moun¬ 
tain bike challenge*. Per gli 
amanti del presepe, l'appunta¬ 
mento ta a Pinzolo dove, dalla 
vigilia di Natale lino al 20 gen¬ 
naio ci sarà la tradizionale ras¬ 
segna del presepi di tutto l’ar¬ 
co alpino. Sempre a Pinzolo, il 
28 «Babbo Natale scende dal 
cielo*, la manifestazione a cu¬ 
ra dei Club aeroslalico italia¬ 
no. 

In tema di curiosità, questa 
settimana a Madonna di Cam¬ 
piglio termineranno le riprese 
di un film sulla storia di «Zanna 
bianca* destinalo al mercato 
statunitense. La regia ta di To¬ 
nino Ricci che all'occasione 
prenderà il nome di Antony Ri- 
chman. Quando al prota^ni- 
sta, John Savage. hanno «pre- 
senlalo* i luoghi registrati in vi¬ 
deocassetta li ha trovati bellis¬ 
simi (scambiandoli peraltro 
con località del Canada), tan¬ 
to da conviiKerlo ad accettare 
la scrittura. 

Per chi si prepara a pro¬ 
grammare una vacanza in Val 
Rendana. due notizie rassicu- 
ranil dall'Apl: la pnma riguar¬ 
da le larilfe, gli aumenti sono 
siati contenuti tra il 5 e il 6 %, al 
di sotto del tasso d'inflazione. 
L'altra questione riguarda la 
viabilità: le zone, si sa, sono 
belle ma il traffico degli ultimi 
anni a qualcuno fa da deter¬ 
rente. Bene, Claudio Jungg, 
presidente dell'Azienda di pro¬ 
mozione turistica, assicura che 
in attesa della variante che 
consentirà la cosliuzlone di un 
circuito soilerraneo (l'Anas as¬ 
segnerà il primo appalto in pri¬ 
mavera), grazie al nuovo col- 
legamento dei due versanti 
delle piste, quest'anno la situa¬ 
zione sarà migliore. Ftar gli 
spostamenti interni, infatti, 
non ci sarà più bisogno del¬ 
l’auto, che servirà solo per arri¬ 
vare in una delle zone prescel¬ 
te. 


Il comprensorio 
più grande 
d’Europa investe 
sui giovanissimi 





La Sestritares spa studia nuove strategie di marketing. (Que¬ 
st’anno tutti 1 bambini che non hanno ancora compiuto set¬ 
te anni possono sciare gratuitamente su tutto il comprenso¬ 
rio della Via Lattea. Il vecchio «stagionale* va in pensione, lo 
sostituisce la Vip Card che nella stagione in corso offre ulle- 
riori vantaggi sempre indirizzati ai giovanissimi I figli dei 
possessori di questa particolare tessera possono usufruire di 
una Vip Card personale e gratuita, unico requisito ta non 
aver compiuto otto anni di età. Sempre per i piccoli, ma non 
solo, una ulteriore opportunità: allo scopo dì invogliare i 
principianti, di ogni età, si sono studiale tessere apposite «in¬ 
vito allo Sci», sensibilmente scontate. Ma la notizia più inte¬ 
ressante per tutti ta che le tanffe restano immutate rispetto al¬ 
lo scorso anno 


Nel carnet 
di Sestriere 
largo spazio 
ai motori 


Un corso 
per diventare 
operatori 
del turismo 


Si comincia a gennaio coi 
Rally di Montecarlo: dal col¬ 
le del Seslritare ancora una 
volta prenderà il via la prima 
prova stagionale, la fase ita¬ 
liana. vero e proprio prologo 
delMondialeRally.A fare gli , 
onori di casa sarà la Lancia, 
per la quarta volta campione del mondo. A febbraio ta la vol¬ 
ta de «La nazionale dei motori»: dallo sci allo squash, al golf, 
passando per un'immancabile esibizione su pista ghiaccia¬ 
ta del lago Losetta. Protagonisti saranno i campioni della 
Formula I, del Mondiale Rally e della Formula Indy. Un'oc¬ 
casione, per gli appassionati, di vedere dal vivo la guida su 
ghiaccio. 

Organizzato dall' Alalur (As¬ 
sociazione lavoratori auto¬ 
nomi del turismo) si tiene a 
Milano e dura dal 12 gen¬ 
naio lino all'11 maggio. Il 
corso ta direno a chi non ha 
ancora superalo l'esame di 
idoneità, obbligatorio per 
legge, ma ta in possesso del diploma di scuola media supe¬ 
riore. Le lezioni, tenute da docenti di corsi turisficf post-di¬ 
ploma e accompagnatori in attività, si terranno il sabato dal¬ 
le 12,30 alle 18. L'iscrizione deve pervenire, anche per po¬ 
sta. atta segreterìa dell’AIalur (c/o Ascom, Corso Venezia. 
49-20121 Milano,lelr02/775025I)enlroil28dicembre..Al ' 
la fine del corso sarà rilasciato un attestalo di frequenza; l'i¬ 
scrizione dà diritto agli allievi aiKhe alle dispense didattiche 
degli argomenti Uattati, all'uso di supporti didattici partico¬ 
lari (microfono, biglietti aerei, dIaposiUve di mete turisfiche, 
eccetera), airossisicnza per le pratiche di Iscrizione agli 
esami abilitanti e infine a tutti i seivizi offerti dall'associazio¬ 
ne ai propn soci, per un anno. , 

La grande mostra organizza- 
ta dalla associazioiìe cultu¬ 
rale Caudium et Spes. in col¬ 
laborazione con enfi locaU e 
culturali italiani, ha due sedi: 
a Padova, nel museodi piaz¬ 
za del Santo, e a Venezitu ; 
neirisola-monastero di Su 
Lazzaro. La mostra padovana ospita ISO pezzi sacri odi uso 
quotidiano di eccetttonale Hvello. spesso unici per valoie ar¬ 
tistico o importanza storica; ta la documeniaztoiie storica di 
quasi due millenni di tradizione culturale. Qualche esem¬ 
pio; si va da una serie di codici miniali di epoca medioevale 
alle sovraccopertine per libri in argento, ad alcuni pezziaiii- 
golari di ceramica, come le «palle-scacciatopi* fino alla stu¬ 
pefacente «teca di (Cesarea* dove sono custoditi i gioielli da 
sposa della Manifattura di Van. La mostra padovana iniio- 
duce in qualche modo alla visita del monastero di Venezia. 
Qui sono esposti documenti che tesUmoniano la lunga per¬ 
manenza armena in Italia; la slessa Isola di S. Lazzaro è un 
•pezzo* di Armenia che sopravvive, inviolato, nel nostro Pae¬ 
se. Di grande Interesse ta la biblioteca del monastero e il mu¬ 
seo di arte e antichità di vari paesi con preziosi reperii La 
mostra «Armeni in Italia* offre l'occasione per visilare. ac¬ 
compagnati da uno dei padri Mechitansu. monastero e mu¬ 
seo. 


Gli Armeni 
in Haiia: mostra 
a Padova 
e a Venezia 
fino al 20 gennaio 


A Treviso 
nel palazzo 
vescovile 
700 anni’ 
di occhiaii 


Fino al 28 di febbraio, nella 
sala del Capitolo dei Dome¬ 
nicani, si possono ammirane 
straordiirari esempi di serie 
secoli di artigianato e d'arte 
’ al servizio degli occhiali Cir¬ 
ca 200 pezzi accompagnati 
da antiche iiKisionl stru¬ 
menti di oculistica ed ottica (tra cui i prismi uUlizzatt da 
Isaac Newton per i suoi esperimenti di fisica) e testimonian¬ 
ze del culto per Santa Lucia protettrice della vista. In occa¬ 
sione detta mostra II Seminario vescovile apre le porte a due 
importantissime raccolte gelosamente conservale e di nor¬ 
ma non accessibili al grande pubblico: il museo zoologico 
Scarpa e la raccolta etnografica Grossa, oltre allo stupendo 
e praticamente sconosciuto «Capitolo delle Benedettine». 

140 pezzi d’epoca Dal 12 gennaio al museo cl 

I a nninmM Tieviso sono di «sc«- 

LC vuiumiu ng. Dotomitì. Centoquà- 

in mostra rama manifesti illustrano un 

nat manlFaetat arco d! tempo che va dai pri- 

nei mannesu 

anni Cinquanta ci fanno rhi- 
vere storia e costumi dell'Al 
to Adige fino ai confini del Friuli. Numerosi manifesti hanno 
per tema 1 mezzi di comunicazione: si può cosi scopate la 
precocità di alcune linee di autocorriere, i trenini speciali le 
sperticale funivie. La mostra, che durerà fino al 31 maggio 
prossimo, ta promossa dall'assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Treviso e dalla Dolomite spa di Montebelluna. 


Natale 

eCapodanno 
in Abruzzo 
sugli sci 


Cinque giomi nel cuore del 
Gran Sasso, per conoscere i 
più classici itinerari inverna¬ 
li. Dal 26 al 30 dicembre con 
base al rifugio del Cai *1)003 
degli Abrjzzi* in località 
Campo Imperatore si spen- 
de 260000 a persona: la 
chiusura delle prenotazioni ta fissata a una settimana prima 
della partenza. Per gli amanti dell'escursionismo c'ta la pos¬ 
sibilità di trascorrere cinque giomi nel parco nazionale degli 
Abruzzi, con base aH'ostello «La Vicenne» in località Borrea. 
La quota ta di 380.000 lire e 420 000 per chi, sempre nella 
stessa località, vuole lare sci di fondo. L'organizzazione 
provvede anche ad affittare l'attrezzatura sciistica: 40.000 li¬ 
re per la durata del soggiorno, dal 26 dicembre al primo 
gennaio. Ptar gli escursionisti l'inizio ta fissato al 27, la fine del 
perìodo, sempre il primo gennaio. Gli interes.sati possono ri¬ 
volgersi all'associazione culturale -La montagna iniziaUve*. 
via Marcantonio Colonna, 44 Roma, tei. 06/3216804. 
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Cannoni e missili 
non si vaidono 
Crisi a GoUeferro 


Roma capitale diventa le^e 
669 miliardi per lo Sdo 
il parco dell’Appia e i Fori 


"SRIHw" 
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L’Immunologo Aiuti rìlancia la prot^ di Perucd: «Siamo abbandonati, intarvengail ministro» 


Emodialìd e proteste 
La dinica «scarica» 


■ tm <81 fa p r es ente alla Usi 
Rm3 Che il t%nor BJ*. usuftui* 
tee dei servizio dialisi di questa 
casa di cura e gradisce il ruolo 
di ‘suggeritore’ per quanto 
concerta l'organiziazione in 
genere. Il suo canneté e ag- 
0 «sslvo e provocatorio e si è 
reso responsabile di episodi di 
kitollerùtza. Pertanto sichlede 
. di conoscere le modalità per . 
ricusare il inalalo per una mi- 
gliòie tutela degli altri pazien- 

■ Sorto questi alcuni passi di 
una lettera Indirizzata dal di¬ 
rettole sanitario della clinica 
«Guamlcri* di via Tor De’Schia- 
«i all'Unita saniiaria di compe- : 
lenza. La denuncia e del segre¬ 
tario deirAned (Associazione. 
naziortaleemodializzati) Cior- 
' gio Cavalli «La lettera è giunta 
sul tavolo della Usi Rm3 m da¬ 
ta 11 ottobre 1990. Come può 
un maialo bisognoso di lera- 
' pia essere allontaiurlo dalla 
struRura medica solo perche 
chiede II rispetto del propri di- 
ritti?. £ scandaloso! Ho Chiesto 
airassessore alla sanità Fltui- 


cesco Cerchia un Incontro af¬ 
finché venga aperta un'inchie¬ 
sta sulla cllnica e siano puniti i 
responsabili di questo Inquali- 
. ficabile fatto*. 

B.P. ha 34 anni ed e laureato 
in legge. A giorni alterni e co¬ 
stretto a sottoporsi aUa purifi¬ 
cazione del sangue. «Per una 
tonsillite non curala sotto le ar¬ 
mi soffro di nefrite dal 1980-di¬ 
ce -. Quattro anni dopo mio 
padre mi ha donalo un rene 
per poter vivete senza il biso¬ 
gno della dialisi, ma dopo un 
anno e mezzo è arrivalo il ri¬ 
getto. Devo quindi essere at¬ 
taccalo alla macchina per po- 
, ter vivere. Alla ‘Cwunleri’ non 
' lutto funziona a dovere. Cosi 
alcuni mesi fa abbiamo messo 
; in piedi una struttura rappre¬ 
sentativa dei pazienti In emo- 
dialisL Nominato coordinatore 
con poteri di linea guida, ho 
presentalo in 26 punti le cose 
urgenti per questo reparto, co¬ 
me due macchine al bicarbo¬ 
nato e il controllo delta pres¬ 
sione ogni due ore. E perchè 
mi son fatto portavoep che mi 
vogliono mandare via». 


«Slamo abbandonati, chiedo l’Inteiyento del mini¬ 
stro». È i'aliarme di Ferdinando Aiuti, medico di 
punta nella lotta all'Aids. Martedì si eia dimesso per 
protesta Carlo Perucci, direttore dell’Osseivatorìo 
epidemiologico. Altra raffica di critiche da Giuseppe 
Visco, primario dello Spailanaani. Ieri incontro all»' 
Regione e la promessa di rapidi interventi. Perucci: 
«Aspetto i fatti». , 


IIACHIUÌGONNCU4 . 


■1 Fuoco di fila degli esperti 
di Aids del Lazio. La rivolla 
conno la Regione è iniziata 
martedlscorsoconledimissiO' 
ni presentate dai direttore dell' 
Oùervatorio epidemiologico, 
l'organismo regionale che pro¬ 
gramma gli interventi di studio 
e prevenzione del fenomeno. 
Carlo Perucci. da dieci anni al¬ 
la guida del centro di ricerche 
e lormazione. ha sbattuto la 
porta perchè da febbraio la Pi¬ 
sana accantona ogni delibera 
di spesa portata che le viene , 
sottoposta per la. necessaria ' 
approvazione. Non va meglio 
il ironie medico. Il primario 
dello Spallanzani ha denun¬ 
ciato di poter ricoverare solo i 
moribondi perchè da anni at¬ 
tende l'apertura di un padiglio¬ 
ne In perenne rislrutlurazione 
e di una nuova ala dell'ospe¬ 
dale. Ieri è stata la volta di Fer- 
dlnaiKk) Aiuti, immunologo 
del Policlinico, coruulente fis¬ 
so per il ministero della sanitè. 
E di nuovo la Regione prende 


bastonale. < 0 a cinque anni mi : 
batto perchè vengano dati 90 
posti letto al PoHclinica, Invece 
il nuovo reparto resta vuoto - ' 
ha denunciato ieri Aiuti - e , 
ogni mia protesta viene ignora- ■ 
ta. L'altro atomo- Luigi, un ra¬ 
gazzo di 30 anni, malato di, 

- Aids con la polmonite ha - 
aspettato sei ore su una barel- 1 . 
la, e stava malissimo, prima di 
trovare una sistemazione. Ed è 
solo l'ultimo caso*. Aiuti pro¬ 
mette di rivolgeni al ministro 
perchè avvìi un'Indagine sulla ‘ 
situazione Aids nel Lazio. 
•Adesso che chiude attche 
l'Osservatorio epkfemlologfco 
' - ha aggiunto a proposito delle 
dimissioni di Fèrucci - sono 
bloccati anche i corsi di spe¬ 
cializzazione per infermieri e il 
nostro problema si fa sempre 
piè drammatico*. 

Per la verftè I corsi di forma¬ 
zione non sono bloccati. Se 
continuale a sabotarmi - ave¬ 
va Intimato a novembre Peruc- 


cf-mi dimetto e si bloccano i. 
corsi Le lezioni srmo partite 
anche se la situazione è rima¬ 
sta la stessa. Ieri pomeriggio 
Perucci si è incontralo con 1^ 
scssore regionale alla sanità 
FroiKeaco Cerchia, il presiden-. 
te della ^unta Rodt^fo Gìgli e 
l'assessore al bilancio Giorgio 
Paselto, ricevendo rassicura¬ 
zioni e impegni che d'ora in 
avanti le cose andranno per il 
meglio. «Le duncollà che sono 
sorte-ha dichiaralo al termine . 
dell'incontro Cerchia - sono 
stale causate dalla mancanza 
di una precisa normativa. La 
legge di riordino è stata pre¬ 
sentata a marzo scorso, ma II 
commissario di governo vi ha 
apportato alcune osservazioni ' 
tecniche che devono essere in- 
"legrate nel testo. Comunque i 
fondi non sono mal mancalL 
soltanto - continua Cerchia - 
l'ufficio tecnico legìonaie chie¬ 
deva, giustamente, un maggio- 
le controllo sulle modalità di 
spesa. Per questo e non per aP 
tro negli ullirni mesi non sono 
state approvale le delibere pre¬ 
sentate dairOsservatorio*. Ci¬ 
gli ha garantito che la legge 
passerà all'esame della giunta 
entro dicembre per essere ap¬ 
plicata a'Mnnaio. Nel frattem¬ 
po Cigli si è impegnato ad ap¬ 
provare tutti l provvedimenti 
che da sette mesi giacciono ha 
le scartoflie dei funzionari re¬ 
gionali 

Perucci però non molla. 
«Non ho ritirato te mie dimis- 



n professor 

Fernando 

Aiuti 

allaveto 

nelsuo 


smni - dice - non perchè non 
creda alla parola .deirqssesso- 
re. non ne ho móiivo. Ma albe 
volle mi sono state date assicu¬ 
razioni e Invece adesso ci tro¬ 
viamo in queste condizioni 
Non riesco a ricostruire volon¬ 
tà politiche dietro gli intralci in 
dieci anni di altMtà tutte le 
giunte regionali che si sor» 
succedute ci hanno sempre 
accordato un binario preferen¬ 
ziale, procedure più snelle di 
gestione. Credo che semplice- 
menle un apparato inefficiente 
non tolleri l'efflcianza di una 



Traffico 
Scattano 
le «ganasce» 
bloccaniote 




Dopo Milano, anche a Roma arrivano le «ganasce*. Da 
questa manina nel centro storico, oltre alle multe e ai car¬ 
ri attrezzi, d saranno 1 ceppi-bioòraniote a scoraggiare le 
soste vietate, con particolaie attenzione alle isole pedo¬ 
nali e alle corsie pieferenzialL Gli automobilisti indiscipli¬ 
nali dovranno pagaie per il rilascio dell'auto 71.400 lire 
più l'importo della multa relativo all'aiticolo del codice 
violala Le «ganasce*, per ora un centinaio, saranno ap¬ 
plicate da un vigile ed un operaio a bordo d un fui^ond- 
nodell'AcL 


COISCpiÙCSK È guena tra l'assessore al 

ii«l*sivl traffico Angelè e i t a ssisti - 

nUMM aderenti al SlL il sindacato 

llCOinUIW autonomo di categoria. Da 

«Nonèleoale» stamattina infatti come 

«ravu « annunciato, le auto gialle 

aumenteranno autonoma¬ 
mente le tariffe delle corse. 
Secondo l'assessore nnizìariva «non è legale* ed ha invi¬ 
tato i cittadini a «aepialare alla ripartizione competente o ' 
al comando dei vi^ urbani eventuali applicazioni iOe- 
gittime delie tarine*. - 

ZOOOmedid Duemila medid <epedaliz- 

non specializzati 

^ '•ntt® ‘I camice nelle cor- 

Oggi non SaiannO sle degù ospedali romanL 
Slot MnavH Nessuno riconosce loro le 

neirepaiu lunghe ore trascorse nei re- 

parti senza retribuzione e 
senza nessun titolo per ac- 
' cedere più facilmente ai concorsi. «Non ci riconoscono- 
spiegano - nè come medid nè come lavoratori Ma la 
nostra assenza potrebbe mettere in tilt U sistema ospeda¬ 
liero neUacap'itale*. 


2000 medid 
non spedalizzati 
oggi non saranno 
nei reparti 


Sugli sdoperi La regione vuole far luce 

del melrà che per due 

• ni ■.! j mesi si sono avuti sulle U- 
la Regione chiede . nee delia metropolUana. 

■n'incMesla SSSST-SiS; 

■ trasporti Paliotia ha chiesto 
che l'azienda nomini una - 
commissione d'inchiesla entro S giorni Durante i mesi di 
ottobre e novembre, i macchinisti della «A» e della « 6 * 
avevano dato vita ad una serie di sdoperi proclamati per 
pone l'attenzione sul problema dd dipendenti inidoneL 


Scuola Apertura immediata deUe 

Si «hlocCA trattative per U contratto 

. . ’yrr na A-» scuoia 91-93, sblocco dd 
la ualuillVa 91*73 mutui di edil^ scolastica 

oer il contratto per le opere pio urgenti, 
irai! Il vuiiisauw accelerazione del ddl sugU 

interventi legislativi di rilor- ' 
’ ma. Sono queste alcune 
delle decisioni più importartle disposte ieri dal consiglio 
di gabinetto che A è riunito ieri a Palazzo C3tigi cui ha 
paitedpalo il mlnistio.Cciardo Bianco e il sottosegretario 
alla Presidenza. Nino Crlatofo ri . Il consiglio ha inoltre «Jd 
ciso'che il minislio dovrà predisporr e interventi straordi¬ 
nari aiKhe per l'edilizia n^ atend. 


Musei e gallerie n poligrafico delio stato 

al Pantheon . > scavi - archeologld. ' 

e al Foro Romano , 

convenzlotte tra il mirstero ! 
dd Beni Culturali e l'Istitu¬ 
to Poligrafico, saranno , 
inuaguratli primi punti vendila al Foro Romano e al Pan- : 
theon. Volumi, guide, monografie. Dopo quasi 20 anni 
potranno essere di nuovo acquistati presso I complessi 
monumentali della capitale. Una apposita commissione 
selezionerà i prodotti in vendita. 


struttura come la nostra. Anso- 
nalmcnte ritirerò le mie dimls- - 
' sioni quando sarò in condizio¬ 
ni per farlo, voglio vedete gli 
atti e la legge, che Ira l'altio 
prevede espicitamente una ge¬ 
stione più agile deirOssetvalo- 
rio rispetto alle albe strutture 
regionali». Secondo Perucd d 
vorranno altri sei o sette mesi 
prima che il lavoro di riceicae 
di educazione nelle scuole 
. rientri bi carreggiata. «Slamo 
come un altoforno che qualcu¬ 
no ha spento* è la sua metafo¬ 
ra. . 


OsUa Prese elettriche scop^, 

hllO SthSClO lagatl Una scuola materiM 

OcCUDatalaXIll **'® sfascio quella delle 

VM 4 i,rauisaAsss Acque Rosse ad Ostia che 

da anni attende di essere 
ristrutturata. Per protestare 
contro il grave degrado dd complesso scolastico, ieri ge¬ 
nitori, operatori e sindacato hano occupato la ciicosoi- 
zione. «Adotteremo misure più «efficaci* - hanno detto¬ 
seli Comune non prenderà presto provvedimenti». 


ADRIANA TGRZO 


Netturbino ucciso a Fidene 

XDhiesto il rinvio a giudizio 

dei tre ragazzi 

per omicidio premeditato 


Fingevano, un'aggressione, ma dalla 357 Magnum è partito un colpo ■ L'assessore Azzaro accusato di «depistare» i fondi 

Ckiaidia in coma per tmo scherzo 

11 collega giocava con la oistola Derubati i servìzi sodali 


M II pubblico ministero , 
' Pietro Catalani ha chiesto ieri 
al giudice per le indagini preli¬ 
minari Il rinvio a giudizio ed il - 
processo con rito abbreviato 
per Christian Modena e Luca 
e Gabriele Vanesia i tre ra- ; 
gozzi accusati insieme alla se- ' 
dicenne Romina Bruno di 
ooncotso in omicidio volonta- 
tk> premeditato per la motte 
del padre della ragazza. Gio¬ 
vanni Bruna L'uomo, un auti¬ 
sta deU'Amnu'di SI anni ven- - 
ne aggredito da tre persone 
incappucciate ed armate di 
bastoni la sera del 22 novem¬ 
bre scorto sotto casa sua. in 
via Labtache, a Fidene. Uno 
clellre.,pol tirò fuori il coltello . 
e diede il colpo, mortale. Ro¬ 
mina, che assistette all'aggies- 
slone e tentò anche di salvare 
ruomó, confessò dopo qual¬ 
che ora di averla provocata. 


La ragazza aveva chiesto al fi¬ 
danzato Christian, di 19 anni 
un gesto esemplare che fer¬ 
masse un padre troppo vio¬ 
lento, che picchiava tutti I figli 
e costringeva la maggiore, Pa¬ 
trizia, di 22 anni ad avere rap¬ 
porti con lui Romina aveva 
paura che prima o poi toccas¬ 
se a tei Nel prossimi giorni 
anche la sedicenne, con ana¬ 
logo provvedimento del Tri¬ 
bunale dei minori, verrà rin¬ 
viala a giudizio per la morte di 
suo padre. Inianlo, madre, 
tratelll e sorella dell'accusata 
continuano a tacere. Patrizia 
BnrnO'ha deposto dal giudice 
Catalani ma della sua testi¬ 
monianza non è trapelalo 
nulla. Le amiche delle due ra¬ 
gazze. invece, hanno raccon¬ 
talo le disperate confidenze ri¬ 
cevute n^li anni, conferman¬ 
do lutto. 


I il metronotte della «Mondialpol* Pino Oèrmanò, di 
21 anni, lotta tra la vita e la morte nella «àia di riani¬ 
mazione del Gemelli, ferito con un colpo di pistola 
alla testa sparato dal collega Ruggero Ducente, di 
25 anni. Nella notte tra martedì e mercoledì, come 
hanno testimoniato altri colleghi, i due stavano gio¬ 
cando con la 357 Magnum nella guardiola della «Sa- 
ci» a via Poli, in pieno centro. : ' 


ALUSANORA BAOUU. 


M II colpo è partilo all'iih- 
prowiso. Il proiettile della Smi¬ 
th & Wesson 357 Magnum con 
cui sono armali gli agenti della 
•Mondialpol» è entrato nella : 
testa di uno di loro. Pino Ger- 


collega rimasto poi gravemen¬ 
te ferito. Stavano giocando. 
Uno rideva, l'altro sceneggiava 
un «bel» colpo a bruciapelo, te¬ 
nendogli la testa con la sinistra 
e puntando l'arma alla nuca. 


manò, 21 anni, ora In coma al ; Quando gli altri due metronot - 
Gemelli Una scheggia ha feri- te in servizio di vigilanza alla 


to anche la mano sinistra di 
Ruggero Duconle, 25 anni 
l'uomoche mentre impugnava 
la pistola uatteneva II capo del 


«Soci» di via Poli, accanto al 
Tritone, hanno chiomato l'am¬ 
bulanza. era da poco passala 
la mezzanotte di martedì Rug¬ 


gero Duconle è rimasto choc- 
cata Con ancora in mano 
qualche capello dei collega fe¬ 
rito, non riusciva a capire cosa 
fosse successo. Ora dovrà ri¬ 
spondere di lesioni colpose 
gravissime, accusa che se Pino 
Germano non riuscirà a to- 
' prowivere si bamuierà in im¬ 
putazione per omicidio. < 

Prima stavano scherzando 
tutti e quattro. Anche Paolo 
Pezzottl, il più grande, di 26 
anni, che era passato in via Po¬ 
ti per salutare gli amici II rac¬ 
conto di Pezzottl e Maurizio 
Converso, di 23 anni ha rico¬ 
struito tutta la scena. Tre giova- . 
ni in servizio di guardia alla 
' «Sacl» ed il quarto che li rag¬ 
giunge per lare due chiacchie¬ 
re nella stanzetta dell'androne 
prima di andare a dormire. Le 
polenti pistole che escono dal- 
. le fondine. Anche Pezzotti tira 


fuori l'arma. Sempre per gioca¬ 
re. Ma la rimette denuo. Du- 
conte e Cetmanò, invece, si 
sono immedesimali nelle parti. 
Uno la la guardia, l'allio il la¬ 
dro, ed il colpo parte davvero. 

La corsa al San Giacomo è 
stata solo la prima tappa per il 
giovane ferito, che poi, dopo 
un'ora e mezza di attesa per 
l'ambulanza dolala dei mac¬ 
chinari per la rianimazione, è 
stato trasportato alfospedafe 
Gemelli E l'ulUma vittima degli 
incidenti di cui sono spesso 
protagonisti giovani di leva o 
guardie giurate. Solo due setti¬ 
mane fa, nella notte tra il 20 e II 
21 novembre, un ragazzo di 21 
anni l'aviere Ivan Chiartosinl 
mori per un colpo partilo dalla 
mitraglielta MI2 che stava ma¬ 
neggiando menbc montava di 
guardia alla caserma 'Monle- 
zcmolo*, dietro piazza Mazzi¬ 
ni r. 


■6 Tirate le somme di fine 
anno, la giunta Carraro doveva 
presentare. Ieri gli aggiusta¬ 
menti e le correzioni al bilatr- 
ciò. Doveva, perchè in realtà la 
seduta del consiglio comunale 
di ieri non è durata più di un 
quarto d'ora, poi è stata ag¬ 
giornala a stamattina per capi¬ 
re meglio quali rivoli abbiano 
preso i finanziamenti per l'as¬ 
sessorato ai servizi sociali Gio¬ 
vanni Azzaro ha usato gli stan¬ 
ziamenti per tutt'allro rispetto 
agli impani di spesa previsti e 
votati dai consiglieri. «Le varia¬ 
zioni da un capitolo di spesa a 
un altro - ha detto il comunista 
Augusto, Battaglia - hanno 
stravolto l'intero bilancio capi¬ 
tolino. Non riguardano sottan- 
to un aggiustamento di Uro in 
rapporto al fatto che ta Regio¬ 
ne ha trasferito al Comune set¬ 
te miliardi e mezzo in meno. 
Gli stomi sono di 14 miliardi e 


: 700 milioni e tarlano soprat¬ 
tutto gli emendamenti portati 
da noi e i finanziamenti alfe 
circoscrizioni per la sicurezza 

Sono stati sottratti i 130 mi¬ 
lioni per l'affidamento dei 
bambini atte lamigHe, f 320 mi- 
lioni per il volontariato, i 400 
milioni per le tessere gratuite 
dell'Atac agli anziani con pen¬ 
sioni al minimo, gli 890 mllioiti 
per la prevenzione dell'Aids. 
Le circoscrizioni sono state <je- 
curtate di un miliardo e 700 
milioni per l'assistenza agli an¬ 
ziani spariti un miliardo e 200 
finalizzati alla realizzazione di 
campi sosta per i nomadi 
Stessa fine per 900 milioni im¬ 
pegnati per la psichiatria. Che 
(ine hanno fatto tutti questi sol¬ 
di? •Azzaro ha sfondato il bud- 
^1 - sostiene Battaglia - pena¬ 
lizzando i servizi alta persona, 
privilegiando i ricoveri come 
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non succedeva dal '76, Per 
esempio ha aumentalo le rette . 
agli istituti che si occupano di 
minori per 2 miliardi e ha ta- . 
aliato l'affidamento familiare. . 
rol c'è stata la delibera per 
l'assistenza ai tossicodipen¬ 
denti malati di Aids che è stata 
bloccata dai Coreco. E chissà , 
cos'altro». 

il sindaco FraiKo Carraio 
pare che in commisssione ab¬ 
bia parlalo di «vicenda negati¬ 
va». Alla richiesta delfopposi- 
zione di avere 24 ore di tempo 
per emendare la delibera sugH 
. stomi di bilancio, ha convoca- 
, lo seduta stante una conferen¬ 
za di capigmppo. AUa fine ri è 
arrivati a un'intesa: i servizi ta¬ 
gliati saranno trasferiti sul U- 
lanciodel 1991 Inmododaap- 
piovare In tempo gli agghisla- 
menti per cui il termine era Q 
30 novembre. La discusrione 
' verràripresaquesla mattina. 


n 'ri"; 
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Prima Circoscrizione 

In ufScio per protesta 
Lavoratori con i cittadini 
«Apriamo di pomeriggio» 


Un pomertoslo di lavo¬ 
ro per protesta Dalle ISalle 
di ieri, i dipendenti dei- 
l'Ufficio tecnico della I Circo- 
Kiizione hanno aperto al 
pubblico la sede di via To- 
maceiK. GUi da due anni ah 
impiegali stanno chiedendo 
all amministrazione comu¬ 
nale il permesso di apnre al- 
menn un pomeriggio a setti¬ 
mana, fissando appositi tur¬ 
ni Pencht pensano anche lo¬ 
ro che un servizio mighore 


sia un dintio del cittadini Per 
dare un simbolo preciso alla 
micro-lotta per dei tempi più 
umani nella citUi, gli impie¬ 
gati hanno latto tagliare al 
primo utente del pomeriggio 
un bel nastro tricolore ed 
hanno esibito dei cartellini di 
d'identificazione, con nome, 
cognome e oualifica. Spe¬ 
rando cosi di Inaugurare 
un'Italia ed un'amministra¬ 
zione davvero ai servizio dei¬ 
la popolazione. 


Piano contro i ratti 

Una «mappa dei topi» 
per combattere il degrado 


■i I topi* prima di ucciderli 
vanno censiti e studiati Questa 
è la conclusione a cui è arriva¬ 
ta la commissione ambienia 
del Comune, presieduta da 
Annamaria MammoUti, nel 
pndbpoire la campagna di 
botiWca antlmurinaa, presen¬ 
tala ieri alla presenza dell'as¬ 
sessore Corrado Bernardo A 
sentire gli esperti, i topi sono 
indicatori biologici da trattare 
con le dovute maniere «Il pio- 
bieina del ratti a Roma è grave 
ma non gravissimo*. C stalo 
delta I risultati degli ultimi stu¬ 
di condotti dai ricercatori Lui- 
sanna leradi e Mauro CiistahJi 
dkono che la popolazione cit¬ 
tadina di roditori si d stabilizza¬ 
la, cioè non cresce più che 
tanto A due il veto c'è anche 
chi ormai si è affezionato alla 
presenza dei roditori nei coitl- 
W di casa e accanto alle tradi¬ 
zionali •galtare* si sta facendo 
aranti una nuova figura di ani- 
roalista. 

41 problema topo - sostiene 
I professor Luigi Campanella, 
pratMe della facoltà di scienze 


dell'univeisità La Sapienza, nel 
groppo di esperti che CQndu^ 
rano la ricerca per conto del 
Campidoglio - non si può al- 
fronlaie solo con trappole e to¬ 
picidi La sua presenza corri¬ 
sponde a un certo tipo di in¬ 
quinamento ambientale e si 
pud limitare In modo ecologi¬ 
co* Cioè risanando I ruderi, ri¬ 
pulendo gli argini del Tevere, 
completando la rete fognaria, 
sistemando le aree verdi e sen¬ 
sibilizzando la cittadinanza 
VeiTè creata una banca dati 
presso il Centro elettronico ca¬ 
pitolino Dentro ci verranno in¬ 
serite rotte le segnalazioni pen 
venute alle ditte private che ef¬ 
fettuano la derattizzazione e al 
presidio multizonale presso 
l'UsI Rm/IO Inoltre verranno 
fatte delle interviste agli abitan¬ 
ti delle zone più colpite e dei 
sopralluoghi del pool di esper- 
ticostituito la settimana scorso. 
Ci vonanno dieci mesi e una 
spesa che si aggira sul milian 
do Gli interventi di derattizza¬ 
zione saranno limitau alle 
emergenze 


PauraaCoUeferro 
dopo l'annuncio della Snia 
«Questi licenziamenti? 
Temiamo siano solo Tinizio» 


fl sindaco della città 
«L'azienda poteva aspettare 
ma non è stata una sorpresa» 
I sindacati: «Non cederemo» 


«Non vendiamo più cannoni» 
In cri^ il paese delle armi 


Il «giorno dopo» ^ Colleferro, nel paese dove la Snia 
- la fabbrica di armi, che fa capo al gruppo Fiat - ha 
annunciato 547 licenziamenti. Per il piccolo centro 
a 30 chilometri da Roma la notizia è stata una maz¬ 
zata, arrivata giusto il giorno delia festa del paese. 
L’azienda è alle strette. Recessione ed embaighi ne 
hanno azzerato le esportazioni. E anche il governo 
italiano ha ndotto le commesse. 


■i «Dico io, proprio II giorno 
di Santa Barbara, ptopriq men¬ 
tre la citta era in fetta > Sedu¬ 
to nel suo ufficio, il sindaco di 
CollefeiiD agita i fonogrammi 
e aggrotta la fronte sugli occhi 
azzurri Dalle finestre del mu¬ 
nicipio, s'intravedono le eart- 
cellate grigiastre della '3pd Di¬ 
fesa e Spazio* (gruppo Fiat), 
che fabbrica missili e cannoni 
e ha appena annunciato S72 
IleenziamenU «Cera la fiera*, 
continua Alberto Caciolo, to- 
cialista, affa guida di una giun¬ 
ta Fti-Bsi-Pidi-Pri «La piazza 
era piena, poi è cominciala a 
circolare la voce Ho giù scrit¬ 
to a lutti I sindaci della zona, 
qualcosa bisognerù pure fa¬ 
re * 

La gente ne partanei bar del 
centro Sotto i portici, anziani 
Imbacuccati nel cappotti com¬ 
mentano forte la noviU Dopo 
anni di cassintegrazhme di 
dubbi, di sdopèiT e di Intese 
dell'ultimo minuto, è arrivata 
la notizia che la Bpd licenzia 
Per Colleferro, piccolo centro a 
40 chllomelri da Roma, è una 
mazzata La Bpd, qui è tutto 
L'azienda dè uvoro alla città 
dalla fine deirsOO. Prima era 
uno zuccherificio, poi s'è mes¬ 
sa a fare saponi e deiereivi, in¬ 
fine ha cominciato a produrre 
armi ArKora oggi, lapidi spar¬ 


se per la cittadina ricordano la 
Kiagura del '38, quando il ma¬ 
gazzino del tritolo esplose, uc¬ 
cidendo sessanta operai. In 
quel periodo, per salvare lo 
stabilimento dai bombarda- 
menU, gli operai scavarono un 
dedalo di gallerie sotto la città 
e lavorarono per anni come in 
miniera Oggi Colleferro è un 
paese senza fondamenta, su 
cui la fabbrica- tornata da un 
pezzo In supeificle - si allarga 
per quasi mille ettari le can¬ 
cellate della Bpd chiudono un 
terzo del suolo cittadino 
Missili, cannoni, una •parti- 
cina* nel programma Ariane 
4e', per forza dovevamo avere 
per patrono Santa Barbara*, di¬ 
ce un delegalo, ozurdando un 
mezzosornso «MadlarmlrtMi 
se ne vendono più » Ancora 
pochi anni fa, l'80 per cento 
del fatturato Bìxi era costiroiio 
dalle esportazioni Lo stabili¬ 
mento nfomiva di materiale 
bellico Iran e Irak contempo¬ 
raneamente, lino all'84, quan¬ 
do tra i due paesi scoppiò la 
guerra In fabbrica Ira gli ope¬ 
rai, su quel periodo circola an¬ 
cora una battuta. «Clmmagi- 
navamolaxena il rappresen¬ 
tante iraniano che veniva ac- 
col'o all'ingresso mentre qual¬ 
cuno sul retro accompagnava 
fuori II commerciante Irache- 





Un grava incidanla. un'esplosiona, ne) marzo dei 1981 agli stabilimenti della Snia di Coltelerro 



no con i dirigenti dell'azienda 
terrorizzati all idea che s incro¬ 
ciassero » 

Erano i primi anni Ollanla, il 
periodo >d'oro*, in cui la Bpd 
raggiungeva ottocento miliardi 
di fatturato Dimenticato Nel 
1989, Il giro d'affari s'è ndoUo 
di oltre il S0% La distensione, 
gli embarghi, la recessione 
mondiale del mercato hanno 
stretto un capestro intorno al¬ 
l'azienda. I clienll stranieri so¬ 
no Kompatsi, da tempo il 
maggiore committente è II mi¬ 
nistero della Difesa italiano II 
colpo di grazia I hanno dato 
proprio le riduzioni della spesa 
militare volute dal governo 
(nel '90, sono stati stanziati 
4600 miliardi, il 20 percento in 
meno rispetto affanno xor- 
so). *501 nostri bilanci questa 


combinazione di cause ha 
avuto un elleno devastante*, 
dice la direzione dell azienda 
Si salveranno, forse, gli ope¬ 
rai che lavorano al ràzró euro¬ 
pèo Ariane, giacché gli accordi 
sul brogrammì spaziali garanti¬ 
scono anni (certe volle anche 
un decennio) di attKnlà Ma è 
un piccolo reparto, che incide 
solo in parte sul bilancio Bpd 
Cosi, lo siabUimento di Cecca- 
no. in provincia di Prosinone, 
si ritrova con 2$ dipendenti dì 
troppo E Collelerro ha un «di 
più* di 547 persone (cento¬ 
venti sono impiegati) 

•Le ditilcollà dell'azienda 
sono oggettive*, dice Antonel¬ 
lo Ceccarelli, delegalo Cgil, 
•lottiamo per salvare il salvabi¬ 
le, con la paura che questo sia 
solo l’Inizio* I sindacali spera¬ 


no di ottenere una proroga 
della cassintegrazione che sta 
perxadeie Ma è difficile r>er- 
chè la Bpd ultimamente ne ha 
già latto largo uso per operare 
ìa ristrutturazione Solo la di¬ 
chiarazione dello *$1310 di cri¬ 
si* per rimerò settore potrebbe 
convincere il governo a conce¬ 
dere un altro periodo di Cig e il 
ricorso ai prepensionamenti 
Inumto è partita la •mobilita¬ 
zione* Lunedi prossimo ci sa¬ 
rà una seduta straordinaria del 
consiglio comunale, il repub¬ 
blicano Antonio Molinan ieri 
ha rivolto un’interrogazione al¬ 
la Giunta regionale, Cgil Cisl e 
Uri stanno organizzando xio- 
pen e manifestazioni Dopo la 
Fatme, I Olivelti, la FiaL anche 
qui sono cominciati i riti della 
crisi 


I cassintegrati Fatme Tute blu in sciopero 
«Intervenga Carràró» per il contratto 


M Venticinque giorni di tempo Poi. 
non ci sarà più nulla da fate II 31 di¬ 
cembre scade la cassiniegrazione per i 
236 dipendenti della Fatme, divenuti 
•di troppo* dopo la ristrutturazione del- 
l'azienda II Cip! (Comitato inteimini- 
sieriale prezzi) ha ribadito che non la 
cassiniegrazione non verrà finanziata 
oltre Eladiiezionedeirazienda-'inun 
incontro con i sindacati, che si è tenuto 
pochi giorni fa nella sede dell'Unione 
industriali di Roma e pcowiiKla - ha ri¬ 
petuto •Questi ffcenziamenli restano* 

egli, Cisl e Uff In queste tre settimane 
giocano le ultime corte Mercoledì 12 è 
in programma una maniiesiazione sot¬ 
to la sede della Regione. Cassintegrati e 
occupati aniveranno proprio mentre 
sarà in corso II cpnsiglio regionale Nei 
prossimi giorni (ma la data non è stata 
ancora fissala) i dipendenti andranno 
con striscioni e cartelli anche davanti al 
Campidoglio ale istituzioni devono in¬ 
tervenire, si faccia avanti U sindaco*, 
chiedono 

Ieri le oiganlzzazlonl sindacali han¬ 
no tenuto una conferenza stampa CgiI, 
Cisl e un dicono «no* ai ncenzlamentì e 
avanzano alcune proposte 

Primo, parte del cassintegrati poueb- 


be accettare di dimettersi sulla base di 
inceniivuiuni In secondo luogo, una 
quota di •esuberi* potrebbe trovare la¬ 
voro nelle piccole società - costituite di 
recente dall'azienda - dove ancora si 
opera con le vecchie tecnologie (lo 
stabilimento sulla Tuscolana, Infatti, 
dopo che sono state aperte le porte ai 
hip. impiega soslanziolmenle tecnici 
super-specializzati e non ha bisogno di 
semplici operai) 

Infine, 1 sindacali si rivolgono al Co¬ 
mune, alla Regione e aff'Unione Indu¬ 
striali «per rendere possibile l'indivi¬ 
duazione di nuove occasioni di lavoro* 

Al di là delle proposte, 11 nodo resta 
sempie quello della cassiniegrazione 
Se il gòramo non concederà subito 
una proroga, non ci sarà nemmeno il 
tempo di dixuiere possibili soluzioni 
•Scaduta la Cig*. hanno detto 1 sindaca¬ 
listi, «i lavoratori saranno proprio fuori* 
Ieri i sindacati hanno ricordalo arKhe 
un incontro dell'89, cui partecipò un 
rappresentante del ministero dei Lavo¬ 
ro «Tutti si erano ufflciaimenie impe¬ 
gnali affinchè II processo di ristruttura¬ 
zione della Fatine fosse gestito con 
strumenti a'temalivf ai licenziamen- 
li Si è dec-so di passare sopra a qud- 
l'accordo?* 


■i Denunciando le gravi responsabi¬ 
lità della Federmeccanica nella rottura 
delle trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, Il consiglio di fabbrica 
deil'Ansaldo ha oiganiaato len matti¬ 
na uno xiopero di due ore, riuscito al 
lOOX, con presidio davanti alla stazio¬ 
ne di Santa Palomba II blocco della 
lenovla si è rinnovalo nel pomeriMlo, 
con la partecipazione del lavoralondei 
secondo turno e di delegazioni dei 
consigli di fabbrica della zona, dalla 
Romana Lamiere alla Nuova Sima 
Sempre Ieri alln tre concentramenU 
hanno raccolto i lavoratori in punti ne¬ 
vralgici della cintura indusùiale di 
fronte alia Lancia Fiat sulla Salaria, al- 
l’allezza della Selenia sulla Tiburtina e 
della Biliial sulla Pienestina, con presi¬ 
di di delegali delle labbiiche delia zo¬ 
na Con volantinaggi è stata informata 
la cittadinanza, che non sempre di 
buon grado ha aflronlalo rallenlamenti 
e ìntemizioni del traffico, sui motivi del¬ 
la protesta Le manifestazioni, ovunque 
soileclUkte dal lavoratori e promosse 
dai consigli di fabbrica, rientrano nelle 
indicazioni, fomite a livello nazionale 
dai sindacali, di quattro ore settimanali 
dixiopero 

Il punto nodale della trattativa per il 
contratto dei metalmeccanici, interrol- 
ia nella notte tra martedì e mercoledì, 


Vìa libera della Regione alla costruzione dei centri entro il 1991 

Arrivano 5 nuovi «ipermercati» 
In lizza legiàf Standa, Gs e Pam 




riguarda la riduzione deff'orario di la¬ 
voro Come spiega Mario AtUbanl, se¬ 
gretario della Flom di Roma, «la Feder¬ 
meccanica. dopo una prima apparente 
apertura, ha nettamente nfiutato di 
prendere in considerazione un accor¬ 
do sulle 16 ore in meno in un anno 
senza voler toccare l’articolo 5, per noi 
fondamentale per rivedere II tetto com¬ 
plessivo deH'orario, e chiedendo con¬ 
tropartite sul piano degli straoidinari, 
Fissi pertuttio relativi auna percentuale 
di lavoratori Altre questioni sono sul 
tappeto, dal problema degli xatti ai di¬ 
ritti sindacali Venerdì CI sarà probabil¬ 
mente un incontro tra il Ministro e la 
Federmeccanica per appurare i possi¬ 
bili margini di manovra Se non suben¬ 
treranno novità, si imporrà una rifles¬ 
sione complessiva del movimento sin¬ 
dacale* 

L'atteggiamento provocatorio della 
Federmeccanica sul tavolo minlslena- 
le, col tentativo di logorare il sindacato, 
come hanno sottolineato i lavoraton 
deli’Ansaldo trasformatori, prelude ad 
analoghi alleggiamenu nei confronti 
delle altie categorie, dagli edili ai lessili 
I metalmeccanici di Pomezia invitano il 
Ministro e II Governo ad assumere una 
posizione, con decisioni tali da costrin¬ 
gere la Conflnduslria a recedere dalle 
posizioni assunte 
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Saranno costruiti entro il 1991, con una spesa previ¬ 
sta cU 30 miliardi l’uno Sono 5 ipermercati che sor¬ 
geranno all’esterno della cinta urbana. In corsa con 
due negozi la Coop della Lega delie cooperative, la 
Slanda, la <js e la Pam. Ma c'è anche la concorrenza 
straniera: per la Francia è in Uzza la «Le Clerc» e la 
•Continente». Entro il 92 intanto la Coop costruirà 
nel Lazio 5 supermercati alipientan. 


■■ Entro la line del prossimo 
" armo la Regione darà il via li¬ 
bera alla costruzione di cinque 
ipetmercaU. I cinque grandi 
ceniri’’cnwn«rciali' dovmbe-. 
ro sorgeraall'estemo della cin¬ 
ta urbana. Lo ha annuncialo 
ieri il viccpresidenle dell'Asso- 
‘ dazione regionale cooperalnw 
" dei consumaion del Lazio, Na¬ 
zareno PaoMb. durante la pie- 
ranlazione del libro «Iperspe- 


sa, vendete e comprare nel 
duemila* In corsa per l'acca¬ 
parramento delle aree, diverse 
aziende italiane Tra queste la 
Coop (Lega delle cooperati¬ 
ve) che concorre con due ne¬ 
gozi, la Slanda, la Gs e la Pam 
Tutte dovranno vedersela con 
pari' ns commerciali stranieri, 
fra t quali la Ftancla che con¬ 
corre con la «Le Clerc* e la 
•Ccniinente* L’Investimento 


previsto per un singolo iper¬ 
mercato è di circa trenta mi¬ 
liardi di lire 

Ma la Coop ha in mente an¬ 
che altri progetti industriali 
Nel triennio 90-92 è prevista la 
realizzazione di una •Ipemite*, 
una catena di cinque super- 
mercati alimentari che occu¬ 
peranno complessivamente 
più di 17 mila metri quadrati di 
superficie L intera operazione 
richiederà investimenti per 67 
miliardi di lire e fornirà nuova 
occupazione per almeno 700 
unità Le cooperative dei con- 
sumalori aderenti alla Lega 
hanno un giro d'affari nella re- 
glotte di SOOfmlHardi di Ita, 
danno lavoro a 1000 persone, 
contano su 38 punti vendita 
con I IO mila soci isemti An¬ 
che la capitale dunque si ap¬ 
presta ad entrare nel grande 
gito della dlsMuzione allmen- 


taredi livello europeo Su que¬ 
sta realtàii presidente del¬ 
l'Arce. Guido Milana, ha 
espresso critiche verso l'attua¬ 
le politica commerciale a Ro¬ 
ma «Romaha un mercato fon¬ 
diario drogato - ha detto - do¬ 
ve la rendila immoblUaie è l'e¬ 
lemento che condm ona lo svi¬ 
luppo del cominercio* Fole- 
micche anche dalla Faib, la 
federazione dei benziani della 
Conlesecerti provinciale Nel 
febbraio «orso l’associazione 
sottoKrisse un accordo con le 
compagnie petrolifere nel qua¬ 
le si coircotdavano un,i serie di 
iniziative In merito agli effetti 
che ambbe procurato sulla 
rete dBfributiva là^realizzozio- 
ne di IO mega stazioni di servi¬ 
zio sul raocordo'anulare e sulla 
Roma Fiumicino «Ad oggi-di¬ 
cono alla Faib - nes-suno degli 
impegni assunto è stato man¬ 
tenuto* 









Addobbo floreale 
in piazza Veitezfa 
Per Natale 
niente albero 
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rUnità 

Giovedì 

6 dicembre 1990 


I GIOVANI PER UN NUOVO PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PRESENTAZIONE DELLA 1 MOZIONE 
PER IL XX CONGRESSO 

Incontro con: Walter VELTRONI 

della Direzione nazionale de! Poi 

Parteciperanno' 

Silvia PAPARO 

della Federazione romana de! Pci 

Paolo LEON 

de! coordinamento cittadino per la Costituente 

OGGI, 6 DICEMBRE 1990, ORE 17 

c/oSez. PCI Parioli-Via Scarlatti, 9/a 


SEZIONE COLLI ANIENE 


OGGI 6 DICEMBRE 
Presentazione della mozione Occhetto 

"PER IL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA" 

Interverrà tVALTER VELTRONI 
della direzione nazionale del Pci 


C/o la Sezione - Via Meuccio Rumi, 5 


TORNA IL TC! 

s, TeL 537642^424 

Da OGGI 6 DICEMBRE 
su VIDEO 1 CANALE 59 
1* ed. h. 14.15 


2* ed. h. 19.30 replica h, 1.00 



videoli 

CANALE 59 


ECONOMICO 


Morolo (Prosinone) terreno mq 5300 
con annessa casa rurale, frutteto „ . 

L. 45 milioni 

Tel. 270919-2714965 



RI È quasi pronto il nuovo tappeto di fion suite aiuole di 
1 vpraz^ tfemzla-^Quesi'adno. per non contribuire alla strage 
di abeti, il Comune had«:lsoche sulla piazza non svetterà il 
consueto albero di Natale e quindi, l'addobbo natalizio sarà 
affidalo esclusivamente ai colon dei fion Gli operaton del 
seivizio giardini hanno cosi iniziato a nmettere a nuovo il 
prato di fronte al Vittoriano 


Sezione Pel Mazzini 

Viale Mazzini 
Presentazione pubblica 

«Mozione Occhetto» 

Inteiviene Giglia TEDESCO 

Oggi, giovedì - Ora 20.30 
25* CONGRESSO NAZiOWALE DELLA FOCI 

A SINISTRA. 

PER VIVERE LIBERI. 

PER VIVERE LIBERE. 
DAVVERO 

Venerdì 7 dicembre alle ore 18 
c/o i locali dello Federoziorve, vio Tlburtlna 23 

CONGRESSO DEL COMITATO 
TERRITORIALE DI TIVOLI 

Partecipano Stefano MARCOZZI, coord Foci iW 
Tivoli Giovanni FORTE, coord Fgci Fed Tivoli Noemi 
COLOMBO, resp Centri iniziativa Pace - Faci Area cetl- 

•fefe - . ^ ; 

Invitiamo tutti gli iscritti, I giovani i partili, lo associa¬ 
zioni ad Interveniro _ 

Fgci 

Com.1err.Throll 


4 


k 






























Roma 




Venti anni 
per la dttà nuova 
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Trasporti, verde 
fy università 
beni archeolo^d... 
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■■ GII interwnll sulla calta 
aonotanii. La legge per Roma 
capitale dovrebbe iraskumare 
ìlvolio della cHU a partite dal* 
la leallzzaziaM^^I. aifbttna 
tlirazionale orlerliille; dei par¬ 
chi arclieologicL det- p«ien> 
xlamentodel tiaspoitL Anche 
l'ambiente, l'unlveisitA. lo 
spettacolo dovrebbero lare un 
salto tUtiualita per raggiunge¬ 
re un «look* da capitale Ve¬ 
diamo In dettaglio le singole 
opere. •* 

Sistema direzionale 
«deiMale; La legge per Roma 
' capllaledS l'awloalloSdo. La 
'città dei Minisieti sorgerà nel 
quadrilatero compreso Ira I 
quaitieti di Pletralata, Tlburtl- 
no. Cullino e Ceniocelte dove 
0 Comune esproprierà un'a¬ 
rea complessim di 855 ettari. 
L'autorizzazione dell'espto- 
piio non viene dalla nuova 
legge ma da una delibera del 
consiglio comunale che ha 
prevlslovl'j^roprio preventi¬ 
vo e genetslizzato di tutte le 
aree, e la successiva vendila 
airasta di quei terreni dove 
non sorgeranno utiici pubbli¬ 
ci. Un (uowedimenio adotta¬ 
to a line settembre, che di lat¬ 
to ha sbloccàlo l'Iter della leg- 
ge approvata ieri. L'area dove 
sorgerà lo Sdoospiterà 11 mi¬ 
lioni di metri cubi di ullici de¬ 
stinali ad ospitare i ministeri 
«love al trasleriranno 61.000 
dipendenti pubblici. 

Mazzi pubblici. La legge 
prewerleJI traslerimenlo a Uto 
lo patullo al Comune della 
caserma Sani, del magazzino 
vestiaiio di via Principe Ame¬ 
deo e del magazzino viveri di 
via TUraU. La rilocalizzazione 
degù edifici della Difesa 
abloccherà l'annosa vicenda 
del mercato di piazza Vittorio. 
Anche palazzo Braschi, che 
capila attualmente il Museo di 
Runa, diventerà di proprietà 
comunale. CU edifici e le aree 
delle caserme «Cavour* e 
•Montezemolo* verranno de- 
sliiMte a sedi di ullici giudizia¬ 
li La legge inoltre prevede un 
meccanismo peil'acqulsizlo- 
ne dei beni demaniali di rapi¬ 
da attuazione, che permette 


di scavalcare il consueto Iter. 

Beni cnllumll. Verrà isti¬ 
tuita la Soprintendenza per t 
beni ambientali e architettoni- 
cldl Hqma.& previsui la realiz¬ 
zazione del parchi archeolo- 
giel. In particolare di quello 
dei Fori e dell'Appla Antica. 
Verranno realizzali interventi 
sui beni culturali, archeologi¬ 
ci. architettoni, storici e artifi¬ 
ci. 

IVasportl. È prevista la 
creazione e II potenziamento 
delle infraslhilture viarie; stra¬ 
de, prolungamento del mettb 
e costruzione della linea 0, in¬ 
terventi per la navfgabUità del 
Tevere, riorganizzazione delle 
attività aeroportuali, dotazio¬ 
ne di VelcoU a trazione elettri¬ 
ca. - 

Ambiente. La legge si propo¬ 
ne Interventi efficaci per l'am¬ 
biente ed il territorio: risana¬ 
mento del Tevere, dell'Anlene 
e del litorale della capitale. 

' Realizzazione di una rete di 
impianti sportivi e per li tem¬ 
po libero. Interventi per 11 re¬ 
cupero e^lizio, per la riquali- 
llcazlone delle periferie e la 
cmazione di opere di caratte¬ 
re igienico e sanitario. 

Scttoln e unlverailà. Ver¬ 
rà acquisllà un'area da desti¬ 
nare a sede del liceo Chateau¬ 
briand Verranno lestauraU e 
adeguali I «Casali Strozzi* per- 
deslinwli a sedi di istituii di 
cultura e di stali esteri Gli ate¬ 
nei e i centri di ricerca esisten- 
Il verranno riqualificati, con¬ 
temporaneamente è prevista 
la cerazione di nuove univer¬ 
sità e nuove strutture per la 
scienza e per la cultura. 

Induatritt e apcttacolo. 
La legge prevede la cerazione 
di un polo europeo per l'indu¬ 
stria, lo spettacolo e la comu¬ 
nicazione, alfiancato da strul- 
ture per congressi, sfieie ed 
espofzioni che verranno rea¬ 
lizzale anche aitraveiso il le- 
cupero edii restauro di edillci 
esistenti. Villa Ada. È prevista 
l'acquisizione delle aree delta 
villa che sono ancora di pio- 
prielà privata, e l'incremento 
e la valorizzazione dei parchi 
urbani e suburbanl. 


Approvazione definitiva 
alla Camera, contrario TMsi 
astenuti Verdi e Cedema 
«comunque soddisfatti» 


618 miliardi per lo Sdo 
e le grandi opere 
Controllo pubblico e espropri 
Il rischio della mafia 



Montedtcmo ha detto sì 
Roma caoitale ora è le^e 


Roma capitale è legge. Ieri, con l'astensione dei Ver¬ 
di e della Sinistra Indipendente e il voto contrario 
dell'Msi, la commissione ambiente della Camera ha 
definitivamente approvato il testo della legge. Sod¬ 
disfatto Carraro; «rinalmente Roma potril diventare 
capitale europea». Entro 120 giorni il Campidoglio 
dovrà approntare i progetti. NicolinI: «Una legge per 
la quale ci battiamo da anni» 


CARLO nORINI 


■i Roma capitale è legge e 
ora il Campidoglio ha nelle 
mani lo strumento per cambia¬ 
re volto alla città. Ieri la com¬ 
missione amblenie e lavori 
pubblici della Camera ha ap¬ 
provalo definitivamente il lesto 
che definisce l meccanismi at¬ 
traverso i quali grandi progetti 
come lo Sdo, i parchi urbani e 
atcheologKf e il sistema dei 
trasporti poiraruto uscire dal 
mondo delle Idee e realizzarsi 
davvero. Cosi ieri pomeriggio, 
nella sala stampa di Monteci¬ 
torio, dove è stalo illustrato II 
lesto della legge, si respirava 
l'aria di festa che segue un par¬ 
to dlIflcUe ma alla line riuscito. 
Raggiante il sindaco di Roma 
Franco Carraro. aoddislatto 
Renalo NicoUni c contento an¬ 
che l'ambientalista Antonio 
Cedema, deputalo della Sini¬ 
stra Indipendente, che pure In¬ 
sieme ai Verdi si à astenuto sul 
lesto definitivo Contro hanno 
volalo aoltanlo I missini «Con 
questo provvedimento U nove^ 
no e il parlamento assolvono 
ad un dovere fondamentale 
nel confronti della capitale - 
ha detto II ministro per le aree 
urbane Carmelo Conte ilei cor¬ 
so della conferenza stampa 
Da oggi scaitanp I novanta 
giorni assegnali ai sindaco di 
Roma per presentare il pro¬ 
gramma per presentare il pro¬ 
gramma denagliato degli inter¬ 
venti al Consilio comuiiale*. I 
progetti dovranno poi essere 
approvati dal consiglio comu¬ 
nale. Quindi In totale il Cam^ " 
doglio ha a disposizione Iw 
gkrmi per definire gli Interventi 
che poi dovranno essere ap- 




provali dalla commissione 
Roma capitale Igtiiuita per 


Il Comune avrà a dbposizio. 
ne 669 miliardi fino al '93, poi 
la legge sfabllisce che ogni an¬ 
no. senza che siano necessarie 
altri prowedlmenil legislativi, il 
parlamento coprirà attraverso 
la finanziaria i progetti per Ro¬ 
ma. 

•Sono ooneento e grato al 
parlamento e aljpwemo - ha 
detto Caitaro - Questa legge à 
un atto di 6dncia nei controntf 
della città e del consiglio co- 
munale, FlrtalitteMe Roma vie¬ 
ne messa ih condiztone di 
svolgere ri suo ruoto di capitale 
europea. Sento una grande re- 
sponsabllità e la preoccupa¬ 
zione mia, detta giunta e di tut¬ 
to il consiglio Comunale dovrà 
essere quella di produrre un 
grande lavoro In questi mesi*. 
Carraro ha pOIrteoraatollcon- 
(ributo Che il consiglio comu¬ 
nale ha già comunque saputo 
dare per favorire t'apprDvazto- 
tM dalla legge, liKadiata da 
armi sullo scoglio delT'acquIsi- 
zlone delle areeeulle quali do¬ 
vrà sorgere lo Sdo. eche alla fi- 
ne à stato su|ieraio con 11 mu¬ 
tamento di posizione della De 
che per 22 anni era stala con- 
trarla all'esproprlo, sancita da 
uiut delibera vouita dal consi- 

^ 110 comunale Renato NIcollnl 
a ricordato l'Impegno del Pel 
per la legge nel cono degli ulti- 
mi amtiT«h^t)'83 presenlam- 
md àlla Camera la tnoziontf 
per Roma capitale,-ha detto il 
capognippo comunista in 
Campidoglio - la prima firma 



in calce al documento era 
quella di Enrico Berlinguer, 
nella Capitale governava la 
giunta di sinistra Noi sentiamo 
una grande mponsabllltà, an- 
che stando dall'opposizione, 
per la realizzazione di questa 
legge e vorremmo che il pro¬ 
gramma che slamo chiamati 
ad approvare come constano 
comunale sta chiaro Lo Sdo 
dovrà essere davvero lo stru¬ 
mento per alleggeriie il centro 
dalla presetua 01 uffici e mini- 
steri*. 

Se la partita detta legge si 
cotKlusa felicemente già Ieri, 
nella sala stampa di Monteci¬ 
torio, si capiva che la sua ge- 
stiorfe noh sarà tlnearee senza 
scontri sulle scelte e sulla pro¬ 
gettazione concreta dello svi¬ 
luppo delta città. A dare d sen¬ 


so che lo sviluppo urbanistico 
di Roma può avere segni diver¬ 
si è stato proprio Antonio Ce- 
dema. «Intanto vorrei ricordare 
che questa non solo la legge 
dello Sdo, - ha detto l'ambien¬ 
talista - Il porco archeològico 
del Fòri e quello dell'Appia an¬ 
tica sono due realizzazioni di 
straordinaria importanza. E k> 
Sdo dovrà essere davvero lo 
sinimenlo per liberare il centro 
da ministeri ed ullici lasciando 
spazi vuoti e pause urbane Al¬ 
lora vorrei sapere dal ministro 
per le aree urbane se sarà In 
grado di dirci rapidamente 
quali ministerlandranno via*. 
U Mcepicsldenie della "com- 
Altsiòne ambicMe e lavori 
pubblici ha ricoldato a Carraro 
che la legge prevede uno staff 
di 35 unità specializzate per la 
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valutazione e lo studio dei pro¬ 
getti che potrà essere uno stru- 
mento utile alTammlnistrazio. 
ne capitolina. A un Carraio 
sonldenie e felice il minisiro 
Conte ha licoidato che «e il 
comune non sarà in grado di 
rispettare tempi e gestione dei 
progetti la le^ prevede che 
scattino i poteri sostitutivi che 
farebbero passare tutto nelle 
mani del mbisteiD per le aree 
urbane*. Insomma. con la 
nuova legge, Il sindaco mana¬ 
ger sentirà il fiato sul collo e il 
comunWa Saplo. della com¬ 
missione amiùente della Ca- 
mera glielo ha volulo ricordare 
subita -Cdn questo legge ope¬ 
rante, - ha detto Sapio - moki 
alibi test a giustificare ritardi o 
inconcludenze del governo cit¬ 
tadino non reggeraiu» più*. 


Gli architetti affilano le matite 
«Vogliamo il 60 per cento dd progetti» 


Confusione dei nioli, inadempienza del Comune e 
soprattutto un punto Intenogativo: «Chi progetterà 
lo SdoV Questa la denuncia deU'otdine degli archi¬ 
tetti che punta per lo Sdo ad un obiettivo di qualità e 
chiede che il 60% delle opere venga affidato ad or¬ 
ganismi esterni al Comune e al Conàotàtò Sdb e che 
venga istituita una struttura di controllo dì qualità di 
cui facciano parte anche gli ordini professionali. 








M Chi progetterà k» Sdo7 I 
tre saggi hanno soltanto una 
funzione consultiva. Il consor¬ 
zio Sdo, che riunisce i costruì- 
tori romani e nazionali, l'Ital- 
stal le cooperative e i privati, 
non ha «una struttura qualiflca- 
to dal punto di vista progettua¬ 
le*. Allora? L'ordine degli ar¬ 
chitetti di Roma chiederà al 
Comune e al Consorzio Sdo 
che vengano alfldate a forze 
professionali esterne «non me¬ 
no del 60% delle prestazioni 
previste dalle convenzioni*. Q 
sono 7500 architetti nella capi- 
tale, 8.300 In tutto il Lazio, di 
cui una buona parte di recente 
iscrizione all'ordine, pronti ad 
intervenire e garantire profea- 
sionaUtà. L'obietttvo che si 
pongono gli architetti romani 6 
la qualità, una qualità che se- 
condo la toro denuncia non ri¬ 
ceve sulficientl garanzie dal- 
l'amministraztone comunale. 
Di qui la seconda richiesta. «1 
progetti, prima delle rituali ap- 
pravazlonl, debbono essere 
sottoposti all'esame di una isti- 
tuenda struttura di controllo 


della qualità, di cui facciano 
parte, oltre ai sa8gi,rappresen- 
tonze del mondo accademico 
e degli Ordini professionali*. 

Insomma gli arcliiieiU fre- 
mono per eiurare in campo e 
garantire quella qualità orchi- 
tettonica che la città, dopo gli 
anni della speculazione e del 
l'abusivlsino, sembra avere di¬ 
menticato. Per adesso intatti lo 
Sdo non promette un'iiwenio- 
ne di tendenza. «IHimoie à che 
vengano tatto aohanio opera- 
stoni di lucro- ha dclto-U pre¬ 
sidente deB'Ordina. Gianfran¬ 
co Slgismaadl-che trasforma- 
no il professionista in uno stru- 
mento della macchina finan¬ 
ziaria*. La più probabile so- 
.condoi SigutnondI à che II 
consorzio affiderà in subap¬ 
palto l'elabocaZione dei prò- 
getti a prezzi stnooaiL 

Le accuse di inadempienza 
vanno all'assrasote Cerace e 
all’Intera amministrazione co- 
munale. «Stiamo partendo con 
un plano regolalote fermo da 
trent'onni e II comune non fa 
nulla per sfniRare le potenzia- 
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lltà al suo interno Dilani nel 
l'ufficto speciale del piano re¬ 
golatore lavora soltanto ura 
persona, il Comune a partite 
dallo Sdo doveva riorganizzar 
si*, ha dichiarato il vicepresi- 
dento Francesco Marchetti. Il 
giudizio sulla convenzione 
con il consorzio Sdo, soUecka- 
(0 da Getace, à negativo. «Il 
meccanismo deU'appalto di 
'lutto" al consorzio non à ga- 
ranzla di una buot» riuscita - 
continua Marchetti - Ci oppor¬ 
remo alla convenzione, se ne- 
cessarlo ricorrendo alla sede 
legale. Una soluzione sarebbe 
i'Istituztone di un protocoUo 
d'intesa che stabilisca regole 
semplici per disciplinate l'as¬ 


segnazione degli incanchi c i 
rapporti tra il consorzio, il co- 
mune e i sindacali*. ArKhe coti 
questo obiettivo l'Ordine Ini- 
^rà a partire da veiterdi pros¬ 
simo una serie di Incontri con 
le commissioni parlamentari 
competenti 

Il «punctum dolens* rimane 
sempre la progettazione 
Nell'88 sono stati tunzlalf 30 
milianfl per i progetti iniziali, 
che l'amminìsirazione non ha 
speso. Non è stato bandito 
nessun concorso. L’Ordine ne 
propone uno «estemporaneo* 
per aprire il dibattito sulle for¬ 
me e decidete In breve tempo 
se i ministeri sorgeranno sul¬ 
l'asse direzionale o ai maigini. 


lasciando libero lo spazio al 
centro. *011 farà questo scel- 
leT* SI chiedono gii architetti, 
denunciando già una petlco- 
tosa inversione. «Di fatto i pro¬ 
getti esecutivi pteoedot» le 
scelte genetail come avviene 
per i tempi di progetto dell’es¬ 
se che precedono quelli del 
piano direttore*. Più in genera- 
ieà la durata della realizzazio¬ 
ne che desta timori -Bastacon 
l'emergenza - concludono gli 
architottt - sarebbedannosissi- 
ma la realizzazione di grandi 
opere in templtsevi e l'abban¬ 
dono del testo allo spontanei¬ 
smo. Un tempo ragionevole 
per li compleuimento si aggira 
su!20annK 



Dal mag^o 1881 
la «lunga marda» 
dei provvedimenti 

STEFANO CAVIGLIA 


1881 

Risale a più di un secolo fa 
la prima legge per Roma capi¬ 
tale l4tnauiol88I Corressa 

10 Stato italiano si impegnò a 
conirflxiire alle necessità urba¬ 
nistiche di Roma per una spe- 
sa di SO milioni di lire, divisi in 
venti annualità due milioni e 
mezzo all’anno, fino al 1901. 
In cambio, il Comune avrebbe 
realizzato I Accademia delle 
scienze, il Palazzo di giustizia. 

11 Policlinico ed una serie di 
editici mllilarl Ma la cifra era 
decisamente troppo esigua an¬ 
che per quel tempi, come sot¬ 
tolinearono subito Quintino 
Sella, che era stalo fra i più te¬ 
naci sostenitori della leg^. e il 
futuro presidente del Consiglio 
Francesco Crispi; e come i latti 
si sarebbero presto utcaricaU 
di dimostrare Fu la prima pro¬ 
messa delusa di «Roma Capita¬ 
le* Il pnmo di una lunga serie 
di interventi costosi e impe¬ 
gnativi, ma non abbastanza 
ampi ecoordinati per produrre 
i risultati nchiestL 

1883 

L'insufficienza dei mezzi 
stanziali risultò chiaramente 

f lià due anni dopo Per la rea- 
izzazione del piano regolatore 
SI dovette ricorrere ad un nuo¬ 
vo provvedimento straordina¬ 
rio un prestito di ISO milioni 
(una cifra davvero considere¬ 
vole per l’epoca), che lo Stalo 
garanti con una apposita legge 
del 1883. 

1890 

La pesantissima <nsi edili¬ 
zia* della fine degli anni 80 fe¬ 
ce ritornare il discorso quasi al 
punto di partenza gran parte 
delie opere, comprese quelle 
già iniziate, etano state blocca¬ 
te dal crack finanziario II go- 
vetiro venne nuovamente in 
soccorso della sua capitale 
con la legge Crispi del 1890 
Ma anche essa era ben lontana 
dall'essere sufficienle alla bi- 
sogrra. 

1904 

Dopo una serie di interventi 
minori, una piccola svolta si 
ebbe con la legge del 1904. Al 
Comune di Roma, in difficilis¬ 
sime condizione finanziarie, 
furono concesse in quell'occa¬ 
sione dal governo alcune age¬ 
volazioni daziarie e, cosa im¬ 
portantissima, fu finalmente ri¬ 


conosciuta la possibilità di ap¬ 
plicare la tossa sulle aree fab- 
bricabilL 
1907 

Il progetto verme portalo 
avanti con un ulteriore provve¬ 
dimento del 1907, che pieve- 
d«va, tra l'altro, la costituzione 
del demanio comunale delle 
aree Ma le resistenze dei prò- 
prietari ebbero, alla lunga, la 
meglio, faceixlo naufragare 
prima l'applicazione della las¬ 
sa sulle aree fabbricabili. « 
successivaiiKnle (1914) la 
stessa giunta Natan che ne 
aveva fatto il suo cavallo di bar- 

ÌÉt 

Nel fralte-npo era stata ap¬ 
provata un'altra legge quella 
del 1911, con cui, tra l'auro, si 
attribuiva allo Stato l’onere di 
provvedere al pagamento de¬ 
gli interrosi sul presuioconttat- 
10 dal Comune nel 1883. 
1027-1040 

Una sfilza di prawedimentt 
caratterizzò il periodo del go¬ 
vernatorato. ovviamente tutu 
eUl'inscgna di grandezza del 
regime fascista. Finanziamenti 
straordinari hirono decisi per 
«spese di rappresentanza e 
opere pubbliche* nel 1927, per 
l'attuazione del piano regola¬ 
tore del 1932, e soprattutto vi 
fu un Impegno gigantesco per 
I esecuzione dei lavori per l'E 
42 (li quartiere dell Eur). deci¬ 
so con le leggi del 1937 e del 
1940. 

1953 

D'importanza fondamenta¬ 
le, nel dopoguen-a, la famosa 
•legge Fella* del 28 febbraio 
19S3, che impegnava lo Sialo a 
concorrere «aUe opere che il 
Comune sostiene per le esi¬ 
genze derivanti dall'essere se¬ 
de della capitale della Repub¬ 
blica*, approvata soprattuto 
con l'occhio alle Olimpiadi di 
qualche anno dopo Suacaral- 
tensUca pnneipaie (u la man¬ 
canza di vitKoU e di indicazM»- 
ni per l'utilizzazione delle 
somme impegnate. Fra le 
maggton conseguenze di que¬ 
sta filosofia, va annoverala la 
vicenda grottesca del piano re¬ 
golatore della città (approvalo 
solo nel 1965) atteso per de¬ 
cenni e modificalo in modo 
sostanziale appena due antu 
dopo la sua entrata m vigore. 


31° Natale oggi 


• DAL 4 AL 16 DICEMBRE 


FIERA DI ROMA - VIA C. COLOMBO • VIA DEI GEORGOFILI, 7 


ORARIO: feriali ore 15-22 sabato e festivi: ore 10-22 ^ centro bonsai san placido maestri cinesi ^ 


l’Unità 

Giovedì 
6 dicembre 1990 
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Roma 



Gs^eiia del giòiello 

Brillanti, argenti 
ina a^he„. ca^ 
purcfié di qualità 


■i S( Mie per una Kata sMtla, tlhiminata 
da porte avcM bianchi e viola di un'epoca al* 
tra. Poi; un varco et achiude e anrawerao II bai* 
Woio'si «fdva alla «Galleria del gioiello», sdita 
di «ilariia'teea» espoaiiiva che Maurizio Akm* 
M ha voluto nel suo Studio di via S.Maiia In 
iilonttcelli 4. «Mancava uno spazio come que¬ 
sto che jiermettesse a chi fa gioielli d'arte o 
aiichè. attignalo di'alta qualità di esporre 1 
propri, làvori > spiega Alon^ penonalltà ven 
salile; che ha fuso Insiemo i suoi Interessi per 
Il disegno e la letteratura nell'attività di orafo. 
-'Qu|, aaiarmo espili graditi tutti coiaio che 
acelgonoun percorso creaUwo^ scavalcando 
la facHM del gioiello mdusiriale o di quello 
’griffatoV La scelta degli oraO^utori non 
ayràdùàdHe fta<W>*mlteche htqualliaamttL; 
caoelpTOgalteodeHaieaecuztone.Miualur»» 
que mautiole --'dal brillante alla carta > sarà 
ben laoactto»;'L'esempio di questa linea di 
tendenza sarà «visibile» già dal 16 dicembre 
quandoirelle teche deOosludiascInlilleran- 
no i fragili'monili di Andrea Anastasio, giova¬ 
ne artista che affida al vetro i suoi messa^ di 
bellezza. 

Pàridesso; Inwce. la ^Jalterla del gioiello» 
inaugura la sua stagione di esposizioni con 
dhene creazioni dello stesso Alonge, prove¬ 
nienti dal suo laboratorio di Orvieto e da oi- 
cùne colleaioni private, che già si sotto ap¬ 
passionate al suo stile. I prezzloscillano dalie 
aecessibltiasime SO mila lire a 2S miiionL ma 
la delicata linea rinascimentale del delfini- 
orecchini luccicanii di perie o l'incurvarsi 
sensitaie del fermaglio a forma di androgino 
fanno passare in secondo ordine questioni di 
denaro,Attitttesso che esista una «poetica del 
g^leìlor, tjwrà la ttia?‘«E' IT tentativo di aUefr' 
geriretuna materia .pesante come Toro. Ce 
chi cén» di eMltome le qualità preziose con 
sloggi barocchi, io cl soKIo dentro un pensie¬ 
ro, ne polvetizró i volumi in sottilissime sfo¬ 
glie. £-.itz questo processo di sublimazione, 
vuole esserci - in senso lato - l'accenno alla 
càpacHà' deU’tiomo di nobilitare le cose», li- 
sdonde sorridendo Akmge. E nello scinillllo 
di pieite a'tielsegno caioo'del corallo trova¬ 
no spazio anche piccoli giochi, comelmonlli 
multhiSò; loscrigno di mogàno e cristallo con 
i gioielli-parola per compone «Irasi» preziose. 

n é^stò dei diamanti 

8 inffioni à carato 
periaregina 
di tutte le gemme 

. M Un àtcobalenodiluciecolotL-forsellse- 
greto delle pietre preziose e proprio l’aver tuba¬ 
lo alla tutura le sfumature più intense della sua 
tavolozza. lappralbllUà di evocare In pochi cen- 
limeirt cubi nrtttaco di un Iranwnio. incendi 
acartaiti, il chiarore abbacinante del gtiiacclo o 
le nebbiosità iWtàt e dt una galassia. Spostan¬ 
dosi suOiiiraM[|i||ipralicl, luìtavia, gcnierio di 
valutazIaiiM^HAbia motto, le pietre vengo¬ 
no considn^^Kaialogaie secondo colore e 
iraspatcnta^vlllroocdlnaie' Indui Inserire un 
diamanlesonosegnaledaquBln>C:catat,co- 
lour. cUiiK cut. cioè peso, colore, purezza e ta¬ 
glio. clW' ineidQflo ciateuna in modo detenni- 
nanie sul valore della pietra. Il peso si mbura in 
carati (l/Si(h grammo) da una curiosa unità di 
misura: il. seme, di carrubo (In arabo •qirat»), 
menlte il colore varia da’una lucentezza'bianca 
a sfumature di giallo. SI usano le lettere nella 
scala dlmlsurazionc del colorOe - Ione per non 
msuefe limiti alta divina provvidenza - si parie 
dalla fJ.-Un punto di bianco di eccezionale can- 
dora,-nonn«itrM(Re'tiow In vendHa àtcomunl' 
mortali, bastlpensare che in Italia l'acquisio di ' 
diamanti parte di solilo dalla lettera C. Al mlcro- 
acopio'si esamina II grado di purezza, control¬ 
lando la percentuale di residui cristallini o la 
pttsenzaoi piccole imperfezioni. Idiamanti più 
pregiati sono «IF». «inlemalfv flowless» (senza 
bnperferzioni), seguili da vicino dal «WSI», «ve- 
ly veiy small inclusions» con Impercettibili in- 


966 operano in tutta la Provincia 
Roma diventerà «cittàrborsa» ì 
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LcJhdra, Hong Kong e New York 


Tante idee e raffinati design 
per un indimenticabile negai» 






Tradizione d’oro 


■i -Una sottile febbre dell'oro luccica per le 
strade della capitale; si sono appena spente le 
luci dell'asla milionaria indetta dall'Asmiazio- 
ne orafa vaienzana e battuta da Sotheby’s a Pa¬ 
lazzo delta Cancelleria • per un totale di 335 mi¬ 
lioni di lire di gioielli venduti In favore deH'Asto- 
ciazlone italiar» Klerosi multipla -, e subito do¬ 
po si è acceso un altro magnete di «preziose» at¬ 
trazioni presso la Galleria Le Srlmmate, dove 
per quattro giomi alcuni orafi ariigiani hanno 
esposto le loro creazioni. Se, perù, dietro i 
gioielli •griffati» di Palazzo della Cancelleria c'e¬ 
ra restio momentaneo di trenta Vip, chiamati a 
•Invernare» un'eccentrica collezione a scopo 
uituuiiiario. la mostra ^roroma» ha evidenziato 
spitagU di una tradizione orgogliosa e antichissi¬ 
ma. Uoppo spesso sottovalutata, delle botteghe 
anziane. Solo a Roma ne esistono 800, su un 
totale di 966 nell'Intera provincia, che rilomi- 
seono le migliori gioiellerie irallane ed estere 
con una produzione estrosa e di quaUlà. La riso¬ 
nanza dell'Inventiva italiana ha ragghinio peni¬ 
no la Russia, dove una delegazione di orali ro¬ 
mani è stabi invitala per stringere accordi. 

•6' stala un'esperienza Incisiva - commenUi 
Bruno VendKti, presidente della Upla conlatti- 
gianato romana, che ha seguilo da vicino l'<ov-. 
venninp.t m cui èaiaiopqiilbilagrttiic le basi: 
.di tubirpoollaborazKmLtUno à.inbdsio-rannoi' 
scorso quando alcuni artigiani russi chiesero di 
polervisiUue dei laboratori ilallani di oreficeria 


Circa 800 botteghe orafe artigiane net¬ 
ta capitate, su un telate di 966 neU'in- 
tera provincia, riforniscono le più fa¬ 
mose gioiellerìe italiane ed estere con 
una produzione che si distingue per 
estro e qualità. L’eco della nostra in¬ 
ventiva ha raggiunte anche ta lontana 
Russia che ha chiesto di visitare i iabo- 


rateri romani e ha ospitato una loro 
delegazione a Mosca e a Leningrado, 
dove si sono gettate le premesse per 
collaborazioni future. Aspettando, nel 
frattempo, che Roma diventi borsa 
dell'oro come Londra. Hong Kong, 
New York e il mercato si liberalizzi su¬ 
perando il monopolio bancario. 


« noi abbiamo cMasio di rteambiare la visita. La 
siluazlone in Russia è In quakho modo compie- 
meniare alla nostra. Loro possiedono siiuiture, 
manodopera e materiale ma la loro tecnologia 
, è piuttosto indietro, hanno ancora uno schema 
' di produzione quinquennale, laddove In Italia 
non sarebbe possibile proporre uno stesso 
gioiello per due sbigionl consecutive». L'ottica 
di Venduti c dttgli orafi artigiani di Roma è facii- 
niente IntUlbilcr.. in cambio di un knou) fiou; ita¬ 
liano, ai creano t canali di colkgaménto con un 
potenziale meicaio In espansione e con la pos- 
. siblllià di accedrae alle risente di pietre preziose 
e maKriUi (elmi per l'oreficeria. La Russia è in- 
' fatti uno'deirmaMiml esportatori d'oro e la sua 

^ r la per iliagllo {4e-^ 

tre. ■'/ ' " 

. . Attualmente gmeicatodei brillanti oscilla tra 


Anveiw e Tel Aviv per le plebe piccole e New 
York per quelle grandi, negll ulfimi anni si è 
crealo un centro di «diffusione» anche In India, 
atiiimentt è possibile rivolgeisi al grossisti (per 
le valutazioni dei diamanti vedi Kheda). L'ac¬ 
quisto dell'oro, invece, in Italia passa esclusiva-. 
mente attraverso le batKhe. CH orafl possono 
; ' comprate secondo le quotazioni della borsa di ^ 
' Londra (che à la più vicina) oppure secondo , 
quella di Hong Kong o di New York. Sono possi¬ 
bili due operazioni: acquisbue a prezzo di nten 
caro un tot d'oro oppure rkoneie al prestito 
. d'uso. Questa seconda ipoteslàla piùtrequenie 
perchè pemnelte anche al piccolo ariltfano di 
ottenete sufficientiquantiià ri'oie per poter la- -- 
..wnrre.ln pratica, sttratiadl «ua-torroairti.raffll-.:,- 
u to»-dell’oro; che la banca-'piesia'vdieMwiai.: 
. percentuale di elicali 4 per cento del valore to- 
. falle. La quantità data dipende dalle garanzìe 
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clusioni a occhio nudo e dai «SI», «small Inclu- 
sions». Il costo medio di un diamante di circa un 
carato, di classe di coloie I e di purezza WSI 
pud alarsi sugli otto milioni, ma è un prezzo 
del tutto orieniauvo sul quale, ad esempio, il ti¬ 
po di taglio e di montatura può incidere fino al 
SO per cento e oltre. 

Nella hit-parade delle pietre svettano in clas¬ 
sifica, accanto al diamante, tubini, zalllri e sme¬ 
raldi, un quartetto •prezioso» attorno al quale si 
muove il 90 per cento del mercato delle pietre. 
Riconoscete e valutare le pietre preziose non è 
facile e non basta un buon colpo d'occhio e l'e¬ 
sperienza. Se è vero che 11 diamante non è stato 
ancora ottenuto sintelicamenic, molti smeraldi 
arlinciali possono essere «scopctii» solo al mi-, 
cioscoplo, e zalliri e tubini vengono Imitati da 
sempre con vetri e per sintesi (del rubino, pietra ' 
ormai abbastanza rara, esistono beit otto varie¬ 
tà di sintesi). In caso di necessità è meglio ricor¬ 
rere airistltulo Gemmolofljco Italiano che rilo- 
. scia un certificalo a lite 75.000 per le pietre di. 
colotee di 78.000 per i diamanti di'0,90carall fi¬ 
no a un massimo al 256.000 per pietre di 6 cara- 
U. A Roma la sede dell'lslilulo è in via Appla 
Nuova 52 (tel.778353), orario 9-12. 13.30-17 ' 
dal lunedi al venerdì, ma il laboratorio si trova 
solo a Milano ed è necessario preventivare una 
spesa aggiuntiva di spedizione di circa 80.000 li- I 


Piebre e magia 

n paflore lunare 
delk perie^ ; : 
e la nera onice 


H SignUiceli e riflessi s'intreociano in un 
gioiello, ma a Irugare nelle luci intcriori di un 
diamante o a stabilire IL grado d'azzurro di ui) 
turchese non c'è solo la stima di un gemmolo-. 
go. Ben più.arCliamente la fanlasia popolare as¬ 
socia immaglRl e colori, stabilisce (magiche) 
proprietà e caMllcri distintivi. Il pallore Iqiuire di 
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che roreflce è in grado di dare e comunque si 
parie dai tre chili. Ma presto le cose cambieran- 
iM flsioripmla. Roma si accinge a diventate a 
sua volta borsa deH'oro, una decisione presa 
dalla Camera già da qualche tempo e riinanda- 
ta perla'concomltanzacon un'altra modifica: la' 
liberalizzazione del mercato dell'oro, che'non 
dovrà più itecessaiiamenle avere le banche co¬ 
me canali preferenziali. 

. Alla luce di questi cambiamenti • che avver¬ 
ranno rtel giro di qualche anno-, la ioinl.ventu- 
te con la Ihistia non ha più sapore avveniristico. 
Per adesso le collaborazioni si limileianno a 
uno scambio di esperienze, è stala fissata una 
mostra per II prossimo anno in cui gli artigiani 
russi presenteranno una cartellata di produzio¬ 
ni orafe daH'epoca degli zar a oggi con una se¬ 
zione speciale in cui vertano esposti gioieitt su 
disegno italiano realizzati dal laboratori rossi 
(seguerMiosireltamente le indicazioni del nòstri 
maetriri orafi). L'accordo firmato fra ariigiani ro¬ 
mani e rossi prevede, oltre allo scambio di spe-» 
cialistL la costitvizione di società miste per la 
realizzazione di gioielli, l’acquisto in Italia della 
tecnologia moderna e di operazioni comuni per 
lacqmmerclsllziaxlonedel gioielli. 

Uh’oCcàsfùne - è 11 caro di dirlo'-'d’oio-'^ 
pehiianere àiràtflgianaio.oralo romiino dt iwb- 
blicljftiarai a livello Intpipaziobaie eritproiinio- 
vere la propria tradizione al vento della pere- 
stroika. . . 
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Kimono di platino 

2 miliardi e mezzo ^ 
per un atóto nuziale 
tessuto in Giappone 


■■ Lunare e splendido, il kimono manda 
bagliori dal prezzo irraggiungibile oHre due 
miliardi è mezzo, dovuti a un intarsio pazien- ' 
te tal fili di platino che un tessitore di Kioto, ' 
Kawashima Orìmono, ha realizzato in un an- ' 
no di lavoro. Probabilmente nessuna'sposa. à 
meno di divenbue tanperatrice del mondo. ' 
potrà indossare II prezioso abito, nna si può " 
lavorare di faiiiasia andandolo a lèdere da n- " 
cino neU'elegante gioielleria di Carilà-Jecen- 
te a via Condotti 13, dove il kimono verrà . 
esposto dal’ 12 al 20 dicembie. E siccome.).. 
sogni non hanno limiti economici, lo sguardo . 
può svolazzare di gioia in gioia, posandosi ci- - 
vetbiolo su un paio di orecchini dallo zampiL ’■ 

' lk><;m>'ÌllànU, invisibilmente Initenutida urrà - 
móntaturà In platino, o sul vivace cromaik'- 
smo'dlzaifirierobinidiuncollier. - 

•La gioiellerìa moderna è nata con 0 pialà: ; 
no -illustra Jacente, rovexiando fra le mani - 
con disinvoltura bnxhes e ieimagli, dove fa- - 
rabesco lunare della montatura congiunge in 
connubio segreto perle e brillanti. - Un lem- ' 
po, quando non si conosceva la lega in oro ' 
bianco, si utilizzava un doppio rivestimento ' 
in oro e argento per montare gioielli “in bian- ; 
co', ma il platino è un materiale migliore per- . 
ché è più resistente, fonde addirittura a una ' 
temperatura di oltre 1000 gradi. Il costo si av- ' 
vicina a quello dell'oro, puittoppo la lavora¬ 
zione più impegnativa fadilaiare il piezzodel ' 
gioiello ultimalo». Un particolare trascurabile, 
in fondo, dal momento che il platino viene 
utilizzato quasi esclusivamente per l'alta ore- . 
fìceria e ai vertiginosi monili sì accosta una 
clientela dai gusU tradizionaU. «Con TiHai^ e . 
Caitier il platino ha raggiunto le sue vette più ' 
preziose, adesso la moda tende a contamina¬ 
te i suoi giochi di luce con t'oro giallo-contf: . 
nua Jacente con un sospiro di “purista' -, ma 
l'accostamento Ideale resta platino e brillan- ' 
ti, matrimonio intramontabile e di assonanze 
di colore perfette». 

Per leg^, gli oggetti in platino devono ave¬ 
re un marchio d'identificazione con i millesi¬ 
mi di fusione (per II pallino 950) seguiti dal '- 
simbolo del metallo: «Pt», però nei «supeipre-" 
ziosi» è ammessa l'apposizione del timbro ih ' 
parti che non danneffiiano le trine di lavora- . ' 
• zione. 


ma la malinconia oli presagio di unasvomurae 
l'onice è sconsigliabile come regalo .per l'ama¬ 
la. Si dice. Infoiti, cheTaustera pietra nera rilan¬ 
ciala in grande siile da Carrier induca si alla ca- - 
stità (e qui; uiv innamoralo ardente potrebbe 
già trovare delle conltoindicazioni). ma anche 
alle Uri, al disaccordo, alla paura e alla tristezza. 
Mcgliodunque un diomanle. simbolo di coslan- ’ 
za e fedcllà, oppure - compaiibilmcnle alle esi¬ 
genze del portafoglio - si può virare verso lo zir¬ 
cone. un vero c proprio concentrato di dori ma¬ 
giche: chi lo portò viene protetto dai pericoli sul¬ 
la terra, nel mare e per aria, otienà salute, onori 


e prosperità. E potrà salutare i ronnileri, se rof- 
Ire d'insonnia, visto che lo zircone garantisce 
sonni tranquilli... ' - , > < : 

Incastonala nelle coppe, l'ameiisla veniva 
considerala da greci e roinani un ottimo antido¬ 
to contro gli eccessi della buona tavola e del- 
.l'ancor più invitante vino (il nome della pietra 
deriva dal greco, appunto, e significa •anli-ine- 
' briante), mentre il rubino induce alla lealtà e al 
coraggio. Attenzione però ai suoi ofluscamenli 
di colore: sono un presagio di sfortuna. Lo sme¬ 
raldo è meno lunatico, il suo bel cotore verde, 
còro a Venere, attira l'amore e accresce la forza 
d'animo. Se poi. non avete voglia di portare un 
•semaforo» di pietre per garantirvi lutli questi 
pregi, la natura vi tornisce ralessandrìte, una va¬ 
rietà di berillo dai riflessi cangianti. Verde alla 
luce del sole, rossa a quella aitiiiclate, l'atessan- 
' drìte racchiude in sè le virtù combinale di ameti- 
sla, smeraldo e del pacifico zafliro. Come dire, 
compri uno e ne hai per ue. 


PAGINA A CURA DI ROSSELLA BATTrSTI 


Artìgiani al lavoro 

Laminati e bulino 

isegi’eti 

del «banchetto» 


■B II laboratorio di un orato assomiglia all'an¬ 
tro di un alchimista con bilancini sparsi un po^- 
ovunque, strumenti aguzzi e mistertosi appog-i 
giali nel posti più impensaU e dappertutto'un' 
luccichio di pagliuzze dorate, l'odore dello 
smalto sospeso nell'atta e tante pietre e pietroz- 
ze che occhieggiano iridescenti e malizkMe. 
Sotto il nome di «tecniche da batKhetio» si strin¬ 
gono i melodi principali della lavorazione di un 
gioiello, In un univeiro vario nel quale niolanó 
molte altre tecniche come il cesello, lo sbalzo, 
la smaltatura o l’incastonatura. La costruzione 
di un monile secondo le tecniche da baiKhetto 
inizia da laminati (lastre sagomale e limate) o 
da fili di metallo che vengono lavorati In base al¬ 
le indicazioni di un disegno di base. 

Relalivamenle recente è invece la pressofu¬ 
sione. una tecnica utilizzala da una trentina 
d'anni - per Inciso, è usata anche dagli odonto¬ 
tecnici per ta costruzione di protesi e capsule, tn 
questo caro si parte da un modello di cera che 
pol^vktnef messo in una centrifuga che sostituì- 
'sccii metallo alla cera e quindi si appUeaiio'di - 
nuovo le tecniche da banchetto per la rifinitura. 
La pressofusione si adatta soprattutto per picco¬ 
le sculture e per lavori •tridimensionali», grazie 
alla malleabUltà della cera, ma sapori particola- 
ri vengono ottenuti aiKhe con il cesello, che 



permette un gioco delicatissimo di bassorìllevL 
;'in una prima fase si lavora a «sbalzo» con un 
martelletto o bulino sul retro di lastra metalliche 
' perolteneie una figura in rilievo sul dritto, poi d 
rifinisce il gioiello. 

La smaltahira è una «famiglia» di tecniche 
spesso sofisticate che va dalla baisse-taiKe, in 
cui il fondo metallico deiroggelto lavorato riflet¬ 
te la luce attraverso gli strati dello smalto e pro- 
. duce effetti tridimensionali di chiaroscuro alla ‘ 
cloisonné, una fusione di smalli nella rete di 
cloiron (alveoli costituiti da filetti in metallo sal- 
. dati a una superficie metallica) che riproduce 
molivi omamentali. A volte nei clotson vengono 
inserite piccoli frammenti di pietre dura, vetro o 
. altro materiale percreore fantastici Intarsi. 

Per imparare le tecniche di oreficerìa esistono 
. dei corsi, ma il sistema migliore resta entrare in 
. una bottega come apprendista. Solo qui si può 
' apprendete con pazienza imllle segreti di que- 
' sfarle millenaria, «farsi la mano» e recepire l'e- 
sperienza artigiana. Ci vc^liono almeno cinque^ - 
anni, secondo il parere di un oralo esperio, per 
' formare un buon allievo. E non è un caro che la 
tradizione si tramandi di padre in figlio, quasi 
' Un crescersi in casa la propria «pianticella» ora¬ 
fa... 


26 


l’UnIlà 

Giovedì : 

4 dicembre 1990 . 




















NUMimUTIU ' 

Pronto Intervonlo . 113 

Carabinieri 112 

Ouastura centralo 4686 
Vlallideltuoco 116 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani ' 67691 

Soccorso atradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) M0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied: adolescenti 660661 
Par cardiopatici 8320649 
.Telefono rosa 6791453 


Pronto Soccorso a domicilio 

4756741 

nintrtilli 

Policlinico,-: . 4482341 

S.Camillo - 5310068 

S. Giovanni - " 77051 

Fatebenéiratelll ' 5673299 
Gemelli -- > - 33054036 

S.PIIIp|wNerl - 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo < 67261 

S. Spirito 680901 

Contri vaterlnarii 
GregorioVII 8221686 

Traslavare . 5898650 

Appio . 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale - 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 

CAAflAUtat 

P^lci 7594568 

Tassistica 885264 

S. Giovanni 7853449 

.La Vittoria 7594842 

Era Nuova . 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541848 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana ; 5403333 

SIp servizio guasti■ ir 182 
Servizioborsa 6705 

ComuiMWRoma : ;;_..''^67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) . 6284639 

Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinolegglo - 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUm NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria ColofV 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza cola di Rienzo : . 
Trevi: via del Tritone 


In quattro film 
la poesia , 

secondo ; : 

‘j- ' -■ ' 

.PAOIADIUICA 

EM «llromanzo è. Ira I generi 
lelteiaii, quello che più si ac¬ 
costa al cinema* sosteneva il- 
òitebie critico cinematografl- 
Jài Andrùs Bazirt. Tuttavia non. 
sono manuti l tentativi di awi- 
dnare il linguaggio poetico a 
.quello cinefhatografico, spe- 
'^menie da parte di i>octl-re- 
igMlieoffle Pier Paolo FTuollni e 
Jean’Cocteàu. A loto era dedi¬ 
cati), la prima edizione di «Ci- 
l^eina e Poesia*, promossa dal- 
: l'ateoclazione culturale Autori. 
InilBpendenti. Quast'anno il 
Itanporto Ita quesle-due forme.- 
etgfresstve verrà ésaftiihato dS”' 
una diversa pros[>cttiva: la vita 
e l'arte di un poeta raccontata 
da un regista. Da oggi fino a 
martedì esclusi sabato e <|o- 
menica, verranno - proiettati 
quattro flim, presso il Centro 
studi brasiliani .(in pjza Navo¬ 
ne 18. alle:oca W.CÙ), ai quali 
seguirà la lettura di poesie. , 
Questa sera sarà presentato 
«L’età breve* del poeta Urhber- 
lo Piersanti. E' un'opera prima 
gil^ nel V970 ed ha per pro¬ 
tagonisti un gruppo di giovani 
amici, che afìrentano il dilticile 
psMag^ . ■ dall'adolescenzà, 
owerol’ctà lirica, alla maturi¬ 
tà, Lo.stesso Piersanti leggerà 
poi le sue poesie. La seconda 
aomala é dedicata a Ceùre 
nmse. Alla vita del grande 
srAMore si ls(ilra inlaiiiròpeira 
prtm: del regista Maurizio An- 
gelani^ ' preseniata lo tcorào 
anno al Restìvai del Cinema 
Italiano e non ancora apparsa 
nello sale. L'attrice Silvia Mocci 
Inierlneterà alcuni brani di Pa- 
vea». Anche II leno film, *0(10- 
rrdl pioggia» di Nico CIrasola. 
è unJopeia prima Italiana, che 
come lanie-non ha trovato un 
rHsMboiDfe. Oiràio nelle Pu-" 
glie, il film « tratto daH-'opera 
omoniniB del poeta Tommaso 
dkOaulai leu! lesti saranno tet¬ 
ti dgNicoleUa Toschi. La mani- 
iestaaione, aperta gratuila- 
menia al pubblico, ai conclu¬ 
derà con un omaggio .al poeta 
modernista brasiliano Oswald 
de Andrade. a cui 8 dedicato il 
lilm «O Homen do Pau Brasil* 
di Joaquim Pedro de Andrade. 
Alte poetessa. Maria Lucia Ver¬ 
di sarà attldata la tenuta di 
qijeite famose opere. . , 


A Palazzo Braschi una mostra fotografica suirarchitettura degli anni 193040 


(Ripidi scena 
émtrì^ : 
nd monologo 
4 Fontana 


■■ . Bulgheioni era un duro 
ibi da bambino, cosi determi¬ 
nato da Intimidire anche la 
maestra, che gli chiese dando¬ 
gli del lei: «Ma possibile che lei 
non abbia mai Incertezze, mai 
paura di nulla...almeno crede 
in Diq?>. •Credete è una parola 
gnaa»..rispose II piccolo Bui- 
gbailmL «diciamo ebe k>. sti- 
itiOA -Crai questa folgorante 
bàtIulai Ocomico Walter Fonia- 
nasi 8 aggiudicato l'anno sco^ 
sd'B primo premio nella singo- 
laM gara, organizzata dallo Ze- 


ligru Milano, intitolala «La più 
bqAa sei tu». E’ solo un breve 
«Sbatto dello ipeliacolo «La 
nùtte dell'uomo in polvere*, 
che Fontana presenta questa 
seraaiLabirinio-lheaire Onvia 
Pompeo Magno 27, alle ore 
22JÓ)., Un monologo .bavol- 
geqte che racconta le disav- 
verguie di. un, giovane P.R., 
coinvolto in intrighi aziendali, - 
innamoralo di una collega su- 
peisexi' e sottoposto alla di¬ 
spotica aulorllà del perfido ca¬ 
po Bulgheroni. 

Oomico per hobby e cop^ 
iil«:di professione, Walter Fon- 
Ulta haireniatre anni ma già 
da.dieci ha scofreito la sua ve¬ 
na, umoristica. Ha . inizialo a 
farsi notare lavorando per i fe¬ 
stival. dqirUnità e solo Ire anni 
la ha avuto la sua prima occa- 
. alone da attore professionista 
' recitando accanto a Lelia Co¬ 
sta e Valeria Falcinelli ne «La 
. posta di Paolino*, un testo ric¬ 
co di equivoci e trovate di cui 
era'anehe l'autore. Il geniale 
Woody Alien 8 il suo «modello* 

' dichiarato, ma riconosce an¬ 
che’alto maestri neU’arte del 
raoconlaie; Oario Fo, Walter 
Chiari ei suoi irresistibili zìi. 

aP.D.L 
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ARMIDA LAVIAMO 


Si pud «leggere» il luogo dove 
si abita? O meglio; è possibile, 
anche per i «non addetti ai la¬ 
vori». Imparare a decifrare la 
struttura architettonica di una 
città? La mostra totograliaa 
•L'architettura del quotidiane. 
I9S(V1940*. presentata alla 
stampa martedì a Palazzo Bra¬ 
schi offre, con più di centocin¬ 
quanta immagini di edifici co- 
struriti in questo periodo in Eu¬ 
ropa. Nord Africa e Stali UnlÀ. 
alpùtte' indicaz'ionl per orien¬ 
tarsi lungo il non facile percor¬ 
so che permette di decodifica¬ 
re gli aspetti architettonici del¬ 
le nostre città. I 

Organizzata dall'Archivio fo¬ 
tografico comunale su proget¬ 
to e realizzazione di Joselita 
Raspi-Serra, la rassegna si gio¬ 
va della, collaborazione di nu¬ 
merose istituzioni'Italiane e 


straniere. Roma sarà l'unica 
sede italiana dell'esposizione 
che. inaugurata all’Urban Cen- ' 
ter di New Volli nel 1988.èsla- 
ta a Princeton e Chicago e toc- , , 
cherà nei prossimi anni alcune ti- 
importanti città europee come 
Berlino, Londra, Barcellòna e 
Parigi. 

Nelle imamgini esposte le 
costoizioni degli aichlleltl eu¬ 
ropei e nordamericani rispec- 
chian'o, insieme alle forme * 
moderne, lo stile classico tra¬ 
mandato dalle aichitetlure do¬ 
riche del Settecento e dei primi . 
dell'Ottocento. Appare cosi 
ben visibile una costante che 
caratterizza l'edilizia pubblica 
e privata dell'epoca: la relazio¬ 
ne tra classico e moderno, Ira 
tradizione e innovazione. 

L'itinerario (otograrrco si . 
snoda In sei sezioni. Inizia, na- 
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Lanzetta punisce i cattivi della tv 
é fusti^ le brutture della vita 


«rVANIACHINZARI 


EM ' Le ' scnipe. de tennis 
bianche, . l'impermeabile 
sgualcito, ' rimmancabile 
zucchetto luichese in testa. 
Una sedia, due pennelli e 
una birra. P8ppe Lanzetta 
non ha bisogno d'attio per 
imbastire t suoi,spettacoli-. 
con(cssione,rltratt(realisf|ca- 
mente angiMdosI.di^unaN*-. 
^li, la sua città, (Mna di di-. 
soccupati e di disperazione, 
e di una Mnerazione, la sua, 
di irentacTnquenni disillusi. 

Dopo Bombalomioa, Rof- 
pnoi, H vangelo Secondo Lan- 
setta e doipo lenny, portalo 
in. tournée con successo. 
Lanzetta propone adesso Ca¬ 
ro Achille ti scrivo (prodotto 
dalla bolognese «Dada um- 
pa*). consueto viaggio in un 
Bronx che parte da Napoli 


per rappresentare tutto li . 
mondo del dipendenti della 
tv. del successo, della droga- : 
pubblicilà. In tempi di «Cosa* 
e di Pds, non 8 dlmcile Intuire 
a quale Achille sia Indirizzala 
l'immaginarla teitera'del (Ito- ; 
lo. ma nel disegnare il dislac- 
co.di una coppia di comuni¬ 
sti dl<1^i dal'S e dal No; 
zetta ripesca con abbondati-"- 
za e poca originalità dai suol ' 
precedenti lavori. A comin¬ 
ciare dalla descrizione oppri¬ 
mente degli assalti al sema- 
lori di Napoli, proseguendo 
con le ballate sul drogati e un - 
disincantalo autoritratto e fi- ; 
nendo con brandelli di rac- ' 
conti stancaiiwnte coniugali. : 

Cosi, pur se sentili, gli in¬ 
termezzi dedicati alla mili- 
lanza o le frasi raccontate e . 
mal spedite ad Occhetto, 


4l’ M*HI 


non possono non suscitare 
delle perplessità, se non altro 
dal punto di vista di un per¬ 
sonale e corretto rapporto 
con il proprio pubblicò. 

In scena al Teairo del Sati¬ 
ri, Caro Aehilkt li scrivo, di cui 
Lanzetta 8, come abitual¬ 
mente, autore. Interprete e 
regista, si bttineige dunque 
nelle’motlvazionl di unacop-' 
pia-che si’lasc la. Non solo In¬ 
comprensioni traex innamo¬ 
rati ma un impegno politico 
che cambia »èmo e non la¬ 
scia spazio ad una nuova. 
convivenza di idee: lei 8 del 
No, lui del Si. Quando II dia¬ 
logo si interrompe, lui pren¬ 
de carta e pènna e scrive ad 
Achille Occhelto per raccon¬ 
targli, insieme a quella storia 
d'amoraormal Unita, anche i 
sogni scoppiati e sospesi di 
laniicome.tui, > ;. .. 


' Con il suo softto modo di 
fare brusco, con un lingua» 
gio spregiudicalo e crudo n-. 
‘: no ad essere greve, movi¬ 
menti di scena ridotti ad un 
minimo gioco con la sedia e 
voce roca da chi non si 
aspetta più nulla dalla vita, 
Lanzetta mette In piazza i 
cattivi personaggi della tv, le 

- Milo, i Matzullo, i Btscardi/e ■ 

- fustiga vizi e-bfutture delia vi¬ 
ta; la passione per Kundera, 
le arroganze del coniugi Al- 
betoni, la famigerata lettera 
di Donai Cattin alle famiglie . 
italiane (ma anche questo 
non 8 un «pezzo» Inedito), il 
sèsso sempre mai vissuto, l'e¬ 
roina che si insinua nel san- 

: gue e nella volonlà. E le Le- 
. ghe, InHne? «Sotto i mari», 
suggtoisce Lanzetta, suU'on- 
;r da dì un'insolita, leggera co¬ 
micità. 



Undisegno. 
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RINATO RALLAVICINI 


■E C'8 satira e satira. Di 
tanti tipi; vignette, caricature, 
comic strip. C'8 satira e satira. 
Dì tante gradazioni: irriveren¬ 
te, cattiva, pesante, ma spes¬ 
so anche leggera, annacquh- 
la o «insciacquala». C poi c'8 
Riccàrdo Mannelli. St perché 
Mannelli 8 un caso a parte e, 
nel suo caso, il termine satira 
appàre perfino inadegualo. 
Basta guardarsi la mostra di 
suoi disegni e serigrafie,alle- 
slila al Café Nol^n (via del 
Babuino 'lS8a:T59) e curata 
dall'Associazione intemazio¬ 
nale incisori e dal Centro In¬ 
temazionale della grafica, 
per rendersene conto. Man¬ 
nelli (8 nato a Pistoia nel 


1955) non fa caricature 
(non almeno nel senso co¬ 
mune del termine), non fa 
vignette, non inventa perso¬ 
naggi o situazioni. Mannelli, 
armato di un piccolo taccui¬ 
no e di una polaroid «foto¬ 
grafa» la realtà. Che si tratti di 
un avvenimento particolare, 
di un ienomeno di costume, 
di un congresso politico o di 
una sfilata di «anime belle», 
lui e il, per restituircene, im¬ 
pietosamente, tulto.il peggio, 
possibile. E di «peggio», in gi¬ 
ro, ce n'8 da spìrecare. 

Più vicina al reportage fo¬ 
tografico, al corsivo irriveren¬ 
te che alle troppro pacificanti 
battuttlne delle vignette (nei 


suol disegni non troverete 
quasi mailt ctaisko fumetto, 
. piuttosto delle brevi didasca- 
. ile), l'opera di Mannelli va 
dritta al cuore. Anzi allo sto- 
. maco. Nessuna indulgenza 
per il protere: i ptolilici hanno 
- nome e cognome, sia i soliti 
noti che I tanti (più tanti) so¬ 
liti ignoti, assesioiucoli, por¬ 
taborse, sottosegretari di pro¬ 
fessione. Ma anche nessun 
qualunquismo: i Suol bersa¬ 
gli non sono silo i potenti. 
. ma anche la gente comune 
della strada, quella troppo 
comune, omologala dal con¬ 
sumismo o dal tifo becero. 
'Neoricchi, fighetti rampanti, 
praninari imboli ti di piumini 
e piumoni, gioniàlisti, penni¬ 
vendoli e meziibusti, con¬ 


gressisti e mezzeseghe. Tutti 
ugualmente laidi, accomu¬ 
nati da un tratto grafico che 
ha la forza di un Grosz, la 
. plasticità di un Guttuso, certe 
raffinatezze alla DQrer, Sco¬ 
modo (nelle tante redazioni 
che ha girato, da il Male a fo 
Repubblica da Comk Art a 
Cuore, ha dato del (ilo da tor- 
. cere a più di una persona) e 
impietoso con chi se lo meri¬ 
ta. Ma anche capace di una 
profonda e nobile pietas per 
li vasto mondo dei derelitti e 
degli emarginati: «quella cic¬ 
cia fresca - come appunta In 
un suo disegno - brutta, 
sfxrrca, sudata, indecente e 
i/nbarazzanle come tutta la 
roba vii», (^ntro 1 «morti» 
del Palazzo. 


turalmente, con il «Classico e 
moderno» e con la loro com¬ 
plementarità. Poi un'ampio 
settore dedicato a «La facciala* 
con le sue numerose variazio¬ 
ni sul tema: «Variazioni suda 
composizione 'frontale», «Va¬ 
riazioni sul tema della simme¬ 
tria». la facciala curva, polken- 
iiica, a fortezza, ecc. Notevoli 
sono i contrasti tra linee verti¬ 
cali-orizzontali e singolare è 
l’esempio di pluralismo stilisti¬ 
co. Segue la parte dedicata a 
•Gli elementi che comprende 
vari motivi ornamentali tra cui 
«GII ambienti araldici» e «li bu¬ 
gnato*. Successivamente s’in¬ 
contra la suggestiva sezione in¬ 
titolata «L’aichilettura parian¬ 
te*. (3ui le lotogralie mostrano 
edifìci che riprendono la for¬ 
ma di treni e di navi con i ca- 
ralletislicl oblò e le linee aero¬ 
dinamiche. 

Come sottolinea neicàlalo- 


go la professoressa Raspi Ser¬ 
ra: «Nell’epoca che “vive sotto 
il segno della macchina*, ‘la 
casa 8 una macchina per abl- 
late‘«. I capitoli «La composi¬ 
zione pittoresca» con le sue co- 
slmzioni irregolari c le con¬ 
trapposizioni volumetriche, e 
«Il nuovo quartiere», in cui tro¬ 
viamo molli elementi prece¬ 
denti e le palazzine «essenzia- 
U* abbellite da bande colorate, 
concludono la rassegna citan¬ 
do ancora «Il gioco dei volumi* 
: ed evidenziando U «Ritorno al¬ 
l’origine». .. 

Nell'ambito della mostra si 
«rotgerà oggi alla Sala Borro- 
mini (Piazza della Chiesa Nuo¬ 
va) , dalle 9,30, il convegno in¬ 
temazionale «Aichitellura & 
Innovazione». (A Palazzo Bra¬ 
schi, Piazza San Pantaleo 10, 
tei. 6865562. CMuso lunedi. 
Orario 9-13,30. Giovedì e saba¬ 
to 9-I3.30/I7-I9.30. Dal S di¬ 
cembre al 20 gennaio). 



«Stanze segrete» 
tra teatro 
e poeti cantori 


OASRIBLLA MARAMIERI 


BM Un lungo segreto, al ripa¬ 
ro del trallico di Trastevere, in¬ 
castonalo in cima alle antiche 
scale di un palazzetto del '400. 
E «Stanze segrete*, che con i 
soli 25 posti costituisce forse il 
più piccolo spazio teatrale di 
Roma. Vi si accede passando 
attraverso cunicoli, giochi di 
specchi e maochineiie teatrali. 
Ma il gioco vale la candela, 
perché alla fine del percorso 
tortuoso ci si ritrova sospesi so¬ 
pra un autentico teatro in mi- 
nialura dove, in una azzeccata 
operazione di narrateatro. 
Pfendono forma sbrigliate fan¬ 
tasie a metà strada tra lettura 
drammatizzata e rappresenta¬ 
zione teatrale veraè propria. 

«Abbiamo pensato questo 
spazio quale luogo ideale per 
la musica. recKal di canzoni, 
letture a più voci e, perché no, 
spaghettate Ira gente che sa ri¬ 
conoscersi», precisa Aurora 
Calagna che ha inaugruato «Le 
Stanze» con un adattamento 
del racconto «Il palazzo di 
ghiaccio» scritto da Fitzgerald 
nel 1920. AtKhe se, per il mo¬ 
mento. la formula adottata 
sembra essere di tipo tradizio¬ 
nale, avvalendosi di una voce 
guida esterna all'azione con 
funzione narrativa, mentre sul¬ 
la scena gli attori sì materializ¬ 
zano secondo l'accurato gioco 
di luci, dando vita al dialogo. 

Il risultalo 8 quello di un tea¬ 
tro da camera senza inutili pre¬ 
tese che, proprio per questo, 
risulta essere la più originale 
interpretazione di un autore 


rUnttà 
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•magico* come Htzgerald. So¬ 
prattutto quando il contrasto 
Ira nord e sud, uno del temi 
più cari aH'aulore, sullo sfondo 
di un vivido ritratto di due de¬ 
cenni di vita americana, si as- 
solulizza nella metafora della 
ricchezza apparente che, in 
molli giovani al di sotto dei 30 
anni e in una profetizzata so¬ 
cietà del benessere, paralizza 
qualsiasi iniziativa. Ql aiuii 
' non del tutto sbiaditi dell'età 
del iazz acquistano nuove tinte 
anche grazie all'attenta inter¬ 
pretazione degli attori del Pic¬ 
colo Teatro del Sole. A line 
spettacolo applausi e sfìziosi 
spuntini. 

Da oggi 8 invece in scena 
•Quando i poeti cantano* con 
Gianni De Feo, una carrellata 
di canzoni e poesie da Jac¬ 
ques Brél a Luigi Tenco. Il reci- 
' tal, sulle note trascinanti di Fa¬ 
brizio Picroni, rievoca con gu¬ 
sto graffiante e provocatorio la 
stagione della poesia cantata 
: propria dell'esistenzialisino 
. francese le cui suggestioni 
giunsero anche in Italia. 

Nell'atmosfera magica delle 
«Stanze segrete» poesie e can- 
. zoni vivono all'unisono, crean¬ 
do un fitto tessuto arabescato 
dal quale emergono sogni e 
speranze capaci di sopravvìve¬ 
te alle mode, ai passaggi gene¬ 
razionali. all’usura del tempo. 
(Ogni giovedì e venerdì alle 
ore 21 - via della Scala, 25 - 
Prenotazione obbligatoria, 
dalle 13 alle 16. al numero 
5347523). 
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I APPUNTAMENTI I 


n ritomo del OltMiinò. Iniziativa di «Club delle Libeità- 
/Sinistra dei Club*; orni, ore 20.30, alla Casa della cultura 
fljugu Arcnula 26). mletvenli di Sitnona Argentieri, Piero ; 
lassino. Paolo Flores O’Arcais, Maria Giordano, Carlo Leoni 
Miriam Mafai, Giovanna Melandri, Giovanni Moro, (jiewanni 
Palombarìni e Beniamino Placido. 

Incontri nnlticnllnrnll. Alla Biblioteca Rispoli di via della ^ 
Gatta (piazza Venezia) oggi, ore 16,30, discussione su «Set- 
vizi letriloriaU soclo-sanltart e rapporto con genitori e bam¬ 
bini immigrati». Coordinano Daniela Cirulli e Paolo PaUani. 
Impiean e no: Ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi presso la Sezione Pcì «Ceslra Fiori* di via VaL 
travaglia n.42 (tei 8t.264!74); oggi, ore 17, discussione su 
•Il recupero della foiza politica*. 

Rifondazione comnnlata. La conferenza stampa indetta - 
per oggi alla Casa delta Cultura dal Coordinamento romano 
della mozione è stala rinviata a data da destinarsi. 

Immigrati: uguali diritti?. Incontro-dibattito oggi, ore 10, 
presso la CgiI Zona Nord, via M. Bonelli 8. Intervengono Al¬ 
bini Craziani. Zolla e un esponente della •Carìtas*. 

«n coccodrllloman gladi ritti». La crisi della giustizia del 
lavoro a Roma; sul tema convegno CgU oggi, ore 15.30, al- 
l'hotel Quirinale di Via Nazionale 7. Presiede Minellì, rela¬ 
zione del Cooidinamento legali della CgiI, conclusioni di Al¬ 
bini. 

Una glonuda particolare. CgiI e Associazione d^li utenti 
invitato i.cittadinl a •mettersi nei panni* degli altri e donno 
appuniatnento per una «visita in carrozzina*: oggi, ore 15. 
davanti al Paalazzo delle Esposizioni di via Nazionale. 
Coogreiao FgcL Qtcolo (ìaibatella. Lega studenti medi XI 
circoscrizione -. oggi (inizio ore. 17) e dòmani presso la Vil¬ 
letta di via Passino 26. Dibattiti, proiezione di film (4lade 
Runne* giovedì e «Loia Oarling» venerdì) e conclusioni di 
Gianni Cuperio. • ■ 

•L’Imrlgo». Iniziativa della coop soci de l’Unità di Montesa¬ 
cro; oggi, alle ore 18, presso U Centro socio-culturale «La 
MaggioUna*. via Betxóvenga (angolo via Nomenlata) si di- 
acute del libro scritto da GìMipaòlo Pansa che tratta di fatti e 
misfatti detl’informaziohe in Italia. Partecipa, con l'autore, 
anche Piero De Chiara. lespofuabUe editoria della Direzione 
Pcì. 

Orlai del GoUo. Contro la guerra, iniziativa del mcwimento 
pacifìsta per una soluzione politica della crisi, per una patria 
ai palestinesi per la libcrazx>ne dMti ostaggi. Iniziativa Cip- 
Fgci per oggi ore 18. Sezione Pci C^piteiri (Via dei Ciub- 
bonari). Partecipa R. Bolinl 

n timw del Castelli. Convegno nazionale (e Premio) : og¬ 
gi. ore 9.30. presso il Compleosso monumentale td S. Miche¬ 
le a ftipa (Via di S. Michele 22). Dibatti tavole rotonde ed 

alili*. • .ì. 

lng e gn e ri.-€otwegnoi nazionale dell'Ordine oggi, ore 9.30, 
Palazzo della Civiltà italiana (Eur) . Numerosi interventi. - 
•Ora e aempre Reaieteaza». iniziativa di propaganda e ' 
controinformazione di ^Klz*. Centro sodale occupato di ' 
Via Meuccio Itoini n.45 (Colli Aniele, bus 309 e 212). TTaUf . 
venerdì e le domeniche, ore 19, a partile dal 7 dicembre. In 
programma mostre, proiezione di film e materiale autopro- 

dOtlO. 

■ NELPARTITO mmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

SezloiiePartoII,ote 17, incontro coni giovani «uovi iscritti 
al Pei, con W. Veltroni. 

Sezione Ctaiecitlà, ore 17.30, discussione documenti delle ' 
donne, con F. Prisco e V. Tola, 

Sezione Portaenic-Viilinl, ore 18.30, presentazione mo¬ 
zione Bassolino, con A. Rosali. 

Sezione Cèlli Aolene, ore 19.30, preenlaziooe moMo* 
ne Occbeito, con W. Veltroni. 

Sezione Finocchio, ore 19.30, presentazione inozione Oc- 
chetto, con M. Venafro. 

Sezione Ostia Antica, ore 18, presentazione mozione Bas¬ 
solina con U Cosentino. 

Sezione ReghMiàlI, ore 15. presentazione mozioone 
fondazione comunista*, con P. Ciofl 
Sezione Fielmlata, ore 18, presentazione mozione «Rifon-. 
dazione comunista*, con G. Lopez. 

Sezione Trullo, ore 18, preswtazione mozione «Rifonda- : 
zionecomunisla».conLFèrelli. 

Sezione Sidraugnata, ore 18. presentazione mozione «Ri- 
fondazione comunista», con L. Libertini 
Sezione Torrevecchia, ore 18, cooidinamento XIX mozio¬ 
ne Bassolino, con C. Ardito. 

Sezione Monteverde Vecdilo, ore 19.30, presentazione 
mozione Occhetto, con P. Leon. 

Sezione Monteverde Nnovo, ore 18, politica interna con 
U. Minopoli. 

SeztoneMonteaacro, domani, orè 18. presentazione delta 
mozione Bassolino, con il compagno Delta Seta. 

Sezione Acotral, via del Cazòmetio l.ore 16, attivo dei so¬ 
stenitori della mozione Occhelto della zona Ostiense e della 
metro Bcon S, Mkucci. 

Sezione Settore Preneatino, ore 18, assemblea su situa¬ 
zione politica, con S. Del Fattore. 

Sezione Borghestana, ore 20, presentazione mozione «Ri- - 
fondazione comunista» con S. Gentili. 
SezloBeS.Saba,orel8.30,presentaziorremoziorre«Rilon- 
dazione comunista», con R. Serri. 

Awiao. Le sezioni possono ritirare in Federazione dal com¬ 
pagno Fianco Oliva, gli opuscoli delle mozioni congressuali 
Awtao. La sezione Amnu ha chiuso il tesseramento del 
I990con 274 iscritti e 30 nuovi reclutati. 

COMITATO REGIONALE 

Roma, ore 19, presso il salone del Comitato regionale riunio¬ 
ne su Peep (Montino, Pompili). 

Federaziaiie Caat^. Mbano, ore 17.30, presso palazzo 
Corsini presentazione pubblica della mozione rifondazìone 
comunista (Angius); Torvalanka, ore 18, presenttttione 
mozione Bassolino (Corradi). 

Federazhme CIvitavecchfau Ceiveleri. ore 1730, assem¬ 
blea dei componi della II mozione (Anastasi). 

Fèderazione Froaiaoiie. Cassino, ore 9.30, presso Forum 
Palace, incontro con I compagni della sezione Fiat su; inve¬ 
stimenti del Mezzogiorno e rinnovo contratto nazionale di 
lavoro* (Luciano Catti. Antonio Tedesco, Franco Cervi). 
Federazione Latina. Formia, ore 17, presso Hotel/hisfon, 
presentazione pubblica delle mozioni (M. Ottaviano, C. 
Morgia.G. Bornia). 

Feilerazione Rlétl. Rieti, ore 17.30, presso la Sala del Ciò 
colo di lettura illustrazione delta mozioone del Partito de¬ 
mocratico della sinistra-, partecipano Goffredo Bettini, segre-. 
tarlo delta direzione Pc! e segretario regionale. Bianchi e 
Bulfacchi. 

Federazione Hvoll. Monterolondo.ore 18, presso cinema 
Mancini, prèsentazione mozione Occhetto; partecipano An¬ 
gelo Fredda, spretarlo della Federazione di Tivo4i e Piero 
Fassino della Direzione nazionale del Pei. 
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IV: 


TBLBROMASe 

Or* 13.1S Film «Nemico pub* 
bllco»; 14 Tg; 15.30 Cartoni 
animati; 10.40 Ruote In piata; 
10J0 Novela Cuore di Pietra: 
20.30Fllm «Il aargenle 
Klema»; 2240 TQ; 24 Film 
«Jean e Barbara». 


OBR 

13 Telenovela «Vite rubate». 

14.30 VIdeoglornale, 15.30 
Rubriche commerciale; 15.30 
Telenovela «Vita rubate». 

10.30 VIdeoglornale. 20.30 
Film «Icaro-.OI.SO Roma 
chiama Carraro.32 Cuore di 
Calcio. 24 Rubrica- Italia 5 
ateiie. 


TELELAZIO 

Or* 12.15 Telelllm »! giorni di' 
Bryan»; 13.30 Altermaah 141 
Junior tv varietà, cartoni. 15 
Telelllm «Tom Sawyer»; 
17.20 ^be ed eroi. 20.50 
FilmjiiM Trip». 2240 Roma 
conlaAi){branea». 




CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, te Awenhiroio: SU- Brillante. OJL: Dltegnl animati. 
00: Oocumenlarlo. DR; Drammatico. E; Erotico; FA; Fantascienza. 
0* Giallo. M: Horror. M: Musical*. SA: Satirico. SE: Sentimentale. 
SM. Slorlco.Mllolosleo:S1: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

13.30 Telenovela «Piume e 
Paillettea»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 15.30 Telenove¬ 
la «Piume e Paillettea». 19.30 
TG; 20.30 Film «Il circuito del¬ 
la paura». 22.30 Derby In fa¬ 
miglia. 24 Rubriche della ae- 
ra.1 Tg. 


TELETEVERB 

Ore 9.15 Film «Vieni a vivere 
cn me». 11.30 Film «Allarme 
nel Delta». 14.30 Documenta- 
rlo.17.30 Roma nel tempo; 
18.45 II giornale del mare; 
20.30 Film «La telefonista del¬ 
la Casa Bianca». 22.30 L in¬ 
formazione scientifica. 3 Film 
•I due orfanelli». 


TRE 

13 Cartone animato. 15 Tele¬ 
novela «Signore e padrone»; 
16.30 Film «Bikini Beach». 19 
Cartoni animati, 20.30 Film «1 
delitti della palude»; 23.4$ 
Film -Il distributore più sexy 
del mondo» 







PRESIDENT 

L 5000 
Tal 761Q146 

FilmparadulU 111-2230) 

AGAOEHVHAU 

L 6.000 

Mr a Mia BrWgt d) James Ivory; con 
Paul Nawman. Joanna Woodward • OR 
(15 30-17 45-20 05-2220) | 

Vi* Appia Nuova, 427 

VteStefflira 

Taf 426776 

PUSSICAT 

Via Cairo» 96 

L 4000 
Tal 7313300 

Filmpar adulo (11-22 30) 

àOMIRM. 

Piazza VaibanotS 

L16 606 
Taf 6641196 

O Oheaf di Jarry Zucken con Patrick 
Swa; ' ,0atnlMoora-FA j 

116 30-17 9^20■22 36] ì 

OUIRINAU 

VlaNazional*,100 

L6 000 
Tel 4882653 

■ PratuntobnoeanltdiAlaAj Paku- 
la. con Hirriaon Ford-G 

(16174t)-20-323a) 

AORIANQ 

PllZUC*MUI.Ì2 

L 16006 
Tal 3211996 


OUIRINETTA 

ViaM Mmghat6.6 

L10006 
Tal 6790612 

O Cuar* aahraiglo di David Lynch, 
conNicotoaCaga-A 

(113617462622 301 

ALCAZAH 

VlaMarrydMVaf,14 

LtOOOO 
Taf. 6986090 

O LteaamotlafadiJocISchurnachar, 
con Kialar Sulhtrland - Q 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10000 
Tal 5810234 

□ Laati*rHltePfllMA(1616961&46 
26302236) 



(1&19-1930-2030-2230) 

RIALTO 

L7000 

■ Ole Traci d Wairan Baattir con 
WarrtnBaatty.Nadenna-G 1162230) 

àboom 

L 9.000 

Chknoparraatturo 

Via IV Novembre. 166 

Tal 6790763 

VteL dilaatet.99 

Tal 8380930 


RITZ 

LIO 000 

Prally Woman d Garry Marahall, coir 
Richard Gara. Ju la Robail*-BR 

(16361620062230) 

AMtASCMTOMtOrr 

iVlaMonisba»o.lOl 

Ltm 
Tal 4941290 

FUmparaduHI (10-1136-16-2230) 

Vide Sofflalla. 109 

Tal 937481 

àMBàUAM CIDiQIID 

Jlcead*fflto6*gli/toi*ti.S7 

Tal 6409961 

O Oboal di Jarry Zuckar, con Patrick 
Swayza, Dami Mocra - FA 

(1630-17 90.30-2230) 

RIVOU 

viaLoffit>ardli,23 

LtOOOO 
7*1 4980693 

Ua kalaiau par cade* di Jtmat 0. 

Pirrloll; con Bob Hotklia - BR 

(1646183626362230) 

«MIRIC* 

VtoN. 6*1 Grand*.* 

L 9.000 
Tal 6916169 

OQhoal di Jarry Zuckar, con Pilrick 
Swayra, Daini Meora-FA 

(19 30-17 90-20-22 30) 

ROUQERNOn 

Via Salarla 31 

LIO 000 
Tal 9964309 

L'ataveteM M di WiHiam Palar BIttty; 
con Georg* C. Scili-H 

(16181620262230) 

ARCHIIWfW 

VlaArchlmadt.71 

LIO 600 
Tal 976667 

O L’atto aaniw daTOml di Silvio 
Scktlnl-OR (16 30-19 30-2a30-2230) 

ROVAI 

Via E Filib«to.17S 

Liaooo 

Tal 7974649 

CabèldiC«v*8tik*r-H 

(16(61620162230) 

àWTON 

VltCic*roa*.1b 

Lmooo 
Tal 3723236 

■ PraauMeliMocanMdlAlanJ.Paku- 
la. con Harrlaon Ford-Q 

UNIVERSAL 

Via Bari. 19 

L7 000 
Tal 8831210 

Ctb*ldlCllv*Baik*r-H 

((6191626262230) 


(16 30-17 90-20-32 30) 

VIP4DA 

17000 

■ Dick Traci di Wtrran Baui; con 

MNTQNII 

GalItntColonnt 

Lio 006 

7*19793267 

Chkiao par lavori 

VlaGallaaSidama.20 

Tal 8399173 

iWarrtn Baitty. Madonna • 0 

(1<3610.3020 362230) 

tiniu 

Viti* Jonte. 226 

L7(I60 
Tal 9176269 

O RagaollucrldiMarcoRM-DR 

116-2230) 





ATUNTW 

L9.000 

Pratty Wonm di Garry Marihall. con 
Richard Gare. Julia Robarta -eR|16J0- 
19-3009-2230) 


V.Tutealtnt.746 

Tal 79109H 

ARCOBALENO 

ViaF Radi. 1/4 

LA900 
Tal 4402719 

Ripeto 

/UKHWTM 

CaoV EmtiMtto203 

L7 000 
7*1 6976496 

HabcpolltandlW Slillnian-8R 

(1630-1630-20302230) 

CARAVAGGIO 
ViaPalaiaHo 24/fl 

L 4 966 
Tal 8664210 

Ripeso 

AZZURROSCIFIOM 

V dagli Sciploni 84 

L 6.006 
Tal. 3701094 

Saialta -Lunuara- u aallteM aloUte 
(1830). Il volto (3030). Il peate dalla Ira- 

DELLE PflOVINCIC 
Viale dalla Provincia 41 

L 5.000 
Tal 420021 

LafflantegiiadHb tea* (1622X) 

•• 


gola(22) 

SalttU -Chaplln- Planato azzurra 
(16.30), Naalaa II ilkiiM(203B), Tampa- 
PO (221 

FI.C.C. (Ingraaaogralullo) 

PiazzadalCapretlarl,70 Tal 6979307 

TartMVtnaidl (19362230) 




L9000 

WatkandoonHnHrts (fai6-2230) 



O H viaggio di Capitan Pracaiaa di EF 
torà Scote, con Maaalmp Troiai, Ornalto 
MiM-BR 116-17 30-20-22 30) 

1 SI 9001 IO 


Ptozza8aib*fint,2$ 

7*14627707 

RAFFAEUO 

VlaTaml.94 

L 4000 
Tal 7012719 

Ripeto 

«APITOl 

VteGSacoaai,3l 

L 10000 
7*1393286 

Pratty Wonwn di Garry Mtrahi», con 
Richard Gara, Julia Robarta - BR 

(1630-18-3006-2231)) 

9.MARIAAUSILIA7nCC L 4000 
VtoUmbtetlda.O Tal 7909941 

Ripeto 


L4aoo3oaa 

BateO . (16162230) 

rTTTTTTTD^Hi 

Liaooo 


via dagli EiruaehL 40 

Tal 4997762 


PitzuCapranfca,16t 

7*16792466 

TGDANO 

ViaRanL3 

L9000 
7*1 392777 

Harrydpraaantotaly (17-2230) 

CàPRANICMeiTà 
pjaMontocHorte 12S 

Lio ODO 
7*) 9799967 

O la ataitena di a con Sergio Rubini- 
BR 116 40-19.4020 30-23 30) 


CAfffO 

L9.000 

7*13661917 

VaaCaad eoa II atorta di Tad Kotchall, 
osa Andrew Me Catthy ■ BR 

(1030193030302330) 


iVI*Ct*tte.tN2 - 

AZZURROMELOS 

Via Fu di Bruno,! 

Laooo 

Tal 3721840 

Raatagna «La rtniatite daleinamt ai- 
itnzlcao-1 ebua («3]); Neatoiaài 1 
«amplro (23). 1 ■« di GaaiS* MMte* 

(00301 

COUMMidZO 1,16666 

PtozaCaiadlRltiize.*8T*l 6679363 

Un adautoa otozianolM PRIMA 

(19.461726190020462230) 


«AMAMTI 1 7 000 

VtaPieiiaatliia.2» Tal 205000 


■OtH L. 10000 

Fzt*Cgl*0IRisnn.T4 TaICSTOOSZ 


O Ragasil Inaridì Marco Rial-OR 

(1b2230) 


EMOAStT 


I. VtaBMapaaLT 

SMFIK 


utoooo 

1W070W 


Slamo M boa* di Giusapp* Tornaio- 
r*. con Marcano Maairolanm-OR 

(1S40.1M0 20-22 40) 


- ^ , L10 000 

, VI*fl*iin*Marglishia39 

-n^_Tal. 0*17719 


IW»4)*n*anl*4aOPRiMA 

110.17 4O.H4»2ft0Od2 30) 


□ Ua 


omni Liaooo 

VladallEaarello.** Tal 0010052 


□ UsIramSs PRIMA 
_f10.105M045.20JO-22 30) 


HPIRIA L7000 

PlazzaSanAlno.37 Tal 00200* 


trou Liaooo 

PiaZtalaUcint.*1 Tal 0070120 


O QuatOmiragamidlMailInScar- 
aaaa, con Robart Da NIro • OR 

I1O30-19 30-22 30) 


O OlMal di Jarry Zuckan con Patrick 
Swayza, Osmi Moora - FA 

f153ai7 50.20-2230l 


limCME Liaooo O UnaamortaladlJoalSchumacliar 

VlalisiLSE TaLOOIOOOO conKialarSuliMrland-a 

(10-1010-20 20-22 30) 


EimoPA Liaooo 

Corseif)laHa.1ir7/a 1*1.8905730 


■nCEUIOR LtOOOO 

VlaavdslC*im*lo.2 Tal 92>2290 


La c a mi c b* di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio, Rasalo Pozzallo ■ 6R 

(15*5-17 30-1010-2050-22 30) 


fMNESI L 7 000 

• Campoda’Flprl / Tal 0004305 


Mr a Mra 8iWo* di Jamas Ivory, con 
Paul Navnnan, Joann* Woodward - OR 
(15 30-17^» 102210) 


VlaBlssol*ll.47 


Liaooo 

Tal 4027100 


UMrbile di passioni di Padro Almodo- 
var.conCaclIRath-BR 

(1040-10 40-2040-22») 


Chiuso par lavori 


PIAHMAO L10000 O Una* mortala di JoalSclHimachar, 

yi*Bìsaalall,47 Tal 4027100 conKWarSuthsrlandO 

f1M5-1025-20 25-22 30) 

BAROOt LSOOO Rebocop2dllrvlnK*rshn*r-FA 

I t)talaTraslav*ra.244/a Tal 502048 (10-1010-2020-2230) 

6IOKUO LIO 000 OIsnm tutù basa di Giuseppa Tornato¬ 
ci. VUNiifflanlBna.43 T*L8994140 rr,conM*re*iloMastrolannl-DR 

7“ (1530-1745-20-2230) 

OOlOEN L laooo Or* disparsi* di MIchaal Omino, con 

Tal 7900002 ' Mick*yRourke-0R 

(10-1515-2020-22 30) 


Vl*Taranlo,30 

Ì"f>- 

'.t gMOORY 
c Vi*Or*gonoVlt,t80 


LSOOO Rladilo tolsi* di Palar Hyams. con Qe- 

Tal 0304052 n* Kackman - 011(1530-153020 3022- 

_ 30) _ 

f-H00m*y L10000 Idbammanlldaltstillsprlvattdicristi- 

,L,''Largo5.Marcano, 1 - 7*1.0540320 naComanclnl-BR 

(18-1835-20352230) 

''' 1 SSWNO L5C00 Prally Womao di Garry Marshall, con 

(■''n Vlaaindum 7*1902405 'RlchardGaca.Jullaflob4rts.BR 

L' 1 / ___(1530-150020052230) 


VI* Fogliano, 37 


Liaooo 

Tal 8319941 


-'^^MAOnONI 
‘ T' VI*Chlaarara.l2t 


L5000 
Tal 8120028 ' 


O U*N mortai* di Joal Sdwmackar; 
con Kialar Suttiarland - 0 

(1015-1825-2029-2230) 


O RmanlhiorldlMarcofllsl-DR 

(10-1020-2020-2230) 


- ... _ L5000 O RHoim al htsio ni di Robart Za- 

visChl*bc*r*,l3l T*L9120S2a rnackl*. con Michael J Fos-FA 

(1510-15152020-2230) 

* MAESTOSO LOOOO Un taMasma par amico di James D 

ViaAppl5*10 Tal 750000 ParrlotconSobHosklns-BR 

' ' " (1830-18*020 35-2230) 

- MANSTIC L10000 LaMngradQaeboysgoAfflSrlcsdlAkl 

7 , VlaSS Apo*la«.30 7*1 0704000 Raurlsmakl-BR 

(10.1730-1910-2045-2230) 


Al»" 


MSIMPOUTAN L 5000 L* comldi* di Nari Parano, con Paolo 

VI*d*ICor*o,8 7*13200933 Villaggio, RanaloPoizsno-BR 

(1540.1720-10-2040-2230) 


VlaVitatbell 


LIO 000 
7*1 000403 


□ UaangsIoaUa mia lavai* di Jan* 
Camplon-Dfl (10-19.22) 


.HoguNtnA 

, PlaziaRepiibblIc*.** 


l 7000 
7*14000205 


Film par adulo 


(102230) 


' MOOUMO 
PiMia Repubblica. 45 
'HEWVORK 
VladaiiaCav*,** 

-PMIIt 

via Maona Grada 112 


LOOOO 

7*1.4000205 


Rim paraduni 


(10-22 30) 


Liaooo O Olia*l 01 Jarry Zuckar, con Patrick 
7*1.7010271 SwayzaOamIMmaFA 

(15 3(k17 90-20-22 30) 


Liaooo 

Tal 7996905 


□ Uitc*n*n*PfllMA(15ia90-1045- 
2030-2230) 




PASQUMO L 5000 Piany Womin di Garry Marthsll. con 

'.VIcalod*tPI*d*,10 7*1.9003022 RidiarO Gara, Julia RobartaBR 

(18-18152030.2240) 


SRANCAUONt (lOMaaao gratuito) 
yiaLavanna. 11 -Momatacro 


Rlpo<o 


OEIPKCOU LAOOO 

VI*l*dantPin*la.U-VintBo(oh*i* 
_7*1 0583406 


Ripoao 


GRAUCO L 6000 

yiaParugtaS* 7*17001780-7622311 


PALAZZO DELIE ESPOSIZIONi 

VlaNazionala.194 Tal 485495 

Wkito ai* eli aphap* lift; He*** b| 
Ito Ifvar (1646). $earMI •btal 12119) 

VAICEILO ((ngrdaacgrahilta) 

Vtoacitini.767* Tel gaotnog 

IdaittiMIdaBiIfmi 

> r 

m 

r ^ 


AQUU 

VtaL'Aaulla.T4 

L 6000 
TaL 7094951 

Film par adulo 

- 

AVORiOEROnCHOVK 

VlaMaearala.12 

L.5606 
Tal 7603627 

Film par aduHI 

' 

MOUUNROUGE 

VlaM Corblno.23 

L.5000 
Tal 5569350 

Film par tduid 

(162230) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 49 

L40I» 
Tal 464760 

Film par aduni 


SPLENDO 

VlaPiardallaVlgna4 

L6000 

7*1626209 

Film par aduni 

(11-2230) 

UU5SB 

VlaTtburtlna.560 . 

Laooo 

' 7*1433744 

FllmpartduMI s, 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LIdOOO 
Tal 492796? 

Film par adulti 

(16^ 




ALBANO 

FLORIDA 

VlaCivour.13 

Laooo 

7*1 9321339 

AuapdatodMIimaito 

(1622.16) 

BRACCUNO 

VIROIUO 

VliS.N*gr*lli,44 

LBOOO 
7*1 8024049 

Il tlagoto di Caputa fkaeaata 

(19162230) 


COLLEPERRO 

CMEMAARIOTOH LOOOO 

VItCansolareLaUnt Tal 0700900 


FRASCATI 

POUTEAMA 
LarooPtniizt 6 

L9000 

THB420478 

SAUAQbeal ' (1622.30) 

SAIA 8 Primmtobteecaiil. (162230) 

BUPIRCttlEMA 

PzadtlG*aù.9 

Laooo 
Tal 9420193 

Lacoialcha 

(162230) 

CINZANO 

CTNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tal 93973» 

Klcbbanr,Bna*t*gq*iitera(193623) 

QROTTAFSRRATA 

AMBASSAOOR LBOOO 

P za Bellini 26 Tal 9496041 

Cuora aahraggte 

(19362236) 

VENERI 

Viale 1* Maggio 86 

Laooo 

Tal 9411592 

Un angelo alte mia tavola 

(1622) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI 1 6600 

Via G Matlacni. 63 Tal 00018» 

Gtornldlhione 


OSTIA 

KRTSTAU 

ViaPaHottini 

LQOOO 
Tal 6603185 

llboMaltmabIcalt 

(16162236) 

SISTO 

Via dal Romagnoli 

L 9000 
Tal 5610750 

Ohoat 

«193622 30) 

SUPERQA 

Via dalla Marina 44 

L9 000 
Tal 5604676 

Otaml 61 brano 

(162230) 

TIVOU 

OIUSEPPETTI 
PzzaNIcodamI 6 

' L7 000 

Tal 0774«OM7 

n mie piad* alni*»* 


TRIVIONANO ROMANO 

CINEkM PALMA L4C00 

VitGailbakti.100 Tel 9619014 

tetti vanto 

(19362136) 

VELLITRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido NaH.T 

L 7 000 
Tal 0633147 

Cacete aoBebi* reato 

(162236) 


no 

l’Unità 
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Giovedì ' 

6 dicembre 1990 


CinamaiovtaUco Podralarglodiloor 
Talaiikln(2l) 


d*natnng*(2230) 

Sala 8 OpkMt (lOJO); l4 aaMmana 


SALA0GSICA.O)andd)bioiie 

(1590-22) 

SAUROSSELUNI BaavamiOlapais- 
dlao (1555221 

SAULEONE Uaerabb* (1590-22) 
SAUVISCONTI un hnlsama parami. 
00 


SCELTI PER VOI 



■iiniiiiiH 


Una scena dol Nkn (fanlmsTlono «La sironetta» 


■ UN ANGELO ALLA MIA TA- 
VOLA 

É il nim eh* avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia ‘90 e che ha final¬ 
mente rlvatato in Europa lo 
atroordlnarlo talento di Jane 
Camplon, giovane raglUa neoze¬ 
landese che nell'09 «divise» la 
critica a Cannea con II bellltaimo 
(ma eonfroverao) -Sweella». -Un 
angelo alla mia tavola» è la blo- 
grafia della scrittrice Janat Fra- 
me, pensala e realizzala par la 
talavislone, ma con uno anta cl- 
nematograilco di grande ricchez¬ 
za e maturità. Osti infanzia alla 
maturità, Janat percorre la vita 
coma una acommaita un'Intan» 
zia dlHIclia, una dolorotlaalma 
esperienza in manicomio a linai- 
manie, durante un viaggio In Eu¬ 
ropa, la scoperta dall amore e 
della vocazione artiaUea. La In¬ 


terpretano (nelle tua varia età) 
tre bravissima attrici dal capelli 
rospi, tra le quali brilla la giovane 
KerryFox Oa Vedere. 

MIGNON 


O IL BOSS e LA MATRICOLA 
Marion Brando torna sugli scher¬ 
mi (a parte un «cammeo» In 
«Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa amblan- 
tata a Little Italy il boss A ovvia¬ 
mente lui, un «Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispiralo II «Padrino» di Coppola. 
SI celiaca che è un gioco ironico, 
che Brando pei 6 conduce con 
squisita verve' senza ridurti a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momanli toccanti La matricola è 
un glovanolto del Vermont che 
arriva a Naur York par studiare cl- 


noma derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine 
Al punto da diventarne «figlioc¬ 
cio». 

ADRIANO 


■ LASIRENETTA 
Rlforno alla grande par la pre¬ 
miata ditta Wall Disney «La Slrà- 
netta» è un film del grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» a 
dagli ■Arislogattl» che II lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Merito 
dalla fiaba di Andaraan, natural- 
menta, ma soprattutto del bravlt- 
slmi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' poMfcclo, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi- 
che e colori Accanto alla tirenel- 
ta Arlal, che al la donna e abban- 
dofui il regno dal mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I partonaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e ao- 
praltuHo dal granchio SebatUan, 
fonia inesauribile di gag a di risa¬ 
te Come al diceva un tempo? Un 
lllm per grandi a piccini.. Creda- 
leci, una volta tanto à davvero co¬ 
ll 

EMPIRE, EMPIRE2 
PARW,IWALE 


O LWEA MORTALE 

Ancora un lllm americano che al 
Interroga sulla morte Dopo ‘Al- 
wtys- e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joal Schumacher. In 
America al è rivelato, a sorpresa, 
un successo’ sagno che l'argo¬ 
mento. spesso consideralo «mor- 
Mero», pud essere attronlato con 
originalità e Intelligenza Chi at¬ 
traversa la «linea mortale» dal- 
I enealalogramma piatto A un 
gruppo di giovani atudanli di me¬ 
dicina animao da una fabbro di 


conoscenza Cercano risposte 
sull al di là e per farlo sperlmen- 
tace, prima per un minuto, poi 
per due, inilne per cinque, la 
•morte cllnica» 

ALCAZAR.EURCmE. 

FIAMMA 2, KING 


O CUORE SELVAGGIO 
Film latto apposta per dividere 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma Dalla 
Carolina al Texas, la tuga d'amo¬ 
re di due gioyani, Sailor e Luta, 
Inseguiti dai killer Ingaggiati dal¬ 
la madre (una strega?) di lei Vio¬ 
lento, sensuale, ridicolo, oltrag¬ 
gioso ceno un lllm par chi al ci¬ 
nema non chiede «storie ben fat¬ 
te» e citazioni colte Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le proprie os¬ 
sessioni erotiche a le riveste di 
un senOmentalismo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvi* Presley 

QUIRINETTA 


■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, corno il tito¬ 
lo lascia chiaramente Intendere 
Tnittoda un libro di successo let¬ 
to in tutto il mondo da milioni di 
persona. Harrison Ford è Rusty 
Sabich, viceprocuratora distret¬ 
tuale nella contea di KIndIa, una 
moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra pha l'impegna a lo renda tan¬ 
ca Il coso di cui deve occuparsi è 
però spinosissimo* l'assassino 
(torse preceduto da violenza car¬ 
nato) d( una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale In 
passalo ha avuto una relaziona a 
che t'ba liispiegabllmenie molla¬ 
ta Lui indaga, sono in gioco VeifV- 
clenza e la credibilità politica dal 
suo capo a del suo untolo Ce la 
malta tutta ma gli Inizi, poco olla 
volba, indicano che proprio lui A il 
più sospatto tra I potenziali colpe¬ 


voli E chi, oltre tutto, può scom¬ 
mettere sull innocenza di Rusly 
Sabich? 

ARISTON, QUIRINALE 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FIV4CASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Teophlle Gautler un film In costu¬ 
me tutto «in intorni», a ribadite la 
dimensiona teatrale della vicsn- 
da s la arcotorltà metatorlci del 
viaggio Nelle avventure del ba¬ 
rone di Sigognac, nobile spianta¬ 
to aggregato ad una compagnia 
di comici netto Francia del SeL 
eento, il lenso di una favola filo¬ 
sofica sul tempo che passa. tuL 
I Illusione (comica), sullafragllilà 
dell amore Nei panni di Putoinel- 
la, un intenso e strepitoso Massi¬ 
mo Troiai, aspirante serve alto ri¬ 
cerca di un padrone da servirà 
sul serio (ma Sigognac lo dalude- 

rà) _ 

BARBERRN 


O GHOST 

Il fllm-rlvetozione dall'e 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nosai cinema Chissà 
sa piacerà anche In Italia questa 
favola romantica attraversala da 
Una vana sepolcrale piuttosto to» 
consueto Due giovani fidanzati a 
New York, balli e innamorati Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'Incidente non A casuale) e II sue 
spigio continua ad atoggtore nqi 
paraggi Sam asalats al suol lu- 
nerall, spia II dolore degli amici, 
lostrugglmentodell amata Motly. 
Dirige Jerry Zucker (speciallzzs- 
lo insieme al Iralello in farse de¬ 
menziali tipo L'areo più pazxodel 
mondo), con tocco Uovo e sensF-' 
bile non er* tacile parlare delta 
morte divertendo ta platea e co¬ 
municando, insieme, il sanno di 
una riflassion* sull abbandono 
amoroso 

AOMIRAUAMBASSADE, 
AMERICA. ETOILE,NEtN YORK 


WPROSAi 

ABACO (Lungolavar* Malllnl 33fA - 
Tal 3204705) 

Alto 2045 L'imrt 9 ***vl**ndod*l 
ca vadanb tediano con la Compa¬ 
gni* dall* Indi*. Ragia di Rlocar- 
00 Cavallo. 

AGORA so (Vladslte Pteittanza. 33- 
T*l 080d2t1) 

Alte 21. 9*0* porte di BPIho 
Slraua*. con te Compagnia 'La 
Grande Opera* Ragia a Mattl- 
milianoTroianl 

ALLA RMCUiaRA(Vted*l Rteri, 01 - 
Tal 0068711) 

Alto 21 MaMmanL adidteit o 
ehamosgn* cM Svavo a Courtall- 

AN^IONB (Via S. Saba. 24 - Tal 
5760027) 

Alto 17 Ua crnteao a a rt daràa di 
Carlo Goldoni, oiratio od Inlsrpro- 
tato da Sargio Ammirate. 
ARGENTINA (largo Argsntlna. 02 - 
7*1 6544001) 

Alto 17. Varghlana di Giovanni 
Varo*, con tt Taatro StabH* di Ca¬ 
tania Ragia dlLambarWPuggem 
ARGOT 'nATRO (Via Natola dal 
Or*nd*.21-T*l 589*111) 

Alle 21 Crack di Franco Bartlnl, 
con QlanmarCo Tognazzl, Plalro 
QanuardI Ragia di GlulloBat* 
AUT AUT (Via dagli Zingari. 52- Tal 
4743430) 

Alto 21 Un autunno liaddo camo 
quasranna di Leonardo Franchi¬ 
ni, con S Logan.C Venturini. Ra¬ 
gia di Emilio tandi 
BElU (Piazza 8 Apollonia, 11/A - 
7*1 9094879) 

Alla 2115 Nattateccla Scrino, dL 
ratto ad Intarpralato da Duccio 
Camarinl. con Caroto Slagnaro, 
BaalrlcePalm* 

CATACOaUB- 2000. (Via-Ubtosns, 
42-7*1 7003495) 

Domani alto 21 Otatto Scritto ad 
Inlarpreteto da Franco Vaniurlnl, 
Ragia di Francomagno 
CENTRAU (Via Caiss. 8 - Tal 
6797270) 

Alto 1730 Ove aloite romane; 
«Voci di quaMeie» e « Pte nleM 
mo» di R. 0* Baggis. con la Com¬ 
pagni* Steblto dal Taatro Cantra- 
to Ragia detrauwe* tUMmi gior¬ 
ni). 

COLOS8EO(Vla Capo iTAtrtoa O/A • 
Tal 7004902) 

Alto 2110 S a n b M di Andrea Zan- 
zollo, con to Compagnia 'Tastroi- 
narla* RagladlAlbanoDISlasio 
DEI COCCI ^to OaJvanI, 06 - Tal. 
0783962) 

AH* 2115 Aiige8, 1rtte iget L qu*- 
drangell ad altra Ogiifa gaoma W - 
eh* dalla eappte. Scritto. dlraGo 
ad intsrpratelo da Giuditta Do 
Sanila 

DEI SATIRI (Piazza di Drcttapinia, 
19-7*1 0540244) 

Alto21 LeaanadlJ Oanatcon 
'Lo sorall* bandlara* Ragia di 
Altrado Cohen 

All* 2215 Caro ACMH* 9 scrivo 
con Pappa LanzatU 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
calla.4-T*l *764390) 

All* 21 Un pane di F e n dile di 
Stava J Spaar*. Diretto ad Inlar- 
prautoda AmoWoFo*. 
delle ARTI (Via Sfcllto, 96 - Tal. 
4S1950*) 

Alto 21 L'ueme dai Ilei* In baca* 
di Luigi PIrsndallo Ragia di Toni 
SarvIHo 

DEUE MUSE (Via ForH, 43 - Tal 
50313604446749) 

Alto31 PRIMA StarTikkoTrtck 
di OraghatU a Insagno, con |a 
Compagnia 'L Allegra Brigala’ 
Ragia dagli Autori 
DELLE V( 

, 0994416) 

> Alto 21 La coittgton* Scritto a dl- 
ratto da Claudio Spadola, con 0. 
Galeotti R Pagotto 
or SERVI (Vi* dal Morterp, 5 • Tel 
6799130] 

All* 17 30 Fa mal* il teb*oee~s 
no7 da A Cachov a Geni* hmo 
cuora di E Carsana, con to Com¬ 
pagnia Silvia Spaccasi Ragia di 
SargloPatou PatucchL 
DUE (Vicolo Du* Macoltl, 37 ■ Tal 
6750299) 

Alto21 L’Incubo dall'attor* di Ch- 
rlalophar Durano con Plalro Da 
Silva Rite Panca Ragia di Ooml- 
nlckTamlMuco 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tal 
4802114) 


Ragia dagli/ 

3ELLE VOCI (Via Bombai», 24 - Tal 


Alto 2045 PRIMA N 
pani di Eduardo Scarpatta, oon 
Carlo QiuHrè, Angala Pagano. Ra¬ 
gia di Antonio Calanda. 

EOCUDE (Piazza Euclld*. 34/a - Tal. 
6002511) 

Alto 16 St«-Fp*ià- SerWo. dlral- 
toadlnlarprauiodaV Bettoli 
FUMANO (Vìa S SMIsiw dal Cacoo, 
15-7*1 0790406) 

Alto21 LsaanalaaNiMàaardtL. 
Tolsto). Dirado ad Inlsrpratate da 
Giancarlo Sbraglia. 

GHIGNE (VI* dalto Fornaci. 37 - T*L 
0372294) 

Aliai? Vuol* di team di Roberto 
Lanci, dirado ad Inlarprualo da 

5016721/5800969) 

Alto 22 30 Alto risarca detta *ao-‘ 
as* perduta di Marte Amandol* a 
, Viviana Gironi, con Larido Fiorini, 
Oiuay Valeri, Carmina Faraco a 
Alaasandra Izzo Ragia di Mario 
Amandola 

IN TRASTEVERE (Vieote Moronl, 1 - 
Tal 6095782) 

SAIA CAFTC teatro- Alte 2115 
Modsralo cacai* die con V Padt- 
(oaR Papa 

SALA TEATRO AH* 20 49 L'alto- 
ora vcriià di N Cowsid. con to 
Compagnia’L’Arcadlneà' Ragia 
dlAlaaalo Cigliano 
SALA PERFORMANCE all* 21 
SMdharta d) Stolte Fteranza, con 
Luigi Mezzanod* Ragls di Shsh- 
roo Khsradmand 

LABIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
• Tal 3216193) 

Oggi s domani alto 2230 Walter 
Fontana In La noN* dalVuQmo te 

uT^SmnSON (Largo Brancaocte, 
a2/A-T*l 737277) 

. -Alte2tja SteaaranitenatalCa- 
bacireut di Guido Finn, con Oa- 
alona Paacuccl, Luciana Turina, 
Ramalla Muatehe di RIccsrdo 
Balpaul 

LA comunità (VI* Q Zanazzo. 1 • 
Tal 5817413) 

Lunedi alle 21. Casa di pambdt* 
di H. Ibaen, Ragia di Olancarto 

Sap* 

MANZONI (Via Monta Zabte. t4/C • 
Tal 3223634) 

Atl*21 HoletieveBttOisdIB la- 
saygua*. con Valtria Clangodlnl, 

? ullTo 0*1 Prato Ragia di Luigi 
•ni 

META TEATRO (Via Marnali, 6 - TM. 
5689007) 

Alla 21 Ouldegaassne; un autorl- 
Irada da Guido Gozzano, con la 
Compagnia Teatro Drammatt- 
co* Ragia di Franco Ricordi. 
NAZIONaIe (Via dal Viminate, 01 • 
Tal 405498) 

AH* 21 Udì* di Luigi Pirandalte. 
oon Regina Bianchi, Miranda 
Martine u Orto Maria Ouarrinl 
Ragia di Luigi Squanlna 
OROLOGIO (Via da’ FHIppIni, 17/a - 
Tal 6540735) 

SALA GRANDE All* 21 Esaiclii 
di tdto di Raymond Quonoau. con 
la Compagnia «L albero» Ftegls 
di Jacqua* Sellar 
SALA caffè TEATRO Oomani 
alto 2130 U clllO tevltlblte di 
Astrid Saalbach. con to Compa¬ 
gni* 'Teatro Canzona' Ragia di 
Maria Cuscona 

SALA ORFEO (Tal 6540330) AH* 
21 Anima bisnes di Manfrldl. con 
Il Gruppo Otecolaalro Ragia di 
Claudio Boccaccinl 
PARIOU (Via Qlosuà Bersi, 20-Tal 
0003523) 

Alla 2130 U earrlaron* con Qte 
Pandoin 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionato, 
I83-T*l 4085095) 

Alto 21 Auloaceniro di Vittorio 
Frincaachl, con Bruno Armando, 
Giuppylzzo Ragia di Maddalena 
FallucchI 

QUIRINO (Via MteghaM, 1 - Tal 
57945554790010) 

Alto 17 Don Giovanni di Mollèrd 
Intorpretolo d diretto da Glauco 
Mauri con Roberto Slurno, Mi¬ 
riam Croni (Ultimlgloml) 

ROSSINI (Piazza S.f^toro. 14-7*1 
5542770) 

All* 21 Caro Vananzle la setlve 
quatto mia di Enzo Libarti con 
Anito Durame Lalla Ducei Ragia 
di Leila Ducei a Allisro Allleri 
SALA UMBERTO (Vi* dalto Marca- 
d».90-Tel 0794753) 

AH* 21 PRIMA Las antanto Tan¬ 


nar di Robart Watoar con PhlHppo 
Domarla • David Warrllow Ragia 
dIJoaIJouannaiu 
SALONE MAROHERITA (Via Ou* 
Macelli. 79 • Tal 0791430- 


Aito2li0 Troppa ptppadlCaawl- 
laoci d PIngllers, con Orati* Lte- 
natte a Pcmal* Prati flagla di 
PlartrtneatcaPIngllord 
SAN OENESIO (Via hdgort. 1 -Tal 
3223432) 

Alto21 Rotar****diWtrdal.cdn 
Viviana Polte * Wardti Ragia di 
Marco Gagliardo 

SISTINA (Vlt SlsHna. 120 • Tal 
. 4020041] .. 

T«l 5680874) 

15 CàMUtMi iMtfrI 85- 
ÌHMH 51 Diami Raxnovich, con 0 
Morra.S Scalfì. A Caialla RÌ^fa 
tfl Savlana Scalfì 

SPAZIO ZERO (Via Oalvanl. 65 • Tal 
, 5743088) 

Alla 21 La buona novtfla SI Mareo 
Banani* con F Bergamo. Miriam 
Gareia. ragia dlMarco Ballanl 
8PCRONI (Via U Bparonl, 15 • Tal. 
4112207} 

Domani alla 20 45 PRIMA Pravsd 
ancara Barn Si WooSy Allan. con 
Enzo Da Marco. AnSraa Utta. Ra¬ 
gia SI Gianni Calvlallo 
STABIie DEL GIALLO (Via Caaala. 
071-Tal 3658500) 

AllaZI 30 AraanleoavaccMmar* 
latti SI J Katfarling. con Lulaa Da 
Sanila. Silvana Boal Ragia Si Ca- 
citiaCalvI 

•r ANZS SEORCTE (Via dalla Scala, 
25-Tal 5347523) 

Oggi a domani alla 21 Quando I 
poM cantano SI Jacquaa Bral n 
LulgITanco conO OaFao.F Pia- 
ronl raglaSIM Faraoni 
TtATRO IN (Vicolo dagli Amatrieie- 
* 3-Tal 5657510) 

Alla 2130 MaacMIa af ngelara 
Scritte a intarpralato Sa Franca 
Ko Romeo. Ragia SI Marco Roti 
TORDMONA (Via dagli Acquaapar- 
ta. ie-Tal 6545680) 

Alla 2115 Vantoa* CaMamla SI 
Renato Giordano Sa *La vanaxla- 
na" SI Anonimo dal '600. Ragia SI 
Renaio OiorSano 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 - 
Tal 7880865) 

Vedi spazio ^Danza* 

VALLZ (Via Sai Taatro Valla 23/a - 
Tal 5543794) 

Aira21 Laaommadtodaduallra 
dalla 'Baggar a Opera* Si John 
Gay; oon Paolo Roaai. Davida 
Riondino. Lucia Vaalno Ragia Si 
Qlcm pierò Solari 

VASCEUO (Via O Carini, 72 - Tal 
5609389) 

Alla 17 La lo ca ndiam di Carlo 
OoiSoni. con Manuela Ruttar* 
mann a Stefano Santoapago Ra¬ 
gia SI Giancarlo Nanni 
vClA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522/B-Tal 787791) 

Alla 17 Maiy Pappina Libaraman- 
la tratto dalla favola SI Pamela 
Travare, con Chantal David, tra¬ 
mar Amarai Ragia di Alberto 
Macchi 

VITTORIA (Piazza $ Maria Llbara- 
trlea 8-Tal 6740596-5740170) 
Aiit2i L*uonie»iabaaliaalavliiù 
di Luigi Pirandello con Flavio 
Bucci Regia di Ugo OragoratU. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri 81- 
Tal 685871 1 ) 

Domenica alla 15 tt conigtto dal 
«appallo Spettacolo di liiuaioni- 
amo e prtatigiaziona par la scuo¬ 
la 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tal 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
eoa! con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dai burattini a animaziona 
fatta par bambini 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 53 
-Tal 7487612) 

Lunedi alla 10 Pauat di Bomatk, 
con la Compagnia "L'Uovo* 
ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Oroltapinta, 2 - Tal OOTOOZO- 
5^201) 

Spettacolo par le scuola in lingua 
Inglateainilaliano 
QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal 
70017S5>7622311) 

Sabato a domenica alla 1630 


Oengo» Teraapctiietto dal clran • 
Topolina nd li Ingioia m agica di 
WaltDlmay 

IL TORCNID (Vài E Moroainl. 15 - 
Tel S62D40) 

Alle 10 30 TrottolioadiAldoQle- 
vannattt. 

TEATRO MONGIOVBIO (Via Q Qo- 
nocchi 15-Tai 6601733) 

Alla 10 Un uose tanta nov a Raba. 
miU^ganda con la Marionetta a 
filo dagli Accattai la 
TEATRINO DEL CLOttfN TATA DI 
OVAOA (Via OlasgoMr. 32 • Ladi- 
ap^i) 

Tutta la domonlch# alla 11 P apera 
Piare a il ctown maglea di Q. Taf- 
fono* coh il clown Tata 
TEATRO VERDE (CfrooffvalMzlOnd' 
-aiMii«oéana«4 ta*Tat. memf 
Alle 10 L’iaela del t mnp e con la 
compagnia «Accadamla perduta» 

■ DANZA MUaSHBI 

TRIANON (Via Mute Scavola. 161 • 
Tei 7586905) 

All* 21 Scnoa con la Compagnia 
MDA ProCuzionI Danza. Musica di 
AntcnalteSalIt 

■ MUSICA CLASSICA! 

ANFITRIONE (Via 3 Saba.24 - Tel 
57S0627) 

Domenica alla 21 Andare Opera 
comica in tra atti, dirattora Mar¬ 
cello Paca Ragia di Sergio Ammi¬ 
rata 

AUOTTORIUM RAI (Sala A - Via 
Aelago.lO-Ta» 3225952) 

Alla 21 Raaaagna'NuovaMualca 
Italiana* ConcartodairOrchaatra 
d'archi Conaghim Ph l larmoni 
eum Musiche di Bafiottt. Banali. 
Colaniz 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boalt 
•Tal 5016607) ^ 

Domani alla 16 ConoartoElnlBiiI 
«e Pubblica Dirattora a pianiate 
Michl Inoua Muaieba di Yoahi- 
matau. Takashl, Paragallo. Strn- 
winaky 

AUU M. UNIV. UBAPieNZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martedì alle 20 30 Concerto dalla 
Amaterdam Baroqua OrcHaalra. 
Direttore Ton Koopman. In pro¬ 
gramma i concerti par clavlcam- 
batodiJ 8 Bach. 

C.I.D. (Via F Salta. 14 - Tal 
6666136) 

Ripoeo 

COLLEGIO AMERICAIIO DEL 
NORD (Via dal Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tal 7004932) 

Riposo 

DISCOnCA 01 STATO (Via Casta¬ 
ni 32) 

Alla 17 30 Concerto dol gruppo 
da Camera George Band Enaam- 
Wa Mualcha di Koreakov. tafab- 
vra.Farkaa Rouesal 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bette Arti. 131) 
Domani alle 21 tneontro con Aldo 
Clamantt Mueicha di Bnài. Cla- 
merttl Oaldi MannuccI 
GHIONE (Via dalla FomacL 37 - Tel. 
6372294) 

Alla 21 ypeadeallntorna ilo naia 
dalla chitarra Mueicha di Bach. 
Sor Giuliani Brlttan, Qranadoa 
ILTEMPIEnO(Tal 4814800) 

Domani alta 21 (c/o Sala Baldini • 
Piazza CampitaUl. 9) FaattvalMii- 
slcala daUp Nazioni In program¬ 
ma L area muticela germanica, 
Mualcha di L Van Baathovan, F 
Schubart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za $ 
Agoetino. 20/A-Tal 6866441) 
Oomani alla20 45 Coro dalMaa- 
apl Cantori Romani Dirattora 
Laureto Bucci Mueicha di Bainl. 
Rossini (Ingrasso libero) 
OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Alla 21 Concerto dairOrdtaMra 
Sinfonica dalla Rai di Roma 01- 
rettora Michi Mona Musichè di 
TaKaschl. Yushimatau. Paragallo. 
Strawinsky 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia 1/b • Tal 
6675952) 

Alla 21 Concerto dairOrehastra 
Sergej Olachanko Musiche di J 
S Bach 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 

Quattro Fontane) 

Sabato alla 20.30 Concerto par 
quartetto d archi Musiche di Albi- 


noni. Tartinl. Donizatti. Mozart 
Domenica alia 1130 «aMeoM- 
elcnta con Barbara LazoM (aopr*' 
no) a Luca Safvadorl (planMaj 
Musicha di Coftopaaar, Verdi* 
Martueoi Gomaa. PuccinL 
•ALA BALDINI (P za CnmpitaW.E| 
Alla 21 Concerto dal elavicamiM-F 
lista Giorgio SpolvafM Mueicha 
di Buxtahuda. FrascobaldLHaaA- 
dal Scarlatti 

•AUCAtELU (Via Flaminin. 118)^ 
Riposo 

BAU DEI PAPI (Piazza S. ApoWna 
ra,49-Tol 6543918) 

Riposo r 

SAU D'ERCOCB (Palazzo dai Con¬ 
servatori-Campidoglio) ^ ^ „ 
Riposo- * ^ J - 0 h^io 

BAU muo STENOfTOIO <8v 6IL> 
Chela a Ripa-Via S Mlchai«,2a. ^ 
Lunedi alla 21 (^artodafiapin- 
nista Marcella Cnidaa Muaibto- 
di Scarlatti. Clmaroaa* Beotho- 
van Chopin 

SCUOU TESTACCIO (Via Monto 
Tastaccio.91-Tel 5750376) 

Ripeto 

■ JAZZ-ROCK-FOLKI 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3729396) 

Alia 22 30 Concerto dal quintetto 
di Ema •ceppa 

ARETUSA (Via del Rieri. 78 - Tel 
6679177) 

Nonparvanuto 

BARIAGIANNt (Via Boazio. 02/A • 
Tal 6674972) 

Dalla 20 30 tutta la aera muaica 
d ascolto 

•IOMAMA(Vio8 PraneescoaRI- 
pa 16-Tel 562551) 

Alla 2130 Concerto dal gruppo 
Sla Machina 

•ttjue HOUDAY (Via Orti di Traila 
vara 43-Tal S816121) 

•Sl^LWESl (Corso Mottaotli, 153 - ‘ 
Tal 0773/480602) 

Alta 2130 concerto dai Trio Reo 

•aagun 

CAm UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tal 5744020) 

Alla 22 Rasaagna dal chRarristl. 
Concerto di Sergio CeppaSNII. 
CARUSO CÀm ^ia Monta Teaiar- 
cio.36) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castane. 
44-Tal 6868328) 

Alla 22.30 Concerto dal gruppo 
CeentOoim. 

CLASSICO (Via Llbatta* 7> 

Non pervenuto 

EL CMUIANOO (Via Sant'Onofrio. 
25) 

Alla 22.30 Son cubano • tutto H 
Cerai bi con Olapasen. 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano SaccM. 
3- rei 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Craacanzio. 82-A - 
Tal 6896302) < 

Alla 22 Concerto dal ses t etto 01- 


QRtOIO NOTTE (Via dai FianaroM. 
30/b-Tel 5613240) 

Alla 22 30 Concerto dalla TanUe 
Band (LIO000) 

L'ESPERIMENTO (Via Rasalta. 5 - 
Tal 4628865) 

Alla 2230 Concerto dalla Nino 
RavhralBand 

MAMBO (Via dai Fianaroll. 30/A - 
Tel 5697196) 

Alla 22 Itaiian Mambo con II duo 
ttfno y. 

MUSIC niN (Largo deiJ^rofitini. 3 • 
Tal 6544934) , ’ 

Alla 2130 Jomm S a aa loii con il 
Trio Banaventano-Roacnliona- 
lodice 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tal 3962635) 

Domani alla 21 Concerto di hrane 
Foaaatl 

PANICO (Vicolo dalla Campanella* 
4-Tel 6674953) 

Alla 22 Concerto rock con i Lea 

Bandidoa 

SAINT LOUIS (ViadalCardallo* l3/a 
-Tel 4745076) 

Alla 22 Concerto dal Tornniy Te¬ 
desco Trio 

•AXOPHONE (Via Germanico. 26 - 
Tel 380047) 

Alle2030 Musicadascollo 
•tSTlNA (Via Sistina. 129 - Tal 
4626641) 

Alld21 Quantastoria CondartodI 
Omelia Vinoni 

TENDA STRISCE (Via C ColotVbO. 
393-Tal 5415521) 

Riposo 
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L’Associazione vuole un’inchiesta 
sulle accuse del capo de^ arbitri 

Gli allenatori 
contro Gasarin 
«Q ha offesi» 


Casarìn. l'accusatore: «Ci sono tecnici che allenano i 
loro giocatori a cascare in area. E che applicano 
scientiflcamente la tattica della perdita di tempo. 
Furberie per ingannare gli arbitri che non possiamo 
pio accettare». Ieri, la difesa dei tecnici: «Se Casarìn 
lUji una lista di notili, informi gli organi federai! com¬ 
petenti. Altrimenti, chiediamo l'apertura di un'in¬ 
chiesta uificiaie». 


■■ROMA. La replica deM 
tecnici alle accuse di Casann 
non si e lana aitendeie: l'Aiac 
(Associazione italiana allena¬ 
tori calcio) ha chiesto l'apertu- 
' radiun’inchiestaaalfinediac- 
ccstare la veThUcita o meno dei 
latti da lui rilerill». La frase Ira 
viivolette è estratta da un co¬ 
municato, diffuso ieri sera a FI- 
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'r 
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■ I tecnici, come era prevedi¬ 
bile, hanno dunque deciso di 
passare al contntiacco. Le ac¬ 
cuse del deslanatore degli ar 
Miri di serie A e B, del resto, 
etano state pesanti II primb 
colpo è stalo sparato lunedi 
durante il taccia a faccia «capi- 
lani A e B-lischietUi. Un vero 
rnheile, quello spedilo da Ca- 
sarin: . «Basta con i cascatoti 
Non si pub andate avantt cosi 
Ho visto con I miei occhi alle¬ 
namenti in cul i tecnici inse¬ 
gnavano ai giocatoti a casca- 
rCA Un'affermazione molto 
mtm gli Allenaiori, in pratica, 
utsegnano al loto «allievia a fin¬ 
gere. Un calcio mollo spoico, 
•quello racco nt a t o da Casarìn.. 
Ecco la replica dMll uomini 
«Mia panchina; «Se Casarìn A a 
conoscertra <fl fatti specifici, è 
dowroaamente tenuto a lnfo^ 
mare 1 «pmpelenil oiganl fede¬ 
rali per i conseguenti prowvedi- 
' manti diacIpUnari a carico di 
quasil'alleiM>otL tn easo con¬ 
trario. questa associazione 
ctriedeiA rapertura di un'in¬ 
chiesta. Queste diehiaraztoni 
sono altamente lesive della dl- 
anka e della pnfesslonaliià 
dagUailenaiatK 
Ma non * solo su questo 
punto la dbeordia Casaiin-a>- 
MtaioiL C« den'aliRK e'ò l'ac¬ 
cusa, da parte del designatale. 
eattaNDlia lanciaumaitedi alia 
lliirtM test aliolici aiMiralL di 
un'alira «furberia» molto Itaiia- 
naiqiieUa della perdila di tem¬ 
po. ^ studiando I filmali del. 
la parlile «Mie ultime quattro 
stagioni: voglio verificare se 
esisiono veramente tecnici che 
applicano scicniillcamente la 


tattica del rkhme il tempo ef¬ 
fettivo di gioco. Certi mezzuc¬ 
ci comunque, sono sotto gli 
occhi di tutti: come quello di 
sostituire II giocatore più lonta¬ 
no. E ora di smetterla. Non vo¬ 
gliamo che le paure degli alle- 
naiori coinvolgano I giocalori 
e lo spettacolo caleistico. Noi, 
dico il nostro settore, al tecnici 
abbiamo concesso molto: lo¬ 
ro, pere, devono prendersi ce^ 
te responsabilità». 

Un altro missile, che ha cri¬ 
nato ulteriormente un nppo^ 
to molto precario. E che dimo¬ 
stra, ancora una volta, come 
gli equilibri, rtel calcio haUano, 
siano sempre precari Anche 
in tempi di rinnovamento. Il 
summit di Covcrciatto doveva 
alleggerire le tensioni che ap- 
pesaniiscono l'aria del nostra 
campionato: il risultalo t che 
invece l'almoslen A ancora 

E lù velenosa. Acaldo, una <lel- 
! prime polemiche aveva ri¬ 
guardato il capitano della La¬ 
zio, Fin e qualche tecnico «tm- 
preclsalo» del suo passato. «Ho 
Incontralo tecnici che insegna¬ 
vano a cadere per ingannare 
l'arbitro e guadagnare rigori o 
punizioni», noma la rispaata 
di Fascelll e Matemzzl, negli 
ultimi quattro anni tecnici dei¬ 
la squadra bUncazzurra: «Fin 
parli chiaro e faccia I nomi 
Noi comunque, slanw con la 
coscienza a poMo». Fin, (o^ 
nanthr Ieri sufrargomenlo, ha 
negalo di aver IztKiato accuse 
simili II solilo «trarisamemo», 
ma anche la dimostrazione, 
che UsummiidlCcMeiclanoha 
prodotto molla confusione. 

Questi infine, gli arbitri scel 
li ul dcsignaiore «coniestaur» 
pa le'partite di serie A di <Io- 
menica prossima;" Alalanla-' 
NapolIrCindripIni; Cesena-ln- 
ler, ' Longhl; FMcniina-Bari, 
Boggi; Lazio<lenoa, Mughetti: 
Leoce^Iagliari. FeUcanl: Far- 
ma-Bologna, Comlett: Samp- 
dorla-Roma, Pezzella; Torino- 
Juventus, CoppetellL La partila 
Milan-Fisa t stala rinviala al 23 
gennaio 1991. 


Dopo la citazione del Napoli L'avvocato del giocatore 
in tribunale e il congelamento chiederà un risarcimento 
dell'ingaggio, la contromossa danni al club: «La sua salute 
di un Maradona vendicativo non è stata tutelata...» 



Maradona accusa: mi hanno pugnalato. In un artico¬ 
lo per il «Roma» si dichiara offeso con Feriaino che gli 
ha <ongelato» l'ingaggio in baiKa. Ma ora potrebbe 
essere proprio la società che cura la sua immagine, 
la Diarma, a chiedere il risarcimento per danni al Na¬ 
poli! Ieri Diego era in permesso ma a Bergamo ci sa¬ 
rà. il capitano non ha dimenticato il caso della mo 
netina e attacca: «Le nuove leggi sono sbagtiaté». 


UMBTTAilLVI 


«Una 
pugnalata 
alia spalle». 

Diego 
Maradona 
ancora contro 
UNapoli 


NAPOLI. Una pugnalata. 

na ha d 


Cosi Diego Maradona 
rinlSar 


___dell 

alto rinizialiva del Napoli che 
ha chiesto ed ottenuto dal Tri 
bunale civile il <ongelamen- 
10 » del suo ingaggio. 

Sensazioni messe nero su 
bianco, nell'aiticolo che ha 
scritto come ogni settimana 
per II quotidiano iMpoletono 
«Roma» e nel quale l'argenlliio 
conferma di aver appreso la 
nuova azione giudiziaria Inten¬ 
tata dalla socleUi solo al suo ri¬ 
torno «lalla Spagna dove .ri era 
recato ospite di valdano a Ca¬ 
nal Rus. «Arrivo a Napoli e tro¬ 
vo subito una bella sorpresa - 
si le^ in apertura del suo 
pezzo - il Napoli mi ha trasci¬ 
nato In tribunale. Anche se le 
cose sono ancora in allo mare, 
almeno cosi mi hanno detto, 
dalla socieiA non mi aspetto 
certo molta Una società che 
abbia Intenzione di multare un 
glocatora, ad esempio, come 

E rima cosa dovrebbe avverti^ 
I, poi applicare la multa. Que¬ 
sta A una vera coltellata alle 
spalle». 

Maradona è shjplto. Il Napo¬ 
li appigllaiKlosi agH ufdmi ca- 
pilccr<lell'aigenllno (il ikoiso 
è partilo alI'ltKloiiunI della 
mancala partenza per Firen¬ 
ze) non vuole più pagare II ca¬ 
none mensile alla Olarma (la 
società che gestisce l'imma^ 
ne di Maradona) e farsi rim¬ 
borsare del 30% di quanta già 
pagala 

La linea difensiva di Man¬ 
dorla traspare già dalla dura 
replica del suo avvocato. Il 
prolessor Verde: «L'irriziativa 
della società calcio NapoU « 
sorprendente perche contrl 


bulsee a delctCorere 1 Immagl 
ne del calciatore ed 11 valoie 
che essa ha attualmente. 

La Diarma - la notare Verde 
- valuterà se nel corso degli 
anni In cui Maradona è stato 
alle sue dipendenze la gestio¬ 
ne del calciai ore e stata corret¬ 
ta. In particolare valuterà se la: 
salute di questi sia stala sufS-/ 
cleniemente tutelala». 

Il riferimento del legate è al' 
le varie terapie (soprattutto Irt- 
fUtratlve) a cui Maradona si è 
sottoposto per giocare. Insom- 
ma la Diarma potrebbe a sua 
volta essere costretta ad agire 
contro II Calcio Napoli chie¬ 
dendo un rimborso per danni 

•Che ora Feriaino mi voglia 
spiegare mi sembra una vi 
gìlaccala. Cosa puO wiegarmi 
se mi porta in tribunale? Non A 
la prima volta che la società si 
regola in modo sbaglialo», 
continua Maradona. 

Ieri l'argentino non si A pre¬ 
sentato a Seccavo. Ha chiesto 
un permessoche gli Astato ac¬ 
cordalo da Moggi, oggi A atte¬ 
so da BIgon per la paralelia. 

Maradona sembra comun¬ 
que Inlensionaio a partecipare 
alla ttasferta di B^amo: ne 
paria anche net suo «articolo» 
sul quotidiano partenopea «A 
Bergamo non «tooMamo 
aspettarci buone accoglienze. 
L'anno scorso pareggiammo e 
poi vincemmo con m moneti¬ 
na. Fri una cosa giustissima. La 
nuova legge Invece A sbegllala, 
chiun<)ue ora può lanciare ro¬ 
ba dagli spalli anche palle di 
piomba Vorrei vedere se tom- 
pessero la testa al figlio di chi 
ha voluio che la leg^ passat-. 



■■CKlca ’Tte gol quanti 
erano riuscM a segnare negli 
ultimi «luattfo Incontri: In ap¬ 
pena novanta minuti dunque. 
gk azzurrini di Cesare Maldini 
hatuto raddoppiato il conto 
dalie segnature. Il 3-1 inflitto ai 
rumeni va perù preso con le 
itwile: A stala un'amichevole, e 
gii avversari non si sono spre¬ 
cati più di tanto. In svantaggio 
dopo quindici minuti, quando 


Corini su rigore ha messo il pii 
mo sigillo sul labellino del 
marcatori, I runneni si sono latti 
infllare da Buso per la secixxla 
’ volta p<xro dopo la mezz'ora e 
a quel punto t gtocht sono flnl 
ti. Il bis di Mahucl, al cinquan- 
taduesimo e la rete-bandiera 
di Fblga hanno dato un po' di 
sostanza ad una ripresa parec¬ 
chio fiacca. Le prestazioni; be¬ 
ne Laniignoitl benino Melli, 


l'uomo del gloino di «luesta 
Under2l: il parmenie ha alter¬ 
nato buone cose, come la gira¬ 
la al volo che al 13' ha scosso 
la traversa, a momenti di abu¬ 
lia. Sor» piaciuti anche Corinl 
molto ordinato, Maluicl un 
combattente, e Dino Baggio. Il 
più spregiudicata Cetano Ma- 
lanese e Vicini in tribuna; han¬ 
no lascialo lo stadio di Chieti 
con il sorriso. 


(^ppalntefcontìnieiitalé. Gullìt^tar ànché-iri Oriente conquista i gior^ giapponesi 



Ma per'Foldo ìl Made in Ita]y è olandese 
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Con n. FAtitociiwo mL CoanTATO aattcìAta Awn aaaimrai» im.ta Naiiotri uwrrz 


Il nzsisiiio A la Muzlone più radicala 
dell'ufuagUaaxa e wUs ditiiità umana. : 
«lalla vioicnia estrema deirsporilield al 
disp mra n e all'«nMi|inazlaaa dti pHi 
«taboU. Tbtto lo spiirt, da quello dei ' 
caaqrioid a quatto della ■cote, deve 
fan la aos pane per seanfittera il 
razzi s me a far crescere io tutto U oiotH 
«lo la cuHun dei diritti, deU'uiuagHaii- 
za e della sottdarielà. 

L'Uiip 0 II Coordloameitto IlaUaao 
antlapartlHM, oon il eaelegno «li aldeel 
me pereotiaUlà iaMtiiari«iaatt, hamio 
legalo «Metto premio a Nelioa Moade- 
la: petdid eoa Mandela A italo kaprl ' 
gioaaio U diritto, 0 oon Mandela A tuia 
limetsa in Ubittà la lettinionlsnia del 
«Hrino. Il praaslo va «hin^ a eU ikUo 
epoet, recuperando 0 rlnnovawlo la tua 
ndiee umanittica e uoivenattttica, ha 
ecello <tt din un eegno di lagiooo o «U 
eoUdariett, lui canqit <H gara e nelTin- 
foimaiiane. 
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PREMIO INTERNAZIONALE 
SPORT E SOLIDARIETÀ’ 
P R I M AEDI Z I O N E 

NILSON MANDELA 


UMONS OOOftOtNAMCNTO 
ITALUWA NAZIONALE PER LA LOTTA 

aPORT CONTRO L'APARTHE» 

POPOLARE IN SUOAFRICA 
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Il Milan si awicina alla finale di (kippa Inteicontinen- 
lale con l'Oliinpia Asuncidn c<}n un dubbio: Dona- 
doni. Le condizioni dell'attaccante rossonero miglio¬ 
rano, ma la forma à ancora lontana. Massaro sta me¬ 
glio, mentre Cullil, popolarissimo pure in Giappone, 
continua a migliorare e domenica sicuramente gio» 
citerà. L'Olimpia è arrivato ieri a Tokio. Il tecnico Cu- 
billa elogia il Milan, ma spera nel «olpaccio». 
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Nel ciclismo 

foer un amore ecologico 


Direzione e magazzino: 

Via Son CEililco 143r • Genova - Tel. 010/710355 


■ITOKIO. Il campkmA A In ' 
difficoltà, appura II mito resi 
sta: Ieri mattina li «Nikkan 
sport», il maggiore quotidiano 
sportive giapponese, ha «tedi 
calo un'enorme foto a colori in 
aeconda di copertina a Ruud 
OuUiL L'olandesecon le trecce 
A II personaggio più gettonato, 
fra i milanisti sbarcàtl a Tokio 
lunedi e che domenica aflron- 
teranrro l'Oilnipia Asunclùn 
per la Coppa- Inlercontlnenta- 
w. Ieri, al termlqe dell’allena- 
mento, cronisti e tifosi nippo¬ 
nici - circa un centinaio - che 
avevano seguilo i lavori della 
squadra di Socchi, hanno pre¬ 
so d'assalto l'olandese. Lui «li 
buon umore, ha «imalato» un 
gran numero di autografi, li 
morale alto di Cullil ha un mo¬ 
tivo molto templice: domenica 
giocherà. Le sue condizioni 
migliorano e per l'Arrigo di Fu- 
signano. cosirèllo a lare i conti 
con 11 solito manipolo di Infor¬ 
tunati' finalmente una bella 
notizia. 

Ma i proplenl come sem¬ 
pre, non mancano per Socchi 
Il primo si chiama fuso orarlo. 
Srnaltira otto ore dldlfferenza ' 
non A roba da poco. I giocatori 
si sono presentati allo stadio 
•Nlshlgaoka», costruito nella 
parte setlenirionale di Tokio 
con le facce ancora un po' 
stordite dal sonno. Le due ore 
di lavoro sono servile a dare un 
altro scossone al rorport del 
viaggio, ma la situazione sem¬ 
bra già migliorare. I dicianno¬ 
ve rossoneri si sono allenali 
con impegno, inanellando girl 
di campo ed esercizi di rtscal ' 
' «lamento,. per chiudere poi 
con la partitella, nella quale 
Socchi ha provalo una serie di 
schemi. Van Basten, uscito 
malconcio dall'ultimo Impe¬ 
gno di campionato con il Lec¬ 


ce, si A timttaio alla seduta atle¬ 
tica. Ha seguito la partitella dai 
bordi del campo, ma già da 
oggi «lovrebbe riprerxiAre a 
pieno regime. 

L'albo problema del tecnico 
rossonero si chioma Donado- 
nh II suo impiego A onoxa bi 
dubbio, an^e se rodio spo- 
gliaioio la capire che alla line, 
pur nrm ai masrimo. Il tomaiv 
le della Naztonole dovrebbe 
andare in camp«>. Negli scatti A 
ancora un po' lento, Donado 
ni, ma in qiréstl ultimi tre glomi 
potrebbe lecuperaiA qualcosa 
e presenuirsi In condhdoni di 
screte ail'appuntamento 
•mondiale» di domenica. Mas¬ 
saro. l'aRro acciaccato, do¬ 
vrebbe farcela. Accusa ancora 
d^ori alla schiena, ma la situa¬ 
zione migliore pure per lui DI 
ce. Massaro; «In be giorni il d«>- 
lore dovrebbe panare, albl 
mend sbingerù I denti ma con 
rotimpia non voglio manca¬ 
re». 

L'Olimpia, bttonto. A sbarca¬ 
to ieri a Tokrò. Neppure U tem¬ 
po di disfare le vallge e subito 
un allenamento defaticante: 
da smaltire, per I paraguayani, 
ci sono ben dodici ore di fuso. 
CU uomini diCubilla hanno la¬ 
vorato in un parco vicino all'al¬ 
bergo che II ospita; corsa ed 
esercizi ginnici Una curiosità; 
per prepararsi meglio al cam¬ 
bio di fuso, negli uillmi quindi 
ci giorni I paraguayani si sono 
allenati a mezzanotte. Cubllla, 
nella conferenza stampa, ha 
elogiato la forza del Milan, me 
si A detto iiduckwo sulle possi 
bllltà della sua squadra: «Noi 
punUamo sulle nosbe armi mi¬ 
gliori; tecnica e velocita. E poi 
sulle giocale di Luis MonzOn; A 
un piccolo genio, pud essere 
. lui l’ererle di Maradona». 



Contro i tifosi violenti 

Duri i ferrovieri olandesi 
«Stop ai treni degK ultra» 


M L'AIA. I ferrovieri olandesi 
hanno lancialo un ultfmanim; 
dal primo gennaio non tra¬ 
sporteranno i tifosi al seguilo 
delle squadre di calcio se non 
cl sarà una adeguata Korta ar¬ 
mata. I sindacalisti del settore 
hanno spiegato cosi la loro ri¬ 
chiesta: «Siamo stufi di essere 
esposti alla violenza di quegli 
scalmanati. Tre poliziotll non 
bastano più: ne servono sei, al 


meno, atletici e ben armati», i 
feiTovieri hanno fatto anche 
un'altra richiesta: quella di 
sopprimere I beni speciali per i 
tifosi Molto secca la risposta 
' della direzione; <11 problema 
esiste, ma non si risolwcosl In 
mancanza dei treni speciali, i 
tifosi invaderebbero quelli nor¬ 
mali, e allora I rischi aumente¬ 
rebbero. I convogli speciali 
quindi continueranno a esl 
' stete». . 


Il litigiotra 
PolIeSchilIad 
oggi alla 
Disciplinare 



Cerezo 
l’Indomabile 
già s’allena 
Presto in campo 


I Commisri^Hteiplinare della Lega professionisti si 
occftperà del caroPRi-Schillaci (nella foto), deferiti dal 
procuratore federale per violazione dell'alt I. comma l.del 
codice di giustizia sportiva. Sono state deferite per responsa¬ 
bilità oggettiva anche le società. Il deferimento ri riferisce al; 
lo scontro che i due ebbero dopo Bologna-Juventus. quan¬ 
do Poli riferì di essere stato provocato da Schillacl di aver re¬ 
plicato con uno schiaffo e di essersi sentito dire: «Sei rovina¬ 
to, ti laccio sparare». 

Ieri A tornato al campo della 
Sampdoria e ha fatto un leg¬ 
gero allenamento; Toninho 
Urezo potrebbe giocare 
nuovamente contro l'Inler il 
30 dicembre. Questo il re-. 
sponso della visita del prof. 
Chiapuzzo, medico della 
Sampdoria, al gkxatore brasiliano fermo dal 7 novembre 
per una lesione al legamenti de) glnrxchio destro subito du¬ 
rante l'incontro dì Ciippa conbo l'Olympiakos, C'A solo un 
piccolo versamento, ma Cerezo ha i'80% di probabilità di es- 
serelncampo. 

ieri la vicenda degli stadi di 
sasirati del post-Mondiale A 
attivata in Parlamento con 
due interrogazioni. La prima 
A stata indirizzata ai ministri 
dei Turismo e Spettacolo, 
del Lavori pubblici e dette 
Aree urbane, dai senatori 
del Pel Ferraguti, Senesi. Vetere, Gianotti, Galeotti, Vignola, 
Imbriaco e UTianich che <hiedono di sapere se il Governo 
ha avviato un'indagine per capire i molivi che a pcxthi mesi 
dalla costruzione hanno determinalo questa inóredibile si. 
luazione». L'alba A stata rivolta da (re onorevoli democristia¬ 
ni Zolla, RKera e Casini, al minisUo del Turismo e Spettaco¬ 
lo, Tognoll il Mtnistro,in un'intervista, ha allennato che l'in¬ 
dagine promossa dal suo Ministero individuerà «le cause 
tecniche» e ha concluso giudicando dannosa per i campi la 
vendila delle zolle. 


Lo scandalo 
degli stadi 
Mondiali arriva 
in Parlamento 


Rai-Flnlnvest 
unite per il 
video gridano 
«Viva n Milan» 


Continua la «pax televisiva» 
iniziata con la spartizione 
delle partite di calcio ba Rai 
e Fininvest. Ieri hanno ad<li- 
rittura presentato insieme la 
videocassetta, realizzata in 
coproduzione. «Mondiavo- 
lo», dedicata a! Milan vinci 
(ore di Coppa Intercontinentale, Siipercoppa europea e Su- 
peicoppa di Lega e curata dai giornalisti Fianco Zoccalà e 
Maurizio PisiocchL Fik> conduttore «lei vìdeo, la vtxe dell'al 
tentOR rossonero, Arrigo Socchi Della distribuzione se ne 
occuperanno la Fonìt Cetra per la Rai e la Pentavfdeo per la 
FIninvesL 


Grande'tennis 
a Roma: tornano 
IvanLendI 
eBorIs Becker 


Boris Becker e Ivan LetKlL 
tornano a Roma per i pcossl 
mi campionati dllalia 1991, 
in pi«>giamma dai 4 ai 19 
maggio prossimo. Per questi 
. intemazionali ci sarà un ve¬ 
ro e proprio boom<lÌperso- 
naggl- citte a Becker, nume¬ 
ro 2 della clasriflca Atp, e lendl numero 3. nel tabellone ‘ 
maachile figurano anche Sampras, Emilio Sanchez. Ivanise> 
vie, McEnroe. In pratica «rito ba i ^mi dieci della classifica 
mondiale. In campo femminile saranno presenti; Seles, No- 
vraUlova, Femandez e Sabatini 


Dopino veleno 
della Germani» 
Commissione 
straordinaria 


In Germania A stata Uiiuita 
una commissione sportiva 
sbaordinaria «die dovrà fare 
luce sui numerosi «rosi di (io- 
ping di atleti dell'e» e «lei 
rorést, venuti alla luce in 
Germania ultimamente. L'I 
sUtulo di educazione flsica e 
sport di Lipsia ha reso nolo di avere ricevuto dai dirigiroti 
spretivi dell'ex Rdl, a flne '74, l'incarico di sperimentare gli 
effetti degli steroidi per individuarne l'influenza sulle presta¬ 
zioni impedire efletti collaterali e trovare un metodo per 
non lasciare traccia dei prodotti. 

Oggi a Perugia si apre il Ccm- 
giesso nazionale della Uisp. 
Al termine della prima gior¬ 
nata di lavori sarà consegna¬ 
to il premio Maixiela ad al¬ 
cuni •testimoni» dello sport 
contro il razzismo. I prescelti 
sono: Cerezo. della Sam|>- 
«jotia, Lee Evans, Oscar Schmidl Wilma Rudolph e Stefano 
Tacconi della Juventus. 


Oggi a Perugia 
Congresso Disp 
e Premio 
Nelson Mandela 


Kasparov 
ancora una mossa 
vincente 
contro Karpov 


Gany Kasparov ha vinto la 
16» partita conno Aiuttoly 
Karpov, giocando una parti¬ 
ta «magica», durata quattro 
giorni con olbe lOOmossee 
quasi 13oredl gioco. Il cam¬ 
pione in «rorica ha continua¬ 
to a giocare aiKhe quando 
>. Kasparov ha giocalo 


la Partita Scozzese, un'antica apertura che ha «sbcgalo» la 
partita in suo favore. 


PUMIIJkHA BCRTBU.I 


LO SPORT IN TV 


RainiM. 24.25Tennfs, Coppa Europa. 

Rakiiie. 18.20 Tg2 Sport Sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

RaHie. iSSOTennis; l630Ranetacak;ìo; 18.45Derby. 

ItaUa 1.23.% Grand prix. 

Itec. 13 Sport news; 22.15 Pianeta neve. 

Tele 4- 2. 12.30 Campo base; 14 Usa sport; 15.45 Bordo ring; 
16.45 Wreslling spotiight; 17.30 Calcio; 19,30 Sportime; 20 
Tuttocalcio; 20.30 II grande tennis; 22.15 Gol d’Europa; 23.15 
Bordo ring; 24.15 II grande tennis. 


BREVISSIME 


Romania a valanga. Ha battuto per 6-0 San Marino in un incon¬ 
tro valido per il gruppo 2 «ielle qualificazioni al campionato 
europeo di calcio. 

Anticipi v«>lley. Nel campionato di Al si giocano stasera (ore 
20.30) Zinclla Bologna-Cabeca Montichiarì e Prep Fteggk) 
Emilia-Charro Padova. 

àtaxicono ok. Ha battuto 3-0 i tedeschi dei Berlino (ex Dinamo 
della ex Rdt). in un incontro valido per la Coppa Campioni di 
pallavolo, il ritorno si gioca sabato prossimo a Parma. 

àlililare elimiirala. La nazionale di De Sisti ha pareggialo 0-0. 
contro la Germania ad Arezzo ed è stata eliminala dai m«ró- ' 
diali di calrlo con le stellette 

Agosal dà forfait. Il tennista americano, infortunatori durante la ' 
finale di Coppa Davis, non parteciperà alla Coppa del Grande 
Slam in programma a Monaco (Germania). 

Reato prescritto. Si A conclusa la vicenda giudiziaria che aveva 
coinvolto l'ex presidente del Bologna, Fabretti, in rrierito alia 
gestione delle suecompagnie d'as^curazione. 
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'Awentum 

>peri(icchì 

aiCaiaihi 


In una lontana e assolata isola tre potenti uomini italiani 
dell'industria e della finanza si sfidano in un campionato 

^^oclogia e «immagine»: Cardini «marinaio» 
diifptica lEnimont e duella con Varasi lontano dalla Borsa 

Vela, milìaìdi al vento 


s Ventiquattro ore in testa al mondiale, poi la rottura 
.. di un verricello e la barca di Raul Cardini «Passage 
i to Venice» ritorna seconda in classifica alle spalle 
; del maxi yacth americano «Matador». Giornata nera. 

, A fianco della sfida sportiva nel mare dei Caraibi 
una volta di bucanieri e mercanti di schiavi, i potenti : 
deU'industrìa e della finanza italiana duellano con 
barche ad altissima tecnologia. 


OIULUNO CUARATTO 


Msr. THOMAS. Tic uomini 
. in barca. Tre Vip italiani che ! 
‘ gettano milianli-si fa per dire 

I - per il prestigio della velocità 
a vela. Raul Cardini. Gianni 
Varasi e, ultimo arrivato. Mas- 

' simo Gatti, si ritrovano a ci- 

< mentarsi In mare dopo aver 
, tetto affati o operato in Borsa. 

Un grande finanziere o un in- 
f dusttiale che non possieda 
i uno yacht t. evidentemente, 

^ un'eresia. Il mare, i porti e.ie 
località escluMve sono mete ir- 

< rinunciabili, ma da qui a lame 
« uno sport mettendo in campo 

quipaggi, ingaggiando i mi- 

„_Upper e investendo an- 

* che sul fronte cantieristico, ce 

II rw corre. La passione velica di 
, Cardini à nata sui lidi di Raven- 
' na fin dai primi anni Sessanta, 
i «allevata» attraveno una scu- 
« dette numerosa e amata quasi 
.^quanto te famigliai II «Moro di 
"Venezia I». il •Moro Ib. lo yacht 
.«■Gitane» comprato dal barone 
.Edmond de Rotchiid. il aButi- 
>ten», un due alberi degli anni' 
”Trenlaricosttulto'in ogni detta- 
aglio, sono le barche da crocie- 
^ Poi ci sono il «Passage to 
fenice», che pattoeipa al mon- 
'diale maxi-yacht, e te genera- 
•teioiie dei Mori di \4neatte, 
jiqueHi varati per te Coppa Ame¬ 
rica in un cantiere costruito ap- 

. '■poste e atrilisto Montedisoa 
tira non parlare poi delle ba^ 
^che comprate e vendute, che 
termo si ciré i tre uomini In ba^ 
^ alle Isole Vergini siano stret- 
fltemente legati tra di loro dalla 
fgrande parelone velistica. Va- 
.tasi, un impero di vetrerie e 
'vernici, nell 87 riesce a reatlz- 
Szare il grande colpo della sua 
«vite. Vende cioè li suo lOX di 
fazioni ManMdteon a in poche 
'ore guadagna 320 miliardi, 
-iacoprendoM velista. Il romano 
fintassimo Gatti, re dei mangime 
'con la sua azienda Ragmo di 
'Soie. 

(anche kiLl 


scopre aìrimprowlso. 
.ilrichii 


hiamo del mare 


. «che lo porta ad acquistate dal 
^Qatdbiril «Moto ili», lo yacht 


che nei 1988 ha vinto il cam¬ 
pionato del mondo maxi-ya- 
chL Ribattezzato, forse non a 
caso, «Vanitas», il «Moro llb è 
barca superata e non ha can- 
ches. Insomma dietro le quinte 
della regate sportiva, peraltro 
non frequentata da tutti i ma¬ 
gnali italiani - Agnelli per 
esempio che pure ha voluto 
barche sempre più grandi e ve¬ 
loci -, Sgomita tutto un mondo 
che più che ambire all'agone 
velico cerea di guadagnare po¬ 
sizioni e conoscenze per pro¬ 
cacciarsi nuovi alteri. Altari dai 
quali devono anche uscire i 
: quattrini per le Imprese sporti¬ 
ve di questi protoUpi del mare 
che peto da un anno all'altro 
risultano già vecchi, superali 
dalle ricerche tecnologiche e 
dagli investimenti Indirtezati su 
materiali «naib.iiel grandi can- 
' fieri grazie a genteirprogeltisli. 
Cosi «Longobarda», la barca 
campione del mondo '89 tra i 
> maxi, oggi àsolo un «outsider», 
e Varala cui ambizione non 
arriva a lanciare una sfida a 
Gardini, avrà presto altre ba^ 
che per puntare ad altri Ira- 
guardL II suo obiettivo non à 
.rAmerica's Cup, dove sono 
impegnati i Mori in uno sforzo 
senza pari, ma II Giro del inon¬ 
do per II quale ha già stanzialo 
qualcosa come trenta miliardi. 
E per attesto ha acquistalo «Ft- 
' sherenykeb, «Ketch» (arriva¬ 
lo secondo nell'ultima Whil- 
bread) e che userà come ban¬ 
co di prova e lepre per una 
barca tutta sua. insomma. Il 
grande circo delle regate non 
si fetma. e soprattutto non si li¬ 
mila alle regale. 

' OardlntàUecniradtun'ape- 
razione consldeiata sport pro¬ 
babilmente soltanto da lui e 
forse da un altro Industriale, 
Giorgio Faick, che nella vela, 

S ur con un impegno diveiso, 
a tempre visto mima di tutto 
l'aspetto competitivo. Ha infat¬ 
ti gareggialo persliio nella 


«classe star», e sono più che 
note le sue partecipazioni al 
Giro del mondo, ultima te Wil- ' 
bread di quest'anno con «Ga- 
torade». L'importante è parte¬ 
cipare? Non per tutti 6 cosi. ' 
Specialmente se si considera ' 
che l’omologazione da patte 
del sistema e i confronti si mi- ' 
turano con gli esibizionismi e 

10 sfoggio di ricchezze. A SL 
Thomas, nel centro storico di 
Charlotte Amalia, nei locali più 
in vista dell'isola gli armatori 
dei maxi-yacht continuano te 
sfide tra il <chb è più veloce in - 
mare e <hb più spende In ter¬ 
ra. Cadillac di 12 metri; elicot¬ 
teri a dbposizione, flotte di im¬ 
barcazioni ostentate con la cl- ! 
vetteria e rindlfferenza di chi 
non te i confi della spesa. Una 
sfida tutta rivolte all'Interno del 
gruppo italiano che probabil¬ 
mente presta ben poca atten¬ 
zione alla gara vera, quella che 
adesso vede in lesta un altro 
miliardario, Wilttem Koch, con 

11 suo «Matador». 


Giornata nera per «Passage» 
Avaria a bordo: Matador 
comanda tra i maxi yacht 


■iST. THOMAS. Una prova di forza e di maestria velica spezzate 
da una banalissima e imprevedibile rottura. La renda si sgonfia e 
precipite, mite te barehe sfilano davanti a •Ites.'iage to Venice» e 

r tr «Matador» à te riconquista del primato perduto da un giorno. 

andate che un verricello ha ceduto di scntenio privando Passa¬ 
ge del leggero vento che batteva al campo di regata del triangolo 
olimpico, prova centrale del campionato del mondo. 

L'avevano ben iniziata Paul (jayard e U suo equipaggio, ma à 
finite nelle imprecazioni c nelle operazioni di riparazione. Ma or 
mai Matador ere diventato imprendibile e te storte riprende c 
con te regala d'altura fra gli IsolottI delle ex Indie Occideni 
Percorsi un tempo da bucanieri e pirati, rifugi solitari e luoghi di 
agguati, i mari caraibici delle Isole Vergini sono oggi mela inces¬ 
sante di crociere e gite in barca nel clima balzano ma per lo più 
benevolo dei Tropici. SL Thomas poi, te più attrezzala in cemen¬ 
to e commeicl franclfi, assiste Indifferente alte sfida degli yacht 
che tra canali e insenamre misurano le proprie abilità. Qui lo 
sport che appasslotu di più à II combattimento dei galli. Si scom¬ 
mette e si aoiire petto spiatolo aecaninl del pennufi. sl'tite e tt 
llga per le battaglie di becco di questo o quel campione. Si discu¬ 
te delle tecniche di allenamento. E lo sport - qui almeno ai defini¬ 
sce cosi - che va oltre f molli confini di queste Isole e che unisce i 
diversi ceppi di lingua spagnola spaisi un po' ovunque. La pas¬ 
sione vera sono i golfi, quindi, e non i sofisticati velieri che si W- 
lono nobilmente per il primato nell'arte marlnaia. Un'arte che da 


Jabbar, mito del basket Usc^ ospite 
deiritalia che affossa l'Olanda , 

«Contro il razzismo 
la mia partita 
ptà importante» 

L'Italia vola nelle fasi finali dell’Europeo '91. Nell'ul¬ 
tima partita di qualificazione a Ravenna ha sepolto 
l’Olanda (126-78). Magnifico ha segnato 25 punti. 
Riva 18. Una sorpresa nei gruppo D: l'Uiss è stata eli¬ 
minata dalla Cecoslovacchia e dovrà saltare il tor¬ 
neo del prossimo giugno. Ospite d'onore degli az¬ 
zurri Kareem AbduI Jabbar, uomo simbolo e ora 
ambasciatore del basket mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LIONARDO UMNACa 


Dopo 

làcont r a stela i 

vicenda 

EnknoflLRaul 

GafdM si trova 

aSt Thomas 

parseguire 

lasuabaica, 

«Passage 

toVenicre ' < 

(kialto), 

knpagtiata . - 

nsHnondiala 

deimaxl-yacM 


queste parti ha comunque teKteto molli segni che l'invasione tu- 
rislica, sotto te spinte dei suoi potenti fuoribordo, non ha del tutto 

ntalJ. rjinrellstfi: ÙMlAnn netti» h*n-h«i it'efinrA e mmll VM-ht Iti i-hl he 


cancellato. Restano nelle barehe d'epoca e negli yacht di chi ha 
scelto di vivere In mare portando da una spiaggia all'altra il turi¬ 
sta in cerea di sabbie esclusive e iiKonlaminale. Restano nei ci¬ 
meli coloniali che i ristoratori esibiscono, e nelle postazioni go¬ 
vernative ansiose di giustificare con te storte te toro investitura. 
Ma qui II mare come sfida vefica non muove 4 >asrioni estreme. 
Non come i ^Ut, almeno. Anche se i giochi impqssO^ con cui i 
ricchi della terra qeicancì Lpritnafi NM ntere pàobb j» riwUULp 
ambizione parecchie cose ut comune con t cambMMien» tra r 
galli. DC.C 


■i RAVENNA Mito, leggenda, 
motutmenlo del basket; peiso- 
naggio scontroso, uomo diffi¬ 
cile, simbolo per la sua razzA 
Chi è oggi Kareem AbduI Jab¬ 
bar? Soltanto un generale in 
pensione dei Los Angeles La- 
kers, oppure un vero amba¬ 
sciatore delio sport che dopo 
un'avventura ineguagliabile 
(1967-1989) tra i canestri di 
tutto il mondo si gode gli anni 
del riposo dorato, ammirando 
qualche volte dalla poltrona i 
sei anelli d'oro, ricordi di at- 
trettanfi titoli Nba vinti? È il Peie , 
del basket e il suo «gancio cie¬ 
lo», Il Uro particolare a cane¬ 
stro da lui brevettato nel torna¬ 
no'68, to ha tetto conoscere in 
lutto il mondo. Jabbar in Itelte 
era una bandiera da sventola¬ 
re alte da tutto il basket italia¬ 
no in questi giorni sospesi a 
metà Ira una piccola nazionale 
e un campionato in letaigo. 
Ma Federazione e Lega, l'ur» 

, (MHPO l'alba impoRMlaria pic¬ 
coli e squallidi giochi di pote¬ 
re, sono riuscite a farselo sfug¬ 
gire di mano, facendo passare 
in Incognito te sua vacanza ita¬ 
liana e non pubblicizzantto a 
dovere II peisonaggto e l'uomo 
Jabbar. Niente tv, poca pubbli¬ 
cità alte radio, nessuna promo¬ 


zione nelle scuole.» E cosi cl 
siamo ritrovati in pochi, nella 
Sala Rossa del Fate De Andrà 
di Ravenna per ascoltare i suoi 
racronfi, le sue confidenze, le 
sue angosce. Molti i temi pn>- 
posfi. mal banali le sue rispo¬ 
ste. 

La pnDacaaealio. «£ state 

da sempre te mia filosofia dì vi¬ 
ta. Fin ^ giovane, all'universi¬ 
tà di UCLA ho capito che in 
campo coniava soprattutto 
una cosa: te giuMa picdispoai- 
ztone mentale In o^ momen¬ 
to delta tua attività: durante te 
partita, in aUenomenio, nella 
vita di grappo. Ho giocato ven- 
l'annl tra i profeastonisU e. sin¬ 
ceramente, in due occasioni 
ho avuto un paio di offerte dal- 
l'Itelte. L'ultinte l'anrw scorso, 
quando però avevo già deciso 
di smettere. L'aUenaiom ? No, 
sinceramente à un mestiere 
che non mi affascina: La mia 
viflMtopiAbeUtf lainfs fina 
le dei ptey-off nel 1985: bai- 
temmo per te prima volta Bo¬ 
ston in una serie finale e io fui 
giudicato miglior giocaiore». 

n r aaite n». «U problema 
più grave che ho dovuto af¬ 
frontare fin dai primi anni di 
catrieia. Nd 1968 rifiutai te 


Kareem AbduI 

Jabbar 

sta 

trascoirendo 
le sua vacanze 
in Italia 


convocazione per le Olimpiadi 
in Messico in segno di protesta > 
nei confronti di chi odiava te 
mia razza. Secondo me il pio- V 
blemaà ancora vivo perché Ira ‘ 
noi neri U concetto di laipi^ 
à stato frantumato; nel saràto : - 
Korso te schiavitù ha cieato 5 
attorno alle nostre comunità : 
una cultura mollo povera, pii- ' 
va dei valori necessari per eie- ^ 
scere come razza. Sòffitemo ' 
ancora di quello. vMamo una ' ; 
realtà ancora priva di bnpul - 
fondamentali come iT nucleo : 
familiare sereno, il rispetto per v 
i tuoi frateiU. l'educazione. Un ' t 
“gap* storico che non siamo ! 
riusciti a colmare. O non ce I’ • 
hanno permesso». 

Lllalla. «Visitai il vostro ; 
paese per te prima volte nel 
1967 e Tho ribovato molto : 
cambiato, miglioralo. Anche te 
' vosba paUacanesbo ha fallo 
passi da gigante, à decoBola a 
livello mmdtele. La nadonale ‘ : 
Usa ai mondiali ha fatto una li- ’ 
gura barbina perché il bashel 
europeo, e quello jugoslavo to ' 
particolare, à migliore rispetto ^ : 
a quello delle nosbe uniràisi- ■ •, 
tA li vostro continente à ormai t 
protitoperunaLegaptofesrio- 
nistica come te nostra Nba». 

Sport e doptog, •L'aspetto 
più deleterio dello sport degli 
anni Novanta. Molti adeli bòa- , 
no “imbroglialo* gli spettatori 
e soprattutto toro sirasL Ben 
Jtdinson, molti nuotatoli'defla 
ex-RdL molti giovani america- - 
: ni ella si Uludouo di dIventaRi 
; con gO anabollzzanfi tà^ to-. '' 
vinclbilL. L'unico itotedio à 
una massiccte campagna di ;. 
stampa contro fi doping perfar ' 
capire che quei prodotti pos¬ 
sono portate anche alte met¬ 
te». • 

n fatalo. «Almi di sereiiRà. 
di quiete, da dedicare ai miei 
hobby preferiti: U jazz a te col¬ 
lezione di tappeti petsianL Mi 
sono ritirato due anni la: affi- 
niziofuunochocnotevole,pòl' 
mi sono ripreso lentamente. àO 
interesso di produzione wd 
campo'cinematograficaL nMi 
l'uomo immagine defla LA. 
Cear (un'azienda di articoli 
sportivL ndr), non ufi annoio, 
gito fi mondo e soptattuUo. 
continuo a topaie pà.te mia 
gente, per restituire te rfignità 
che gli à stata tolta. Non mi r, 
sembiapoco». 




Peugeot 309 è il più irresistibile invito a partire, a viag¬ 
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni; benzina. 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli, in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali la nuovissima 
309 SX 1300 cm3. E allora scegliete Peugeot 309. E' fat¬ 
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza. 

DA L14.170.000* CHIA>^ IN MANO 

•309Graffic 1100cm3. . 


309 



BENZINA 1 


DIESEL 

CIUNDRATA 

tCM>> 

1118 

1294 

13^1. 

Coidizmo 

1580^ 

Automoiko 

19051. 

tdV. 

1769 

1769' 

lufbo 

POTENZA MAX 

(NORMiOIN/CV) 

55 

65 

75 

92 

160 

60 

78 

VELOCITA MAX 

IXAWH) 

153 

165 

170 

170 

220 

155 

175 
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